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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Nuovi impegni 
per, la diffusione 

^ * tf . * x x v r . ^ ^ 

straordinaria 
dell’Unità 
di domenica 


Proseguo con slancio lo mobilitazione dello organizzazioni 
del Partito per la dlllustone straordinaria di domenica 
5 ottobre che segna la ripresa di questa tradizionale atti¬ 
vità di propaganda o di orientamento polìtico in un mo¬ 
mento particolarmente Importante In seguito alla crisi di 
governo e alle lotte del lavoratori attorno alle vertenze, 
prima tra tutte quella della FIAT. Questi alcuni degli 
obiettivi segnalati dalle Federazioni: Mantova 14.000 copie; 
Reggio Emilia 30.000; Lecce diffonderà 3.500 copie In più 
del normale domenicale e Bari 3.200 copie in più. ; 
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La situazione chiede ampie collaborazioni costruttive ma il PS I si irrigidisce sulla vecchia linea 
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Le elezioni anticipate 
agitate come minaccia 

mentre Forlani apre al Psdi e al Pii 

Le dichiarazioni del presidente incaricato - Donat Cattin lo esorta a rispettare 
il « preambolo » - La posizione di Craxi: tripartito o scioglimento delle Camere? 


Oggi si 
preannuncia 
battaglia 
nel C.C. 
del PSI 


ROMA — La sinistra socia- 
' lista ha deciso di presentarsi 
oggi nell’auditorium della Con- 
findustria, all’EUR, dove si 
riunisce da stamane il Comi¬ 
tato centrale del PSI, con 1* 
intenzione di dare battaglia 
su precise posizioni politiche. 
A meno che Craxi non ac¬ 
colga l’appello fattogli per¬ 
venire ieri sera iti extremis 
dall’opposizione: rimandare, 
cioè, l’operazione di sciogli¬ 
mento e rinnovo della Dire¬ 
zione e nello sforzo di tenere 
unito il partito ». 

Ma se questo, come tutto 
lascia credere, non accadrà, 
la sinistra è decisa a impe¬ 
dire che lo scioglimento del¬ 
la Direzione, deciso da Craxi 
per acquistare - posizioni di 
maggior forza nel nuovo orga¬ 
nismo dirigente che sarà elet¬ 
to dal CC, scivoli via come 
un fatto puramente e tecnico », 
quale vorrebbero presentarlo 
i craxiani. « Niente affatto, 
questo è un appuntamento po¬ 
litico», ribatteva ancora ieri 
mattina Claudio Signorile. E 
la - riunione della corrente 
« lombardiana >, tenutasi ieri 
sera, ha messo a punto un do¬ 
cumento-piattaforma su cui 
aprirebbe il confronto. 

■ Si tratta in sostanza di una 
serie di proposte che dovreb¬ 
bero costituire i binari del- 
l'orientamento socialista per 
la soluzione della crisi. Se¬ 
condo le indiscrezioni trape¬ 
late, vi sarebbe anzitutto l’in¬ 
dicazione per una ripresa 
della strategia di collabora¬ 
zione tra tutte le forze demo¬ 
cratiche. All’interno di questa 
ispirazione di fondo, la sinistra 
socialista chiederebbe la for¬ 
mazione di un quadro di go¬ 
verno diverso dal Cossiga-bis, 
e segnato da un atteggiamento 
di apertura verso l’opposizione 
comunista. Infine, viene riba¬ 
dito un secco no a ogni ipo¬ 
tesi di elezioni anticipate, che 
siano per tutti e due i rami 
del Parlamento o per la sola 
Camera, come vorrebbe la sin¬ 
golare e preoccupante ipotesi 
avanzata l’altro giorno in dire¬ 
zione da Craxi. 

I seguaci del segretario sem¬ 
brano del resto insistere su 
questa idea. In una riunione 
del direttivo dei deputati, ieri 
mattina, il capogruppo La¬ 
briola ha ripreso pari pari le 
tesi del segretario, illustrando 
ampiamente 1 ' ipotesi dello 
scioglimento della Camera dei 
deputati, colpevole di «slealtà» 
verso il defunto tripartito. 
Inutile soffermarsi sulla cor¬ 
rettezza anche costituzionale 
di sìmili orientamenti politici, 
per I quali, evidentemente, ai 
Parlamenti sarebbe concesso 
di sopravvivere solo se obbe¬ 
dienti all’esecutivo in carica. 
Ma è indubbiamente preoccu¬ 
pante che tesi del genere tro¬ 
vino addirittura pratica tra¬ 
duzione in richieste di modi¬ 
fiche regolamentari come 
quella avanzata ieri dal di¬ 
rettivo dei senatori socialisti: 
essi hanno proposto che l’isti¬ 
tuto dei voto segreto dei par¬ 
lamentari venga « disciplina - 
_ Co ». E il vicepresidente del 
gruppo. Signori, scrive sull’ 
Acanti.' di oggi che fl <voto 
segreto si è dimostrato un’ar¬ 
ma di sabotaggio » che « la 
segretezza dell’urna siimela 
alla congiura di palazzo ». 
Perciò, occorre provvedere. 
Insamma, l’infelice slogan 
craxiano dell’* uno, cento.- mil¬ 
le voti ài fiducia », escogitato 
come estremo salvagente del 
Cossiga-bis, dovrebbe diventa¬ 
re la regola di vita demo¬ 
cratica delle assemblee parla¬ 
mentari. 

Nell’insistere sull’ipotesi di 
scioglimento della sola Ca- 

Antonio Caprine* 

(Segue in ultima) 


ROMA — Appena ricevuto l'incarico dal capo 
dello Stato, Arnaldo Forlani ha voluto porre 
l'accento sulla serietà del quadro in cui egli 
dovrà muoversi per tentare di costituire il 
nuovo governo, « La situazione interna e 
intemazionale — ha detto — è tale da sug¬ 
gerire le più ampie convergenze »., 

E il presidente incaricato ha fatto valere 
questa considerazione preliminare in un du¬ 
plice senso: per sostenere la necessità di 
un governo fondato su di una base più larga, 
e per affermare l'esigenza di una solidarietà 
(ha parlato di € coesione nazionale ») ancora 
più ampia. Un governo chiamato ad affron¬ 
tare difficoltà come quelle di oggi — ha 
sostenuto — « è meglio se ha una larga base 
parlamentare di consensi: il rapporto essen¬ 
ziale di collaborazione che si era stabilito 
nella precedente esperienza della coalizione 
guidata dall’on. Cossiga deve essere confer¬ 
mato, ed è auspicabile che si estenda oggi 
ad altri partiti in un comune impegno pro¬ 
grammatico e di governo». 

A questa esigenza — che mira chiaramente 
ad andare al di là dei confini dei tripartito 
— Forlani aggiunge l'altra: e osserva che 
* ci sono poi esigenze di coesione nazionale 
e di corresponsabilità democratiche che de¬ 
vono valere indipendentemente dai ruoli di¬ 
versi che i partiti assumono in sede parla¬ 
mentare ». 

E* evidente che le dichiarazióni del'presi¬ 
dente incaricato rispecchiano gli orientamenti 
che si sono fatti strada nella Democrazia 


cristiana nelle ultime settimane, di pari 
, passo al precipitare della crisi del tripartito 
Cossiga: al contrario di sei mesi fa, l’accento 
non viene posto pù in modo rigido sul rap¬ 
porto di collaborazione governativa ristabilito 
con i socialisti: quello che — dopo il Con¬ 
gresso democristiano — fu chiamato 1’ « asse 
preferenziale » con il PSI viene quindi messo 
in discussione: nel senso che si tenta di 
rimettere nel gioco altre forze (PSDI e PLI) 
e non si nega, anche se non si precisa, 
l'esigenza di un confronto con i comunisti. 

Forlani comincerà le consultazioni con i 
partiti soltanto lunedi prossimo, perché vuole 
superare — è evidente — il giro di boa aèl 
Comitato centrale socialista, che oggi si tro¬ 
verà dinanzi alla proposta di Craxi di rive- 
1 dere la spartizione dei posti in una Dire¬ 
zione dimissionaria di autorità. L’incarico al 
~ presidente della DC ha avuto accoglienze 
diverse. Socialdemocratici e liberali hanno 
fatto delle aperture, pronunciandosi in favore 
di un confronto non pregiudiziale tra tutte 
le forze democratiche. La Direzione del PU 
sostiene che questo confronto — « eventual¬ 
mente anche collegiale » — dovrebbe avvenire 
« senza formule governative precostituite ». 
Anche II segretario socialdemocratico Pietro 
; Longo ha dichiarato (a Paese Sera) die 
quello dell’ « incontro senza pregiudiziali » 
tra i partiti costituzionali sarebbe un buon 

Candiano Falaschi 

(Segue in-ultima) 


* L’economia è allo 
sbando », • « economia pa¬ 
ralizzata », « migliaia di 
posti in pericolo al sud », 
*mai crisi più grave»: 
ecco alcuni dei vistosi ti¬ 
toli dei giornali con cui 
si annunciava la decisio¬ 
ne del governo dimissio¬ 
nario di non far nulla per 
raccogliere i cocci del de¬ 
funto decretane. E' chia¬ 
ro che un organo di stam¬ 
pa è libero di presentare 
i fatti come vuole e co¬ 
me ritiene opportuno, ma 
altrettanto chiaro è che 
non può essere negato il 
diritto di rilevare che il 
modo esasperatamente 
drammatico con cui sono 
stati presentati i fatti ac¬ 
caduti contribuisce a 
creare un clima di preoc¬ 
cupazione che può facil¬ 
mente sconfinare nel pa¬ 
nico. 

E’ certo • politicamente 
grave che questo modo di 
presentare le cose sia sta¬ 
to alimentato da alcuni 
dei ministri dimissionari. 
Questi sanno bene come 


Ciò che si può salvare di 
quel mostriciattolo che 
non è da rimpiangere 


stanno le cose. Questi sa- 1 
pevano, ed oltretutto era 
stato messo in rilievo dai 
comunisti nel dibattito 
alle due Camere, che la 
totalità degli stanziamen¬ 
ti previsti ' dal decretone 
per l’80, esclusi quelli per 
alcuni salvataggi imme¬ 
diati, sarebbero andati ad 
aumentare i residui passi¬ 
vi. Dire, come si fa sul- 
J’Avanti!. che la metaniz¬ 
zazione del Mezzogiorno 
è stata bloccata dalla ca¬ 
duta del decreto, è dire 
cosa non vera, forse per- 
ché il testo del decreto è 


rimasto ignoto all’autore 
dell’articolo. Infatti, a 
norma dell’articolo 53, l’ 
indicazione dei comuni 
interessati doveva essere 
fatta entro dicembre ed 
il programma, con i re¬ 
lativi stanziamenti, , a- 
vrebbe dovuto essere ap¬ 
provato entro l’aprile 
1981 , e questo significava 
aprire i cantieri a fine 
1981. 

Questo è soltanto un 
esempio di come non fa¬ 
re polemica. In realtà ci 
si è battuti a fondo con¬ 
tro la perpetuazione di 


una ■ pratica immorale e 
corruttrice, diretta a fon¬ 
dare fortune elettorali su 
stanziamenti fasulli, riem¬ 
piendo i muri dei comu¬ 
ni meridionali con tele¬ 
grammi autoelogiativi. 
Contro questa pratica ci 
siamo battuti e continue¬ 
remo a batterci, in Parla¬ 
mento e nel Mezzogiorno, 
anche se sappiamo bene , 
quanto s’z ingrato, e a 
volte difficile, battersi , 
per togliere illusioni alla 
gente disperata. Ma non 
prestarsi all’inganno con¬ 
tro i lavoratori fa parte 


della tradizione comuni¬ 
sta. La caduta del decre¬ 
to, perciò, non cambia 
nulla nei fatti. ‘ 

J Nessun posto di lavoro 
è in pericolo. Solo per 
quelli della SIR e della 
Liquichimica, nonché per 
le fabbriche che dovreb¬ 
bero essere rilevate dalla 
Gepi si può creare un 
problema, ma è possibile 
porvi rimedio se • si ap¬ 
proverà subito una nor¬ 
mativa semplice, per fron¬ 
teggiare Vemergenza 1 di 
queste situazioni. Sono 
questi i punti per cui è 
necessario un intervento 
finanziarlo e normativo 
per la SIR, la Liquichimi¬ 
ca e la Gepi. 

Anche per la fiscalizza¬ 
zione sembra necessario 
intervenire, ed avanzere¬ 
mo le nostre proposte. 
Nel dibattito parlamenta¬ 
re non abbiamo mai pro¬ 
posto di abolire la fisca¬ 
lizzazione deali oneri so- 

■ N. Colajanni 

(Segue in ultima) J 


Incontri 


ROMA — Le misure argenti 
per l’economia ieri sono siate 
al centro di una serie d’incon¬ 
tri tra sindacati e partiti. La¬ 
ma, Camiti e Benvenuto han¬ 
no visto prima la DC “ (rap¬ 
presentata da Piccoli, Vittori¬ 
no Colombo, Bianco, Bartolo¬ 
mei e Ferrari Aggradi), poi 
I socialisti (nessuno della se¬ 
greteria, ma i eapigmppo La¬ 
briola e ; Cipellini) • e nel 
pomeriggio il PCI (alla riunio¬ 
ne hanno partecipato • Enrico 
Berlinguer, Chiaramente, Di- 





-partiti 



misure piu urgeuti 


Giulio, Perni e : Colajanni; t 
méntre per i sindacati c’erano 
Lama, Benvenuto è Marini). 
ÀI termine del lungo collo¬ 
quio, durato 2 ore e mesco, 
ì i compagni Di Giulio e Pema 
'hanno dichiarato: a Abbiamo 
confermato la piena disponibi¬ 
lità ad affrontare e risolvere 
i • problemi urgenti, in parti¬ 
colare quelli riguardanti la 
, occupazione. Siamo in contat¬ 
to con gli altri gruppi e non 
escludiamo, se sarà. necessa¬ 
rio, di prendere nostre spe- 




ci fiche iniziative ». 

3- La DC ha detto ai sindacati 
che è sua intenzione affrontare 
alcuni aspetti del decretone. 
Nel pomeriggio, si è riunito il 
direttivo del grappo democri¬ 
stiano e ha deciso di chiedere 
al governo che intervenga in 
modo da garantire c con prov¬ 
vedimenti idonei, quella par¬ 
te del superdecrelo relativa ad 
alcune industrie e settori eco¬ 
nomici in crisi (compresa la. 
agricoltura) ». Piccoli ha già 
fatto- tu , passo ■ in tal senso 


nei confronti di Cossiga. In¬ 
tanto,' i grappi parlamentari 
democristiani a si muoveranno 
per proprio conto ». - * 

vi- Nel PSI, invece, è emersa 
: una posizione - apparentemen¬ 
te diversa, ma che, di fatto, 
è il rovescio della stessa me¬ 
daglia. Ora, anche dopo le 
sollecitazioni dei sindacati, si 
passa dairintransigenza di chi 
rifinta di muovere un dito, 
per vendicarsi suH’opposizio- 
ne, alla riproposizione del de¬ 
cretane per intero, anche se 


con a i necessari aggiustamen¬ 
ti ». A sostegno di questa po¬ 
sizione, l 'Avanti! oggi pub¬ 
blica un articolo del presiden¬ 
te : della Corte costituzionale 
. Leonetto Amadei. In polemi¬ 
ca con ' Aldo Sàndnlli, che 
sul Corriere della Sera soste¬ 
neva essere del tutto legittimo 
‘ (oltre che logicò) presentare 
alcune parti del decretone, 

■ Amadei scrive: « E\ inconcepi- 

- $. ci. 

(Segue in ultima) 


Mentre le grandi assemblee di ieri hanno confermato la forte combattività dei lavoratori 




costretta a 




La trattativa questo pomerìggio con il mini stro e FFLM - Foschi ieri sera a colloquio con Lama, Benvenuto e Marini, i quali in precedenza avevano incon¬ 
trato PCI, PSI e DC - L’azienda torinese ha chiesto l’intervento della magistratura contro il sindacato per i presidi operai ai cancelli dello stabilimento 


w 
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TORINO — Picchetti di lavoratori dinanzi ad uno dei cancelli «Mia Fiat 


ROMA — Oggi pomeriggio 
alle 18 riprendono le tratta¬ 
tive tra Fiat e Firn alla pre¬ 
senza del ministro Foschi. La 
notizia è venuta dopo che, ieri, 
c’era stato un primo tentativo 
di convocazione da parte di 
Foschi. I sindacati erano an¬ 
dati, ma la Fiat faceva sape¬ 
re che per « difficoltà tecnico-. 
logistiche » non poteva manda-, 
re rappresentanti a : Rana. 
Ieri c’è stato, invece, un in¬ 
contro tra Foschi e Lama, 
Benvenuto. Marini e i tre se¬ 
gretari della Firn. Il sinda¬ 
cato aveva, in sostanza, ri¬ 
sposto subito, e positivamen¬ 
te, all’iniziativa di Foschi. I 
tre segretari confederali, pri¬ 
ma di andare da Foschi ave¬ 
vano incontrato il PCI, il PSI 
e la DC. Sulla questione Fiat 
c’è stata una piena identità 
di vedute con il Partito co¬ 
munista, ma anche dagli al¬ 
tri partiti era venuta la ri¬ 
chiesta di una riapertura del¬ 
la trattativa al ministero del 
Lavoro e ibi invito alla Fiat 
di abbandonare la sua posi¬ 
zione intransigente. 


A Torino ieri sono continua¬ 
ti i presidi dei cancelli della 
Fiat Ci sono state affollate 
assemblee con i tre. segretari 
della Fini Galli, Bentivogli e 
Mattina. I dirigenti sindacali 
hanno chiesto una ripresa im¬ 
mediata della-trattativa sulla 
base delle proposte del mini¬ 
stro del Lavoro, che rappre¬ 
sentano per il sindacato «un 
punto di riferimento ma an¬ 
che un limite che non può 
essere superato». 

La giornata di ieri registra, 
infine, una gravissima inizia¬ 
tiva della Fiat che, io un e- 
sposto alla procura della Re¬ 
pubblica di Torkio. ha chie¬ 
sto in intervento della magi¬ 
stratura contro il sindacato 
per i presidi agli stabilimen¬ 
ti, definendo il consiglio - di 
fabbrica « comitato di occupa¬ 
zione ». 

Il ministro del Lavoro Fo¬ 
schi — in una intervista — 
ha detto, tra l'altro, che il 
concetto di mobilità deve com¬ 
portare «senza incertezza ' d 
passaggio da un posto di la¬ 
voro a un altro». 


L'accusa è di concorso in bancarotta fraudolenta pluriaggravata 

Quattro clamorosi arresti per l'< affare Sindona» 

In carcere anche Spada , banchiere del Vaticano 


MILANO — Quattro uomini 
di spicco dell’alta finanza so¬ 
no stati tratti in arresto per 
fl crack Sindona. Si tratta 
di quattro « intoccabili » le 
cu! storie portano aH’interno 
dell’élite finanziaria legata al 
potere e al partito di mag¬ 
gioranza relativa, la DC. 

Gli arrestati sono: Pietro 
Macchiarella, vice presidente 
della Banca privata finanzia¬ 
ria e membro del comitato 
esecutivo della Banca Unio¬ 
ne. l’aitro istituto di credito 
milanese controllato da Sin¬ 
dona; Massimo Spada, - rap¬ 
presentante dell’Istituto ope¬ 
re di religione (IOR) del Va¬ 
ticano e, in quanto tale, a 
sua volta vice presidente del¬ 
la Banca privata finanziaria 
e membro dell’esecutivo del¬ 
ia Banca Unione; Matteo Ma- 
ciocco, presidente del colle¬ 


gio sindacale della Banca 
Unione e componente di quel¬ 
lo della Banca privata finan¬ 
ziaria; Vittorio Ghezzi. mem¬ 
bro del collegio sindacale dèl¬ 
ia Banca Unione. 

Gli arresti sono stati ese¬ 
guiti dalla Guardia di Finan¬ 
za: i relativi mandati di cat- \ 
tura recano la firma del giu- ■ 
dice istruttore Bruno Apicei-i 
la, il magistrato che indaga j 
sul crack. I provvedimenti ; 
sono stati decisi in perfetta j 
armonia con il sostituto prò- ! 
curatore Guido Viola che ne 
aveva ; avanzato richiesta. : I : 
quattro alti finanzieri nei ’ 
prossimi giorni verranno tra¬ 
sferiti nel carcere di San Vit-. 
tare per gli interrogatori. ; 

Il reato contestato ai quat- ‘ 
tro è lo stesso del mandato \ 
di cattura contro Sindona: j 
concorso in bancarotta frau¬ 


dolenta pluriaggravata, po’ il 
quale fl codice prevede re¬ 
missione obbligatoria del 
mandato di cattura. Il crack 
di Sindona fu dunque possi¬ 
bile perchè m intiero staff, 
bancario e politico nello stes¬ 
so tempo (e mafioso per mol¬ 
ti aspetti), lavorò per svuota¬ 
re le casse delle banche sin¬ 
doni ane e trafugare i depo¬ 
siti dei risparmiatoli Italiani. 
Tutto allo scopo di alimenta¬ 
re le manovre dd banchiere 
siciliano e per coprire i bu¬ 
chi die questi aveva aperto 

Maurizio Michelini 

(Segue in ultima) 


CHI r MASSIMO SPADA, 
IL FINANZIERE DEL VATI¬ 
CANO ARRESTATO - PAG. S 



ROMA — Il ft s uri e rs 


Covo scoperto 
a Genova : 
armi, bombe 
e un grosso 
archivio Br 


Un altro covo delle Brigate rosse è stato 
scoperto a Genova e questa volta sembra 
trattarsi di una base terroristica di enor¬ 
me importanza: oltre a numerose armi, a 
munizioni e documenti falsi, sono _ stati 
trovati documenti che rappresentano — 
hanno detto gli inquirenti — fl più grosso 
archivi o *stòrico» delle Br. E’ stata arre¬ 
stata una donna di 70 anni che viveva 
nefl’appartamento: è accusata di avere 
assecondato le attività dei brigatisti. 

A PAGINA S 




salvati all’ultimo istante 


ABBIAMO letto con at- 
" tensione tutu i gior¬ 
nali, tari, per comprende¬ 
re le ragioni vere che 
hanno spinto la DC a in¬ 
sistere affinché ron. For¬ 
lani accettasse Tinnito ri- 
v o lto g U éal presidente 
P artimi e i motivi per t 

« io ste ss o Forlani ha 
per superare la sua 
ritrosia che appariva tn- 
Crediamo che 
Sergio Tarane, 
sei e Mes sa ggero », abbia 
e o li o la verità quando con 
esemplare chiarezza ha 
scruto: «Ma anche la re- 
Astenia opposta da Fot- 
lani è alata dura; e Petti¬ 
ni, cut pr e m ev a evitare 
che il giuooo delle rlhit- 
taase Incrociate bloccarne 
la crisi ministeriale in 
una situatone di perico¬ 
loso ristagno, per spuntar¬ 
la ha dovuto ricorrere — 
ieri per telefono — a una 
sorta di ultimatum: "O 
mi date un nome del vo¬ 
stri o io do rincarino a 
Spadolini”». . 

Poi tt ooOsfa Turane, 
penule 


che è, ha cercato di intri¬ 
gare la perentorietà date 
aut arti, ma la verità è che 
esso c’è stato e che nulla 
al mondo poteva consegui¬ 
re un più decisivo effetto. 
Se i vero che U nostro 
male pii grave i rappre¬ 
sentato dalTinflazione, ag¬ 
giungervi ora Q senatore 
Spadolini potrebbe riuscir¬ 
ci irrimediabilmente fata¬ 
le. C'è chi prende U tram, 
chi prende un malanno, 
chi prende un abbaglio, 
chi prende una cotta: 
Spadolini prende la paro¬ 
la. Ve la toglie di bocca. 
£* a cavadenti dei voca¬ 
boli, lo scippatore delle 
favelle. « Obése et pieux » 
come il vescovo di Sete (è 
un laica, non tè dubbio, 
ma con una indulgente 
aria parrocchiale) a sena¬ 
tore Spadolini parlava già 
prima di nascere. Di sdito 
si chiede elle donne incin¬ 
te: « Lo senti già muover¬ 
si ? », ma alla gentilissima 
signora che diede spensie¬ 
ratamente i natati a Spa¬ 
dolini, chiedevano: e Lo 
senti già parlare? », e fu 
tei la prima a domandarsi 


se non stesse, noi ignari, 
per rovinarci. 

Adesso pare che avremo 
Fon. Forlani, br democri¬ 
stiano del quale, se ci pen¬ 
sate. si conosce ben poco, 
tranne la bocca. Nessuno 
ha mai capito con esattez¬ 
za quale politica voglia e 
ogni volta che leggiamo: 
* Feniani ha preso posizio¬ 
ne» ne capiamo meno di 
primo. La sola cosa che 
abbiamo visto chiaro in 
lui sono i denti, che nor¬ 
malmente dovrebbero es¬ 
sere trentadue, ma un no¬ 
stro amico dentista, che si 
è dedicato ai denti di For¬ 
lani del XS, ne ha già con¬ 
tati ottantaquattro e sta 
ancora scoprendone. «Na 
buccunà de denti» ci pare 
che dicano a Genova, ma 
bocconata di denti. E non 
è detto che non siamo, tn 
fin dei conti, fortunati, 
perché Ton. Forlani avrà 
pane per i suoi denti: a 
che significa che questo 
nostro adonto Paese non 
sarà mot privo di br cosi 
p rezios o aumento. 
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Venerdì 3 ottobre 1980 


Contestate nella commissione di vigilanza le scelte di Zavoli e De Luca 


* „ _ t 

Sul golpe R Al critiche da ogni parte 


Anche parlamentari socialisti e democristiani esprimono dubbi sui criteri adottati per le nomine - Il PCI chiede 
la sospensione delle delibere - Martedì a Torino incontro di lavoratori e giornalisti RAI con il Cdf di Mirafiori 


ROMA — Erano all’incirca le 
due, l’altra notte e le conte- 
stazioni erano piovute a raf¬ 
fica quando al presidente 
della RAI, Zavoli. è stato chie¬ 
sto se non pensava che l’orga¬ 
nigramma votato venerdì scor¬ 
so. tutto o in parte, doves¬ 
se essere rivisto. Per ora — 
ha risposto Zavoli parlando, 
evidentemente, a nome della 
maggioranza — rispondiamo 
unicamente degli atti compiu¬ 
ti. Ma, dopo rincontro tra 
amministratori deila RAI e 
commissione di vigilanza, lo¬ 
gica e correttezza esigono 
che quell'organigramma sia 
almeno « congelato » in attesa 
che il Parlamento si pronunci, 
prevedibilmente a metà della 
settimana prossima. 

Nove ore di domande e ri¬ 
sposte tra parlamentari e am¬ 
ministratori della RAI han¬ 
no prodotto, infatti, la se¬ 
guente situazione: la grande 
maggioranza della commissio¬ 
ne di vigilanza ha espresso 
dubbi seri e motivati sulla le¬ 
gittimità e l’opportunità delle 
procedure usate e delle scelte 
fatte sollecitando più o me¬ 
no apertamente il ritiro del¬ 
le delibere; le testimonianze 
dei consiglieri di parte comu¬ 


nista e del repubblicano Firpo 
hanno confermato: che si è 
manomessa la legge di rifor¬ 
ma: che la proliferazione del¬ 
le poltrone non è affatto giu¬ 
stificata da nuove e urgenti 
esigenze funzionali dell’azien¬ 
da; che le promozioni. non 
risultano motivate, mentre 
viene confermata la natura 
esclusivamente politica della 
destituzione di Barbato; che 
i diritti della minoranza sono 
stati calpestati quando la 
maggioranza ha imposto di vo¬ 
tare a tambur battente, senza 
concedere le 24 ore di sospen¬ 
sione previste dal regolamen¬ 
to del consiglio, sulle propo¬ 
ste appena rese note dal di¬ 
rettore generale. 

A loro volta le repliche di 
Zavoli (che. però, relazione a 
parte, ha parlato pochissimo), 
di De Luca e di alcuni espo¬ 
nenti della maggioranza con¬ 
siliare sono state cavillose, 
elusive, contraddittorie; quan¬ 
do addirittura non vi sono sta¬ 
te significative ammissioni co¬ 
me nel caso del consigliere de 
Lipari: ha votato a favore 
dell'organigramma pur rite¬ 
nendo sbagliato il metodo 
seguito. A questo punto a ri¬ 
tenersi soddisfatto (e se ne 


capisce ampiamente la ragio¬ 
ne) è rimasto soltanto il so¬ 
cialista Martelli. . 

C’è una ulteriore circostanza 
die fa pesare l’ombra della 
nullità sulle delibere approva¬ 
te dalla maggioranza: il fatto 
che Zavoli e il consigliere li¬ 
berale Battistuzzi figurano 
tuttora come amministratori 
della RAI e suoi dipendenti. 

Di qui, afferma il compagno 
Bernardi, capogruppo PCI 
nella commissione, la richie¬ 
sta che il consiglio sospen¬ 
da le deliberazioni prese, 
in attesa che l’organo di vigi¬ 
lanza pronunci il su« giudi¬ 
zio e dia le conseguenti diret¬ 
tive agli amministratori della 
RAI. E il de Silvestri con¬ 
ferma: « I dubbi sono rima¬ 
sti, le critiche sono aumen¬ 
tate, qualcosa la commissione 
dovrà pur fare ». 

La questione che ha solle¬ 
vato le contestazioni più dure 
è quella delle due nuove vice- 
direzioni, non previste dalla 
legge, inventate di sana pian¬ 
ta per sistemare dirigenti ta¬ 
gliati fuori dalla spartizione. 
A me che ho insegnato dirit¬ 
to per 2b anni — ha detto il 
repubblicano Firpo — le giu¬ 
stificazioni addotte dal de Ll- 


i •' 

pari halmo provocato uno sta¬ 
to di sofferenza biologica. 

Sullo scandalo delle vice- 
direzioni, sulla mancanza di 
criteri accettabili per le no¬ 
mine oltre ai parlamentari co¬ 
munisti, a Milani (PDUP), al¬ 
l'indipendente Fiori, hanno in¬ 
sistito il socialista Bassanini 
e molti de. Granelli e Silve¬ 
stri, della sinistra, Ciro Po¬ 
micino, andreottiano. hanno 
espresso giudizi negativi ac¬ 
centuando e articolando, sem¬ 
mai, critiche già ripetutamen¬ 
te avanzate quando le segre¬ 
terie di PSI e DC erano an¬ 
cora impegnate a fare gli al¬ 
chimisti della spartizione. 

Circostanza ancora più si¬ 
gnificativa se si pensa che le 
segreterie DC e PSI hanno 
manovrato in modo tale che 
poi, l’altra sera, l’onere di di¬ 
fendere le scelte del consiglio 
è ricaduto, paradossalmente, 
sulle spalle di Zaccaria e Li- 
pari. due consiglieri che si 
richiamano alla sinistra de. 

Mercoledì sera a rincara¬ 
re la dose ci si è messo pure 
Donat Cattin, anche se le bor¬ 
date che egli ha sparato con¬ 
tro Zavoli (e indirettamente 
contro De Luca) avevano più 
il sapore di segnali che il 
« preambolo » lancia al PSI, 


di malumori personali del se¬ 
natore de. I socialisti hanno 
subito reagito e qualcuno di 
loro si è messo a far campa¬ 
gna già l’altra sera: « Zavoli 
non ha colpe, l’artefice di tut¬ 
to questo pastrocchio è De 
Luca ». 

La commissione tornerà a 
riunirsi la settimana prossi¬ 
ma. Prima di quella seduta 
i parlamentari riceveranno un 
dossier preparato dai consi¬ 
glieri di parte comunista. E’ 
evidente che in quella sede, 
come nei comportamenti che. 
di qui ad allora assumerà il 
vertice RAI, si verificherà la 
coerenza di chi è chiamato a 
contribuire per eliminare uno 
degli scandali — la nuova 
spartizione della RAI — che 
maggiormente ha inquinato 
la situazione del Paese in 
queste ultime settimane. Nel 
frattempo all’interno dell’a¬ 
zienda prendono corpo altre 
iniziative contro la spartizio¬ 
ne. Oggi torna a riunirsi la 
assemblea permanente, men¬ 
tre per martedì prossimo è 
previsto un incontro tra ope¬ 
ratori della RAI di Roma e 
il consiglio di fabbrica alla 
FIAT Mirafiori. 

Antonio Zoilo 


Crisi ancora apertissima alla Regione, le trattative sono a zero 


Questa è la giuata laica della Liguria: 
un'ipotesi «segreta»# zoppa e targata de 

Divisione fra PSI, PRI, PLI, PSDI e la DC che dovrebbe mettere « a disposizione » i suoi voti 


GENOVA — La giunta « lai¬ 
ca» non è ancora nata (for¬ 
se lo sarà tra una settimana, 
ma è difficile dirlo con si¬ 
curezza) e rassomiglia già al 
celebre cavaliere dell’Ariosto 
che continuava a combattere 
perchè nessuno l’aveva infor¬ 
mato che era morto. Cerchia¬ 
mo di riassumere le moltepli¬ 
ci incertezze e precarietà di 
questo improbabile governo 
regionale per capire, soprat¬ 
tutto, che cosa sta succedendo. 

Viene chiamata giunta « lai¬ 
ca* ma, poiché dispone sol¬ 
tanto di dieci seggi su qua¬ 
ranta, per vivere dovrà di¬ 
pendere dagli umori e dall’af- 
fidabUità dei quindici consi¬ 
glieri democristiani. I parti¬ 
ti che la propongono (PSI, 
PRI, PSDI, PLI) hanno fati¬ 
cato ad accordarsi persino 
sulla data di convocazione 
del consiglio regionale. L’as¬ 
semblea si riunirà finalmen¬ 
te venerdì prossimo solo per¬ 
chè i comunisti hanno presen¬ 
tato in questo **>nso una mo¬ 
zione che chiede una precisa 
riaffermazione dell’autonomia 
del consiglio rispetto a ogni 
tipo di interferenze romane. 
A questo pronunciamento gli 
altri gruppi politici, finora, 
si sono sottratti. Nel frattem¬ 
po si sono svolte le trattative 
tra i quattro, che non solo 
som coperte da una sorta di 
segreto istruttorio, ma i par¬ 
tner si rifiutano di ammetter¬ 
ne persino l’esistenza. Super¬ 
fluo aggiungere che del pro- 
gram^uj e dei bisogni della 
gente non si parla neppure. 

Infine c’è il < giallo » della 
presidenza. Dovrebbe essere 
affidata all’unico rappresen¬ 


tante del partito repubblica¬ 
no, il prof. Giovanni Persico, 
ma nessuno vuole assumersi 
la paternità della proposta. - • 

l contrasti sono corposi. Di¬ 
vidono anzitutto le due ani¬ 
me dei socialisti (e su que¬ 
sto dato politico torneremo), 
ma anche ciascun « laico » 
dall’altro. Il liberale Ganale- 
ro che teme una utilizzazione 
del PLI solo in funzione di 
ruota di scorta, dichiara che 
«Una eventuale giunta laica 
deve nascere senza equivoci: 
ciascuno deve assumersi re¬ 
sponsabilità ben chiare ». Bat¬ 
tibecchi tra socialdemocrati¬ 
ci e repubblicani hanno se¬ 
gnato ieri, in modo anche 
colorito, la riunione dei capi¬ 
gruppo e dell’ufficio di presi¬ 
denza. I democristiani taccio¬ 
no, ma un loro esponente di 
primo piano ha parlato di 
« forti perplessità », aggiun¬ 
gendo testualmente: « La so¬ 
la cosa logica è discutere già 
adesso con noi. Se credono di 
governare con i loro dieci 
seggi, senza un accordo poli¬ 
tico esplicito con la Demo¬ 
crazia cristiana, sbagliano tut¬ 
ti i conti ». 

Eppure ieri circolavano già 
i primi organigrammi: presi¬ 
dente il repubblicano Persi¬ 
co, vice presidente e asses¬ 
sore alla programmazione il 
socialista Teardo, alla cultu¬ 
ra e alla formazione del perso¬ 
nale U socialdemocratico Lau¬ 
ra ecc. A difendere la giun¬ 
ta sui banchi del consiglio 
resterebbero cosi i capi grup¬ 
po socialista e liberale. 

, Ma la Regione reale, alte 
prese con una crisi economi¬ 
ca che non risparmia più nes¬ 


suna area geografica del pae¬ 
se, che cosa pensa di quanto 
sta accadendo? Fino a che 
punto meste indecifrabili co¬ 
struzioni politiche rischiano 
di ridurre ulteriormente la 
credibilità delle istituzioni? _ 

• Cominciamo dalle , due ani¬ 
me dei PSI. La nascita' del¬ 
la giunta « laica f è condizio¬ 
nata da molte variabili: la 
validità o meno dell’accordo 
dì spartizione delle Regioni 
« difficili » tra Piccoli, Crait 
e Spadolini; l’andamento del 
Comitato centràle socialista; 
gli sviluppi della crisi di go¬ 
verno. Fulvio Cerofolini, sin¬ 
daco socialista di Genova, che 
sembrava essersi rassegnato 
all’ipotesi della giunta laica, 
ha fatto sapere di essere In¬ 
tenzionato a dare battaglia 
contro la linea Craxi, e di vo¬ 
lerlo fare in modo aperto, sen¬ 
za mezzi termini. La federa¬ 
zione socialista di La Spezia 
ha approvato un documento 
riservato contro il progettato 
rovesciamento delle alleanze 
in Regione. - 

Dice Carlo Bandone, della 
segreteria socialista di Spe¬ 
zia: « Vogliamo una giunta 
regionale che abbia un chia¬ 
ro segno progressista. Mi stu¬ 
pisce che il rappresentante 
del PRI aspiri alla presiden¬ 
za: i repubblicani hanno det¬ 
to. sino a ieri, di rifiutare 
impegni in giunta per poter 
controllare ramministrazione 
dai banchi del consiglio. For¬ 
se che la presidenza della 
giunta non è un impegno? ». 

La sinistra socialista geno¬ 
vese sta raccogliendo firme 
sotto un lungo documento. Vi 
si parla, tra l’altro di forte 


preoccupazione per la «crisi 
di identità culturale e politica 
attraversata dal partito», d» 
una « pura copertura a sini¬ 
stra di forze e interessi mo¬ 
derati, con l’abbandono delle 
tradizionali battaglie del mo¬ 
vimento socialista italiano ». 

! Il documento fa poi - riferi-- 
mento alle « difficoltà dram¬ 
matiche deU’economia », defi¬ 
nisce «falsi, e deviante la 
prospettiva della presidenza 
del consiglio socialista, con 
gli attuali rapporti di forza 
tra PSI e DC e la spaccatura 
in atto nella sinistra». B‘ 
quindi necessaria «una radi¬ 
cale revisione della posizione 
del PSI a Genova come • a 
Roma» (...) «La Fiat licen¬ 
zia e il partito tace di fronte 
a una tragedia di tali propor¬ 
zioni. Tutto dò provoca e- 
strema difficoltà ai compagni 
che, con sacrificio, continua¬ 
no a operare nel sindacato,- 
diminuisce la presa del par¬ 
tito nelle fabbriche, è in aper¬ 
ta contraddizione con origini, 
storia, natura del socialismo 
italiano, dichiaratamente clas¬ 
sista e umanitario». Infine i 
firmatari considerano «Obiet¬ 
tivo prioritario, in questo mo¬ 
mento specifico, la lotta per 
dare agli enti locali giunte 
che escludano il ripescaggio 
della DC». 

Sono posizioni e preoccupa¬ 
zioni che coincidono, nétta so¬ 
stanza, con quelle espresse 
anche in gran parte del mo¬ 
vimento sindacale. Pietro Pa¬ 
storino, segretario generale 
della Camera confederale del 
lavoro di Genova: ha com¬ 
mentato: « Il sindacato ha 
già sottolineato la necessità 


che la : formazione della 
giunta regionale non pre¬ 
scinda dal consenso popolare 
e della classe lavoratrice che, 
vale ricordarlo ha dato ai 
partiti della sinistra la mag¬ 
gioranza dei voti ». 

I lavoratori sanno tanto be¬ 
ne'-queste- cose che- stanno 
moltiplicando le iniziative a 
Genova e in Liguria: da par¬ 
te di sezioni comuniste e so¬ 
cialiste, nuclei aziendali del 
PSI, cooperative, comuni di 
sinistra. E', perfettamente 
comprensibile, a questo punto, 
la fermezza del Partito co¬ 
munista, che insiste coerente¬ 
mente su due cose: condurre 
il > confronto sui fatti, senza 
pregiudiziali di sorta, e re¬ 
spingere ! le interferenze ro¬ 
mane. Proprio a questo scopo 
il PCI ha presentato la mo¬ 
zione grazie atta quale il con¬ 
siglio regionale si riunirà ve¬ 
nerdì 10 per - discutere nella 
sede istituzionale 

E’ certo — afferma il segre¬ 
tario regionale del PCI Anto¬ 
nio Montessoro — che una 
giunta come quella ipotizzata 
sarebbe un ostaggio nelle ma¬ 
ni della Democrazia Cristia¬ 
na. Al punto in cui sono 
giunte le cose il grado di espil¬ 
ata compromissione dei "lai¬ 
ci” con la, DC non dipende 
più dalle loro scelte autono¬ 
me, ma dalla valutazione che 
farà la stessa Democrazìa 
Cristiana: se prentedere su¬ 
bita la formalizzazione dell’ 
accordo, oppure presentare il 
conto tra qualche mese. D 
pudico velo della giunta "lai¬ 
ca” ormai è caduto ». 

Flavio Michelini 



Dalle scuole sul luoga della strage 


BOLOGNA — Sono andati in tanti. Ieri 
alla stazione di Bologna, a rendere omag¬ 
gio alle vittime della strage fascista. A due 
mesi dal tremendo scoppio, la città Jia vo¬ 
luto essere vicina ai familiari delle vittime. 
I primi fiori sono stati portati da una dele¬ 
gazione della federazione comunista, guida¬ 
ta da! segretario Renzo Imbeni. Poco dopo, 
il sindaco Renato Zangheri, accompagnato 
da numerosi assessori, ha deposto un maz¬ 
zo di fiori. Nel corso della giornata, numero¬ 
se scolaresche hanno voluto ricordare, con 


un flore, 1 bambini che hanno perso la vita 
U 2 agosto. La federazione comunista di Bo¬ 
logna, in una sua presa di posizione, affer¬ 
ma che «pochi giorni dopo la formalizza¬ 
zione degli atti istruttori sono In corso vari 
tentativi per ritardare e ostacolare il corso 
della giustizia. Sarebbe molto grave che la 
richiesta di verità e di giustizia del popolo 
italiano andasse delusa ancora una volta. 
La positiva azione dei magistrati bolognesi 
ha creato le premesse affinché il processo si 
svolga nella aade naturale, a Bologna ». 


Seminario 
dei PCI 
sulle 
Regioni 

ROMA — Nei giorni 10-11-12 
ottobre si svolgerà, presso 
l’istituto di studi comunisti 
di Albinea (Reggio Emilia) 
un seminarlo nazionale sul 
tema: «Compiti di governo 
delle Regioni e degli enti lo¬ 
cali negli anni *80». 

La relazione Introduttiva 
sarà svolta dal compagno Ru- 
bes Triva, vice responsabile 
della sezione Regioni e au¬ 
tonomie locali. Nel corso del 
seminario saranno presenta¬ 
te anche cinque comunicazio¬ 
ni riguardanti: 1. I problemi 
nuovi della partecipasene de¬ 
mocratica (Roberto Vitali); 
2. Le esperienze e le pro¬ 
spettive di sviluppo della re¬ 
te del servizi sodali (Grazia 
Labate); 3. L'impegno nel 
campo della scuoia e delle 
iniziative culturali di massa 
(Giuseppe Chtarante); 4. 11 
ruolo delle Regioni e degli 
enti locali per la difesa del¬ 
l’ambiente e rattoatfene del¬ 
la riforma sanitaria (Giovan¬ 
ni Berlinguer); s. La casa, 
1 trasporti ed Q territorio nel¬ 
la politica del comunisti (Lu¬ 
cio Libertini). 

I lavori saranno conclusi 
dal compagno Armando Cos¬ 
suti», della Direzione. 


Controllori: 
sciopero 
sospeso 
oggi si volo 

ROMA — Lo sciopero del con¬ 
trollori di volo i stato so¬ 
speso. Oggi si vola regolar¬ 
mente. Con questa decisione 
le organizzazioni sindacali e 
i lavoratori del settore hanno 
inteso fornire una nuova 
prova di responsabilità, nono¬ 
stante la « insoddisfazione » 
per l'esito negativo dell'Incon¬ 
tro di ieri raltro con il mi¬ 
nistro dei trasporti. Formica. 
. Si è aperta la possibilità di 
avviare « Immediatamente » 
— afferma una noto del coor¬ 
dinamento Cgil CIsL Uil — 
un negoziato con il commissa¬ 
riato al volo (l’organismo pre¬ 
posto, in questa fase, alla tra- 
formazione del servizio) « per 
cercare la soluzione ai pro¬ 
blemi urgenti di competenza 
delia gestione commissariale » 
(servizi, alloggiamenti, tra¬ 
sporti, esenzione dal servizi 
d'arma per 1 controllori in 
attesa di smilitarizzazione, 
eoe.). Se da questi Incontri 
non usciranno risultati soddi¬ 
sfacenti gli adoperi già fis¬ 
sati per Ut e 12 ottobre sa¬ 
ranno attuati. 

Il coordinamento ha chie¬ 
sto Intanto un incontro con 
1 gruppi parlamentari. Xa se¬ 
zione trasporti del PCI ha 
invitato i sindacati ad un in¬ 
contro, martedì proari mo. 


Il balletto 
alla 

« Nazione » : 
è Piazzesi 
il nuovo 
direttore 

ROMA — Il « giallo » della 
Nazione non finisce mai. Gian¬ 
franco Piazzesi — tornato al¬ 
la nota politica del Corriere 
della sera . dopo la parentesi 
montanelliana — è stato no¬ 
minato nuovo direttore in so¬ 
stituzione del dimissionario 
Alberto Sensinl. Dopo la ridda 
di nomi di queste settimane 
(da Barbiellini-Amidei, a Riz¬ 
zo, a Ronkey allo stesso Piaz¬ 
zesi) si dava per certa la di¬ 
rezione di Enzo Passanisi. ca¬ 
pocronista del « Corrierone ». 
fonte inesauribile del giornali¬ 
smo italiano. Era stata fissata 
addirittura la « mercede », per 
così dire, da una proprietà 
davvero munifica che era giun¬ 
ta a proporre al Passanisi 
ben 130 milioni annui (natu¬ 
ralmente al lordo) quasi il 
doppio di quanto era stato 
concesso a Sensini. .. 

Ed eccoci al «giallo». Do¬ 
po che la proprietà era stata 
costretta a ritirare questa can¬ 
didatura sotto la pressione 
della redazione, Enzo Passa¬ 
nisi. trovata la porta chiusa, 
sarebbe dovuto rientrare dal¬ 
la finestra come condirettore. 
Soluzione che capovolge l’im¬ 
postazione iniziale che lo ve¬ 
deva direttore con Piazzesi 
notista politico. Una decisio¬ 
ne, se' fosse vera, assoluta- 
mente incomprensibile (an¬ 
che rispetto allo status quo 
o a soluzioni interne possibili) 
se non la si colloca nel qua- ’ 
dro di una operazione di spar¬ 
tizione in atto nel settore del¬ 
l’informazione, il cui segno, a 
questo punto, sembra chia¬ 
ramente richiamarsi alle for¬ 
ze che. hanno sostenuto il se¬ 
condo governo Cossiga. . 

S> Appare ormai in tutta la 
sua portata la battaglia che 
in queste settimane si è com¬ 
battuta intomo alla Nazione: 
una battaglia le cui forze in 
campo si richiamerebbero ai 
fanfaniani toscani che agisco¬ 
no per conto di autorevoli e- 
sponenti nazionali della cor¬ 
rente (Bartolomei?); e ad 
esponenti dell’ala oraziana. 

Intanto, sempre sul fronte 
della lottizzazione delle testa¬ 
te, c’è da registrare la prote¬ 
sta dei giornalisti milanesi 
per l’« affare * del quotidiano 
Il Giorno, ebe da mesi a- - 
spetta il nuovo direttore, men¬ 
tre il vecchio. Afeltra, è en¬ 
trato in scaltro aperto col 
comitato di redazione. L‘8 e 
1*11 ottobre nessun quotidiano 
della Lombardia sarà in edi¬ 
cola per lo sciopero indetto 
dall’associazione lombarda dei 
giornalisti a sostegno della 
vertenza aperta dalla redazio¬ 
ne del Giorno. 

-Sempre in Lombardia, c’è 
anche-la questione del Gior¬ 
nale di Bergamo Oggi, che 
dal 1. ottobre ha sospeso le 
pubblicazioni dopo un duro 
braccio di ferro tra il comi¬ 
tato di redazione e la proprie¬ 
tà. . . . 

Infine da segnalare l’agita¬ 
zione al Roma di Napoli. 
Ieri il comitato di redazione _ 
si è riunito assieme al consi¬ 
glio di fabbrica pò- esamina¬ 
re la situazione. Al termine . 
della riunione è stata diffusa 
una nota che contiene critiche 
molto dure verso i dirigenti 
dell’azienda, die stanno «fa¬ 
cendo versare i gravi proble¬ 
mi del giornale in uno stato 
di completo abbandono. Di 
fronte a questa situazione, * 
giornalisti e poligrafici riba¬ 
discono il loro fermo propo¬ 
sito di affrontare con unità - 
di intenti la difficile vertenza, 
contrastando tutte le manovre 
di divisione e le strumenta¬ 
lizzazioni tentate dentro e fuo¬ 
ri dall'azienda. 


Magagnini 
nominato 
direttore 
del « Tirreno » 

LIVORNO — Franco Maga¬ 
gnini è stato nominato diret¬ 
tore del quotidiano di Livano 
«Il Tirreno». Sostituisce Giu¬ 
lio Mastroianni. Magagnini 
ha 47 anni, e da quattro la¬ 
vora a «Repubblica» come 
redattore capo. In preceden¬ 
za era stato redattore capo a 
« Paese Sera » e all'« Unità ». 


LETTERE 

ami 

\ 


Conosciamo i fatti 
cioè i libri già editi 

Egregio direttore, 

siamo un gruppo di insegnanti, studenti e 
genitori, diretti « utenti» dei libri scolastici 
e perciò vivamente interessati alla loro qua¬ 
lità. • *' 1 

Abbiamo seguito la discussione aperta 
dai Corriere della Sera con l’articolo del 
prof. Galasso sulla iniziativa editoriale de¬ 
gli Editori Riuniti nel campo della scuola. 

Il prof Galasso parla di «cattura e con¬ 
trollo ideologico di insegnanti e studenti», di 
«mercato ricco da sfruttare spregiudicata¬ 
mente», di «seduzione di fattori indebiti». 
Non li scopriamo ora e per merito suo, ab¬ 
biamo sempre sofferto di questi mali (e non 
certo da parte degli Editori Riuniti). 

Il prof Galasso parla di «confronto cul¬ 
turale sulla concezione autentica della liber¬ 
tà della cultura» proprio mentre scrive per 
contestare e contrastare questo bene a qual¬ 
cuno cui egli stesso non può fare a meno dì 
riconoscere la serietà e l'efficacia e bene¬ 
merito impegno. Dunque, “gli non ha, in 
concreto, al di là delle parole, nessuna fede 
«sulla forza profonda della libertà». 

Ci rifiutiamo, poi, di accettare il sospetto 
e la disistima professionale verso «le mi¬ 
gliaia e migliaia di insegnanti democratici e 
•militanti persuasi del movimento operaio e 
marxista». Non vogliamo assumere nessuna 
difesa d’ufficio, ma le giuste lotte per la 
libertà, la democrazia, la Costituzione sono 
state combattute anche da loro e in prima 
fila fra i banchi della scuola e dalle catte¬ 
dre. 

Noi conosciamo i fatti, cioè alcuni libri 
scolastici già editi dagli Ed. Riuniti e ci 
auguriamo che essi continuino ad offrirce¬ 
ne altri di questo alto livello; e siamo loro 
grati, come a chiunque si Impegni con sin¬ 
cero intento ad aiutarci nel nostro lavoro. 

SEGUONO 20 FIRME 
(Milano) 

«...cosa significa essere 
a casa propria, avere 
il diritto di decidere...» 

Cara Unità. 

«Stranieri raus! Gli stranieri hanno finitó 
il loro compito, ora devono tornare a casa. I 
tedeschi rischiano di diventare una mino¬ 
ranza in patria. Che si restituisca la Germa¬ 
nia ai tedeschi». Questo è il grido di batta¬ 
glia dei fascisti in Germania, e viene accol- 
, io da alcuni, con entusiasmo, da altri come 
‘ un fatto giusto ed inevitabile e da pochi, da 
troppo pochi come una crudele ingiustizia. 
Un grido che è per noi italiani una ferita, 
un’offesa, una paura latente che riaffiora, 
un’incertezza che rende tanti, troppi, deboli 
e succubi di un destino che non hanno volu¬ 
to. * - " i 1 

Ricordo una scritta Ietta su un muro: 
«Sporchi stranieri, fuori», e non si sono an¬ 
cora accorti che le pubbliche pulizie le fan¬ 
no ormai solo gli stranieri. 

Ricordo un giorno, in ospedale, quando. 

. debole appena operata, tentai di dire la mia- 
opinione a due donne che commentavanò 
sugli italiani con critiche cattive e a volte 
• ridicole, e rischiai un pestaggio. ~-~ r 

Ricordo il commento di un ragazzo: -gli 
stranieri si sono infiltrati come i vermi, e 
come i vermi devono essere schiacciati». 

Ricordi amari, che cerco inutilmente di 
dimenticare. Ed ora ecco ci sono di nuovo le 
elezioni e allora questi gridi, che entrano 
nella testa, nel cuore. Via, raus! È come 
essere in mezzo alla tempesta e penso alla 
mia patria, ai miei parenti e amici., chi sa 
se. loro si accorgono della loro fortuna! Chi 
sa se sanno cosa significa essere a casa pro¬ 
pria, avere il diritto di gridare, di difender¬ 
si, di decidere, avere la forza e la sicurezza 
che si prova quando si è nella propria terra. 
Vorrei che nessuno dimenticasse il terrore 
che il fascismo porta con sè, le paure passa¬ 
te, le paure presenti, le paure di noi che 
siamo lontani. 

WILMA LAI 
(Grossunnstadt - RFT) 

Per la prima volta 
all’aperto, e con giovani 
nati e cresciuti lì 

Cara Unità, 

il 13 settembre scorso si è svolta la nostra 

■ festa c/e/PUnità. È stata un grosso succes¬ 
so, con una partecipazione veramente 

' straordinaria. Ma la rosa nuova è che la 
festa, per la prima volta, grazie anche all’ 
interessamento dei compagni svizzeri, Vab- 
. bramofatta allaperto e in pieno centro del¬ 
la città: Renens, 20 mila abitanti, alla peri¬ 
feria di Losanna. 

D’abitudine le feste da noi sì fanno in 
sale chiuse o in capannoni nelle campagne, 
ove la gente deve venire di proposito col 
rischio di ritrovarci sempre gli stessi. 

, Questa volta invece abbiamo avuto tanta 
- geme nuova e molti giovani. La presenza 
giovanile ì veramente un segno nuovo per¬ 
ché è molto diffìcile discutere della politica 
. italiana con loro che sono nati e cresciuti in 
. Svizzera, ove Fambiente e le preoccupazio¬ 
ni non sono certo le stesse che hanno fatto 
di noi padri degli emigrati e militanti co- 

■ munisti. 

Averli avuti vicini questi giovani, magari 
per una serata, ci fa sperare per la soluzio¬ 
ne di qualcuno dei tanti problemi della co¬ 
siddetta *seconda generazione ». 

P. RUSSO 
(Reneos - Svizzera) 

«Nazionali»: uno dei modi 
per defraudare i lavoratori 
(e per spremere i fumatori) 

Gora Unità. ' 

il problema che voglio segnalane potrà 
anche apparire secondario, invece è signi fi- 
cqtivo. Si tratta di questo: i fumatori (e 


sarebbero ancora tantt, e assai accaniti) 
delle Nazionali semplici non riescono più, 
da mesi, a trovare le loro sigarette dal ta¬ 
baccaio. «Ne fanno poche, e ci riforniscono 
a singhiozzo», è la risposta che mi danno in 
1 tutte le rivendite. 

Ma questo accade solo per questo tipo di 
sigarette. Perché Sarò maligno, ma una ra - 
1 gione me la sono data: il pacchetto delle 
Nazionali sta nel «paniere » della contin¬ 
genza, e ragion di Stato vuole che non ne sia 
aumentato il prezzo pena ulteriori aumenti 
della scala mobile. Allora si fa fìnta che 
queste sigarette esistano sul mercato per 
defraudare i lavoratori del giusto livello 
della contingenza: e contemporaneamente 
si costringono i fumatori ad orientarsi su 
altri tipi di sigarette, magari sgradite ma 
comunque assai più costose. Insomma, il 
governo e l’azienda pubblica sua complice, 
si comportano come, se non peggio di un 
qualsiasi speculatore privato. 

MARIO FINOCCHIARO 
(Roma) » 


Va bene a Bolzano 
ma non a Trento 

Caro direttore, 

mediante le colonne dell’Unità vorrei sa¬ 
pere dai compagni deputati delle Commis¬ 
sioni competenti con quale criterio hanno 
espresso parere favorevole sulla legge 13 
agosto 1980 n. 454, che eleva l’indennità di 
seconda lingua da L. 20.000 a L. 80.000. 
senza tener conto che le precedenti leggi in 
materia parlano di «conoscenza della lin¬ 
gua italiana e di quella tedesca, adeguata 
alle esigenze del buon andamento del servi¬ 
zio» mentre (almeno in provincia di Trento) 
coloro che godono dell’indennità non solo- 
non conoscono la lingua tedesca (tranne ra¬ 
rissimi casi) ma sono applicati in uffici do¬ 
ve certamente non serve la conoscenza del 
tedesco. . > 

Forse sarebbe stato meglio discutere con 
i dipendenti interessati prima di introdurre 
in categoria un ulteriore elemento di divi¬ 
sione che privilegia alcuni a scapito di tutti 
gli altri. 

' > GERARDOIANDOLO 
‘ (Trento) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavìa assi¬ 
curare i lettori che ci scrivono e i cu! scritti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa- 
j zio, che la.loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle oa- 
sensazioni critiche. Oggi ringraziamo: 

Nicolò * NOLI, Genova; * Gianangelo 
FONTANESI, Padova; Beppe CERUTTI, 
Milano; Pliamo PENNECCHI, Milano; 
v Guerino CURRÀ, Mileto; Silvio SCARA- 
MAGLI, Altedo; Ottone MONTANARO, 
Reggio Emilia; Michele IOZZELLI, Lcri- 
ci. M. CAMPANINI, Milano; Gian Bruno 
BASSI, Milano; Angelo ZANELLATO, 
Schio; Margherita FANCELLU, Milano 
(«Perchè non si parla mai di una seria pre-- 
■ parazione alla prevenzione delle nascite, 
coinvolgendo anche i compagni? O è 
tabù?»); M.COLNAGHI, Milano («Che I 
cacciatori possano diventare i diffusori del- 
. l’allodola mi fa semplicemente rìdere; 'ne 
. rimanesse una sola in tutto il globo la am¬ 
mazzerebbero»); Gilberto SACCALANI, 
Borgoforte («Giochi con animali alle feste 
deU'Unttà: sono pienamente d’accordo con 
Bruna Silvestri dì Trieste. Ci sono mille 
modi per far divertire senza che proprio noi 
comanisti, che tanto decantiamo il rispetto 
per la natura e soprattutto dei più indifesi, 
come in questo caso gli animali, ricorriamo 
a questo sistema»); I compagni della sezio¬ 
ne PCI, San Donato V. Cornino («Un diri¬ 
gente nazionale non deve parlare solo a 
grandi folle ma, per evitare amare espe¬ 
rienze di distacco fra dirigenti e sezioni pe¬ 
riferiche, essere presente soprattutto nei 
piccoli centri, dove forse il contributo da 
dare è maggiore»); Gian Carlo CANE- 
STRELLI, Torino («Una cosa vorrei dire al 
governo, che sarebbe ora che affrontasse 
sul serio questo problema della casa, a fatti 
però, non a parole, e di vedere finalmente di 
nuovo un cartello ”affìttasi alloggio”, ma 
non per mettere scrivanie e quattro sedie, 
ma famiglie di lavoratori»); Domenico 
SOZZI, Sccugnago (-La situazione polac¬ 
ca non è a posto definitivamente e può de¬ 
stare nuove sorprese. L’importante è che I 
compagni del POUP adoperino sempre una 
politica di modestia e di comprensione in 
concordia col popolo lavoratore»); Claudio 
MANTOVAN, Angera («// laburismo di 
Craxi non è da inventare, sarà indubbia¬ 
mente la brutta copia del laburismo ingle¬ 
se, si "lavora” per una socialdemocrazia 
molle, ' pelata e pacioccona»); Claudio 
DUCCINI, Roma (-Mi rendo conto che in 
Italia ci sono problemi ben più importanti 
che non gli ”stress” di un porcellino d’india 
alle Feste dellUnith: ma non vi sembra che 
il "sadismo” di questa trovata sia quanto¬ 
meno di pessimo gusto e diseducante?»); A. 
ROSSI, Alessandria (-A proposito dell’in¬ 
tegrazione del canone TV, oltre al periodo 
fuori luogo — settembre/dicembre '80 — 
c’è anche la tassa per c/c postale, come se 
fosse colpa dei cittadini se si i deciso un 
tale pagamento»); Bernardo MORGA¬ 
GNI, Fortini popoli (-La giungla contribu¬ 
tiva viene alimentata e mantenuta dalla 
classe dirigente per fini clientelarì e scelta 
di classe; ma noi comunisti abbiamo fatto 
. abbastanza per eliminare questa iniquità? 
La nostra lotta per una più equa imposizio¬ 
ne fiscale è semre stata decisa e 
coerente?*); Giovanni Zaquini, Brescia (•/* 
passato come si è risolto il problema della 
superproduzione, vera tragedia dell’econo¬ 
mia capitalistica? Ci si metteva a produrre 
armi ed armati, tutti da distruggere. La 
soluzione bellica per ora non è di moda o i 
troppo pericolosa: allora si distrugge o si' 
accumula nei magazzini a spese de! denaro 
pubblico sotto varie forme dettate dalla 
fantasia degli economisti borghesi»). 
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Promemoria per 11 futu¬ 
ro governo, e per la DC. 
Non dimenticare che il nu¬ 
mero dei consumatori di 
eroina — in gran parte 
giovani e ragazze — si av¬ 
vicina ai centomila. Il nu- 
... mero dei morti, ormai, è 
quasi uno al giorno. Come 
ai valuta la crisi italiana? 
Non so se abbiano ragio¬ 
ne gli economisti euforici, 
che vedono la produzione 
crescere, o gli economisti 
catastrofici, che segnalano 
le fabbriche agonizzanti, o 
1 governanti pendolari, che 
forzano il barometro verso 
il bello o verso la tempe¬ 
sta prima e dopo le ele¬ 
zioni. Ma la produzione 
non è tutto. Vi sono forze 
distruttive che progredi¬ 
scono, dalla degradazione 
del suolo al deperimento 
del beni culturali agli at¬ 
tentati alla salute, fisica e 
psichica. L’eroina è fra i 
segnali più allarmanti, fra 
i nemici più insidiosi. 

Quale è stata l’azione del 
governo? Abbiamo avuto, 
alla Sanità, ministri de che 
hanno trascurato perfino 
di rilevare i dati statisti¬ 
ci del fenomeno, e di ap¬ 
plicare quel che di positi¬ 
vo aveva la legge innova¬ 
trice del 1975. Poi un mi¬ 
nistro liberale, Altissimo, 
che ha lanciato l’idea di 
usare l’eroina contro l’eroi¬ 
na, suscitando illusioni e 
delusioni Infine un mini¬ 
stro socialista, Aniasi, che 
ha esposto in Parlamento 


un valido programma d’a¬ 
zione, coincidente in larga 
misura con le proposte del 
PCI. Ma in concreto, lascia 
solo un decreto che auto¬ 
rizza il metadone e apre 
la via ad altre droghe « so¬ 
stitutive dell’eroina ». Ma 
chiodo non scaccia chiodo, 
nell’organismo umano. E 
so è giusto sperimentare 
ogni mezzo, perfino le dro¬ 
ghe-farmaco, per mantene¬ 
re un filo di collegamento 
con i tossicomani, guai a 
scatenare una corsa all’uso 
di stupefacenti legali. Illu¬ 
dersi di chiudere, per que¬ 
sta via, i canali illegali del¬ 
l’eroina, è come voler asciu¬ 
gare un terreno inondato 
senza riparare gli argini 
dal continuo straripamento. 

Due proposte immedia¬ 
te, quindi: agire più effi¬ 
cacemente sull’offerta, sul 
traffico internazionale e 
sullo spaccio; e discutere 
subito, in Parlamento, ma¬ 
gari in seduta pubblica del¬ 
la Commissione Sanità, che 
può riunirsi anche con un 
governo dimissionario, le 
proposte sulla droga già 
presentate da radicali, PCI, 
DC e altri. Ala a questo 
punto devo aprire una pa¬ 
rentesi personale, anzi fa¬ 
miliare. La proposta di leg¬ 
ge del PCI è stata riferita 
obiettivamente da quasi 
tutti i giornali. Solo 11 quo¬ 
tidiano e il settimanale de 
l’hanno distorta, prenden¬ 
domi a bersaglio come fau¬ 
tore dello «spinello libero». 


Le leggi e i «paladini della morale» 

Drogo e màfia: 
alla DC serve 

un promemoria 

Perché non si denunciano I legami tra criminalità, 
banche e settori del potere politico 
Un rapporto dagli USA e le polemiche del «Popolo» 



La preparazione di una dote di droga 


Il fatto curioso (son lo¬ 
ro che tirano in ballo la 
famiglia) è che Danilo Mo- 
rini nel settimanale Di¬ 
scussione mi chiama «il 
dotto e misurato fratello 
del più noto Enrico », e di¬ 
ce che in molti campi, per 
esempio sull’aborto, « sono 
ben note le posizioni per¬ 
sonali di prudenza e di 
preoccupazione » che ho 
espresso. Il corsivista del 
Popolo, invece, mi defini¬ 
sce « il fratello meno noto, 
ma meno prudente, del se¬ 
gretario del PCI», e con¬ 
clude che per la droga « la 
ricetta l'ha confezionata lui 
bell’e pronta: spinelli di 
tutto il mondo unitevi. E’ 


vero che ogni partito ha il 
suo fratei prodigo ». Se ai 
lettori de interessa tanto 
il punteggio di prudenza 
della mia famiglia, si met¬ 
tano d’accordo almeno sul¬ 
la classifica. Il Popolo, inol¬ 
tre, eviti se può l’incoc¬ 
renza di avere in quinta 
pagina un Enrico « fratel¬ 
lo prudente », in terza una 
vignetta che lo raffigura 
con artigli di tigre e corpo 
di orango, e in prima la 
definizione di «duro», «ir¬ 
responsabile», «avventuri¬ 
sta». 

Ho il sospetto, ma spero 
sia fugato, che queste criti¬ 
che di dubbio gusto siano 
dovute, anziché alle propo¬ 


ste del PCI che altri gior¬ 
nali hanno giudicato una 
super-prudente legge sul¬ 
le droghe, a una frase det¬ 
ta a Paese Sera e ripresa 
da molti quotidiani. La ri¬ 
peto: « La DC si erge, al 
solito, paladina della mo¬ 
rale, ma con una sostanzia¬ 
le ipocrisia, perché ci so¬ 
no settori di quel partito 
legati alla mafia, al siste¬ 
ma bancario e al traffico 
intemazionale della droga, 
che non vengono combat¬ 
tuti dalla direzione centra¬ 
le ». Né II Popolo né La 
discussione hanno polemiz¬ 
zato su questo punto. Vo¬ 
gliamo approfondire? 

La base di questa accusa 


è un rapporto della D.E.A., T 
Dmg Enforcement Agency, 
l’ufficio . antidroga degli 
USA. Il testo integrale è 
stato nascosto, finora: per¬ 
ché non pubblicarlo? Ne 
hanno dato però ampia no¬ 
tizia Il Giornale del 27 ago¬ 
sto e il Corriere della Sera 
del 1. settembre, quanto 
basta. Le cifre sono im¬ 
pressionanti. Entro questo 
decennio, un terzo delle 60 
tonnellate di eroina (ses¬ 
santa milioni dì grammi) 
che verranno vendute a 
un milione e mezzo di dien¬ 
ti in Europa e USA, con 
un fatturato di ventimila 
miliardi, passeranno dalla 
Sicilia in collegamento con 


Marsiglia e Le Havre. Il 
rapporto ha anche svelato 
i tre livelli dì questa spa¬ 
ventosa organizzazione. H 
più basso e capillare è il 
giro della droga e della 
violenza (sequestri, estor¬ 
sioni, rapine), che permet¬ 
te guadagni immediati e 
fornisce dollari e lire im¬ 
mediatamente spendibili. 
Che fame, come impiegar¬ 
li in attività quasi pulite? 
Ecco che « al secondo sta¬ 
dio c’è la mafia degli ap¬ 
palti edilizi e dei grandi 
impianti pubblici », dove 
« per avere una facciata 
lecita ci si muove nel cam- 
po delle amicizie politiche 
e dell’alta burocrazia ». E 


infine, scrive il Corriere, j 
« gli enormi profitti rica¬ 
vati • servono all’òrganizza- 
jrìone del terzo stadio: ì ; 
grandi movimenti di capi¬ 
tale, le speculazioni in bor¬ 
sa, le compravondite im¬ 
mobiliari, il controllo e la 
scalata agli istituti di cre¬ 
dito ». E II Giornale conclu¬ 
de: « Ecco perché il pro¬ 
curatore Gaetano Costa era 
arrivato a chiedere, oltro 
che su imprese, un’inda¬ 
gine approfondita su cer¬ 
te banche. La richiesta è 
di poche ore prima della 
Bua morte. Di quarantotto 
ore, per la precisione*. ; 

Che c’entra la DC? Ap- ‘ 
palti edilizi, impiantì pub- ; 
blici, amicizie politiche, al¬ 
ta burocrazia, istituti di 
credito: a chi fanno capo? 

E se non bastassero que¬ 
ste denominazioni, ecco al¬ 
cune piste con nome e co¬ 
gnome: il clan Spatola. 
Gambino-Inzerillo che fa¬ 
ceva capo a Sindona, il 
gruppo di Corleone, la fa¬ 
mìglia di Cinisi, e così via. 
Perfino Piccoli ha avuto 
sentore di questi legami. 
Alia direzione de dell’ll 
settembre sì è riferito agli 
omicidi in Sicilia, e ha det¬ 
to: « Qui siamo dinanzi ad 
un’autentica piaga sociale 
contro la quale lo Stato , 
deve dispiegare tutti ì suoi 
mezzi di lotta; contro la 
quale non possono essere 
ammesse debolezze, inqui¬ 
namenti e cedimenti; so¬ 
prattutto in relazione al fe¬ 
nomeno della droga e alle 


Implacabili lotte di supre¬ 
mazia economica ». Lotte ; 
fra chi? Debolezze, inqui¬ 
namenti e cedimenti di chi? 
Qualche * mese fa, Piccoli 
aveva parlato direttamente 
alla DC della Sicilia e del¬ 
la Calabria, e aveva prean- 
nunciato un’operazione di 
pulizia e di risanamento. 
Perché si è fermato? Una 
spiegazione politica è que¬ 
sta: i settori de legati al¬ 
la mafia e alla droga sono 
minoritari, in un partito 
in cui esistono ben altro 
forze, ma sono essenziali 
per le influenze esterne e 
gli equilibri interni che 
hanno creato. Le colpe so- 1 
no di una piccola parte 
della DC, ma la volontà 
capacità di incidere il bub¬ 
bone non l’ha avuta fino¬ 
ra nessuno. Come si può 
dunque sostenere che « una 
società impregnata di va¬ 
lori cristiani è sicuramen¬ 
te la migliore terapia per 
risolvere il problema del¬ 
la droga »? Perché non met- 
tono mano in casa propria. 
Invece che divagare sulle 
famiglie altrui? Sarebbe 
utile discutere su questi 
punti, rapporto D.E.A. al¬ 
la mano. Io non sono riu¬ 
scito ad avere il testo in¬ 
tegrale, ma i ministri do¬ 
vrebbero ' averlo già ' chie¬ 
sto. O hanno trascurato di 
farlo? 

Giovanni Berlinguer 



Cinque anni di esperien za a Firenze: intervista a Franco Camarlinghi 


Perché piace 



Le mostre medìcee si sono chiuse domenica scorsa. Parte di 


« Il gran divertimento di 
questi anni, la passione di 
fare derivavano da una con¬ 
dizione personale simile a 
quella della collettività. Vi¬ 
vevo in una città dove non 
c’era che da aspettare un po’ 
di Maggio musicale e, poi, 
il calcio in costume e la fe¬ 
sta delle rificolone, insomma 
una città turistica in senso 
deteriore. Bisognava muover¬ 
si, ed era un vecchio discor¬ 
so del partito, perché ognuno 
potesse dire: io vivo in una 
città in cui avvengono le co¬ 
se, una città aperta al mon¬ 
do.'Mi accorgo ora ài aver 
passato questi anni vedendo 
crescere le cose da fare*. 

€ La più alta soddisfazione 
fu quella dell'ultima sera del 
Consiglio comunale che lascia¬ 
va U governo della città, 
quando fu approvato il pro¬ 
getto di Luciano Berto per 
fare a Firenze una specie di 
Ircam. di laboratorio musi¬ 
cale di avanguardia. Un se¬ 
gnale di modernità, un punto 
d’arrivo nello sforzo di scar¬ 
dinare le barriere di una . ideo¬ 
logia 1 passatista, , bottegaia, 
municipalista. La rottura. di 
un incantesimo per cui si ve¬ 
niva a Firenze una volta nel¬ 
la vita per assolvere al ri¬ 
tuale pellegrinaggio: Uffizi, 


esse andranno a Parigi, dopo il grande successo a Firenzi 1 Pitti, Accademia *. 


A parlare è uno dei pro¬ 
tagonisti di quell’ondata di 
rinnovamento prodotta • dagli 
Assessorati alla Cultura. Fran¬ 
co Camarlinghi, comunista, 
che per cinque anni ha di¬ 
retto il settore a Firenze, e 
al quale chiediamo, nel mo¬ 
mento del suo passaggio ad 
altre competenze, il significato 
di quel perìodo e l’eventuale 
esportabilità di un modello 
di conduzione'Che ha conse¬ 
guito rilavoriti Successi. 

I nuovi assessori hanno sa¬ 
puto interpretare i grandi nu¬ 
meri proposti dalla cultura di 
massa, leviatano ' del nostro 
tempo, e anche portentoso gri¬ 
maldèllo per schiodare defi¬ 
cienze e pigrizie antiche dél- 
l’ambiente intellettuale ita¬ 
liano, « vizi assurdi », « ruste- 
ghi» e gattopardi. 

Da qui anche U mutamento 
di quello che un tempo chia¬ 
mavamo € lavoro culturale», 
sia rispetto al passato (dall’, 
orizzonte ideologico degli An¬ 
ni Cinquanta a quello « mana¬ 
geriale » del sorgere e dell’ 
affermarsi dell’industria cul¬ 
turale), sia nei confronti del 
presente, delle sue proposte 
ludiche e delle sue folle da 
derby calcistico. 

«Se penso al giorno in cui 
sono entrato per la prima vol¬ 
ta nell’ufficio dell’assessorato 


sore culturale 


(che allora si chiamava della 
gioventù e della cultura), 
rievoco una sensazione 1 di 
vuoto nei rapporti con il mon¬ 
do culturale. Quella stanza, 
in Palazzo Veccito, era parte 
del passato della città, quel¬ 
lo monumentale, di ■ sempre, 
che chiedeva continuità ma 
vera, . non inficiata di reto¬ 
rica ». 

Il lancio di suggestioni e 
di trame di conoscenza nuove 
da parte dei Comuni demo¬ 
cratici ha rispecchiato, * se¬ 
condo Camarlinghi, l’esigenza 
di un ritorno atte cose, olla 
concretezza da parte di tm 
sempre maggiore numero di 
intellettuali. «E* cambiata la 
condizione degli uomini di cul¬ 
tura. - L’industria ~ catturale 
non è certo crollata, anzi di¬ 
spiega ancora meglio le sue 
mappe. Però, aldilà delle ideo¬ 
logie o addirittura dello stes¬ 
so riferimento ai partiti, ha 
vinto la forza dei fatti, dett’ 
impegno immediato». 

Due esempi a Firenze: TU- 
niversità e U teatro. Per la 
prima, in questi anni di crisi, 
c’era malgrado tutto una vo¬ 
glia di impegno diversa dalla 
stessa vocazione accademica, 
del resto mai tradita. Ed ec¬ 
co che U Comune interviene 
con organismi liberi da bri¬ 
glie burocratiche: tra l'ai- 


Come una città depositaria 
di squisiti tesori di arte e civiltà 
si è misurata con le esigenze 
di una società di massa 
Aprirsi al mondo « La portata 
di una svolta e l’attenzione dei partiti 


tro, U Centro di storia _» filo¬ 
sofia della scienza e quello di 
divulgazione ' astronomica di 
Arcetri, ambedue di nuovo co¬ 
nio, eli teorema che si trae 
dall'esperienza i questo: Ybti- 
xiativa pubblica deve colma¬ 
re U vuoto di senso comune 
scientifico ancóra troppo pre¬ 
sente nel nostro paese». -. 

Per U teatro, poi, Firenze 
rappresenta ormai una delle 
voci di maggior peso nel dia¬ 
logo attorno alle scene ita¬ 
liane. e Metti che in un tea¬ 
tro schiacciato dai minimi in¬ 
teressi economici, segnato dal¬ 
le convenzioni e ddle circo¬ 
lari dei ministero, tu fai m 
modo che degli artisti, della 
gente del mestiere possa la¬ 
vorare e produrre i» mòdo 
meditato, senza U fiato sul 
collo dei tempi che stringo¬ 
no, delle scadenze che inelut¬ 
tabilmente si avvicinano ». Ri¬ 
mettere in libertà, cioè, e 


svelare di nuovo o per la pri¬ 
ma mito lo pédagogia istrio¬ 
nico di Gassman, la nternaria 
della morte di Kantor; là cal¬ 
colata follia di Sepe. E Eduar¬ 
do che ha insegnato come si 
scrive una commedia, quelle 
commedie che nessuno più 
scrive nei teatro italiano. 

Basta che, dieci città ita¬ 
liane facciano questo discor¬ 
so per rivoluzionare. a pa¬ 
rere di Camarlinghi, U pa¬ 
norama della scena italiana. 
Un nuovo cinema si i affac¬ 
ciato in maniera organica in 
Italia con le due edizioni dei 
Florence Film Festival che 
ha messo in mostra 1 registi 
indipendenti, le nuove gene¬ 
razioni e 3 futuro, estranei 
al grónde sistema produttivo. 

< Abbiamo sfatato anche 
qualche luogo comune come 
quello di Firenze città tutta 
Rinascimento messo in crisi 
da mostre come Curiosità di 


una reggia e Visualità del 
Maggio, che insieme a quelle 
di altre città e regioni, da 
quella palladiana a quella su 
Bernini, a quelle sul Settecen¬ 
to a Napoli e in Emilia, han¬ 
no dimostrato quale crocevia 
di esperienze sia stato il no¬ 
stro paese al di là dei mo¬ 
menti canonici e, quindi, più 
diffusi ». 

- Se si pensa che prima, e so¬ 
no solamente cinque anni fa, 
le amministrazkm locali nei 
settore non erotto visibili e 
che lé e màcchine» costruite 
in Italia per l'organizzazione 
della cultura erano sempre 
state di derivazione centrale 
(con ~ il bagaglio consueto di 
inefficienza e di clientelismo), 
si può indovinare di che por¬ 
tata sia stata la svolta e co¬ 
me essa sia stata trasgressi¬ 
va rispetto alla logica delle 
istituzioni maggiori. « Uno si¬ 
tuazione assolutamente atipi¬ 
ca anche sul piano normati¬ 
vo e che aspetta di essere ri¬ 
conosciuta dal punto di vista 
legislativo». • 

L'esperienza fiorentina è na¬ 
ta insomma da una reazione 
all’immobilismo, all’accettazio¬ 
ne supina dello stato di fatto, 
ma ha raccòlto e potenziato 
impulsi vitali e politici in¬ 
sieme. Un’adesione, insomma, 
duttile ma non passiva a una 


realtà in trasformazione, cu¬ 
rando la regìa delle iniziative 
ma proteggendo Vautonomia 
degli operatori: € L’apertura 
di questi spazi di vitalità è 
siato merito fondamentale dei 
comunisti ». Spazi che non a 
caso oggi sono richiesti da al¬ 
tre forze, e dai socialisti pri¬ 
ma di - tutti, che ne hanno 
compreso, con logica forse ri¬ 
duttiva, la straordinaria vici¬ 
nanza al paese reale. 

e Òggi posso dire — conci» 
de Camarlinghi "—> sulla. òa-. 
se di una concreta esperièn¬ 
za. che tutto questo è stato 
fatto in riferimento alle im¬ 
postazioni che 0 partito ha 
conferito alle grandi questio¬ 
ni della politica della cattura 
sul piano nazionale. Certo, e» 
rebbe stato auspicabile un im¬ 
pegno anche più forte. Pro¬ 
prio nel momento in cut al¬ 
tre forze, come ad esempio 
U P SI, si muovono in questo 
settore con mólta attenzione 
riscoprendone per così dire la 
” politicità Altrimenti. noi 
comunisti che siamo stati al¬ 
l’avanguardia deW intervento 
pubblico in materia «8 cattu¬ 
ra rischiamo di accumulare 
ritardi in contrasto con quel¬ 
lo che abbiamo saputo fare». 

"" Antonio D'Orrico 



L’informatica, la scienza e un nuovo mito da consumare 

Fai Vamore col computer 


Lei, piuttosto appetitosa 
e sulla quarantina, si sta 
sfilando una calza nera. Ne¬ 
ra coinè le mutandine, il 
reggipetto e le altre imbar¬ 
dature di rito. Gesto enfa¬ 
tico, direbbe Baudelaire ac¬ 
carezzando il capino di nn 
semiologo, carico di pro¬ 
messe e di appeal, ma an¬ 
che di speranza in una pos¬ 
sibile sedazione che la cor¬ 
settcria d’occasione dovreb¬ 
be facilitare. La Moglie, 
evidentemente disillusa dai 
tenutivi di riconquista del 
Marito operati in prima se¬ 
rata con la « trippa-abbrac¬ 
cio » e in mattinata con la 
camicia « sciacqualamorbi- 
da a, tenta nna carta piò 
diretta. Ma Ini, sedato al¬ 
l'altro capo del talamo co¬ 
niugale le dà le spalle, 
chiailerello e pensoso ^(de¬ 
motivato, direbbero all’uffi- 
fio personale dell industria 
dove lavora come product- 
manager). 

Nnlla da fare? H dottor 
Mambretti non disperi, per¬ 
ché adesso c’è c l’elellronica 
al servizio del sesso ». Im¬ 
magine e intestazione relati¬ 
va l’abbiamo scorta su nn 
doppio paginone pubblicita¬ 
rio che reclamizza i • calco¬ 
latori tascabili per bioritmi • 
della Kosmes, ovvero: sco¬ 
prite i giorni ginsli e pure 
voi, animali metropolitani, 
potrete lanciarvi come Tar- 
can sulla vostra Jane. 

Ma andiamo a leggere me¬ 
glio cosa promettono i mi- 
• ni-compnters. Dopo una ci- 
(azione di Balaille (nna pil¬ 
lolina di cui tara al manager 
piace sempre) ai passa a spie¬ 


gare. Ci sono molti fattori 
incontrollabili, dicono i mar¬ 
pioni della Kosmos USA, 
che influenzano la qualità 
della c performance » ses¬ 
suate: compatibilità della 

coppia, alato di salute, situa¬ 
zione sentimentale ete. Sen¬ 
za contare l’importanza dei 
cicli psicofisici personali che 
si alternano in ogni indivi¬ 
duo: ì bioritmi, appunto. 

La reclame continua for¬ 
nendo le credenziali del mi¬ 
to. Esiste — affermano — 
una scienza che ai occupa dei 
bioritmi, la cronobiologia, in 
base alla quale è stalo ap¬ 
parato che in ogni individuo 
è presente un cìclc « fisico » 
di 23 giorni (benessere fisi¬ 
co, resistenza alle malattie • 
alla fatica), un ciclo « emo¬ 
tivo » di 28 giorni (reazio¬ 
ni emotive e capacità ses¬ 
suali), un ciclo c intelletti¬ 
vo » di 33 giorni (memoria 
e capacità intellettuali e crea¬ 
tive). L’organismo è poi più 
o meno reattivo alle situa¬ 
zioni a seconda che ci si tro¬ 
vi nella fase di « liberazione 
di energie som quella di 
c ricarica energetica ». E al¬ 
lora? Il doti. Mambretti cal¬ 
coli. partendo dalla data di 
nascila, giornate « sì » e 
giornate « no » con i nostri 
computerini Kosmos 1, Ko¬ 
smos 2 e Mini-B:o: saprà 
quando gli conviene affron¬ 
tare viaggi, incontri d’affa¬ 
ri, matrimoni e coìti in ba¬ 
se alle risposte di pìccole 
spie laminose. Mettendo a 
confronto i bioritmi di doe 
persone potrà anche defini¬ 
re la loro compatibilità (co¬ 
sì Mambretti scoprirà per¬ 
ché Guazzoni del tenore ven¬ 


*onica 
zio del sesso z 
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Il paginone che reclamizzo i calcolatesi tascabili 


dite gli sta così antipatico). 
E via calcolando e diagram¬ 
mando. 

Il tatto si viene già co¬ 
lorando con i Ioni della fre¬ 
gatura texano-napoletana. Ep¬ 
pure pare che la IBM abbia 
progettato e costruito un cal¬ 
colatore per bioritmi com¬ 
plessi e che in Giappone, In¬ 
ghilterra e Stati Uniti siano 
■tati effettuati esperimenti. 
Molta asiende americane 


chiederebbero addirittura al 
propri futuri dipendenti co¬ 
dice fiscale, indirizzo e... 
bioritmo (bei tempi del mac¬ 
cartismo!) Quindi? Sono 
tutte storie? 

« Guarda — d dice un 
biologo. Franco Graaiosi — 
la cronobiologia a questo li¬ 
vello è una fesseria, assomi¬ 
glia alla macchina degli oro¬ 
scopi. I bioritmi non sono 
rigidi a matematUsabili, so¬ 


no direni da persona a per¬ 
sona. E poi, cosa si intende 
per bioritmi? 1 tempi del 
sonno e della veglia, il ciclo 
della pressione alta e bassa,' 
o che mitro? I medici li cal¬ 
colano con difficoltà • ** 

« Ma il ciclo "emotiva”, 
quello "intellettiTo”? a 
• Non c'è alcuna evidenza 
scientifica al riguardo • so¬ 
no inconcepibili in base a 
quanto sappiamo ». ; 


Che birbanti alla Kosmos. 
Eppure di modelli informa-^ 
tici a di biologia avevamo 
aentito parlare... 

« Si, ma modelli meccani¬ 
ci delta biologie e del com¬ 
portamento. Come quello 
" idraulico di Lorenz” — di¬ 
ce un altro biologo del CNR, 
Alberto Oliverio —, che 
quantifica il livello oltre il 
quale ristinto di aggressivi¬ 
tà trabocca. Anche molti 
aspetti della biologia sono 
prevedibili: il metabolismo, 
i livelli di ormoni, gjti equi¬ 
libri dei ■ seti nelle celiale. 
Qtti possiamo utilizzare Fin¬ 
formatica e le equazioni, per¬ 
ché ti tratta di equilibri bio¬ 
chimici, di meccanismi sem¬ 
plici, senza variabili. Le ri¬ 
sposte " che o tten iamo sono 
un ”d” o tm **i no ”, a beata. 
Bioritmi? Gii le. loro pre- 
mia à Memoria a le amia 
bili pei zana enormi ». 

a Si r informatica sta dive¬ 
nendo — afferma u c aper 
ta di esf tar, Pìng. Fa-, 
briaia Saltini — tm veicola 
dì pubblicità o zi tenda a 
presentarle come le p anac e a 
di tatti i nudi. Me i meli, 
come i problemi vanno pri¬ 
ma capiti, poi risolti. La 
IBM, per dirne una, dm sem¬ 
pre ha forzato il mercato in 
questo senso, tentando di in¬ 
durre al consumismo infor¬ 
matico con roff erta di seda¬ 
zioni belle e pronte per tut¬ 
te le latitudini. Ti faccio m 
esempio: an certo modello 

pmò andar bene negli USA, 
me non in Italia a coti ria, 
per ch é va calibruto situazio¬ 
ne per situazione, anche nei- 
rinformatica ». 

Bene, il giochetto è chia¬ 
rito, o qaasi. Ma il a mo¬ 
dera* » intreccio di corno- 
misure ed elettronica della 
Kosmos ha anche aspetti in¬ 
quietanti. Non basta più 11 
saper dettrodomeelke, Il TV 
miUe canali o 3 vìdea ter¬ 
minale. Stavolta infatti il 
bminasa pania al soda a di¬ 


ce: programmatevi. Qualcu¬ 
no che ci ha pensato nn po* 
•u potrebbe ricordarci che in 
un’epoca di progressivo uti¬ 
lizzo dell’informatica i mo¬ 
delli non solo cercano - di 
adeguarsi in modo sempre 
più perfetto alla realtà, ma 
ti sforzano di prevederla, di 
crearla. E nn c apocalittico » 
aggiungerebbe che I mass¬ 
media, come la TV, non sa¬ 
lo rispondono a bisogni di 
svago comodo, immobile o 
passivo, ma in certi casi con¬ 
tribuiscono a . influenzarci 
più direttamente. Anche nd 
modo in cui ci muoviamo. 

Non c’è da esagerare, cer¬ 
to. Ogni epoca ha i snei so¬ 
gni e i suoi miti. E poi il 
televisore lo . postiamo sem¬ 
pre spegnere o protestare 
perché certi programmi sono 
cori noiosi; a poi : col video¬ 
terminale potremo non sole 
ricevere ' messaggi, ma in¬ 
viarne; a.poi ogni nuota co¬ 
noscenza non è cattiva o 
■ buona di per sé. asa dipen¬ 
de da come la ri utilizza. 
£’ vero. Però pensiamo a 
certe multinazionali el»e 
smerciano - insieme satelliti 
per leleeonranieaaioai, calco¬ 
latori tascabili e telefilm, a 
quei furbacchioni della Mc¬ 
Donald’s che sunno inva¬ 
dendo ìl Giappone con una 
catena di ristoranti . per far 
mangiare, in fretta e male, 
ad wn’indostrfa delle co 
scienze che non ri interessa 
sol unto più al (rostro tem¬ 
po libero, a cosa vediamo, 
ascoltiamo, leggiamo, ma 
adesso vuole anche mettere 
il naso nelle nostre faccen¬ 
de d’amore. E offre nna 
strada illusoria per cancel¬ 
lare angosce e frustrazio¬ 
ni, dicendo che si posso¬ 
no risolvere con nn pulsan¬ 
te I guai dello stress, ddla 
fatica, del silenzio tra due 
esseri umani. Da soli, facil¬ 
mente, con poca spesa. 

Andrai Alol 
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Valentin Rasputin 
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- - - • Quésta angoscia di Raspa¬ 

titi non -è soltanto siberiana 
... né soltanto metafisica perché 
...... ... ; / mostri sono gii tra noi ». 

U MONDE 

v È la Russia che riflette au 
un presente inquieto, cerca 
il futuro riandando ad proprio 
^ passato, riscopre (-.) il prò- 

- :r prlo carattere nazionale », 

TUTTOUBR1 

- - * - . : « - . 

Traduzione di Caria Muschio. 

Un’Isola dalla Siberia deve essere s ommer ta dalla acqua. 
Con eaaa rischia di scomparire un mondo, 

I suoi valori, I suoi miti, la sua cultura. 
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ROMA — Enrico Berlinguer 
parla ai cancelli della FIAT 
e in piazza San Carlo a To¬ 
rino. Proclama il pieno ap¬ 
poggio del Partito comuni¬ 
sta alla lotta operaia contro 
i licenziamenti e alle propo¬ 
ste della FLM. L’on, Picco¬ 
li lancia l'accusa di « avven¬ 
turismo », fingendo di vivere 
la vigilia di un inopinato as¬ 
salto al Palazzo d’inverno. 
Quest'ultima è soltanto la 
caricatura di reazioni che 
non sono però isolate. Un au¬ 
torevole esponente sindacale 
dice: c Non passeremo la 
mano ai partiti ». Che cosa 
significa? Si contesta al 
maggiore partito operaio il 
diritto di scendere in cam¬ 
po in prima persona dinan¬ 
zi ad una vicenda di porta¬ 
ta nazionale come quella del¬ 
la FIAT. Il PCI si appreste¬ 
rebbe a « rubare il mestiere » 
al sindacato, non ad esten¬ 
dere l’arco delle alleanze di 
cui il sindacato ha bisnano 
nel momento in cui la FIAT 
lancia la sua sfida. 

Mentre i lampi di questa 
polemica, caduto il governo, 
accendevano la scena politi¬ 
ca. alla scuola di partito 
delle Frattocchie, si è svol¬ 
to un seminario sulle orga¬ 
nizzazioni del PCI nei luoghi 
di lavoro. I partecipanti un 
centinaio, operai in gran 
parte, tecnici, imvieaati. Vt 
erano ravpresentafe le mag¬ 
giori fabbriche del Nord e 
del Mezzoaiorno. Unici as¬ 
senti. aiustifmati, i comuni¬ 
sti della FIAT. ■ 

Il seminario era stato pro¬ 
grammato da tempo. E’ una 
delle iniziative, promosse 
dal Dipartimento di orga¬ 
nizzazione del PCI per pre¬ 
parare il dibattito sui pro¬ 
blemi del partito ai quali 
,~sarà -dedicata una sessione 
del Comitato Centrale. Si in¬ 
serisce dunque in una rifles¬ 
sione di più amrrìo resniro 
(sulle strutture del vartito, 
il carattere della milizia pò-.. 
litica oggi, la democrazia 
interna, ecc.). che ha come 
punto di partenza le Tesi 
• dot X\ 7 Conaresso con le no¬ 
vità che vi furono affer¬ 
mate. — 

Lo sviluppo degli avveni¬ 
menti ha dato ai temi del 
seminario un carattere di 
bruciante attualità. 

Qual è la forza organizza¬ 
ta del PCI tra gli operai? 
Sono operai oltre il 40% 
degli iscritti al partito. E’ 
una componente che ha mo- 


Un seminario sull*organizzazione del PCI nei luoghi di lavoro 

i .... - ■ 

Il «mestiere» del partito e del sindacato 

Ne discutono gli operai comunisti 


strato la sua solidità, ri¬ 
producendosi nelle genera¬ 
zioni successive, passando 
attraverso le « svolte » che 
hanno segnato la storia del 
PCI dal dopoguerra ad og¬ 
gi. Con i giovani c’è un 
problema aperto per tutto il 
partito. Ma, comunque, è 
significativo che anche que¬ 
st’anno oltre la metà dei 
nuovi iscritti siano operai. 

Questa robusta impronta 
operaia è confermata da al¬ 
tri dati, forniti nella rela- . 
zione introduttiva dal com¬ 
pagno Gianni Giadresco. Si 
calcola che dei 29.863 mem¬ 
bri dei comitati direttivi di 
sezione, circa 13.000 siano 
onerai e che siano operai 
1415 dei 3308 senretari delle 
sezioni. Su questo tessuto si 
inseriscono le ornanizzaz>o- 
ni comuniste dì fabbrica: 813 
sezioni nel ‘76. 1025 nel ‘78, 
1140 nelì’80: oltre a circa 
330 cellule. Le cifre danno 
una linea in interrotta di con¬ 
solidamento. ma in effetti . 
onesta tendenza si è fotta 
faticosamente strada attra¬ 
verso vivaci discussioni. 

Fare politica 
in fabbrica 

Qual è infatti il ruolo di ■■ 
una sezione comunista in . 
fabbrica? Ecco uno dei te¬ 
mi intorno ai quali è ruota¬ 
to il dibattito nel seminario 
delie Frattocchie. L’interro¬ 
gativo è tutt’altro che nuo¬ 
vo. Ma oggi si pone in ter¬ 
mini diversi rispetto non so¬ 
lo a venti anni fa, ma an¬ 
che a due anni fa. Dove pas- i 
sa il confine tra l’attività 
del partito e quella del sin¬ 
dacato? Tenendo conto del 
fatto che il sindacato ha 
conquistato una forza e una 
autonomia incomparabili ri¬ 


spetto al lontano passato, ma 
che oggi il processo unita¬ 
rio, avviato dal 1969, è giun¬ 
to a un difficile passaggio. 

La discussione : articolata 
in cinque gruppi di lavoro, 
che hanno condensato le lo¬ 
ro analisi in documenti scrit¬ 
ti. è durata tre giorni. E’ 
impossibile seguirla passo 
per passo. Cerchiamo jdi dar¬ 
ne un quadro complessivo. 
C’è stata una sostanziale 
convergenza su alcuni punti 
essenziali. Il PCI, si è det¬ 
to, non vuole essere in fab¬ 
brica per contendere al sin¬ 
dacato il terreno che gli è 
provrio. La sua presenza è 
dettata dall’esigenza di sti¬ 
molare la partecipazione de¬ 
gli onerai alla vita politica, 
al dibattito sulle questioni 
generali del paese, ai pro¬ 
blemi interni e internaziona¬ 
li. Una presenza in. fabbri¬ 
ca, ma che spinqe lo squar- 
dn al di là della fabbrica, 
ripropone il decisivo proble¬ 
ma delle alleanze sociali e 
politiche, contrastando le pe¬ 
ricolose illusioni di una « au¬ 
tosufficienza » od ernia e i 
suoi risvolti corporativi. 

Riaffermazione non nuova, 
ma tutt’altro che scontata, 
come è stato detto in molti 
interventi nonostante la cri¬ 
si generale che oggi attana¬ 
glia il paese, inasprendo tut¬ 
te le tensioni. Con ciò i co¬ 
munisti sono lontani dall’af- 
fermare un proDrio monono- 
lio di rappresentanza ope- ’ 
rata. Al contrario. Ritengono ' 
indispensabile ~ che le porte 
delle fabbriche siano aperte 
ad un confronto tra tutte 
le- forze volitiche democra- . 
fiche. (*E * essenziale che le 
idee degli operai si facciano 
sentire in tuffi i partiti de¬ 
mocratici ». E’ un concetto 
sul quale si sono soffermati 
i compagni Anaelo Oliva e 
poi Giuseppe Fortunato, rias¬ 


sumendo il senso del dibat¬ 
tito che si è svolto in una 
commissione del seminario 
proprio sulla « agibilità poli¬ 
tica » nelle fabbriche e sul¬ 
le garanzie, anche giuridi¬ 
che, da conquistare in que¬ 
sto campo). . 

: Questa è la vìa — si è in¬ 
sistito su questo — per con¬ 
trastare i fenomeni di di¬ 
simpegno, di « sfiducia nel¬ 
la politica » che non rispar¬ 
miano le fabbriche e assu¬ 
mono aspetti preoccupanti 
tra le giovani generazioni. 

Dalle idee 
alle tessere 

A questa crisi della mili¬ 
zia politica non si sottraggo¬ 
no neppure le sezioni comu¬ 
niste. C’è nelle organizzazio¬ 
ni del PCI un dibattito vivo. 
Esse raccolgono grandi ener¬ 
gie e intelligenze. Ma sento¬ 
no il bisogno di far pesare 
di più la loro voce, di in¬ 
serirsi attraverso strutture 
meno rigide nel dibattito ge- 
nerale del partito. Qui si è 
riaffacciato il tema del ruo- 
lo che spetta alla sezione 
nella vita democratica inter¬ 
na. dell’incidenza dei suoi . 
pronunciamenti. Concetto af- 
fermato nelle tesi congres¬ 
suali, ma che stenta a tra¬ 
dursi in comportamenti po¬ 
litici e articolazioni organiz-, 
zatìve coerenti. . 

Tutto ciò significa forse ■ 
che il sindacato « deve pas¬ 
sare la mano ai partiti >o 
addirittura al partito comu¬ 
nista? Non si tratta certo di¬ 
questo, nè di creare spazi 
artificiali ai partiti. Si trat¬ 
ta semplicemente di prende¬ 
re atto delle opinioni poli¬ 
tiche diverse che tra gli ope¬ 
rai esistono, come tra gli al¬ 


tri lavoratori, di dare dei ca¬ 
nali di espressione, di favo¬ 
rire un confronto democra¬ 
tico aperto, superando di- 
plomaticismi deteriori, ten¬ 
denze a ridurre tutto alla 
mediazione (pur necessaria) 
in sedi sempre più ristrette. 
Questo è il punto sul quale 
si sono soffermati moltissi¬ 
mi interventi, tutti di com¬ 
pagni che conoscono a fondo 
la vita della fabbrica e del 
sindacalo di cui sono tanta 
parte. • 

Non si può parlare di « de¬ 
mocrazia industriale », tan¬ 
to meno in Italia, disegnan¬ 
do un futuro in cui le opi¬ 
nioni politiche, gli orienta¬ 
menti culturali degli operai 
di questa o quella fabbrica 
vengono di tanto in tanto 
passivamente registrati e 
« rivelati » dalie inchieste so¬ 
ciologiche, pur utilissime, a 
volte indispensabili. 

Nel dibattito, pur valutan¬ 
do la complessità di tali que¬ 
stioni, si è respinta l’idea 
che da un confronto politico 
vivo nelle fabbriche possa 
venire un’insidia al proces¬ 
so di unità sindacale o a 
una conquista fondamentale 
come l’autonomia del sinda¬ 
cato. C'è anzi il rischio che 
cercando di risolvere nelle 
mediazioni di vertice il con¬ 
flitto tra indirizzi diversi — 
che esistono nelle tre confe¬ 
derazioni — si esponga sem¬ 
pre più il sindacato al peri¬ 
colo di una « partiticizzazio- 
ne. ». Un esponente del PSI 
ha affacciato la disposizio¬ 
ne del suo partito a diven¬ 
tare € cinghia di trasmissio¬ 
ne » del movimento sindaca¬ 
le. Che cosa vuol dire que¬ 
sto se non accarezzare l’ipo¬ 
tesi di un sindacato di par¬ 
tito, visto che le cinghie di 
trasmissione non agiscono 
mai in un solo senso? 


Nel seminario si è accen¬ 
nato all’esempio dei metal¬ 
meccanici. Da circa otto an¬ 
ni a questa parte si iscrivono 
solo alla FLM. In molti po¬ 
sti non fanno la « scelta con¬ 
federale », cioè non scelgo¬ 
no tra CGIL, C1SL, UIL. I 
rapporti interni, compreso il 
numero dei tesserati alle tre 
confederazioni, vengono mi¬ 
surati praticamente in base 
ai dati dei primi anni set¬ 
tanta, comunque dell’ultimo 
anno in cui è stata espressa 
la c scelta confederale ». Con 
questo parametro si suddivi¬ 
dono € idealmente », tra le 
tre confederazioni, anche gli 
operai che negli anni suc¬ 
cessivi si sono iscritti solo 
alla FLM, senza poter con¬ 
temporaneamente segnalare 
la confederazione prescelta. 
Quindi tutti i giovani. Questo 
è il cosiddetto « congela¬ 
mento». 

Il rischio 
corporativo 

Ma si possono congelare 
le opinioni? Ciò non ostaco¬ 
la un libero confronto alla 
base sui grandi temi agita¬ 
ti dalle Confederazioni? Que¬ 
sti meccanismi non rischia¬ 
no di corrompere il processo 
unitario e una posizione dì 
avanguardia non rischia di 
rovesciarsi oggi in una chiu¬ 
sura corporativa? Ecco l’in¬ 
terrogativo che ha fatto ca¬ 
polino in quegli interventi 
che hanno criticato la « spar¬ 
tizione delle tessere », come 
fenomeno che rischia di 
screditare la democrazia sin¬ 
dacale ,. 

Rinaldo Scheda, ricordan¬ 
do l’originalità del movimen¬ 
to sindacale italiano rispet¬ 
to ad altri paesi europei, ha 


sostenuto la necessità di non 
affievolire l’impegno per di¬ 
fenderne l’unità e l’autono¬ 
mia. Ma « oggi è indispen¬ 
sabile un confronto aperto, 
civile, laico, come si ripete, 
sulle ipotesi avanzate dalle 
tre Confederazioni, sulle idee 
diverse che circolano nel sin¬ 
dacato. Questo è un passag¬ 
gio obbligato per far supe¬ 
rare le difficoltà del proces¬ 
so unitario. Non può essere 
considerato un elemento di 
disturbo, secondo una ma¬ 
lintesa concezione dell’uni¬ 
tà. Altrimenti si alimentano 
pericolosi fenomeni di «po¬ 
liticizzazione. di disimpegno, 
di frantumazione corporati¬ 
va, si perdono alleati e si 
può andare incontro a scon¬ 
fitte. Se non c’è tensione 
politica e culturale è inuti¬ 
le scrivere sulla carta che 
siamo un sindacato di cam¬ 
biamento». 

Come si vede, nel dibatti¬ 
to si sono incrociate alcu¬ 
ne delle più spinose questio¬ 
ni d’attualità. Ma € non ba¬ 
stano le buone definizioni ». 
Si deve piuttosto « verifica¬ 
re continuamente l’esperien¬ 
za che si compie». Lo ha 
detto Giorgio Napolitano, 
cercando di riassumere il 
senso del seminario intorno 

[. a tre punti essenziali. 

1. In primo luogo, il tema 
della partecipazione politica. 
Deve emergere dai compor¬ 
tamenti concreti un’idea nuo¬ 
va del fare politica, che 
contrasti l’Immagine della 

■ •politica -come chiacchiera. 

bega o balletto, cui offrono 
punti di riferimento ogget¬ 
tivi la condotta di determi- 

■ iloti partiti e le degenera¬ 
zioni della vita pubblica, ma 
nella quale certa stampa pre - 

1 fende di accomunare indi- 

■ stintamente ' tutti. E’ neces- 

■ sarto che « la classe ope¬ 
raia sappia fare politica, al¬ 


trimenti la fanno solo altre 
forze sociali che dispongo¬ 
no di strumenti potenti». Si 
colloca in questo contesto 
lo sforzo per consolidare le 
organizzazioni comuniste di 
fabbrica- Si è detto che lo 
sviluppo organizzativo di¬ 
pende dal consenso alla li¬ 
nea del partito. E’ vero, ma 
un rinnovamento delle strut¬ 
ture, una espansione della 
democrazia interna, uno snel¬ 
limento dei rapporti permet¬ 
tono una maggiore parteci¬ 
pazione alla formazione del¬ 
le scelte del partito e quin¬ 
di anche un più solido con¬ 
senso. Sono i temi che in¬ 
tendiamo discutere in una 
sessione del Comitato Cen¬ 
trale. 

2. I rapporti partito-sinda¬ 
cato. Le organizzazioni comu¬ 
niste non si sostituiscono, 
né si mettono in concorren¬ 
za col sindacato sul terreno 
che è proprio del sindaca¬ 
to. Ma riconosciamo una esi¬ 
genza molto sentita tra i la¬ 
voratori: una loro più lar- 
aa parteripozione al confron¬ 
to tra le diverse posizioni 
che emergono nel movimen¬ 
to sindacale, come momento 
indispensabile della dialetti¬ 
ca unitaria. 

Una funzione 
messa in dubbio 

3. La funzione della classe 
operaia nella vita naziona¬ 
le. C’è chi tende a negare 
alla classe operaia non solo 
una funzione dirigente, ma 
perfino un qualche ruolo spe¬ 
cifico. Anche certe discus¬ 
sioni recenti sul PSI. quale 
partito dei «cefi emergenti 
della città ». esnressione del¬ 
la parte « più dinamica » del¬ 
la società , tendono in fondo 
a negare o mettere in om¬ 
bra tale ruolo. Dobbiamo ve¬ 
rificare nella realtà come 
si muove e caratterizza po¬ 
liticamente la classe ope¬ 
raia nella vita politica, ma 
siamo convinti che ad essa 
svetti più che mai una fun¬ 
zione essenziale. Anche ver 
ciò diamo importanza all’or¬ 
ganizzazione di partito in 
fabbrica. Allo stesso tempo 
riteniamo molto importante 
che gli operai socialisti o 
democristiani possano eser¬ 
citare un peso adequato nel¬ 
la vita e nenli orientamenti 
dei loro partiti. 

Fausto Ibba 
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Legge sull’aborto boicottata: 
rinviato a Milano il processo 


MILANO — Poteva essere un processo esem¬ 
plare e, anche scomodo, soprattutto In una 
fase in cui c’è un attacco concentrico alia 
legge sull’aborto. Ma alla prima seduta è 
stato subito rinviato per un difetto di cita¬ 
zione. Parliamo del procedimento intentato 
dal pretore di Milano Nicoletta Gandus. 
contro il presidente della Regione Lombar¬ 
dia (il de Golfari), l’assessore alla sanità 
e i rappresentanti di 15 ospedali a condu¬ 
zione religiosa, per non aver fatto applicare 
la legge sull’aborto. 

L'assunto.è decisivo: c’è una legge dello 
Stato, è reato impedirne, in maniera diret¬ 
ta o indiretta, la sua applicazione. Di qui 
la decisione dèi pretore di chiamare I re¬ 
sponsabili a rispondere delle carenze, e 
!a Lombardia ne registra davvero tante in 
questo campo. 


In un primo tempo, insieme agli ammini¬ 
stratori regionali, erano stati Incriminati 
anche i direttori di altri 14 ospedali. Que¬ 
sti ultimi sono stati successivamente pro¬ 
sciolti in Istruttoria, in quanto sono rlusci- 
, ti a dimostrare, sia pure con un certo 
: ritardo, di aver provveduto a dotare i no¬ 
socomi delle strutture necessarie per appli¬ 
care la legge. 

Da queste premesse si capisce come que¬ 
sto potesse essere un processo destinato a 
far discutere, a lungo. Soprattutto chi vor¬ 
rebbe abrogare le norme fondamentali del¬ 
la legge .sostenendo che non funzionano 
(come fanno i radicali). Ma qualcuno ha 
voluto rinviare la discussione a un periodo 
meno «caldo». NELLA POTO: l'ex presi¬ 
dente della Regione Lombardia Golfari a 
colloquio con i suol difensori. 


Ieri nel carcere militare romano di Forte Boccea 


i- 



il capitano arrestato a Pisa 


La difesa 



scarcerazioue 


ROMA — Il capitano Mario 
Ciancarella, della 46. Aero¬ 
brigata di Pisa, arrestato al¬ 
l'alba di martedì scorso sot¬ 
to la duplice accusa di disob¬ 
bedienza e di insubordinazio¬ 
ne con ingiurie, è stato inter¬ 
rogato ieri mattina nel carce¬ 
re militare romano di Forte 
Boccea dal sostituto procura¬ 
tore militare di La Spezia, 
Pagliarolo. L’interrogatorio è 
durato pochi minuti. Ripren¬ 
derà questa mattina. Il difen¬ 
sore deU’Ufficiale, avvocato 
Fausto Tarsitano, ha chiesto 
la ' scarcerazione : 'immediata 
del suo assistito «per assolu¬ 
ta mancanza di indizi». 

Una analoga richiesta è con¬ 
tenuta in una interrogazione 
che il gruppo del PCI della 
commissione Difesa della Ca¬ 
mera, ha rivolto al ministro 
Lagorio. Un passo in questa 
stessa direzione era stato com¬ 
piuto dal compagno Vito An¬ 
gelini, presidente prò-tempore 
della commissione Difesa di 
Montecitorio, che si era incon¬ 
trato con il ministro e con il 
capo di stato maggiore del¬ 
la Difesa, ammiraglio. Tottì- 
si, c’è stato anche un inter¬ 
vento del compagno Arnaldo 
Baraoetti. 

Sull’interrogatorio di ieri del 
capitano Ciancarella non è 


trapelato granché. Ci risulta 
comunque che il sostituto pro¬ 
curatore militare avrebbe de¬ 
ciso di sospenderlo, dopo al¬ 
cune .eccezioni procedurali, 
sollevate dal difensore dell’uf¬ 
ficiale, e dopo frenetiche con¬ 
versazioni che il magistrato 
militare avrebbe avuto. Con 
chi e per che cosa non è dato 
sapere. 

Nei pochi minuti dell’inter¬ 
rogatorio. il sostituto. Paglia¬ 
rolo non sarebbe andato oltre 
la lettura del testo del man¬ 
dato di cattura, che si riferi¬ 
sce a due distinte accuse: 
quella di disobbedienza nei 
confronti del comandante del¬ 
la 46. Aerobrigata (< Si riffa 
taca e non ottemperava al¬ 
l’ordine di raggiungere il po¬ 
sto di servizio ed offendeva 
l’onore e U prestigio del co¬ 
lonnèllo Màicangi»), e quel¬ 
la, indubbiamente molto più 
grave, di « insubordinazione 
con ingiurie » nei confronti 
del comandante della 2. Regio¬ 
ne aerea (« Offendeva Tono- 
re del gen. Nardi, scrivendo 
una missiva nella quale dice: 
desidero ricordarle che nes¬ 
suna posizione gerarchica giu¬ 
stificava la violazione delle 
leggi e delle dispos iz ioni »). 

Per quanto riguarda la pri¬ 
ma imputazione, la versione 


fornita dal col. Malcangi non 
corrisponderebbe al vero. Il 
capitano Ciancarella — : du¬ 
rante un incontro nella sede 
del Comando ' sulla vicenda 
del CRAL — al quale prende¬ 
va parte in veste di sovrinten¬ 
dente al trasferimento delle 
merci contenute nel CRAL del 
personale della 46. Aerobriga¬ 
ta, chiuso per ordine del co¬ 
lonnello Malcangi — invitato 
dal comandante ad allonta¬ 
narsi. si sarebbe limitato a 
chiedere che l’ordine fosse 
messo per iscritto; un diritto 
questo previsto dalla «legge 
dei principi» sulla disciplina 
militare. Circa la seconda ac¬ 
cusa (a quanto ci risulta ie 
due denunce, relative a fatti 
diversi, accaduti in tempi di¬ 
versi, sarebbero contenute in 
un solo rapporto, inviato alla 
Procura ÉDilitare di La Spezia 
dal gen. Nardi), in realtà — 
la cosa era risaputa — il ca¬ 
pitano Ciancarella aveva in¬ 
viato tempo fa, al comandan¬ 
te della 2. Regione area, una 
lettera personale riservata, 
nella sua qualità di sindaco 
revisore, con la quale l’uffi¬ 
ciale riferiva su una vicenda 
poco chiara, di carattere am¬ 
ministrativo. che sarebbe ac¬ 
caduta nell’aeroporto di San 
Giusto. 


Siamo di fronte ad una azio- 
nè combinata, volta a colpire, 
ancora una volta, chi più si 
batte, nell’aeroporto di S. Giu¬ 
sto. per la democratizzazione 
della vita militare? Va ricor¬ 
dato in proposito che il capita¬ 
no CiancareHa — sottoposto 
già nel recente passato a mi¬ 
sure di carattere punitivo in¬ 
giustificato — è il presiden¬ 
te del Consiglio di base del¬ 
la rappresentanza militare 
della 46. Aerobrigata, dia cui 
carica è stato eletto plebisci¬ 
tariamente. 

■ L'arresto del giovane uffi¬ 
ciale — viale rilevato nella 
interrogazione del PCI a La¬ 
gorio — si configura come 
una azione e repressiva e in¬ 
timidatoria, non soltanto nei 
confronti del capitano Cian¬ 
carella, ma dell’insieme de¬ 
gli eletti negli organi di rap¬ 
presentanza militare, in aper¬ 
ta sfida allo spirito e alla 
lettera della legge dei prin¬ 
cipi sulla disciplina, alla vo¬ 
lontà del Parlamento, aBa 
coscienza democratica del 
paese ». 

I parlamentari comunisti 
chiedano perciò 1* intervento 
del mi nistro per la scarce¬ 
razione immediata dei capata- 
no Ciancarella. 

A Lagorio ai chiede. Inol¬ 


tre, di riferire alla Camera 
sullo svol£mento dei fatti 
«che hanno portato all'arre¬ 
sto dell’ufficiale e sui provve¬ 
dimenti assisti, nei confronti 
dell'autorità militare che ha 
provocato simili e quanto me¬ 
no eccessive reazioni repres¬ 
sive ». e di vincolare, «con 
apposite e precise direttive, 
le autorità militari al pieno 
rispetto * delia funzione, del' 
prestigio e deU’aufcorevolez- 
za degli eletti negli organi di 
rappresentaza dei militari, 
predisponendo anche le op¬ 
portune nuove norme legisla¬ 
tive di tutela». 

Vorremmo rilevare che, il 
30 settembre scorso il col. 
Malcangi ci ha inviato una 
lettera - (che abbiamo potuto 
leggere solo ieri) con la qua¬ 
le egli nega di avere calpe¬ 
stato «le conquiste democra¬ 
tiche », disattesa la legge dei 
principi, disconosciute le Rap¬ 
presentanze. di cià sottoli¬ 
nea la validità di «strumen¬ 
to democratico ». All’alba del 
giorno dopo il capitano Cian¬ 
carella veniva arrestato co¬ 
me un volgare delinquente. 
Forse il comandante della 46. 
Aerobrigata non credeva che 
la > vicenda si sarebbe con¬ 
clusa in questo modo? 

Sergio Pardera 


Ieri primo incontro 

Accorciate 
le distanze 
fra autonomi 
e confederali 
sui problemi 
della scuola 


ROMA — Il ghiaccio fra sinda¬ 
cato autonomo della scuola e 
confederali è rotto. «Com¬ 
plice » l’atmosfera un po’ ovat¬ 
tata di un albergo romano, 
scelto come sede neutrale del¬ 
l'incontro fra la segreteria uni¬ 
taria Cgil-Cisl-Uil e lo Snals 
che, ieri mattina, per la prima 
volta si sono seduti ad uno 
stesso tavolo per discutere di ; 
questa scuola che va a pezzi. 

I problemi della categoria, 
la necessità di cambiare e qua¬ 
lificare il servizio, il rinnovo 
del contratto e la partecipa¬ 
zione dei lavoratori alle scelte 
del sindacato sono stati gli 
argomenti che hanno dominato 
la seduta. Una seduta che, per 
la verità, è servita più che 
altro a saggiare il terreno e 
a verificare la disponibilità a 
trovare un terreno comune di 
lotta. ...... 

" Le tre ore di dibattito, intro¬ 
dotte da una breve relazione 
dei segretari (Alessandrini per 
la Cisl, Gallotta per lo Snals, 
Zanin della Cisl, Paganico per 
la Uil e Pedrini per la Cgil), 
si sono tradotte, alla fine, in 
un comunicato unitario: il pri¬ 
mo segno tangibile di una pos¬ 
sibile unità. 

- La comune disponibilità ad 
affrontare obiettivi che ri¬ 
spondano alle esigenze della 
categoria sono « una premessa 
necessaria — è affermato nel 
documento finale — perché 
possano essere assunte inizia¬ 
tive unitarie atte a rendere più 
incisivo il potere contrattuale 
dei lavoratori della scuola, for¬ 
temente logorato dalle croni¬ 
che inadempienze governa¬ 
tive ». Positivo è anche l’aver 
« convenuto sulla necessità che 
il rinnovo del contratto si 
svolga con le garanzie legi¬ 
slative di una legge-quadro che 
dia certezza di diritto in ma¬ 
teria di soggetto e procedure 
negoziali». 

In un incontro che già è 
stato definito.«storico», non 
poteva mancare un accenno, 
abbastanza marcato, alla que¬ 
stione dèlia democrazia sinda¬ 
cate «consenta à partire 
dai luoghi di lavoro — è affer¬ 
mato nella nota unitaria — a 
tutto il personale della scuola 
una partecipazione attiva e co¬ 
stante. In tale modo può es¬ 
sere avviato, pur nel rispetto 
del pila*aliano delle diverse 
posizioni, un processo die miri 
a superare le rigide contrap¬ 
posizioni che hanno diviso e 
indebolito la categoria». 

Alle dichiarazioni e ai com¬ 
menti, intanto, già ha fatto 
seguito una pròna iniziativa 
unitaria: E* la richiesta «di 
fronte , al profilarsi dell'enne¬ 
simo rinvio dell'attuazione de¬ 
gli accordi sottoscritti dal go¬ 
verno fin da giugno, . per 
quanto concerne le anticipa¬ 
zioni economiche» di un im¬ 
pegno del governo e di tutti. 
i gruppi parlamentari per la 
immediata e definitiva appro¬ 
vazione della legge di coper¬ 
tura finanziaria. 

La sollecitazione non è rima¬ 
sta inascoltata. • : \ 

II PCI, infatti, ha già rispo¬ 
sto con la «più completa di¬ 
sponibilità » dia richiesta con¬ 
giunta dei confederali e dello 
Snals. « Nonostante la cria ■ 
— ha affermato il compagno i 
Achille Occbetto, responsabile 
della sezione scuola e univer¬ 
sità del PCI — si impone la 
immediata convocazione della - 
commissione bilancio della Ca¬ 
mera affinché venga appro¬ 
vata urgentemente la legge di 
copertura finanziaria degli 
anticipi retributivi al perso¬ 
nale della scuola concordati 
nel giugno scarso fra governo 

e sindacati ». 


Napoli: per la prima volta giovani tossicodipendenti hanno manifestato in piazza 


Tanti in corteo, per non morire più di droga 


Ieri l'eroina ha lasciato stiri tre morti lun¬ 
go la sua drammatica strada: due a Milano, 
uno a Roma. Vanno ad allungare un elenco 
che sta diventando interminabile. A Roma 
dall'Inizio dell'anno sono stati uccisi cosi 32 
giovani, a Milano 30. 

Manuela Malagugi aveva appena 17 anni. 
Viveva a Milano e l'altra sera vagava per 
il Parco Sem pione, dove l'aveva incontrata 
un'amica. Si era da poco iniettata la droga 
a l'amica per sicurezza l'aveva portata a 
casa sua. Poco dopo il coma, la telefonata 
all'ospedale, ma i soccorsi sono sfati imitili. 

Costantino Corbisiero aveva 22 anni. L' 
hanno trovate dentro una « Rat 132 a dalie 


parti di Cosano Milanino, senza vita. Nella 
mano sinistra stringeva ancora la siringa. 
Era nato a Losanna ma da tempo viveva a 
Bergamo. 

Giulio Brighenfi aveva 20 anni. Disoccupalo 
viveva con I genitori In un Istituto di casa 
popolari in ano dei quartieri periferici di 
Roma, il Leurentino. Ieri mattina la madre 
è entrata nella sua stanza per salutarlo pri¬ 
ma di andare al laverò. Credeva che dor¬ 
misse, cosi ha richiusa la porta e se ne è 
andata. Ai rifome è tornala nella s isozs dei 
figlio a Tha trovalo morto. Era spirato nella 
notte; sul ietto la solita siringa, U solita 
laccio emostatico. 


Dati* nostra redazione 

NAPOLI — « Sono a "tera¬ 
pia scalare" da un anno or¬ 
mai. Ho un medico che mi 
prescrive la morfina e non 
ho più bisogno orane pri¬ 
ma di .uscire " In piazza " 
a cercare la roba. Prima 
mi- facevo anche dieci, 
quindici "buchi" al gior¬ 


no. Ora ho ritrovato la fi¬ 
ducia in me stesso: lavo¬ 
ro come cameriere e mi 
buco solo due volte al gior¬ 
no. La roba me la "ge¬ 
stisce” direttamente mia 
madre. Se mi tolgono la 
morfina < adesso, se una 
legge sceglie per me e per 
11 mio medico quale tera¬ 
pia devo adottare, tono cer¬ 


to che non ce la farei e tor¬ 
nerei al mercato nero, al¬ 
la "roba" tagliata con la 
polvere di marmo o con 
il borotalco». 

Il viso scavato, Roberto 
è insieme a decine di altri 
tossicodipendenti come lui. 
davanti alla sede della Re¬ 
gione Campania. Ieri han¬ 
no protestato a viso aper¬ 


to, In mezzo alla strada, 
contro II decreto « Aniasi » 
che diventerà operativo 
dall’ll ottobre. Il decreto 
prevede la somministrazio¬ 
ne controllata, al tossico¬ 
dipendenti, del solo scirop¬ 
po di metadone. «E 1 inu¬ 
tile farsi illusioni — con¬ 
tinua Carmine, uno del 
giovani che intanto si so¬ 
no riuniti in comitato di 
lotta — questa legge cosi 
come è fatta e se non le 
si apportano modifiche, 
getterà 1 giovani che ave¬ 
vano intravisto una via 
d’uscita alla loro condizio¬ 
ne di disperazione nelle 
braccia del mercato nero ». 
E* proprio davanti m que¬ 
sta prospettiva, che una 
parte dei tossicodipendenti 
campani hanno fatto sen¬ 
tire la loro voce. 

Ieri, durante rincontro 
che hanno chiesto aU’sa- 


s essere regionale alla sa¬ 
nità, il democristiano Ma-, 
rio Sena, erano con loro 
anche esponenti della giun¬ 
ta democratica del Comu¬ 
ne di Napoli: consiglieri 
comunali comunisti, l’asses¬ 
sore alla sanità, l’assessore 
all’assistenza e al problemi 
giovanili. Sono saliti al 
palazzo della Regione in 
tanti, con loro erano an¬ 
che operatori sanitari; e- 
sponenti dei partiti di si¬ 
nistra e delle organizzazio¬ 
ni democratiche giovanili. 

L’assessore alla sanità, 
però, non c’era. Si è sa¬ 
puto più tardi che era a 
Salerno, alla « Festa del¬ 
l’amicizia ». L'incontro c'è 
stato ugualmente, con un 
funzionario d eìl’aae esso ra¬ 
ra to; alia fine la decisione 
del giovani di spedire un 
i telegramma a Roma, al mi¬ 


nistero dèlia Sanità, in 
tempo per la riunione detta 
commissione sanità di og¬ 
gi, che dovrebbe discutere 
suHa possibilità di adottare 
solo 11 metadone o anche 
la morfina nella terapia 
ai tossicodipendenti. 

■ «B* chiaro, però — ha 
sottolineato il compagno 
Antonio Cali — che H pro¬ 
blema delle tossicodipen¬ 
denze non è soltanto una 
questione di un si o no sul¬ 
la morfina: quando infat¬ 
ti scatterà la riforma sani¬ 
taria, la Regione Campa¬ 
nia denuncerà in maniera 
drammatica tutte le sue 
carenze e la mancanza di 
strutture sanitarie capaci 
di operare davvero sulla 
lotta alle tossicodipenden¬ 
ze. E* anche In questo sen¬ 
so che dobbiamo indirizza¬ 
re'la nostra lotta». 

f. d. m. 


Densa nube tossica 
a Palermo: evacuato 
un intero quartiere 


n PO per 
la ricerca 
scientifica 
e tecnologica 

ROMA — Domani atte ere 
9.30 presso fi salone del OC 
delia Direzione dei PCI si 
terrà un seminario nazionale 
sul tema: «H riordnanieato 
dell'intervento pubblico per la 
Ricerca scientifica e tecno¬ 
logica». La reta zione tatro- 
duttiva sarà svolta dal com¬ 
pagno A n to n in o Carfaro re¬ 
sponsabile della sezione ricer¬ 
ca detta Direzione dd parti¬ 
to. Sarà illustrata la proposta 
di legge elaborata dal grup¬ 
po parlamentare comunista 
per il riordinamento del set¬ 
tore. 

Ai lavori prenderanno parte 
compagni ricercatori, scienzia¬ 
ti, rappresentanti di enti pub¬ 
blici di ricerca, docenti uni¬ 
versitari, oltre ai dirìgenti re¬ 
gionali e federali del Partito. 

Concluderà fl dibattito 1 
compagno Aldo TortareBa re¬ 
sponsabile dei Dipartimento 
culturale della Direttone dei 
Partito. 


PALERMO — Centinaia di 
persone all’addiaccio, molta 
paura, ieri notte a Palermo, 
per la fuoriuscita di una nu¬ 
be tossica dall’enorme cister¬ 
na di un deposito di acidi. 
Tutto i cominciato attorno 
alle 21, in via Buzzanca, urta 
strada popolare attaccata al 
centro di nuova edilizia re¬ 
sidenziale palermitano, tra 
viale Latto e la Circonvalla¬ 
zione, quando — da una fen¬ 
ditura improvvisamente aper¬ 
tasi nelle pareti di un depo¬ 
sito interrato — ha comin¬ 
ciato a fuoriuscire un denso 
ed acre vapore, molto pro¬ 
babilmente di acido solfori¬ 
co, che ha avvolto In breve 
una sona vastissima. 

La nuvola si espandeva ra¬ 
pidamente, superando nume¬ 
rosi isolati e dirigendoti verso 
1 settori più densamente abi¬ 
tati della città. Sul posto 
sono confluiti contingenti di 
▼ifUi dei fuoco, poliste • ca¬ 
rabinieri, mentre, con alcuni 
amplificatoli e megafoni. e 
bussando porta a porta, é 
stato diffuso, prima il con¬ 
siglio, poi col passare della 


ore l’intimazione di sgom¬ 
brare la zona al più presto. 
Con esattezza. Infatti, an¬ 
cora a tarda ora, non era 
possibile sapere quale so¬ 
stanza fosse all’origine della 
nube e, quindi, la sua effet¬ 
tiva tossicità. 

il deposito, da cui I vapori 
di acido si sono diffusi, è 
proprietà della società Sal¬ 
do Service, la concessionaria 
per la Sicilia della THAR 
sjr.L SALD. con sede a Pa¬ 
lermo In via del Nebrodi, 77. 

Alle 23 la nube lattigino¬ 
sa, che produce un forte bru¬ 
ciore agli occhi e alle na¬ 
rici e che in prossimità del 
deposito rende l’aria lette¬ 
ralmente irrespirabile, con¬ 
tinuava ad espandersi, e* 
stato coti richiesto ad una 
società privata, te Leeca, di 
inviare sul posto alcuni ca¬ 
mion carichi di sabbia, da 
utillaare per tentare di tu¬ 
rare U foro prodottoti nelle 
pareti della cisterna, capa¬ 
ce di * mila litri. 

v. va. 
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Armi e documenti di straordinaria importanza nel nuovo covo scoperto ieri a Genova 


Trovaio il piu grosso 



Arrestata una donna di 70 anni che viveva nell’appartamento: assecondava i brigatisti? - Un dossier sulla Fiat Mi- 
rafiori - Centinaia di schede su personaggi da colpire - «E’ una base più importante di quella di via Fracchia» 


Nei covi 
della 
Versilia 
il rifugio 
di Bignami 
e Viscardi 

Dal nostro inviato 

VIAREGGIO — I covi di 
Prima Linea scoperti in Ver¬ 
silia sono serviti molto pro¬ 
babilmente come rifugio a 
Maurice Bignami ’e Michele 
Viscardi, i due terroristi sii- 
perlatitanti accusati tra l’al¬ 
tro di essere gli autori della 
rapina avvenuta 1*11 agosto 
scorso in provincia di Viter¬ 
bo, nel corso della quale fu¬ 
rono uccisi due carabinieri. 
Una delle donne che sono 
state viste frequentare gli 
appartamenti di Pietrasanta, 
Forte dei Marmi e Querceta 
potrebbe - essere Susanna 
Ronconi, considerata uno dei 
capi storici di Prima Linea. 
Alcuni testimoni infatti li a- 
vrebbero riconosciuti in al¬ 
cune foto segnaletiche. 

Dagli inquirenti però non 
filtra più alcuna notizia. Il 
procuratore della Repubblica 
di Lucca si rifiuta persino di 
parlare con ‘ i giornalisti, 
mentre ■ carabinieri e polizia 
si scambiano reciproche ac¬ 
cuse sulle fughe di notizie 
che avrebbero compromesso, 
secondo alcuni, l’inchiesta. 

• E’ certo che sono stati già 
compiuti alcuni arresti, ma 
nessuno lo ammette. La con¬ 
ferma deirimportanza della 
scoperta di questi covi versi- 
liesi oltre che nei nomi di 
coloro che vi avrebbero tro¬ 
vato rifugio, sta - anche nel 
fatto che tra gli occupatiti 
degli appartamenti presi in 
affitto c’erano sicuramente 
persone incensurate, e per 
questo estremamente perico¬ 
lose per il ruolo che possono 
rivestire all’interno del grup¬ 
po terroristico. La maggio¬ 
ranza della quindicina dei 
frequentatori abituali dei co¬ 
vi sembra fossero personaggi 
che venivano da fuori ed in 
particolare da Torino, ma 
quasi sicuramente almeno un 
paio di essi dovrebbero vive¬ 
re in Versilia o in zone mol¬ 
to vicine. Le indagini si 
stanno sviluppando anche in 
questa direzione, mentre pro¬ 
segue il controllo delle varie 
agenzie immobiliari alla ri¬ 
cerca di. altri alloggi che i 
terroristi - avrebbero potuto 
trasformare in covi. Appare 
infatti strano die un gruppo 
così nutrito di appartenenti a 
Prima Linea sia piovuto 
quasi per caso in Versilia 
senza avere in zona i neces¬ 
sari appoggi. 

- La pista torinese comunque 
resterebbe la più consistente 
per riuscire ad individuare il 
nascondiglio di Maurice Bi¬ 
gnami, Michele Viscardi e 
Susanna Ronconi. Gli inqui¬ 
renti nel capoluogo piemon¬ 
tese hanno comunque la boc¬ 
ca cucita e mostrano un cer¬ 
to nervosismo per le notizie 
finora trapelate a Viareggio. 

- L’unica cosa certa è che la 
pistola < Astra > calibro 38 
magnimi, trovata in una bor¬ 
sa da un passante a pochi 
metri dal covo di Pietrasanta, 
è stata rubata il 27 dicembre 
scorso durante una rapina a 
Matlii, in provincia di Torino 
durante un duplice assalto a 
un istituto di credito e ad un 
ufficio postale. 

Piero Benassai 


Nuovo crollo 
nel centro 
storico di 
Palermo 

PALERMO — Altre quattro 
famiglie che abitavano nel 
centro storico di Palermo, in 
via Cappuccini, dovranno 
abbandonare le rispettive 
case dopo un crollo che ha 
interessato il vecchio edifi¬ 
cio che da tempo occupava¬ 
no. Fortunatamente il crollo 
non ha causato danni alle 
persone. I vigili del fuoco 
hanno ordinato Io sgombero 
dell’edificio pericolante. 

I crolli di vecchie costru¬ 
zioni si susseguono ormai, 
N nel centro storico palermi¬ 
tano. con un ritmo Impres¬ 
sionante. Nei giorni scorsi 
nel popolare quartiere del¬ 
l’Albergheria, a causa del 
crollo di un’ala di un edi¬ 
ficio, uno studente perse la 
vita ed altre persone rima¬ 
sero ferite o Intrappolate 
dalle macerie. ' 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Un nuovo colpo, 
forse durissimo, è stato asse¬ 
stato alla « colonna genovese * 
delle Brigate rosse. Ieri gli 
inquirenti hanno scoperto un 
altro covo dei terroristi, che 
potrebbe rivelarsi una miniera 
di indizi per proseguire le in¬ 
dagini. La scoperta della nuo¬ 
va base ha portato ad un 
altro arresto, abbastanza scon¬ 
certante: si tratta di una 
donna di 70 anni, portata in 
carcere sotto l’accusa di de¬ 
tenzione di armi da guerra. 

Il materiale sequestrato è di 
enorme importanza: oltre alle 
armi, ci sono documenti che 
riferiscono con precisione del¬ 
ie attività terroristiche non 
solo a Genova ma in altre 
città. In particolare ci sono 
schede, « dossier », appunti 
sullo stabilimento « Mirafiori » 
della FIAT, a Torino. Ci sono 
precisi elenchi di chi lavora 
nei vari reparti, fotografie. 
Poi. tra migliaia di documenti 
ancora al vaglio della magi¬ 
stratura, ci sono foto e ver¬ 
bali di « interrogatori » inflitti 
dalle Br a persone sequestrate 
negli anni scorsi, « Forse 


~ hanno detto ieri in que¬ 
stura — il materiale è ancora 
più interessante di quello tro¬ 
vato nel covo di via Frac¬ 
chia ». Tra le altre cose è 
stata trovata anche una mac¬ 
china per scrivere « IBM * a 
testina rotante che potrebbe 
essere quella con cui sono 
stati scritti decine e decine 
di volantini delle Brigate ros¬ 
se, tra cui quelli relativi al 
rapimento e all’uccisione di 
Aldo Moro. 

Come si è arrivati al covo? 
Su questo punto il riserbo è 
ancora totale, anche se prende 
sempre più consistenza l’ipo¬ 
tesi che fra i fermati dei 
giorni scorsi ci sia davvero 
un «brigatista pentito», il 
quale, in cambio di una con¬ 
tropartita a livello giudiziario, 
si sia deciso a collaborare con 
la Digos fornendo indicazioni 
molto precise. E così, dopo 
l’arsenale trovato in via Mon- 
tallegro, il covo di salita 
S. Francesco da Paola, le 
armi scoperte sul monte Fa¬ 
sce, si è giunti all’apparta¬ 
mento di Certosa, una loca¬ 
lità della Valpolcevera nel 
quartiere di Rivarolo. Digos e 


carabinieri vi hanno fatto irru¬ 
zione la notte scorsa, sfon¬ 
dando la porta di un appar¬ 
tamento al pianterreno in via 
Zella, una strada che sale dal 
fondovalle sino all’autostrada 
Genova-Milano. Nell’abitazione 
c’era una donna, proprietaria 
delFalloggio, che aveva affit¬ 
tato ai terroristi la stanza den¬ 
tro alla quale è stato trovato 
tutto il materiale « Br ».. La 
donna, di circa una settan¬ 
tina d’anni e la cui identità 
è tenuta segreta, è stata arre¬ 
stata per partecipazione a 
banda armata. Sembra infatti 
che fosse perfettamente a co¬ 
noscenza della natura del ma¬ 
teriale che custodiva. 

Nella stanza-deposito gli in¬ 
quirenti hanno trovato una 
quantità enorme di materiale. 
Oltre alle cose già citate, sono 
stati sequestrati un mitra, un 
fucile di precisione, quattro 
pistole, quattro bombe a mano, 
due bombe anticarro, un ciclo¬ 
stile, un’apparecchiatura per 
confezionare targhe d * auto 
false, alcuni detonatori elet¬ 
trici e due ricetrasmittenti sin¬ 
tonizzate sulla lunghezza d’on¬ 
da di carabinieri e polizia. 


»■ Inoltre, tra i documenti, c'e¬ 
rano anche centinaia e centi¬ 
naia di passaporti, una parte 
in bianco ed altri già compi¬ 
lati. Molti di essi sono stra¬ 
nieri, in particolare spagnoli. 
Sono state poi trovate centi¬ 
naia di carte d'identità, molte 
già intestate, ed oltre tre mi¬ 
lioni di lire in banconote di 
diverso taglio. . 

• Secondo gli inquirenti, il co¬ 
vo di Certosa è uno dei più 
vecchi istituiti dalle Brigate 
rosse a Genova. Tra l’altro, 
infatti, sembra che fra il ma¬ 
teriale ci fosse anche una do¬ 
cumentazione che alla Digos 
hanno definito come «una spe-' 
eie di archivio storico inter¬ 
no delle Br», corredato da 
nomi e addirittura da foto¬ 
grafie. Quasi senz'altro è sta¬ 
to in questa sede che sono 
state decise alcune delie ope¬ 
razioni più importanti e al 
tempo stesso più criminali dei 
terroristi: sicuramente a Cer¬ 
tosa c’è stata la sede opera¬ 
tiva che ha «gestito» il se¬ 
questro di Piero Costa e non 
è neppure escluso che pro¬ 
prio qui l’industriale sia sta¬ 
to tenuto prigioniero per un 


certo periodo di tempo, vi¬ 
sto che fu rilasciato (il 4 a- 
prile del 77) proprio nei pres¬ 
si di via Zella. 

Ma l’interesse maggiore de¬ 
gli inquirenti è ovviamente ri¬ 
volto al cosiddetto materiale 
documentale, oltre die alla 
macchina per scrivere «IBM», 
sulla quale sarà svolta al più 
presto una perizia per stabili¬ 
re quanti e quali documenti 
e comunicati ha sfornato. Db 
cevamo dei documenti: ieri 
mattina ne sono stati portati 
via tanti da riempiere due fur¬ 
goni. Oltre alle schede rela¬ 
tive ai « personaggi della car¬ 
rozzeria Mirafiori » (come è 
scritto nell’intestazione di un 
voluminoso dossier), ci sono 
documenti relativi a Genova. 
In particolare, elenchi di no¬ 
minativi di politici e industria¬ 
li, alcuni dei quali correda¬ 
ti da schede informative ab¬ 
bastanza circostanziate. 

« E’ forse la più grossa o- 
perazione antiterrorismo con¬ 
dotta a Genova »: questa fra¬ 
se, che alcuni giorni or sono 
si era lasciata scappare di 
bocca qualcuno degli investi¬ 
gatori, sembra dunque oggi 


più comprensibile. Tanto più 
che sono previsti ulteriori e 
clamorosi sviluppi: c’è infat¬ 
ti ancora «qualcosa» da sco¬ 
prire. Di questo ne sono con¬ 
vinti tutti. AH’appello, infatti, 
mancano ancora, tra le armi 
che hanno sparato a Genove, 
la calibro 9 usata per l’ag¬ 
guato al Procuratore Genera¬ 
le Coco. durante il quale fu¬ 
rono uccisi a freddo anche due 
agenti di scorta, e per l’as¬ 
sassinio del compagno Guido 
Rossa, e inoltre la Nagant ca¬ 
libro 7,62 con la quale è sta¬ 
to ucciso il commissario di 
PS Esposito. - , 

Le indagini, quindi prose¬ 
guono, e non solo a Genova: 
in queste ore sono in corso le 
ricerche di un probabile co¬ 
vo sulla Riviera di Ponente, 
in particolare nella zona di 
Imperia. Qualche nuova trac¬ 
cia deve essere stata già tro¬ 
vata tra il materiale seque¬ 
strato ieri, visto che in sera¬ 
ta era in preparazione una 
nuova operazione giudiziaria a 
vasto raggio. 

Max Mauceri 


30 in più per le sedi carenti 



l’organico 
dei giudici 

La Calabria tra le regioni interessate 


ROMA — L’organico dei ma¬ 
gistrati italiani è stato au¬ 
mentato di trenta unità, 
con un decreto emanato ie¬ 
ri dal ministro di Grazia e 
Giustizia. La decisione è ar¬ 
rivata subito dopo che Mor- 
lino si era incontrato con 
il vicepresidente del Consi¬ 
glio superiore della magi¬ 
stratura, Zibetti, «per defi¬ 
nire — afferma un comuni¬ 
cato diffuso dal ministero — 
l’aumento delle piante orga¬ 
niche degli uffici gravemen¬ 
te carenti». v 

Il decreto interessa la Ca¬ 
labria (con 11 potenziamen¬ 
to di due posti a Cosenza, 
due a Locri ed uno a Cro¬ 
tone e a Lamezia Terme); 
l’Emilia (a Bologna, con due 
posti al Tribunale ed uno 
alla Procura); la Lombardia 
(con tre posti a Monza, uno 
a Brescia, Mantova e Vare¬ 
se); 11 Veneto (con tre po¬ 
sti a Padova ed un posto a 
Treviso, Verona e Portogrua- 
ro) ; il Piemonte e la Ligu¬ 
ria (con tre posti a Torino 
ed uno a Genova); la Tosca¬ 
na (con un posto a Livorno 
ed uno a Prato). Il decreto. 


Infine, potenzia con una uni¬ 
tà gli uffici giudiziari di Pe¬ 
scara, Viterbo e * Salerno. 
« Per altre sedi — precisa 
il comunicato — come quel¬ 
la di Reggio Calabria, si 
provvederà coprendo i posti 
in ruolo attualmente vacan¬ 
ti». ;■ • 

Con questo decreto, che 
giunge dopo mesi di aspre 
proteste - del magistrati Ita¬ 
liani, si comincia finalmente 
ad affrontare 11 problema 
delle insufficienze della mac¬ 
china giudiziaria. Le scan¬ 
dalose carenze degli uffici 
giudiziari della Calabria, co¬ 
me si ricorderà, erano sta¬ 
te denunciate dal PCI attra¬ 
verso un’indagine conosciti¬ 
va compiuta nel luglio scor¬ 
so da una delegazione di 
parlamentari guidata dal 
compagno Pecchloll. 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione di Bologna, un gri¬ 
do d’allarme era arrivato il 
mese scorso dagli stessi ma¬ 
gistrati di quella sede, sulla 
quale è ricaduto il peso del¬ 
le indagini sulla strage del 
2 agosto e sull’assassinio del 
giudice Amato. . 


Indagini ostacolate dopo Fimprovvisa fuga dalFItalia delle famiglie tedesche Kronzucker e Watchler 

letto non 





I genitori dei ragazzi partendo dalla Toscana lasciano un biglietto per gli inquirenti: «Ci trattate co¬ 
me banditi» - Il silenzio dei due notabili: è stato opposto ai magistrati persino il «segreto di Stato» 


FIRENZE — Il console tedesco Dedeke, Dleter Kronzucker • padre Wilhelm Ruf mentre si 
dirigono verso la Procura della Repubblica • ; 


Attentato alla sede 


CATANZARO — Un grave at¬ 
tentato intimidatorio ha colpi¬ 
to ieri, tra le 13,30 e le 15. 
la sede del comitato di zo¬ 
na del PCI di Locri (Reggio 
Calabria). In pieno giorno (i 
compagni erano usciti alle 13 
e 15 per andare a pranzare) 
è stata sfondata la porta di 


entrata e gli attentatori han¬ 
no devastato tutte le suppel¬ 
lettili dei locali. Armadi e scri¬ 
vanie sono stati gravemente 
danneggiati. 

Il marchio delinquenziale - 
mafioso dell’attentato è evi¬ 
dente: sono stati sparsi a ter¬ 
ra documenti, manifesti strap¬ 


pati dalle pareti, materiale di 
propaganda ed è stato ruba¬ 
to il timbro del comitato di 
zona. Sul grave episodio stan¬ 
no indagando i carabinieri. 
Un’assemblea pubblica è stata 
convocata oggi a Locri dalla 
federazione comunista di Reg¬ 
gio Calabria. 


Dal nostro Inviato : : 

BARBERINO VALDELSA" — 
Susanne, Sabine e Martin as¬ 
sieme ai loro genitori hanno 
abbandonato precipitosamen¬ 
te la villa di Torre a ’Pro- 
miano,' teatro del clamoroso 
sequestro. ‘ . _ ... 

Ieri mattina I! residence è 
apparso deserto. All’ingresso 
due poliziotti tedeschi che si 
sono rifiutati di rispondere a 
qualsiasi domanda dei gior¬ 
nalisti. Da alcuni coloni del¬ 
la zona si è appreso che le 
famiglie Kronzucker e Wacnt- 
ler avevano fatto le valigie 
verso le 7,30 ed erano spa¬ 
rite a bordo delle loro auto, 
una Mercedes e una Cadillac. 
Una vera e propria fuga. U 
motivo di tanta fretta è stato 
chiarito in un messaggio con¬ 
segnato da un portavoce del¬ 
le famiglie dei ragazzi tede¬ 
schi ad un quotidiano fiore»- i 
tino. Ri esso Dieter Kronzu- 
cher scrive: « Non capisco 
questi signori (alludendo al 
magistrati Vigna e Fleury ! 
ndr) che d trattano come 
banditi quando banditi sono 
quelli che hanno rapito i no¬ 
stri figli. Questa è la nostra 
opinione e ce ne andiamo ». 

La decisione di lasciare il 
nostro paese probabilmente è 


stata presa dopo che i giudi¬ 
ci Vigna e Fleury avevano 
convocato nuovamente - per 
domani mattina il padre del¬ 
le ragazzine. Il giornalista 
della televisione tedesca era 
stato interrogato per circa 
tre ore la scorsa notte ne¬ 
gli uffici della - Procura. 

Da Kronzucker i magistra¬ 
ti volevano sapere - diverse 
cose: chi era l'« intermedia¬ 
rio » che aveva scelto in que¬ 
sti meri le trattative con i 
banditi, a » quanto 11 ammonta¬ 
va il riscatto, dove era stato 
reperito il denaro, il luogo 
dove era avvenuta la conse¬ 
gna e da chi aveva ricevuto le 
famose lettere con il-messag¬ 
gio di Chaka IL n padre di 
Susanne e Sabine ha risposto 
soltanto in parte. Avrebbe 
precisato che la somma pa¬ 
gata per la libertà di Susanne 
e Sabine e di suo nipote Mar¬ 
tin era di due miliardi, che 
il denaro era stato reperito 
in Germania con l’aiuto an¬ 
che di alcuni amici Eviden¬ 
temente al termine del col¬ 
loquio Vigna e Fleuxy doti 
sono rimasti soddisfatti se a- 
vevano deciso di riascoltare 
nuovamente il giornalista te¬ 
desco. Ma Dieter Kronzucker, 
con una mossa a sorpresa. 


ha preferito abbandonare — 
come già qualcuno aveva 1- 
potizzato — il nostro paese 
per non rispondere alle do¬ 
mande dei giudici. 

Ma non è la sola clamorosa 
novità della giornata. L’altra 
riguarda la- polemica esplosa 
tra imàgistratLe « alcuni al¬ 
ti personaggi », ' come sono 
stati indicati dagli stessi Vi¬ 
gna e Fleury. Personaggi che 
in un modo o nell’altro si 
.sono interessati alla vicenda 
dei ragazzi rapiti. ' I giudici * 
senza mezzi termini hanno 
detto nel corso di un incon¬ 
tro con i giornalisti: « Alcuni 
noti personaggi hanno con il 
loro comportamento ostacola¬ 
to le indagini... ». E subito 
hanno aggiunto: < Stiamo va¬ 
lutando le conseguenze die 
sono da trarre da questo com¬ 
portamento in base alla legge 
penale». . — 

I personaggi in questione 
sarebbero il cardinale di Fi¬ 
renze monsignor Benelli e il 
prefetto dottor Rolando Ric¬ 
ci A proposito del cardinale, 
indicato come «intermedia¬ 
rio», il sostituto procuratore 
Vigna ha ribadito che finora 
c’è stata la sua « opposizione 
di segreto» a tutte le do¬ 
mande degli inquirenti, ma I 


considerato che i ragazzi so¬ 
no stati liberati l’arcivescovo 
non dovrebbe trincerarsi più 
dietro l'articolo 351 del codi¬ 
ce di procedura penale. 

Il prefetto di Firenze, alle 
domande dei magistrati che 
conducono Tinchiesta avrebbe 
opposto invece fl « segréto dì 
Stato » per non compromette¬ 
re le relazioni diplomatiche 
tra i due paesi Ma come sa¬ 
rebbe entrato il prefetto in 
questa vicènda? Secondo al¬ 
cune indiscrezioni 11 dottar 
Ricci sarebbe stato informa¬ 
to dal cardinale Benelli di 
quanto stava avvenendo nel 
corso delle trattative con i 
banditi Delle cui mani si tro¬ 
vavano • Sabine, Susanne e 
Martin. . , - w - . 1 T 

Una - vicenda dai risvolti 
clamorosi i cui sviluppi so¬ 
no imprevedibili. I magistra¬ 
ti hanno lasciato ' intendere 
che faranno di'tatto per far 
luce sulla filiale toscana del¬ 
l'anonima - sequestri sarda. 
Intanto nel Senese polizia e 
carabinieri contimano a se¬ 
tacciare la zona. 

Secondo quanto hanno rac¬ 
contato i ragazzi il giorno 
della liberazione hanno viag¬ 
giato per circa due ore a bor¬ 
do di un autofurgone prima di 


raggiungere la casa dove ve¬ 
nivano poi abbandonati. Su¬ 
sanne ha detto di aver tra¬ 
scorso i due mesi di prigio¬ 
nia assieme a due banditi che 
si facevano chiamare Fabio 
e Gentile che avevano il vol¬ 
to sempre coperto dà un cap¬ 
puccio. :• 

io Sgherri 


X 


Un altro ucciso 
nelle campagne 
di Gioia Tauro . 

GIOIA TAURO (Reggio Ca 
labria) — Uri : uomo, Vin 
cenzo Purfaro, 54 anni, i 
-stato ucciso con tre colpi d 
pistola «paratigli contro dz 
sconosciuti in contrada Col 
lina, alla periferia di Giòia 
Tauro. Il corpo di Furiaro i 
stato trovato dai carabinler 
aU’interno dell’automobile de 
figlio Girolamo, di 20 anni 
Furfaro era seduto al ; poste 
di guida, ed è stato colpite 
al torace ed al capa 
Quindici giorni fa Fàrfare 
era statò arrestato da! cara 
binleri perché trovato in 
possesso di una pistola 
In precedenza, era stato 
denunciato perché coinvolte 
nel cosiddetto «racket» del¬ 
le oliva 


Chi è Massimo Spada, arrestato per il crack Sindona 

Finanziere del Vaticano 
e di molti clan occulti 

' * Ì , 

Al momento della bancarotta dell'affarista siciliano, faceva 
parte di 44 società - L'uso privato delle istituzioni pubbliche 


ROMA — Per óltre due de¬ 
cenni Massimo Spada ha rap¬ 
presentato gli interessi del 
Vaticano nella finanza ita¬ 
liana. Quando la banca di 
Sindona è giunta alla ban¬ 
carotta, egli faceva parte dei 
consigli di amrhinistrazione 
di 44 società ed in molti di 
essi aveva funzioni più che 
rappresentative. Nella ban¬ 
ca di Sindona, ad esempio, 
aveva dirette responsabilità 
gestionali e non di generico 
controllo: è per questo che 
è stato arrestato. 

Sulla natura delle « pre¬ 
senze > assicurate da Massi¬ 
mo Spada c’è molto da in- 
dogare. Si è detto, ad esem¬ 
pio, che U Vaticano aveva 
deciso da tempo di liberarsi 
di partecipazioni finanziarie 
che lo esponevano a scan¬ 
dali e lotte politiche. Sindo¬ 
na, l'acquirente della Socie¬ 
tà Generale Immobiliare, era 
stato usato per questo. Ma 
Spada restò nei consigli di 
amministrazione dell’Immo¬ 
biliare e della banca dì Sin¬ 
dona ad assicurare una con¬ 
tinuità di affari che andava 
al di là del mero fatto della 
proprietà di quote azionarie. 
Il poco che è filtrato del¬ 
l’elenco dei 500 trafficanti di 
valuta allarga, e di molto. 


fi tipo di interessi su cui 
egli doveva vegliare. 

Da più parti — compreso 
lo stesso Spada si è cer¬ 
cato di delimitare le proprie 
responsabilità addossandole, 
in larga misura, alla gestio¬ 
ne degli affari vaticani da 
parte di monsignor Marcin- 
kus. Massimo Spada veniva 
però da più lontano, il suo 
ruolo nella finanza era na¬ 
to molto tempo prima. A 
dame la prova è la compre¬ 
senza alla testa di una rete 
di istituzioni che vanno dal 
Banco di Roma (a parteci¬ 
pazione statale) alla Banca 
Cattolica del Veneto (di cui 
era presidente); dalia Ba- 
stogi Mediobanca, « salotti 
. della finanza del Nord ». al¬ 
la I talmobiliare e aU’ltalce- 
ment i di Pesenti, alla Riu¬ 
nione Adriatica di Sicurtà. 
_ fi compito di questo fun¬ 
zionario del capitale vatica¬ 
no non era quello di assicu¬ 
rare i profitti, anche allora 
modesti, che si potevano di¬ 
stribuire sulla base delle 
quote azionarie. I\ profitto 
. maggiore che era possibile 
riscuotere, anche allora, era 
in realtà fatto di favori, dì 
controllo politico, di sovven¬ 
zioni. 

L’uso delle istituzioni fi¬ 


nanziarie pubbliche — per¬ 
ché tali sono sempre state 
le istituzioni intermediarie 
del risparmio e del credito 
— costituisce uno dei risul¬ 
tati precoci della crociata 
anticomunista, fino dai pri¬ 
mi anni Cinquanta. Le radi¬ 
ci della degenerazione che 
doveva apparire in tutta la. 
sua latitudine nell’ultimo de¬ 
cennio sono profonde . Risal¬ 
gono alla privatizzazione del 
potere finanziario che ha co¬ 
me condizione l’esclusione 
sistematica di una parte dei 
cittadini italiani, i comunisti 
in particolare, dalla gestio¬ 
ne degli affari finanziari. Da 
allora viene così meno per¬ 
sino la possibilità di far ri¬ 
spettare il Codice civile. 

Il mandato - di Massimo 
Spada non prevedeva, ovvia¬ 
mente, il falso in bilancio e 
la sottrazione di documenti 
di cui oggi l’accusa U giu¬ 
dice. Non è mai esistita una 
istituzione, si chiami generi 
camente « finanza vaticana » 
o Istituto per le Opere di 
Religione in particolare, che 
abbia rilasciato mandati del 
genere. Bisogna distinguere, 
allora, fra istituzioni manda¬ 
tarie e clan politico, le une 
e l’altro collocati m due di¬ 
verse aree di responsabilità. 



Massime Spada 

Le istituzioni vaticane han¬ 
no perseguito l’intervento nel¬ 
la finanza italiana per sco¬ 
ia che vanno al di là dei 
legittimo impiego di proprie 
risorse finanziarie. Questa 
responsabilità, di cui nessu¬ 
na inchiesta giudiziaria for¬ 
se, riuscirà a dare i precisi 
contorni, è grande. . Non tan¬ 
to per ciò che ha € sottrat¬ 
to» alla nostra vita econo¬ 
mica, ma perché ha costi¬ 
tuito la baie su ad. ha po¬ 
tuto operare, in dimensioni 
anche piàlargihe e per in¬ 
teressi propri, fi clan poli¬ 


tico che «I chiama ancora 
della « finanza cattolica » 
ma che sfrutta fi nome per 
tanti altri, particolaristici 
scopi. 

E" questo retroterra che 
rende attuale l’arresto di 
un uomo che nella vita del¬ 
le istituzioni finanziarie non 
esiste più. Restano infatti 
gli interessi dei clan e re¬ 
stano gli scon tri fra i suo i 
esponenti che punteggiano 
r interminabile ed incompiu¬ 
ta inchiesta sull’* affare ». 

r. s. 


ERA IN UBERTA* PROVVISORIA PER MOTIVI PI SALUTE 

Rubava un'auto: arrestatoli 
nappista Alberto Buonoconto 


.ROMA — Alberto Buono- 
costo, un giovane napole¬ 
tano di 26 anni, arrestato 
nell'ottóbre del *75 e con¬ 
dannato a otto anni di re¬ 
clusione per appartenenza 
ai Nap, in libertà provvi¬ 
soria dallo scorso dicembre 
per motivi di salute, è sta¬ 
to arrestato l’altra notte a 

- Roma dai carabinieri men¬ 
tre tentava di rubare un* 
auto. 

..Il nome del giovane ven¬ 
ne alla ribalta della crona- 
■ ca ài tempi del rapimento 
Moro: era nella rosa dei 
terroristi da liberare in 
cambio del rilascio del lea- 
; der democristiano. I cara¬ 
binieri lo hanno sorpreso 
‘ in via della Polveriera nel 
rione Monti: dopo aver for¬ 
zato la portiera di una 
« Mini-Morris » si accinge¬ 
va a mettere in moto. 

In un primo momento, Q 
giovane dichiarava di esse- 
; re privo di documenti. Poi 
ammetteva di possedere 
una carta d’identità falsa a 

- nome di Alberto Buono¬ 
conto. Invece, dopo un con¬ 
trollo delle impronte digi¬ 
tali, dal « cervellone » della 

. Criminalpol veniva la con¬ 
ferma che si trattava pro- 
; prio del nappista. 

Alberto Buonoconto ha 
precedenti penali per furto 
rapina e sequestro di per¬ 
sona. 

A Napoli risulta abitante 
in via Massimo, 3. Dopo il 
suo arresto per apparte¬ 
nenza ai Nap, Buonoconto, 


che venne fermato a bordo 
di un’auto nella quale fu¬ 
rono rinvenute 300 mila li¬ 
re provenienti dai riscatto 
pagato dopo 11 rapimento 
dell’industriale Moccia, era 
stato trasferito in diverse 
carceri. Alla fine dello scor¬ 
so anno, dalla clinica psi¬ 
chiatrica dell’università di 
Pisa, passò al carcere di 
Poggioreale di Napoli. I 
suoi familiari, nel settem¬ 
bre del *79, avanzarono una 
richiesta di sospensione 


della pena, addueendo il 
suo gravissimo stato di de¬ 
perimento psico-fisico, ri¬ 
scontrato anche da alami 
medici. 

Duecento detenuti del 
carcere di Poggioreale fir¬ 
marono in quell’occasione 
una petizione, per 1 Imme¬ 
diata scarcerazione del nap 
pista. La richiesta fu in ef¬ 
fetti accettata nel dicem¬ 
bre passato, con la conces¬ 
sione della libertà provvi¬ 
soria. ‘ . 


Pesanti condanne 
ai Br di Milano 


■ o 


MILANO — Concluso I] pro¬ 
cesso ai 12 Br accusati di di¬ 
versi reati connessi alle armi 
ritrovate in via Montenevoso 
nel 1978. Dopo sei ore di ca¬ 
mera di consiglio la Corte 
ha emesso una sentenza ed 
una ordinarne. Con la prima 
undici dei dodici imputati so¬ 
no stati dichiarati colpevoli 
di quasi tutti 1 reati loro 
ascritti, mentre con la secon¬ 
da si è deciso di stralciare 
la posizione del dodicesimo, 
Domenico Gioia, che è stato 
s c a rc e r a ta 

Le condanne sono state co¬ 
ti distribuite: Antonio Sa¬ 
vino, 17 anni e quattro mesi. 
Franco Bonlsoli, nove anni 
quattro mesi. Lauro Azsollni, 
Calogero Diana e Nadia Man-, 
tovanl, nove anni e quattro 
ciascuna 


Ber i fratelli Biancafbelia 
Paolo Sivieri la condanna 
stata di otto anni e quatti 
mesi. Otto anni sono stati t 
flitti anche a Rino Cristofo 
sette aiuti e sei mesi a V 
lerio De Pònti; sette anni 
quattro mesi ciascuno per C 
logero Diana e Maria Car 
BrioschL Tutti gli imputa 
condannati sono stati tote 
detti perpetuamente -ti pu 
blicl uffici. 

Al momento della senta 
za, nessun imputato era pr 
sente. Durante l’ultima udiea 
za era scoppiata una vera 
propria colluttazione tea 
Br e i carabinieri che su li 
rito del presidente del Trite 
naia impedivano la lettili 
di un comunicato da pari 
dei prigionieri. 
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ECONOMIA E LAVORO 


Venerdì 3 ottobre 1980 


La Fiat chiede l'intervento della Procura 
Grandi assemblee con i segretari della FLM 

Sono proseguiti anche ieri i presidi degli ingressi agli stabilimenti - Galli: abbiamo chiesto a Foschi di valutare la li¬ 
ceità del provvedimento aziendale - Pertini invitato a ricevere una delegazione - Manifestazione davanti a «La Stampa» 


In Lombardia 
e in Emilia 
lanciate le 
sottoscrizioni 

r' 

ROMA — • Con gli operai 
della Fiat In lotta ». Con 
questa parola d'ordine centi¬ 
naia di fabbriche del Nord 
e del Sud e importanti strut¬ 
ture sindacali, in particola¬ 
re della FLM, insistono in 
queste ore per la proclama¬ 
zione « In tempi certi e rav¬ 
vicinati » dello sciopero ge¬ 
nerale e oer concrete Inizia¬ 
tive di solidarietà di tutti I 
lavoratori. La FLM lombar¬ 
da ha già lanciato una sot¬ 
toscrizione straordinaria tra 
I 600 mila metalmeccanici 
della regione e ha chiesto 
alla FLM nazionale e alla 
Federazione CGIL, CISL, UIL 
che l’inizativa sia estesa a 
livello nazionale. In Emilia 
Romagna sono state Indet¬ 
te assemblee in tutte le fab¬ 
briche, nel corso delle quali 
sarà posto « chiaramente il 
problema della solidarietà 
materiale ed economica al 
lavoratori di Torino ». 

Sostegno e solidarietà agli 
operai della FIAT anche da 
parte di organizzazioni sin¬ 
dacali d'oltre confine. Là Fe¬ 
derazione europea dei me¬ 
talmeccanici ha ribadito il 
proprio impegno. I lavorato¬ 
ri della FIAT-Belgto hanno 
bloccato la settimana scorsa 
un treno di vetture FIAT de¬ 
stinate al mercato italiano. 
Una mozione di appoggio è 
stata votata all’unanimità 
dal congresso delia Ig-Me- 
tall a Berline. Messaggi di 
solidarietà sono giunti alla 
FLM e al lavoratori della 
FIAT dalla Svoncska metal, 
dai francesi della Ftm-CGT, 
dai metalmeccanici delie Co- 
missiones obreras spagnole, 
dal sindacato metalmeccani¬ 
co portoghese. 

Particolare significato ha 
assunto la lettera che II di¬ 
rettivo della Federazione dei 
metalmeccanici cileni ha in¬ 
viato alla FLM. « Nessuno — 
scrivono I cileni — dove es¬ 
sere privato del suo lavoro ». 


La pubblicità 
antisciopero 
della Fiat 
crea un caso 

ROMA — La pubblicità antl- 
sciopero della Fiat ha pro¬ 
vocato un « caso » nelle re¬ 
dazioni del giornali ed ha 
coinvolto anche II sindacato. 
Quando la bozza dell'inserto 
pubblicitario è arrivata al 
maggiori quotidiani, si sono 
accese animate discussioni 
sull'opportunità o meno di 
pubblicare un inserto che 
anziché contenere un mes¬ 
saggio commerciale ne con¬ 
teneva uno tutto politico. I 
giornali politici e di partito 
(tranne il socialdemocratico 
« Umanità ») hanno rifiuta¬ 
to la pubblicità, spiegando¬ 
ne il perché (« Il Manifesto» 
non lo ha fatto: l'inserzione 
non gli ò arrivata). Tra gli 
altri quotidiani, solo « Paese 
Sera » ha respinto l'inserzio¬ 
ne. Quasi tutti, comunque, 
hanno dato conto della im¬ 
mediata risposta della Fede¬ 
razione Cgil, Cisl, UH. Il 
«Corriere della Sera» e la 
■ Gazzetta dello Sport » (del¬ 
la stessa catena editoriale) 
hanno pubblicato la replica 
nelle medesime dimensioni e 
con gli stessi caratteri della 
pubblicità Fiat e con la me¬ 
desima dicitura: « Inserzio¬ 
ne pubblicitaria ». La forma 
è però strana: « Confedera¬ 
zione Cgil, Cisl, Uil » e non 
federazione unitaria. Cosa è 
successo? 

Al « Corriere », come negli 
altri quotidiani, le organiz¬ 
zazioni sindacali Interne ave¬ 
vano esplicitamente chiesto 
alla direzione di non pubbli¬ 
care 1’awfso Fiat perchè « Il¬ 
legittimo » e di sostituirlo 
con una precedente Inserzio¬ 
ne riguardante uno dei mo¬ 
delli Fiat Pi fronte al rifiu¬ 
to della direzione, il consi¬ 
glio di fabbrica Insisteva 
perché venisse pubblicata 
« con rilievo » la risposta 
sindacale. Cosa che è stata 
fatta, ma come fosse un'In¬ 
serzione pubblicitaria. - A 
questo punto la secca repli¬ 
ca sindacale: • Non accettia¬ 
mo , pubblicità gratuita ». 



Dalla nostra redazione 

TORINO — Il tema è: come 
sconfiggere la Fiat. Ci ragio¬ 
nano su. in questa grigia mat¬ 
tina d’autunno, i segretari ge¬ 
nerali della FLM e i lavo¬ 
ratori, davanti alle grandi 
fabbriche torinesi. 

Qualcuno osserva che le as¬ 
semblee non sono affollatis¬ 
sime come in altre occasio¬ 
ni: cinque-seimila operai da¬ 
vanti alla porta « 5 » di Mi- 
rafiori dove parla Franco 
Bentivogli. Duemila alla Lan¬ 
cia di Chivasso dove c’è Pio 
Galli ed altrettanti a Rival- 
ta con Enzo Mattina. Ma ba¬ 
sta spostarsi di poco per ca¬ 
pire perché i lavoratori non 
sono tutti 11, fare il giro 
delle oltre quaranta porte di 
Mirafiori, andare a vedere 
gli ingressi delle altre fab¬ 
briche Fiat (sono 41 in pro¬ 
vincia di Torino). Su 1 ogni 
cancello presidiato ci sono al¬ 
meno una cinquantina di la¬ 
voratori, fanno i turni, si dan¬ 
no il cambio puntualmente. 

Dunque la lotta è compatta, i 
non ci sono problemi di te¬ 
nuta? «Ne abbiamo di pro¬ 
blemi — confessano sincera¬ 
mente alcuni operai di Chi¬ 
vasso — e tanti. Qui siamo 
al 21°- giorno di sciopero. La 
Fiat ha ideato un meccani¬ 


smo diabolico per dividerci: 
da lunedi prossimo chi è sta¬ 
to sospeso prenderà la cassa 
integrazione pari al 90% del 
salario, partecipi o meno alla 
lotta, mentre agli altri sarà 
detratta dalla paga ogni ora 
di sciopero. 

« Malgrado questo. 1 lavora¬ 
tori restano uniti: i sospesi 
perché hanno capito che so¬ 
no candidati al licenziamen¬ 
to. Gli altri perché sanno che 
dopo peggiorerebbe la loro 
condizione in fabbrica. 1 Però 
adesso abbiamo davvero bi¬ 
sogno di tutta la solidarietà 
possibile ». 

Molti guardano preoccupati 
i giornali con l'inserzione a 
pagamento della Fiat: «Ogni 
volta si ricomincia da > ca¬ 
po ... ». Un compagno osser¬ 
va: « Sembra scritto da Gian¬ 
nini, il fondatore dell’uomo 
qualunque». Già. Ma I ri¬ 
chiami qualunquisti possono 
far presa. Sul giornale della 
Fiat. «La Stampa», c’è un 
servizio sui negozianti torine¬ 
si. che hanno già visto calare > 
le loro vendite di un terzo. < 
Gli operai si chiedono: ne 
daranno la colpa a noi che 
scioperiamo oppure alla Fiat 
che ci toglie il lavoro? 

Pio Galli comincia a par¬ 
lare davanti alla Lancia di 


Chivasso. Fa una storia mi¬ 
nuziosa, ragionata, del con¬ 
fronto-scontro che c’è stato 
finora con la Fiat, per fame 
emergere la tattica che la 
azienda ' ha seguito. Quando 
la Fiat, dice, si è trovata iso¬ 
lata di fronte all'opinione pub¬ 
blica. quando avrebbe dovu¬ 
to spiegare al paese perché 
respingeva la proposta di me¬ 
diazione del ministro Foschi, 
ha colto a pretesto la crisi 
di governo per sottrarsi al 
confronto e nello stesso tem¬ 
po ha sospeso i licenziamen¬ 
ti. Due giorni dopo ha rilan¬ 
ciato la manovra, facendo 
partire unilateralmente 23 mi¬ 
la lettere di sospensione, pro¬ 
prio mentre ingannava il sin¬ 
dacato dicendo di essere pron¬ 
ta a trattare. Ha mentito di¬ 
cendo di applicare una par¬ 
te delie proposte Foschi su 
cui c'era l’accordo perché la 
proposta del ministro dei La¬ 
voro copriva un arco di tem¬ 
po da ottobre a giugno con 
la cassa integrazione appli¬ 
cata a rotazione tra tutù i 
lavoratori 

E’ chiaro quindi che la Fiat 
cerca di evitare un confron¬ 
to negoziale serio, nel quale 
i, suoi argomenti sarebbero 
perdenti. Punta ad esaspera¬ 
re lo - «contro, sperando -di 


La protesta messa in atto ieri da uno dei sospesi 

• 7 * « 

In cima aita gru, grida il suo dramma 


Dal nostro inviato 

TORINO — Breve cronaca di una 
giornata nella città dell'auto, sot¬ 
to l’ombra cupa dei licenziamenti 
FIAT. Primo pomeriggio. In reda¬ 
zione arriva una telefonata: « A Ri¬ 
volta un operaio -*<el reparto Presse 
è salito in cima ad una gru alfa 
trenta metri. E’ lì da ventiquattro 
ore. da quando ha letto il sue. nome 
nella lista degli "esentati". Non c'è 
terso di farlo scendere ». Partiamo. 

Andiamo ad uno dei cancelli pre¬ 
sidiati. « E’ ancora su? ». chiedia¬ 
mo. «Si, è ancora su — risponde 
un operaia giovane —. Vieni, ti por- 
- tiamo a parlare con i suoi compa¬ 
gni ». Superiamo il cancello passan¬ 
do tra gli uomini e le donne del 
presidio. « E’ un giornalista dell’ 
Unità », li rassicura l'operaio. Im¬ 
bocchiamo un lungo sottopassaggio e 
sbuchiamo in un ampia cortile dal¬ 
l'altra parte della fabbrica. Un bre¬ 
ve tratto e siamo davanti al capan¬ 
none delle Presse. Un piccolo gruppo 
di operai è fermo davanti alla grande 
porta di ferro. « No — ci dicono 
subito — non si può entrare. Po¬ 
trebbe essere pericoloso adesso è 
lassù, sembra tranquilla. Ma se ve¬ 
de gente chissà... ». 

Ci raccontano come sono andate 
le cose. Sulla gru è salito che sa¬ 
ranno state le tre di ieri. Il suo 


nome era nella lista dei 280 sospesi 
delle Presse di Rivolta. No, niente 
lettere: qui hanno soltanto affisso 
l'elenco in bacheca. Un lungo elen¬ 
co di nomi tra I quali il suo: Azza- 
rella Maria. E lui si è arrampicato 
lassù. ’ 

« Abbiamo provato a convincerlo, 
ma lui niente. Neppure ci ascoltava. 
Un infermiere stamattina quasi lo 
aveva convinto, ma poi è bastato 
che si girasse a guardarlo mentre ' 
cominciava a scendere, • perché lui 
se ne tornasse indietro. Gli abbiamo 
portato del cibo, ha mangiato. Ha 
chiesta una copia dell'Unità. E quan¬ 
do è arrivata la moglie neppure l’ha 
riconosciuta. Adesso è ancora fi den¬ 
tro povera donna. Aspetta e piange ». 

Azzarella. ci dicono, è un operaio 
di terza, uno di quelli « a disposizio¬ 
ne*: un giorno questo lavoro, un 
altra quest'altro. Ha quattro figli 
da mantenere e quattrocentocinquan- 
ta mila lire al mese di salario. ET 
ruliima notizia » che riusciamo a 
raccogliere. Dal portone sbuca l’au¬ 
stera divisa di una delle guardie 
giurate. Ami, di un capo delle guar¬ 
die giurate. « Tesserino FIAT*. Gli 
spiego chi sono e perché mi trovo Q. 
E U suo sdegno diventa orrore. « Qui 
non può stare. 3fi segua immediata¬ 
mente » 

Camminiamo. Ma versa dove? Il 
capo ha un problema: da quale por¬ 


ta devo uscire? Nel dubbio ferma 
una macchina di servizio dove viag¬ 
gia un capo più capo di lui. Si di¬ 
scute’animatamente. Devo rifare a 
ritroso il cammino che ho fatto per 
entrare, devo uscire dal cancello più 
vicino, o devo passare dalla palaz¬ 
zina della direzione in attesa di ordi¬ 
ni superiori? Insomma. rischio di 
restare per sempre in quel luogo 
dove, per regolamento, non avrei mai 
dovuto entrare. 

Un membro del consiglio di fab¬ 
brica risolve la situazione. « Fatela 
finita: lo accompagno io al cancel¬ 
lo*. Ci allontaniamo mentre, dietro 
di noi, risuona un angosciatissimo: 
c Sotto la sua responsabilità, mi rac¬ 
comando, sotto la sua responsabili¬ 
tà». Il compagno alza le spalle. 
Usciamo. Fuori dal cancèllo gli ope¬ 
rai mi chiedono notizie. « E* ancora 
su ». rispondo. E mi accorgo che 
non ho fatto a tempo neppure a co¬ 
noscere l’età di queir uomo in cima 
atta gm. né quella dei suoi figli. So 
solo che ha appeso la tua esisten¬ 
za a un filo per gridare la propria 
disperazione. Come uno di quei mol¬ 
ti e matti», che. di tanto in tanto. 
si appollaiano sul Colosseo. Per chie¬ 
dere un lavoro, per farsi udire. La 
vita in cambio di qualche ora <B 
pubblica udienza, in cambio di tosa 
flebile speranza. 

« E* uno schifo — dice un operaio 


— quel poveraccio è li da un’eterm- *■ 
tà e ancora nessuno ne ha porlato. 
Nessuna ha detto che nétte liste dei 
liceTiziati hanno messo chi volevano i 
senza pensare né ai nostri bisogni 
nè alle esigenze della produzione. 
Persino i morti. Io ci ho trovato il 
nome ùl tot mio compagno che è 
morto da due mesi Altro che 
criteri obiettivi. Chissà da quanto 
Le avevano pronte*. 

Un altro operaio ci mostra un 
uomo di mezza età che. poco lon¬ 
tano dal cancello cammina avanti 
e indietro in ■ continuazione, inta¬ 
barrato in una giacca a vento. Tie¬ 
ne una radiolina incollata all’orec¬ 
chia e ride tra sé. saltella, batte i 
piedi per terra. Poi, di tanto in 
tanto, si china. raccoglie le cicche 
lasciate per terra e le mangia. « E* 
un operaio détta lastroferratura — 
ci dicono —. Anche bd tra i sospesi 
E’ da un giorno e mezzo che fa 
cosi. Non riusciamo a mandarlo a 
casa e nessuno sa dove abita». 

Qualcuno lo guarda e ride. « Nam 
c’è niente da ridere », sbotta un de¬ 
legato. Poi riv olgendosi a noi: 

« Guardalo — ci dice — Ia FIAT è 
anche questo. Scrivilo, la gente deve 
sapere*. E* giusto, la gente deve 
sapere. 

Massimo Cavallini 


Non si risana la Pertusola chiudendola 


L» Direzione della Perln- 
sola si è risentila per le af¬ 
fermazioni contenute io un 
messaggio di solidarietà che 
Enrico Berlinguer ha in\ ia¬ 
to ai laboratori di Crotone 
in sciopero generale contro 
le minacce di cas«a integra¬ 
zione e di smobilizzo degli 
impianti industriali. Sostie¬ 
ne che nel messaggio sono 
contenute affermazioni « in¬ 
famanti » quali quella che 
attribuire alla proprietà (Rot- 
sehild) la volontà di lauda¬ 
re degradare lo stabilimento 
di Crotone. E’ nna reazione 
del lutto immollata. Berlin¬ 
guer nel suo messaggio face¬ 
va nn discorso di carattere 
generale che è qnesto: al Nord 
come al Sud il padronato cer¬ 
ca di uscire dalla crisi che 
ha intestilo alcuni settori in¬ 
dustriali imboccando la via 
dei licenziamenti, dell'oso 
selvaggio e sovente ricattato¬ 
rio della ca«sa Integrazione, 
del ripristino del governo 
unilaterale delta foria-lavoro. 


dell'utiliizo discrezionale del¬ 
le risorse pubbliche. 

E' una tia perdente: che 
non porta a superare la crisi 
industriale ma anzi la aggra¬ 
va. Per uscire dalla crisi è 
invece « necessario nn corag¬ 
gioso processo di risanamen¬ 
to. di ammodernamento e di 
rilancio produttivo ». c Per 
questo, concludeva Btriinguer. 
combattono ozgi gli operai di 
Crotone e di Torino ». 

- Si possono condividere o 
meno queste affermazioni ma 
è davvero difficih capire co¬ 
sa ci sia di infamante. Per ciò 
che ricnarda in particolare la 
Perto«o!a le cose stanno in 
questi termini. L'azienda chie¬ 
de la ridazione delle tariffe 
elettriche. Noi abbiamo dello 
che siamo d'accordo e abbia¬ 
mo criticato il governo per 
aver lasciato sema risposta la 
richiesta deH'azienda. Abbiamo 
al tempo stesso respinto e re¬ 
spingiamo Infiora la derisio¬ 
ne dcirazicnda di ricorrere al¬ 
la cassa integrazione a laro 


ore per tre mesi e poi — ae 
non ai risolve il problema — 
di chiudere lo stabHimeuto. 

Abbiamo anche detto, pe¬ 
rò. che le agevolazioni tarif¬ 
farie (tanto più motivate per 
il fatto che l’aaienda ai trova 
in una regione meridionale 
esportatrice di energìa) • al¬ 
tre eventuali incentivazioni 
(che pure riteniamo n ce ca s a 
rie) possono essere date dal 
governo a due precìae candì- 
zioni: 1) che l'azienda avvìi 
un processo di ammoderna¬ 
mento tecnologico e di rior¬ 
ganizzazione del p r aeca ao pro¬ 
da M Ivo volto a realizzare « si¬ 
gnificativi risparmi energeti¬ 
ci »; 2) ehe sì muova neU'am- 
bito e in coerenza con le scel¬ 
te del piano nazionale di «et- 
tore. Non ei paiono richieste 
assurde. 

Per ciò che riguarda più 
specificatamente lo stato del¬ 
l’azienda noi partiamo da que¬ 
sta constatazione: lo aince 
della Pertusola ha un costo 
energetico che è superiore del 


40% rispetto a quello 
A coaa i dovute 
to? F dovuto tutto ai diffe¬ 
renziati nei c o st i langu iti? 
Francamente non lo erodiamo. 
E’ dovuto anche al fatto dm 
il processo produttivo è in al¬ 
tri ' paesi tecnologicamente 
più avanzato e, soprattutto, 
fondato sul principio del mas¬ 
simo risparmio energetico. 
Per questa ragione abbiamo 
parlato di mancato rinnova¬ 
mento tecnologico e abbiamo 
detto che. se le agevolazioni 
tariffarie non vengono vinco¬ 
late ad un processo di ammo¬ 
dernamento, rischiano di tra¬ 
sformarsi In una inaccettabile 
rendita di posizione che, ol¬ 
tretutto, non garantirebbe nep¬ 
pure l'avvenire dell'azienda. 

Questa è la nòstra posizio¬ 
ne e questo ha voluto dire Ber¬ 
linguer. Ci ai consentirà pe¬ 
rò di sottolineare un'ultima 
cosa: ci a! è offesi perché ab¬ 
biamo detto che non d fidiamo 
dei Rotachild. E' sero, non ci 


fidiamo molto. Questa molli- 
nmionalo ha fati# parecchi 
iuvestimenti negli altri paesi 
mentre a Crotone ha fatto in¬ 
vestimenti soprattutto ani pro¬ 
dotto (per il recapere cioè 
dei sottoprodotti), che hanno 
avuto anche una ricaduta sul 
processo produttivo, ma non 
significativa ai fini del rispar¬ 
mio energetico e. soprattutto, 
ai fini di un più generale am¬ 
modernamento degli impianti. 

Il risultato è stato che P 
azienda ha guadagnato parec¬ 
chio ma al tempo stesso ha 
perso terreno sul piano tecno¬ 
logico. 

Bisogna invertire questa 
tendenza e spetta al lavoratori ' 
(con la loro lotta) e al go¬ 
verno (eon l’uso corretto de¬ 
gli strumenti della progredì- 
inazione) provocarla per ga¬ 
rantire, In til modo, un av¬ 
venire piè sicuro a questa 
fabbrica. 


g. f. b. 


strappare una soluzione a lei 
più favorevole sotto rincal¬ 
zare di situazioni drammati¬ 
che. Questo « gioco al mas¬ 
sacro » è evidente negli ul¬ 
timi atti della Fiat, come la 
minaccia di far intervenire 
la forza pubblica negli sta¬ 
bilimenti, come l'esposto che 
ha presentato ieri alla procu¬ 
ra della Repubblicani Tori 
no contro la FLM. Nel comu¬ 
nicato che annuncia ai gior 
nati quest'ultima iniziativa, 
la Fiat ha costruito un « col¬ 
lage » terroristico, usando fra¬ 
si isolate, singole parole e 
semplici disposizioni organiz¬ 
zative di documenti sindaca¬ 
li per dare ad intendere che 
la fabbrica di Rivalta sareb 
be addirittura « occupata » e 
Mirafiori presidiata con me¬ 
todi militari dai lavoratori. 

A questo punto Pio Galli 
pone ai lavoratori una que¬ 
stione essenziale: « Discutia¬ 
mo come continuare la lotta, 
come ci attrezziamo per re¬ 
sistere a lungo senza cacciar¬ 
ci in un cui di sacco? Pun¬ 
tiamo su forme di lotta ar¬ 
ticolate. che costino ■ fi me¬ 
no possibile ai lavoratori e 
siano più efficaci nei con 
fronti della Fiat. Lo sciopero 
generale sarà proclamato, ma 
durerà un giorno, mentre noi 
dovremo resistere anche do¬ 
po », . . 

Nove lavoratori prendono la 
parola dopo il segretario del¬ 
la FLM. Non polemizzano con 
lui, anzi si dicono d’accordo 
con le sue analisi. Non sono 
esasperati, cercano di ragio¬ 
nare, di argomentare. Ma' tut¬ 
ti battono su un punto: « Non 
possiamo cambiare la fojrna 
di lotta che cd siamo dati, pre¬ 
sidiando la fabbrica 24 ore 
su 24. finché la FIAT non ri¬ 
tirerà le 23 mila sospensioni ». 
Replica Pio Galli: «Se que¬ 
sta è la vostra decisione, il 
sindacato l’assume. Ma ab¬ 
biamo il dovere di discutere, 
avete il dovere di confrontar¬ 
vi tra di voi, proprio per ce¬ 
mentare la vostra unità ». 

Sullo stesso tasto batte Ben¬ 
tivogli a Mirafiori: « Siamo 
all’inizio di -ima strategia del¬ 
la provocazfode. « Attenti a re¬ 
stringere ógni provocazione. 
Dobbiamo dare risposte con¬ 
crete e serie, fare lotte ordi¬ 
nate, capad di raccogliere la 
simpatia della - popolazione. 
La lotta non serve a sfogarci 
ma deve durare». . 

«Qui si son fatte tante sto¬ 
rie — dice Laudano, un dele¬ 
gato, della Carrozzeria — per- • i 
cbé Berlinguer è venuto a j 
portarci la • solidarietà del 
PCI. Ma noi avevamo invi¬ 
tato tutti i partiti democra- 
tid, ed aspettiamo ancora gli 
altri ». 

Un delegato della Meccani¬ 
ca propone un ordine del gior¬ 
no in cui si chiede al Presi¬ 
dente delia Repubblica di ri¬ 
cevere una delegazione di la¬ 
voratori FIAT e di porre la 
questione nelle consultazioni 
per il nuovo governo. Una sel¬ 
va di mani alzate approva. 

A Rivalta la tensione che 
regna tra 1 lavoratori è pal¬ 
pabile. Dentro alla fabbrica 
c’è da molte ore un operaio, 
padre df famiglia, che minac¬ 
cia di gettarsi da una gru. 
Una donna sviene e la portano 
a braccia in infermeria. «Dob¬ 
biamo — dice Mattina — met¬ 
terci in grado di affrontare 
uno scontro che è durissimo 
e probabilmente sarà lungo». 

« Ho chiesto al ministro Fo¬ 
schi — ci dichiara Pio Galli j 
dopo le assemblee — di valu¬ 
tare la liceità del provvedi¬ 
mento di sospensione attuato 
dalla FIAT. L’azienda Io ha 
presentato come un semplice 
prolungamento della cassa in¬ 
tegrazione che si faceva fino¬ 
ra. Ma sospendendo a zero 
ore 23 mila lavoratori, si per¬ 
deranno in tre mesi 11 milioni ! 
di ore lavorative. Se invece j 
la ' FIAT continuasse a met¬ 
tere 70 mila lavoratori a cas- j 
sa integrazione per due gior- ; 
ni alla settimana, come ha > 
fatto finora, perderebbe in tre 1 
mesi quasi 13 milioni e mezzo ì 
di ore lavorative. Quindi non • 
c’entra l’esigenza di ridurre ; 
drasticamente gli stoccaggi. . 
Ed il ministero dei Lavoro. | 
che dovrebbe sborsare dena- ! 
ro pubblico per tanti milioni I 
di ore di cassa integrazione, • 
ha fl (firitto di controllare pri- . 
ma se gli stoccaggi di auto 
invendute sono invariati o so¬ 
no diminuiti». 

Tornando a Torino incon¬ 
triamo un corteo di un mi¬ 
gliaio di lavoratori della FIAT 
SpA Stura. Vanno in centro, 
dopo' aver letto sui giornali 
l’inserzione pubblicitaria della 
FIAT. Prima manifestano al¬ 
la « Gazzetta del Popolo », poi 
vanno al salone de « La Stam¬ 
pa » in via Roma. Chiedono 
£ poter aprire un dibattito 
pubblica con i giornalisti. 

Intanto dalla Materferro e- 
scono operai che vanno a di¬ 
scutere con la gente nei mer¬ 
cati rionali. I lavoratori han¬ 
no già capito una cosa: non 
devono permettere alla FIAT 
di isolarli di fronte all’opinio¬ 
ne pubblica. 

Michfflt Costa 


emigrazione 


L'importanza de lla presenza del PCI 

Australia: dai vecchi 
«clubs», al maturare 
dell'attività politica 


Un anziano compagno e- 
migrato a Adelaide (Austra¬ 
lia): «La presenza del PCI 
qui in Australia mi riem¬ 
pie di gioia, e nello stes¬ 
so tempo mi dà più fidu¬ 
cia per il futuro della mia 

• famiglia». E un giovane 
nato qui: « Sono riuscito 
attraverso ’ le organizzazio¬ 
ni dei PCI a trovare fi¬ 
nalmente un legame cul¬ 
turale dove esprimere 1 le 
mie idee e mantenere la 
mia identità». 

Due condizioni e due sto¬ 
rie diverse, ma entrambe 
tese a mettere in risalto 
l’importanza della presen¬ 
za del PCI (come degli 
altri partiti) tra gli italia¬ 
ni emigrati in Australia: 
questi e molti altri con¬ 
tributi e testimonianze so¬ 
no emersi durante un se¬ 
minario organizzato dalla 
Sezione del PCI « Fratelli 
Cervi » di Adelaide, che è 
stato dedicato alla parte¬ 
cipazione poiitìca degli . i* 
taliani in Australia. 

Al centro della discus¬ 
sione sono stati la collet¬ 
tività italiana e i suoi cam¬ 
biamenti (la crescita del li¬ 
vello educativo, la cresci¬ 
ta di aspirazioni della nuo¬ 
va generazione, che non so¬ 
no più solo dirette a sod¬ 
disfare i bisogni materiali 
ma investono una nuova 
concezione della vita, fat¬ 
ta di piu cultura e di mag¬ 
giori momenti di aggrega¬ 
zione), e il ruolo di freno 
che spesso esercitano i 
clubs tradizionali volendo 
opporre «la tradizione del¬ 
la famiglia italiana» (o me¬ 
glio dell'Italia di 20 anni 
fa) a qualsiasi forma di 
rinnovamento. * - • 4 

Anche la partecipazione 
socio-politica degli italiani 
è frenata dall’alleanza tra 
il provincialismo dei clubs 
tradizionali e il governo 
liberale, mentre anche lo 
s stesso - partito laburista 
(pure se meno di quello 

• liberale) si limita ad un 
rapporto con gli immigrati 
per scopi elettorali, senza 
mai cercare di coinvolgerli 
pelle decisioni che pure li 

- riguardano. 

r Ecco, allora, l'importanza 
, del PCI e delle sue attivi- 
"tà che stimolano e facili- 
tano il dibattito politico, 
rivalutano la cultura ope¬ 
raia e contadina e lo spi- 
. rito e il senso della lotta 
che molti italiani, emigran¬ 
do, si sono portati con sè. 

- Questo porta moti italiani 
a cominciare a discutere 
i propri problemi, ma an- 

• che a rafforzare nello stes- 
so tempo quei legami na¬ 
zionali e culturali con il 
proprio paese d'origine che 
si andavano smarrendo. Ec¬ 
co allora un diverso rap¬ 
porto con le stesse orga¬ 
nizzazioni politiche e sin- 

, dacali australiane, che si 
trovano finalmente davan¬ 
ti un interlocutore orga- 
‘ nizzato e cosciente. 

La • disinformazione (die 
ancora esiste in misura ab¬ 
bondante tra gli immigra¬ 
ti, il disinteresse e l’apa¬ 
tia alla partecipazione po¬ 
litica, ai problemi della 


scuola e del lavoro, di¬ 
mostrano l’assoluta urgen¬ 
za di una presenza orga¬ 
nizzata dei partiti politici 
italiani in Australia, e pa¬ 
re finalmente che anche 
gli altri lo stiano compren¬ 
dendo: quanto a noi co¬ 
munisti, continueremo la 
nostra azione per orienta¬ 
re e organizzare ì lavora¬ 
tori italiani immigrati, per¬ 
che diventino protagonisti 
del proprio futuro. 

ENZO SODERINI 


Critiche 
al governo 
italiano 
dal -Victoria 


Con la partecipazione di 
oltre 100 aelegati si è svel¬ 
to a Melbourne il Con¬ 
gresso della FILEF dello 
Stato australiano del Vic¬ 
toria. Erano anche rappre¬ 
sentate le FILEF dt Syd¬ 
ney e di Adelaide. Il Con¬ 
gresso è stato presieduto 
dal compagno Mario Olla, 
presidente della Consulta. 
dell'Emigrazione toscana e 
membro della presidenza 
della FILEF nazionale. Al¬ 
la presidenza sono stati, 
chiamati anche 1 • com¬ 
pagni Guido. Guidi, consi- ' 
gliere regionale dell’Um¬ 
bria e Mario Pratesi della 
Consulta dell'emigrazione 
toscana, attualmente in Au 
straba perchè invitati a 
una Esposizione riguardan¬ 
te l'Italia. Presenti e forte- 
•mente applauditi i dirigen 
ti locali della FILEF e in 
| particolare Giovanni Sgro, 
presidente e membro del 
Senato del Victoria per il 
Partito laburista. 

Il dibattito, oltre ai temi 
internazionab e alla situa¬ 
zione interna itabana con- • 
trassegnata dalle dimissio¬ 
ni di Cossiga e daba crisi 
di governo, ha preso in & 
same i problemi della no¬ 
stra collettività, sottolt • 
neanda l’importanza della 
migliala e migliala di ade¬ 
sioni alla petizione lancia¬ 
ta daba FILEF per una re¬ 
golamentazione debe pen¬ 
sioni degli italiani emigra¬ 
ti nel Novissimo Continen¬ 
te. — 

Accese critiche al goven 
no italiano sono state mos¬ 
se per l'inadempienza ver 
so gli impegni assunti e in, 
modo specifico per l’ostru- ‘ 
zionismo attuato dalla Far¬ 
nesina contro l’approvazio¬ 
ne anche da parte della 
Commissione Esteri del Se¬ 
nato della Legge sulla co¬ 
stituzione di Comitati con¬ 
solari democratci. 

H congresso si è conclu 
so con l'elezione del nuo¬ 
vo Comitato direttivo di 
cui faranno parte i compa¬ 
gni Giovanni e Anna Sgro, 
La Gioia, Malara, D’Apra- 
no, Pizzichetta, Salasso, 
Chikile, Lugarini, D’Arma- 
gnin, Risk e Licata. 


Le Trade 
Unions 
al congresso 
della FILEF 
in Gran 
Bretagna 

LONDRA — Di fronte agli 
attacchi dei conservatori e 
in risposta alle loro scel¬ 
te economiche che hanno 
visto recentemente centi¬ 
naia di nostri emigrati per¬ 
dere il posto di lavoro, il 
nostro Partito in Gran Bre¬ 
tagna ha saputo non solo 
discutere, organizzando di¬ 
battiti con i lavoratori ita¬ 
liani, della presente situa¬ 
zione economica mai stata 
cosi catastrofica, ma è riu¬ 
scito anche con, iniziative 
proprie a dare piu slancio 
al lavoro e a far conosce¬ 
re di più la nostra politica. 

Ad oltre un anno dalla 
fondazione della Federazio¬ 
ne del Partito a Londra, 
i risultati ottenuti si in¬ 
cominciano a notare. 

Le varie iniziative orga¬ 
nizzate prima di tutto han¬ 
no fatto sì che con il tes¬ 
seramento si superasse il 
100°/o degli iscritti e che 
con la sottoscrizione al- 
l'Unità ci si sforzasse di 
raggiungere l’obiettivo fi¬ 
nale. Ma la crescita non 
si è avuta solo in termini 
numerici, bensì soprattut¬ 
to nei contatti di massa* 
che abbiamo saputo esten¬ 
dere sia in seno alla co- ' 
munita italiana sia in quel- - 
la britannica. 

Il congresso della FILEF 
che sì terrà domenica 5 
ottobre testimonierà appun¬ 
to di questi legami che ab¬ 
biamo sviluppato, negli ul¬ 
timi tempi, con le organiz- , 
zazìoni di emigrati italiani 
e di altri gruppi etnici, con 
le Trade Unions inglesi che 
per la prima volta in for¬ 
ma ufficiale parteciperanno 
.ad una iniziativa organiz¬ 
zata da una componente 
della comunità italiana. Te¬ 
stimonieranno dei contatti 
che abbiamo avviato con. 
alcimi Comuni e con vari 
esponenti laburisti che in 
essi operano; ed infine dei 
rapporti nuovi che siamo 
riusciti ad avere con l'au¬ 
torità itabana attraverso i 
Comitati consolari e i.COA- 
scrr. 

Certo,- & confronto con 
. altri Paesi d'emigrazione 
dove il nostro Partito ope¬ 
ra da molti anni, queste 
cose potranno , sembrare 
poco o magari conquiste 
già superate da tempo; ma 
per noi in Gran Bretagna, 
dove lavoriamo per il Par¬ 
tito da sob pochi anni ed 
ora’ in condizioni’ difficili 
specialmente per la grave 
crisi economica, questi ri¬ 
sultati stanno a dimostra¬ 
re quanto sia cresciuta la 
nostra organizzazione e 
quante altre possibibtà ci 
siamo per andare ancora 
avanti ed estendere la no¬ 
stra influenza tra i 250 mi- 
- la lavoratori italiani die 
risiedono in questo Paese. 

Le Feste dell'i/nitò che 
abbiamo preparato per f 
prossimi mesi (rispetto al¬ 
l'anno scorso sono già cre¬ 
sciute, e una già si è te¬ 
nuta ad Aylesbury) si fa¬ 
ranno a Coventry, Peterbo-- 
rough, Leighton Buzzard, 
Bedford, Worthing, e l'ul¬ 
tima a Londra dove dure¬ 
rà due giorni. 

GIOACCHINO BUSSO 


Positivo bilancio della Sezione del PCI 


Nella sede del «mostro» 

i 

lavorano così per 
l'unità degli operai 


COLONIA — Raggiunto il 
100 per cento degb iscritti. 
Continua l'impegno per 
. raggiungere l'obiettivo del¬ 
la sottoscrizione per la 
stampa comunista. Attenta 
e impegnata partecipazione 
di giovani compagni al 
breve corso di partito sul¬ 
la storia del PCI, la fun¬ 
zione e fl ruolo deb’orga- 
nizzazione comunista tra i 
lavoratori emigrati. Proget¬ 
tata l’iniziativa e l’attività 
futura della Sezione. Nuo¬ 
vi rapporti e collegamenti 
con le istituzioni e le or- 

* ganizzazioni tedesche e ita¬ 
liane: questo fl bilancio 

• sommano dell’intensa atti- 
. vità dei comunisti italiani 

delia Sezione di Wolfsburg, 
, la citta*,lina tedesca sede 
del «mostro» (rosi I die¬ 
cimila italiani die vi risie¬ 
dono chiamano la fabbri¬ 
ca di automobili Wolkswa- 
gen). 

Circa 1.500 emigrati abi¬ 
tano nel ghetti di Kàstorf. 
dove hanno sede gli ab oggi 
collettivi costruiti davanti 
alla fabbrica con il con¬ 
corso del Fondo sociale 
europeo. Pur rimanendo 
ancora insoluti molti dei 
problemi degli - emigrati, 
profondo è stato fl muta¬ 
mento intervenuto nell’am¬ 
biente della collettività ita¬ 
liana. 

Per questi motivi ci si è 
impegnati ad organizzare 
. un breve corso di partito 
' che, oltre ad approfondire 
lo studio sulla storia del 
PCI e la linea dei comuni- 
' sti italiani, ha fornito in¬ 
teressanti momenti di ri¬ 
flessione sulla nostra pre¬ 
senza organizzata tra i la¬ 
voratori emigrati. 


Qui a Wolfsburg — han¬ 
no più volte sottolineato i 
compagni — abbiamo biso¬ 
gno di una forte organizza¬ 
zione comunista capace di 
far polìtica, certamente 
nell’interesse dei lavorato¬ 
ri emigrati ma anche per 
proiettare l’iniziativa verso 
i problemi dei lavoratori in 
generale. Perchè sia in fab¬ 
brica sia nella società, 
sempre più i problemi di¬ 
ventano comuni a tutti i 
lavoratori, non solo a 
Wolfsburg ma in tutta Eu¬ 
ropa. 

Per questo è importante 
lavorare per l’unità della 
classe operaia e spingere 
per avere più ampi rappor¬ 
ti e collaborazione con le 
forze che rappresentano il 
movimento operaio nella 
BFT. Nel corso dell’attivi¬ 
tà si sono avuti importanti 
e interessanti incontri tra 
una delegazione della Se¬ 
zione e i compagni del PSI, 
con il Console, con i fun¬ 
zionari dell’Ufficio stranieri 
del Comune di Wolfsburg 
e con ì dirigenti del Par¬ 
tito socialdemocratico te¬ 
desco (SDP). 

Con questi ultimi, oltre 
ad uno scambio di infor¬ 
mazioni reciproche, si sono 
affrontati alcuni problemi 
concreti per la situazione 
di Wolfsburg come: l’impe¬ 
gno per favorire un mag¬ 
giore avvicinamento tra le 
due collettività, con parti¬ 
colare riferimento ai gio¬ 
vani della seconda genera¬ 
zione e alla unità di tutte 
le organizzazioni democra¬ 
tiche ed antifasciste. 

PIETRO IPPOLITO 


brevi 

dairestero 


■ Il congresso della FI- 
LEF dell’Ontano avrà luo¬ 
go il 5 ottobre a TORONTO. 

■ Domani» sabato Feste 
deb’* Unità » a WIESLOCH 
e WEIL AM RHEIN (Stoc¬ 
carda). 

■ Riunioni dedicate alla 
situazione politica italiana 
e al rafforzamento del PCI 
in Lusse mburg o: sabato 
scorso a ETTELBRLCK e 
nel prossimo fine settima¬ 
na a ESCH, DIFFERDAX- 
GE e LUSSEMBURGO cit¬ 
tà. 

■ TI compagno onorevole 
Satanassi parlerà alle Fo¬ 
ste ■ dell’« Unità » di BUE- 
LACH. BELL1NZOXA e 
LOCARXO rispettivamente 
sabato 4 e domenica 5. 

■ Il congresso della FI- 
LEF, della Gran Bretagna 
si svolgerà domenica 5 a 
AYLESBURY: vi partecipe¬ 
rà il compagno Cianca, pre¬ 
sidente della FILEF. 

■ Dopodomani a COLO¬ 
NIA assemblea presso il 
Circolo « Rinascita a per 
protestano contro l’arbitra¬ 
ria e improvvisa chiusura 
del doposcuola della 2ug- 
weg. 

■ Assemblee si terranno 
domani a DERENDINGEN, 
MOUTIER e LEXZBURG 
(Basilea) dedicate alia si¬ 
tuazione politica ed econo¬ 
mica dell'Italia. 

■ Questa sera e domani, 
rispettivamente a LOSAN¬ 
NA e a NYON, assemblee 
con il compagno Farina 
sul rafforzamento delle or¬ 
ganizzazioni del partito e 
sulla situazione politica ita¬ 
liana. 

■ Festa dell’« Unità a e 
dell’Incontro sabato e do¬ 
menica prossima a LIM- 
BURGG (Belgio) con il co¬ 
mizio del compagno Rotel¬ 
la, segretario della Fede¬ 
razione. 
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Senato: Bisaglia tranquillo m a la situazione è grave 

Le scorte di petrolio dell' 
inferiori a quelle degli al 


Bastano per 
3 mesi contro 1 
i 4 mesi degli 
Stati Uniti 
o della Germania 
Inoltre com¬ 
prenderebbero 
le riserve 
strategiche 
L’alternativa: 
pagare di più 


ROMA — L'Italia ha scorte petrolifere per resistere fino 
all'8 dicembre nel caso che cessino le forniture dal Medio 
oriente. La notizia è stata fornita alla commissione industria 
del Senato dal ministro Bisaglia chiamata a riferire, ap¬ 
punto. « sulla situazione delle scorte di idrocarburi ». . 

. « L'andamento dei rifornimenti di greggio al nostro paese 
— ha detto fra l'altro il ministro dell'Industria —, anche 
in presenza della grave situazione determinata dal conflitto 
tra Iran e Irak, è ancora soddisfacente. La situazione non 
è grave, anche se va tenuta attentamente sotto controllo per 
possibili ulteriori sviluppi negativi ». Come intende il go¬ 
verno — anche se dimissionario — svolgere questo compito? 
Percorrendo la strada di sempre: l'inasprimento dei prez¬ 
zi della benzina e degli altri prodotti petroliferi. 

Le forniture dall'Irak e dall'Iran sono completamente bloc¬ 
cate: « un protrarsi della interruzione delle forniture — ha 
commentato Bisaglia — potrà porre il problema del ricorso 
alle scorte esistenti che ammontano a 24 milioni e 700 
mila tonnellate di greggio e prodotti finiti, sufficienti al 
consumo nazionale di 99 giorni » in caso di cessazione degli 


arrivi. Queste scorte sono inferiori a quelle degli Stati Uniti, 
Germania e altri paesi — quattro mesi — e sembra compren¬ 
dano le scorte strategiche intoccabili. ' - - v 

Secondo Bisaglia € nessun allarme è giustificato ». Certo 
— hanno ribattutto i senatori comunisti non è il caso di fare 
allarmismi, ma bisogna pur prepararsi al peggio e preve¬ 
dere — come ha detto il compagno Urbani — « le ipotesi più 
pessimistiche». I senatori comunisti Urbani e Bondi hanno 
posto a questo punto alcune domande: 1) perché il governo 
non ha operato per preparare un piano per il razionamento 
dei prodotti petroliferi in caso di una emergenza grave; 
2) c’è oggi sui mercati intemazionali una offerta di greggio 
che eccede i consumi: perché il governo non fa intervenire 
l’Eni per aumentare gli approvvigionamenti prima, fra l'al¬ 
tro. che i prezzi aumentino? Questo ci metterebbe anche al 
riparo dalle conseguenze dell’eventuale protrarsi del con- ■ 
flitto Iran-Irak; 3) quali misure intende adottare il governo 
per far fronte alle proteste dei benzinai colpiti dalla dimi¬ 
nuzione del prezzo dei carburanti? • 

Il ministro ha fornito risposte elusive — abbondando in¬ 


vece in dati e cifre — con l’aria di chi dice: «Ma cosa 
. volete da un governo dimissionario? », misero alibi, .questo, 
a meno che davvero non si voglia alimentare il panico. Le 
misure in campo energetico andavano, intanto prese prima, 
ben prima dell’esplodere della guerra ed inoltre altri atti 
possono essere compiuti anche da questo governo (i comuni¬ 
sti, come abbiamo visto hanno indicato alcune strade). D’al- 
; tro canto, l’emergenza non può certamente tener conto delle 

• condizioni di salute di questo o di quel governo. '■ - ' 

• Bisaglia ha detto che un piano nazionale d'emergenza 

c’è: esso prevederebbe la costituzione, attraverso un decreto, 
di un comitato interministeriale permanente per l’energia, 
a capo del quale siederebbe il presidente del Consiglio. 
Il comitato verrebbe assistito da una struttura tecnica alla 
quale sarebbero chiamati a fare parte, tra gli altri, Confin- 
dustria e sindacati. * ■ > . 

Il piano prevede tre livelli di emergenza corrispondenti 
rispettivamente ad una carenza del fabbisogno di energia 
! del 4%, del 12-15% e dal 16% in su. I primi interventi 
riguarderebbero l’aumento del prezzo della benzina ' e la 
' limitazione dell’uso degli autoveicoli. Non verrebbero invece 
intaccati i rifornimenti di olio combustibile alle industrie. 

Bisaglia ha, infine, fornito alcune cifre sui livelli di 
consumo di petrolio. Nei primi otto mesi di quest’anno sono 
. ; stati consumati 65 milioni di tonnellate (2,4% in meno rispetto. 

allo stesso periodo dello scorso anno). In particolare, i con- 
! sumi di olio combustìbile per l’industria sono rimasti inva- 
/ riati, mentre il calo vero (del 10%) lo si è avuto nei con- 
; sumi per il riscaldamento e, più di recente,, nei consumi 
■ di benzina. Le importazioni italiane di greggio sono dimi-. 
y nuite del 18,5%, ma quelle dei prodotti finiti sono aumen¬ 
tate del 138,1% (le esportazioni dei prodotti finiti sono, a 
loro volta, calate del 54%) : sono — dice Bisaglia — gli 
effetti preoccupanti della scomparsa dal mercato del gruppo 
Monti e della Sir. ... ! 

Giuseppe F. Mennella 


Una direttiva 
dall’alto all’ENI : 
«Per la SIR non 
potete muovervi» 


Il sindacato ha avviato l'autocritica ma ci sono ben altre responsabilità 


Asseti teismo ; l ’ 


- Dal nostro inviato 

POMIGL1ANO D'ARCO — 
« t/Alfasud buona » vuole li¬ 
berarsi di quella « cattiva », 
chiudendo — definitivamente 

— la partita (che si gioca 
ormai da dieci anni) tra chi 
vuole un’industria vera per 
il Mezzogiorno e chi, invece, 
ha sempre pensato a una 
« fabbrica di Stato », a una 
mancia clientelare da spende¬ 
re (fin dal momento in cui la 
fabbrica è nata, in pieno ’68 
con la crisi ormai evidente 
del centro-sinistra) in una 
delle regioni-cardine del Me¬ 
ridione? 

« Pensa — dice Eugenio 
Donise, oggi segretario della 
federazione comunista di Na¬ 
poli e dieci anni Ja respon¬ 
sabile della zona di partito 
proprio a Pomigliano d’Ara 

— che il “Corriere di Napoli” 
(legato ai Gaia, ai Leone, ai 
potenti de di allora n.d.r.) 
uscì con un titolo a nove co¬ 
lonne in cui si. premettevano 
sèssantamila posti di lavoro. 
E cerca di immaginare il 
clima... ». 

«Noi — aggiunge un dele¬ 
gato di area — eravamo, in 
fondo, non gli operai ma i 
dipendenti dell'industria 
pubblica délVauto e non do¬ 
vemmo in nessun modo di¬ 
sturbare i giochi della FIAT 
e dei fratelli Agnelli. E vuoi 
che questa convinzione, così 
diffusa in tutto il gruppo di¬ 
rigente della fabbrica e negli 
stessi vertici delle porteci po¬ 
zioni statali, non passasse a 
lineilo di massa anche nello 
stabilimento? ». 

« Attenzione, questi non so¬ 
no àlibi — sottolinea Mara 
Malavenda, una compagna 
che lavora agli acquisti —. La 
sezione di fabbrica ha diffuso 
un volantino di condanna 
quando c’è stato il 41 per 
cento di assenteismo ». 

Insamma il problema c’è 
ed è grave. Ma chi lo vuole 
affrontare non può fare di 
ogni erba un fascio, « Andia¬ 
mo per cifre — dice Eduardo 
Guarino, segretario regionale 
della FLM, che ha lavorato 
per cinque anni nello stabi¬ 
limento di Pomigliano fTAr- 
co —. Su die( mila operai pro¬ 
siamo dire che — grosso 
modo — duemila hanno un 
doppio lavoro. E per una 
parte consistente di questi 
non si tratta di un modo per 
arrotondare una paga che, in 
media, è più bassa rispetto a 
quella di altre aziende me¬ 
talmeccaniche della stessa 
Napoli. No. Per una parte di 
questi duemila quello att’Al- 
fasud è U secondo lavoro, 
quello che assicura la pen¬ 
sione o un fisso mensile. Poi 
fanno i carrozzieri o gli edili; 
lavorano per le assicurazio¬ 
ni ». 

. * A questi duemila occorre 
aggiungere — continua Gua¬ 
rino — altri 1730 che sono 
stati dichiarati invalidi e 
hanno lascialo la catena di 
montaggio. Alcuni lo sono 
per davvero. Altri invece 
hanno avuto questa trovata 
soltanto per andarsene dalla 
catena. Un certificato di inva¬ 
lidità fasullo — lo sanno tutti 
— si ottiene con sole duecen¬ 
tomila lire ». 

€ E così — conclude Guari¬ 
no — sulla catena sono ri¬ 
masti più o meno seimila o- 
perai. che si portano sulle 
spalle tutto lo stabilimento e 


Caro direttore, 

' nel servizio a firma di Mi¬ 
chele Costa pubblicato su 
l'Unità di martedì 30 settem¬ 
bre. mi si attribuisce una «in¬ 
sinuazione » (« le proposte dei 
««listro Foschi potrebbero in- 
teressare solo uno psicologo »). j 
che non ho mal fatto. Pra : 
babllmente il redattore, nella 
concitazione della conferenza- 
stampa, è stato Indotto In er¬ 
rore dalla battuta, pronun¬ 
ciata da un giornalista pre¬ 
sente, Il quale, alla citazione 
della proposta Foschi, ha 


che sono lì da otto anni, dal 
giorno in cui sono stati as¬ 
sunti. E la catena uccide. 
Pensa che alla FIAT un ope¬ 
raio non resiste più di due o 
tre anni. Poi cambia. Qui, in¬ 
vece, non c’è modo di cam¬ 
biare. E : il logoramento pe¬ 
sa ». ' -<.<■ >. . ■. ••••-. ■ ■ 

« A questo aggiungi — dice 
Michele Tamburrino, ? oggi 
segretario della Camera del 
Lavoro, dopo ■ aver lavorato 
anche lui per . sei anni all’Al- 
fasud (” e in sei anni ha fat¬ 
to soltanto sei giorni di -as¬ 
senza per malattia ”) — che 
le assunzioni furono sventa¬ 
gliate su , tutto i l territorio 
regionale; che c’è chi va a 
lavorare partendo da Capri o 
da Ischia (vaporetto, pullman 
e treno, cioè); chi dai comu¬ 
ni della provincia di Avellino. 
Chi da Salerno. Quattro ore 
al giorno per andare e torna¬ 
re dalla fabbrica ». Insamma 
sindacato. esente da colpe, 
consiglio di. fabbrica esem¬ 
plare? - r 

«No, certo — spiega Fon- 
tanarosa, un compagno che 
lavora ai controlli economici 
—. I permessi sindacali, ad 
esempio, che dovevano basta¬ 
re fino a dicembre, erano già 
stati tutti consumali agli inizi 
di settembre. E questo è 
malcostume. La stessa com- 


L'Ambrosiano 
estende 
il controllo 
alla RAS? 


MILANO — Fra le molte 
« voci » che in questi gior- 
' ni corrono in Borsa, in 
questo periodo di strana 
euforia (anche ieri si è 
avuto un forte rialzo), una 
si è fatta ieri più insi¬ 
stente: che Pesenti ab¬ 
bia ceduto o stia per ce¬ 
dere la RAS, l’importan¬ 
te società di assicurazio- 
. ne, nonché la controllata 
: Assicuratrice Italiana, al 
gruppo Calvi, Centrale- 
3anco Ambrosiana - 
Occorre ricordare il com¬ 
plicato giro debitorio che 
; le finanziarie personali di 
Pesenti (Cemital e Privi- 
tai) avevano in essere con 
la Banca . Provinciale 
Lombarda a proposito del 
pacco di controllo deH’ltal- 
cementi, detenuto dalla > 
ltalmobiliare, tanto che 
Pesenti dovette decidersi 
alla fine a smantellar# il 
vecchio incrocio fra Ital- 
cementi e I talmobiliare, 
e distribuire parta di 
questa azioni, prima dete¬ 
nute da Pesenti al 100 per 
cento, agii azionisti (tal- 
cementi, e infine quotare 
alle Borsa anche rital- 
mobiliare. 

Ebbene pere che a sbro¬ 
gliare quella ingarbuglia- 
tissima matassa abbia 
- appunto contribuito il 
Cabri. Entrato come socio 
■ nullatenente • nella Cen¬ 
trale, Pesenti paga ora I! 
suo dsbito di riconosci¬ 
mento verso Calvi por¬ 
tando in dote al grup¬ 
po finanziario eoe! caro 
al clero lombardo-veneto, 
due perle del suo scrigno. 

r. g. 


Una lettera 
dell’Ufficio 
stampa Fiat 

: ■ • t : - - - 

commentato ad alta voce: 
« Il quale (Foschi) è peraltro 
un ottimo psichiatra». Cor¬ 
diali saluti : • •- ' 

Marco Benedetto n ’ v 
* * Capo Ufficio stampa Fiat 


posizione del consiglio di 
fabbrica ~ (oltre duecento 
membri) è pletorica. Ma se 
c’è qualcuno che in questa 
fabbrica ha fatto uno sforzo 
per la produttività è proprio 
il sindacato*. ’ ■ ’ 

« E parlano i dati — ag¬ 
giunge — La media di assen¬ 
teismo nel ’74 arrivava al 22,6 
per cento. Le fermate ’ per 
microconflittualità quell’anno 
furono 1.352. Nel ’76 — dopo 
la '■ conferenza di produzione 

— l’assenteismo era sceso al 
19 per cento. Nel '78 al 18,7 
per cento (un livello quasi 
fisiologico, se pensi che la 
fabbrica è tarata su un as¬ 
senteismo medio del 18 per 
cento). Quell’anno le fermate 
per r microconflittualità furono 
842, un terzo m meno del 74. 
Ma questo sforzo senza una 
controparte convinta e coe¬ 
rente è destinato a infranger¬ 
si miseramente*. 

•" c L’azienda — 1 conferma 
Guarino — dice che le man¬ 
cano quest’anno 20.000 vettu¬ 
re. Bene. Abbiamo proposto 
di lavorare in agosto per re¬ 
cuperare. Oppure di lavorare 
il sabato. Ci hanno , risposto 
che non era il caso. Ma'allo¬ 
ra le vogliono o ho le àu¬ 
to? ». Intanto proprio ieri la 
Procura della Repubblica ha 
deciso di aprire una inchiesta 
e l’azienda si è incontrata 
con INAM e ordine dei me¬ 
dici per vedere come argina¬ 
re i « certificati facili ». « Ma 
si ha ancora l’impressione — 
dice un delegato del consiglio 
di fabbrica — che vogliano, 
come al solito, lanciare solo 
segnali per continuare con U 
minuetto. Non sappiamo co¬ 
me la pensa Massacesi, ma 
sappiamo che un piano serio 
di risanamento metterebbe in 
discussione non solo i vertici, 
ma una parte consistente del 
gruppo dirigente. Di qui la 
vischiosità delle decisioni, U 
continuo fare e disfare. Vo¬ 
gliono solo tenerci sulla cor¬ 
da, continuare con ' U ping- 
pong: . loro dicono che è 
colpa nostra e noi diciamo 
che è. colpa loro. E" già ac¬ 
caduto negli anni scorsi. Ma 
cosi non si risana niente ». : 

Può sembrare un fuoco di 
sbarramento. Invece qualche 
riscontro c’è. « Non abbiamo 
àlcun piano di licenziamento 

— sostengono infatti al¬ 
l’ufficio per le relazioni e- 
sterne —. I venticinque che 
abbiamo licenziato erano 
davvero assenteisti. ■ Per gli 
altri stiamo facendo controlli. 
Mica li conosciamo, E. biso¬ 
gna andare cauti, non si può 
mandare a casa chi è mala¬ 
to... ». « Sarebbe una preoc¬ 
cupazione doverosa — repli¬ 
ca Mara Malavenda — ma, 
procedendo con la logica dei 
licenziamenti sparsi e degli 
accertamenti che durano per 
intere fasi, si incancrenisce 
la situazione e si determina 
soltanto un clima da caccia 
alle streghe. Stamattina è. ve¬ 
nuta da me una lavoratrice 
per chiedermi se poteva 
prendersi, ad esempio, le fe¬ 
rie dell’anno venturo. Era 
gravemente malata. Ma aveva 
paura di mettersi in malat¬ 
tia ». 

«E poi — sottolinea Moni¬ 
ca Tavemmi, segretaria della 
sezione comunista di fabbrica 
e consigliere regionale —- con 
questi segnali si evita sempre 
di affrontare 9 cuore dèi 


La « concitazione detta con¬ 
ferenza stampa » non ha im- 


e senza 


problema, di confrontarsi su 
una soluzione che abbia tutto 
il respiro per poter essere ef¬ 
ficace ». E che prevede, sì — 
ormai lo ammettono tutti — 
il licenziamento degli assen¬ 
teisti abituali, ma anche la 
loro sostituzione, la mobilità 
verso r i ■ nuovi stabilimenti 
previsti dàtt’accordo con la 
Nissan in modo dà ridurre la 
pendolarità, un taglio deciso' 
nel gruppo ! dirigente, larga¬ 


mente compromesso con er¬ 
rori e scelte ingloriose ed 
anche un nuovo meccanismo 
salariale. ' " • • T \ 

« Tanto per capirci — dico¬ 
no alla Camera del Lavoro — 
l’attuale capo del personale. 
Detti Santi, un democristia¬ 
no ha credibilità 1 zero. Ha 
: gestito, infatti fin dall’ini- ■ 
zio tutti ' i « giochi oscuri » 

; legati all’insediamento: certi 
appalti, certe assunzioni: tut¬ 


te cose passate per le sue 
mani. Bene. Si cambia o 
no? ». « E come si fa — ag¬ 
giungono alcuni operai — ad 
avere per vice-direttore u n 
dirigente come Felici, che ha 
sostenuto a spada tratta l’in¬ 
governabilità detto stabili- 
mento e la necessità di una 
liquidazione?*. 

€ Insamma — dice Michele. 
Tamburrino — i il momento 


del coraggio per tutti Biso¬ 
gna ” scompaginare ” questa 
struttura dell’impresa. Inter¬ 
venire a * fondo. Misurarsi 
davvero con i problemi, quelli 
che riguardano, i comporta¬ 
menti operai e quelli che 
toccano le scelte aziendali. 
Noi siamo pronti a discutere 
su tutto ». E* un’occasione da 
non perdere. r - 

Rocco Di Blasi 


ROMA — Sir, Liquichimi- 
ca-Liquigas, Gepi: tutti punti 
di crisi, resi tali anche per 
l’inerzia dei vari governi, per 
l’incapacità di far compiere 
passi avanti alla programma¬ 
zione. Gli strumenti per in¬ 
tervenire nelle realtà di crisi 
il governo li ha avuti ma non 
ha saputo, o voluto, utilizzar¬ 
li per tempo, lasciando in¬ 
cancrenire la crisi, compro¬ 
mettendo le attività produtti¬ 
ve con l’inevitabile conse¬ 
guenza sui livelli di occupa¬ 
zione. Una realtà nota, am¬ 
messa dagli stessi esponenti 
del governo nel corso delle 
continue trattative con i sin¬ 
dacati. Ci sono volute lotte e 
pressioni • politiche perché 
prime misure, per altro in¬ 
sufficienti rispetto alla gravi¬ 
tà dei punti di crisi, fossero 
adottate. Il governo ha volu¬ 
to inserirle nel famigerato 
decretone. E non è da esclu¬ 
dere che lo abbia fatto anche 
per avere una copertura so¬ 
ciale per altre dubbie opera¬ 
zioni. Ora Li Sir, la Liqui- 
chimica-Liquigas. la Gepi di¬ 
ventano un pretesto per una 
campagna., tanto - scoperta 
quanto demagogica. C’è chi 
parla (l’Avanti!) di «oltre 50 
mila posti di lavoro in peri¬ 
colo » al Sud, e c’è chi (il 
ministro La Malfa) mette in 
discussione la continuità del¬ 
le normali attività produttive. 

Ma davvero si è a tanto? 
AH’Eni, che dovrebbe assu¬ 
mere la gestione della Sir e 
intervenire nella complessa 


realtà della Liqufchimlca. 
sostengono che l’intervento 
pubblico « non viene rimesso 
in discussione ». Qual è, dun¬ 
que. il problèma? « Manca — 
dicono i dirigenti dell’ente — 
la cornice giuridica che ci 
consente di portare avanti i 
nostri programmi. Ci è stato 
detto chiaramente che per o- 
ra non abbiamo la possibilità 
di muoverci»... . .. ; -, 

Anche al sindacato si parla 
di « aspetti, procedure discu¬ 
tibili ». Lama * lo ’ ha anche 
scritto: 1 « Sarebbe assurdo 
che qualcuno, magari per 
punire i franchi tiratori, fi¬ 
nisse per colpire i lavoratori 
della Sir ». La Federazione 
lavoratori chimici, cosi come 
la Federazione unitaria, ha 
chiesto un « incontro imme¬ 
diato » per individuare « so¬ 
luzioni immediate per 11 set¬ 
tore, ad iniziare dal gruppo 
Sir». Dalla Sardegna, la re¬ 
gione più colpita, si chiede al 
governo di intervenire « con 
le forme legislative possibili» 
o, «comunque, opportune di¬ 
rettive all’Enì perché man¬ 
tenga la potestà e gli oneri 
gestionali derivanti dalla già 
intervenuta girata dei titoli 
azionari della Sir». Intanto, i 
coordinamenti - dei delegati 
Sir e Liquichimica hanno in¬ 
detto uno sciopero per il 
giorno 13. Si chiede il rispet¬ 
to degli Impegni assunti dal 
governo. E la possibilità c’è, 
se il governo davvero lo vuo¬ 
le. Il • 16, poi, sciopera il 
gruppo Montedison. 







un anno fa 






Gonna donna 
in pura lana. 

2 pieghe e sfondo 
piegadietro. 
Colori: bordeaux, 
beige, grigio, 
castoro, bluette. 
Taglie 42-50 



Loden bambini 
in misto lana. " : ; 
Fodera scozzese/ 
Colori: grigio, 
cammello, 
verde, blu. 

Mis. 20-28 L 28.900 
Mis. 30-34 L.29.900 
Mis. 36-42 L.33.900 


Pantotoni 

uomo 

in misto lana. 
Drop. 6. 
Colori: grigio, 
marrone. 

Mis. 44-56 


pedito a noi e ad altri coOe- 
ghi di udire che, atta battuta 
del giornalista. Marco Bene¬ 
detto rispose chiedendosi se 
il ministro Foschi non fosse 
piuttosto uno psicologo o un 
pediatra. Pur rispettando le 
varie specializzazioni deir arte 
medica, il fatto che si stesse 
discutendo di tuifaltro argo¬ 
mento (il molo scotto dm Fo¬ 
schi per bloccare i licenzia- 
menti alla Fiat) conferma la 
nostra impressione che il tona 
di quelle battute fosse non 
molto lusinghiero per il ms- 
nistro del Lavoro. (M. C ) ■ 




dal 15 settembre al 15 novembre 


< ;•:»;» y* . 
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PAG. 8 l'Unità SPETTACOLI 


« La polizia ringrazia » di Steno in TV 


Se il golpista 
ha molti amici 

Il primo film di un filone fortunato che approderà via via 
ad esiti sempre più deludenti - Una coraggiosa denuncia 


Chissà che effetto farà 
rivedere oggi (Rete uno, 
ore 21,30) il film di Ste¬ 
fano Vantano (Steno) La 
polizia ringrazia, che quan¬ 
do apparve sui nostri scher¬ 
mi, nel 1972, suscitò qual¬ 
cosa ‘ più della pur legit¬ 
tima curiosità, destata dal 
passaggio (peraltro estem¬ 
poraneo) al genere « se¬ 
rio » di un regista soprat¬ 
tutto noto come facitore di 
confezioni farsesche. 

La polizia ringrazia arri¬ 
vava un paio d’anni dopo 
l’Indagine su un cittadino 
al di sopra di ogni sospetto 
di Elio Petri e si colloca¬ 
va, a sua volta, all’inizio 
di un « filone » dalle tin¬ 
te via via più equivoche. 
Intrigante era il caso di 
un cineasta conosciuto per 
le sue opinioni moderate 
(se non proprio di destra), 
di un « uomo d’ordine », 


che esprimeva una denun¬ 
cia dell’inquinamento fa- 
' scista, a fini eversivi, in 
importanti settori dell’ap¬ 
parato statale. E tutto ciò 
prendendo a modello un 
poliziotto di dura tempra, 
insofferente dei limiti co¬ 
stituzionali posti al suo ope¬ 
rare, ma in sostanza ligio 
alle leggi e sollecito degli 
interessi della democrazia. 

Questo commissario Ber¬ 
tone, dunque, si trova ad 
■ affrontare una misteriosa 
or a animazione (specie di 
• squadrone della morte » 
alla latinoamericana), che 
si è messa ad ammazzare 
malviventi pregiudicati e 
ricercati, ma anche prosti¬ 
tute, omosessuali, « estre¬ 
misti di sinistra ». Uccisio¬ 
ni « esemplari », che do¬ 
vrebbero contribuire a pre¬ 
parare il terreno, psicolo¬ 
gico e morale, per un gol¬ 


pe. Il commissario orienta . 
la sua inchiesta, giustamen¬ 
te, verso ambienti ultrarea¬ 
zionari, e riesce a centrare 
il nucleo del complotto, che 
gode di protezioni e soste¬ 
gni in alte sfere, nello stes -. 
so (jouertio... ' 

L’investigatore cade, tut¬ 
tavia, proprio nel momen¬ 
to ctilminante della sua 
missione. Ma qualcuno cer- ■ 
cherà di proseguirne il la¬ 
voro. E sarà (coincidenza 
significativa) lo scrupoloso 
giovane magistrato, con cui 
il defunto era venuto spes¬ 
so a contrasto, ritenendolo 
troppo sensibile a esigenze 
rii libertà individuale e ri¬ 
spetto della persona umana. 

La reviviscenza del ter¬ 
rorismo nero, l’alto prezzo 
pagato da poliziotti e giu- - 
dici fedeli alla Repubblica 
nella lotta contro le trame 



Enrico Maria Salerno Laura Belli 


d’ogni colore, le crescenti posto, quanto del film per. 

rivelazioni su complicità, tiene a un andazzo ripeti- 

debolezze, indulgenze scali- ttvo e imitativo degli aita- 

dolose manifestatesi, in de- loghi prodotti d’oltre ocea- 

licati settori, nei confronti no. Perché, bisogna sempre 

della sovversione: sono ero- ricordarlo, sui rapporti tra 

nache di questi anni e di dirigenza politica e etimi- 

questi giorni; cosi scottati- naliià, il cinema omerica- 

ti da avvalorare, per un ver- M0 /, a detto, e da decenni, 

so. la testimonianza non so- quas i tutto il possibile. Seti- 

spetta della Polizia ringra- za c h e , del resto, le cose 

zia. un certo suo timbro cambiassero, 

premonitore, ma da far ri- , .. ' ‘ s 

saltare anche, dal lato op• , a 9* 5a * 


1 ^* 



TI panorama dell’editoria di¬ 
scografica indipendente, nel 
campo della musica di deri 
vazione jazzistica, è già da 
alcuni anni in continua espan 
sione. Nel Vecchio Continen¬ 
te. la scena tedesca è senza 
duttio quella In cui il feno¬ 
meno ha dimensioni più va¬ 
ste (sia come consumo che 
come produzione) e motiva¬ 
zioni più varie. Si va dal¬ 
la sofisticata professionalità, 
mossa da intelligente spirito 
imprenditoriale, del « colos¬ 
so» bavarese ECM, fino alla 
dimensione rigorosamente ar¬ 
tigianale, fondata sulla totale 
autogestione, della piccolissi¬ 
ma PO Torch di Aachen. 

La neonata Moers Music 
(erede della scomparsa Ring 
Records, della quale ha rile¬ 
vato il catalogo) occupa In 
questo contesto una posizione 
piuttosto originale; è. palese¬ 
mente. l’etichetta legata al 
New Jazz Festival che an¬ 
nualmente si svolge nella cit¬ 


tadina di Moers, massimo 
tempio dell’avanguardia jaz¬ 
zistica americana ed europea, 
ma distribuisce anche molte 
delle etichette alternative sta¬ 
tunitensi. come la Delmark, 
la IAI, la Kabelle e la Nessa. 

La direzione artistica regi¬ 
stra, ad un livello tecnico 
più che accettabile, le varie 
edizioni della rassegna, im¬ 
mettendo poi sul mercato di¬ 
scografico la documentazione 
sonora dei suoi momenti più 
significativi e dei suoi aspet¬ 
ti più interessanti. L’etichet¬ 
ta. di conseguenza, ha un in¬ 
dirizzo produttivo sufficiente- 
mente coerente (tanto quanto 
lo è auello del festival), ed 
è Interamente incentrata su 
incisioni dal vìvo, con tutti 
i pregi e I difetti che una 
scelta del genere comporta. 

Una trentina di titoli com¬ 
plessivamente pubblicati slno- 
ra. riflettono l’evoluzione at¬ 
traversata dalla rassegna nel¬ 


le sue sette edizioni: dedica¬ 
ta In una prima fase soprat¬ 
tutto alla nuova improvvisa¬ 
zione europea, ha poi privi¬ 
legiato decisamente gli arti¬ 
sti nero-americani, fino a di¬ 
venire, sia dal punto di vi¬ 
sta culturale che da quello 
di mercato, il principale pro¬ 
motore europeo dei vari 
George Lewis, Anthony Brax- 
ton, Leo Smith. David Mur¬ 
ray, Anthony Davis e, più 
in generale, dei « creativi » 
delle ultime generazioni. 

I « nuovi miti » sfornati dal- 
l’Association for Advance- 
ment of Creative Musicians 
chicagoana. dal Black Arti* 
sts Group di Saint Louis e 
dai lofts newyorkesi hanno 
al loro attivo numerose pub¬ 
blicazioni. fra le quali si pos¬ 
sono menzionare un album 
del quintetto di John Carter 
(Mo Mu 01056), uno del Saint 
Louis Creative Ensemble di 
Joseph Bowie (Mo Mu 01052), 
una documentazione piuttosto 


rara del gruppo di Fred An¬ 
derson, fondatore dell’AACN 
(Mo Mu 01058), albums del 
trio di Leo Smith (Mo Mu 
01060). di quello di Barry Alt- 
schul (Mo Mu 01064) e di 
quello di Sunny Murray (Mo 
Mu 01054). e, infine, una ric¬ 
ca discografia di Anthony 
Braxton. comprendente opere 
in solo (Mo Mu 01002). In 
duo con George Lewis (Mo 
Mu 01036). nel classico quar¬ 
tetto con Kenny Wheeler. Da- 
ve Holland e Barry Altschul 
(Mo Mu 0101/1). e con una 
formazione orchestrale com¬ 
posta In maggioranza di mu¬ 
sicisti francesi (Mo Mu 
010245/6). . - : - 1 

Fra le registrazioni più in¬ 
teressanti va segnalata quel¬ 
la, effettuata nel 1977. del 
World 8axophone Quartet: 
combinazione strumentale o 
mologa (interamente formata 
d! ance), secondo ima ten¬ 
denza ormai piuttosto diffusa 


nel nuovo jazz (basti pensare 
alle esperienze di John Tchl- 
cai, allo Strlng Trio of New 
York, al Rova Quartet, al 
duo Laey-Potts o al lavoro 
di Braxton con sezioni di ot¬ 
toni), che riunisce quattro dei 
maggiori talenti del sassofo- 
nismo contemporaneo, e cioè 
David Murray (tenore), Ju¬ 
lius Hemphil! (alto), Oliver 
Lake (alto e soprano) e Ha* 
miet Bluiett (baritono). 

L’album, un po’ 'pretenzio¬ 
samente intitolato «Point of 
no return » (Mo Mu 01034). 
è un impressionante concen¬ 
trato di virtuosismo strumen¬ 
tale e di soluzioni timbriche 
assai inconsuete, ed è intera¬ 
mente occupato da composi¬ 
zioni dei componenti del grup¬ 
po. fra le quali particolar¬ 
mente lirica e intensa è quel¬ 
la firmata da HemphllL che 
dà II titolo al disco, j.. .. .. 

Filippo Bianchi 


Venerdì 3 ottobre 1980 


L’IMMAGINAZIONE A STRISCE 


di RANIERI CARANO 


Storie di streghe, di topi 
e di corazzate Potemkin 

Pnnpharrn. fìlairp ■Rràtéc.hpr. Reiser. La il zi er : ’ ecco alcune novità Ha 


Il mercato si prepara alla rassegna biennale di Lucca 


perdere d’occhio 

Forse qualche lettore aveva 
già cominciato a cullarsi nel¬ 
l’illusione che questa rubrica 
fosse giunta a morte più clic 
naturale. Ma evidentemente 
questo lettore ha giù dimen¬ 
ticalo che con le prime bru¬ 
me deiraulimno tornano pun¬ 
tualmente tutti i guai nazio¬ 
nali. E pertanto siamo qui 
anche noi a ricordare che la 
vita non è sogno. , - 

La lunga stasi estiva era 
pressoché inevitabile per non 
cianciare del tutto a vuotò, 
o addosso, considerato che 
durante i mesi della supposta 
calura in questo nostro setto¬ 
re, come in molli altri, non 
succede assolutamente nulla. 
I,e prime avvisaglie di un len¬ 
to ritorno alla vita* vengono 
di solilo dal premio satira po¬ 
litica di Forte dei Marmi di 
mezzo settembre. Anche que¬ 
st'anno la manifestazione si 
è - puntualmente tenuta, ma 
poiché fumetto e cartoon so* 
no stati giustamente messi nn 
poco in disparte il letargo 
estivo è proseguito lietamen¬ 
te, per la nostra specialità, 
fino a mese compialo. >• 

La fine delle lunghe vacan¬ 
ze — per chi le ha potute 
fare — mi • porge comunque 
l’occasione 1 per rimediare a 
una grave dimenticanza: chi 
avesse ancora nostalgia per le 
ferie trascorse può farsela pas¬ 
sare con lire 5.500, acquistan¬ 
do l’ultimo volume del terri¬ 
bile Reiser, dal titolo signifi¬ 
cativo di Viva le vacanze! 
(Bompiani), che avevo colpe¬ 
volmente trascuralo di citare 
a loglio. Mi rivolgo, natural¬ 
mente, a chi come me apprez¬ 
za il crudele disegnatore al¬ 
saziano. Citi Io trova « disgu¬ 
stoso », risparmi pure: Iteiser 
è qui più irresistibilmente di¬ 
sgustoso che mai. Va da sé 
che il a viva * del titolo sta 
per un roboante « a morte ». 
Fine dell’inciso riparatorio. 
i Chi ha avuto 'la bontà di 
seguire, anche saltuariamen¬ 
te. questa rubrica sa della 
. smodata passione del titolare 
.per gli autori,francesi di -sa¬ 
tini disegnata. No» si mera¬ 


viglierà quindi di vedere se¬ 
gnalato un altro Lauzicr, usci¬ 
to per la verità qualche tem¬ 
po fa, ma (mi pare) non sug¬ 
gerito ai a fans » con la con¬ 
sueta puntualità e parzialità 
per la lunga latitanza del ti¬ 
tolare stesso. Si tratta di La 
corsa del topo. La prefazione 
— ottima — è di Lietta Tor- 
nahuoni. La versione italiana 
è della traduttrice-principessa 
del prandi . francesi (compre¬ 
so Reiser). Nicoletta Pardi. 
L'editrice è Milano Libri. Il 
prezzo è di lire 7.000. 

Certamente qui non ha ri¬ 
cevuto alcun plauso Gli amo¬ 
ri ecologici del bololto oc¬ 
cidentale in quanto freschissi¬ 
mo di stampa. E* un'opera 
quasi giovanile di un’altra 
presenza costante pii queste 
colonne, quella della « favo¬ 
losa » Claire Brélécher: gin 
apparsa parzialmente a punta¬ 
te su Linus. la o nuova favo¬ 
la » di - un animale straordi¬ 
nariamente prolifico si giova 


qui di una colorazione assai 
suggestiva. L’editore è Bom¬ 
piani. Costa 6.000 liretle, ahi¬ 
mè sempre più leggere. 

Terminali per il momento 
i francesi, veniamo alla sati¬ 
ra di casa nostra. In questo 
caso, • anzi, doppiamente di 
cnBa nostra perché si tratta 
di un infrequente esempio di 
satira Interna: Il ritorno della 
corazzata Potemkin di Pane- 
bàrco, già in nàrte pubblica¬ 
lo su ' La città futura di fe¬ 
lice memoria. Parlare di sa¬ 
tira è un po’ eccessivo per¬ 
ché Fautore scherzo affettuo¬ 
samente con nomini e fatti 
del marxismo in una spasso¬ 
sissima baraonda piena di ri¬ 
ferimenti, ammiccamenti e 
a falsi storici » ingegnosissimi. 
E* forse la prima volta, al¬ 
meno nel fumetto, che la pa¬ 
radossale sintesi tra Carlo e 
Groucho Marx si può dire dav¬ 
vero riuscita. I tipi sono quel¬ 
li dellV Tsola trovata » di Bo¬ 
logna. Il prezzo è nno di 


quelli ormai consueti, 6.500 li¬ 
re, ina il volume è spesso. 

Questo è Fanno di Lucrai 
la biennale manifestazione 
massima ili settore. E perciò 
gli editori uffilano le armi 
nella speranza di carpire qual¬ 
che premio che, pere, fa ven¬ 
dere alcune copie in più. Sia¬ 
mo arrivati a questo perfino 
nel fumetto: altro che nuovo ! 
modello di vita! In ogni ca¬ 
so, in questi giorni comincia¬ 
no ad affluire in librerìa vo¬ 
lumi di ogni ordine e grado. • 

Naturalmente non sono per 
il momento in grado di par¬ 
larne e neppure di fare un in¬ 
ventario attendibile o una se¬ 
lezione ragionata. Tra le ulti¬ 
me cose venule ailu luce, mi 
limiterò ad additare agli sco¬ 
pritori di talenti un'opera do¬ 
vuta a una coppia di autori 
primipari. nuovi cioè agli scaf¬ 
fali e bandoni di libreria: La 
strega di Anna fìrnndoli (di¬ 
segni) e Renato Queirolo (te¬ 
sti). Apparsa già sn Linus, e- 
sce ora in volume per la Mila¬ 
no Libri (L. 7.500). E ci gua¬ 
dagna molto in unica soluzio¬ 
ne perché, come dice Finnomi¬ 
nabile autore . della prefazio¬ 
ne, il racconto a. va letto con 
attenzione perché la vicenda è 
complessa, . articolata, estesa 
nel tempo e nello spazio; per¬ 
ché il testo ha rilievo e consi¬ 
stenza abbastanza inconsueti 
nel panorama un po* squalli¬ 
do delle sceneggiature per fu¬ 
metti ». Ad ogni modo la pre¬ 
fazione può venire agevol¬ 
mente saltata, mentre il debut¬ 
to virtuale dei due giovani au¬ 
tori va davvero seguito con at¬ 
tenzione. ' . 

Per quel che riguarda perio¬ 
dici e riviste, la stagione non 
sembra aprirsi sotto i miglio¬ 
ri auspici: nessuna novità di 
rilievo e questo passi, ci sia¬ 
mo abituati da anni. Ma ci sa¬ 
rebbe di più e di peggio: si 
parla di cali di vendita con¬ 
sistenti e perfino di chiusura 
di testate. Attendiamo confer¬ 
me, ma forse chi parlava me¬ 
si fa di crisi non lo faceva, n- : 
na volta tanto, per pavida sca- 1 
ramanzia. . 



La vita di Lawrence 


. Un film sulla vita di Da¬ 
vid Hsrbsrt Lawrence,-uno 
dai più famosi o controversi scrittori Inalesi del Novecsnto, * stato 
girato, nel cinquantesimo aaniveTsario dotta sua morte, dal resista bri¬ 
tannico Christopher Mlles. Il film, che si Intitola c Pricat of leve » 
(e Sacerdote d’amore »), h Interpretato da Jan McKslten, Janet. Sux- 
srtsn, Ava Osrdner, Penelope Kelth, torso ftivero o Maurizio Merli. 
Fanno parta dei caet anche Sir Jeha Gielfud, tanice Faulkner e Mas¬ 
sime Itaaieri. v 



Styling, prestazioni , equipaggiamento, sobrietà nei consumi: la Renault 18 è una berlina attuale e decisamente competitiva. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1/ .1 ... -r:.,• :• 

12J0 DSE • •SCIENZA DELLE CONNESSIONI. Nuova tett- 
dense della progettazione archi tettonica e ambientale, 
, una proposta di Giulio Macchi (parte 2.) : « Il progetto » 
O AGENDA CASA a cura di F. De Paoli 

1348 CHE TEMPO FA 

1340 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
H19 DSE • SPEDIZIONE NEL NOSTRO MONDO ANI* 
-• . MALE. «Folletti nel bosco» 

1S PRATO: TENNIS - Campionati italiani assoluti 
17 FIABE— COSI* - disegni animati 
17.10 UN’ETÀ’ PER CRESCERE • Pensieri • immagini di 
adolescenti: «Una promessa non mantenuta» 

1745 LO SPAVENTAPASSERI - telefilm: « Un po’ di istru¬ 
zione • con Geoffrey Bayldon, Charlotte Coleman e 
Jeremy Austin, regia di James HAI 
1748 MISTER MAN - disegni animati 
1» DSE • CINETECA: LA SCIENZA AL CINEMA. «Cin¬ 
quanta anni di film scientifico In Italia» (1. puntata) 
1840 TG 1 • CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiama 
Nord • ' 

1946 SPAZIO LIBERO - I programmi dell’accesso:- Coldl- 
rettl « L’Agricoltura attende: priorità effettive » 

1*40 LA FRONTIERA DEL DRAGO - Da una storia ori¬ 
ginale con Atsuo Nakamura e Kel Sato. 

IMS ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
30 TELEGIORNALE 

3048 PINO PONG • Opinioni a confronto su fatti • pro¬ 
blemi di attualità 

3148 LA POLIZIA RINGRAZIA - Film • Regia di Stefano 
.. ' Vaticina con E.M. Salerno, M.A. Melato, M. Adorf, F. 
i’tbrtìd (1972) 

Càio TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
TEMPO FA 

□ Rete 2 

1348 I REGALI DELLA NATURA • DI R. Ducros e G-P. Ricci 
13 TG3 ORE TREDICI 

1340 DSE - ATTRAVERSO L’ARTE MODERNA - Arte ci¬ 
nematografica - Verso l’impressionismo, regia di Ma- 
■ rio Carbone 

14.18 VIA SATELLITE DA LAS VEGAS: PUGILATO • 

Holmes-Cassit» Clay, titolo mondiale ptesi massimi 

17 PIPPI CALZELUNGHE - Telefilm, regia di O. Helibom 
1748 LA FAMIGLIA FELICE - Disegni animati 

1740 ZUM IL DELFINO BIANCO - Disegni animati 

18 , OSE • TUTTO E* MUSICA - Un programma di Vit¬ 

torio GelmettL Regia di Aldo • Antonio Vergine 


1840 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORT SERA 
19,06 ■ BUONASERA CON T. SCOTTI » - Testi di PaoIinL 
Silvestri, Scotti e Siena. Regia di Romolo Siena. 

10.45 TG2 - STUDIO APERTO 

2040 LA DONNA IN BIANCO • Dal romanzo di W. Colina. 
’ Regia di Mario Morinì, con ' Lino Troiai, Licia Lom¬ 
bardi, Anna M. Gherardi (ultima puntata) 

3140 ITALIANI COSI* • Testimoni del nostro tempo, di 
V. De Luca. « Adriano Olivetti », di C. Castellani e 
V. Ochetto (ultima puntata) 

23,10 TG2 • STANOTTE - Nel corso della trasmissione da 
Las Vegas: Pugilato • Holmes-Cassius Clay - Titolo 
mondiale pesi massimi 

□ Rete 3 

10 TG3 ; '• 

1945 LEGGERE IN FABBRICA - «Fiat libri e dintorni»: 

Viaggio nella biblioteca della Fiat, di A. Papuzzi. 
20,06 DSE - QUINTO GIORNO - Conversazione con i tele- 
spettatori 

20,40 CONCORSO MARIA CALLAS • In diretta dal Conser- 
vatorio «Giuseppe Verdi» di Milano: «Voci nuova 
per la lirica». Regia di Maddalena Ycm 
2240 TG3 

23 GIANNI E PINOTTO 

□ TV Svizzera 

ORE: 1845: Per 1 ragazzi; 18,40: Telegiornale; 1840: That*# 
Hollywood; 1940: H Regionale; 20,15: Telegiornale; 20,40: Re¬ 
porter. Settimanale d’informazione; 21,40: Gipsy in my sotti; 
Varietà musicale; 2240: Telegiornale; 22,40-2340: L’androide. 
Telefilm dejla serie • Il poliziotto del futuro. 

□ TV Capodìstrìa 

ORE: 1740: Film. (Replica); 19: Temi di attualità; 1940: 
L’angolino del ragazzi; 2040: Stato d’allarme. Film con Ri¬ 
chard Wldmark, Sidney Foitier. Regia di James Harris; 2245: 
L’innocente. Telefilm della serie • La signora giudice; 24: Pas¬ 
so di danza. 

□ TV Montecarlo 

ORE; 1740: Per i più giovani; 19,15: Giorno per giorno: Un 
lavoro per David (2.); 19.45: Notiziario; 2C: n buggzzum. Quiz; 
2040: Venete indiana. Film - Regia di R. John Hung con James 
Craig, Lite Milan; 2240: Rokies I nuovi poliziotti: Giustizia¬ 
ti - Telefilm con Georg Stanford Brown; 23.15: Notiziario;. 
2346: Tutti ne parlano. Dibattito. 


PROGRAMMI RADIO 


Riflessi pronti 


Al volante della Renault 18 la 
prontezza di riflessi non è casua¬ 
le, ma costante. Perché è deter¬ 
minata e favorita da una serie di 
elementi positivi: la grande ma¬ 
neggevolezza, la perfetta tenuta di 
strada, la brillantezza del moto¬ 
re, l’ottima visibilità e un equi¬ 
paggiamento di serie eccezionale. 

Non si tratta di semplici ac¬ 
cessori, ma di preziosi strumenti 
destinati a rendere la guida an¬ 
cora più "pulita”, più rilassata, 
più sicura. 

. ' E se una moderna berlina può 


Un grande equipaggiamento di serie: 

cambio « 5 marce (versione GTSX alzacristalli elettrici anteriori, bloccag¬ 
gio c sbloccaggio elettromagnetico simultaneo delle porte, lavn-tcrgifiró, 
re ir orli art esterno regolabile dall’interno, pog giatest a regolabile, dature 
au i o a nro lg end, buono ter mi co, cristalli tannati, fen dineb b ia posteri o ri , 
oro logio al guano, p r e di sp osizione impianto radio, tergicristallo a 2 o d orit i 
con la v a v e tro elettrico, foci di retromarcia, accen disi g a ri, Ca ret ta di lettera, 
antifurte bfoccasterxo (versione GTL e GTSX 


avere tante qualità, perché non 
chiederle anche di consumare 
poco? La Renault 18 è pronta 
a rispondere affermativamente. 
Perché la tecnica Renault è al 
servizio dell’economia di carbu¬ 
rante. Da sempre. La Renault 18 


è disponibile nelle versioni TL 
1400, GTL1400, GTS1600e Au¬ 
tomatica 1600. 

U Rtmmk sano bèrjkm cm proèmi oli 

RENAULT 18 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8, 10. 
12. 12, 15. 19. 23; 640: All’alba 
con discrezione; 7.15: GRl 
lavoro; 746: Ma che musica; 
8.40: Ieri al Parlamento; 9: 
Radioaneh’lo estate -80; 11: 
Quattro quarti; 12,03: Voi ed 
io; 1348: La diligenza; 1340: 
Ho~ tanta musica; 1440: 
Guida al risparmio di ener¬ 
gia; 1848: Rally; 1540: Er¬ 
re pi uno estate; 1640: Fono- 
tfera; 17: Patchwork; 1840: 
« La passeggiata » racconto 
di F. Dopliciari; 1945: Tutto 
è musica; 20,40: Concono 
«Maria Callas* per le voci 


nuove; 2240: Orchestra nella 
sera; 23,06: Oggi al Parla¬ 
mento — In diretta da Ra¬ 
di ouno. la telefonata. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: «46. 840 
740. 840. 84* 1140, 1240; 
1340, 1840. 1740. 1840, 1940, 
2240; 6, 6.08, 646, 7,06, 746, 
8,11, 8,45: I giorni; 846: Uh 
argomento al giorno; 946: 
«La bella blonda». (12.) re¬ 
gia di G Di Stefano; 942: 
Radiodue 3131; 10: Speciale 
GR3; 10.48; Tribuna sinda¬ 
cale: Corifagriccitura-Ctanal* 
Confcommercio; 1143: MlUe 


canzoni; 12,10-14: Trasmissio¬ 
ni regionali; 12.46: Hit pa¬ 
rade; 13,41: Sound Truck; 
15: Fine destate; 1540: GR2 
economia; 1642: Disco club; 
1742: Esempi di spettacolo 
radiofonico; 18: I dischi del¬ 
ia musica classica; 1843: Una 
donna, un impero: Maria 
Teresa d’Austria (1.); 1940: 
Speciale GR2 cultura; 1947: 
Spot musicali a confronto; 
22-2240: Nottetempo; 2240: 
Panorama parlamentare; 19 
e 87-2240: D. J. SpeciaL 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 745, 9,46 


11.45, 13.45. 18,45, 20,15, 2140; 
6: Quotidiana Radiotre; 645- 
840-10,45: B concerto del mat¬ 
tino; 748:: Prima pagina; 
9.45: Tempo e strade; 946: 
Noi, voi, loro donna; 12: Mu¬ 
sica operistica; 13: Pomerig¬ 
gio musicale; 15,18 GR3 cul¬ 
tura; 1540: Un certo discor¬ 
so; 17: La letteratura e le 
idee: « L’isola che non c’era» 
di G. Almansi e G. Fink; 
1740-19: Spazi otre: 20: Via 
satellite da Chicago: giorna¬ 
ta intemazionale della mu¬ 
sica; 21,45: Flauto di G. P. 
Rampane, 22.30: Sposto tre 
opinioni; 23,15: H jazz; 23.40: 
Il racconto di mezzanotte. 


• ù 

Sale cinematografiche: 
sciopero il 19 ottobre 

ROMA — Una «tornata di «dopar* n««torn i to dol to sai «tori 
dalla ssto cinomatapcaftoha è alala indo t to par d amanlsa 
19 ettobra dalla Fadaraziona tonai alari «pattatoli (RLE). La 
aclapara è «tato dacfaa dopa la rottura dalla t ra tt ati va par 
- N rinnova dal ««ritr ail a dai di Rondanti dalla aala, « ca du ta 
noi map«to scorta. A quatta situai tona ha portola — aaeonda 


una nata dalla FL4 — « Il «rara a I tras po n i abito atti uto- 
"yto dal proprtotarl dada «ala (ANEC-AGIS) cha hanno “C 
ri fiuta ta, la Una# di principio fapartura «tassa dalla trat¬ 
tativa». 

. *** ritova ra «ha la «Mattoni pasta dalla piattaforma 
rlvandlaatha non aa mp ai t ana onori Inaostanlbitt dalla a- 
ttonda hwaatlta dal «antro Ita «tasso, ma riguardano pra- 
vala n ta m a n ta la dtfaaa dalla struttura, la prayrammaztono. 
la politica dal praacl. la FL8 aal tacito II ministro dalTurr 
ama a te tt a cela a matterà in atto la ni e ll a rla iniziativa 
polltlcha por risparmiara «I aattoro ulteriori difficolto • 
danni «sanamkL 
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CINEMAPRIME Peter Sellers e una commedia 
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c’è la Casa Bianca 

Un bizzarro personaggio al centro della fragile comme- R 
dia realizzata dal regista Ashby - Scontati toni surreali ' ‘ 




Un’arte antica di scena in questi giorni a Roma al Teatro Eliseo 



ai cinesi: 



gli acrobati sono dei maghi 


Un fascino quasi,da favola nei «numeri» della troupe -- L’illusionismo pu¬ 
ro condito, a volte, di comicità occidentale — Una bravura non da baraccone 


OLTRE IL GIARDINO (Beino 
There) — Regia: Hai Ashby. 
Sceneggiatura: Jerzy Kosinski 
(da un suo racconto). Inter¬ 
preti: Peter Sellerà, Shirley 
Mac Laine, Jack Warden, Mel- 
wyn Douglas, Richard Base- 
hart. Statunitense. Commedia, 
1980. 

Povero Peter Sellers: che 
sfortuna essare fortunato. O, 
perlomeno, fare da portafor¬ 
tuna agli altri. Ci si perdoni 
il bisticcio, ma era inevitabi¬ 
le. Al termine della sua car¬ 
riera e, purtroppo, della sua 
esistenza (è morto a Londra 
il 2 luglio scorso stroncato a 
soli 54 anni da un infarto), 
l’attore inglese ha interpreta¬ 
to questo Being There di Hai 
Ashby (Esserci o. com’è stato 
ribattezzato da noi. Oltre il 
giardino) dove appunto in¬ 
carna un personaggio di no¬ 
me e, in qualche misura, di 
fatto Chance, parola che si¬ 
gnifica tanto in inglese quan¬ 
to in francese un’opportunità 
propizia, favorevole. 


In effetti, non è stato cosi 
né per Peter Sellers. né per 
Hai Ashby. anche al di là di 
ogni volonterosa intenzione 
della bizzarra vicenda con¬ 
gegnata dallo scrittore ame¬ 
ricano d’origine polacca Jarzy 
Kosinski. sulla base della 
lontana allegoria shakespea¬ 
riana dell’Inghilterra parago¬ 
nata a un disastrato giar¬ 
dino (Riccardo 11.atto terzo, 
scena quarta), e poi diluita 
in una favoletta moderna di 
pretenzioso e, tutto sommato, 
irrilevante significato. . . 

Dunque. • Chance, • un ■ cin¬ 
quantenne dalla mentalità di 
un bambino che vegèta tra il 
televisore e la coltivazione 
delle sue pianticelle (il solo 
: lavoro, che sa fare), è accu¬ 
dito in una casa appartata da 
una domestica negra alle di¬ 
pendenze del vecchio proprie¬ 
tario che ormai sta per mo¬ 
rire. La descrizione è vaga, 
ma il film, in proposito.. non 
lo è di meno: si tratta sol¬ 
tanto dell’innesco del raccon¬ 
to. Infatti, alla diparttia del 


proprietario e al congedo del- 
‘ la domestica, il disarmato, 
impacciatissimo Chance, che 
non ha mai imparato né a 
scrivere né a leggere, si trova 
sbalestrato in mezzo alla 
strada. 

Accidentalmente incontrato¬ 
si. anzi scontratosi, con l’an¬ 
cora piacente, sofisticata 
moglie di un ricchissimo in¬ 
dustriale molto malato. 
Chance viene a trovarsi, 
quindi, confortevolmente di¬ 
slocato nella sontuosa dimora 
di. costoro, . oltretutto • tenuto 
in conto, per quel suo eterno 
stupore e candore nel guar¬ 
dare il mondo circostante, 
come di un uomo portatore 
di una saggezza di cui s’è 
persa ormai ogni cognizione. 
Qui, - gratificato dell’incondi¬ 
zionata, immediata amicizia 
deH’industriale morente e 
persino dei ridestati pruriti 
amorósi della .di lui moglie. 
Chance ha l’occasione di co¬ 
noscere il presidente deeli 
Stati Uniti cui « regala > al¬ 
cune frasi smozzicate sull’ar¬ 


te ‘ del giardinaggio che lo 
stesso uomo politico spende, 
debitamente condite di impli¬ 
cazioni sociali, a favore della 
sua ambita rielezione. • •' ' 
•-> Per Chance è subito la fa¬ 
ma e la più generale consi¬ 
derazione, anche se nessuno 
sa chi è e da dove venga 
quello strano personaggio. - 
Lui continua a guardare ine¬ 
betito la televisione, a farfu¬ 
gliare le sue frasette senza 
senso, a disquisire sulle par¬ 
ticolarità di piante e fiori, 
y ma per suggestione collettiva 
le sue parole e i suoi atteg¬ 
giamenti da stordito quale è 
vengono interpretati pun¬ 
tualmente come chissà quali 
preziose .e insospettate, verità. 
Fino al punto che, quando il 
suo munifico e potente Anfi¬ 
trione muore. Chance rischia 
davvero grosso: diventare, al 
contempo. ■ presidente degli 
Stati Uniti, marito della con¬ 
solabilissima ■ vedova dell’in¬ 
dustriale. e quasi una esorta 
di Messia reincarnato a pas¬ 
seggio sul pelo dell’acqua. 


Arieggiando ora ai vecchi 
film e alle edificanti « mac¬ 
chiette * di Fratik Capra ed 
ora ’ alla blanda polemica 
contro l’attuale disorienta¬ 
ménto della società america¬ 
na. Oltre il giardino, pur rea¬ 
lizzato con ostentata pulizia 
formale, non riesce quasi 
mai convincente - in alcun 
senso: sia che lo si voglia 
prendere come una sortita i- 
ronica dai toni vagamente 
surreali, sia che lo si ritenga 
una specie di ' commedia di 
minimo e meccanico spessore 
morale. Peter Sellers è qui la 

f luidissima ombra del genia- 
e interprete del non dimen*> 
ticato Dottar Stranamore, 
mentre attorno a lui attori 
pure attrezzati come Shirley 
MacLaine. Melwyn Douglas e 
Jack Warden non nascondono 
la loro perplessità. 

Sauro Borsiti 

NELLE FOTO: Peter Seller* 
in due inquadrature del film 
< Oltre il giardino » 



non se lo meritava 

Maldestro ritorno sugli schermi di Celentano-Mori 


LA LOCANDIERA — Re¬ 
gista: Paolo Cavar a- Sce¬ 
neggiatura: Benvenuti, ‘ De 
Bernardi, Lucia Drudi Dem- 
by, dalla commedia di Car¬ 
lo Goldoni. Interpreti: Clau¬ 
dia Mori, Adriano Celenta- 
no. Paolo Villaggio, Gianni 
Cavino, Marco Messeri, Mi- 
lena Vukotic, Lorenza Guer¬ 
rieri. Camillo Milli. Foto¬ 
grafia: Mario Vulplani. 

Scene e costumi: Giancarlo 
Bartolini Salimbeni. Coreo¬ 
grafia: Susanna Egri. Mu¬ 
sica: Detto Mariano. Sati¬ 
rico. italiano. 1980. 

Della Locandiere di - Car¬ 
lo Goldoni si segnalano, so¬ 
lo nell’ultimo trentennio, edi¬ 
zioni sceniche variamente 
memorabili, con registi co¬ 
me Visconti. Enriquez, Mis- 
siroli. Cobelli. Per dire ap¬ 
pena dell’Italia. Che questa 
commedia sia un capolavo¬ 
ro universale lo sanno in¬ 


fatti i pubblici più diversi, 
nel mondo. E . studiosi di 
molti paesi, spaziando dalla 
psicanalisi all’antropologia, 
vi •• hanno dedicato le loro 
cure. ■ - - i , ; 

Nulla di tutto ciò si pre¬ 
tendeva, - com’è - ovvio, da 
una versione cinematografi¬ 
ca incentrata sui nomi di 
Adriano Celentano e Claudia 
Mori, a firma d’un mode¬ 
sto mestierante come Pao¬ 
lo Cavara. Ma un po’ di 
decenza, forse, sì. Tanto più 
che il prodotto è stato con¬ 
cepito e realizzato anche in 
funzione televisiva. Però, in 
proposito, si deve aver e- 
quivocato. giacché i ballet¬ 
ti intervallati nella vicenda 
fanno pensare a certi va¬ 
rietà TV del sabato sera, a 
della domenica pomeriggio. 
Quanto alle canzoncine, che 
intonano versi come E ’. bel¬ 
lo lavare /E* bello spazzare, 
o ci informano che... Il tea¬ 


tro! somiglia alla vita/e for¬ 
se lo è, siamo al disotto del 
peggior sketch pubblicitario. 

La storia di Mirandolina 
. e dei suoi spasimanti, dun¬ 
que. perde qui ogni spesso- : 
re comico e drammatico, ri¬ 
ducendosi a un intrigo da 
quattro soldi. Sceneggiatori , 
e attori gareggiano nel trat¬ 
tare da cani il testo: e il 
grande autore : veneziano, 
per colmo di dileggio, è in¬ 
trodotto a forza tra i perso¬ 
naggi. in . veste di solenne 
ficcanaso. 

Rasato a zero, quasi sem¬ 
pre senza parrucca. Adria¬ 
no Celentano-Cavaliere di 
Ripafratta ha 1’aria d’un er¬ 
gastolano in fuga, e Claudia 
Mori-Mirandolina invoca a 
ogni passo la vendetta di 
quante illustri interpreti, 
scomparse o viventi, l’hanno 
preceduta nella parte. Paolo 
Villaggio, nei lisi abiti del¬ 
lo spiantato Marchese, chie¬ 



de soccorso ai tic di Fan¬ 
tozzi, e un paio di risate, 
sotto questo' profilo, riesce 
magari a strapparle. Gian¬ 
ni Cavina, come Fabrizio, 
è fuori ruolo pure lui. E del 
resto sarà meglio tacere. 

Momento sublime. ' nella 
sua nefandezza, del film. 


è la sequenza della stira¬ 
tura: scorcio ■ geniale,* in 
Goldoni, per rintraccio te-. 
matioo ed espressivo che vi 1 
si coglie; - uiu cue. nei caso 
presente, serve solo a di-. 
mostrare come la protago¬ 
nista. gli oggetti d'uso do¬ 
mestico, li conosca molto di 
lontano. Insomma. E ’ bello 
lavare / è bello soazzare. d»it- 
ché siano gU altri a farlo. 
Vero è che la locanda fio¬ 
rentina. dove si svolge la 
trama, sembra avere più di¬ 
pendenti del Grand HoteL 
Cosi anche il corpo di bal¬ 
lo. tra una piroetta e l’altra, 
non se ne sta con le mani 
in mano. * - ; -li- -A 

Che. a corto d’idee nuove, 
il cinema italiano medio se 
la prenda coi classici, è un 
sintomo preoccupante. In. 
tempi assai più grami (già 
nel 1943 Luigi Chiarini por¬ 
tò La Locandiera sullo scher¬ 
mo. con un cast peraltro di 
tutto riguardo) letteratura 
e teatro potevano essere un 
rifugio obbligato, e ' spunto, 
almeno, di onesti esercizi 
formali. Oggi siamo all’ap¬ 
propriazione indebita. 

"~ : V.ag. sa. 

NELLA FOTO: Claudia Meri ' 
in una scena della a Locan¬ 
diera » 


A Roma un * concerto-dimostrazione • dell’ex Vantila Fudge, Carmine Appice 

i, la batterìa si suona così 



RO:SH — Vi ricordate di Car¬ 
mine Appice? Già glorioso 
batterista dei Vanilla Fudge, 
poi dei Cactus, poi del trio 
con Jeff Beck e Tim Bogart 
e recentemente del super¬ 
gruppo di Rod Stewart, il sim¬ 
patico musicista è volato Fal¬ 
tra sera a Roma da Los An¬ 
geles per un concerto davve¬ 
ro curioso. I destini del rock, 
si sa. sono quantomai fragili 
e U buon Carmine . giunto ai 
34 anni . ha pensato bene di 
arrotondare Io stipendio met¬ 
tendosi al servizio di quella 
marca di batterie — la poten¬ 
tissima Ludwig — che egli a- 
ma. e usa. da sempre. Sì, il 
rigoroso drummer di You 
Keep Me Hangin’ On. di I 
Need Love, di The Beat Goes 
On. di For Elisa adesso gira 
ver a mondo facendo fl «di- 
mostratore » di batterie. In 
iltre parole, in serate spon¬ 
sorizzate fino all'ultimo tran¬ 
sistor, Appice svela : miste¬ 
ri del suo stile percussico. 
celebrando nel contempo — 
dietro congruo rimborso — le 
virtù dei tamburi Ludwig. 

Un tranquillo impiegato del 
rock, dunque? No. risto che 
qualsiasi persona, ni suo po- 
<tn. sminerebbe questo lavo 
rn con distncm*n sufficienza: 
hii. in erre, si propone come 
un perfetto professionista 



Il batterista Carmine Appice in concerie 


della batteria, spiegando fino 
alla pedanteria, ritmi, truc¬ 
chi, rullate e contrattempi. 
Ha scritto perfino tre libri. 

Vedendolo, l’altra sera al 
Piper, calzamaglia attillata 
sotto la maglietta a strisce, 
una criniera di capelli neri 
macchiati di rosso, baffi olla 
Poncho Villa, orecchini visto¬ 


si. si fa fatica a considerar¬ 
lo un « dipendente » — sep¬ 
pure di lusso — di una fabbri¬ 
ca di batterie; e infatti, quan¬ 
do lo zelo didattico lascia il 
posto al virtuosismo la vec¬ 
chia tigre ricomincia a rug¬ 
gire. Miscela fragorosa di 
potenza, di eleganza e rii 
musicalità, i nove tamburi e 


i cinque piatti della sua bat¬ 
teria si abbandonano allora 
agli * a solo * più entusia¬ 
smanti, riconsegnando le im¬ 
magini classiche dei vecchi 
concerti - rock . Il cupo ribol¬ 
lire della cassa improvvisa 
l'incedere del treno, mentre i 
tom-tom, ora percossi violen¬ 
temente ora appena sfiorati, 
tessono travolgenti melodie. 

Ben lontano dalla rozza i - 
nespressività degli ultimi bat¬ 
teristi della new wave. Carmi¬ 
ne Appice alterna U difficile 
ritmo in 9-8 al più esaltante 
12-$. usando la batteria po¬ 
me una macchina da formula 
l che va controllata ogni mo¬ 
mento ■ con assoluta concen¬ 
trazione. ' ' 

fi pubblico presente, forma¬ 
to per lo più da batteristi in 
erba, estasiati di fronte alle 
prodezze e ai richiami dei lo¬ 
ro idolo , segue attentamente 
le lezioni di Appice, incitan¬ 
dolo alla rullata in termina¬ 
bile o al ritmo mozzafiato. 
Giù, allora, a battere t pie¬ 
di, le mani sulle gambe, cer¬ 
cando di mimare quel vulcano 
in eruzione. C'è chi ha detto 
che ogni batterista, gl ter¬ 
mine della sua esibizione, per¬ 
de in media dai tre ai sei 
chili: lui no. Accolto dai tam¬ 
buri color legno e dai fasci 


di luci colorati, va aranti 
per un'ora e un quarto senza 
cenni di stanchezza, anzi in¬ 
citando i due ragazzotti ro¬ 
mani che Vaccompagnano al 
basso e alla batteria a suo¬ 
nare sempre più « hard ». 

« Ragazzi, io dedico questa 
serata alla memoria del mio 
amicò John Bonham (il bat¬ 
terista dei Led Zeppelin, mor¬ 
to giovedì scorso, ndr), che 
riposi in pace... ». Lo sguardo 
rivolto verso ri cielo, un fug¬ 
gevole attimo di commozione 
che tradisce l’antica prove¬ 
nienza italiana. Carmine Ap¬ 
pice conclude la sua * dimo¬ 
strazione* con un rock'n’roll 
al vetriolo, un autentico in¬ 
no alla nostalgia in forma di 
festa. Il fantasma della mor¬ 
te — quella morte cattiva per 
droga, per stanchezza, per 
violenza . per disperazione che 
marca così tragicamente la 
storia del rock — fogge via 
inseguito dal clamore dei tam¬ 
buri, «frema vifalitd'di un uo¬ 
mo che ha scelto di non far¬ 
si Mito. € Mi raccomando, ra¬ 
gazzi — conclude Appice — 
cominciate a suonare lenta¬ 
mente . senza avere fretta. 
Lo studio è una cosa seria: 
nessuno, nasce imparato, cre¬ 
detemi ». 

mi. «n. 


ROMA — Ecco proposta 
nella sua quintessenza, al- 
l’Etiseo di Roma, quell’ar¬ 
te acrobatica cinese che lo 
scorso inverno degustam¬ 
mo mescolata ai mille altri 
sapori ’ dell’Opera di Pe¬ 
chino. ' 

Fu uno spettacolo sugge¬ 
stivo, imponente come un 
albero secolare. Le acroba¬ 
zie ne costituivano le esili 
ma saldissime ramificazio¬ 
ni. Sfrondala la chioma, 
dunque, e tornata in patria 
la compagnia dell’Opera, 
ora, a distanza di pochi me¬ 
si è oggi la volta dei « ra¬ 
mi ». cioè degli undici com¬ 
ponenti della « Troupe acro- 
j batica della Repubblica Po- 
; polare Cinese ». Sono par¬ 
titi da laggiù per una 
« tournée * europea, e in 
Italia si trovano ad esse¬ 
re patrocinati dall’Ater ol¬ 
treché, naturalmente, • dal¬ 
l’Istituto per gli scambi 
culturali fra i due paesi; a 
Roma arrivano dopo aver 
effettuato delle tappe in va¬ 
rie città del Nord- 

Per poche sere, dunque, 
ragna aH’Eliseo, su uno 
sfondo nero che favorisce il 
disorientamento dello spet¬ 
tatore, rillusionismo puro: 
colorito dalle consuete, gen¬ 
tili tinte dei costumi, am¬ 
mantato di una giovialità 
che non disprezza talora il 
ricorso a comicità di stam¬ 
po occidentale, percorso da 
una lievissima e persisten¬ 
te corrente elettrica che 
costringe, a intervalli sa¬ 
pientemente dosati gli oc¬ 
chi di chi assiste a « far con¬ 
tatto ». e a perdere le coor¬ 
dinate visive. I 

Giare di porcellana, cio¬ 
tole, tridenti inargentati, 
ventagli serici e finissimi 
ruotano, si moltiplicano, 
appaiono e scompaiono, 
vìncendo apparentemente 
molte leggi fisiche: i « nu¬ 
meri» sono dieci, e rappre¬ 
sentano il recupero di un.’ 
patrimonio di millenni. Di 
quest’arte ? acrobatica, in¬ 
fatti, mescolata secondo ri¬ 
cette misteriose e raffinati 
giochi di prestigio, si par¬ 
la, ci informano, fin dal- 
l’VHI secolo prima di Cri¬ 
sto. Attraversato un perio¬ 
do di oscurità, solo dopo il 
’49 essa è stata rispolvera¬ 
ta e restituita ai colori ori¬ 
ginali (oom’è avvenuto, d* ; 
altronde, per svariate for¬ 
me di spettacolo). 

Agli occhi di uno spetta¬ 
tore occidentale essa presen¬ 
ta oggi un fascinò composi¬ 
to: anzitutto il reeiàpero non 
è avvenuto in modo pura¬ 
mente « archeologico >, e gli 
interpreti godono di una cer¬ 
ta libertà di invenzione. Yao 
Jinfen, per esempio, le ma -1 
ga trentunenne delegata an¬ 
che alla presentazione dei 
singoli « numeri ». ha mo¬ 
strato una propria vertigi¬ 
nosa creazione nel campo 
dei giochi di prestigio. Di 
qui la sensazione di trovar¬ 
si di fronte ad un crocevia 
di arti spettacolari lontano 
ma pulsante di vitalità. 

- In secondo luogo, e’è qual- 
cosa che ha a che fare con 
la nostra memoria carica di 
immagini d’altro genere, un 
curioso « effetto ottico », 
che si situa al di qua deila 
nostra rètina. Le figura lac¬ 
cate e favolistiche di due 
ragazze giocano col diabolo, 
per esempio (una sorta di 
corda per saltare alla quale 
è attaccato un cilindro che 
compie incredibili evoluzio¬ 
ni); altre due interpreti fem¬ 
minili roteano, sfruttando la 
forza centripeta, delle cio¬ 
tole appese a un filo e pie¬ 
ne d'acqua colorata, senza 
die una soia goccia ne va¬ 
da perduta; due acrobati mi¬ 
nuscoli e grassocci si lan¬ 
da no di testa in testa, con 
sorrisi giovialissimi, enormi 
vasi di porcellana. A noi per 
spontanea associazione, ven¬ 
gono immediatamente in 
mente la precisione <H cer¬ 
ti cartoni animati o le bari- 
des dessinies di qualche ben 
noto giornaletto infantile. 

L’effetto, insomma, è 
€ magico » a più livelli, e 
sfrutta senza volerlo tutte 
le corde « naif » della no¬ 
stra immaginazione: verde 
menta, rosa, rosso, gialloso¬ 
le, i costumi si avvicenda¬ 
no con i «numeri», sul’on- 
da di una musica vivace. 

Del tutto assente la su¬ 
spense, che nel nostri dr* j 
chi ritma, attraverso silen- ; 
zi e percussioni 1 numeri 
più spericolati di equilibri¬ 
smo. Qui, se c’è un momen¬ 
to di silenzio, è solo perché 
si è rotto il nastro dei re¬ 
gistratore, e l’esercizio pro¬ 
segue, mentre il sorriso del 
l’artista di turno tenta di 
far dimenticare l’incidente. 

Maria Serena Pifferi 



Steve McQueen 
ha il cancro 
e lo dichiara 

LOS ANGELES — E’ ormai certo: il cinquan¬ 
tenne, popolarissimo attore americano Steve 
McQueen è affetto da una torme di cancro 
polmonare ritenuta incurabile. La drammatica 
notizia, che da tempo affiorava sistematica¬ 
mente nelle cronache pettegole più truci di 
Hollywood, è stata purtroppo confermata dal¬ 
l'indimenticato interprete di « Bullitt » e di 
« Cincinnati Kld ». Steve McQueen, che comun¬ 
que è tuttora in ottime condizioni perché viene 
sottoposto ad una terapia intensiva per rallen¬ 
tare Il corso della malattia, lo ha confermato 
personalmente, con • una dichiarazione j alla 
stampa che segna l'esorbitante prezzo pagato 
da un uomo pubblico alla propria notorietà. ' 
e Non lo avevo rivelato finora — ha detto 
l'attore, quasi scusandosi con i suol numerosi 
fans — perché credevo di morire da un mo¬ 
mento all'altro e desideravo evitare un dolore 
troppo forte a coloro che mi stanno più vicini », 
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ALFABETIZZAZIONE 
DEGLI ADULTI 

pp. 168, lire 4.000 ; 

Il libro si colloca in uria ’ 
prospettiva ' di innovazione ! 
teorica, programmatica e 
metodologica con l’obiettivo 
di fornire ai responsabili po¬ 
litico-sindacali e agli inse¬ 
gnanti strumenti per l’orga¬ 
nizzazione concreta della lot¬ 
ta culturale contro l’emargi¬ 
nazione e l'analfabetismo 
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Ouesto volume cerca di ln- 
r j dicaré una linea di ricerca 
e dì impegno politico in gra¬ 
do di collegare i temi della 
’ qualità - del- lavoro -a - quelli 
- deila, scuola e dei processi 
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La proposta del PCI (editoriale 
di Luciano Barca) 1 
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1 nodi della crisi 

# Cadono insieme governo e 
preambolo (di Paolo Frati- 

chi) ; • : > •••■•,-. - ' ? •• 

# H voto segreto è nn reato? 

- (di Emanuele Macaiuso) 

# Vita, miserie e fine del tri- 

. partito (di Massimo Chiara) : 

# Promesse di spese ma solo 
: sulla carta (di Guido Caran- 

dini) .. ' ; ’ 

# Fiat: ritirata e contrattac¬ 
co (di Federico Rampini). . 

# Quando la sinistra discute 
il sindacato si divide? (di 
Agostino Marianetti) 

# Rai TV: alia ricerca del- 
Uc nomo sicuro » (di Luca 
Pavolini) 


I grandi delia terra e I gi¬ 
ganti del petrolio (di Ennio 
Polito) : ■ 

Un clima di unità nazionale 
(di Giorgio Vercellin) 

Una guerra contro la rivo¬ 
luzione (di Massimo Boffa) 


V Schmidt : sovrapartiticità di 
f nomo di Stato (di Angelo Bolaffi) 

y L’utopista delia sintesi (di Man- 
’ fredo Tafuri) 


NELLA FOTO IN ALTO: 

Ni numtri Orila trwf* cibata 



COMUNE DI LERICI 

PROVINCIA DI LA SPEZIA 

Appalto-concorso per l'impianto di pubblica il* 
luminaziona del territorio comunale. 

IL SINDACO 

In esecuzione della Delib. GAI. n. 436 del 18-7-1960. 

In conformità deila Delib. GJ4 n. 567 del 17-9-1960; 

AWISA , 

che è indetto appaitoconcorso per la redazione di un 
progetto generale da valere come proposta di piano 
regolatore generala della P.I. di tutto j territorio comu¬ 
nale «,Jfogrtto<tralcio di L lotto per un Importo mas¬ 
simo di L. 300.000.000. . 

Le domande di partecipazione dovranno essere redatte 
ì n igrakconoiioeato il progetto e la certlflcazlona 
In bol .0 di idoneità olla partecipazione all’appalto, a 
SS^lS». ** Com ' a * entro 1® ore 13 dei giamo li et- 

si ,. rl3 1 rva dl flnenaiore l’opera all'atto 
dell’acqulaiztone degli elaborati. 

Jnfonnaaione le Ditte potranno rivolgersi presso 
del Comune di Lericl (TeL 0167/967.120966570. 

Dalla Residenza Municipale, li SS settembre i960 

IL SINDACO: Dr. Guglielmo Salsi 
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Ennesimo nulla di fatto: per la giunta regionale tutto in alto mare s» nessuno dei compio™ di vitello trovate tracce di estrogeni 

consiglio paralizzato «Scarcerata» la fettina 

9 H A Roma non e inquinata 

In attesa di eleggere l'esecutivo l'assemblea della Pisana procede a strappi - Ieri Pulci (PSDI) e Roc- u decisione deì pretori dopo gli esami ., mace |, ai( loddisfatti( insUfono però su , dan . 
chi (DC) non hanno contribuito a chiarire le idee - Oggi incontro del gruppo del PCI con la Voxson no economico ricevuto - «Abbiamo perso ÌOO mila lire a testa: e siamo circa tremila» 


In attesa di eleggere l'esecutivo l'assemblea della Pisana procede a strappi - Ieri Pulci (PSDI) e Roc¬ 
chi (DC) non hanno contribuito a chiarire le idee - Oggi incontro del gruppo del PCI con la Voxson 


Il consiglio regionale è pa¬ 
ralizzato. Ieri è (anzi, sareb¬ 
be) terminata la discussione 
politica sull’elezione del¬ 
ia nuova giunta. Ma di ele¬ 
zione vera e propria, in real¬ 
tà, ancora non si parla. Tut¬ 
to è in alto mare. Nè gli in¬ 
terventi di Pulci (PSDI) e 
Rocchi (DC) hanno davvero 
portato nuova luce. Alla pre¬ 
sidenza dell’assemblea non 
sono pervenute proposte con¬ 
crete per la composizione del 
governo regionale nè, tanto¬ 
meno, documenti programma¬ 
tici. In aula si procede a 
strappi, tra eccezioni proce¬ 
durali e palesi anomalie co¬ 
me quella che vede ancora 
in carica una giunta eletta 
da un consiglio (quello del¬ 
la passata legislatura) che 
ormai non c’è più. 

Il presidente della assem¬ 
blea, il repubblicano Di Bar¬ 
tolomei, ha avuto parole du¬ 
re. e anche amare. E’ in 
gioco — ha detto — la credi¬ 
bilità di una classe politica, 


il prestigio e l’autonomia del¬ 
la nostra istituzione. Già la 
autonomia. Alla Pisana ieri 
mattina si aveva la sensa¬ 
zione che ocelli (e orecchi) 
fossero puntati più verso la 
crisi di governo, con tutti i 
suoi annessi e connessi, che 
verso i problemi della regio¬ 
ne. Un pericolo, quello di 
sommare crisi a crisi, che 
il compagno Borgna, capo¬ 
gruppo del PCI, aveva già 
denunciato e che — è bene 
dirlo con chiarezza — l’in¬ 
tervento del socialdemocrati¬ 
co Pulci, assessore in cari¬ 
ca per l’ordinaria ammini¬ 
strazione nell’attuale giunta, 
non ha certo fugato. 

Pulci ha negato che si pos¬ 
sa attendere la soluzione del¬ 
la crisi ministeriale per - da¬ 
re una giunta alla Regione 
Lazio. Ma alle parole non se¬ 
guono, almeno a quello che si 
è potuto vedere finora, i fat¬ 
ti. Pulci ha preso atto defini¬ 
tivamente della fine dell’ipo¬ 
tesi della giunta «minilaica» 


(PSI, PSDI e PRI), ma per 
il resto è stato piuttosto vago. 
Ha ribadito il valore della 
solidarietà tra i partiti del¬ 
l’area laica e socialista e ha 
posto l’accento sulla « prio¬ 
rità di un’intesa istituzionale 
tra tutti i partiti dell’arco 
costituzionale ». Infine ha in¬ 
vitato il PRI a riconsidera¬ 
re la scelta di non assume¬ 
re diretti impegni nel gover¬ 
no regionale. 

Un discorso, quello di Pul¬ 
ci. dove assieme a spunti 
positivi (l’esigenza di fare 
presto, il richiamo ai pro¬ 
grammi, l’apprezzamento per 
l’iniziativa di Ferrara che ha 
inviato su questi problemi 
una lettera ai segretari re¬ 
gionali dei partiti di mag¬ 
gioranza). non sono manca¬ 
ti elementi di ambiguità. * 

Per Rocchi, invece, tutto 
facile. La tesi: «La DC ha 
vinto, se ne prenda atto ». La 
soluzione: tutte le formule so¬ 
no buone, ad una condizione 
che (vedi tesi) «la DC ha 


vinto, se ne prenda atto ». 

Resta il dato di una crisi 
che alla Regione dura ormai 
da quattro mesi. Non solo la 
giunta in carica non può go¬ 
vernare perché è li solo per 
sbrigare le faccende spiccio¬ 
le, ma ieri mattina si è toc¬ 
cata con mano anche la pa¬ 
ralisi che di conseguenza in¬ 
veste lo stesso consiglio. Non 
si * è potuta discutere, ad 
esempio, la mozione presen¬ 
tata dal demoproletario Van- 
zi che riaffermava l’autono¬ 
mia del consiglio rispetto a 
tutte le pressioni e i condizio¬ 
namenti che vengono dal 
« centro » e dalle stesse se¬ 
greterie nazionali di alcuni 
partiti. 

Il compagno Borgna, pur 
giudicando obbligato il rinvio 
della discussione sulla mo¬ 
zione di Vanzi. ne ha condi¬ 
viso (« e più òhe mai in que¬ 
sto momento e visti gli svi¬ 
luppi della situazione ») il 
senso politico. Ne ha anzi 
presentata una sostanzialmen¬ 


te analoga a nome del grup¬ 
po del PCI. 

I comunisti dal canto loro 
non hanno nessuna intenzio¬ 
ne di rimanere con le mani 
in mano. Vogliono portare la 
discussione sulla giunta e sui 
programmi regionali •'> fuori 
dell’aula di via della Pisana e 
fuori anche dei tatticismi con 
cui alcune forze politiche 
sembra intendano continuare 
ad affrontare il problema. 

Per il resto la seduta di 
ieri non ha avuto altra sto¬ 
ria, salvo una lunga sospen¬ 
sione per convocare la giun¬ 
ta del regolamento (chiama¬ 
ta a dirimere una delle tan¬ 
te questioni procedurali sol¬ 
levate in aula) e il voto di 
una mozione unitaria sul pro¬ 
blema del vino (di cui riferia¬ 
mo in altra parte del gior¬ 
nale). 

Intanto oggi i compagni Cor¬ 
radi, Borgna e Ciofi si incon¬ 
treranno coi lavoratori della 
Voxson per fare il punto della 
situazione. 


La fettina è stata « scarcerata ». 
Da questa mattina su tutti i banco¬ 
ni delle macellerie della città torneran¬ 
no i tagli di vitello. La sezione speciale 
per la tutela della salute pubblica della 
Pretura, infatti, ha disposto il disseque- 
1 stro della carne « incriminata ». La deci- 
- sione è stata presa dopo il vaglio dei 
risultati degli esami che erano stati 
disposti su un campione piuttosto ampio 
di bestie. Su nessuna è stata trovata 
traccia di estrogeni. I pretori Amen¬ 
dola, Cappelli e Veneziano hanno per¬ 
ciò ritenuto che i consumatori potes¬ 
sero tranquillamente tornare a mangia¬ 
re la carne di vitella. - 
Lec cami romane, dunque, sembrano 
sicure. Non sono « gonfiate » con gli 
estrogeni, non sono tutt’acqua « agli or¬ 
moni ». non fanno spuntare il seno ai 
bambini di pochi mesi come invece (an¬ 
che se non a Roma) era stato denun¬ 
ciato. Ma le polemiche non sono finite. 
Se da una parte infatti i macellai non 
nascondono la loro soddisfazione (è an¬ 
che una questione di principio, di vit¬ 
toria morale» dicono), dall’altra insi¬ 
stono sul danno economico che il prov¬ 
vedimento del pretore Mancini di La¬ 


tina — quello che sollevò il « caso » 
sequestrando il vitello su tutto il terri¬ 
torio nazionale — ha provocato. 

« Intendiamoci — dice Giancarlo Giu- 
lietti presidente dell’associazione roma¬ 
na macellai — il pretore ha agito in 
modo sacrosanto... Lui fa il suo mestie¬ 
re. Gli estrogeni sono una vergogna, 
questo lo sappiamo tutti, una truffa 
oltre che un danno per la salute della 
gente. Ma secondo noi macellai è stato 
un sequestro indiscriminato, che non ha 
tenuto conto fino in fondo delle conse¬ 
guenze economiche che esso compor¬ 
tava... ». 

Il presidente dei macellai romani è 
piuttosto deciso nel fornire i dati, nel¬ 
la quantificazione reale di questo dan¬ 
no ed è impossibile, per ora, verifi¬ 
care queste cifre. Si tratterebbe comun¬ 
que di una perdita secca di almeno 
100.000 lire per macellaio. Se si cal¬ 
cola che solo a Roma di macellai ce ne 
sono circa tremila il calcolo è presto 
fatto: 300 milioni in meno in città sul 
«mercato» delle carni. 

Ma c’è anche, perché non riconoscer¬ 
lo, chi ci ha perduto qualcosa di più e 
sono quegli esercenti (pochi, per la 


verità) che hanno ricevuto la visita dei 
Nas, i Nuclei anti-sofisticazione incari¬ 
cati dal pretore di Latina, Giuseppe 
Mancini, di eseguire i sequestri. Quei 
negozianti, dicevamo, si sono visti por¬ 
tar via sotto il naso bestie appena com¬ 
perate, arrivate fresche fresche dal Cen¬ 
tro carni del Comune. Per loro si cal¬ 
cola che il danno sia stato di ben altre 
dimensioni, all’incirca un milione a 
testa. 

Soddisfazione senza riserve, invece, si 
può ampiamente prevedere da parte di 
chi consuma carne, di chi la mangia. 
C’è stato, in questi giorni, addirittura 
chi ha parlato di « psicosi » del consu¬ 
matore. Una definizione forse eccessiva 
anche se indubbiamente negli ultimi 
giorni era diventato sempre più diffi¬ 
cile vendere, anche se sottocosto, la 
carne di vitello. Una certa diffidenza, 
comunque, aveva fatto orientare la gen¬ 
te su carni diverse. Vitellone, manzo, 
pollo, coniglio si sono venduti come mai 
prima d’ora. Chissà che questa storia 
del vitello « agli estrogeni » non sia al¬ 
meno servita alla gente ad imparare 
che non c’è il solo vitello. Caro, come 
si sa, insipido e poco nutriente. Un po' 
più tenero, sì, ma vale la pena? 


LA POLITICA DEI RICATTI NON RIESCE A PIEGARE LA LOTTA DEI LAVORATORI CONTRO I « SIGNORI DELLA CRISI » 


Fiat , le lettere 
non fanno paurav 

Sempre ferma l’azienda - La protesta esce dalla fabbrica e si estende nel 
territorio - Perché non è passato il tentativo di colpire le « avanguardie » 
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Basta coi giochetti: 

la Saia deve riaprire 

\ 

Di nuovo in piazza, a Colleferro, gli operai del gruppo - Duemila in cassa - Picchetti: «Rilanciare 
con forza la mobilitazione contro i licenziamenti » - Lo stabilimento di Rieti chiuso da tre anni 


«Il pericolo grosso, a que¬ 
sto punto, è che la Cassa in¬ 
tegrazione diventi l’antica¬ 
mera dei * licenziamenti. E 
2.680 posti di lavoro in meno 
per Cassino sono tanti dav¬ 
vero». Alla Fiat il clima--è 
teso, gli operai, davanti 'ai 
cancelli cercano di capire il 
senso della manovra di A- 
gnelli, di comprendere quali 
elfetti potrebbe avere a lun¬ 
go andare questa logica de¬ 
vastante su tutto il territo¬ 
rio. La minaccia è pesante, 
il rischio della paralisi indu¬ 
striale è serio. Le lettere che 
l’altro giorno sono arrivate 
anche qui, sono sibilline. Si 
dice che «lei si deve consi¬ 
derare sospeso dal lavoro fi¬ 
no al 31 dicembre » e che poi 
si vedrà quali «altre» solu¬ 
zioni adottare. E’ chiaro che 
la dirigenza Fiat pensi al li¬ 
cenziamenti, un chiodo fisso 
mai completamente scacciato, 
nemmeno dopo la rinuncia 
della settimana scorsa. 

«Che significa tutto que¬ 
sto? — si chiede un ope¬ 
raio — Ma che diavolo pre¬ 
tende Agnelli, che ce ne an¬ 
diamo così, senza battere ci¬ 
glio, senza garanzie? Ecco, 
appena uscito di qui, vorrei 
sapere dove vado a lavorare, 
se anche le altre aziende, sia 
quelle piccole che quelle gran¬ 
di, stanno seguendo la stes¬ 
sa linea. E’ un prezzo trop¬ 
po alto, che non siamo di¬ 
sposti a pagare». 

E* il prezzo della «ricetta» 
Fiat. Il ragionamento dei di¬ 
rigenti è questo: il mercato 
si restringe sempre di più, il 
settore è ormai in crisi, c’è 
bisogno di una riduzione del¬ 
la produzione e quindi di un 
« alleggerimento » della ma¬ 
nodopera. Per Cassino (dove 
si producono Ritmo e ”131”, 
le auto meno richieste dal 
mercato) si parla di noveml- 
la macchine In meno al me¬ 
se, cioè a dire un taglio del 
40 per cento. Un provvedi¬ 
mento che. è chiaro, avrà ri- 
percussioni anche suU’indot- 
to, per cui è prevedibile che 
I licenziamenti si moltipliche- 
ranno a catena. Insonuna per 
la provincia di Prosinone la 
«logica» della Fiat diventa 
un segnale pericoloso di In¬ 
debolimento industriale, di 
restrizione degli spazi di con¬ 
flittualità. L’obiettivo è quel¬ 
lo di colpire il movimento 
operalo, la sua forza organiz- 
zata. 

ET tutto qui II senso di que¬ 
sta strategia « A Cassano — 
dice Franco Cervini, del co¬ 
mitato di zona del PCI — la 
Fiat ha voluto colpire i pun¬ 
ti di riferimento della lotta 
operaia. Non a caso tra i la¬ 
voratori messi in Cassa cì so¬ 
no tanti comunisti e un bel 
po’ di delegati sindacali An¬ 
che il segretario della sezio¬ 
ne comunista di fabbrica ha 
fatto la stessa fine. Tutto 
questo sienlfica pure qualco¬ 
sa ». I dirigenti delia casa 
torinese, quindi, hanno pen¬ 
sato bene di tagliare l’erba 
sotto 1 piedi della giovane 
classe operala di Cassino. Lo 
sanno tutti — e anche la 
Fiat naturalmente — che qui 
non ci sono (e come potreb¬ 
bero esserci?) le tradizioni 
di lotta e politiche su cui 
poggia II movimento di To¬ 
rino. E spesso negli anni 
passati la risposta è stata de¬ 
bole, frammentaria. In questa 
situazione colpire le «avan¬ 
guardie» avrebbe potuto ri¬ 
solvere lo scontro, tutto a fa¬ 
vore dell'azienda. 

Ma non è andata cosi Que¬ 
sta volta anzi, la risposta ope¬ 
raia è stata più dura, più 


compatta. Assemblee e incon¬ 
tri si sono svolti durante tutti 
i turni. La fabbrica è ferma. 
E lunedi - torneranno tutti 
dentro, anche i 2.680. Si può 
dire perciò che la Fiat ha 
perduto la sua scommessa. La 
strategia di scontro ha pro¬ 
dotto l’effetto contrario. «L’at¬ 
tacco di Agnelli — dice Mol¬ 
lica, della Camera del lavoro 

— ha fatto sì che molti la¬ 
voratori, quelli che prima sta¬ 
vano "fuori” dalle lotte, 
cominciassero a buttarsi nel¬ 
la mischia. Se ti fai un giro 
davanti ai cancelli vedi un 
mucchio di facce nuove. La 
paura dei licenziamenti ha 
smosso la coscienza politica 
di tanti E’ un momento di 
crescita insomma. Ma la co- 

. sa più importante è che i la¬ 
voratori non si chiudono in 
fabbrica. Hanno capito che 
l’isolamento dal territorio è 
pericoloso e vanno a parlare 
con la gente». Una lotta che 
cambia anche i «connotati» 
politici della zona. 

E’ il fatto positivo di tutta 
la faccenda Fiat. La mobili¬ 
tazione si estende anche per¬ 
chè cassa integrazione e li¬ 
cenziamenti non sono una ri¬ 
cetta esclusiva della casa to¬ 
rinese. Anzi «Altre aziende 

— dice Cervini — stanno se¬ 
guendo la stessa strada. Si 
mette in cassa integrazione 
e si licenzia anche alla Vi¬ 
deocolor e alla Clopman e in 
moltissime piccole aziende 
che meno di altre resistono 


sotto I colpi della crisi. La 
situazione, quindi, è più gra¬ 
ve di quello che si pensa. 
Perchè qui la estrema rigi¬ 
dità del mercato del lavoro 
non lascia alternativa. Fuori 
dalla Fiat, non ci sono dub¬ 
bi, c’è solo la via del pendo¬ 
larismo e dell’emigrazione ». 
Un dato non offre tante spe¬ 
ranze. Secondo le previsioni 
nell’80, in tutta la provincia 
di Prosinone, ci sarebbero do¬ 
vuti essere sessantamil* po¬ 
sti di lavoro. Ora che 1*80 sta 
per finire ce ne sono appena 
trentaduemila, di cui molti 
in forse. 

Se passa la linea Fiat, al¬ 
lora, per Cassino, ma anche 
per tutta la provincia sareb¬ 
be la paralisi. Per questo la 
battaglia che si combatte den¬ 
tro quella fabbrica non è un 
fatto «a sé». « Oggi — dice 
Cervini — non ci giochiamo 
soltanto qualche migliaio di 
posti di lavoro, ma tutti e die¬ 
ci gli ultimi anni di lotte, le 
conquiste, il potere, il sinda¬ 
cato dei consigli Se passa la 
logica di Agnelli ci troveremo 
chiusi in gabbia, alla mercè 
della legge del padrone, sen¬ 
za peso politico e contrattua¬ 
le, dentro la fabbrica. Ma an¬ 
che nel paese, nel governo, 
la strategia restauratrice non 
tarderebbe ad averla vinta. 
Ecco, oggi ci giochiamo tutto 
questo. Non devono esserci 
tentennamenti, allora, né nel 
sindacato né nelle forze di 
sinistra. 
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Le autovettura nuova di zecca fuori dallo stabilimento 


Primi risultati dei pattugliaménti in elicotter o dei vigili urbani 

Dal deio la casa abusiva si vede meglio 

- t i x r 
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Bloccate lottizzazioni per 70 ettari, strade e ville - L’accordo con la forestale 


Assemblea 
col giornalisti 
della Rai 
oggi al Mamiani 

E 1 un incontro inconsue¬ 
to quatto che stamattina 
al tiene noli’aula maona 
dal liceo Mamiani, in via¬ 
le dotte Milizie, inconsue¬ 
to perché al centro del di¬ 
battito non d sarà la scuo¬ 
la a 1 suoi problemi, ma 
bensì un tema attualissi¬ 
mo: quatto delle nomine 
alla RAI-TV, la vergogno¬ 
sa spartizione dalla cari¬ 
che a la libertà di stampa. 

L’assembtea è stata in¬ 
detta dagli studenti d’ac¬ 
cordo con il eonsigiio di 
istituto. Air appuntamen¬ 
to, previsto por lo 1(130. 
parteciperanno i lavorato¬ 
ri della RAI a i giornalisti 
Tito Cor te se a Emmanuete 
Rocco. 

Il Mamiani coma ai ri¬ 
corderà è qual liceo clas¬ 
sico eh# lo scorso anno 
suscitò interasse a pole¬ 
miche su un documento 
dogli studenti che Inter¬ 
veniva sulla metodologia 
a la didattica. 


Rapina ieri 
sei Bosco • 
di Napoli 
della Balduina 

Momenti di panico ieri mat¬ 
tina per una rapna all'agen¬ 
zia del Banco di Napoli in 
largo Fri gerì alla Balduina. 
Quattro benditi tutti con il 
viso coperto da passamonta¬ 
gna e armati di pistola e fu¬ 
cili a canne mone hanno pre¬ 
so d’assalto l’istituto di cre¬ 
dito. Il bottino è stato ma¬ 
gro, stando almeno a quanto 
hanno potuto stabilire i fun¬ 
zionari dega squadra mobile; 
prima di fuggire 1 quattro 
malviventi hanno ferito la 
guardia giurata di servizio ed 
hanno sparato, col rischio di 
colpire qualcuna 
L’assalto si è svolto intor¬ 
no alle 10. Scesi da una 
«131» Mu, 1 quattro banditi 
hanno immediatamente im¬ 
mobilizzato il vigile che svol¬ 
geva il servizio di vigilanza. 
Lo hanno colpito a calci nel¬ 
la pancia e lo hanno trasci¬ 
nato dentro la banca. Qui i 
rapinatori hanno minacciato 
I presenti con le armi in pu¬ 
gno ed hanno preteso che 
tutti si mettessero oon la fac¬ 
eta al muro, 


Perirne trare le borgate, ri¬ 
sanarle e poi lasciare che 
sorgano nuovi insediamenti 
abusivi non avrebbe alcun 
senso. Ogni tentativo di rias¬ 
setto urbanistico resterebbe 
una pura chimera. Dunque, a 
coloro che hanno acquistato 
piccoli lotti in terreni agrico¬ 
li con l'intenzkne di co¬ 
struirci sopra la casetta, bi¬ 
sogna offrire alternative vali¬ 
de. Per esempio, come è nei 
programmi del Comune, con¬ 
cedere licenze di costruzione 
proprio nelle borgate peri¬ 
metrale o in nuove zone ri¬ 
servate all'edilizia economica 
e popolare. Questo va bene, 
ma nel frattempo non si può 
restare con le mani in mano, 
i nuovi insediamenti abusivi 
vanno bloccati sul nascere. 

Proprio per questo, per 
colpire meglio l’abusivismo, 
specialmente nelle zone agri¬ 
cole dell’agro romano, qual¬ 
che tempo fa l’assessorato al 
risanamento delle borgate ha 
stipulato un accordo con la 
guardia forestale. Cosi sugli 
elicotteri del corpo sonò sali¬ 
ti anche i vigili urbani in 
servizio di perlustrazione 
« dall’alto». 

Questa collaborazione ha 
cominciato a dare i suoi 
frutti. Nel apio mesa di set¬ 


tembre il - pattugliamento 
svolto dagli equipaggi di ciò- 
que elicotteri (equipaggi mi¬ 
sti. abbiamo detto: guardie 
forestali e vigili urbani) ha 
permesso di tenere sotto 
controllo 30 mila ettari di 
terreno. E’ stato cosi possibi¬ 
le bloccare lottizzazioni abu¬ 
sive per una superficie com¬ 
plessiva di 70 ettari. Sono 
state anche bloccate opere di 
urbanizzazione varie. 32 sterri 
e due costruzioni illegali già 
arrivate ai piani superiori. Na¬ 
turalmente, il tutto è stato 
sequestrato. 

I voli antiabusivismo natu¬ 
ralmente continueranno. Lo 
ripetiamo: non è esclusiva- 
ménte con questi metodi, pu¬ 
ramente repressivi, die 
l’amministrazione comunale 
vuole bloccare il fenomeno, 
le leve da manovrare sono 
ben altre, soprattutto se si 
tiene conto deHe reali spinte 
che animano i piccoli lotti¬ 
sti, gente che non ha certo 
la possibilità di comprarsi 
una casa dentro la città. 

Ma le lottizzazioni abusive 
debbono essere fermate in 
tempo, prima insomma che 
vengano vanificati gli sforzi 
del Comune per salvar» il 
vatto dalla città. 


Anche per i lavoratori della 
Snia sarà un autunno dii tiri¬ 
le. Ieri c’è stato il primo 
sciopero di una serie già 
programmata per tutto il 
mese idi ottobre. I lavoratori 
sono acesi In piazza, a Colle- 
ferro, compatti cori come si 
erano ripromessi Alle 9, in 
piazza Italia, non mancava 
nessuno all’appello: c’erano 
gli operai della Snia di Colle- 
ferro, di Rieti, di Castdlae- 
cio, di Ceccano. Ognuno a 
rappresentanza di una situa¬ 
zione pesantissima che grava ' 
ormai da anni sulle spalle 
dei lavoratori. Basta ricorda¬ 
re qualche cifra per avere u- 
n’idea della fallimentare ge¬ 
stione dell’azienda: 1-200 in 
cassa integrazione (e sono 
ormai tre anni) a Rieti dove 
l’azienda vuole senza mezzi 
termini il definitivo smantel¬ 
lamento dello stabilimento; 
cassa integratone anche per 
100 operai «li Ceccano e 700 
di Castellacelo. 

Ma non basta: proprio in 
questi giorni la SNIA ha in¬ 
fatti comunicato ai 400 addet¬ 
ti del settore ferroviario lo 
scorporo del settore carri dal 
resto dell’azienda. I lavorato¬ 
ri non si nascondono die 


A Monterotondo 
60 insegoanti: 
sciopero bianco 

r V- . ' 

per le stipendio 


' Sciopero « bianco » da par¬ 
te di sessanta professori. Tut¬ 
te le mattine gli insegnanti 
della semola media «Gugliel¬ 
mo Marconi » di Monteroton¬ 
do si recano in aula e restano 
« muti » per le quattro ore re¬ 
golamentari in cattedra. Di 
fronte hanno i loro allievi che 
usufruiscono cosi di qualche 
altro giorno, se non proprio di 
vacanza, certamente di riposo. 

La singolare protesta messa 
in atto da tutta la classe inse¬ 
gnante della scuola deriva 
dal mancato pagamento dello 
stipendio nel mese di settem¬ 
bre. Ora, poiché non è la pri¬ 
ma volta die questo « disgui¬ 
do » si verifica e, poiché per 
i professori molto spesso lo 
stipendio è l’unico mezzo di 
sostentamento col quale far 
vivere anche la famiglia, non 
è ammissibile che la retribu¬ 
zione non arrivi nel tempo pre¬ 
visto, e cioè, ogni fine mese. 

La decisione dello sciopero 
è stata presa all’unanimità 
dal collegio dei docenti e con¬ 
tinuerà fino a che presso l’uf¬ 
ficio postale di Montero to ndo 
non giungeranno i mandanti 
di pagamento per tutti, riguar¬ 
danti fl mese di settembre. 
Nello stesso tempo però gli in¬ 
segnanti chiedono precise ga¬ 
ranzia «1 Provveditorato 


questo potrebbe assai proba¬ 
bilmente preludere alla defi¬ 
nitiva smobilitazione del set¬ 
tore con la conseguente di¬ 
soccupazione per altre centi¬ 
naia ,e céntinaia di persone. 
Una' situazione perciò assai 
grave, che il-sindacato non 
esita giustamente a definire 
« drammatica ». 

Lo ha ricordato bene ieri 
mattina, il compagno Santino 
Picchetti, segretario regionale 
della Cgil. nel suo comizio al 
quale hanno assistito quasi 
duemila lavoratori che hanno 
aderito compatti allo sciope¬ 
ro. Picchetti ha ricordato il 
duplice obiettivo della lotta 
intrapresa: da una parte ri¬ 
prendere e rilanciare con 
forza la mobilitazione operaia 
contro i licenziamenti siano 
essi striscianti (come quelli 
che si temono al settore car¬ 
ri ferroviari) o palesi come 
quelli, praticamente già effet¬ 
tuati. di Rieti. - 

Dall’altra parte — ha detto 
Picchetti — è anche necessa¬ 
rio « conquistare » — giacché 
di vera «conquista» si trat¬ 
terebbe — un tavolo delle 
trattative regionale. Perché 


da tre anni a questa parte, 
— da quando cioè la vertenza 
Snia. ha acquistato un’asprez¬ 
za nuova — il gruppo ha 
sempre puntato tutte le sue 
carte sulla tattica della divi¬ 
sione. Un giochetto vecchio 
come 3 " mondo che troppe 
volte ha funzionato riuscendo 
a spaccare i lavoratori. Ma 
questa volta l’obiettivo prin¬ 
cipale è proprio battere i 
tentativi padronali di «sboc¬ 
concellare» < la vertenza in 
tanti piccoli «casi» e arriva¬ 
re ad una trattativa globale 
che interessi tutta la Snia dei 
Lazio. 

. Il pròno risultato, comun¬ 
que, sembrerebbe già ottenu¬ 
to: l’8 ottobre, nella sede del- 
l’Unione industriali del Lazio, 
FULC e Snia si siederanno 
finalmente faccia a faccia per 
cominciare a discutere l'inte¬ 
ra questione. Potrebbe essere 
proprio questo l’avvio di una 
trattativa regionale. Fino ad 
oggi, comunque, a meno che 
non intervengano fatti pelli¬ 
colari. resta confermato 3 
« pacchetto » di 16 * ore di 
sciopero per tutto il mese 
che si articoleranno secondo 
le indicazioni dei consigli di 
fabbrica. 1 


A Bagni di Tivoli 

i cavatori 

1 “ ■>* 

oggi in piazza 
gper il contratto 

Un corteo di cavatori di pie¬ 
tra si «loderà questa mattina, 
alle 10 da Ponte Lugano a 
piazza della Repubblica di Vil- 
lalba (Bagni di Tivoli) dove 
si terrà una manifestatone. 
Lo sciopero, indetto dal comi¬ 
tato di zona unitario e dalla 
FLC, con l’adesiane di diver¬ 
si consigli di fabbrica, fra 
cui la Pirelli, vedrà circa 2000 
lavoratori in piazza. Da quat¬ 
tro mesi, infatti, è scaduto il 
contratot di lavoro e benché 
fin da giugno i cavatori aves¬ 
sero presentato le loro propo¬ 
ste non riescono ad ottenere 
rapatura delle trattative da 
parte dei datori di lavoro. 

Con questa manifestazione 
i lavoratori sperano di attira¬ 
re l’attenzione anche dell’opi¬ 
nione pubblica e avere rassi¬ 
curazioni sul loro futuro. 


Ottobre 


27 ponti 

\ 

d'incontro 


«Ottobre ragazzi », che se¬ 
gue 1 T «Estate ragazzi», vuole 
essere un momento di festa 
e di riflessione su tutte le ini¬ 
ziative che si sono svolte que¬ 
st’anno. 

Dal 15 al 19 ottobre In 27 
punti della città, parchi ville 
e strutture diverse, si allesti¬ 
ranno laboratori, mostre di 
disegni e fotografie, proiezio¬ 
ni e spettacoli teatrali e mu¬ 
sicali una «Sagra della ven¬ 
demmia », un concorso di 
fllppera, una ri costruz ione di 
un ambiente speleologico, una 
«Festa paesana», lezioni di 
erboristeria, visite guidate. 
Il tutto proposto e finanziato 
dal Comune di Roma e in 
particolare dall ’ ameesorato 
alla scuola. 

Citi praticamente si occu¬ 
perà della festa saranno as¬ 
sociazioni enti, e c o oper a tive, 
culturali che già hanno par¬ 
tecipato a «Giugno con fan¬ 
tasia*. Sarà questa un’occa¬ 
sione per ragazzi gestori e 
animatori per Incontrarsi e 
discutere sui Centri estivi ap¬ 
pena conclusi e che hanno 
interessato 20.000 giovani. 
« Ottobre ragazzi » può anche 
costituire un punto d’avvio 
per programmare tutta l’at¬ 
tività ricreativa e culturale 
del prossimo anno. A questo 
proposito ve r r à distribuito 
materiale di informazione e 
sul lavoro svolto e su quello 
da mlton nel Itti. 


Era ma bracciante di sessanta anni 

Muore sul pullmino 
mentre va 
a vendemmiare 


Elena Garbi, una brac¬ 
ciante A sessanta anni, è 
morta in un incidente stra¬ 
dale avvenuto ieri al 51. 
chilometro della via Appta. 

I freni del pullmino, che la 
stava portando ri lavoro ta 
una vigna nei pressi di Ci¬ 
sterna si sono rotti all’àn- 
prowiso; e Rossana An- 
tdnetti. che era alla guida 
del piccolo mezzo, non ha 
potuto più controllarlo. Do¬ 
po una paurosa giravolta 

II c a n n on a ta » è finito sul¬ 
l’altra corsia della strada, 
e si è schiantato contro un 
grosso furgone ri traspor¬ 
ti. Sena Corta è rimasta 
incastrata nel groviglio del¬ 
le lami tri 1 e quando è arri¬ 
vata all’ospedale non c’era 
più m ent e da fare. I. me¬ 
dici di VeSetri hanno re¬ 
gistrato fl decesso per una 
fratti** cranica e per le 
numerose ferite riportate ri 
m omento dello s contro. Le 
o a nriiì o ri degli altri sei 
a rra pa n ti non sana gravi: 
se la caveranno in pochi 
giorni Solo Silvio Tara 
un pensionato di 56 anni, 
Roberta Corsetti una ta¬ 
fana ri quìndici « Rober¬ 
ta Orecchi uno studente 
ri 21 arai, hanno dovuto 


ricorrere al Pronto Soc¬ 
corso. Gli altri tre sono 
rimasti Alesi. 

Il viaggio era iniziato 
all’alba. Elena Cori» e 
gli altri operai stava¬ 
no andando a tagliare l’uva 
nella vigna di un conta¬ 
dino. Eros Ceracchl a 
pochi chilometri da Ci¬ 
sterna. Una giornata di 
lavoro come tante altre, 
da passare nel campo sot¬ 
to un sole ancora caldo. 
Ad «assodarli» era stato 
proprio A proprietario 
del terreno (pochi ettari 
in tutto), per la vendem¬ 
mia. 

Il contadino aveva pro¬ 
so accordi con gli altri, 
stabilito il com p enso per 
le giornate lavorative. Poi 
ieri aveva mandato la mo¬ 
glie a prenderli con la 
macchina, un pullmino 
sgangherato a cui i fre¬ 
ni funzionano una volta 
si e una no. Ma i brac¬ 
cianti. alcuni improvvisa¬ 
tisi algricoltori per l’occa¬ 
sione (due di loro sono 
studenti), non badano cer¬ 
to alle condizioni del tra¬ 
sporto: l’importante è 
guadagnare qualche soldo. 
Poi ri colpo l’incidente. 
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Giulio Brighenti, ventanni, disoccupato, ucciso ieri notte da un’overdose 



L'ha trovato la madre, diciotto ore dopo, sul suo letto, con il laccio emostatico stretto. al. braccio - Abitava nelle 
case popolari del Lamentino - Tra gli amici, tra i vicini di casa: tutti sanno ma nessuno vuol parlare del giovane 


e 

Per ogni tossicomane 
un «piano terapeutico» 

Prevede anche 1 casi di cura a base di morfina dopo il «de¬ 
creto» -1 risultati delFincontro della Regione con Aniasi 


cooperative 


Riunione tra Cancrini 


Un giovane di venti anni, 
Giulio Brighenti, è la trenta¬ 
duesima vittima della droga 
a Roma dall’inizio dell’anno. 

Giulio Brighenti è stato tro¬ 
vato cadavere dalla madre 
ieri pomeriggio, sul letto, nel¬ 
la loro abitazione sulla Lau¬ 
rentina, al km 7,500 — un 
complesso enorme di case po¬ 
polari. L’ha trovato cosi come 
l’aveva lasciato la mattina 
quando, prima di recarsi a 
lavorare, era entrata un at¬ 
timo nella sua stanza per sa¬ 
lutarlo. Giulio dormiva, cosi 
sembrava e ha preferito non 
disturbarlo. Al rientro, verso 
le 15, ha scoperto che il fi¬ 
glio era ancora a letto: ha 
cercato di svegliarlo, ma In¬ 
vano. Giulio era morto: ac¬ 
canto una siringa e il laccio 
emostatico che ancora gli 
stringeva il braccio. 

Il medico della Croce ros¬ 
sa, chiamato in un disperato 
tentativo di salvare la vita 
al giovane, poco dopo consta¬ 
tava che ih realtà la morte 
risaliva a circa 18 ore prima. 
Probabilmente il ragazzo si 
era iniettato la dose mortale 
prima di dormire. 

Ma chi era Giulio Brighen¬ 
ti? Abbiamo cercato di rag¬ 
giungere la sua famiglia, 
sulla Laurentina, nel com¬ 
plesso di case popolari, per 
tentare di dare una ormai 
inutile spiegazione a questa 
morte. Un quartiere satelli¬ 
te — cupo nel buio della se¬ 
ra — di fronte alla città mi¬ 
litare « Cecchignola ». Un ag¬ 
glomerato di palazzoni, deci¬ 
ne e decine, che si innalzano 
da un lato e dall’altro di ima 
strada che taglia in due il 
quartiere. Tra un palazzo e 
l’altro, ogni tanto, dei ponti 
per collegare più agevolmen¬ 


te queste isole di cemento 
armato. 

Non un albero, non un filo 
d’erba; pochissime luci, non 
un negozio. Ogni tanto qual¬ 
cuno, a cui chiedere infor¬ 
mazioni per raggiungere la 
palazzina P, dove vive la fa¬ 
miglia Brighenti. Unica se¬ 
gnaletica di un’area vastissi¬ 
ma, che pare isolata in una 
atmosfera lunare, è una vec¬ 
chia casupola, che ha resisti¬ 
to, chissà perché, alle ruspe. 
«Dopo la casupola, al secon¬ 
do ponte: chieda lì. ci sono 
solitamente dei ragazzi che 
stazionano ». « Tomi indietro, 
e dopo la casa vecchia, dopo 
la curva, al primo ponte a 
destra. LI troverà il palazzo 
del Brighenti ». 

La notizia si è .sparsa in 
fretta, nonostante la mancan¬ 
za totale di luoghi di incon¬ 
tro. Sono in tanti a sanerò 
ma nessuno vuole parlare. 
La stessa cosa succede anche 
per gli inquilini della palaz¬ 
zina P. Nessuno dice nulla. 
Un cane è di guardia all’in¬ 
gresso deH’appartamento del 
Brighenti e non lascia pas¬ 
sare nessuno; una vicina che 
porta la camomilla al padre 
di Giulio ancora sotto choc 
« non sa niente ». Una ragaz¬ 
zina, per caso, si lascia scap¬ 
pare che Giulio era un bra¬ 
vo ragazzo, ma non lavorava. 

Era un disoccupato che 
amava ascoltare con le cas¬ 
sette le canzoni naooletane e 
dioineere dei quadretti che 
nnoendevn nella sua stanza. 
Ma si interromne In fretta. 
Una ragazza di casa Bri- 
ghenti le ingiunge di n«n 
dire nemmeno una parola. 
Non resta che abbandonare 
il palazzo, scendendo per le 
scale di linoleum nero, come 
quello che ricopre i corridoi 
della metropolitana. 


Arrestati quattro corrieri 

Cocaina e eroina 

arrivano a fiumi 
All'aeroporto, ieri, 
sequestrati 5 chili 

Colpo grosso della Guardia di finanza a Fiumicino, che 
con una doppia operazione antidroga, ha arrestato quattro 
spacciatori die cercavano di far sbarcare all’aeroporto della 
capitale — per poi spacciare sul mercato italiano — ben tre 
chili e 400 grammi di cocaina, e un chilo e duecento grammi 
di eroina. Gli ultimi sequestri avvenuti al Leonardo da Vinrì 
hanno ormai abituato a queste cifre iperboliche, ma è bene 
ricordare che il valore dei sacchetti di droga si aggira attorno 
al miliardo e mezzo di lire. >< • . 

La prima operazione, nella quale sono stati arrestati i cor¬ 
rieri della cocaina, è scattata mercoledì mattina durante i 
normali controlli che la Guardia di finanza svolge sui pas¬ 
seggeri dei voli in arrivo dalle zone « sospette »: e fra queste, 
ai paesi del « triangolo d’oro » che ; producono e esportano 
oppio e eroina, si sono aggiunti quelli del Sud America, 
da dove arriva — sempre più massicciamente in Italia — 
la cocaina. 

Due giovani romani, Vincenzo Lentini e Filomena Valente, 
sono atterrati a Fiumicino su un aereo che era partito — 
appunto — da San Paolo del Brasile. Dopo accurati controlli 
alla dogana, i finanzièri hanno trovato un doppio fondo nelle 
loro valige: dentro c’erano nascosti i tre chili e 400 grammi 
di cocaina. I due « corrieri » dopo le contestazioni di rito sono 
stati trasferiti a disposizione delle autorità giudiziarie nel car¬ 
cere di Regina Coeli. Secondo le opinioni della Guardia di 



finanza la droga sequestrata era interamente destinata allo 
spaccio sulle piazze del mercato clandestino italiano. 

Mahadi Mahmoud e Youssef Abbas, due cittadini algerini 
arrivati ieri mattina a Fiumicino con un volo proveniente da 
Beyrut invece non avevano nascosto la droga — oltre un 
chilo di eroina — nei «classici» doppi-fondi delle valige. Per 
passare la dogana avevano pensato ad un trucco più sofi¬ 
sticato, ma non del tutto nuovo fra i corrieri della droga: 
quello di nascondere i sacchetti con la droga nelle scarpe. 

Con qualche bustina lo stratagemma può riuscire: ma un 
chilo e 200 grammi sono invece pesanti, voluminosi, occu¬ 
pano molto spazio. Insomma, è stato proprio il loro trucco a 
smascherarli: non riuscendo a camminare normalmente, l’an¬ 
datura goffa e bizzarra con la quale tentavano di varcare 
là frontiera è stata notata dagli agenti della - Guardia di 
Finanza, che li hanno subito fermati, e a colpo sicuro gli 
hanno ordinato di togliersi le scarpe. 

' Dopo essere stati portati negli uffici della dogana aeropor¬ 
tuale, i due algerini hanno quindi raggiunto i colleglli italiani 
a Regina Coeli, con l’accusa di importazione di sostanze stu¬ 
pefacenti nel territorio italiano.. • -- 

Eroina per più di un chilo e cocaina per più di tre, seque¬ 
strati in soli due giorni: solo questo la dice lunga su quanta 
sia la droga in arrivo nella capitale. Soprattutto cocaina, che 
qualche settimanale si ostina a presentare come droga innocua. 


IL nuovo «vademecum» per 
il tossicodipendente che vuo¬ 
le disintossicarsi si chiama 
« piano terapeutico indivi¬ 
duale ». E’ in pratica questo 
il primo passo per una colla¬ 
borazione tra le strutture 
pubbliche con i medici e le 
cooperative che stanno spe¬ 
rimentando la cura a base di 
morfina. Di che cosa si trat¬ 
ta? Lo hanno spiegato — 
ed è stato sostanzialmente 
accolto da tutti — i rappre¬ 
sentanti del comitato regio¬ 
nale contro l’alcoolismo e le 
tossicodipendenze durante un 
incontro con i promotori del¬ 
le cooperative Brevetta e Ma- 
gliana 80, amministratori 
pubblici e giovani del comi¬ 
tato di lotta dei tossicodipen¬ 
denti. Ed è il frutto di un 
intervento della Regione 
presso il ministro Aniasi. 

Gli stessi rappresentanti del 
comitato regionale con l’as¬ 
sessore Cancrini e l’assessore 
alla Sanità del Lazio erano 
stati ricevuti proprio il gior¬ 
no prima dal ministro alla 
Sanità Aniasi. Naturalmente 
al centro dell’incontro c’è il 
famoso decreto che minaccia¬ 
va di escludere la morfina 
per le terapie disintossicanti. 

Ma l’assessore Cancrini — 
aprendo la riunione di ieri 
sera — ha riferito alle coope¬ 
rative che da parte del mi- 
hlstrò non c’è nessun irrigi¬ 
dimento, che la morfina sarà 
possibile usarla in «casi par¬ 
ticolari » e che la Regione ha 
già preparato un program¬ 
ma da verificare con i diret¬ 
ti Interessati per le terapie 
di cura attraverso le strut¬ 
ture pubbliche. 

ET un programma «elasti¬ 
co » come si dice. Prevede 
cioè l’uso di varie sostanze 
(anche la morfina e non so¬ 


lo il metadone). E’ diviso in 
una serie di punti, che posso¬ 
no essere riassunti così. Il 
tossicodipendente che vuole 
avviare la cura disintossican¬ 
te si rivolge per prima cosa 
ad un sanitario « esperto » 
per questo genere di terapie, 
oppure ad una delle coope¬ 
rative. 

Le cooperative (o il me¬ 
dico) espongono il loro piano 
di cura (per ogni tossicodi¬ 
pendente) alla struttura sa¬ 
nitaria che verrà Indicata 
dalla Regione o dalle USL 
(unità sanitarie locali). Non 
sarà solo un piano «medi¬ 
co », ma soprattutto legato 
alla personalità, ai problemi 
specifici di ogni tossicodipen¬ 
dente in cure. Il primo pia¬ 
no sarà esaminato e, una 
volta stabilita la terapia co¬ 
siddetta « individuale ». la 
struttura sanitaria pubblica 
rilascerà un certificato che 
garantisca l’anonimato al tos¬ 
sicodipendente. Recherà so¬ 
lamente il numero del libret¬ 
to sanitario. Con quel cer¬ 
tificato. il tossicodipendente 
potrà ottonere le dosi neces¬ 
sarie per la disintossicazio¬ 
ne. Questo « piano terapeu¬ 
tico » avrà una scadenza e 
prevede uno scalaggio. Se 
alla fine della cura non sa¬ 
ranno stati ottenuti dei ri¬ 
sultati. i tempi di cura pos¬ 
sono essere rivisti. 

’ Fin qui — per linee gene¬ 
rali — la prima fase d’inter¬ 
vento delle strutture sanita¬ 
rie pubbliche del Lazio in 
questo campo minato della 
lotta all’eroina. Cancrini l’ha 
illustrata non nascondendo 
le diverse valutazioni che esi¬ 
stono su questi problemi. In 
questa prima breve fase — 
con l’entrata in .vigore del 
decreto Aniasi, ITI ottobre 


— Cancrini ha chiesto alle 
cooperative di non prendere 
in cura altri tossicodipenden¬ 
ti con la morfina. 

In seguito, se la sperimen¬ 
tazione avrà dato esiti posi¬ 
tivi, potrà essere allargata. 
Ed' entro un anno il presi¬ 
dente del comitato regiona¬ 
le Cancrini si è impegnato 
ad invitare Regione, Ministro 
e operatori del settore ad una 
discussione sugli effetti dei 
provvedimenti presi. Una 
specie di bilancio, lnsom- 
ma, di questa sperimenta¬ 
zione. Anche il Comune ha 
preso un . primo immediato 
provvedimento: sabato mat¬ 
tina infatti è convocata un’al¬ 
tra riunione con le Unità sa¬ 
nitarie locali per mettere a 
punto i progetti « operativi ». 

Fin qui le cose da fare 
subito, e sulle quali si è re¬ 
gistrato un sostanziale ac¬ 
cordo. Ma sulle linee gene¬ 
rali, su alcuni aspetti del 
decreto è rimbalzata anche 
durante l’incontro una pole¬ 
mica che dura da tempo. Per 
esempio il metadone. Molti 
dei ragazzi tossicomani sot¬ 
tolineano che questa sostan¬ 
za che da anni viene sommi¬ 
nistrata anche dalle struttu¬ 
re pubbliche, ora. con il nuo- 
co decreto, sembra diventare 
la « droga ufficiale » per le 
terapie di cura. 

Sempre in base al decreto 
il metadone va somministrato 
giornalmente nelle farmacie 
e bevuto davanti allo 6te6so 
farmacista. Somministrarla 
giornalmente è stato detto 
vuol dire impedire al tossico- 
dipendente ■ qualsiasi movi¬ 
mento, e una vita normale, 
essendo costretto ad andare 
sempre in farmacia. 



Il buco lasciato dalla cassaforfe rubata 


Furto clamoroso ieri mattina con il carro-attrezzi in via Magnagrecia 



Si portano via la cassaforte j 



Il bottino è di 100 milioni -1 ladri hanno smurato l’armadio blindato e l’hanno 
caricato su un camion - E’ la terza volta che il negozio viene preso di mira 


1 Con l’aria indifferente di 
; chi sta svolgendo il suo la¬ 
voro quotidiano, si sono pre 
sentati davanti alla gioielle-, 
ria con un’autogru. Era ieri 
mattina prestissimo e le po¬ 
che persone che passavano 
non hanno fatto troppa atten¬ 
zione al loro « lavoro ». Qual¬ 
cuno però, ad un certo punto 
a’è insospettito ed è andato 
a vedere. Era accaduto che, 
dopo aver aperto la saraci¬ 
nesca del negozio con uh « pie¬ 
de di porco» ! ladri hanno 
caricato l’intera cassaforte 
sul camioncino e se la sono 
portata via, come una scato--. 
la di biscotti o un’auto in so¬ 
sta vietata. Il valore dei pre¬ 
ziosi rubati si aggira sul cen¬ 
tinaio di milioni. La gioiel¬ 
leria presa di mira si trova 
in via Magnagrecia, al nu¬ 
mero 41. Il proprietario è il 
signor Claudio Bazza, uno 
che — à quanto pare — è 
abituato alle « visite » dei la¬ 
dri: dal dicembre scorso è 
la terza volta che gli ripu¬ 


liscono il negozio. E lo han¬ 
no sempre fatto con mezzi 

— come dire — non consueti. 

- L’operazione-cassaforte era 
cominciata — stando a quan¬ 
to ha potuto accertare il dot¬ 
tor Scevola della « mobile » — 
l’altra sera. La banda di la¬ 
dri aveva parcheggiato una 
vettura proprio davanti alla 
oreficeria. Questo proprio per 
avere la possibilità, i’indoma- 
ni mattina, di trovare par¬ 
cheggio, per il camion con la 
grù. Una volta sistemata la 
macchina, i ladri hanno lascia¬ 
to trascorrere la notte. 

' Ieri mattina alle 5. poi, so¬ 
no entrati in azione. Con un 
camioncino su cui era collo¬ 
cato un sollevatore si sono 
presentati di fronte alla gioiel¬ 
leria. Hanno spostato la vet¬ 
tura che avevano parcheggia¬ 
to la sera prima e ci han¬ 
no piazzato, con il restro vol¬ 
to verso la saracinesca, il 
camioncino. Con l’aiuto di 
grosse sbarre di ferro hanno 
cominciato ad armeggiare sul¬ 


le serrature della saracine¬ 
sca. Evidentemente conosce¬ 
vano abbastanza bene il si¬ 
stema di. allarme che era in¬ 
stallato all’interno del nego¬ 
zio. Infatti, nonostante siano 
stati costretti a forzare à lun¬ 
go la saracinesca, la sirena- 
non ha cominciato a Suonare. 
Tutto è andato liscio, insom¬ 
ma. ' i 

* Quando sono riusciti ad' 
aprire la serranda metallica 
il più era fatto. Come dei ve¬ 
ri traslocatori, hanno siste¬ 
mato rulli speciali sotto la 
cassaforte è l’hanno cosi av¬ 
vicinata alla porta d’ingresso 
del negozio. Qui, per farle 
compiere l’ultimo tratto, per 
attraversare il marciapiede, 
si sono serviti del cavo d’ac¬ 
ciaio della grù sistemata sul 
camioncino. 

A questo punto l’elevatore 
s’è messo in moto ed ha por¬ 
tato la cassaforte sul piana¬ 
le del mezzo. Prima di al¬ 
lontanarsi i ladri hanno an¬ 
che richiuso la saracinesca. 


probabilmente par non desta¬ 
re sospetti. Nel frattempo, pe¬ 
rò via Magnagrecia si comin¬ 
ciava a popolare di gente che 
andava a lavoro. Molti non 
hanno, fatto caso a quanto 
stava accadendo. Qualcuno, 
però, è rimasto colpito da 
tutto quel traffico. 11 portie¬ 
re di uno stabile vicino, per 
esempio, s’è anche avvicinato 
ad tino dei ladri per chiede¬ 
re: «scusate, ma che state 
traslocando? » « Non si preoc¬ 
cupi lei — ha risposto uno 
della banda — ce ne andiamo 
subito è questione di minuti ». 
E infatti cosi è stato. Dopo 
aver caricato sul camoin la 
- cassaforte con tutto il botti¬ 
no dentro, autogrù, vettura- 
fennaposto, i ladri si sono 
allontanati indisturbati in di¬ 
rezione di piazza Tuscok). 
Quando, poco dopo, è arriva¬ 
ta sul posto la prima «vo¬ 
lante » della polizia i circa 
cento milioni di gioielli era¬ 
no già lontani. 



C’è posta ? Sì, ma è di 13 anni fa 


H signor Ariman adesso è proprio con¬ 
tento. Erano anni che aspettava da Istanbul 
un cordiale saluto dal suo amico Claudio 
Mattei e adesso quel saluto è arrivato. Pare 
che siano in corso festeggiamenti solenni. 
C’è soltanto ua cosa che amareggia il si¬ 
gnor Ariman, ex funzionario dell’ufficio stam¬ 
pa dell’ambasciata turca a Roma, il fatto 
che quel saluto sia arrivato solo dopo tredici 
anni. Una dimenticanza di Mattei? 

Un momento, controlliamo date e timbri 
sulla cartolina. Sotto i cordiali saluti del si¬ 
gnor Mattei c’è scritto: Istambul 18-8-57; 
sul timbro che annulla il francobollo invece 


c’è la data (degli uffici turchi) 8-8-1970, la 
cartolina è arrivata a recapito ieri. Allora, 
facciamo un. po’ di conti. I saluti di Mattei 
sono partiti tredici anni fa (si, tredici, non 
avete letto male), sono rimasti in Turchia 
tre ann. e poi per arrivare da li al loro re¬ 
capito ce ne hanno messi altri dieci. ' 

Meglio tardi che mai, ha pensato il «gnor 
Ariman. Peccato però che lui nel frattempo 
non lavori più all’ufficio stampa dell’amba¬ 
sciata turca e che non stia più nemmeno in 
Italia. ‘ 

NELLA FOTO: la cartolina • spedita da 
Istambul tredici anni fa 


Flipper, videogiochi elettronici, divertimenti spaziali in mostra all'EUR 

Quel raffinato computer nel bar sotto casa 

Gli italiani dopo il cinema, il ballo, lo sport, il teatro passano così il loro tempo libero - Una tecnica sofisticatissima nel- 
f'ultima generazione di giochi - Dal calcio balilla ai mostri extraterrestri - L'anno scorso sono stati spesi quaranta miliardi 



Un angolo della mostra 


DaUa Comic B&ttle alla Na- 
varone’s guns, passando per 
il Tranquilllzar e U Mystic. 
Più di tutti sono però gli 
invasori, anzi, gli «space in¬ 
vadere ». Migliala e migliala 
di tutti 1 colori, di tutte le 
forme, veloci, sibilanti, par¬ 
lanti, alcuni minacciosi, altri 
che U striano gli occhi e- 
lettronici un po’ più amiche¬ 
volmente. 

n cuore pulsante e compu¬ 
terizzato deila flippermania 
e del divertimento con video- 
giochi in questi giorni è qui 
a Roma, al palazzo dei Con¬ 
gressi deU’Eur. Vi sono espo¬ 
sti fino a domenica i mo¬ 
delli più esclusivi, favolosi e 
mirabolanti di flipper, le ul¬ 
timissime novità nel campo 
dei giochlnl spaziali, terre¬ 
stri, canori, musicali e tea¬ 
trali. Dire flipper, natural¬ 
mente è solo una convenzio¬ 
ne - affettuosa, che aa del 
buon - tempo antico, 'che fa 
tanto vecchia America degli 
anni 50. L’ultima generazio¬ 
ne dei divertimenti da bar 
e da sala-giochi è molto più 
sofisticata. Del resto ce ne 
siamo ormai accorti tutti, da 
qualche anno. I giochiti! elei-, 
ironici, più o meno spazia¬ 
li. sono anche nel bar sotto 
casa. 

Qui. alla nona edizione del- 


l’Enada, che vuol dire Espo¬ 
sizione Nazionale apparecchi 
divertimento automatici c’è 
il fior flore della produzio¬ 
ne italiana e dei prodotti 
importati. I re del flipper 
sono come al solito gii ame¬ 
ricani, ma assai Insidiati dai 
giapponesi, che di elettroni¬ 
ca la sanno lunga. «Anche 
noi italiani, però, ci difen¬ 
diamo bene — sostiene orga- 
gii oso Maurizio Maneschi, 
segretario della Saper,. l’as¬ 
sociazione assicurativa che 
raccoglie tutti quelli che, a 
divereo titolo, lavorano nel 
mondo dei giochi meccanici 
ed automatici — gii opera¬ 
tori del nostro paese hanno 
esportato ben trenta miliardi 
di giochi, dal buon vecchio 
calcio balilla da oratorio, al¬ 
l'ultimo scontro di missili ». 

Anche 1 calcetti da tavolo 
sono esposti qui aUTur, e 
anche per loro cl sono delle 
novità, anche se non han¬ 
no nulla a che fare con 1’ 
elettronica. Stecche tefeaco- 
i piche, che rientrano su se 
stesse e non sporgono, per 
non urtare I giocatori, gom¬ 
mini per attutire 1 rumori, 
e cosi via. Nonostante le no¬ 
vità spaziali — assicurano t 
produttori — hanno ancora 
un loro mercato in Italia e 
all’estero. 


Le possibilità che t! offre 
un flipper oggi, sono prati¬ 
camente infinite, oltre che ar¬ 
ricchite con le più incredi¬ 
bili invenzioni, dedicate al 
giocatore cui non basta ri¬ 
manere affasrianto solo dal¬ 
la fatidica pallina. Puoi af¬ 
frontare un match con Cas¬ 
si us Cla?, che però, con la 
sua solita ? aria provocatoria, 
al di là del vetro, continua 
a ripetere «io sono il più 
grande »; il modello « VUdng » 
che ti offre musiche di Wa¬ 
gner insieme al tilt, e mille 
altri. 

Gli italiani, ultimamente, 
cl hanno preso gusto a gio¬ 
care cori e l’anno scorso, per 
divertirei con flipper e po¬ 
chini vari, hanno speso qua¬ 
si quaranta miliardi, pari a 
quattrocento milioni ai mo¬ 
nete da cento lire. Dopo il 
cinema, il ballo, lo sport, il 
teatro, gli italiani mettono 
al quinto posto questo tipo 
di divertimento. • 

«Siamo una realtà e nes¬ 
suno può più ignorarci — 
dicono gii organizzatori del- 
l’Enada. Sono finiti i tempi 
in cui si guardavano con 
preoccupazione i giovani che 
si accanivano davanti a un 
flipper. Oggi è diversa Per 
questo chiediamo che la vec¬ 


chia legge del '65 che an¬ 
cora regola la materia cam¬ 
bi. Vogliamo che sia conces¬ 
so alle nostre macchinette 
di fare vincere al giocatore 
una partita, o una pallina, 
che ufficialmente oggi è vie¬ 
tata. Un alone di proibita 
di azza ria vorremmo sparis¬ 
se dai nostri giochi. 

■ Fra ima protesta e l'altra, 
quelli della Sapar continua¬ 
no a mostrare le novità. Pas¬ 
sando attraverso suoni e co¬ 
lori fluorescenti, bip. bip, 
stridenti contrasti musicali, 
da «Carnevale di Venezia» 
alia marcia trionfale dell* 
«Aida» arriviamo al «Ga- 
iaxy», una delle chicche di 
quest’arma Un tavolo luci¬ 
da con un plano di vetro 
nera dove in due ri può gio¬ 
care alla battaglia extrater¬ 
restri, alle esplosioni cosmi¬ 
che. alla pioggia di asteroi¬ 
di e cori via. 

Ma chi li avrà mal Inven¬ 
tati questi gioielli della elet¬ 
tronica. chi avrà dato vita 
per primo ai mostri galatti¬ 
ci? E’ solo una Indiscrezio¬ 
ne, ma sembra che 1 più 
fantasiosi creatori di «video- 

J ame» siano gli scienziati 
ella Nasa disoccupati dopo 
il ridimensionamento del pro¬ 
grammi spaziali americani. 


Si moltiplicano le adesioni 
attorno alla giornata di mobi¬ 
litazione per il tempo pieno 
indetta per domani mattina, 
con una manifestazione davan¬ 
ti al ministero della Pubblica 
Istruzione in viale Trasteve¬ 
re dal Confinamento genito¬ 
ri democratici. Le segreterie 
del sindacato imitano della 
scuola OGHrCISL-UIL espri¬ 
mono con un comunicato la 
« loro valutazione positiva del¬ 
l’iniziativa assunta dal CDG 
romano intesa a sostenere i 
risultati su cui anche le or- 


Tempo pieno: 
domani 

manifestazione 

ganizzazioni sindacali si stan¬ 
no battendo e per amplaire 
e qualificare il tempo pieno e 
le attività di sostegno della 
scuola dell’obbligo ». 

I sindacati rendono anche 
noto che in seguito alle loro 


pressioni il provveditorato agli 
studi ha chiesto al ministro 
della Pubblica Istruzione l’as¬ 
segnazione di nuovi posti in 
organico per 0 tempo pieoo « 
le attività integrative. 

Alla iniziativa di domani' 
hanno aderito le federazioni 
provinciali del Psi e del IMnp. 
il Movimento lavoratori per 3 
socialismo e l’Arci di Roma. 
Anche l’assessore alla scuoia 
Roberta Pinto parteciperà al¬ 
la manifestazione che si terrà 
davanti al ministero, in viale 
Trastevere. 



COMITATO REGIONALE 

E’ commuta par oasi ada 18 
fa riuniona dai Gruppo I n f orm a- 
tica a Enti Locali (Da Maio). 

ROMA 

COMITATO DIRETTIVO — Os¬ 
si alla ora 9,30 riunione dal Co¬ 
mitato Direttivo della Federarlo 
ne. O.d.G^ 1) Iniziativa dal Par¬ 
tito nall'attuala fare politica. 2) 
Varia. Relatore H comp. Sandro 
Mortili Segretario dalia. Fadara¬ 
ziona. . 

COMITATO FEDERALE — Doma¬ 
ni alla ora 1C in cada riunione 
dal CF. a dalla . C.F.C. O.d.G.t 
1) Iniziativa dal - partito nell'at¬ 
tuale loia politica; 2) Varia. Re- 
latere d camp. l andra M a r t i n 
Se ttato ri # dalla Federazione. 
A m man — prenotino ore 
18 (F red de)i ARIGCIA ore 18 
(Ottovlono); PORTUENSC Villi¬ 
ni alle ora 18,30 (Tuvd): PONTE 
MILVIO ara 18,30 (Catalano): 
ANTICOLI CORRADO era 19,30 


(Piccarreta); IPPOLITO NIEVO 
alla 18,30 (Granone); PALOM- 
BARA ore 19,30 (Pochetti); 
MONTI ore 17 (Pinto); BRAC¬ 
CIANO alla 18 (Minnucci). ' 
COMIZI — NUOVA TUSCOLA- 
NA ore 17 (lembo). 

COMITATI M ZONA — OSTIEN¬ 
SE COLOMBO allo 17,30 a Ostien¬ 
se S atra ta t i# sona a eruppi dì la¬ 
voro (Ottavi); OSTIENSE COLOM¬ 
BO alla 17 alla Coop. Nova coord. 
edili Grotteperfetta (D'Innocenro, 
Manfinì); CENTRO alla 18 alla 
w. Centro Riunione Segretari a 
responsabili commissioni lavoro 
(Ganci): ITALI A-S. LORENZO al¬ 
la 19 a Italia (La Copnata). 
98ZI 0 WI ■ CELLULE AZIENDA¬ 
LI — OGGI II COMPAGNO SAL¬ 
VACI* ALL’OMI. Alla 7,15 in¬ 
contro davanti alla fabbrica con 
il. comp- Piero Salvognl, Sagrata- 
rio dal C Cittadino a membro dal 
CC; POLIGRAFICO alla 14.30 a 
PAR IOLI (Imbtllona); POLICLI¬ 
NICO alte 14,30 (MoschlnLCon- 


-- V 

soli); MOLLICONI alla 13 (Cor- . 
radi); FIAT alle 18 a Esquìlino 
Coordinamento Cellula. 

PESTE DE L’UNITA' — SI apro¬ 
no oggi le feste di TIVOLI alla 18 
dibattito (Balducci); MONTERO¬ 
TONDO CENTRO E DI VITTORIO 
alle 17.30 dibattito (Canoini); 

S. L Di MENTANA. 

F.G.C.I. 

E’ convocato per domani In 
Federazione alla ora 15,30 l’Atti¬ 
vo Provinciale della FGC» Roma- , 
na. O.d.G^ « Valutazione dal Fa- ! 
Stivai Provinciale a nuovi Impe- ; 
gnl politici *. 

FR OSINONE 

In federazione ora 18 riunione 
Cellula Sip (N. Mammona); ANA- 
GNI ore 16 coordinamento fab¬ 
briche (Colaf rancaschi). 

LATINA . 

Assemblee; SERMONETA ore 
20 (Grasiucci); ROCCA GORGA 
ore 19 (Cantarano, Bevilacqua); 
TERRAGNA ora 18 Attivo Zona 
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La Regione sollecita misure degli organi centrali e della CEE 

Per il vino è emergenza: 

t , , 

«dimezzata» la vendemmia? 

- - i « * 

Quei 450 mila ettolitri che sono stati sbarcati ad Anzio - Gli aiuti alle canti¬ 
ne sociali possono non bastare - C’entra pure 1*«internazionale della birra» 


ROMA-REGIONE 


CEE Soggiorni estivi a Viterbo 


Se «80 matti» 
tornano a casa 

8^- + + » t • 

in vacanza 

V * * " ’ » 

r 1 ■ ' > * ■ 

Dall'ospedale psichiatrico di Siena ai loro 

paesi - d'origine per un ' breve periodo 


Venerdì 3 ottobre 1980 



Di, dove in quando 


Stagione lirica ai Flavio Vespasiano di Rieti 


Un bel Donizetti con 
Adina, come Alice, nel 
paese delle meraviglie 


Per 11 vino è emergenza. La 
situazione nelle cantine, co¬ 
me nelle aziende è insosteni¬ 
bile. 900 mila ettolitri inven¬ 
duti giacciono ancora nelle 
botti. E quello nuovo dove si 
metterà? , 

Ieri con un voto unani¬ 
me Il consiglio regionale ha 
chiesto un deciso intervento 
pubblico. Senza misure ope¬ 
rative e concrete la « stret¬ 
ta» non si passa. Ci vogliono 
aiuti per lo stoccaggio, per 
la distillazione, per la lotta 
alle sofisticazioni. Anzi con¬ 
tro le frodi il consiglio ha 
chiesto che siano utilizzate 
anche le ULS (le unità sani¬ 
tarie locali). 

Basterà? La situazione è 
difficilissima e ha già provo¬ 
cato la reazione, più che giu¬ 
stificate, di produttori, con¬ 
tadini, commercianti. Il La¬ 
zio produce 5 milioni c 700 
mila litri di vino l’anno (ven¬ 
demmia del *79). Le cantine 
sociali ne lavorano oltre 3 
milioni, la gran parte cioè. 
Ma ora non sono in grado di 
accogliere il prodotto della 
nuova vendemmia. Sono ca¬ 
riche del vecchio. 

TI rischio è di un crollo del 
prezzo a tutto discapito del¬ 
la qualità e ad esclusivo van¬ 
taggio di chi il vino lo fab¬ 
brica con le polverine. I so¬ 
spetti sono più che legittimi. 
Ad Anzio sono sbarcati nel 
"79 la bellezza di 450 mila et¬ 
tolitri di «vino». Nei primi 
sei mesi di quest'anno, con 
tutte le cantine sociali piene, 
ne sono arrivati altri 200 
mila. 

Il compagno Massolo che 


ha illustrato la posizione del 
PCI sul problema ha cosi 
sintetizzato le cause di una 
crisi che rischia di essere per¬ 
fino più seria del previsto: 
oltre all’elevata produzione 
sia in Italia che all’estero del 
’79, tra gli imputati vi sono 
l’autorizzazione allo «zucche- 
raggio » in Germania e in 
Francia; i dazi doganali che 
impediscono al nostro vino 
di arrivare sulle tavole dei 
consumatori europei: le forti 
pressioni che sia in Germania 
che in Inghilterra (ma non 
solo lì) esercita l’« interna¬ 
zionale della birra». 

Nell’ordine del giorno vota¬ 
to ieri dal consilgio regiona¬ 
le c’è la richiesta di un’ur¬ 
gente modifica dei regola¬ 
menti comunitari. Anche se 
gli organi della CEE (come 
quelli nazionali) non si so¬ 
no mostrati finora molto 
sensibili alle richieste dei 
produttori « mediterranei ». 
Misure straordinarie per que¬ 
ste aree di produzione sono 
state chieste fin dall’inverno 
scorso. Invano. > 

D’altra parte le sofistica¬ 
zioni contribuiscono a mette¬ 
re in cattiva luce (a torto o 
a ragione) pure il vino genui¬ 
no. Massolo ha denunciato 
un dato francamente preoccu¬ 
pante. n ministero dell’Agri¬ 
coltura ha a disposizione per 
combattere le frodi alimen¬ 
tari (tutte le frodi alimen¬ 
tari) solo 62 tecnici, 54 chi¬ 
mici analisti e 35 addetti al¬ 
la segreteria. 

La Regione Lazio è stata 
tra le prime in Italia ad ap¬ 
provare una legge sulla viti¬ 
coltura. La legge blocca 1 vi¬ 


gneti In pianura: incentiva 
la vite In collina: aiuta le 
cantine sociali: migliora gli 
impianti esistenti: attua una 
promozione commerciale. 

Nell’attuale, drammatica (è 
11 caso di dirlo), congiuntura 
la Regione darà anticipazio¬ 
ni ai soci delle cantine per 
32 miliardi pari ad oltre 3 
milioni di quintali di uva 
valutata ad una media di 18 
mila lire a quintale. Un con¬ 
tributo concreto, ma che da 
solo non è sufficiente se 
non interverranno, appunto, 
i provvedimenti sollecitati 
agli altri enti ed organi com¬ 
petenti. 

L’Ersal, (l’ente regionale di 
sviluppo agricolo del Lazio), 
dal canto suo, in un recente 
convegno che ha visto la pre¬ 
senza di numerosi produtto¬ 
ri. ha deciso di stanziare due 
miliardi per anticipare ai 
coltivatori i soldi che devono 
avere dall’AIMA per i quan¬ 
titativi di vino della vendem¬ 
mia ’78. avviati alla distilla¬ 
zione. Si tratta di circa 300 
ettolitri. E’ questo un altro 
grave problema. Lo stesso 
Massolo ha fortemente criti¬ 
cato 11 ritardo con cui ven¬ 
gono ' liquidati i contadini. 
Secondo le procedure AIMA 
— ha detto — il pagamento 
dovrebbe avvenire entro 90 
giorni, passano invece più di 
due anni. 

Infine n;rsal ha stanziato 
500 milioni per reperire locali 
nei quali depositare il vino 
che le cantine sociali sono 
costrette a rifiutare per il 
«tutto esaurito». 


Primi impegni 
per la diffusione 

straordinaria 

* ' ' “ \ ’ 

di domenica 
prossima 

Stanno pervenendo i primi 
significativi Impegni delle se¬ 
zioni della città e della pro¬ 
vincia per la diffusione di 
domenica. L'appello lanciato 
dalla Federazione à stato 
prontamente raccolto da tut¬ 
te le zone della città e pro¬ 
vincia. L'associazione amici 
dell'Unità di Roma Invita tut¬ 
te le zone e le sezioni ad in¬ 
tensificare la preparazione e 
a far pervenire i dati presso 
Roma. Diamo l'elenco dei pri¬ 
mi Impegni. 

Monterotondo 1000 - copie; 
Civitavecchia 500; Adlla $30; 
Cassia 500; Mario Alleata 400; 
Colli Anioni 400; Esqutlino 300; 
Torrevecchla 300; Cinecittà 
300; Tor de' Schiavi 300; Nuo¬ 
va Gordiani 250; Dragona 200; 
Cinquina 200; Romanina 200; 
Vitinia 150; Ladispoii 150; 
Pomezia 150; Castelgiubileo 
120; Colleferro 200. 


« Matti > in vacanza, insieme, in ottanta, al Lido di Tar¬ 
quinia: venivano quasi tutti dall’ospedale psichiatrico di Siena, 
li ha ospitati la colonia marina della Provincia di Viterbo, che , 
per la seconda volta, — dopo il « successo » se così si può 
dire, e i risultati positivi dell’anno scorso — ha organizzato 
questa iniziativa di uscita dai cancelli del manicomio, e di 
socializzazione dei ricoverati, di ritorno nella ' loro terra d’ 
orgine. * - . : .4 > 

Non si è trattato soltanto di un soggiorno al mare, ma di 
qualcosa di più e meglio: nei giorni di « vacanza » dall’ospe¬ 
dale psichiatrico gli ospiti — per esempio — sono tornati a 1 
visitare i loro paesi di origine, hanno incontrato le loro fami- ■ 
glie, parenti, vecchi amici — rompendo in qualche caso un 
antico diaframma di diffidenza —. A questi incontri si sono 
aggiunti gite in luoghi storici e caratteristici della provincia, 
partecipazione a feste locali, itinerari gastronomici. 

Molte anche le attività in colonia: dall'animazione teatrale, 
all’espressione visiva e manuale, dalla musica ad iniziative 
ricreative e di informazione. Gli ospiti, infatti, non erano 
certo soli: una delle novità che ha caratterizzato in modo signi¬ 
ficativo l’esperienza di quest'anno è stata la presenza, come 
tirocinio, degli allievi del corso per assistenti sociali che l’am¬ 
ministrazione provinciale di Viterbo età formando con l’inten¬ 
to di offrire la possibilità di integrare personale qualificato nei 
servizi sanitari di base. 

Il soggiorno estivo si è ormai concluso (da pochi giorni). 

E si può dire sia stato l’ultimo atto — significativo — dell* 
amministrazione provinciale di Viterbo nel campo dell’assi¬ 
stenza psichiatrica. Dall’altro ieri, infatti — come è avvenuto 
in tutto il Lazio —, con il nuovo salto di qualità della riforma 
sanitaria, la Provincia ha perso ogni funzione in materia: ma . 
ha voluto dare questo contributo, concreto, che continua un 
impegno per la deospedalizzazione psichiatrica (tutt’altro che 
scontata, di questi tempi) e la volontà di ribadire una scelta 
politica-sanitaria di fondo, in linea con il piano tracciato dalle 
riforme dell’assistenza. E’ un contributo di esperienze basato 
anche sull’urgenza di inquadrare il problema nei piani sani¬ 
tari di zona, come previsto nel piano regionale per l’attivazio¬ 
ne delle Unità sanitarie locali. 

E’ un intervento nel «territorio» — come si dice — che 
ha dimostrato di essere particolarmente significativo perché * 
ha permesso di riaprire un rapporto, con il proprio paese, la 
propria gente, riallacciare contatti spesso sezzati da anni, con 
il contesto familiare. Ed è servito anche a mettere in crisi 
il banale, ma ancor vivo luogo comune nei confronti del « mat¬ 
to» del suo presupposto alone di «pericolosità sociale». 


Fra le piazze di Campo de' Fiorì e Pasquino fioriva l'industria editoriale della Roma del ’50Q 


Quei cronisti d'assalto 
di cinque secoli fa 



Guardando la statua di Gior* 
dano Bruno a Campo de’ Fio¬ 
ri, o quella di Pasquino intan¬ 
to che si legge un giornale, 
una rivista, un settimanale ac¬ 
quistati alla vicina edicola, 
possiamo senz’altro pensare 
che questo gusto dell’informa¬ 
zione, della lettura e del frui¬ 
re, attraverso la carta stam¬ 
pata, di notizie, di fatti, cro¬ 
nache, pettegolezzi che avven¬ 
gono a Roma e nel mondo, 
trova proprio qui, nel rione 
Parione, Ù suo atto di nasci¬ 
ta. Qui nacque il giornalismo 
romano. 

Il primo stabilimento tipo¬ 
grafico che stampava fogli. 
opuscoli, avvisi - di facile 
smercio che correvano sulle 
mani e la bocca di tutti, sorse 
a Campo de’ Fiori, precisa- 
mente sul lato via dei Cappel- 
larì-Pellegrino, zona nord del¬ 
la piazza, al principio del Cin¬ 
quecento. Lo istallò il veneto 
Biado con ricchezza di mezzi 
e consistente organizzazione. 
Gli articoli erano scritti dai 
cosidetti menanti o gazzet¬ 
tanti. giornalisti che certamen¬ 
te erano iscritti all'albo :n 
quanto soltanto allora nasce¬ 


va questa professione, e scri¬ 
vevano di feste, di scandali 
privati e pubblici, di avveni¬ 
menti locali ed internazionali, 
di fenomeni naturali, di mira¬ 
coli. 

Nell’officina tipografica, ol¬ 
tre al magister Antonius Bla- 
dus venetus. stampator in Ur¬ 
be in Campo Florae, i lavo¬ 
ratori erano (secondo le ri¬ 
cerche del Fumagalli nell’ar¬ 
chivio di Stato): Nicola De 
Supino detto Cola, tirator, 
Bartolomeo, battitor. France¬ 
sco milanese, compositori An¬ 
tonio bolognese (senza qualh 
fica). Dalle abili mani di que¬ 
sti artisti del piombo, usci la 
più antica pianta prospettica 
di Roma disegnata dal Bufa- 
lini e che si conserva nella 
biblioteca vaticana. 

Un altro impianto tipografi¬ 
co -libreria sorgeva sulla piaz¬ 
za; era quello del bergamasco 
Jacopo Mazzocchi « stampa¬ 
tore dell'Accademia Romana » 
e che per quasi tutte le sue 
pubblicazioni — specialmente 
sotto il pontificato di Leone X 
— ottenne « privilegio e tute¬ 
la contro le contraffazioni ». 
Una sua specialità, che non 


Si chiamavano 
« menanti » perché 
minavano 
il buon nome 
dei potenti 
La censura della 
Controriforma 
La culla del , 
giornalismo 
romano 


nasconde l’intento critico ed 
arguto su campo sociale e po¬ 
litico che voleva dare alle sue 
« collane », consistè nel fatto 
che, anno per anno, pubblicò 
una raccolta di componimenti 
poetici, scelti fra quelli che si 
affiggevano alla statua di Pa¬ 
squino il 25 aprile, giamo di 
S. Marco, in occasione della 
processione detta delle Roga- 
zioni. 

Fu per circa trentanni un 
editore attivissimo, e vari 
suoi libri, come il De mirabi- 
libus novae et veteris Urbis 
Romae, la cui prima edizione 
apparve nel 1509 dedicata a 
Giulio II, riportarono straor¬ 
dinario successo. La libreria- 
officina fu confiscata durante 
il sacco di Roma nel 1527 e 
andò poi in mano ad un oste, 
certo Gregorio proprietario 
della Campana al vicolo della 
Campanella presso Monte 
Giordano. Che ci avrà fatto 
roste della tipografia? Forse 
un minestrone ad uso e con¬ 
sumo détta curia più ghiotta. 

Anche Pasquino è un centro 
sanguigno di vita commercia¬ 
le. intellettuale, politica di una 
Roma rinascimentale « paga- 



COSr IL TEMPO - Tempe¬ 
rature registrate alle ore 17 
di ieri: Roma Nord 19; Fiu- 
, micino 22; Pratica di Mare 
'23; Viterbo 22; Latina 23; 
Prosinone 19. Tempo previ¬ 
sto: buono. ' 

NUMERI UTILI — Cara- 
' binleri: pronto intervento 
212121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili dal 

- fuoco: 4441; Vigili urbanL 
883021, Polichn.co 492356. 
Santo Spirito 6450823, San 
Giovanni 7578421, San Fi 

- lippo 330051, San Giacomo 
6780741; Pronto aoccorso: 
San Camillo 5850, Sant’Eu¬ 
genio 595903; Guardia me¬ 
dica: 4756741-2-34; Guardia 
medica oetatriea: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 

’ 736706: Pronto Soccorso 
CRI: 5100; Soccorso «tra- 
dal# ACI : 116; Tempo e 
viabilità ACI: 4212. 
FARMACIE - Queste far- 


Roma utile 


macie effettuano 11 turno 
notturno: Boccea: via E. 
Boni fasi 12; Eaquillno: sta¬ 
zione Termi nL via Cavour. 
EUR: viale Europa 76; Mon- 
(•vento Vecchio: via Cari¬ 
ni 44. Monti: via Naziona¬ 
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 2; Parlo- 
li: via Bertolonl 5; Pie¬ 
tralata: via Tiburtlna 437; 
Ponte Mitvio: piazza P. Mil* 
vto 18; Prati, Trionfato, Prì- 
m avalla: piazza Ca pece la¬ 
tro 7; Quadrare: via Tu- 
scolana 800; Castro Proto- 
rio, Ludovici: via E. Orlan¬ 
do 92. piazza Barberini 48; 
Trastevere: piazza Sonnlno 
n. 18; Trovi: piazza S. Sil¬ 


vestro 31; Trleete: via Roc- 
cantica 2; A p pio Latino: 
Tuecoiano: piazza Don Bo¬ 
sco 40. 

Per altre informazioni 
sulle farmacie chiamare i 
numeri 1921. 1922. 1823. 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA • Centralino 
4951251/4950351; interni 333. 
321. 332, 351. 

ORARIO DEI MUSEI r 
Gallaria Colonna, via della 
Pi lotta 13, soltanto 11 saba¬ 
to dalle 9 alle 13 Galloria. 
Darla Pamphllt, Collegio 
Romano 1-a, martedì, vener¬ 
dì, sabato e domenica: 10-13. 
Minai Vaticani, viale del 
Vaticano, 9-17 (luglio. ago¬ 
sto, settembre); 9-13 (tutu 
gli altri mesi) Galloria Na* 


nizzata » dai grandi papi fio¬ 
rentini, aperta agli incontri 
detta cultura europea e dove 
vivono Benvenuto Celimi, Mi¬ 
chelangelo, Erasmo da Rotter¬ 
dam, Federico Cesi, Raffael¬ 
lo, il Plotina e quella linguac¬ 
cia sublime ed eretica che fu 
l’Aretino. 

Le etère, cioè le cortigiane 
che prestano j propri « favori 
terreni » a potenti ed umili di 
questa terra, non si- contano 
nella vicoglia del rione, con 
case sontuose, immortalate da 
vittori e da poeti. Un censi¬ 
mento del 1526 le elenca: Pan- 
tasttea, aretina; Jula, venezia¬ 
na; la Grechelta, ateniese; 
Catarina, bolognese; Flora e 
Laura, romane; Camilla, pie¬ 
montese; Francisco, fiorenti¬ 
na; Modano Lucretia, napole¬ 
tana; Polita, milanese; An¬ 
gelina. yspana; « Margaretà,' 
teutonica; Madama Penna, 
francese; Ana, polacca; ecc.. 
Come non si contano le botte¬ 
ghe (senza vetrine e senza no¬ 
mi) sulle quali sporgono le in¬ 
segne di ferro o di legno di¬ 
pinte: cappelli rossi di cardi¬ 
nali. berrette nere da preti. 
mani rosse o nere che indica- 


ztonato a Palazzo Barberi¬ 
ni. via IV Fontane 13, ora¬ 
rio; feriali 9-14, festivi 9-13. 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle Arti 131, orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato 
domenica e festivi 9-1330, 
lunedi chiuso. Nella matti¬ 
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole, 
la biblioteca è aperta tutu 
1 giorni feriali dalie 9 al¬ 
le 19. ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap¬ 
posito permesso. Museo e 
Galloria Borghese, via Pln- 
ciana; feriali 9-14 domeni¬ 
che (alterne) 9-13; chiuso 
il lunedi. Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia, 9; feriali 9-14; 
festivi: 9-13; chiuso H lune¬ 
dì. Museo Nazionale d’Arte 
Orientala, via Merulana 248 
(Palazzo Brancaccio); feria¬ 
le 9-14; festivi: 9-13, chiuso 
il lunedL 


no t guantai, galli, sparvieri, 
aquile, soli, orsi che indicano 
alberghi, bracci da cui spriz¬ 
za sangue per il flebotomo, 
forbici per i sarti, serpi per i 
farmacisti, ecc.. 

I librai e gli stampatori por¬ 
tano in genere un’insegna con 
su dipinta una nave, la luna, 
o il simbolo dell'Europa. Ma 
ci sono anche motti che prefe¬ 
riscono issare stilla loro bot¬ 
tega una fontana, un’àncora. 
una salamandra oppure il no¬ 
me di un santo protettore: S. 
Tomaso, la Madonna di Lore¬ 
to, S. Giovanni, lo Spirito San¬ 
to, o uno stemma di parte, 
come il Giglio d’oro, la Croce 
di Malta, la Croce di Spagna. 
Tra piazza Novena, Pasquino, 
la Pace e i Coronari, » librari 
formarono la confraternita 
« della Società del SS. Cor- 
. po di .Cristo nella chiesa di 
S. Lorenzo in Damaso », e il 
libraio milanese Angelo Reti¬ 
netto ne fu. a Camerlengo. Ul¬ 
tima libreria a Pasquino fu 
quella di proprietà della fa-, 
miglia Montagnani Mirabili, 
frequentata, fra gli altri, da 
Visconti: ma riamo già ai pri¬ 
mi dell’800. 


Concerto di 
foni Grazimi 
•I festival 
doll'llaiti 
di Moatoratoado 


Stasera alle ore 21 nell'am¬ 
bito del Festival dell'Unità dì 
Monterotondo, concerto di Ivan 
Grazìani. U concerto a! svol¬ 
gerà nel Parco ex OMNI 
presso la piazza' SJf. delle 
Grazie. Lunedì sera sempre 
alle ore 21, presso lo Stadio 
Comunale di Marino, fl can¬ 
tautore replicherà fl suo con¬ 
certo in occasione di quest’ 
altro festival deU’Uaifd. 


In tale concentrazione ala¬ 
cre di attività editoriale, per 
quanto riguarda l’informazio¬ 
ne spicciola e quotidiana at¬ 
traverso la * gazzetta» e il ' 
« foglio », t menanti, cioè i 
« giornalisti» di allora, come 
abbiamo detto, - ebbero una 
posizione di spicco e in un 
• certo senso cospirativa e di 
rottura nei confronti dett’in- 
formazione tradizionale prati¬ 
cata attraverso bolle ed editti * 
emanati dagli organi ufficia- < 
li di Stato'. Dopo la Contro- 
riforma la categoria fu la 
più esposta alla censura del 
Potere. > 

Chiamati così da minantes. 
perché c minavano l’altrui fa¬ 
ma », guadagnavano — se¬ 
condo quanto riportano note 
inquisitorie — « sfruttando la 
curiosità pubblica e l’interes¬ 
se che avevano i gabinetti 
esteri di saper cosa si ma¬ 
neggiava negli altri paesi». 
La diffusione avveniva o per 
urlaggio a mano, o spedita ■ 
attraverso corriere. Degli a- 
nonimi scrittori si lamenta¬ 
vano Nunzi, cardinali, prin¬ 
cipi, e lo stesso Fabia Chigi 
(poi Alessandro VII) si sfoga¬ 
va con il Mùnster che non si 
riuscisse a porre freno calla 
libertà di queste cavallette che 
sono » Gazzettanti di Roma 
i quali con sfacciatissime men¬ 
zogne e calunnie il santissi¬ 
mo e innocentissimo Pontifi¬ 
cato presente lacerano in 
modo, che più danno fanno 
alla S.ma Religione Cattolica, 
di quél che facciano tutti i 
predicanti calvinisti e lutera¬ 
ni... ». 

- Ma c’è qualcosa di più che 
accosta la « grinta » di questi 
antichi progenitori detta ca- - 
tegoria dei giornalisti, ai gior¬ 
ni d’oggi. Ed è U fatto che 3 
menante riusciva perfino a 
violare B segreto istruttorio 
di un affare dì Stato, penetra¬ 
va negli anfratti diplomatici. 

E per U gusto civile e laica 
dell’informazione libera, ri¬ 
schiava anche la vita. Maria , 
Stuarda, poco prima di salire 
il patibolo, denunciò alla Cor¬ 
te di Roma un menante di 
Avvisi che rivelava segreti 
dei governo pontificio, sia al¬ 
la Regina Elisabetta, che al 
duca di Sassonia. Era 3 Cap¬ 
pèllo, che in seguito a que¬ 
sto fatto, fu giustiziato. 

L’impeto della ribellione 
contro i potenti trasportava 
spesso B menante a scegliere 
la formula detta satira, détta 
pasquinata, unico strumento 
di crìtica e di cens u ra sai vi¬ 
zi del tempo e stri soprusi del 
potere. Ma anche questa for¬ 
mula fu « bollata * con Bàtta 
pontificia da Pio V c da tutti 
i papi che seguirono, com¬ 
minando ai gazzettieri tutte 
le pene che « si danno ai 
comuni delinquenti»; 3 sup¬ 
plizio e la confisca dei beni. 

• Cosicché la caccia alla li¬ 
bertà di stampa che da que¬ 
sti due centri editoriali di 
Campo de 1 Fiori e Pasquino 
prese le mosse, continuava 
per secoli. Cioè «la persecu¬ 
zione contro U menanti a 
che tutti stanno fughi et pen¬ 
sano di lasciare 3 mestiere e 
ritirarsi hi paese sicuro ». 

Domenico Pertica 


E’ in pieno svolgimento, 
a Rieti — Teatro Flavio Ve¬ 
spasiano (bello, costruito 
dallo stesso architetto che 
edificò a Roma 11 Costanzi, 
poi Teatro dell’Opera) — la 
stagione lirica, che deriva 
da un insieme di fortunate 
Iniziative. La più Importan- 
4 te è quella r che ha portato 
alla costituzione dell’Asso¬ 
ciazione « Mattia Battlsti- 
^ ni » (il famoso baritono, na¬ 
to a C-ontigllano), che, in 
tempi piuttosto difficili, è 
riuscita a far funzionare pa¬ 
recchie cose: r per esemplo, 
un concorso di canto, mi¬ 
rante a valorizzare nuove 
voci per 11 teatro lirico; un* 
Intesa con l’Orchestra sin¬ 
fonica di Sanremo; la col¬ 
laborazione del coro del Tea¬ 
tro Regio di Parma. 

SI è evitato così il racco¬ 
gliticcio, consentendo agli 
spettacoli un certo giro che 
sarà da estendere, ma che, 
intanto, coinvolge le città 
di Sanremo (la stagione è 
Incominciata lì) e di Rieti 
(dove la stagione si conclu¬ 
de). Ma c’è la replica d’imo 
spettacolo a Novara, e l’ese¬ 
cuzione, a Roma, in forma 
di concerto, ■- dell’opera di 
Verdi, Il Corsaro, presenta¬ 
ta dagli « Amici dell’Ellseo », 
E’ un avvenimento program¬ 
mato per domenica, alle 
ore 17. 

La stagione lìrica di cui 
parliamo comprende quat¬ 
tro spettacoli: tre opere (Il 
Corsaro , La Bohème e L’Eli¬ 
sir d’amore) e un balletto 
(Coppetta, di Dellbes) con 
la partecipazione di Cristina 
Latini e Dan Moissev. 

Tra l’impeto ancora giova¬ 


nile di Verdi (al tempo del 
Corsaro ftveva trentacmque 
anni) e la scaltrita mali¬ 
zia di Donizetti (L’Elisir d’ 
amore), Maurizio Rinaldi ha 
Inserito la patetica Bohème 
di Puccini. Se ne parla co¬ 
me del momento più felice 
di questa stagione lirica. 

Maurizio Rinaldi, che è il 
direttore dei quattro spetta¬ 
coli in cartellone, orientati 
ciascuno in un suo punto 
cardinale, ha dato una buo¬ 
na prova anche nel versan¬ 
te pucciniano, riuscendo a 
fondere le apprensioni e la 
bravura del giovani cantan¬ 
ti in un intenso amalgama 
orchestrale. A dare calore 
e dolcezza, c’era anche la 
regìa di Franca Valeri, pro¬ 
motrice dell’Associazione 
« Battlstini ». che ha con¬ 
ferito al taglio tradizionale 
del gesto scenico, una fre¬ 
sca e pur dolente nostalgia 
bene espressa dai giovani 
anche musicalmente. Dicia¬ 
mo di Sandra Pacetti (Mi¬ 
mi), Antonella Manotti e 
Patrizia Marescotti che si 
sono alternate nella parte 
di Musetta, Marco Bianchi 
(Rodolfo) e Ambrosio Riva 
' (Colline). ' - • 

La partecipazione di pub¬ 
blico è notevole, e - l’altra 
sera, soltanto la partita di 
basket con in campo la 
squadra del cuore, ha la¬ 
sciato 11 teatro meno affol- 

■ lato. C’era L’Elisir d’amore, 

■ ed esemplarmente Maurizio 
Rinaldi ha impresso alla 
partitura un piglio per cosi 
dire « classico », lasciando 
trapelare dallo smalto della 
tavolozza orchestrale un sot¬ 
tofondo tedesco, beethove- 


niano addirittura. 

Antonella Manotti ha da¬ 
to rilievo alla figura di Adi¬ 
na che, spersa in un pae¬ 
saggio da presepio, richia¬ 
mava ad alcuni Alice e di¬ 
cevano, infatti. « Adina nel 
paese delle meraviglie». Ma 
la meraviglia era tutto lo 
spettacolo cui partecipava¬ 
no anche il tenore Enrico 
Bonelli (Nemorino), dal tim¬ 
bro scuro e gradevolissimo, 
11 basso Adriano Tomaello 
(Dulcamara), che ha tutta 
l’aria di voler primeggiare 
in ruoli siffatti, il soprano 
Silvia Silven (Giannetta). 
Belcore era affidato al ba¬ 
ritono Renzo Magnani, che 
6a già il fatto suo.- 

La regìa di Cesare Bu¬ 
ratti è stata a un passo 
(e poteva compierlo) dal 
dare alla vicenda un ritmo 
meno compassato. 

A Parma, sanno bene quel 
che capita in teatro se un’ 
Inflessione vocale dovesse 
manifestare qualche incer¬ 
tezza. Cosi 11 coro — viene, 
come si è detto, da quel 
«terribile» Teatro Regio — 
ha «tenuto» come se aves¬ 
se per la gola la Nona Sin¬ 
fonia, mentre dall’orchestra, 
non una nota è andata fuo¬ 
ri da un notevole stile ese¬ 
cutivo. Il merito, certo, è 
anche della bacchetta: T 
avevamo apprezzata alle 
prime Imprese, volentieri ne 
riconfermiamo 11 fervore. 
L’appuntamento romano con 
questa bacchetta è ora al 
Teatro Eliseo, domenica, al¬ 
le 17, per II Corsaro di 
Verdi. 

Erasmo Valenfe 



f - 


« Ma non è una cosa seria » al Colosseo 


Sposarsi per scherzo 
e per evitare i rischi 
di « innamorarsi » 



Riapre 
stasera 
con Goldoni 
il Valle 

Pròno fra i « grandi tea- 
. tri » di Rama, riapre sta¬ 
sera il Valle. Spettacolo 
inaugurale della stagione 
Gli amori inquieti di Car¬ 
io Goldoni, con la regia 
di Augusto Zucchi. Il ti¬ 
tolo, inventato per l'occa¬ 
sione, raccoglie tre com- ' v 
medie che costituiscono la 
trilogia detta di Zelinda e 
Lindoro, dai nomi dei pro¬ 
tagonisti. e che il grande , 
autore veneziano scrisse 
in francese, durante Tesi- ' 
lio ’ parigino, sotto forma 
di « canovacci » destinati 
al Théatre Italien (1763), - 
rielaborandole poi nella 
nostra lingua (furono rap- ' 
presentate al Teatro di 
San Luca). 

I nove atti originali so¬ 
no stati condensati, nel¬ 
l'allestimento di Zucchi. 
in due tempi, con l'elimi¬ 
nazione di episodi e per¬ 
sonaggi giudicati seconda¬ 
ri. Gli interpreti principa¬ 
li sono Silvia Monelli, 
Giancarlo Zanetti, Andrea 
Giordana. Aldo Alori, rim¬ 
pianto scenografico è di 
Gianfranco Padovani, le 
musiche di Marco Vaiolo. 

Visite 
guidate 
alla giostra 
sul barocco 


1 Primo debutto stagionale al 
Teatro Colosseo, dove la 
compagnia di Arnaldo Nin¬ 
chi, Rosa Manenti e Clau¬ 
dio Sora ha messo in scena 
una delle opere minori di 
Pirandello: Afa non è una 
cosa sena scritta nel 1917. 
, Il nodo della trama sta in 
un matrimonio «poco serio» 
che il signor Speranza pro¬ 
pone alla signorina Torretta, 
proprietaria della pensionci¬ 
na dove egli vive. Il prota¬ 
gonista ha il difetto di in¬ 
namorarsi troppo spesso, sì 
da rischiare frequentemente 
di volersi o doversi legare 
in matrimonio ad una donna 
che subito dopo gli verrebbe 
a noia. Il signor Speranza 
per questo decide di sposarsi 
solo « legalmente ». senza 
amore e imione, in modo da 
preservarsi da successive 
brutte idee. L’imbroglio an¬ 
drà avanti finché l'uomo si 
innamorerà proprio della mo- 
g, •?. vincendo ogni ulteriore 
rischio. 

Il paradosso, insomiha. 
sta al centro della comme¬ 
dia, l'assurdità di un matri¬ 
monio fatto giusto per non 
rischiare di sposarsi, ma 
questo elemento, piuttosto in¬ 
teressante nel suo strano sur¬ 
realismo, passa quasi inos¬ 
servato, nella realizzazione 
del testo corata da Arnaldo 
Ninchi. dove gli avvenimen¬ 
ti serrano via rapidamente, 
senza lasciare alcun respi¬ 
ro ala « proMcm atkntà > dd 
testo di Pirandello. 

■ Da oggi, fl mer c oled ì e il 
. venerdì, a cura del Centro 
di c o o r din amento didattico 
• del Comune, saranno effet¬ 
tuate visite guidate alla 
’ mostra sui barocca latino- 
americano, allestita press o 
l'Istituto Italo-Latino Ame¬ 
ricano in piana Gugliel¬ 
mo Marconi aiTEur. 

L’appuntamento è stabi¬ 
lito in piazza À S. Pan¬ 
taleo (Palano Bruchi) 

' alle ora 19,15. 

Nei premimi gior ni taol- 


Quasi due ore di rappre¬ 
sentazione, inframezzate da 
due intervalli, passano ra¬ 
pidamente senza che l’atten¬ 
zione si focalizzi su nessu¬ 
no degli aspetti trattati dal¬ 
l’autore. Il primo tempo è 
dedicato maggiormente «Ha 
descrizione d’ambiente, ma 
se questa aveva un suo pre¬ 
ciso sviluppo nel testo, la 
messinscena di Arnaldo Nm- 
chi, attraverso una recita¬ 
zione senza indirizzo preci¬ 
so, die va dal grottesco fino 
al sentimentale, appiattisce 
i’arguzia dell’autore. 

Per lo stesso motivo i due 
protagonisti, non risaltano 
affatto dalla banalità e dalla 
inconsistenza. L’unica carat¬ 
teristica in un certo senso po¬ 
sitiva, viene da quello spiri¬ 
to altoborghese che scaturi¬ 
sce da tutta la rappresenta¬ 
zione, come se la futilità dei 
fatti e dei loro risvolti inte¬ 
riori derivasse proprio da 
tale superficialità altobor¬ 
ghese. 

Gli interpreti.- sia i tre 
principali, Arnaldo Ninchi. 
Rosa Manenti e Claudio So¬ 
ra, sia tutti gli altri, fanno 
del loro meglio, ma non rie¬ 
scono quasi mai a caratteriz¬ 
zare con precisione gii spun¬ 
ti contenuti nel testo piran¬ 
d ellian o. ^ Anche le scene e 
i costumi Maurizio Paio¬ 
la contribuiscono alla globale 
smerlici ali tà delio spetta¬ 
colo. 

n. fa. 


tre saranno compiute visite 
guidate, condotte dalie dot¬ 
toresse Silvana Bordini e 
Tiziana Pasotto, alla mo¬ 
stra di Constantin Guys, il 
«Pittore della vita moder¬ 
na» (1802-1892), allestita 
nelle esale di Palazzo Bra¬ 
sche Questo il calendario 
delle visite: mereoledì I. 
ottobre, alle ore 10.30; gio¬ 
vedì 2 e venerdì 3, alle 
ore 17,30; sabato 4 alle 
ore 19,30; domenica 5 alle 
ore 10 e 10,30. 
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Cinema e teatri 


Lirica 


TEATRO DELL'OPERA 

Prosegue sino e lunedi 6 ottobre la vendita degli 
abbonamenti (un turno serale e un turno diur¬ 
no) ai cinque spettacoli delle stagione d’autunno: 
L. 30.000, L. 18.000, L. 10.000. Oran o del 
Botteghino (tei. 461.755 - 463.641): dalle 10 
«Ila 13 a dalle 17 alle 19. 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 • 
tal. 3601752) 

Mercoledì 8 alle ore 21 

Al Teatro Olimpico inaugurazione delle stagione 
80/81 con un concerto delle « New Israel Or- 
. chestra » diretta da Rudolf Barsciai. In program¬ 
ma musiche di Haydn, Sciostakovic e Bach. Il 
concerto sarò replicato giovedì 9 alle 21. Bigi.etti 
in vendita ella Filarmonica. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Vìa Are- 
nule n. 16 - Tel. 654.33.03) 

Alle 21,15 

Presso l’Auditorlum dell’I.I.L.A. (Piazza Marco¬ 
ni, 26): Concerto di inaugurazione della stagione 
80-81. La storia della chitarra commentata da 
Robert J. VIdal. Chitarrista Roberto Aussel. Mu¬ 
siche dal XVI al XX secolo. Biglietteria e abbo¬ 
namenti ore 21 presso ('Auditorium. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassine n. 46 - Tel. 361.00.51) 

Le riconferme per la stagione concertistica 1980-81 
fi ricevono fino al 4 ottobre presso l'Auditorio 
S. Leone Magno (Via Bolzano n. 38, tei. 853216 
orario 10-13 16,30-19 escluso il sabato pome¬ 
riggio). Dopo tale data i posti non riconfermati 
saranno considerati liberi. 

MONGIOV1NO (Via G. Genocchl n. 15. angolo Via 
C. Colombo • Tei. 5139405) 

Alle 21 

Il Teatro d’Arte di Roma presenta « Recitai per 
Garcie Lorca a New York • lamento per Ignacio » 
(con studio sull'autore) con G. Mongiovino, G. 
Maestà. Nusca, con musiche di Lobos, Terrega, 
Albeniz, Turruba eseguite alla chitarra da Ric¬ 
cardo Fiori. Prenotazioni ed informazioni dalle 16. 

ROMA JAZZ CLUB (Via Marianna Dionigi, 29 - 
Pjza Cavour • Tel. 361.16 20) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica per 
tutti gli strumenti. Segreteria ore 17-20 tutti I 
giorni. 

CIRCOLO ARCI CALDERINI (Piazza Mancini, n. 4 
scala C - Tel. 399.592) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica per 
tutti gli strumenti. Segreteria: martedì e giovedì 
ore 17-21. 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (Viale Tirreno. 122 • 
Tel 893.691) 

Sono aperte le Iscrizioni per gli abbonamenti alla 
stagione concertistica 1980-81. Per informazioni 
telefonare ai n. 893.691 tutti i giorni feriali dal¬ 
la 10 alte 17 e dalie 17 alle 19. 

ASSOCIAZ. CULTURALE ALESSANDRINA (Via del 
Campo, 46 - Tel. 201.06.82) 

Scuola popolare di musica e danza contempora¬ 
nca. Sono aperte le iscrizioni ai corsi per tutti 
gli strumenti e danze contemporanea (fino ol 
20 ottobre). Orario segreteria 16-20. 

MUSIC WORKSHOP (Via Crati 19 - Tel. 8441886- 
855275) 

Sono aperte le iscrizioni per l’anno 1980-81 ai 
corsi di tutti gli strumenti per musica classica e 
Jazz. Per informazioni telefonare dalle 16 alle 20 
al n. 8441886. 


Prosa e rivista 


CENTRALE (Via Celia n. 6 - Tei. 679.72.70) „ . 
Alla 21 

A grande richiesta la Compagnia Silvio Spaccesi, 
con la partecìpaziona di Giusi Raspani Dandolo 
in: « Ma altrove «’è posto » di Giulio Perretta. 
Regia di Lino Procacci; 

DELLE ARTI (Via Sicilia n. 59 - Tei. 475.85.98) 
Continua la campagna abbonamenti per la stagio¬ 
ne 1980/81. Orario botteghino 10-13 « 16-19 
esclusi 1 festivi. 

DEI SATIRI (Via del Grottapinta n. 19 - Tele¬ 
fono 656.53.52) 

Alla 21,15 

Il Gruppo Taatro Laboratorio presenta: ' « Amte- 
’ to » di William Shakespeare con Massimo Cailipo. 
Regia di Ugo Clarfeo. 

ELISEO (Via Nazionale n 183 • Tel. 462.114) 
Alle 21 (penultimo giorno) 

L'Associazione Culturale Amici Teatro Eliseo pre¬ 
senta te straordinarie troupe acrobatica della Re¬ 
pubblica Popolare cinese. 


PICCOLO ELISEO (Via Nazionale n. 183 • Tele¬ 
fono 465 095) 

E' in corso la campagna abbonamenti per la sta¬ 
gione teatrale 1980-81. Informazioni , presso 11 
botteghino del Teatro Eilseo. , 

ETI QUIRINO (Via M. Mlnghettl, 1 • T 679 45 85) 
Orario continuato 10-19 tutti ! giorni esclusi 1 
festivi. E’ in corso lo sottoscrizione degli abbo¬ 
namenti alla stagione 1980-81. 

ETI-VALLE (Via dei Teatro Valle n. 23/a - Tele¬ 
fono 654.37.94) 

Alle 21 « prima » 

La Compagnia Andrea Giordana, Giancarlo Zanetti 
con Aido Alori e con la partecipazione di Silvia 
Monelli in: « Gli amori inquieti » di Cario Gol- 
doni. Regia di Augusto Zucchi. 

NUOVO PARIOLI (Via G Sorsi 20 • Tel 803.523) 
Direzione e programmazione del Gruppo Teatro 
Libero RV diretto da Giorgio De Lullo. Campa¬ 
gna abbonamenti stagione teatrale 1980-81 dalie 
19 alle 13 e dalle 15.30 alle 19 (escluso i te- 
stivi). Informazioni e abbonamenti presso il bot¬ 
teghino del Teatro. 

BRANCACCIO (Via Meruiana 244 - Tel. 735.255) 
Venerdì 10 alle 21,30 « prima » 

Pippo Franco e Laura Troschel In: « Belli si na¬ 
sce » commedia in due tempi di Pippo Franco. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
dei Barbieri n 21 Tel 6544601/2/3) 

E' in corso la campagna abbonamenti per la sta¬ 
gione 198-81. In programma 9 spettacoli: « Ca¬ 
sa Cuorinfranto », « Gian Gabriele Borkman », 

« Romeo e Giulietta», «Basilio e l’amico metro», 
« !! cerchio del gesso dei Caucaso », « Riccar¬ 
do III », a Lupi e pecore ». « A ciascuno il 
suo », « Turando! ». 

BELLI (Piazza 5 Apollonia 11/e - Tel. 589.48.75) 
Domani alle 21,15 

Cabaret « I Popcorn » con Renzo Farnese, Rober¬ 
to De Matteis, Mimmo Papi, Franco De Pietri. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara n. 14 - tal 654.27.70 - 
747 26 30) 

Anita Durante, Leila Ducei, Enzo Liberti presen¬ 
tano la stagione teatrale 1980-81 della Compa¬ 
gnie Stabile del Teatro di Roma « Checco Du¬ 
rante »: « Le allegre commari de Trastevere », 

« II marito di mia moglie », « Cero Venanzio, te 
scrivo questa mia... », a Piccolo monno rumine- 
neo ». E' in corso la campagna abbonamenti. 

COLOSSEO (Via Capo d'Afrira n. 5 - Tel. 736.255) 
Alle 21 

a Ma non ò una cosa seria » di Luigi Pirandello. 
Con: Arnaldo Ninchi, Rosa Manenti, Claudio Sora. 

SALA BORROMINI (P.zza della Chiesa Nuove) 

Alle 21 

La Coop. a Gruppo Teatro G » replica c Jacques 
il fatalista e il suo padrone » di D. Diderot. 
Regia di Roberto Marafante, con 5. Marafente e 
G. Scarpati. Musiche di Bach, Hendel, Mozart, 
per flauto, clavicembalo e organo eseguite in sce¬ 
na dal vivo. Ingresso gratuito. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 3 • 
Tel 589 57 82) , 

Sala A - Alle 21,30 (penultimo g ; orno) 
li Teatro di Marigliano presenta « XXX paradi¬ 
so », spettacolo-concerto con musica di Leo de 
Berardinis e Perla Peragalle 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala. 67 - Traste¬ 
vere - Tel. 589.51.72) 

Alle 21,15 

* Ritnbaud mon amour » di P. Veriaine. Regia di 
Aichè Nanà, con A. Nanà, P. Nuchieri e M. Su- 
race. Per studenti a operai. Ingresso L. 1000. 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA _ 

• < Lenny > ( Alcyone) 

• « Anna Karenina » (Archimede) 

• < Il piccolo grande uomo» (Beleito, 
Giardino) 

• «Fuga di mezzanotte» (Balduina, 
Rex) 

• «Voltati Eugenio» (Fiammetta, Ca- 
pranlea) 

• « Una notte d'estate » (Embassy, 
Rivoli) 

• «Il pap'occhlo» (Maestoso, Metro¬ 
politan) 


Cabaret 


MAHONA (Via Agostino Bertanl n. 6-7 - Piazze 
San Cosimato - Tel. 581.04.62) 

Musica latino-americana e Jomalcana dalle 22. (Do¬ 
menica riposo). 

PARADISE (Via Mario de' Fiori n. 97 • Tel. 678438 
Tutte le sere alle ore 22,30 e 0,30 superspetta- 
colo musicale: « Moonllghf Paradise » di Paco 
Borau. Apertura ora 20,30. 


Jazz e folk 


Sperimentali 


GALLERIA NAZIONALE D’ARTE MODERNA E 
CONTEMPORANEA 

Dalle 9 alle 19, nel saloni centrai! della galle¬ 
ria, fino al 2 novembre, è aperta la mostra 
« Le mani guardano ». 


Attività per ragazzi 


CLEMSON (Via Bodoni n. 59 - Tel. 576.939) 

, Alle 16 . - 

« Il tesoro nella foresta » due tempi di Franco 
Fiora con Andraina Ferrari, Maurizio Faraoni, Gra¬ 
ziella Ferrario. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera n. 317 • 
Tel. 277.60.49 - 731.40.35) 

Cooperativa di servizi culturali. - Programmazione 
attività culturale dell’Xl ciclo. Nuovo allestimen¬ 
to Teatrobus. 1 

CR/UCO (Via Perugia, n. 34 - Tel. 751.785 - 
782 23.11) 

Alle 16,30-18,30 per il ciclo «Gli animali pro¬ 
tagonisti » film: « La tene della volpa » di Jemes 
Hill (1974), con E. Porter a R. Roberti. In¬ 
gresso L. 500. 


BASIN STREET JAZZ BAR (Vie Aurora n. 27 - 
Tel. 483.586) 

Carlo Loffredo annuncia la prossima riapertura. 
IL TRAUCO (Via Fonte dell’Olio 5 Tei. 5895928) 
Alle 22 Dakar Lotar (Superstar) in canti dal 
' mondo. Fanfasta brasiliana con amour da Celso 
Karav. * 

AURORA (Via Flaminia • Tel. 353.369) 

Domani alle 21,30 

Ottobre festival jazz: Marcello Rose Ensemble e 
Irlo De Paula (trio). 

FOLK STUDIO (Via G SacehI 3 - Tel. 589.23.74) 
Alle 21,30 

Tornano i « Roesing dubh » In un programma 
di musica per danza e danze tradizionali irlandesi. 
SELARUM (Via dei Fienaroli n. 12 Trastevere) 
Apertura ore 18-24 

« Concerto di musica latino-americana con II duo 
Aldo Maurlo e Michele Ascoiese. 

FOLK STUDIO - RADIO TRE (Via G. Secchi 3 - 
Tel. 589.23.74) 

Martedì 7 alte 15.30 

Inizia « un certo discorso », trasmissione radio¬ 
fonica quotidiana di concerti in diretta con il 
pubblico. 

MAGIA (Piazza Trllussa, 41 Tel. 5810307) 

Tutte le sere dalle 24- « Musica rock a. 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio, 34 - S. Pietro) 
Alle 22 « Discoteca Rock ». 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 
Alle 16 sono aperte le Iscrizioni a! corsi di mu¬ 
sica per tutti gli strumenti. Alle 19 Seminario 
sulla storia del jazz presentato dal prof. Antonio 
Lenza; eli* 21 Concerto di jazz tradizionale con 
I First Gate Syncopators. 


LUNEUR - Luna Park permanente (Via delia Tra 
Fontane - EUR - tei. 5910608) 

Il posto ideale per trascorrere una placevoia «arato. 


Cineclub 


AUSONIA (Via Padova. 92 - tei. 426160/429334 
«La mezzetta » (1978) di Sergio Corbùcd, con 
N. Manfredi - Satirico 

FILMSTUDIO (Vie Orti O’AUbart 1-C • tele¬ 
fono 6540464) 

Studio 1 - Alle 18.30-20,30-22,30 c Rassegne Un¬ 
derground Americano al femminile a. Film di K. 
Johnson, A. Rothschild, J. Copra a M. Deren. 
Studio 2 - Alle 18,30-20,30-22,30 
« Nora Helmer » di Rainer Werner Fassbinder. 
V O con sott in francese. 

L’OFFICINA (Via Benaco. 3 - Tel. 862 530) 

Alle 16-19-22 «Solaris» (URSS 1972) di A. 
Tarkovski. V. o. con sott. in italiano. 


I programmi d elle TV romane 


VIDEO UNO 

(«naia 59) 

12.00 Film 

14,00 Telegiornale 

14.45 Cambiacquìsta 

16,00 Motori no-stop (R) 

16.35 Calcio brasiliano 

18.30 Per i ragazzi 

18.45 Musica oggi 

19.30 Telegiornale 

19.40 Auto italiana 

21,00 Telegiornale 

21.15 Film: « Una storia ame¬ 
ricana » 

23,10 Rotocalco 

23.40 Auto italiana (R) 

GBR 

(cenale 33) 

6,00 Dalie ore 6 elle ore 13: 
Film 

13,00 Telefilm. Serie « The love 
" boat » 

14.00 Film: « Al'egri vagabondi » 

15.30 « Saperciassiflca Show» 

16.15 Tutto cinema 

16.30 Cartoni animati 

17,00 Cartoni animati: « Jeeg Ro¬ 
bot » 

17.30 Telefilm. Serie « Lancillot¬ 
to 008 » 

18,00 Questo grande grande ci¬ 
miti* 

18.30 Telefilm: « SOS, squadra 
speciale » 

19.30 Telefilm. Serie « Doris Day 
show » 

20,00 Er cittadino che... 

20.15 Spazio uff‘ciò 

20.35 Telefilm. Serie « Taxi » 

21.05 Curva sud. Sport 

21.35 Telefilm. Serie « Doris Dry 
show » 

22 05 Pasta e caci 

22.20 Telefilm 

22.50 Telefilm. Serie « The love 
boat » 

23.50 Varietà - Proibito 

0.05 Dalle ore 0,05 alle ore 
4,30: Film 

LA UOMO TV 

(canale 55) 

14,00 Telefilm. Serie « Agente 
speciale » 

14,55 TeletHm. Saria « I nuovi 
poliziotti » 

15.20 «Arthur» 

15.45 Telefilm 

16.15 Magia de'ia lena 

16.35 Film: « Sumuro regina dì 
Semini » 

18,00 Telefilm. Serie « Lucy e 
gii altri » 

18,25 Telefilm 

19.15 Cartellone 

19.35 Cartoni animati. Serie 
« Arthur » 

20,03 Telefilm. Serie > Il fanta¬ 
stico mondo di Paul » 

20.30 Telefilm. Serie e Agente 

spedile • 


21.25 Film: « I tre moschiet- 
tieri » 

Almanacco storico 
23.05 Film: « La notte dei morti 
viventi » 

QUINTA RETE 

(canale 49) 

12,05 Telefilm. Serie « Dr. Kil- 
dare » 

12.30 Telefilm 

13.30 Telefilm: c Guerra fra ga¬ 
lassie » 

14.05 Sceneggiato: « Gaston Phe- 
bus » 

15.00 Film: « Padri e figli » 

16.30 «L’ape Magi» 

16,55 «Getta Robot» 

17.20 Cartoni animati. Serie « Pe¬ 
line ». « L'ape Magò », 

« Space Robot » 

19,00 Sceneggiato: « Jean Chri¬ 
stophe » 

20.00 Telefilm: « Guerra fra ga¬ 
lassie » 

20.35 Ft'm- « In cerca della nuo¬ 
va America » 

22.00 Telefilm. Serie «Star Trek» 
23.00 Telefilm. Serie « Quella 
casa nella prateria » 

24.00 Telefilm. Serie « Dr. Kif- 
dare » 

0.30 Le comica finale 

0.35 Telefilm. Serie « Papà ha 
sempre regine » 
L'oroscopo 

RTI 

(canale 30 

9.10 Fi'm 

10.40 Cartoni arvrnatì 
1125 Antenna sonora 

12.10 Film 
14.00 Te’efiim 

15.00 Cartoni m'matl 

15.30 Te’ef-im Sere « Chariie’s 
Angeis * (R) 

16.20 Boxe (RI 

17.45 « Ciao Cao » 

18.30 Film: «Legittima difesa» 
19.50 Un sc-riso in p'ù 

20.10 Cart-ni animati Serie «Ju¬ 
do Boy » 

20.35 Una vita, una storie 

21.30 Fe’ìx sera 

21.45 Kinema. Film: « Adultero 
lu‘. adultera lei » 

23,15 Film 


20.35 

71.30 

21.45 


SPQR 

(canale 46) 

12,00 Film: « La classe diri¬ 
gente » 

13.30 Telefilm. Sari* « taverne a 
Shirtey » 

14,00 Telefilm. Serie « Agente 
Pepper » 

13 30 Telefilm. Serie «Georg*» 

16,00 Film: « Il figlio della 
giungla » 

17.30 Rubrica 

18,00 Te’efiim. Serie « George » 

18.30 Rubrica 


19,00 Astrologia 
19,45 Dieci minuti con— 

20,00 Dirittura d’arrivo 

20.30 Bello o brutto a Roma 
succede di tutto 

21,00 Telefilm: « taverne e Shlr- 
iey » 

21.30 Telefilm. Serie « Incredibi¬ 
le Huik » 

22.30 Rubrica 

23,00 Film: « Nel 2000 non sor* 
ge il sole » 

TELEMARE 

(canale 54) 

6.00 Film (Western) 

7.30 Film (Drammatico) 

9,00 Dalie ore 9 alle ore 13: 
Rim 

13,00 Telefilm. Serie «The love 
boat » 

14,00 Film: « Watari, H ragazzo 
prodìgio » 

15.30 Telefilm. Serie « Wanted » 
16,00 Telefilm. Serie « Lancifotto 

008 » 

16.30 « Birdman e II Trio ga¬ 
lattico » 

17,00 Telefilm. Serie « Doris Day 
show » 

17.30 Telefilm. Serie c Lassi# » 
18.00 Telefilm 

18.30 Telefilm. Serie «Lessi»» 
19.00 Rim: « Mstanza, il volto 

delia morte » 

20.30 Telefilm. Seri# « Taxi » 
21,00 Rim: « Guntar H temera¬ 
rio » 

22.30 Telefilm. Serie c Doris Day 
show » 

23.55 Pensiero notturno di-. 

0.05 Rim (Sexy) 

1.30 Rim (Giallo) 

3,00 Film (Comko) 

4.30 Film (Guerra) 

TELERFOIONE 

(canal» 45) 

7,00 Previsioni tempo 

7,15 Buongiorno 

8,00 Rim 

9.30 Film: c Femmina » 

11,00 Rubrica casa 

11.30 Musica per tutti 

12.00 a 13.00 Stalle pianeti and 
company 

12.30 Rassegna stampe 

14,00 e 20,00 Giochiamo Insie¬ 
me 

14.30 Rim: «Quelle cinque dura 
pellacce » 

16,00 Magia della lane 

16.30 Ouiz r aga z zi 

17,00 Film: « Il «enfierò del¬ 
l'oro » 

18.30 Teteregione Club 
19.00 Giornale TR 45 

19.30 A tu per tu con padre 
lisandrinl 

20.30 Rim: « La frecci* nella 
polvere » 

22.00 ■ Il picchetto » 

22.30 Sport e echedina 
23,00 Viaggi e vacanze 


24,00 e 3,00 Giornale TR 45 
.0,30 Film (R ora 14,30) 

2,00 * 2,30 Rubrica 

3.30 Telefilm 

4,00 Film: « Rose rosse per M 
Fflhrer » 

5.30 Film: « Il sentiero del¬ 
l’oro a 

TELETEVERE 

(canai* 34) 

8.45 Oroscopo 

9,00 FHm: « Il bado di una 
morta » 

10.30 Rim: «Agguato sul gran- 
da fiume » 

12,00 La nr.rtra salute 

12.30 Diritti dell'uomo 
13.00 Cittad’ni e legge 

13.30 Incontri musicali. 

14,00 I fatti del giorno 

14.30 Rim: « Cinque tombe per 
ina medium » 

16.00 I fatti def giorno 

16.30 Corso di brige 

17.30 Rim: « Eroi senza patria » 
19,00 Musei in casa 

19.30 Oroscopo 

20.00 I fatti del giorno 

20.30 Movie 

21,00 « Lode al Signora ■ 

21.30 Telatcvere art* 

22.30 Rim: « Zorro » 

24,00 Oroscopo 

1,00 Film: « La battaglia dei 
Pacifico » 

TVR-VOXSON 

(canale 50) 

8,00 e 9,30 Rim 
11,00 Telefilm. Seri# « Agente 
Pepper, sezione spedate » 
12,00 Cartoni animati 

12.30 « Daitarn III » 

13,00 Cartoni animati 

13.30 « George delia giungla » 
14,00 TeiefXm. Serie « Levarne 

e Shiriey » 

14.30 RTG 

14.30 Cartoons 

15,00 Magia delle lena 

15.30 Dedicato a voi 

16.30 Dalie ora 16.30 olla ore 

19: Cartoni animati. Seria 
■ Lupin III », « Daitarn 

111 », «George delle giun¬ 
gla » e « Re Artù » 

19,00 Telefilm. Serie «Mercanti 
dì stelle » 

20,00 Cartoni animati 

20.30 Telefilm. Seria « Investtge- 
■ori assodati » 

21,00 Telefilm: ■ Laverò* • Shlr- 
I*y » 

21.30 Telefilm. Seri* * Incredibi¬ 
le Huik » 

22.30 Rim: « La soffiata » 

23.30 Film: « L’ultimo rffifl • 

1,00 Rim « Un giovane, «ma 

giovane » 

2.30 Rim: « Il riposo da! guer¬ 
riero • 

4,00 Film: « La meachera roe- 


« Agente 


: Levarne 


14.30 

14.30 
15,00 

15.30 

16.30 


20,00 

20,30 

21,00 


22.30 

23.30 

1,00 


«Uomini e no » (Qulrlnetta) 

«Oltre II giardino» (Rivoli) 

«A qualcuno placa caldo» (Ulisse, 
Clodio, Madison, Mignon) 

« Schiava d’amore » (Augustus) 

« Tre donne Immorali » (Nuovo) 

« Serpico » (Rubino) 

« Una strana coppia di suoceri » (Eu¬ 
clide) 

«Underground americano» (Film- 
studio 1) 

« Due o tra cose che so di lei » 
(Sadoul) 

« Solaris » (L’Officina) 


MANUIA (Vicolo del Cinque, 56 - Trastevere - 
Tel. 581.70.16) 

Delle 23 ai pianoforte * Cosmo a Gjm Porto » 
con musiche brasiliane 
MIGNON (Via Viterbo. 11 Tel. 869493) 

Alle 16,30-22,30 «A qualcuno piace caldo» con 
M. Monroe - Comico 

C.R.5. IL LABIRINTO (Via Pompeo Megno. 27 
Tel 312 2831 

Alle 17-19-20,45-22,30 film: « Rust never sleep » 
di B. Shakey, con Neil Young. ingresso L. 1000. 
Tessera quadrimestrale L. 1000. 

SADOUL (Vìb Garibaldi 2-A Trastevere • Tele¬ 
fono 581 63.79) 

Alte 17-19-21-23 « Due o tre cose che so di lei » 
(1966) di J. L. Godard, con Marina Vlady, Ro¬ 
ger Montsoret. 

GRAUCO (Via Perugie, n. 34 - Tei. 751.785 - 
782.23.11) 

Alle 20,30-22,30 rassegna « Arrivano i comici ». 
Film: e Fate la rivoluzione senza di noi » di Bud 
Yorkin (1975), con G. Wiider, D. Sutherlend e 
O. Wcltes. Ingresso L. 1000. Tessere annue 500. 


Prime visioni 


ADRIANO (p.za Cavour, 22. tei. 352153) L. 3500 
L'impero colpisce ancora di G. Luces Fantascienza 
(15.30-22.30) 

ALCYONE (via L. Lesina. 39. t 8380930) L 1500 
Lenny con D. Hoffman - Drammatico - VM 18 
(17-22,30) 

ALFIERI (vie Reperti, 1) L 1200 

Squadra antimafia con T. Milian - Comico 
AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Montebello. 101, 
tei. 481570) L. 2500 

Segreterie disposta al piacere 
(10-22,30) 

AMBASSADE (via A. Agiati, 57, tei. 540890) 

L. 2500 

L’impero colpisce ancora di G. Lucas > Fantascienza 
(15.30-22.30) 

AMERICA (via N. del Grande. 6 , tei. 5816168) 

L. 2500 

Urben cowboy con John Travolta • Drammatico 
(16,30-22.30) 

ANIENE (p.za Sempione, 18, rat. 890817) L. 1700 
Il giorno del cobra con F. Nero - Giallo 
ANTARES (v.le Adriatico. 21. tei 890947) L- 1500 
La settimana bianca con A. M. Rizzoli - Comico 
(16.30-22.30) 

AQUILA (via L’Aquila, 74, tal. 7594951) L. 1200 
Crociera erotica 

ARCHIMEDE D’ESSSAI (via Archimede. 71. tele¬ 
fono 875567) L. 2000 

Anna Karenina con G. Garbo - Drammatico 
(17-22,30) 

ARISTON (via Cicerone, 19, tei. 353230) L. 3500 
American Gigolò con R- Gara - Giallo 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna, tal. 6793267) L. 3000 
Venerdì 13 con Betsy Palmer - Horror - VM 18 
(16,30-22,30) 

ASTORI A (via di V. Baiardl. 9 , t*L. 5115105) 

.. . L. 1500 

Fonica d’acciaio 

' (16-22,30) - .. .—-- 

ATLANTIC (via Tuscolana. 745, tal. 7610656) 

L. 15Q0 

Qua la mano con A. Celentano a E. Montesano • 
Satirico . „ „ ; 

(15.30-22,30) - - 

AUSONIA (via Padova. 92. tal. 426160) 1 L. 1200 
La mazzetta con N. Manfredi - Satirico * 
AVORIO EROTIK MOVIE (Via Macerata. 18 - 
Piazzale Prenestino - Tel. 753.527) L. 1500 
Oroscopiamoci 
(16.15-22,15) 

BALDUINA (p. Balduina, 32, tal. 347592) L. 2000 
Fuga di mezzanotte con B. Davis • Drammatico 
(16.15-22,30) 

BARBERINI (p. Barberini, 25. tei. 4751707) L. 3500 
La locandiere con A. Celentano - Comico v. 
(16,30-22,30) 

BEL5ITO (p.Ie M. d’Oro. 44. tei. 340887) L. 1500 
, Il piccolo grand* nomo con D. Hoffman - Aw. 
(16.30-22,30) 

BLUE MOON (via del 4 Cantoni, 53, tal. 481336) 

L. 4000 

BIow Job, dolca Unga* 

(16,30-22,30) 

BOLOGNA evie Sfamile. 7 • Tel 426.778) 

La settimana bianca con A. M. Rizzoli - Comico 
(17-22,30) 

CAPITOL (via G. Sacconi, tal. 393280)’ L. 2000 
Prestami tua mogli* (prima) 

(16-22,30) 

CAPRANICA (p.ra Capranka, 101. Mi. 6792465) 

L 2500 

Voltati Eugenio con 5. Marconi • Drammatico - ' 
(16.30-22,30) - - 

CAPRA MICHETTA (piazza Montecitorio, 126. tala¬ 
fono 6796957) L. 2500 

Maledetti vi amerò con F. Bocci • Drarrtm. - VM 14 
(17-22.30) 

CASSIO (Vìa Cassia. 694) 

La febbre dei sabato sera con J. Travolta • Dram¬ 
matico - VM 14 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo, 90, tele¬ 
fono 350584) L. 2500 

Ua a ai or* io priora darae <6 S. Sani peti - Comico 

(16-22.30) 

DEL VASCELLO (p.za R. Pilo. 39. tef. 588454) 

l_ 2000 

Il giorno dal cobra con F. Naro - Giallo 
(16.30-22,30) 

DIAMANTE (via Pranestina, 23, tal. 295606) 

‘ L. 1300 

Capitan Rogare 

DIANA (via Appi» N„ 427. tal. 780146) L. 1500 
La settimana bianca con A. M. Rizzoli - Comico 
DUE ALLORI (via Casiiina. 506, tei. 273207) 

_ I- 1000 

Barracuda con W. Crawford - P ra m m at i co 
EMBASSY (via Stopparti, 7. tal. 870245) u 3000 
Una natte d’aotat» di J. C asserete» • Drammatico 

(16-2230) 

EMPIRE (vJe R. Margherita, 29, taL 857719) 

L. 3500 

‘ Urban c o wboy con John Travolta - Drammatico 
(16,30-22.30) 

ETOILE (p-xa in Lueina. 41. tal. 6797556) L. 3500 
Mon tf c onos co più a more con M. Vitti • Comico 
(16.30-22.30) 

ETRURIA (via Cassia. 1672. tal 6991079) L. 1300 
Saspiria di Dario Argento - Dramm. - VM 14 
EURCINE (via LIszt, 32, rei. 5910986) L. 2500 

Un amore la prima ctaaae di S. S em p ari - Comico 

(16.40-2230) 

EUROPA (c. d’Italia, 107. t«L 665736) I» 2500 
Ua amore fa prima dama di 5. Sem peri - Comico 
(16.30-22.30) 

FIAMMA (via Bissolati. 47. td. 4751100) L. 3000 
Atl That Jazz, lo s p ettac o lo tomiaria di B. Fossa 
Musicale 
(15.45-2230) 

FIAMMETTA (via 5. N. Da Tolentino, 3, tele¬ 
fono 4750464) L. 2500 

Vetrati C a ia n i » con S. Marconi • Drammatico 

(16,30-22,30) 

GIARDINO (D-zz* Vulture, td. 894946 U 2000 
Il piccolo grande avara con D. Hoffman - Awent. 
(16,30-22) 

GIOIELLO (v. Nomantana. 43, Tal. 864149) L. 3000 
• La magl i a in ra can ra, l’amante la dttò con E. Fe- 

nech - Sexy - VM 18 
(16.30-22,30) 

GOLDEN (via Taranto. 36. tal. 755002) U 2000 
Prestami tea m o g li* (prima) 

( 16 - 2230 ) 

GREGORY (via Gregorio VII, 160. M. 6380600) 

L. 2500 

Il p l c d aoa di Ptaan 9. Mano con J. P. Beimondo - 

Satirico 

( 16 - 2230 ) 

NOUGAT (l.go 6 . Marcello, lai. 856326) U 5000 
Aerar le» * Cig o lò con R. Gara • Giallo 

(16-2230) 

RING (via Fogliane, 37, tal. 8319541) L. 2500 


MAESTOSO (via Appi» Nuova, 176, tei. 786086) 

L. 3000 

Il Pap’Occhio di R. Arbore, con Benigni • Satirico 
(16,30-22,30) 

MA1ESTIC SEXY CINE (via SS. Apostoli, 20, 
■ tei. 6794908) > L. 2500 

‘ ! La zia di Monica 
(16-22,30) 

MERCURY (v P. Castello, 44, tal. 6561767) L. 1500 
Porno érofik movie 
(16.30-2230) 

METRO DRIVE IN (vie C. Colombo km. 21, tele¬ 
fono 6090243) L. 1500 

Mani di velluto con A. Celentano • Comico 
(20,15-22,45) 

METROPOLITAN (via del Conto, 7, tei. 6789400) 

L. 3500 

Il Pap’Oechio di R. Arbore, con Benigni - Satirico 
(16.30-22,30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica, 44, tal. 460285) 

L. 2500 

Le porno attrici 
(16 30-22.301 

MODERNO (p. Repubblica 44. tei. 460285) L. 2500 
Apocalypse domani (prima) 

(16-22,30) 

NEW YORK (v delle Cave 36. tal. 780271) L. 2500 
L'impero colpisce ancora di G. Lucat • Fantascianza 
(15.30-22.30) 

N.I.R. (vie B V. Carmelo, tei. 5982296) L. 2000 
Pippo olimpionico • Disegni animati 
(15,50-21.30) 

NUOVO STAR (via M. Amari, 18. tal. 789242) 

L. 1500 

Kramer contro Kramer con D. Hoffman - Senfiment. 
(16-22,30) 

PARIS (via Magne Grecie, 112, tei. 754368) 

L. 2500 

Countdown, dimensione zero con K. Douglas - 

Avventuroso 

(16-22,30) 

PASQUINO (v.lo del Piede, 19, tei. 5803622) 

L. 1200 

Saturday night fever («La febbre dei sabato se¬ 
ra » con J. Travolte - Drammatico - VM 14 
(16-22,40) 

QUATTRO FONTANE (via O. Fontane, 23, tele¬ 
fono 480119) L. 3000 

Prestami tua moglie (prima) 

(16-22,30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tei. 462653) L. 3000 
Chi vive in quella casa? di P. Walrar - Horror - 
VM 14 

(16-22.30) ' 

QUIRINETTA (via M. Mlnghettl, 4, tei. 6790012) 

L. 2500 

Uomini e no con Flavio Bucci - Drammatico 
(16-22.30) 

RADIO CITY (via XX Settambrt. 96. tal. 464103) 

L. 2000 

Deslderla con S. Sandrelll • Drammatico - VM 18 
, (16-22,30) 

REALE (p.za Sonnlno, 7, tal. 5810234) L. 2500 
Countdown, dimensiona zero con K. Douglas • 
Avventuroso 
(16.30-2230) 

REX (corso Trieste, 113, tei. 864165) L. 1800 
Fuga di mezzanotte con B. Davis • Drammatico 
(16.30 22.30) 

RITZ (via Somalia. 109. tei. 837481) L. 2500 
Chissà perché capitano tutte a ma con B. Spen¬ 
cer - Comico 
(16-22.30) « 

RIVOLI (via Lombardia, 23, tei. 460883) L 3000 
Oltre il giardino con P. Sellerà - Drammatico 
(15.30-2230) 

ROUGE ET NOIRE (vie Salaria. 31. Mi. 864305) 

L. 3000 

Countdown. dimensiona zero con K. Douglas - 

Avventuroso 

(16.30-22.30) 

ROYAL (via E. Filiberto, 175, tei. 7574549) 

L. 3000 

Chissà perché capitano tutto a ma con B. Spen¬ 
cer - Comico 
(16-2230) 

SAVOIA (via Bergamo, 21. tei. 865023) L. 2500 
L’ewerHmento con G. Gemma - Drammatico 
(16,15-22.30) 

SUPERCINEMA (via Viminale, tei. 485498) U 3000 
- Il piccione di Piazza 9. Marco con J. P. Beimondo- 

Satirico -, - , 

(16-22.30) 

TIFFANY (via A. Da Prati», taf. 462390) L. 2500 
La porno te*negar . . 

(16.30-22,30) 

TRIOMPHE (p. Annibaliano, 8 , t*L 8380003) 

' \ L. 1800 

Paura nella città dei morti «hauti con C Georg* - 

Horror - VM 18 

(16-22.30) - - 

ULISSE (via TIburttna. 354, tal. 4337444) L- 1000 
A qualcuno piace caldo con M. Monroe - Comico 
UNIVERSAL (via Bari, 18. tei. 856030) L. 2500 
- L'impero colpisce ancora di G. Lucas Fantascienza 
(15 30-22.30) 

VERSANO (P.za Verbano 5 - Tal. 851195) L. 2000 
La settimana Manca con A. M. Rizzoli - Comico 
VITTORIA (p.za 5.M. Liberatrice, tal. 571357) 

' L. 2500 

Chissà perché capitano tutta a ma con B. Spen¬ 
cer - Comico 
(16-22,30) 


Seconde visioni 


ACILIA (tal. 6030049) 

Erotismo del sensi 

AFRICA D’ESSAI (v. Gelila • Siderite. 18, talafono 
8380718) 7 L. 1000 

interceptor con M. Gibson - Prammati co - VM 18 
APOLLO (via Cairoil, 98, tei. 7313300) l_ 800 
Pro f «s alone a nsasi wn (■ L’assassino di piatra a) 
con C. Bronson - Giallo 

ARIEL (via di Mon tarante. 48, taf. 530521) 

L. 1000 

La lebbra del sabato sera con J. Travolte - Dram¬ 
matico - VM 14 

AUGUSTUS (cso V. Emanuela. 203, tal. 655455) 

L. 1500 

Schiava d’anrara di N. Mikhalkov • D ra m m a t ico 
BOITO (via Laonctvallo. 12-14. taf. 8310198) 

L. 1200 

K mago di LaMkra con L. Fletcher - D rammatic o - 
VM 14 

BRISTOL (via Tuscolana, 950. taf. 7615424) 

L. 1000 

dallo a Vaorala con L Fan! - dado - VM 16 
SROADWAY (via dal Narrisi. 24. tei 2615740) 
VW* in bocca con A. Amo - VM 18 
CLODIO (v. Riboty 24. tal. 35956571 L. 1090 
A gualcano placa caldo con M. Monco» - Comico 
DEI PICCOLI 

Domani riapertura 

ELDORADO (v.le dell’Esito 38. t*L 5010652) 
La liceale sedera 1 p ul rara ri con G. Guida - Co- 

-* mTco 


ESPERIA (piazza Sonnlno 37, tei 582884) L. 1500 
Le settimana bianca con A M Rizzoli Comico 
HARLEM (Via del Labaro 64 Tel. 656.43.95) 
Dieci con D. Moore - Satirico - VM 14 
HOLLYWOOD (vie del Pigneto 103, tei. 290851) 
L. 1000 

Senza buccia con O. Kerlatos - Comico • VM 14 
IOLLY (vie L. Lombarda 4, tei. 422898) L. 1000 
Sexy boat 

MADISON (Vie G Chlabrera, 121 - Tel. 512.69.26) 
A qualcuno piece caldo con M. Monroe • Comico 
MISSOURI (via Bombelli 24, tei 5562344) L. 1200 
Suspiria cìi Derio Argento • Drammatico - VM 14 
MOULIN ROUGE (V.O.M. Corbino 23, t. 5562350) 

L. 1200 

L’esorcista con L. Blair - Drammatico - VM 14 
NOVOCINE D'ESSAI (vie Cerd. Merry del Val 14, 
tei. 5816235) L. 700 fer. L. 800 festivi 
Quando volano le cicogne con T. Samoilova 
NUOVO (via Aselanghl 10. tei. 588116) L. 900 
Tra donne Immorali? di W. Borowcryk - Satirico - 
VM 18 

ODEON (p.zza d. Repubblica 4, tei. 464760) L. 800 
Sexy club 

PALLADIUM (piazza B. Romano 11, tei. 5110203) 
L. 800 

Fuga da Alcatraz con C. Eastwood - Avventuroso 
PRIMA PORTA (piazza Saxe Rubra 12-13, tele- 
tono 6910136) L. 800 
Le goditricl 

RIALTO (via IV Novembre 156, tei. 6790763) 
L. 1000 

Tutto quello che avreste voluto sapere sul sesso... 
con W. Alien • Comico • VM 18 
RUBINO D’ESSAI (vie 5. Saba 24. tal. 570827) 
L. 900 

Serpico con A Pacino - Drammatico 

SPLENDID (v. Pier delle Vigne 4, tei. 620205) 
L. 1000 
La pomo diva 

TRI ANON (Via Muzio Scevoia 101 - Tel. 780.302) 
Dove vai se il vlzletto non ce i’hat? con R. Mon- 
tagnanl • Com’co - VM 14 


Cinema-teatri 


AMBRA JOV1NELLI (p.zza G. Pepe, tei. 7313306) 
L. 1000 

Le sensuali e Rivista di spogliarello 
VOLTURNO (via Volturno 37, tei. 471557) L. 1000 
Emanuelle Arsan In Laure e Rivista di spogliarello 


Fiumicino 


TRAIANO (tei 6000775) 

Amici e nemici con R. Moore - Avventuroso 


Ostia 


CUCCIOLO (via del PallottinI, telefono 6603186) 
L. 2000 

La moglie In vacanze, l’amante in città con E. Fe- 
nech - Sexy - VM 18 

5ISTO (via dei Romagnoli, tei. 6610705) L. 2000 
Una notte d’estate, « Gloria » di J. Cassavate* - 
Drammatico 
(16-22.30) 

SUFERGA (vie Marina 44, tal. 6696280) L. 2000 
La settimana bianca con A. M. Rizzoli - Comico 


Sale diocesane 


BELLE ARTI 

Bongo e I tra avventurieri 
CINEFIORELU (via Terni 94, tal. 7578695) 
Oliver*» story con R. O’Neai - Sentimentale ■ 
DELLE PROVINCE 

Gracula con F. Lengelta - Drammatico. 

EUCLIDE (v. Guidobaido del Monte 34. tei. 802511) 
Una strana coppia di suoceri con A. Arkin - Sa¬ 
tìrico 

GUADALUPE • ” 

Totò e Marcel Uno . Comico ' 

KURSAL - 

<Tra a » « con J. Travolta - Musicale 
MONTE ZEBIO (via Monta Zebto 14, tei. 312677) 
Bocca da fuoco con J. Cobum - Avventuroso 

NOMENTANO 

Sentenza di morte con R. Clark - Avventuroso * 
VM 14 

TIBUR (vfa degli Etruschi 40, teL 4957765) 
f 39 scalini con K. Moore - Giallo 


LE PIU V GRANDI 
PISCINE 
DEL MONDO 

Acqua aulfuraa a MX 


TERME 

ACQUE 

ALBULE 

A «NI BB Km. da ROMA 
sulla via TI Mirtina 
Talafono (6774) 829011 . 


rimili 



Festa Nazionale dell’Unità 
"TTjf sulla neve 

V smrun m mumu e umums (n»ro) - ihs cara» mi 

PREZZI CONVBW0NA11(|*r^TOo) «orto <fcl 20% per bambfoi fino «16 anni in rima caligatoti 


10 giorni 
7 fiiomi 
3 giorni 


(GRUPPO 

170.000 

126.000 

57X00 


B GRUPPO 

160000 

119000 

5X000 


LI GRUPPO 
150000 
112000 
51X00 


PERÌODO 

dhl 15 al 25 ggnr uù o 
tU 18 *1 25 bstbo 
del 15 el 18 gmù 


WPORP'aéZlONI-HBNOMIIQNI 


COMITATO CKG AIZZATORE 
UeRà Vacanze Basa* 
Fe d er a zi on e PO 9 s t a gna 
Fed er azi o ne PCI «Sana 
Fo da r a zi one PO Mnisna 
Foderasene PQ Moggia Ma 
Fede ra zione PQ Trias* 


FOiGAMA 0464-71946/71947 

0 8 9 9 5 0141 ( IMM V» 
051-299094 I Fa dirazzai 
«MANDISI I Fadarari» 


■a Milana 
PCI Firenze 
PQ M o ntav a 
PQ Ravenna 


055-27*741 ? 
0376-360501 
054432571 ' 
00492151 
0543-24533 


Ai RITI FINO Al 90-11-19B0 


All The» tara, la «a itatal i 1— l a ri a di B. Feaee 

Musicele 
(15. 45-22 ,90) ’ 

LB G (NUTRÌ (Cara! pei ocra, tal. 6093138) L. 3000 
Orerai trae c’è pM esame* con P. Newmen - Orane- 
e terico 

' (16,20-22,30) . 
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SPORT 


Venerdì ‘ 3 ottobre 1980 


Pur con qualche sofferenza Inter, Torino e Juve hanno superato il primo turno 


Parlando con i ragazzi venuti per i Giochi della Gioventù 


V • x • ; • 

Le coppe non bocciano il calcio italiano Sognano di ritornare 

i figli degli emigrati 
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Il match Holmes-Ali 
oggi in TV (ore 14) 

Mentre il giornale sta andando In macchina al Cassarla 
Palace di Las Vegas si sta disputando (è infatti iniziato alle 
ore 4 di questa mattina) il campionato, mondiale dei pesi 
massimi (versione WBC) tra il campione in carica Larry 
Holmes e lo sfidante ufficiale Muhammad All. , / . -, 

Al poso 1 due pugili hanno fatto registrare: Holmes 
kg 95,400, Ali kg 98,600. Numerose le personalità presenti a 
bordo ring, tra cui Frank Sinatra, Tom Jones, Paul Anka, 
Silvester Stallone, Ken Norton, Roberto Duran, Ray Léonard. 

La città di Las Vegas, capitale del gioco e della boxe 
mondiale porta fortuna ad entrambi i pugili. All vi ha vinto 
cinque delle sei volte, mentre Holmes vi ha sostenuto dieci 
incontri, vincendoli tutti. 

L'impianto che ospita l'incontro * un garage all’aperto 
che. Immediatamente dopo rincontro verrà smantellato e 
adibito all’uso originario. 

La sua capienza è di 27.690 spettatori. 

E* costato una cifra prossima ai 75.000 dollari. 

La telecronaca del matti mondiale tra Holmes ed Ali sarà 
trasmessa oggi alle ore 14 sulla rete 2 e sarà replicata nel 
TG2 della notte alle ore 23 circa. • • - , 

NELLA FOTO: Holnrn durante la operazioni di peso 


Solo la Roma è rimasta ferma al palo, nonostante il 3-0 dell’andata - Un eccesso di leggerezza 
e di tranquillità stava per costare molto cara a granata e bianconeri piemontesi • Bene i nerazzurri 


Una cosa dobbiamo subito 
dire dopo le partite di ritor- 
no del primo turno delle cop¬ 
pe europee: le italiane l'han¬ 
no scampata proprio bella. 
Dopo il clamoroso exploit del¬ 
l'andata, dove inter, Juven¬ 
tus, Roma a Torino avevano 
conquistato splendide affer¬ 
mazioni o giù di II, che ave¬ 
vano aperto il campo alle 
più rosee speranze per il fu¬ 
turo, mercoledì c’è mancato 
poco che, con un imprevisto 
colpo di spugna, venisse can¬ 
cellato tutto ciò che di posi¬ 
tivo era stato fatto. 

. Fatta eccezione per Vln- 
ter, che a Craiova, con una 
condotta di gara saggia ed 
intelligente, anche se non bel¬ 
la, da un punto di vista spet¬ 
tacolare, ha saputo raggiun¬ 
gere meritatamente e senza 
correre eccessivi rischi il tra¬ 
guardo prefissato, per le al¬ 
tre, le partite di ritorno sono 
state una vera odissea. Nono¬ 
stante le sofferenze patite a 
lungo nel corso della gara 
Juventus e Torino alla fine 
sono riuscite a farcela. Per 
la Roma invece niente da fa¬ 
re. La sua è stata una « de¬ 
bacle » - imprevista, senza 
l'appiglio di una giustificazio¬ 
ne. 1 * t .’ 

Comunque, tirando le som¬ 
me, tutto sommato non si 
può dire che le cose siano 
andate male. TutValtro. Il bi¬ 
lancio dopo i primi centottan- 
ta minuti di coppe europee'si 
è chiuso in attivo. Tre squa¬ 
dre hanno scavalcato, anche 
se con qualche difficoltà il 
primo ostacolo. Una soltanto, 
ma più che altro per sua dab¬ 
benaggine i rimasta tagliata 
fuori. ■ ' - 

Se andiamo a rispolverare 
gli annali, rare volte, percen¬ 
tualmente parlando, alle 
rappresentanti del calcio ita¬ 
liano è riuscita un’ impre¬ 
sa di tal portata. E di que¬ 
sto dobbiamo essere soddisfat¬ 
ti, poiché s’intravedono tra 
le pieghe del calcio di casa 
nostra sintomi di migliora¬ 
mento, almeno per quanto 
concerne il risultato concreto 
e cioè la qualificazione al 
turno successivo. La cosa nel 
passato ci aveva riservato 
tante delusioni. Però struttu¬ 
ralmente non ci siamo affat¬ 
to. Il tempo e le esperienze 
trascorse non hanno quasi per 
niente mutato la mentalità 
degli addetti ai lavori. 

■■■ Se mercoledì sera il calcio 
italiano ha rischiato di esse¬ 


re cancellato quasi tutto di 
un colpo dalla scena delle 
coppe europee lo si deve al¬ 
ia persistente mentalità spa¬ 
ragnino che ancora ci accom¬ 
pagna, all’eccesso di sicurez¬ 
za e a un atavico complesso 
di superiorità. Mercoledì per 
le italiane doveva essere qua¬ 
si una passeggiata. L’unica 
ad essere assillata da qual¬ 
che preoccupazione, nonostan¬ 
te il 2-0 dell’andata era Vln- 
ter. Ebbene proprio i neraz¬ 
zurri hanno saputo fare la 
figura migliore, disputando ti¬ 


no gara agonisticamente ga¬ 
gliarda, che l’ha vista persi¬ 
no in vantaggio per un breve 
periodo di tempo. 

Tutto ciò si è verificato 
perchè i nerazzurri sapevano 
di non avere ancora in ta¬ 
sca la qualificazione. Sapeva¬ 
no che per ottenerla avrebbe¬ 
ro dovuto combattere all’ar¬ 
ma bianca dal primo all’ulti¬ 
mo minuto. Le altre invece 
si sono sentite già in tasca 
il visto della qualificazione 
dopo i primi 90’ di gioco. 

La riprova di quanto dicia- 


Liedholm spiega il tracollo della Roma 

« Con Scarnecchia avremmo 
ribaltato la partita» 

ROMA — Quel terribile mercoledì di Jena resterà a lungo 
Impresso nella mente di Liedholm e del suol giocatori. Si 
cercano spiegazioni, che hanno però un unico comune mul¬ 
tiplo denominatore: la forza del Cari Zeiss. Ma non basta. 
A questo i giallorossi lasciano spazio ad alcune pesanti insi¬ 
nuazioni. che forse sarebbe stato meglio evitare. Riguardano 
l’incredibile vitalità dei'giocatori tedeschi. Si parla di bava 
alla bocca, di occhi dilatati, fino ad arrivare a dire fra 
i denti, ma non molto, che i gialloblù di Jena erano drogati. 

- - « Questo non lo voglio dire — ha puntualizzato subito 
Liedholm al suo arrivo a Roma — però non posso non rile¬ 
vare che rispetto alla partita di Roma erano trasformati. 
Avevano tre marce in più. Lascio fare a voi i conti ». Pra¬ 
ticamente il tecnico della Roma non dice nulla, però non 
sgombra neanche 11 campo dal fantasmi. 

Si passa dunque alla partita. Tutti si attendono un piz¬ 
zico di autocritica, dopo una sonante sconfitta come è stata 
quella di : mercoledì sera. Invece i processi sono messi al 
bando. Si elencano soltanto una serie interminabile di scu¬ 
santi. Come dire « non si è perso per nostra debolezza, anzi 
noi eravamo fortissimi. Il fatto è che giocavamo contro 
undici marziani ». « Noi non evevamo nessuna intenzione di 
fare catenaccio — continua il tecnico romanista — volevamo 
fare la nostra gara, soltanto che quando uscivamo in con¬ 
tropiede, i nostri avversari ci fermavano con un fallo, che 
l’arbitro non fischiava mal ». - 

Ma andiamo avanti. « Tutto è dipeso dall’espulsione di 
Schamecchia — ha proseguito il tecnico — che è caduto nel 
tranello tesogli dal tedesco, che gli è rovinato addosso, dando 
l’impressione di aver commesso lui il fallo. La sua uscita 
è stata determinante. Se fosse rimasto in campo avremmo 
potuto ribaltare la partita. Era uno dei pochi che riusciva 
a divincolarsi dalla stretta guardia avversaria. Avrebbe po~. 
tuto fare le sue solite discese sulla fascia e operare quei 
cross che sono la sua specialità. E poi se a tutto questo 
aggiungete l’infortunio di Pruzzo... ». 

D’accordo. Però la difesa è apparsa un po’ traballante. 
« Scherziamo — conclude Liedholm — in quella bolgia è 
riuscita fin troppo a mantenere la calmait. 

Niente da rimproverarsi quindi « Nulla-n, Se lo dice lui.... 

. , Paolo Caprio 


mo la si' i avuta proprio 
mercoledì sera. La Roma ha 
pagato a caro prezzo il frutto 
della sua inesperienza e del¬ 
la sua stolta tattica. Per la 
Juventus c’è mancato poco. 
Sia t giallorossi che i bian¬ 
coneri hanno infatti imposta¬ 
to la loro partita su una tat¬ 
tica rinunciataria . tutta inten¬ 
ta a spezzare il gioco degli 
avversari e a far melina con 
l’intento di far trascorrere il ' 
tempo. 

Cosi facendo hanno rinun¬ 
ciato ad essere se stesse, al 
loro gioco, che bene o male '■ 
non è poi così malvagio. Pra- » 
ticamente si sono snaturate. 
La Juventus alla fine è riu- . 
scita a salvarsi, complice an¬ 
che un pizzico di buona sor- ' 
te e l’occhio benevolo dell’or- 1 
bitro. La Roma invece vi ha 
sbattuto il muso con una vio¬ 
lenza inaudita. Da fonti bene 
informate si dice che i gial¬ 
lorossi abbiano disubbidito 
agli ordini di Liedholm, ar¬ 
roccandosi in difesa di loro ■ 
iniziativa. Ma sono soltanto 
voci. 

Per quanto riguarda il To¬ 
rino invece il discorso è un 
po’ diverso, anche se questo 
non lo assolve. Anche per 
il vecchio « Toro » granata 
c’è l’imputazione di eccessi 
leggerezza, avendo mollato 
gli ormeggi con troppo anti¬ 
cipo. Ma è difficile pensare 
di poter rischiare l’elimina¬ 
zione, dopo aver vinto in tra¬ 
sferta la partita di andata e 
dopo essere stato in vantag¬ 
gio fino a metà della ripresa 
nella gara di ritorno. 

Rispetto a Roma e Juve 
merita maggiore indulgenza, 
poiché 1 i colpi di scena si 
sono avuti soltanto nel finale 
e di mezzo ci si è messo an¬ 
che un malaugurato autogol 
di Van der Korput. '. ■ 

Comunque tutto è bene quel 
che finisce bene. La speranza 
è che la lezione dell’altro ieri 
sia servita per il prosieguo 
del torneo. 

Dispiace soltanto ' per la 
Roma. La sua eliminazione 
ha impedito al calcio italia¬ 
no di fare « en plein » in 
questa prima tornata. Certo 
ha sprecato una grande oc¬ 
casione per diventare sem¬ 
pre più « europea ». L’appun¬ 
tamento comunque è per l’an¬ 
no prossimo. Almeno noi glie¬ 
lo auguriamo. 

p» C» 


La difficoltà di ambientamento nella realtà di paesi di¬ 
versi - La gioia di ritrovarsi fra tanti coetanei italiani 
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ROMA — «Tornare a ca¬ 
sa ». Non è uno slogan, 
un progetto pubblicitàrio, 
il titolo di un romanzo o 
di un film. E’ il desiderio 
di molti dei ragazzi italia¬ 
ni, figli di emigrati nella 
Germania Federale. A Ro¬ 
ma, per 1 giochi della Gio¬ 
ventù, sono venuti In ven- 
. tuno, esiguo drappello di 
teneri ambasciatori. Non 
vogliono sentirsi stranieri 
in patria, ma In realtà 
nemmeno sanno se questo 
paese è ancora la loro pa¬ 
tria. Giovanni Carliulo, 
nato 16 anni fa, a Ostuni 
(BR) da padre muratore 
e madre bidella, vive a 
Darmstadt da tre anni. 

■ Ha concluso la scuola dell’ 
obbligo e fa il pizzaiolo 
assieme allo zio. Ama lo 
sport e dice che nella Ger¬ 
mania federale è facile 
dedicarsi alla pratica 
sportiva.. 

- Ma sogna di tornare a 
casa. E per lui, « casa » 
non è un posto preciso, 
riconoscibile, configurabi¬ 
le in mura che fanno cre¬ 
scere dentro la nostalgia 
in un rifugio che può es¬ 
sere riconosciuto da lon¬ 
tano. No. Per Giovanni 
Carliulo « tornare a casa » 
significa tornare in Ita¬ 
lia. 

E’ venuto a Roma per 
correre i trecento metri 
della categoria allievi. Ma 
non gli interessava In ma¬ 
niera particolàre correre 
per vincere. Gli piaceva 1’ 
idea, al punto di annodar- 
. gli la gola, di correre in 
Italia, « a casa ». Dice che 
è bello quando un Italia- 
- no, Sara Simeonl o Pietro 
Mennea, vince all’estero, 
e aggiunge che per quanto 
possa essere vera la cor¬ 
tesia con la quale gli ita¬ 
liani sono trattati dai te¬ 
deschi sono sempre trat¬ 
tati da stranieri. Ci pen¬ 
sa un po' e sussurra; «pen- 
sano di essere superiori & 
noi ». 

Angela Usai. 15 anni, è 
■ di origine sarda. Ma è 
nata ad Allendorf, da ge¬ 
nitori operai in fabbrica. 
E’ venuta per correre 1 
* mille metri e gli 80 ha,’e 


anche a lei interessa più 
trovarsi con bambini ita¬ 
liani, a Roma, piuttosto 
che vincere o conquistare 
una medaglia; da grande 
vorrebbe fare la hostess, 
sogna talmente ITtalia 
che l’anno prossimo pen¬ 
sa di viverci almeno per 
un anno. 

Giuseppe Chiucchlù, 
marciatore di 16 anni, e- 
mlgrato quando aveva un 
anno, si è invece integra¬ 
to e a Dreiech dice di vi¬ 
verci bene. Il padre fa il 
giardiniere e la madre è 
operaia in una fabbrica. 
E* venuto a Roma con 
una sorellina. Rosa, che 
corre i cento metri. 

I problemi relativi all’ 
integrazione sono meno 
6eri per 1 ragazzi italiani 
che vivono in Belgio. « Per 
via delle affinità cultura¬ 
li », precisa un accompa¬ 
gnatore. Viene anche pre¬ 
cisato che i Giochi della 
Gioventù sono una mani¬ 
festazione unica in Euro¬ 
pa e che loro non possono 
che ringraziare lo sport 
italiano che ha previsto 
anche la partecipazione 
di figli di emigrati. 

Ma le belle parole na¬ 
scondono la rabbia quan¬ 
do viene il momento di 
constatare che se è vero 
che le rimesse degli emi¬ 
grati costituiscono la se¬ 
conda voce, dopo il turi¬ 
smo. delle entrate italia¬ 
ne, è pure vero che il no¬ 
stro paese non spende 
nemmeno l’l% per l’im¬ 
pegno sociale a favóre de¬ 
gli emigrati. • > • • ■ 

Dice l’accompagnatore 
dei ragazzi emigrati in 
Belgio: « Tra ministero 
degli affari esteri e CONI 
vi sono rapporti precari e 
noi siamo quasi compieta- 
mente abbandonati ». I 
ragazzi vengono da Lie¬ 
gi, zona francofona, dove 
vivono quasi 20 mila gio¬ 
vanissimi italiani. I 39 che 
sono riusciti a partecipare 
ai giochi di Roma sono 
quindi del privilegiati. Il 
loro accompagnatore con¬ 
clude così: zMamma Ita¬ 
lia non fa niente per i 
suoi figli all’estero ». 


I ragazzi del giochi so¬ 
no stati ricevuti ieri sera 
in una udienza piuttosto 
affollata, nella Immensa 
Sala Nervi dedicata alla 
memoria di Paolo VI da 
Papa Woytjla. L’inconsue¬ 
ta cerimonia ha molto 
commosso i ragazzi che vi 
hanno partecipato assie¬ 
me ai loro accompagnato¬ 
ti. Erano incuriositi ed 
eccitati. Avranno qualco- '• 
sa di più da raccontare 
quando torneranno a casa. 

Una 1 annotazione pole¬ 
mica. Si sono visti per le 
piste dello Stadio dei Mar. 
mi la ragazza sarda Da¬ 
niela Porcelli e il mezzo¬ 
fondista ’ ligure • Stefano : 
Mei. Daniela ha preso par¬ 
te ai giochi olimpici (800 
e 4x400) mentre Stefano 
è alla soglia della nazio¬ 
nale. Daniela e Stefano 
sono eccellenti atleti e ot¬ 
timi ragazzi e nessuno 
vuol Impedirgli di parte¬ 
cipare alle varie gare In 
calendario. - - - • 

. E* tuttavia difficile ca¬ 
pire il senso della loro 
partecipazione. Hanno e- 
sperienze che ì agli : altri 
mancano ed è certo che 1 
giochi non potranno con¬ 
tribuire ad arricchire 11 
loro già ricco curriculum. 
Perché 11 hanno iscritti? . 

E ora una annotazione 
triste. Oggi in concomi¬ 
tanza della cerimonia di 
chiusura un folto gruppo 
di ragazzi ha intenzione 
di manifestare contro il 
pessimo trattamento rice¬ 
vuto all’Hotel Ergife Pa¬ 
lace. Il CONI ha ; certa¬ 
mente stipulato convenzio¬ 
ni incaute mentre era suo 
compito cautelarsi. Ma c’è 
anche da dire che vi so¬ 
no società alberghiere che 
si preocucpano unicamen¬ 
te di riempire le stanza 
e le sale di ristorante ri- 
. servandosi 11 diritto di 
trattare la gente a pedata. 

E se la «gente» è co¬ 
stituita da ragazzini rite¬ 
nuti indifesi, tanto me¬ 
glio. - - - -•••' •- ' 

Remo Musumecf 
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Domenica a WatkinsGlen termina il «mondiale» FI già vinto da Jones (TV ore 23)1 Interessanti e pertinenti precisazioni dei dirigenti della pista 




Ultimo aito all'Insegna del mercato-pi 

Quasi certo l’ingaggio di Andretti da parte dell’Alfa Romeo — De Cesaris forse alla McLaren 



H G.P. degli Stati Uniti 
Est. per il quale oggi si ini¬ 
zieranno le prove ufficiali, 
pur non avendo più nulla 
da dire sul campionato, or¬ 
mai vinto da Alan Jones, po¬ 
trebbe rivelarsi ima corsa in¬ 
teressante ed è un peccato 
che la nostra TV abbia de¬ 
ciso di trasmetterlo in diffe¬ 
rita (Rete 2 dalle 23) anzi- 
ohé in diretta oom’è avve¬ 
nuto per tutte le altre prove- 
iridate. Interessante, una vol¬ 
ta tanto, per gli appassiona¬ 
ti italiani che da lunghi mesi 
attendono una riscossa del¬ 
la Ferrari e un risultato final¬ 
mente entusiasmante dell’Al¬ 
fa Romeo. - ' • • 

Già alla viglila del GJ*. del 
Canada c’erano fondati mo-, 
tivi per sperare che almeno 
uno dei due eventi si verifi¬ 
casse; poi la Ferrari si è tro¬ 
vata ancora una volta con 
gomme inadatte (e che ciò 
fosse vero lo si è visto an¬ 
che dal comportamento del¬ 
le Renault) e Villeneuve. pur 
con una gara eccezionale per 
grinta e abilità, è riuscito so¬ 
lo a conquistare un piazza¬ 
mento onorevole ma Inferio¬ 
re alle aspettative, che era¬ 
no di poterlo vedere batta¬ 
gliare con l protagonisti co¬ 
me si era visto nei primi 
giri della gara di Imola. Dal 
canto suo l’Alfa ha perso 
un'altra grande occasione per 
Terrore di Giacomelli, che ha 
fatto male l conti nel ten¬ 
tativo di sorpasso di Pironi. 

Ora sia la Ferrari che l’Al¬ 
fa potrebbero riuscire nel lo¬ 
ro intento. Le macchine di 
Maranello non dovrebbero 
soffrire a Watkins GIen gli 
inconvenienti di Montreal 
considerato che il clima do¬ 
vrebbe essere meno rigido (il 
. freddo, infatti avrebbe in¬ 
fluito negativamente in Ca¬ 
nada sulle gomme) e che, in 
ogni caso, la Michelin dovreb¬ 
be portare pneumatici adatti 
alla situazione. L’Alfa a sua 
volta non pare abbia pro¬ 
blemi tecnici e ha bisogno 
solo di un po' più di fortuna 
e di un po’ di giudizio da 
parte del suo pilota di punta. 
Per Ferrari e Alfa Romeo 
la gara americana costitui¬ 
sce l’ultima occasione di ap¬ 
pello ed è ovvio che faranno 
tutto 11 possibile per chiu¬ 
dere al meglio una stagione 
per entrambe negativa. 

A parte questi motivi ed 
altri che si presenteranno 
nella gara di domenica, co¬ 
me la platonica rivincita che 
Piquet cercherà di prendersi 
su Jones, 11 mondo della P.l 
pensa ormai al campionato 
1961. E' in pieno svolgimento 
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• ALAN JONES a la sua WILLIAMS sona già vincitori matematici M « mondiale » 


il « mercato » piloti e alcune 
delle voci che circolavano nel 
giorni scorsi hanno già avu¬ 
to smentite. Per esempio sem¬ 
bra molto improbabile che 
Alan Jones venga all’Alfa Ro¬ 
meo. Frank Williams ha di¬ 


chiarato che 11 neo campione 
del mondo resterà con lui 
anche nel proesimo anno, 
mentre una- smentita indi¬ 
retta alle voci sol possibile 
passaggio dell’australiano al¬ 
la casa italiana sono venute 


da Mario Andretti 11 quale 
ha confermato quanto si di¬ 
ce da qualche tempo, e cioè 
che le sue trattative con l’Al¬ 
fa sono a buon punto. Stan¬ 
do poi alle ultime indiscre¬ 
zioni {tare - addirittura che 


Si giocherà a Praga dal 5 al 7 dicembre prossimi 

Superficie medio-veloce per la finale 
di Davis fra Italia e Cecoslovacchia 



FRAGA —Si svolgerà dal 5 
al 7 dicembre a Praga la fi¬ 
nalissima di Coppa Davis fra 
Italia e Cecoslovacchia. Lo 
ha reso noto nella capitale 
cecoslovacca Pavel Korda, re¬ 
sponsabile tecnico della for¬ 
mazione balcanica. Il teatro 
dell’incontro sarà il «Palazzo 
deHo sport » che per l’occasio¬ 
ne sarà attrezzato con ima 
superi!ce nuova di zecca In 
« supreme », un materiale sin¬ 
tetico considerato « semi-ve¬ 
loce». I responsabili cecoslo¬ 
vacchi sono infatti in RFT 
per acquistare due campi di 
questo materiale. 

Una superflce come 11 «su¬ 
preme » non è certo l'ideale 
per i nostri giocatori: In par¬ 
ticolare un regolarista come 
Corrado Barazzuttl potrebbe 
-trovanrlsl a malpartKo nel 
contrastare tennisti potanti a 


dotati di buon servizio e di 
gran gioco d'attacco come 
Smid e LendL 

Quest’ultimo, che si trova 
ormai nel primissimi posti 
delle classifiche mondiali e 
che è stato il protagonista 
della vittoria cecoslovacca 
sull’ Argentina di Vilas e 
Clero, ha Intanto eliminato 
con un secco 6-2, 6-1 11 tede¬ 
sco Popper nel torneo di Ma¬ 
drid dove riveste il ruolo di 
seconda testa di serie (la pri¬ 
ma è appunto Vilas). 

Ancora qualche notizia da 
Praga: si giocherà con palle 
«Penn» • si è richiesto agli 
USA di disporre della famo¬ 
sa insalatiera d’argento nel¬ 
la settimana precedente la 
gara per poterla esporre al 
pubblico in una vetrina del 
centro cittadina 


l’italo-americano abbia già fir¬ 
mato il contratto. 1 

Alla Williams rimarrebbe 
anche Carlos Reutemann, che 
si voleva dovesse passare al¬ 
la Renault. E* stato lo stes¬ 
so ■ pilota argentino a dire 
in un’intervista a Buenos Ai¬ 
res di non voler cambiare 
casacca. Sfumato T ingaggio 
di « Loie », alla Renault do¬ 
vrebbe quasi certamente an- 
'dare Alain Prost,' il quale 
verrebbe lasciato Ubero dalla 
Marlboro che ha U problema 
di sistemare Andrea De Ce¬ 
saris. 11 giovane pilota ita¬ 
liano ingaggiato dall’Alfa per 
le due gare americane in so¬ 
stituzione di Vittorio Bram¬ 
billa. All’Alfa non vogliano 
un altro c giovane leone » che 
metterebbe definitivamente 
in crisi Giacomelli già molto 
teso In questi ultimi tempi 
proprio a causa deUe voci 
messe In giro sulla forma- 
rione della squadra (si era 
parlato insistentemente an¬ 
che dell’ arrivo di Patrese, 
non gradito dal bresciano). 

A De Cesaris, pilota pro¬ 
mettente ma la cui rapida 
ascesa è anche favorita dal¬ 
l’appoggio del padre, boss ita¬ 
liano della fabbrica america¬ 
na di sigarette, verrà quindi 
trovato un posto alla McLa¬ 
ren dove paiono intenziona¬ 
ti a confermare Watson. Re¬ 
stando al piloti itaUanl si 
sa che la Arrows non ha an¬ 
cora rinnovato U contratto 
con Patrese, per cui si dice 
che II padovano, non avendo 
altre prospettive, sia abba¬ 
stanza preoccupato. Stesso 
discorso per De Angelis. an¬ 
ch’egli In attesa del rinnovo 
del contratto da oarte di 
Colin Chapman. Infine c’è 11 
problema di Cheever, il qua-, 
le se TOselIa dovesse abban¬ 
donare la P.l si renderebbe 
disponibile. Pare che l’ame¬ 
ricano di Roma piaccia a 
Ken Tyrrell rimasto per ora 
solo con Daly e fi giovanis¬ 
simo ThackweH dato che Ja- 
rier Io avrebbe abbandonato 
per andare alla Lotus al po¬ 
sto di Andretti. 

Nessuna novità ci dovreb¬ 
be essere Invece alla Brab¬ 
ham, che avrebbe già con¬ 
fermato Piquet e Rebaque 
ed avrebbe anche pressoché 
raggiunto l’accordo con la 
Pannai at per la sponsorizza¬ 
zione. A proposito: l’industria 
casearia parmense non ha 
nulla da dire sulla Inconsi¬ 
stente difesa di Piquet da 
parte di Ecclestone nella ga¬ 
ra di dom enic a scorsa? 

Corvetto 



L'autodromo romano svolge tuttavia un vasto programma di attività comprendente gare 
di tutte le formule e categorie - L'interessamento per trasformarlo in impianto polivalente 


ROMA — Parlando di Valle¬ 
lunga una sera al Martini 
club di Roma con Saliti, 
Romagna « De Luca, puoi ri¬ 
cevere la conferma brutale 
che - la Formula 1 ha perso 
quasi tutte le sue caratteri¬ 
stiche ' di fatto sportivo. ' I 
personaggi sono noti: segre¬ 
tario della CSAL Saliti; pre¬ 
sidente della Vallelunga 
S.pJU Romagna; direttore 
dell’autodromo, De Luca;' 

" s Al discorso della Formula 1 
si è arrivati parlando dell’at¬ 
tività svolta sull’impianto di 
Campagnano Romano in 
questa stagione. Un cartello¬ 
ne di tutto rispetto con le 
gare di tutte le categorie e 
formule, meno la Formula 1. 
Con discreto - successo di 
pubblico la Formula 2, con le 
tribune meno affollate le al¬ 
tre gare, ma sempre discre¬ 
tamente fortunate per motivi 
tecnici, come ad esempio il 
campionato mondiale marche, 
con la Lancia che proprio a 
Roma si aggiudica il titolo. 

Dagli interlocutori (in 
questo caso 1 giornalisti con¬ 
venuti per la presentazione 
della prova del campionato 1- 
taliano di Formula 3 del 5 
ottobre) la domanda, quasi 
ovvia: perché di Formula 1 
nemmeno si parla? E 1 possibi¬ 
le ipotizzare In avvenire U 7 * 
corsa della categoria più 
prestigiosa a Vallelunga? Tra 
le risposte la più puntuale, 
quella di Saliti così come la 
più diplomatica, d’altronde si 
addiceva al suo ruolo, quella 
del direttore dell’impianto 
De Luca. 

Innanzitutto una serie di 
precisazioni: « Si dovrebbero 
fare molti lavori — dice Sa¬ 
liti — e spendere tanti soldi. 
Quello dcWACI è denaro 
vubblico: la spesa per Valle- 
lunga non sarebbe pienamen¬ 
te giustificabile (malora ci 
venisse chiesto che cosa si 
aaotunqerébbe al patrimonio 
detTavtomobUismo sportivo i- 
taliano (che, non dimenti¬ 
chiamolo, ha già due auto¬ 
dromi pienamente risponden¬ 
ti alle necessità della Formu¬ 
la 1 che votrà approdare in 
Italia soltanto una volta al- 
Tanno)*. 

Ineccepibile e pienamente 
condivisa — almeno da oarte 
nostra — la tesi di Saliti 
Naturalmente d’accordo con 
Saliti per quanto riguarda la 
Formula 1 mondiale, ma, cori 
come avviene (meglio, avve¬ 
niva) su altri - autodromi 
perché non pensare ad una 
gara con altri contenuti, oer 
esemolo ad una gara con tut¬ 
ti i ollotl Italiani di Formula 
1. alle macchine Italiane e al 
«promettenti» della Fonnula 
S? 

Altrettanto llmolda la ri¬ 
de! segretario della 


OSAI: « Perchè non sarebbe 
possibile aticre le macchine». 

Ed ecco la nota dolente. Se 
questa impossibilità fosse 
dovuta a fattori tecnici, di 
case o team, di questo o quel 
pilota, tanto di cappello. Uno 
sport si articola anche in 
questo modo. Ma il fatto è 
che nessun autodromo può 
.oggi pensare di organizzare 
la Formula I al di fuori delle 
regole (specialmente econo¬ 
miche) dettate da Bemle 
Ecclestone. Almeno • al mo¬ 
mento. Ed è qui che finisce 
lo sport. Perché se Vallelun¬ 
ga avesse la ~ possibilità di 
offrire un altro valido motivo 
agonistico come la sfida tra 1 
cinque italiani della Formula 
1. magari in una corsa con 
vetture miste della «uno» e 
della «due», dando cosi al 
giovani della formula cadetta 
occasione di confronto e per 
fare esperienza, non potrebbe- 
riusclrcl I team sono impe¬ 
gnati a correre soltanto nel 
rispetto di un contratto che 
potrebbe giustificarsi soltanto 
per gli stunt-cars. 

Questo naturalmente è sol¬ 
tanto un aspetto dell’assurda 
legge di Ecclestone. una leg¬ 
ge che fortunatamente i set¬ 


tori più sensibili del mondo 
automobilistico hanno Im¬ 
pugnato decisi a superarne , v 
almeno gli aspetti più clamo- t 
rasamente antisportivi *• 

Se • Vallelunga non potrà § 
presentare ai romani nessuna 
occasione di Formula 1 in 
ogni caso non sarà davvero 
motivo per considerarlo un 
autodromo di secondo plano. 
Gli avvenimenti che vi si 
svolgono sono molti e anche 
di ottima levatura. Semmai 
ciò che manca alTimpianto è 
quella caratteristica di am¬ 
biente agreste adatto al ri¬ 
trovo di quanti prendono a 
pretesto ! fatti dell’automobi¬ 
lismo é del motorismo spor¬ 
tivo in genere per organizza¬ 
re 1 loro week-end con la 
tenda o la roulotte. In questo 
senso forse TACI sport e la 
Vallelunga S.p.A. potrebbero 
muoversi con maggiore spre¬ 
giudicatezza. L’idea dell’ln- 
gegner Romagna di farne 
luoeo di ricreazione sportiva 
complessiva con una piscina, 
campi da tennis, ed altre at¬ 
trezzature appare alquanto 
realistica e forse nemmeno 
esageratamente costosa. 

Eugenio Bomboni 


% Domenica corrono 
le «Foratola tre» 

ROMA — La panuHtma pro¬ 
va dal campionato italiano di 
formula 3 si svolgerà II 5 ot¬ 
tobre * sul. circuito - di Vallo- 
hmga. i . 

Quali» dì Vellolunga scrà io 
gara decisivo per ii duello tre 
Guido Pardini su Dallara-Einl- 
Ilani (leader della classiqca con 
35 punti utili) o Enzo Coloni 
su March 783 (secondo con 
28 punti Itili). Dato II gioco 
dei punteggi da scartare (5 su 
11 gare). Cotoni dovrà pun¬ 
tare decisamente alia vittoria. 
Assentì Albereto, Fsbl e Baldi, 
impegnati nella 'gare europeo 
di Kassel Caldeo, 1 vari Campo- 
minosi. Bianchi, Cezzanigo, Rug¬ 
ge ri o Giangrossi corcheranno 
di inserirsi nella lotta por lo 
prime posizioni. 

La competizione si articole¬ 
rà su due partite di qualilko- 
zione di 16 giri ciascuna (Km. 
51.200) e una finale di 32 
giri (Km. 102.400). La tina¬ 
ia scatterà alle 16.45, le bat¬ 
terie avranno inizio alia 14,30 
e alla 15. Provo di contorno 
alia manifestazione sarà la de¬ 
cima e penultima gare dalia 
Coppo Renault 5 Elf. 


Dopo duo fumi del campionato di baskef 

C’è già chi rischia di staccarsi 

Intanto una sentenza del tribunale riapre la grana degli « italianizzati » 


Il campionato di basket ' 80 - 
81 i subito partito su ritmi 
convulsi: anche quest'anno, 
purtroppo, gli impegni inter¬ 
nazionali . hanno reso neces¬ 
saria la compres s ione del 
torneo in tempi ristretti e si 
è subito partiti con i turni 
infrasettimanali poco graditi 
alle squadre e che certo non 
facilitano la presenza del 
pubblica Le esigenze dell’at¬ 
tività internazionale (specie 
dop o l’ argento olimpico) so¬ 
no certo importanti, ma que¬ 
sto problema dei tempi trop¬ 
po ridotti per il campionato 
è una «patata bollente» che 
dovrà essere prima o poi ri¬ 
solta in modo definitiva 
Se il campionato è frene¬ 
tico nel tempi è anche da 
subito al batticuore per mol¬ 
te squadre: partire con due 
soonfitte significa ritrovarsi 
immediatamente a correre in 
salita. E* quello che già ca¬ 
pita a squadre di rango come 
la Ferrarese e la Recoaro, 
che apparivano alla vigilia 
fra la postiteli! protagoatata 


del torneo. Certo, fi tempo 
per rimediare c’è ancora, ma 
bisogna fare in fretta per¬ 
ché ci si mette poco sennò a 
venir staccate nettamente 
In Al a punteggio pieno 
sono già rimaste soltanto tre 
formazioni, Bmerson, Billy e 
Pintinox: non stupisce più 
di tanto la presenza al ver¬ 
tice dei bresciani, che costi¬ 
tuiscono una compagine qua¬ 
drata e ricca di classe. Al 
limite qualche stupore in più 
per milanesi e varesini per 
i quali qualche critico già in- 
trawedeva l’inizio di un inar¬ 
restabile decadenza: la «ma¬ 
gia» di Pentassugiia e Peter- 
son ha scacciato le ombre. 
Sotto di un gradino Sinu- 
dyne e Squibb per le inaspet¬ 
tate battute d’arresto casa¬ 
linghe alla prima giornata 
rispettivamente con Talgin- 
seng e Pintinox. Comunque, 
e in parte lo hanno già di¬ 
mostrato riscattandosi in tra- 
Merta nel secondo turno, si 
tratta sicuramente di una 
giornata storta • niente più. 


In A2 partenza lampo del¬ 
la favorita Carrara con un 
Dalipagic che mantiene tutte 
le promesse. Con lei ed era 
prevedibile, le due rafforza- 
tissime romane Fabia ed El¬ 
dorado e — questa è una 
sorpresa — la pimpante ma¬ 
tricola Brindisi, l’unica di A 
ancora priva di abbina¬ 
mento. 

In attesa del big-match di 
domenica fra Billy ed Emer¬ 
son, due' parole sulla ridon¬ 
dante «grana» delle natu¬ 
ralizzazioni Il giudice di Mi¬ 
lano ha imposto alla federa¬ 
zione di lasciar giocare Me¬ 
lino e Menattl da anni cit¬ 
tadini italiani. E* un proble¬ 
ma vecchio che sicuramente 
riserva ancora polemiche. In¬ 
tanto l’inguaiata Ferrarelle 
spera che la sentenza spiani 
la strada all’utilizzazione «lei 
«uo Ferrante, oriundo neo¬ 
acquistato e tenuto forzata- 
mente in naftalina. Vedremo 
come finirà. 


f. cU f. 
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CLI IRANIANI - CONSERVANDO IL CONTROLLO DEI CIELI - ACCENTUANO L'INIZIATIVA TERRESTRE 


Fallito il blitz, l'Irak sta perdendo 

Le analisi americane considerano lo stallo militare e diplomatico già come una sconfitta degli obiettivi di Bagh¬ 
dad - Timori per le ripercussioni sugli equilibri in Medio Oriente -1 retroscena dell’invio degli aerei ai sauditi 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — L’America 
registra l’annuncio che la 
guerra tra l’Iran e l’Irak è 
arrivata ad un punto morto. 
F. si interroga sul significa¬ 
to dell’offerta di una tre¬ 
gua di tre giorni fatta dal- 
l’Irak. L’ONU constata il ri¬ 
getto dell’appello alla tre¬ 
gua lanciato dal Consiglio 
di sicurezza e il fallimento 
della cosiddetta, missione di 
buona volontà compiuta dal 
presidente pakistano Zia. 
Dai corridoi del palazzo di 
vetro arriva in nottata la 
notizia che una riunione dei 
quaranta paesi membri della 
conferenza islamica si è con¬ 
clusa con un nulla di fatto 
in seguito alle laceranti di¬ 
vergenze affiorate tra arabi 
e islamici. 

Ma basta ascoltare gli 
esperti militari, i diplomati¬ 
ci più aperti e, soprattutto, 
gli specialisti di quel gro¬ 
viglio di problemi politici, 
economici e strategici che 
si avviluppa nel Golfo Persi¬ 
co per arrivare a una con¬ 
clusione più drastica della 
constatazione di uno stallo 
militare e diplomatico: in 
realtà, nel giro di appena 
dieci giorni, quanti ne sono 
trascorsi dall’inizio delle 
operazioni militari, questo 
conflitto ha cambiato dise¬ 
gno. Le prospettive delinea¬ 


te a tavolino, quando le 
truppe irakene hanno varca¬ 
to i confini dell’Iran, sono 
ora soggette a sostanziale 
revisione. E non soltanto 
perché molti dei calcoli sui 
rapporti di forza sono stati 
smentiti dal confronto svol¬ 
tosi sul campo di battaglia, 
ma soprattutto perché si so¬ 
no rivelate prive di fonda¬ 
mento le previsioni di un 
rapido collasso politico del¬ 
l’Iran per effetto della 
« spedizione punitiva » che 
le truppe irakene avrebbero 
dovuto portare a termine in 
brevissimo tempo. 

Si è arrivati al paradosso 
di un’iniziativa americana 
per dissuade re l’Irak dallo 
stravincere, nel timore che 
una disintegrazione dell’Iran 
avrebbe creato un pericoloso 
vuoto di potere nella zona 
e messo a repentaglio la 
vita degli ostaggi, iniziativa 
presa quando già la forza 
d’urto irakena aveva perdu¬ 
to di efficacia per la resi¬ 
stenza iraniana. E la diplo¬ 
mazia e il mondo politico 
degli Stati Uniti hanno oscil¬ 
lato tra tentazioni e speran¬ 
ze del tutto contraddittorie. 
Che l’Iran subisse uno scac¬ 
co era considerato una au¬ 
spicabile « punizione » per 
l’assalto all’ambasciata ame¬ 
ricana e la cattura degli 
ostaggi- 


Previsioni e ipotesi 
che non si realizzano 


I piti ottimisti ritenevano 
che le sconfitte subite da un 
esercito armato peraltro da¬ 
gli americani, con le forni¬ 
ture militari concesse allo 
scià:, avrebbe indotto Tehe¬ 
ran a rivolgersi a Washing¬ 
ton per i pezzi di ricambio 
ed i rifornimenti, imboccan¬ 
do una strada che avrebbe 
rilanciato l’iniziativa ameri¬ 
cana nella zona e favorito 
lo scioglimento del «nodo 
ostaggi». Altri pensavano 
che U rovesciamento della 
rivoluzione islamica dato per 
certo, valeirn bene anche 
l’eventuale sacrificio di 52 
cittadini americani che ieri 
hanno trascorso il 333. gior¬ 
no in cattività. Il nuovo 
equilibrio che ne sarebbe 
derivato nella regione petro¬ 
lifera avrebbe consentito un 
migliore approccio america¬ 
no anche verso l’Irak , un 
paese pur armato dall’URSS 
e fino a ieri assegnato al¬ 
l’orbita sovietica, secondo 
gli schemi un po’ sommari 
della diplomazia statuni¬ 
tense. 

Sullo sfondo di tali ipote¬ 
si, rassomiglianti più a sen¬ 
timenti e ad umori che a 
possibili opzioni politiche, 
si è profilato il tentativo, 
rapidamente abortito, di 
mettere insieme una forza 
navale interalleata di inter¬ 
vento a protezione di una 
via d’acqua che peraltro nes¬ 
suno dei contendenti ha mai 
minacciato di voler chiu¬ 
dere. 

L’unica via di coerenza 
rintracciabile in questo an¬ 
damento ondulatorio della 
diplomazia americana è con¬ 
sistita nella sottolineatura ; 
del pericolo che corrono i j 
rifornimenti petroliferi del 
mondo capitalistico indu¬ 
strializzato. Ma la stessa en¬ 
fasi con cui si è parlato di j 
questo problema, poiché non 
si coUegaoa ad alcuna ini¬ 
ziativa capace di risolverlo, 
ha finito per accrescere il 
senso di sbandamento e di 
frustrazione che questo pae¬ 


se rivela di fronte alle in¬ 
cognite senza precedenti che 
si presentano alla sua diplo¬ 
mazia. .. • 

Si aggiungano infine altri 
due elementi non cerio de¬ 
stinati a rendere più agile 
e corente il potere decisio¬ 
nale della Casa Bianca: l’e¬ 
sigenza di tener conto dei 
riflessi che una crisi di tali 
proporzioni può avere sulla 
campagna elettorale da cui 
dipende il destino di Car¬ 
ter; e la presenza all’interno 
della amministrazione di 
scuole di pensiero e di lob¬ 
bies in contrasto tra loro. 

Questi dati di fatto e que¬ 
ste considerazioni consento¬ 
no di capire perché perfino 
la concessione all’Arabia 
Saudita di quattro Boeing 
707 attrezzati con complessi 
sistemi di avvistamento ae¬ 
reo, sia stata, come risulta 
da certe indiscrezioni, assai 
travagliata. Le prime richie¬ 
ste saudite erano molto più 
consistenti e sia Muskie e il 
suo vice Christopher teme¬ 
vano la reazione negativa 
dell’Iran ad un atto che con¬ 
traddiceva la dichiarata neu¬ 
tralità americana e alimen¬ 
tava i sospetti e le accuse 
del governo di Teheran con¬ 
tro Washington. Per non 
parlare delle possibili con¬ 
tromosse sovietiche. Ma i 
sauditi insistevano (e richie¬ 
devano addirittura missili 
antiaerei Hawks) trovando 
l’appoggio del ministro del¬ 
la difesa Brown e del consi¬ 
gliere presidenziale Brzezin- 
sik. Stretto tra due spinte 
opposte, Carter ha trovato 
il solito compromesso: ha 
preteso che il governo di 
Riad avanzasse la sua richie¬ 
sta apertamente, ha indotto 
Muskie a scrivere una let¬ 
tera al premier iraniano Ali 
Rajai per sottolineare la 
neutralità americana, ha 
escluso l’invio di una por¬ 
taerei americana nel Gol¬ 
fo Persico adducendo il mo¬ 
tivo della sua vulnerabilità 
ai missili di cui dispongono 
le navi da guerra iraniane. 


Difficoltà di movimento 
per la diplomazia USA 


La difficoltà di movimen¬ 
to rilevata dagli Stati Uniti 
in questa crisi si spiega an¬ 
che con gli imprevisti svilup¬ 
pi delle operazioni militari 
e della tenuta polìtica dei 
due paesi che si affrontano 
con le armi. Le analisi de¬ 
gli esperii parlano aperta¬ 
mente di aspetti enigmatici 
di questa guerra. L’aviazio¬ 
ne irakena, che era conside¬ 
rata più numerosa e meglio 
preparata di quella irania¬ 
na è scomparsa sin dall’ini- 
zio dal campo di battaglia e 
resta esposta, negli aeropor¬ 
ti, ai possibili attacchi dell’ 
aviazione iraniana. Inoltre 
la facilità con la quale gli 
iraniani sono riusciti a bom¬ 
bardare ripetutamente Bag¬ 
dad fa presumere che que¬ 
sta forza aerea possa diri¬ 
gersi sulle più avanzate e 
vulnerabili posizioni tenute 
dagli irakeni. Infine le forze 
di terra iraniane non sem¬ 
brano pronte ad una controf¬ 
fensiva, ma hanno dimostra¬ 
to un’accanita capacità di re¬ 
sistènza nelle città attaccate 
e assediate dagli irakeni. 

Come si diceva all’inizio. 


gli sviluppi più importanti e 
più sorprendenti di questa 
guerra emergono però sul 
terreno politico. * Il conflit¬ 
to ha cominciato a rivelarsi 
più pericoloso per il regime 
irakeno che per gli irania¬ 
ni », scrive sid ”New York 
Times” William Beeman, un 
antropologo americano re¬ 
duce da sette anni di studi 
nell’Iran. E fonda il suo giu¬ 
dizio su un’analisi dell’impo¬ 
polarità del regime irakeno 
che in molte zone e piccole 
città sarebbe esposto alle 
suggestioni suscitate dalla 
rivoluzione khomeinista e 
non sarebbe assolutamente 
in grado di continuare un’ 
invasione che accenderebbe 
una guerra santa contro i 
soldati irakeni. 

Se le cose stanno davvero 
così sarà duro per l’opinio¬ 
ne americana dover scopri¬ 
re che l’enigma iraniano i 
ancora più enigmatico di 
quanto gli era stato fatto 
credere. Comunque non sa¬ 
rà il bluff irakeno a risol¬ 
vere la partita. 

Aniallo Coppola 


Teheran al contrattacco 
per liberare Khorramshar 


KUWAIT — La preannunciata con¬ 
troffensiva terrestre delle truppe ira- 
. niane contro l’invasione - irakena è 
entrata ieri nella fase operativa. Re¬ 
parti di parà iraniani si stavano ; e- 
si sera lanciando sulla città di Khor¬ 
ramshar. il porto allo sbocco dello 
Shatt-El-Arab. che gli irakeni hanno 
investito fin dall'inizio della guerra, 
e dove da giorni sono in corso vio¬ 
lentissimi scontri. Ora la controffen¬ 
siva iraniana tende evidentemente 
a liberare la città, e a respingere le 
truppe irakene al di là del confine. 

In un messaggio alle forze arma¬ 
te, il presidente iraniano Bani Sadr 
ha fatto appello ieri ai difensori di 
Khorramshar perché « I cancelli del¬ 
la città diventino luogo di massa¬ 
cro per gli irakeni invasori ». Bani 
Sadr ha anche parlato di un « rile¬ 
vante miglioramento » della situazio¬ 
ne militare, ed ha affermato che le 


forze irakene si assottigliano t ogni 
giorno che passa ». 

'■ Anche nel Kuzestan, la popolazio¬ 
ne è stata invitata a pariecipare al¬ 
la controffensiva. «Abitanti del Ku¬ 
zestan — dice un appello dello sta¬ 
to maggiore Iraniano — è giunto 
il momento di insorgere e parteci¬ 
pare alla eroica battaglia... Combat¬ 
tere a denti stretti per distruggere 
gli infedeli ed impartire una lezio¬ 
ne che impedisca loro di risolle¬ 
varsi ». 

Giornalisti stranieri che si tro¬ 
vano nella zona hanno riferito ieri 
che gli irakeni stanno facendo af¬ 
fluire al fronte riservisti arruolati 
così in fretta, che non sono neppu¬ 
re capaci di riconoscere i gradi de¬ 
gli ufficiali. Le forze irakene sta¬ 
rebbero cercando di consolidare le 
loro posizioni, conre se si preparas¬ 
sero ad una guerra di trincea. 


Israele dietro l’attacco 
al reattore atomico? 


LONDRA — Sono stati proprio gli 
iraniani a bombardare il reattore 
nucleare di Baghdad? 

I primi dubbi sulla paternità del 
bombardamento sono stati suscitati 
ieri da una trasmissione della radio 
israeliana, che citava gli iraniani i 
quali hanno smentito di essere stati 
gli autori dell'attacco al reattore. Tale 
smentita, sempre secondo Tel Aviv, 
sarebbe stata motivata dal , timore 
di Teheran di venir accusata di 
« complicità » con Israele da parte 
degli arabi, ma circola la voce che 
possano essere stati gli stessi israe¬ 
liani a effettuare il bombardamento 
visto, tra l’altro, che dispongono del¬ 
lo stesso tipo di aerei. 

II quotidiano inglese « Daily Ex¬ 
press », ha dato ieri della vicenda 
l'interpretazione seguente: il bom¬ 
bardamento di martedì scorso alla 
centrale nucleare irakena sarebbe. 


più che un successo dell'aviazio¬ 
ne iraniana, un colpo dei servizi se¬ 
greti israeliani. Le informazioni per 
localizzare la centrale a 19 miglia 
da Baghdad sarebbero state fornite 
all’aeronautica iraniana dalle spie 
israeliane. - 

Israele avrebbe in questo modo ap¬ 
profittato del conflitto per bloccare 
il programma nucleare irakeno, che 
se sfruttato a fini militari potrebbe 
costituire un cospicuo rafforzamento 
delle posizioni arabe nella zona, e 
dunque un mezzo di pressione contro 
Israele. 

Il servizio del giornale inglese, che 
si basa evidentemente su una serie 
di illazioni difficilmente verificabili, 
ricorda che, il giorno prima del bom¬ 
bardamento, il direttore dei servizi 
segreti israeliani si era pubblicamen¬ 
te chiesto, in una intervista, «per¬ 
ché finora gli iraniani non abbiano 
attaccato il reattore di Baghdad». 


Baghdad gioca la «carta Baktiar»? 

L’ex primo ministro dello scià ha lasciato Parigi a bordo di un aereo messogli a disposizione 
dagli irakeni - Potrebbe formare un governo da insediare in una città iraniana occupata - Qual¬ 
che giorno fa ha dichiarato di considerare come «assai vicina» la caduta del potere di Khomeini 


Dal corrispondente 

PARIGI — Mentre le sorti 
della guerra appaiono più in¬ 
certe e le forze annate ira¬ 
niane sembrano segnare in 
queste ultime ore punti a 
loro favore, Baghdad potreb¬ 
be tentare anche la c carta » 
Baktiar per cercare di met¬ 
terò in difficoltà il regime 
di Khomeini sol piano della 
divisione interna. Questa vo¬ 
ce, - che si raccoglieva ieri 
negli ambienti dell'opposizio¬ 
ne iraniana in esilio, viene 
messa - in - relazione con la 
improvvisa partenza da - Pa¬ 
rigi — dove vive rifugiato 
da quasi nn anno — dell'ul¬ 
timo primo ministro dello 
scià ■ Baktiar che ha lasciato 
la capitale francese mereole¬ 
dì sera a bordo di nn Boeing 
delle linee irakene. L’aereo a 
quanto pare era a sua dispo¬ 
sizione fermo nell’aeroporto 
parigino di Orly sin dall'ini¬ 
zio del conflitto irakeno-ira- 
niano. 

Baktiar sarebbe partito alla 
volta di Amman (ipotesi 
smentita ' dalla Giordania) 
ma la sua mèta finale sa¬ 


rebbe Baghdad dove nel 
corso di questo ultimo an¬ 
no si è recalo a - più ri- • 
prese e dove dispone di una • 
emittente, «Radio Iran », dal- 
le cui antenne vengono dif-, 
fuse da mesi trasmissioni con¬ 
tro il regime khomeinista e : 
si incitano esercito e popola- : 
zione iraniane a ribellarsi al 
nuovo regime e ad abbattere 
la rivoluzione. Appena qual¬ 
che giorao. fa, intervistato dal 
secondo canale della televi¬ 
sione francese « Antenne 2 », " 
Baktiar aveva affermato che 
era sua ; intenzione 1 formare 
un governo in esilio. L’ex 
primo ministro iraniano aveva 
aggiunto che non ~ avrebbe 
formato , questo governo , in 
Francia, precisando tuttavia 
che non avrebbe preso una 
simile iniziativa se il suo go¬ 
verno avesse trovato il solo , 
riconoscimento degli irakeni 
e aggiungendo che esso do¬ 
vrebbe beneficiare del c con¬ 
senso di un gran numero di 
paesi, soprattutto tra quelli 
vicini delVìran ». 

Secondo quanto riferiva 1’ : 
altro ieri « Le Monde » in 



; Sha hpur Baktiar . 

« certi ambienti » dèll’opposi- 
zione iraniana in esilio « se 
Fesercito irakeno temporeg¬ 
gia e dà r impressione di aver 
fallito la sua guerra lampo » 
ciò sarebbe perché Baghdad 
vorrebbe c immobilizzare V 
esercito iraniano » e dare vita 
ad una « operazione di diver¬ 
sione destinata a preparare 


U terreno ad una offensiva 
delle forze di Opposizione che 
attendono il segnale che sarà 
loro dato il giorno X ». All’ 

. inizio dell’estate in questi 
stessi ambienti si diceva che 
! « in tre o quattro mesi vi 
• sarà in Iran un sollevamento 
e il regime dei Mullah crol¬ 
lerà »: una opinione che ve¬ 
niva ripresa da Baktiar qual¬ 
che giorno fa allorché dice- 
-va, sempre alla televisione 
francese, c ho l’impressione 
che la fine di Khomeini sia 
lassai vicina ». 

E’ difficile controllare il 
- limite tra il reale e l’imma¬ 
ginario in una simile analisi 
. della situazione. Secondo lo 
stesso i Le Monde » che rac- . 
coglieva- queste - opinioni, 

I «sferrando la loro offensiva 
le forze irakene intendevano 
manifestamente favorire ■ un 
tale . crollo, sebbene le in¬ 
formazioni provenienti da 
Teheran non diano affatto V 
impressione che le popolazio¬ 
ni delle province che recla¬ 
mano con forza rautonomia 
e precisamente il Kurdistan 
e il Kuzistan abbiano appro¬ 


fittato dell’occasione per sol¬ 
levarsi in massa. Al contra¬ 
rio si ha l’impressione che 
il governo islamico abbia ri¬ 
fatto l’unione attorno a se 
mentre all’estero l’opposizio¬ 
ne resta divisa e impotente ». 

Oggi si può'comunque ri¬ 
levare, per fare un po’ di 
luce sulla improvvisa parten¬ 
za da Parigi di Baktiar, che 
a Baghdad il quotidiano uf- 
, fidale irskeho «Al Saoiira», 
organo del Partito Baas al 
potere, il 29 scorso (all’in¬ 
domani cioè delle dichiara¬ 
zioni fatte dall’ex primo mi¬ 
nistro iraniano alla televisio¬ 
ne francese) approvava H suo ' 
appello per la c creazione di 
un movimento di resistenza 
nazionale iraniano » destina¬ 
to a rovesciare il regime di 
Teheran. L’obiettivo di Sha- 
pur Baktiar, scriveva il quo¬ 
tidiano, è quello di c libe¬ 
rare l’Iran dalla dominazione 
di una cricca di ostinati anal¬ 
fabeti che si fanno beffa del¬ 
la cultura e della civilizza¬ 
zione iraniana ». - 

. Franco Fabiani 


Forzo comune dei paesi arabi del Golfo 

Il progetto dì Arabia Saudita, Kuwait, Emirati, Qatar e Bahrein in appoggio a Baghdad - Forse 
aderisce la Giordania - Sadat chiede esplicitamente un intervento americano in funzione anti-iraniana 


NICOSIA — Arabia Saudita, Kuwait, 
Emirati arabi uniti, Qatar e Bahrein 
stanno studiando la costituzione di 
una forza araba comune per « fron¬ 
teggiare qualsiasi evenienza » alla 
luce della guerra in corso tra Iran 
e Irak. ' 

Lo afferma il settimanale cipriota 
in lingua araba Al Asr che porta cosi 
altri elementi a conferma di una in¬ 
tensa iniziativa politica e militare dei 
paesi arabi più favorevoli all’Irak al¬ 
l’indomani dell’arrivo in Arabia Sau¬ 
dita di aerei radar (AWACS) e di tec¬ 
nici americani e in concomitanza con 
la visita a Riyad dello stesso capo de¬ 
gli stati maggiori riuniti americani 
David Jones. . 

Il giornale cipriota afferma che 
hanno avuto luogo contatti ad « alto 
livello » tra i cinque paesi citati e 
che è già stato raggiunto un accordo 
sui punti seguenti: organizzare una 
riunione dei ministri della Difesa dei 
cinque per preparare piani e prò- I 


grammi da sottoporre ad un vertice; 
istituire un comando congiunto della 
forza comune composto dai cinque 
ministri della Difesa; stazionamento 
delle forze congiunte di terra in Ara¬ 
bia Saudita, di mare a Bahrein e del¬ 
la forza aerea in Arabia Saudita e 
nel Kuwait. ... - 

Le decisioni dei cinque paesi arabi 
fanno seguito a dichiarazioni di espo¬ 
nenti degli stessi governi che solleci¬ 
tano 'una iniziativa americana più in¬ 
cisiva. «E* tempo — afferma un di¬ 
plomatico non nominato di un paese 
arabo del Golfo intervistato dall’agen¬ 
zia americana AP — che gli america¬ 
ni mettano U piede per terra e pren¬ 
dano una decisione ». Ed un altro, ci¬ 
tato dalla stessa agenzia, avanza la 
proposta (fi metter fine alla disputa 
con l'Egitto, conseguente alla pace se¬ 
parata fatta con Israele, per difen¬ 
dere le rotte del petrolio, vitali per 
l’Occidente. « Quando uno è in guerra 
fa dì tutto per trovare aiuto, per evi¬ 
tare o respingere 3 pericolo ». Quale 


pericolo? « La contaminazione della 
rivoluzione islamica khomeinista » af¬ 
ferma l’agenzia citando i suoi intervi¬ 
stati. • :• . 

E l’Egitto, per bocca del presidente 
Sadat, risponde, chiedendo il congres¬ 
so del Partito democratico nazionale, 
che è pronto a far tutto per difendere 
la sicurezza dell’Arabia Saudita. « Sta¬ 
sera informerò l’America — ha detto 
ieri Sadat — che qualora l’Arabia 
Saudita avesse bisogno dell’aiuto ame¬ 
ricano. ma nascondesse la testa sotto 
la sabbia come uno struzzo e avesse 
paura di ricevere truppe USA sul suo 
territorio, YAmerica potrebbe venire 
in Egitto a difendere VArabia Saudita 
da qui ». Ed ha aggiunto che la pro¬ 
posta è valida per tutti i paesi arabi 
e islamici fino all’Indonesia, Iran. 
escluso ovviamente. 

I cinque paesi arabi del Golfo han¬ 
no intanto messo al corrente delle loro 
decisioni un altro paese che si è fin 
dall’inizio schierato con l’Irak • cioè 


la Giordania per sollecitare « una pre¬ 
sa di posizióne unificata ». Gli arabi, 
afferma il governo saudita, devono 
offrire a loro appoggio all'Irak nella 
sua lotta per recuperare la sua sovra¬ 
nità nazionale e territoriale. 

Intanto si è appreso che 0 Kuwait 
ha messo in stato £ allarme la sua 
forza aerea e alcune unità dell’eser¬ 
cito, e ha richiamato i riservisti. L’in¬ 
formazione viene dal giornale libane¬ 
se As Safir. Il piccolo, ma ricco Ku¬ 
wait possiede un esercito di 12 mila 
uomini, due squadriglie (fi cacciabom¬ 
bardieri, una squadriglia di 20 Min¬ 
ge francesi, diversi elicotteri e aerei 
da trasporto. 

Sempre a proposito del Kuwait II 
Wall Street joumal ha rivelato ieri 
die convogli dell’esercito kuwaitiano 
carichi di armi e munizioni sono en¬ 
trati in Irak in questi giorni. (Stando 
testimoni fl giornale aggiunge anche 
che « molti ufficiali e soldati del Ku¬ 
wait attraversano la frontiera ». Fon¬ 
ti del Kuwait hanno smentito. 


La «TASS» ali USA sfruttaao il conflitto 


MOSCA — L’Invio In Arabia 
Saudita di quattro aerei mi¬ 
litari americani attrezzati con 
il sofisticatissimo sistema ra¬ 
dar AWACS, e la fornitura 
allo stesso paese di aerei mi¬ 
litari da trasporto C-141, e 
del relativo « personale di 
servizio», suscitano l'impres¬ 
sione precisa che egli Stati 
Uniti intendano sfruttare il 
conflitto Iran-lrak per un am¬ 
pio intervento militare nella 
regione del Golfo Persico al 
fine di stabilirvi la loro pro¬ 
pria dominazione imperiali¬ 
stica e itrategico-miUtare». ho 
scrive in un commento a 
firma di Vladimir Vashed- 
chenko l’agenzia sovietica 
TASS, citando autorevoli am¬ 
missioni in questo senso ap¬ 


parse su quotidiani america¬ 
ni e inglesi. 

Anche Incidenti militari in- 
significanti, scrive la TASS 
riprendendo un articolo del 
New York Times, con la par¬ 
tecipazione di truppe USA 
possono scatenare l’Invio di 
rinforzi nella sona, e portare 
la presenza americana ad un 
livello ancora più alto. Il fat¬ 
to che 1 militari americani 
hanno una rioca esperienza 
nel suscitare tali pretesti è 
ben nota, prosegue la TASS. 
Basta ricordare il famigera¬ 
to e incidente del Golfo del 
i ronchino » che scatenò con¬ 
tro 11 Vietnam una guerra 
non dichiarata. 

Nessuno — aggiunge Va- 


shedchenko 


lascefà In¬ 


gannare dalle false dichiara¬ 
zioni di Washington secondo 
cui l’invio dei sistemi AWACS 
all’Arabia Saudita sarebbe 
stato causato da una minac¬ 
cia derivante a quel paese 
dal conflitto fra Iran e Irak. 
Né l’Iran né l’Irak minaccia¬ 
no l'Arabia Saudita. Questa 
« minaccia » inesistente è sta¬ 
ta inventata a Washington 
al aok) scopo di giustificare 
In qualche modo l’interferen¬ 
za militare americana nel 
conflitto e di attirarvi altri 
paesi. 

Oli Stati Uniti — conclude 
la nota — hanno deciso di 
sfruttare H conflitto Iran- 
Irak al fine di destabilizzare 
ulteriormente U situazione 
nella regione, di indebolire • 


dividere ! popoli del vicino e 
Medio Oriente, e di minarne 
la capacità di difendere la 
propria indipendenza contro 
l’aggressione imperialista • 
sionista. 

In un altro commento de¬ 
dicato allo stesso argomento, 
la TASS ribadisce che muna 
delle cause recondite dei con¬ 
flitto va ricercata nella poli¬ 
tica degU Stari Uniti nella re¬ 
gione, nei loro tentativi di 
sfruttare la controversia fra 
i due stati vicini per interfe¬ 
rire nei loro atteri interni». 
Il commentatole ammonisce 
sul « danno colossale » che la 
« politica avventuristica » de¬ 
gli USA può apportare anche 
sul taano economico al paesi 
dell'Europa occidentale, che 


dipendono dalle forniture di 
petrolio del Golfo Persico. 

«Gli Stati Uniti — conti¬ 
nua la TASS — vorrebbero in¬ 
durre i loro alleati della NA¬ 
TO a interferire nel conflit¬ 
to Iran-Trak » agitando k> 
spauracchio della « fame di 
petrolio », che peraltro lascia 
Washington del tutto tran¬ 
quilla, poiché 1 monopoli ame¬ 
ricani hanno accaparrato ri¬ 
serve cosi grandi da non te¬ 
mere la penuria. Tuttavia — 
conclude la TASS — questa 
volta i paesi dell’Europa oc¬ 
cidentale e il Giappone si ri¬ 
fiutano di fare ti gioco del 
loro « imp e ri ar e », mostrando 
un atteggiamento amai fred¬ 
do nel confronti detl'appeHo 
americano per una taak-foice 
occidentale. ’ 


Ma niente 
sarà più 



Dal nostro Inviato 

AMMAN — Dopo la guerra 
fra Iran ed Irak, qualunque 
ne sarà la conclusione, «nieiv 
te sarà più come prima » nel 
mondo arabo e nel Medio O- 
riente. Questa constatazione 
riferita dal quotidiano di 
Beirut in lingua francese L’O- 
rient le jour può essere il 
punto di partenza per tenta¬ 
re — lasciandoci alle spalle 
dopo dieci giorni il teatro di 
guerra — di dare una prima 
risposta agli interrogativi che 
si accavallano sul senso di 
quanto sta accadendo e sul¬ 
le prospettive future. 

Rifacendosi all’analisi del 
giornale libanese, si possono 
indicare in quattro punti gli 
elementi di novità, nel con¬ 
testo mediorientale, del con¬ 
flitto. - 1 

1) Per la prima volta dal 
1948 3 Medio Oriente è tea¬ 
tro di ima guerra che non 
coinvolge lo stato di Israele. 
Ciò denota, secondo 3 giorna¬ 
le libanese, l’emergere di con¬ 
traddizioni di tipo nuovo, che 
si intrecciano o si sovrappon¬ 
gono con quelle del tradizio¬ 
nale conflitto arabo-israeliano. 

2) E’ ancora la prima volta 
dal 1948 che i due contenden¬ 
ti sono per così dire « lascia¬ 
ti a se stessi », senza 3 « pa¬ 
trocinio» o l’intervento diret¬ 
to o indiretto delle due su¬ 
perpotenze. E questo è un 
dato, come vedremo più avan¬ 
ti, che potrebbe incidere in 
modo determinante sugli svi¬ 
luppi militari del conflitto. 

3) Ed è anche la prima 
volta che la guerra coinvol¬ 
ge direttamente due fra i 
massimi produttori mondiali 
di petrolio (l’Irak è 3 secon¬ 
do esportatore in assoluto, 
l’Iran ■ lo sarebbe potenzial¬ 
mente senza la drastica ri¬ 
duzione provocata dalla rivo¬ 
luzione islamica) e investe di¬ 
rettamente le fonti energeti-, 
che a cui attinge 3 mondo in¬ 
dustrializzato. Al momento 
attuale, i reciproci bombarda- 
menti sulle raffinerie, sui ter¬ 
minali e sugli oleodotti e le 
esigenze della guerra hanno 
già determinato, sul merca¬ 
to mondiale, una riduzione di 
quattro milioni di barili al 
giorno. 

4) Infine, chiunque dei due 
esca vincitore sul piano milita¬ 
re (se ci sarà un vincitore), 
Iran ed Irak usciranno dalla 
guerra notevolmente indebo¬ 
liti: Baghdad, in particolare, 
vedrà sensibilmente ridotte le 
possibilità di investimenti e 
di sviluppo che erano finora 
garantite dagli ingentissimi 
introiti del petrolio (30 miliar¬ 
di di dollari annui secondo 
gli ultimi dati precedenti 3 
conflitto); mentre Teheran 
non disporrà più, per tot pe¬ 
riodo di tempo cer ta me nt e 
non breve, di quel redtBto che 
ha finora consentito (fi (ap¬ 
pare le falle di una macchi¬ 
na produttiva disarticolata 
non tanto dada rivoluzione 
del febbraio 79 quanto dai 
rivolgimenti e dalle contrad¬ 
dizioni del periodo successivo. 

Il quadro, come si vede, i 
estremamente complesso, e ta¬ 
le da rimettere in discussio¬ 
ne tutto un insieme di dati che 
fino a quindici giorni fa si 
consideravano come acquisi¬ 
ti. E’ per questo die, passan¬ 
do daìranalisi degli elementi 
per cosi dire strutturali del 
conflitto aOa ricerca di ipo¬ 
tesi attendibili svi possibili 
sviluppi a breve e medio ter¬ 
mine, 3 discorso si fa motto 
pii difficile. 

Anzitutto sul piano più stret¬ 
tamente militare. Non c’è dub¬ 
bio die randamento detta guer¬ 
ra ha preso una piega in larga 
misura imprevista per entram¬ 
bi I protagonisti. (Hi irake¬ 
ni si sono trovati infatti (fi 
fronte ad una resistenza ira¬ 
niana superiore a quella che 
ti aspettavano, e sono stati so¬ 


prattutto colti di sorpresa dal¬ 
la intensità e durezza delle in¬ 
cursioni dell’aviazione di Te¬ 
heran. Partiti insomma, per 
quel che si può capire, con la 
idea di compiere un blitz che 
consentisse poi dì trattare da 
posizioni di forza, si ritrova¬ 
no ora con tutte le grandi cit¬ 
tà costrette a vivere le notti 
a lume di candela e a subire 
attacchi sempre più pesanti 
(come quello di martedì a Ba¬ 
ghdad e quelli quotidiani su 
Bassora e Kirkuk), mentre 
Abadan continua a bruciare . 
ma non si arrende. In un cer¬ 
to senso è stata una sorpre¬ 
sa per gli stessi iraniani. Uno 
dei collaboratori di Bani Sadr 
ha detto infatti al settimanale 
americano Newsweek: «Non 
avevamo mai pensato nei no- ; 
stri sogni più azzardati che le 
nostre forze si sarebbero bat- ; 
tute così bene». 

Ma ma guerra comò quél -.. 
la che si combatte soprattutto 
nel cielo, comporta un logorio 
di mezzi impressionante. Allo 
scoppio del conflitto Vlràk di¬ 
sponeva di 1800 carri armati . 
e di 339 aerei da combattimen¬ 
to, l’Iran di 1700 carri armati . 
e di 447 aerei da combattimen- ; 
to (fra cui 188 Phantoms, 165 ; 
F5, 77 modernissimi F14). Ma [ 
di questi ultimi si calcolava ‘ 
che solo poco più di metà fos¬ 
sero efficienti, soprattutto per 
l’embargo imposto dagli Stati 
Uniti sui pezzi di ricambio : 
dopo la vicenda degli ostaggi. • 
Anche facendo una tara sulle 
cifre di aerei abbattuti che : 
Teheran e Baghdad diffondo- : 
no ogni giorno, le perdite sono < 
consistenti. E proprio per la ; 
assenza dal conflitto delle su- ; 
perpotenze, non c’è nessuno : 
che consenta di rimpiazzare i : 
vuoti. Pensiamo uh momento • 
ai due giganteschi ponti aerei ; 
contrapposti dell’ottóbre 1973; : 
ebbene, qui non ci sono pon¬ 
ti aerei per nessuno dei due 
contendenti. Che cosa accadrà : 
dunque quando 3 logorio dei , 
mezzi, soprattutto aerei, sarà ’ 
arrivato ad incidere concreta¬ 
mente sulla capacità operati¬ 
va? E quanto a lungo potrà 
durare la guerra diventata sul 
terreno guerra di posizione e 1 
di logoramento? 

Sul piano politico questa si- ’ 
tuazione ha già provocato al- \ 
cune conseguenze visìbUL Ad ’ 
esempio la estrema modera¬ 
zione della «cauzione araba» 
all’Irak. Paesi come la Giorda¬ 
nia, 3 Marocco, gli Emirati 
Arabi, Arabia Saudita, il Ku¬ 
wait, si sono schierati netta¬ 
mente con Baghdad, qualcuno 
(come Amman) prodigando an¬ 
che sostegno diretto. Ma I più 
mantengono un atteggiamento 
di prudente cautela, alcuni (co¬ 
me VAlgeria) restano in silen¬ 
zio, cUtri e non secom'tri (co¬ 
me Stria e Libia) criticano 
apertamente l’iniziativa ira¬ 
kena e giudicano che il con¬ 
flitto giovi soltanto « all’impe¬ 
rialismo ed al sionismo». La 
unità araba realizzatasi con- v 
tro la politica di Camp David 
è dunque messa in discussio¬ 
ne dalla guerra Irak-lran; 
anche se alcuni regimi con¬ 
servatori del Golfo speravano 
di sentirsi più « garamiti » con¬ 
tro il contagio della rivoluzio¬ 
ne islamica iraniana. 

. Ci sono poi le preoccupa¬ 
zioni internazionali per le sor¬ 
ti détte forniture petrolifere: 
sedate solo in parte dalla ga¬ 
ranzia iraniana sulla navigabi¬ 
lità detto stretto di Hormuz, 
esse fanno sempre pesare 3 
rischio che si inneschi una 
reazione a catena. Soprattut¬ 
to se qualcuno subisse la ten¬ 
tazione di sostituirsi a Mosca 
ed a Washington per rinsan¬ 
guare pii arsenali dell’uno o 
dell’altro dei contendenti. 

i Giancarlo Lannutti 

NELLA FOTO: zeMeft Ira¬ 
keni nel centro iraniano di 
Qetr I Shlriiw tenga la fron¬ 
tiera 
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Senza esito il tentativo di Jagielski 

Nessun accordo a Danzica 
Oggi sciopero in 

• - ' » i jr f • > - 

Fissata per il 20 anche un’astensione generale dal lavoro - Messaggio di Ra¬ 
ma a Breznev * Walesa annuncia: dieci milioni gli iscritti ai nuovi sindacati 


VARSAVIA — Questa volta Jagielski 
non ce l’ha fatta: sette ore di discussio¬ 
ne a Danzica tra il vice-primo ministro 
e i dirigenti dei sindacati indipenden¬ 
ti non sono servite a risolvere le diver¬ 
genze e annullare lo sciopero naziona¬ 
le di un’ora. Non c’è stato accordo nem¬ 
meno sul comunicato finale. I sindaca¬ 
listi hanno confermato che saranno at¬ 
tuati due scioperi (uno settoriale oggi e 
uno generale il 20 ottobre). «La deci¬ 
sione — sottolinea un comunicato diffu¬ 
so nella notte — non è una rottura de¬ 
gli accordi conclusi, ma una protesta 
contro le condizioni che rendono im¬ 
possibile la loro realizzazione ». 

La risposta del governo polacco: in 
una conferenza stampa a Varsavia quat¬ 
tro ministri hanno accusato i nuovi 
sindacati di violazione dell’accordo di 
Danzica. Jozef Barecki — capo ufficio 
stampa del governo — ha detto che 
qualsiasi nuovo sciopero comportereb¬ 
be ulteriori perdite della produzione, 
per una economia già rovinata dalle 
agitazioni di questa estate. 

Gli « MKZ » regionali stanno già facen¬ 
do preparativi per l’astensione dal la¬ 
voro. L’orientamento generale — deci¬ 
so dalla commissione di coordinamento 


presieduta da Lech Walesa — è che 
partecipino allo sciopero solo le impre¬ 
se che « possono permetterselo ». 

Mentre alla vigilia dello sciopero la 
tensione riprende a salire, il segretario 
del POUP Stanislaw Kania ha inviato a 
Leonid Breznev un telegramma in cui 
sottolinea la volontà del partito di « gui¬ 
dare con fermezza il popolo polacco 


Manovre sovietiche 
ai confini polacchi? 

PARIGI — Manovre militari sovietiche 
sarebbero in corso nei pressi della fron¬ 
tiera polacca. Lo affermano fonti mi¬ 
litari americane, citate dalla agenzia 
APP. Secondo le informazioni perve¬ 
nute a Washington, queste esercita¬ 
zioni avrebbero un carattere offensivo. 
Warren Christopher, segretario di Sta¬ 
to aggiunto, aveva detto domenica che 
1 servìzi di informazione americani sor¬ 
vegliano strettamente i movimenti di 
truppe sovietiche nei pressi della fron¬ 
tiera polacca. Molte divisioni sovietiche- 
sono stazionate a est della Polonia. 
L’URSS dispone inoltre in Polonia di 
due divisioni motorizzate (circa 30.000 
uomini) e 650 carri armati. 


lungo la strada dello sviluppo sociali¬ 
sta ». H telegramma — citato dalla 
TASS — è la risposta al messaggio di 
rallegramenti inviato da Breznev il 6 
settembre scorso. Kania afferma che il 
partito intende < rafforzare il proprio 
ruolo direttivo nella società..', per dare 
un contributo permanente allo sviluppo 
di tutta la comunità delle nazioni socia¬ 
liste ». 

Il messaggio riafferma la « fraterna 
unità » che unisce i due partiti e si ral¬ 
legra della € sempre più profonda coo¬ 
perazione in tutti i campi ». 

Il leader sindacale Lech Walesa ha 
concesso ieri un'intervista al settima¬ 
nale cattolico filogovemativo « Kierun- 
ki ». Il tono delle dichiarazioni è assai 
cauto. Walesa afferma che al sindaca¬ 
to indipendente hanno aderito dieci mi¬ 
lioni di lavoratori e lamenta le gra¬ 
vi difficoltà (« non ovunque regna lo spi¬ 
rito dell’accordo ») incontrate nel lavoro 
di organizzazione. L’accento è puntato 
sulla normalizzazione e sul senso di re¬ 
sponsabilità. « Non siamo ancora riusci¬ 
ti a normalizzare la situazione ...in al¬ 
cune regioni si impedisce la. creazione 
dei sindacati... provocando nuove e 
inutili tensioni ». 


Immagine catastrofica della RFT nella propaganda de 

Strauss fa leva sulla 

i < , 1 ' ' 

Domenica il voto — I sondaggi accreditano Schmidt dai 4 ai 7 punti 


i irti 


Dall'inviato 

BONN — Schmidt e Strauss 
che si dipingono a vicenda 
da diavoli con coda, ghigno 
satanico e puzza di zolfo: 
è una vignetta apparsa su 
uno dei più importanti quo¬ 
tidiani tedeschi, come una 
sarcastica sintesi della cam¬ 
pagna elettorale per U rin¬ 
novo — domenica — del Bun¬ 
destag, (la Camera dei de¬ 
putati della Germania fede¬ 
rale) e per la nomina del 
cancelliere. 

La stampa tedesca è pres¬ 
soché unanime nel rilevare 
e nel deprecare l’asprezza e 
nello stesso tempo la pover¬ 
tà dello scontro elettorale tra 
i partiti della coalizione di 
governo (SPD e FDP) e 
quelli della opposizione (li¬ 
mone democristiana CDU- 
CSU). Le grandi opzioni po¬ 
litiche per gli anni ’80. la 
costruzione della pace e del¬ 
la sicurezza, lo sviluppo eco¬ 
nomico dei paesi industrializ¬ 
zati e il loro rapporto con i 
paesi in via di sviluppo, le 
garanzie del rifornimento e- 
nergetico, le prospettive per 
€ le generazioni senza avve¬ 
nire ». la difesa dell’ambien 
te e la ricerca di un modo 
di vita n*»ano, le linee dei 
vasti programmi sui quali si 
erano accordati negli anni 
scorsi socialdemocratici, li¬ 
berali, democristiani e grup¬ 
pi politici minori, sono fini¬ 
te in secondo piano, sovra¬ 
state da un’ondata di attac¬ 
chi personali fra i due can¬ 
didati olla cancellerìa. 

Lo stile di Strauss ha fi¬ 
nito per dare il tono alla 
campagna elettorale nono¬ 
stante i ripetuti tentativi di 
Schmidt e della direzione so¬ 
cialdemocratica di alzare il 
tiro e di non lasciarsi invi¬ 
schiare nella bagarre. Anche 
di fronte a situazioni dram¬ 
matiche e angosciose come 
la strage neonazista di Mo¬ 


naco, il dibattito non è riu¬ 
scito a sollevarsi al di so¬ 
pra della rissa. 

Una delle questioni sulle 
quali lo scontro elettorale si 
è manifestato nelle forme 
più aspre è stata queUa del¬ 
l’entità e delle conseguenze 
dello indebitamento dello sta¬ 
to, una questione sulla qua¬ 
le Strauss ha creduto di po¬ 
ter sviluppare la sua € stra¬ 
tegia della paura », con V 
aiuto della Chiesa cattolica. 

Il 21 settembre è stata in¬ 
fatti letta una lettera ai fe¬ 
deli della conferenza episco¬ 
pale tedesca sulle elezioni 
del 5 ottobre: una durissi¬ 
ma condanna alla legislazio¬ 
ne sull’aborto, un attacco al 
t sabotaggio delle istituzioni 
familiari » che sarebbe sta¬ 
to condotto negli ultimi an¬ 
ni dallo stato federale, ma 
soprattutto una denuncia 
senza precedenti da parte 
della chiesa tedesca della bu¬ 
rocratizzazione statale e del¬ 


lo indebitamento pubblico. 

Il ritornello che Strauss va 
gridando in tutti i comizi è 
stato ripreso pari pari dal¬ 
la lettera episcopale: l’inde¬ 
bitamento pubblico ha rag¬ 
giunto la cifra folle di 450 
miliardi di marchi, la stabi¬ 
lità economica del paese ha 
toccato un livello di estremo 
pericolo, le finanze pubbli¬ 
che corrono senza ripari ver¬ 
so la rovina, su ogni tede¬ 
sco pesano debiti per 17 mi¬ 
la inarchi, c’è H rischio ad¬ 
dirittura di un cambio della 
moneta e dell’annientamento 
dei risparmi. L’obiettivo di 
Strauss è quello di creare 
un’ondata di panico sulla 
quale costruire la propria 
uitforia. Se ne è preoccupa¬ 
to anche U presidente della 
Bundesbank Poehl che ha in -. 
vitato il candidato dell’Unio- 
- ne democristiana a smetter¬ 
la * di portare danno alla 
reputazione della moneta te¬ 
desca ». 


Grave intervento dei vescovi 


Schmidt e la SPD (nella 
quale militano cattolici mol¬ 
to impegnati come il mini 
stro della giustizia Hans 
Jochen Vogel) hanno cerca¬ 
to di controllare il risenti¬ 
mento per VinammissibUe in¬ 
tervento episcopale, ed han¬ 
no reagita con il linguaggio 
delle cifre. I 450 miliardi di 
debiti ai quali si riferisco¬ 
no Strauss e i vescovi cat¬ 
tolici, comprendono anche i 
debiti dei comuni e dei 
laenders parecchi dei quali 
e non fra i meno indebitati 
sono governati dalla CDV. 
Il vero deficit dello stato 
sarebbe di 225 miliardi di 
marchi, un debito ragione¬ 
vole se si considera che esso 
rappresenta solo U 28 per 
cento del prodotto nazionale 
tordo (l'indebitamento dello 
stato raggiunge 3 52 per 


cento del PNL negli Stati 
Uniti, il - 61 per cento in 
Gran Bretagna, il 65 per cen 
to in Italia, U 30 per cento 
in Svizzera). 

La RFT dispone delle più 
forti riserve monetarie del 
mando, valutabili a circa 
150 miliardi di marchi e la 
moneta tedesca 3 continua a 
rivalutarsi nei confronti del 
dollaro e di altre monete. 
Con un tasso di inflazione 
mantenuto intorno al 5J5% . 
la RFT inoltre è considera¬ 
ta tra i paesi più stabili. 
Infine Schmidt e la SPD 
rimproverano ai de e all’epi¬ 
scopato cattolica di dimen¬ 
ticare che senza l’indebita- 
mento pubblico non sarebbe . 
stato possibile creare posti 
di lavoro e combattere con 
qualche risultato la disoccu¬ 
pazione giovanile. 
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E’ difficile dire se i due 
punti in percentuale che. se¬ 
condo i sondaggi degli isti¬ 
tuti • demoscopici. ' Strauss 
avrebbe guadagnato sul suo 
diretto rivale negli ultimi 
giorni siano dovuti a que¬ 
sto attacco e all’appoggio dei 
vescovi cattolici, e se siano 
destinati ad aumentare an¬ 
cora. Ma i sondaggi dicono 
che fi distacco di Strauss da 
Schmidt è ancora malto am¬ 
pio. dal 4 al 7%. Tuttavia 
in casa democristiana si 
ostenta un ottimismo del 
quale non c’era traccia un 
mese fa. 

Sui giornali, le rubriche 
delle lettere dei lettori so¬ 
no ancora piene di polemi¬ 
che sulla lettera episcopale. 
I soliti sondaggi demoscopici 
rivelano • però che solo il 
31% dei cattolici si pronun¬ 
cia favorevolmente all’in¬ 
tervento dei vescovi, che ha 
suscitato dure critiche anche 
da parte di numerosi parroci. 

L’involuzione della Chiesa 
tedesca è . comunque allar¬ 
mante. rispetto al non lon¬ 
tano 1976, quando la confe¬ 
renza episcopale si pronun¬ 
ciava per Q pluralismo e la 
libera scelta da parte degli 
elettori cattolici. - n risenti¬ 
mento, soprattutto tra gli in¬ 
tellettuali. è ~ molto forte, 
anche perché la Chiesa pro¬ 
testante è rimasta rigorosa¬ 
mente fuori dalla campagna 
elettorale. 

Schmidt ha detto pubblica¬ 
mente di essere convinto che 
l’intervento .dei vescovi fi¬ 
nirà per danneggiare Strauss , 
e uno dei più noti commen¬ 
tatori politici tedeschi, Ru¬ 
dolf Augstein. ha scritto nel 
settimanale « Der Spiegel >: 
c la Germania non è per 
fortuna una fortezza cattolica 
come la Polonia, qui c’è sta¬ 
to anche Martin Lutero». 

Arturo Barioli 


(Dalla prima pagina) - 

metodo per avviare il negozia¬ 
to: il PSDI non può immagi¬ 
nare il proprio ingresso « in 
un governo che si ponga in 
posizione di scontro con il PCI 
e il movimento sindacale », e 
considera c incomprensibile » 
l’idea • dello J scioglimento di 
una o di tutte e due le Ca¬ 
mere. 

Assai freddo è il commento 
di Bettino Craxi sull’ Avanti!. 
A Forlani il segretario socia¬ 
lista ' ricorda anzitutto il 
€ margine ristretto » entro il 
quale si muove il suo tenta¬ 
tivo, ricorda poi con rimpian¬ 
to il passato governo ed i 
provvedimenti da esso prepa¬ 
rati, e ripete che adesso « oc¬ 
corre definire un nuovo qua¬ 
dro di garanzie che debbo¬ 
no valere ai fini di un equi- 


(Dalla prima pagina) 

mera dei deputati, i craxiani 
non fanno del resto mistero 
del valore « punitivo » che 
dovrebbe avere questo sboc¬ 
co. Al quale, peraltro, essi 
sembrano guardare tutt’altro 
che in via meramente teori¬ 
ca, visto che in ogni occasio¬ 
ne ribadiscono il loro pessi¬ 
mismo circa una positiva so¬ 
luzione della crisi. Stando a 
quello che è trapelato dalla 
riunione, anche nel direttivo 
del gruppo dei deputati i se¬ 
guaci del segretario avrebbe¬ 
ro parlato con scetticismo 
delle possibilità di successo 
del presidente incaricato For¬ 
lani. Ancora Labriola si sa¬ 
rebbe fatto interprete di que¬ 
sto orientamento, sostenendo 
che eia DC non può preten¬ 
dere di riportare a palazzo 
Chigi un suo uomo dopo aver¬ 
ne impallinato il predecesso¬ 
re: a meno che non ci for- 


(Dalla prima pagina) > 

ciati, abbiamo invece a- 
vanzato proposte concre¬ 
te, che ripresenteremo, 
per un diverso congegno 
di fiscalizzazione, più ra¬ 
zionale, ma con gli stes¬ 
si effetti sul bilancio del¬ 
le imprese. 

- Non si comprende, per¬ 
ciò, da dove Giorgio La 
Malfa ricavi l’impressio¬ 
ne che il PCI scopra ades¬ 
so le virtù del decreto , 
Abbiamo detto allora, e 


(Dalla prima pagina) \ 

bile che il governo debba 
emettere solo alcuni articoli 
del decreto economico, in pra¬ 
tica quelli che possono risul¬ 
tare graditi alTopposizione. 
Piuttosto, il governo ha ri¬ 
tenuto che il decreto bocciato 
vada riproposto nel suo insie¬ 
me e non , come hanno solle¬ 
citato le opposizioni, solo in 
alcune parti ». 

Tatto o niente, dnnqae? Ma 
non è lo stesso che dire nien¬ 
te? Come ai pnò credere che 
passi qael che ere stato boc¬ 
ciato solo pochi giorni fa? I 
socialisti, dnnqne, si sono mes¬ 
si in nn circolo vizioso « ciò 


Laburisti divisi: nuovo congresso a gennaio 

Spaccatura tra destra e sinistra per la scelta del successore di CaUaghan 


Dal nostro inviato 

BLACKPOOL — Battaglia 
aperta sulla controversa que¬ 
stione del leader del parti¬ 
to laburista. Ieri U congres¬ 
so di Blackpool ha attraver¬ 
sato una delle più tempesto¬ 
se sedute da molti anni a 
questa parte L’aspro dibat¬ 
tito sulle modifiche statuta¬ 
rie è stato finalmente risol¬ 
to con un compromesso pro¬ 
cedurale: il rinvio di ogni 
decisione circa il nuovo me¬ 
todo da adottare per Tele 
rione del leader del partito 
id un congresso straordina 
rio che verrà convocato nel 
-vrosrimo gernaio. 

Il gruppo parlamentare la¬ 
burista ha finora avuto la 
responsabilità di esprimere 
dalle sue file (con una mag¬ 
gioranza di due terzi) la per¬ 
sonalità da porre alla guida 
del partito. La proposta clie 
da due anni viene caldeggia¬ 
ta (soprattutto dalle correnti 
di sinistra) prevede l’allarga¬ 
mento del collegio elettora¬ 
le per il leader con l’inclu¬ 
sione dei rappresentanti sin¬ 


dacali e delle organizzazioni 
politiche di base. Nella se¬ 
duta di mercoledì il congres¬ 
so si era espresso a favore 
del mutamento in linea di 
principio e ieri la direzione 
laburista (ossia 3 consiglio 
esecutivo nazionale NEC, a 
maggioranza di sinistra) ha 
sottoposto all’approvazione 
dei duemila delegati una mo¬ 
zione d’emergenza. D docu¬ 
mento suggeriva la forma¬ 
zione di un collegio elettora¬ 
le cosi composto: deputati 
40 per coito, sindacati 30 
per cento, base 30 per cento. 
Per i suoi promotori, questo 
allargamento della piramide 
decisionale dovrebbe favorire 
il miglioramento della demo¬ 
crazia interna e della parteci¬ 
pazione. In questo modo pe¬ 
rò vengono a sollevarsi com¬ 
plesse questioni anche per 
quanto riguarda delicati ri¬ 
svolti costituzionali. La scelta 
del leader coincide infatti con 
quella del futuro capo di go¬ 
verno e la nomina dì que¬ 
st'ultimo verrebbe cosi a por¬ 
si (almeno In parte) su un 
terreno extra parlamentare. 


Il congresso ha ieri resmnto 
la mozione d’emergenza del 
NEC e ha adottato una rac¬ 
comandazione di compromes¬ 
so che. come si è detto, rin¬ 
via tutto ai prossimo gen¬ 
naio. 

L’indecisione e la confusio¬ 
ne che prevalgono risultano 
assai dannosi per l’immagi¬ 
ne del partito. I ripetuti ap¬ 
pelli ail’unità echeggiati neUa 
sala dei Winter Gardens du¬ 
rante le due prime giornate 
di lavoro sono praticamente 
andati a vuoto. La polemi¬ 
ca è in gran parte centrata 
sull'eventuale uscita di sce¬ 
na del leader attuale Jim 
CaUaghan. 

L'interessato ha finora evi¬ 
tato dì precisare le sue in¬ 
tenzioni. La carica deve co¬ 
munque essere confermata o 
meno al prossimo incontro 
del gruppo parlamentare del 
14 novembre. Ma la tattica 
di attesa che CaUaghan ave¬ 
va sin qui adattato, presumi¬ 
bilmente con l’fntemfone di 
favorire la candidatura del¬ 
l’ex cancelliere detto scac¬ 


chiere Denis Healey. è rima¬ 
sta travolta daU’erompere 
della lotta delle correnti e 
delle fazioni contrapposte. 

Il quadro non potrebbe es¬ 
sere più complicato e diffici¬ 
le. Le correnti di destra (che 
fanno di tutto per sbarrare 
la strada a uomini come To¬ 
ny Berai) vogliono adesso che 
CaUaghan dica chiaramente 
se intende dimettersi a meno. 

E sono adesso le correnti 
di sinistra. (che temono l’av¬ 
vento (fi esponenti come Hea¬ 
ley) che, tornando sui pro¬ 
pri passi, chiedono a CaUa¬ 
ghan (fi soprassedere ad ogni 
decisione {Intanto che 0 con¬ 
gresso straordinario (fi gen¬ 
naio non avrà avuto modo 
(fi pronunciarsi. I nomi in liz¬ 
za che fino aU’altro giorno 
venivano pronunciati solo nel¬ 
le indiscrezioni di corridoio, 
90no ora allo scoperto: oltre 
a Denis Healey e a Tony 
Benn, figurano nell’elenco Pe¬ 
ter Shore. John Silkin, Eric 
Heffer o Shlriey Wflliams. 

Antonio Brondo 


(Dalla prima pagina) 

nella Franklin Bank statuni¬ 
tense. 

- Chi sono i personaggi ar¬ 
restati? Le figure di mag¬ 
gior spicco sono Macehiarel- 
la e Spada. Macchiarella. di¬ 
rettore del Banco Nazionale 
dell’Agricoltura, era (Sventa¬ 
to il « fiore aU’occhieUo » di 
Sindona .H dirigente banca¬ 
rio che aveva preferito Sin¬ 
dona ad una banca impor¬ 
tante stava infatti a dimo¬ 
strare pubblicamente non so¬ 
lo che il gruppo era in irre¬ 
sistibile ascesa, ma che era 
stato concluso un patto con 
il partito di maggioranza, con 
la DC di cui Macchiarella era 
diretto rappresentante. Nel¬ 
l’orto democristiano, del re¬ 
sto, Sindaca colse altri « frut¬ 
ti >: soprattutto queU’Orio 
Giacchi, legatissimo a Fan- 
fani. inserito aUa testa della 
finanziaria di maggior spic¬ 
co deU’impero sindoniano. n 
legame fra Sindona e DC 
si dimostrava pubblicamente 
« gradito > anche attraverso 
questi « prestiti » di uomini 
del potere democristiano. 

Massimo Spada rappresenta 
l'altro versante delle allean¬ 
ze che Sindona saldava, non 
solo per proprio conto. Spada 
è stato segretario ammini¬ 
strativo dello IOR (Istituto 
opere di religione) del Vati¬ 
cano. Ri questa veste di rap¬ 
presentante della finanza va¬ 
ticana en tr ò nelle banche sin¬ 
dori ane con incarichi di gran¬ 
de responsabilità e di cointe¬ 
ressenza. Basta rammentare 
quanto è emerso nel coreo 
del processo per la bancarot¬ 
ta Franklin (Sindona negli 
Stati Uniti deve scontare 25- 
anni): Carlo Bordoni, ex 
cambista e braccio destro (fi 
Sindona affermò che proprio 
lo IOR divenne H tramite per 
trasferimenti di capitala in 


Le elezioni anticipate agitate come minaccia 


librio e di una stabilità che 
non può tornare ad essere 
messa in discussione ogni sei 
mesi ». Di quali «garanzie» 
si tratta? Questo è uno dei 
piccoU misteri della prima fa¬ 
se deUa crisi. Da un lato la 
segreteria socialista agita la 
minaccia deUe elezioni anti¬ 
cipate (come se Craxi fosse 
il presidente della Repubblica 
e come se il Parlamento fos¬ 
se un organo da punire se 
non si piega alla sua volon¬ 
tà), dall’altro sembra anco¬ 
rarsi rigidamente alla formu¬ 
la del tripartito DC-PSI-PR1. 
Sta tutta qui l'alternativa che 
il gruppo dirigente craxiano 
vuol porre al centro del ne¬ 
goziato? Negli ambienti vici¬ 
ni a Craxi si dice, in effetti, 
che il tripartito è Tultima 
spiaggia, in alternativa al 
quale il PSI potrebbe accet- 


tare al massimo il PSDI nel¬ 
la maggioranza, ma non nel 
governo. 

Anche gli « auguri » che 
Forlani ha ricevuto ieri se¬ 
ra dalla Direzione democri¬ 
stiana hanno avuto sapore di¬ 
verso a seconda dei perso¬ 
naggi che li hanno pronun¬ 
ciati. Sono emersi in sostan¬ 
za due modi di vedere l'in¬ 
carico di formare il nuovo 
governo, i quali possono es*, j 
sere riferiti a due personag¬ 
gi - diversi ed in ■ un certo 
senso emblematici: Carlo Do- 
nat Cattìn. vestale del «pream¬ 
bolo », e Ciriaco De Mita, che 
con una dichiarazione all’a¬ 
genzìa Italia ha sottolineato 
che un rapporto diverso con 
l’opposizione è ora richiesto 
da tutti, « compresa la DC 
e persino il PSDI ». anche se 
questo riconoscimento non è 


arrivato ancora a definirsi 
attraverso una strategia chia¬ 
ra. Quanto alle «garanzie» 
richieste da Craxi, De Mita 
ha risposto con una battuta: 
« Se le garanzie riguardano 
l’unità della DC, credo siano 
giuste, come è giusto che ci 
sia la garanzia dell'unità del 
Partito socialista ». 

Donat Cattìn ha ricordato 
invece a Forlani la necessi¬ 
tà di « rispettare le delibera¬ 
zioni congressuali » (cioè il 
c preambolo ») e, più in ge¬ 
nerale, ha indicato ad esem¬ 
pio ciò che Craxi sta facen¬ 
do negli organi dirigenti so¬ 
cialisti (« abbiamo vivo inte¬ 
resse per l’azione dì chi, co¬ 
me il PSI. la malattia l'af¬ 
fronta ») per sollecitare evi¬ 
dentemente i suoi compagni 
di cordata della maggioran¬ 
za democristiana a mettere 


la mordacchia alla sinistra 
democristiana. Come se non 
bastasse, una nota della cor¬ 
rente di Donat Cattin. Forze 
nuove, ammonisce brusca¬ 
mente Forlani: « Egli deve 
tener ferma la linea politica, 
se non si vuole entrare nel 
caos ». E quando qualcuno ha 
mostrato all’ex vice-segreta¬ 
rio democristiano il testo del¬ 
l’articolo che sarà pubblica¬ 
to daU’Auanti/, egli ha escla¬ 
mato: « Non c’è dubbio, qui 
c’è il tripartito! ». 

Il presidente incaricato, che 
ieri sera ha preso parte an¬ 
che a una riunione dei diret¬ 
tivi parlamentari de, oggi 
avrà incontri con esperti sui 
temi del programma di go¬ 
verno. Domani avrà colloqui 
con il governatore della Ban¬ 
ca d’Italia Ciampi e con altri 
alti funzionari. 


Oggi si preannuncia battaglia nel C.C. del PSI 


nisca un preciso quadro di ga¬ 
ranzie*. Di che tipo, non è 
stato però specificato. 

Se dunque nel Comitato cen¬ 
trale di oggi si andrà a un 
confronto politico aperto, pro¬ 
prio questi punti — relativi 
alla gestione della crisi e al¬ 
le sue prospettive — saran¬ 
no al centro della battaglia. 
La sinistra tiene però a far 
risaltare il fatto che. se al¬ 
lo scontro si va, questo non 
accade per sua iniziativa. E 
che quindi sarebbe il grup¬ 
po del segretario a doversi as¬ 
sumere le responsabilità della 
rottura, e del definitivo su¬ 
peramento della base politi¬ 
ca data al partito dall’ultimo 
congresso, quello di Torino 
nel ’78. 

Ecco fi senso della lettera 
inviata ieri sera a Bettino 
Craxi ‘ dalla , sinistra sociali¬ 
sta. Essa contiene in defini¬ 
tiva un estremo appello al 


segretario del partito a te¬ 
nere in conto, « prima che il 
CC abbia inizio, le prevedi¬ 
bili conseguenze di un proce¬ 
dimento inusitato e straordi¬ 
nario (lo scioglimento della 
Direzione, n.d.r.) che non 
trova nessuna giustificazione 
nella situazione in atto ». 

E’ impossibile perciò che fi 
CC «sia una specie di seg¬ 
gio elettorale destinato a pro¬ 
cedere a una rapida votazio¬ 
ne neutra politicamente ». Al 
contrario, se l’operazione pro¬ 
posta da Craxi dovesse « es¬ 
sere portata avanti e conclu¬ 
sa nei tempi da lui prean¬ 
nunciati », essa aprirebbe ine¬ 
vitabilmente nel PSI «un di¬ 
battito politico sulla situazio¬ 
ne della crisi, fi suo sviluppo 
e i suoi sbocchi »; e portereb¬ 
be inoltre a c una verifica del¬ 
le condizioni interne del par¬ 
tito e delle basi politiche sul¬ 
le quali si possono definire i 


rapporti di maggioranza-mino¬ 
ranza ». A spiegare meglio 
questo passaggio è venuta ie¬ 
ri sera una voce — che non 
ha però trovato conferma — 
secondo la quale la sinistra 
socialista, e con essa i grup¬ 
pi di De Martino e Mancini, 
potrebbe rifiutarsi di entrare 
in una Direzione eletta da 
« un CC al quale mancano le 
basi di legittimità date dai 
risultati di Torino ». 

Ma non sembra probabile 
che Craxi voglia accogliere 
questo invito « a compiere 
ogni sforzo per tenere il par¬ 
tito unito ». Nella riunione del¬ 
la sua corrente, ieri sera il 
segretario ha confermato la 
sua intenzione di andare avan¬ 
ti, ribadendo le ragioni della 
sua decisione. Al più, si è det¬ 
to disponibile a concordare 
con le opposizioni le modali¬ 
tà di elezione della nuova Di¬ 
rezione. 


« Se concordassimo tutto a 
tavolino — hanno spiegato ieri 
sera i collaboratori di Craxi 
— la sinistra potrebbe maga¬ 
ri sperare di avere un posto 
in più. Ma se andiamo alla 
conta, a noi, col nostro 70 
per cento in CC, spettano si¬ 
curamente 23 membri su 35 ». 

Insomma, il gruppo di mag¬ 
gioranza (cioè Craxi, e con 
lui Manca e De Michelis) 
prenderebbe tutti e dieci i nuo¬ 
vi posti in Direzione. E già 
si fanno i nomi: Acquaviva, 
Dell’Unto, Babbini, La Gan¬ 
ga, Gangi, Canepa, Monesi, 
De Carli, Cassola e/o Tam¬ 
burino. Ma la sinistra in¬ 
siste. Se l’operazione va 
avanti, « le liste saranno 
presentate sulle posizioni po¬ 
litiche che il dibattito evi¬ 
denzierà ». E potrebbe trat¬ 
tarsi di un confronto dram¬ 
matico. 


Ciò che si può salvare di quel mostriciattolo 


confermiamo oggi, che il 
decreto era negativo nel¬ 
la sua ispirazione e con¬ 
temporaneamente inutile, 
perché non consentiva di 
conseguire gli stessi sco¬ 
pi, peraltro sbagliati, che 
si diceva di voler perse¬ 
guire. Il decretone resta 
un monumento di super¬ 
ficialità e di insipienza 
che si è voluto a tutti i 
costi caricare di un 'signi¬ 
ficato politico sproporzio- 
, nato. E gli avversari oc¬ 
culti della maggioranza. 


non quelli aperti, ne han¬ 
no subito approfittato. 
Avremmo votato contro 
queste proposte in ogni 
caso, con ogni tipo di op¬ 
posizione, aspra, morbida, 
diversa o all’antica. 

Con chi se la prendono, 
quindi, gli orfani del de¬ 
creto? Pensino ai casi che 
avvengono nei loro partiti 
e riflettano seriamente 
sul fatto che la tensione 
politica che si è alimen¬ 
tata finisce inevitalmente 
e giustamente per creare 


contraccolpi all ’ interno 
della stessa maggioranza. 

Oggi c’è qualche coccio, 
non molti, da raccoglie¬ 
re. Siamo pronti a dare 
il nostro apporto. Ma che 
nessuno • scambi questo 
come un giudizio diverso. 
Non ci si chieda, di gra¬ 
zia,, in nome del senso di 
responsabilità, di rinun¬ 
ciare a combattere una 
politica che è insieme pe¬ 
ricolosa ed imbelle, per¬ 
ché proprio questo sareb¬ 
be rinunciare al senso di 


responsabilità. Abbiamo 
detto e ripetuto che sia¬ 
mo pronti ad un confron¬ 
to sul documento della 
politica a medio termine, 
e non abbiamo nessun 
motivo di cambiare opi¬ 
nione oggi. 

Abbiamo, però, il dove¬ 
re di dire al paese che 
- alimentare il panico non 
è certo un modo di di¬ 
mostrare U proprio senso 
dello Stato e la propria 
capacità a governare. 


Incontri sindacati-partiti sulle misure più urgenti 


rende assai difficile trovare 
quelle soluzioni che, invece, 
sarebbero possibili se la base 
di discussione fosse piò ragio¬ 
nevole. 

. jf t *• 

Ha poco da stupirsi, dunque, 
il capogruppo del PSI, Labrio¬ 
la se i socialisti vengono pre¬ 
sentati da Di Ginlio, neU*inter- / 
vista all’I/nità. conte ■ i più 
disimpegnati nella ricerca di 
soluzioni ». Labriola ieri ha 
polemizzato duramente con la 
intervista: c sono t stupito e 
anche indignato », ha detto. 
Gli ha risposto Di Giulio: c il 
titolo a tutta pagina delP Avan¬ 
ti! (” Impossibile la sanatoria 
per le misure economiche**) 
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fa pensare che la direzione del - 
r organo del PSI o io dessimo 
la stessa interpretazione degli 
orientamenti socialisti circa i 
decreti. Naturalmente, un mu¬ 
tamento di questa posizione 
i molto gradito ». [ 

Ma, basterebbe ( leggere 
quello che ha scritto, sempre 
sul quotidiano del PSI. Fran¬ 
cesco Forte: « Gli espedienti 
formali, quelli di ripresentare 
una parte e non il tutto o di 
modificare alcuni dettagli, non 
sono più ammissibili. L’inter¬ 
pretazione che fin dal primo 
giorno della votazione il capo¬ 
gruppo del PSI, on. Labriola 
(che è anche professare di di¬ 


ritto pubblico) ha fornito a 
chi gli chiedeva, sul tema, 
chiarimenti, risulta dunque im¬ 
peccabile ». E* una testimo¬ 
nianza insospettabile — ei 
sembra — della posizione so¬ 
cialista: c vogliamo tatto » 

(che poi, nelle attuali condi¬ 
zioni politiche significa im¬ 
pedire una realistica soluzio¬ 
ne). ’ 

Una linea insostenibile, co¬ 
me ha dimostrato anche l’in¬ 
contro di ieri con i sindacati 
I quali chiedono ai partiti in¬ 
terventi tali da impedire con¬ 
traccolpi da parte delle azien¬ 
de. La Confindnstria dal can¬ 
to sno, ha già mandato no av¬ 
vertimento, lamentando che 


snlle aziende a! sto «coricando 
il peso della stretto moneta¬ 
ria, e decisa in momenti di 
confusione e incertezza ». 

Dopo rincontro con il PCI 
e con gli altri partiti, i sinda¬ 
cati hanno detto che c esiste 
la possibilità di mettere a 
punto provvedimenti che con¬ 
sentano il superamento degli 
effetti negativi — come ha 
sottolineato il segretario della 
UIL, Bnltinelli —. Si deve 
realizzare, però, una contestua¬ 
lità tra la fiscalizzazione e i 
provvedimenti in favore del¬ 
l’occupazione ». E’ nn invito 
alla ragionevolezza, quindi ad 
abbandonare pericolosi pro¬ 
positi di vendetta. 


Quattro clamorosi arresti per P« affare Sindona » 


Svizzera, trasferimenti ovvia¬ 
mente occulti., • ; -, • r 
Gli altri due arrestati sono 
uomini, dell'entourage dì Sin¬ 
dona. anzi facevano parte del 
suo studio. D mandato di cat¬ 
tiva nei loro confronti è de¬ 
terminato dal ruolo di sindaci 
che essi avevano nelle bac¬ 
che milanesi del bancarottie¬ 


re siciliano: nello stesso tem¬ 
po essi erano membri di tut¬ 
te le società estere alle quali 
vennero fatti affluire, truc¬ 
candoli come depositi fiducia¬ 
ri. i denari dei risparmiatori 
italiani. Maciocco e Ghezzi si 
ritrovano in posizione (fi po¬ 
tere nella Fasco. nella Ro¬ 
mite!, nella Finambro, odia 


Sui problemi dell’ambiente 
una denuncia dell’Arei 


ROMA — Non sono rimaste 
senza eco le dimissioni della 
commissione Nature dei CNR 
Come è noto, i suoi compo¬ 
nenti se ne sono andati 
sinteresse eòe il Consiglio na¬ 
zionale delle ricerche (il più 
importante istituto pubblico) 
mostrava per 1 problemi deUa 
difesa dell’ambiente naturale. 

La lega per l’ambiente AR¬ 
CI, in Un comunicato, espri¬ 
me la sua solidarietà e ap¬ 
poggia la decisione degli 
esperti dimissionari, mentre 
«denuncia la sordità dell’at¬ 
tuale gruppo dirigente del 
CNR che ha portato a va¬ 
nificare ogni azione concre¬ 
ta e operativa proposta dalla 
suddetta commissione, svilen¬ 
done, completamente, n ruo¬ 
lo e la capacità di azione. 


La ’ stessa richiesta — pro¬ 
segue il comunicato — di po¬ 
ter redigere una seconda pub¬ 
blicazione di denuncia, ampia 
e coraggiosa, un «libro bian¬ 
co» sullo stato di degrado 
delle nostre risorse naturali, 
non i stata nemmeno esami¬ 
nata dagli organi competen¬ 
ti ». 

La Lega ambiente denuncia 
la manovra che mira «a va¬ 
nificare l’operato dell’unico 
strumento pubblico statale in 
grado di intervenire, anche 
con strumenti giuridici» sul¬ 
la tutela del patrimonio am¬ 
bientale, e chiede un pronun¬ 
ciamento chiaro del CNR e 
dei ministri competenti che, 
non intervenendo, « contri¬ 
buiscono al degrado dell’am¬ 
biente e della ricerca scien¬ 
tifica In Italia». 


Quindicimila marinai 
in congedo a Roma 


ROMA — Quindicimila ma¬ 
rinai in congedo saranno do¬ 
mani a Rnma, per prendere 
parte al TX redimo naziona¬ 
le dell’Associazione. Saran¬ 
no presenti anche t presi¬ 
denti dei gruppi di ex ma¬ 
rinai Italiani all’estero: ven¬ 
gono dal Canada, Australia, 
Stati Uniti e Argentina. Sa¬ 
ranno Inoltre presenti rap¬ 
presentanze delle associazio¬ 
ni dei marinai di Francia, 
Belgio e Olanda. 

Caratteristiche e scopi del 
raduno deU’Aszodazione de¬ 


gli ex-marinai sono sta. 
ti illustrati dal presiden¬ 
te ammiraglio Camillo Coz¬ 
zi. Per domani sono in pro¬ 
gramma la visita al sindaco 
Petroselli, quindi ricevimen¬ 
to In Quirinale dal Presi¬ 
dente Pertini. Nei pomerig¬ 
gio i presidenti dei vari 
gruppi saranno presentati ai 
capi di 8JI. della Difesa, 
Tonisi, e della Marina, Bini. 
In serata gii ex-marinai sa¬ 
ranno ricevuti m udienza 
dal Papa, n 8 ottobre è in 
(trofranme una sfilata. 


Generale Immobiliare, nella 
Mabusi, nella Mofi. Insom- 
ma i controllori erano, nello 
stesso tempo, i destinatari 
delle somme sottratte alle 
banche milanesi. 

Come mai scattano ora 
provvedimenti restrittivi che 
il codice vuole obbligatori? 
Decisivo è stato 3 deposito 
della perizia tecnico-bancaria 
nella quale sono stati rico¬ 
struiti minuziosamente i mec¬ 
canismi di svuotamento delle 
banche milanesi. Il ritmo di 
questa spoliazione è emerso 
fino in fondo: nel 1970 fi 17 
per cento dei capitali della 
Banca Unione venne dirottato 
a società estere di nessuna 
consistenza appartenenti a 
Sindona; l’anno successivo la 
quota saB al 19 per cento; 
nei ’72 toccò fi 24 per cento 
fino a sfiorare 3 40 per cen¬ 
to Tanno dopo. 

La spoli azione, mascherata 
soprattutto con 9 sistema dei 
depositi fiduciari presso ban¬ 
che estere, ovviamente venne 
occultata con la falsificazio¬ 
ne dei bilanci e della docu¬ 
mentazione sull’estero, con la 
sottrazione dei documenti ori¬ 
ginari. Tutto ciò potè essere 
eseguito con la complicità e 
fi consenso £ dii era al ver¬ 
tice della Banca Privata Fi¬ 
nanziaria e della Banca 
Unione. 

Ai risultati oggettivi a cui 
è pervenuta la perizia tecnica 
contabile, si è aggiunto il fat¬ 
to che riscontri sono stati of¬ 
ferti da alcuni degli uomini 
che una volta stavano con 
Sindona e che hanno preso 
le distanze soprattutto dopo 
l’assassinio del commissario 
liquidatore Giorgio Ambroso 
IT. Di notevole importanza de¬ 
ve essere risultato fi lunghis¬ 
simo interrogatorio (fi Pier 
Sandro Magnoni. genero di 
Sindona, die ha preferito por¬ 


re fine alla propria latitanza. 
Magnoni deve avere spiega¬ 
to. nel corso di 70 ore di in¬ 
terrogatorio. molte cose. Né 
si deve dimenticare che il 
processo che si è concluso 
con la condanna (fi Sindona 
a New York ha portato nuo¬ 
vi elementi di accusa e di 
riscontro. 

L’inchiesta sul crack on 
dovrebbe subire una vera e 
propria impennata: uno dei 
capitoli più torbidi riguardan¬ 
te le manovre del mondo fi¬ 
nanziario legato al potere po¬ 
trebbe davvero avviarsi * ad 
una soluzione giudiziaria ri¬ 
gorosa. 
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la rivista 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
interni e 
intemazionali 
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LE REGIONI 


Venerdì 3 ottobre 1980 


il pci non parteciperà a nuovi incontri tra partiti democratici i m Basilicata 1 condizione di completo abbandono del centro storico di Cagliari 


Senza più margini, grazie alla De, 

la trattativa per 
una giunta unitaria in Calabria 

Lo scudo crociato si è rifiutato di votare in consiglio un documento co¬ 
munista — Lettera del compagno Rossi al segretario socialista Marini 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Il POI non parteciperà a 
nuovi incontri tra 1 cinque partiti democra¬ 
tici non essendoci più le condizioni per giun¬ 
gere ad un esito positivo delle trattative, e 
cioè alla costituzione della giunta unitaria, 
a causa del voltafaccia democristiano. La 
DC si è rifiutata di votare in consiglio regio¬ 
nale un documento proposto dal capogruppo 
comunista Fittante, che permetteva lo svi¬ 
luppo in avanti del confronto avviato fra 1 
cinque partiti calabresi. E’ questo il senso 
della lettera inviata dal segretario della 
Calabria del PCI, Tommaso Rossi, al segre¬ 
tario socialista Cesare Marini, il quale ieri 
l’altro, come ha riferito « l’Unità » di ieri, 
aveva scritto, ai segretari DC, PCI, PSDI, 
PRI per sollecitare un ultimo incontro per 
lunedì prossimo 6 ottobre. 

Nella sua lettera Marini afferma che non 
esistono motivi seri per la rottura e che il 
vero nodo da sciogliere è costituito dal 
problema del quadro di governo. Più avanti 
Marini fa un accenno ad un presunto chia¬ 
rimento che dovrebbero fornire tutti i par¬ 
titi. Il vero — come si è sottolineato anche 
ieri su queste colonne — è che le uniche 
resistenze venute finora alle trattative, con¬ 
cluse con il clamoroso voltafaccia di lunedì 
scorso, sono pervenute dalla DC, che ha fatto 
marcia indietro sulle questioni politiche, su 
quelle di programma e ha denotato in più 
di un’occasione una chiara non volontà a 
chiudere una trattativa con la formazione di 
una giunta a cinque, cosi come del resto 
questo stesso partito aveva sottoscritto per 
ben due volte, l’8 e il 15 settembre. 

Se così stanno le cose, che cosa deve chia¬ 
rire il PCI? Che senso ha non chiamare le 
cose per il loro nome, e non dare le respon¬ 
sabilità a chi effettivamente ce l’ha (non 
perché cosi, intendiamoci, dice il PCI, ma 
perché l’oggettività delle cose spinge ip que¬ 
sta direzione)? A che cosa serve mantenersi 
in terra di nessuno? La situazione calabre¬ 
se, così come dice Marini, ha bisogno di 
chiarezza, la gente, i cittadini vogliono sa¬ 
pere perché non si fa una giunta da sette 
mesi e si ostacolano soluzioni di governo 
serie in Calabria. 

La crisi, che è eccezionale per riconosci¬ 
mento unanime, non aspetta che maturino, 
magari dietro le quinte, soluzioni rabberciate 
o provvisorie: chi non vuole una giunta uni¬ 
taria, con un programma serio e di radicale 
cambiamento con il passato, deve assu¬ 
mersi per intero le sue responsabilità, il tem¬ 
po dei « mezzucci » è finito da un pezzo. A 


questa posizione di estrema chiarezza è im¬ 
prontato l’atteggiamento attuale del PCI e 
la lettera del compagno Rossi al segretario 
socialista Marini ne è l’ennesima dimostra¬ 
zione. 

« Caro Marini — scrive infatti il segretario 
comunista — concordiamo con te sulla valu¬ 
tazione che si erano create le condizioni 
essenziali per la formazione di una giunta 
tra i cinque partiti, dopo che le delegazioni 
avevano raggiunto un accordo sulla bozza di 
programma, giudicata anche dal comitato 
esecutivo del suo partito ampiamente posi¬ 
tiva. La responsabilità della vicenda politica 
che ha portato all’interruzione delle tratta¬ 
tive — continua Rossi — è tutta della DC. 
né francamente possono esserci addebitati 
irrigidimenti o schematismi nella nostra 
condotta che è stata sempre lineare e re¬ 
sponsabile, tesa al rageiungimento di un com¬ 
pleto esito positivo della trattativa. Nei venti 
giorni durante i quali si è aperto il confronto 
ccn il PCI si è lavorato positivamente per 
far fronte ad una situazione eccezionale 
quale auella della Calabria. Il quadro poli¬ 
tico entro il quale avveniva la trattativa non 
era ipotetico, in auanto era già stato definito 
nell’incontro dell’8 settembre e sancito poi 
in un voto del consiglio regionale. Il con¬ 
fronto, come del resto ben sai. era diretto 
ad accertare le condizioni politico-program¬ 
matiche con la formazione di una giunta 
con la partecipazione del PCI. Queste con¬ 
dizioni favorevoli, anche a nostro giudizio, 
si erano create. 

Se esse — scrive ancora il segretario del 
PCI — non si sono concretizzate, ciò è do¬ 
vuto alla responsabilità della DC che. per 1 
vezzi della segreteria nazionale e per le con¬ 
traddizioni interne del gruppo dirigente re¬ 
gionale, ha bloccato una conclusione coe¬ 
rente della trattativa. Essendo questa la 
posizione della DC, non posso non ribadire 
che per quanto ci riguarda non esistono le 
condizioni per un incontro tra i cinque par¬ 
titi. 

Solo un mutamento profondo ed inequi¬ 
voco della posizione della DC in cui risulti 
chiaro che, ormai definita la bozza program-, 
matica si perviene alla formazione di una 
giunta unitaria comprendente a pieno titolo 
il PCI, può creare le condizioni per quella 
conclusione unitaria della crisi che, a giudi¬ 
zio dei comunisti, rimane l’unica in grado di 
far fronte alla crescente gravità della situa¬ 
zione calabrese. 

f. V. 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Si è scate¬ 
nata in tutto il Mezzogiorno 
l'agitazione strumentale tesa 
a far ricadere sul voto con 
cui il Parlamento ha costret¬ 
to il governo alle dimissioni, 
la responsabilità delle conse¬ 
guenze determinate dal non 
aver voluto provvedere con 
soluzioni adeguate ad affron¬ 
tare quei problemi che effet¬ 
tivamente si sono aperti con 
la bocciatura' del decretone. 

Si tratta di un’azione a va¬ 
sto raggio che ha scoperta- 
mente come obiettivo privile¬ 
giato il Partito Comunista. In 
questa manovra si ricorre 
spregiudicatamente a qualun¬ 
que mezzo e argomento. Sta 
sfumando ormai ogni minimo 
accenno al ruolo svolto in 
Parlamento dai « franchi ti¬ 
ratori » dello schieramento di 
maggioranza, non si dice una 
sola parola sugli sforzi del 
PCI per l’adozione di prov¬ 
vedimenti-tampone che rime¬ 
dino in qualche modo a quei 
guasti che proprio il governo 
ha provocato, così si tace sul¬ 
l'azione del Partito radicale, 
seguito a ruota da parlamen¬ 
tari del PSI. per impedire 
che vengano prese le misure 
necessarie dopo la caduta del 
decretone. 

Tanto per giocare allo sfa¬ 
scio si introducono ad arie 
immagini ancora più catastro¬ 
fiche della situazione meridio¬ 
nale (come se ce ne fosse 
bisogno!) all’indomani della 


Chi 

veramente 

gioca 

allo 

sfascio 

caduta del governo. Una oc¬ 
casione di questo genere non 
poteva certo sfuggire al 
« Giornale di Calabria » che 
si è subito proposto come 
« succursale * calabrese degli 
agitatori di questa campagna. 

Il quotidiano manciniano si 
è gettato a tuffo in quest’azio¬ 
ne ma, come spesso accade 
ai servitori troppo zelanti, ha 
talmente esagerato nei toni e 
negli argomenti da finire col 
mostrarne subito la slrumen- 
talità. Ieri, nella prima pa¬ 
gina di questo quotidiano 
campeggiava una titolazione 
rozza, in cui un unico filo con¬ 
duttore teneva assieme deci¬ 
ne e decine di libbre di piom¬ 
bo: € Paga ancora la Ca¬ 
labria! (e la colpa di tutto 
è del PCI e dei sindacati!)*. 

Leggendo le tesi sostenute 
dal giornale manciniano si 
trovano riportate le teorizza¬ 
zioni più logore dell’antico¬ 
munismo: il sud, generico e 
indistinto, contrapposto a un 
« nord *. altrettanto generico 
e indistinto, di cui farebbero 
parte sindaca/i (le « centrali 
sindacali romane ») e comu¬ 
nisti, gli operai della Fiat e 
Berlinguer. 

Largo spazio trovano in que¬ 
st’album di menzogne le ci¬ 
tazioni di due improvvisati 


meridionalisti, i ministri Ca¬ 
prili e De Michelis. A cre¬ 
dere al « Giornale di Cala¬ 
bria » il «duo» stava per 
risollevare le sorti delia re¬ 
gione e sarebbe tutta respon¬ 
sabilità del PCI. che avrebbe 
tolto loro, improvvisamente, 
questa possibilità, se gli ope¬ 
rai della SIR di Lamezia, i 
disoccupati di Gioia Tauro, i 
1200 dipendenti della Pertu- 
sola, quelli delle fabbriche tes¬ 
sili di Castrovillari e tutta la 
società calabrese stanno anco¬ 
ra vivendo, ulteriormente ag¬ 
gravate, le conseguenze dram¬ 
matiche dello sfascio econo¬ 
mico sociale della regione. 

Si soffia sul fuoco giocando 
sui drammatici problemi di 
una regione che però, già da 
tempo, ha imparato a cono¬ 
scere i propri nemici. E dire 
che uno dei titoli del « Gior¬ 
nale di Calabria » di ieri era 
appunto «Un cerino sulla pol¬ 
veriera*! Evidentemente trop¬ 
po impegnati a spremersi il 
cervello per trovare il modo 
di coprire le responsabilità 
di coloro (socialisti e radicali 
in primo luogo) che stanno 
veramente facendo l’imposst- 
bile per ostacolare gli sforzi 
del PCI perché il Parlamento 
deliberi per la fiscalizzazio¬ 
ne degli oneri sociali, per gli 
interventi nelle industrie in 
crisi, per le stesse questioni 
fiscali, al « Giornale di Ca¬ 
labria » hanno finito col bru¬ 
ciarsi le mani. 

g. m 


Manca l'acqua per oltre mezza giornata 

Il Comune sbaglia i conti 
e Cagliari è quasi a secco 

Drastica riduzione piuttosto che limitazioni graduali -1 lavori del ba¬ 
cino di Simbiritzi procedono a rilento • Si spera in abbondanti piogge 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Gli amministratori cagliaritani 
anno deciso di dare un nuovo giro di vite 
i consumi idrici. Da oggi l’erogazione del- 
àcqua verrà sospesa alle 16 di ogni pomerig- 
io, per riprendere alle 6,30 la mattina suc- 
essiva. f rubinetti saranno in funzione cioè 
olo nove ore e mezzo su 24. Una proporzione 
loquente di come sia ormai grave la crisi 
irica nel capoluogo sardo. 

La nuova drastica restrizione ha meravi- 
liato solo per la celerità con cui è stata 
dottata dagli amministratori cagliaritani, 
ippena qualche giorno fa, infatti, le condotte 
'acqua erano in funzione 24 ore su 24. Poi, 
cl breve giro di quattro giorni l’erogazione 
stata limitata prima a 13 ore giornaliere 
Ino alle 9,30 attuali. Evidentemente al Co¬ 


mune si sono resi conto di aver clamorosa¬ 
mente sbagliato tutti i calcoli. 

Con ì lavori del bacino di Simbiritzi, che 
procedono ancora a rilento, tutte le speranze 
sono state riposte nelle riserve di Corongiu. 
Ma senza pioggia queste si sono ben presto 
esaurite. E cosi, anziché subire delle limita¬ 
zioni graduali, differite nei mesi, i cagliali* 
tani si trovano ora improvvisamente privati 
dell'acqua per oltre metà della giornata. 

Un’ulteriore prova della incapacità di pro¬ 
grammare della giunta di centro-destra an¬ 
cora in carica. E ora? Non resta che sperare 
in qualche precipitazione. Ma anche in questi 
De Sotgiu e compagni non sembrano aver 
fatto bene i loro calcoli: il mese di ottobre, 
infatti, si è presentato con delle giornate 
calde e secche, assolutamente degne della 
stagione estiva. 


Credito 
agevolato 
ma solo ai 
coltivatori 
« protetti » 

Nostro servizio 

POTENZA — Anche l’asses¬ 
sore regionale aU’Agricoltura 
Romualdo Coviello, leader 
prestigioso della sinistra di 
base de e il più probabile 
candidato alia futura presi¬ 
denza della giunta, nel do- 
po-Verrastro, si è messo in 
linea con la strategia dell’e¬ 
secutivo regionale di con¬ 
trapposizione ai lavoratori. 
Così ieri l'altro, la presenza 
di braccianti forestali di Ac- 
cettura, sotto il dipartimento 
all'agricoltura, come nei 
giorni scorsi è accaduto per i 
produttori di pomodoro del 
Melfese e Metapontino, e i vi- 
tivinicoltori del Vulture, l’ha 
infastidito. 

« Non sono un collocatore 
di manodopera agricola » ha 
continuato a ripetere alla de¬ 
legazione di braccianti, am¬ 
ministratori di Accettura e 
consiglieri regionali del PCI 
che hanno tentato inutilmen¬ 
te di avere un incontro. Co¬ 
me per le industrie in crisi, 
anche per i problemi del¬ 
l’agricoltura la giunta di¬ 
mostra incapacità ad affron¬ 
tare una situazione sempre 
più drammatica. 

Ma in questi giorni, sotto 
accusa sono le proposte che 
l’assessore Coviello ha formu¬ 
lato sulla erogazione del cre¬ 
dito agrario a breve e medio 
termine per l’annata ’80-’81. 
La Confecltivatori oltre a 
smentire il presunto unani¬ 
mismo sulla questione, ha 
espresso un giudizio estre¬ 
mamente negativo sull’impo¬ 
stazione della politica del 
credito in Basilicata. 

Bisogna prima di‘tutto sot¬ 
tolineare il rapporto negativo 
che esiste tra credito di mi¬ 
glioramento (12 per cento) e 
credito di esercizio (88 per 
cento) e tra ammontare della 
produzione vendibile regiona¬ 
le (PV - 329,3 miliardi di li¬ 
re) e credito erogato (11 mi¬ 
liardi di lire). Ciò significa 
che gli effetti dell'erogazione 
del credito agrario agevolato 
non incidono sull’aumento 
della produzione agricola, 
bensì sono funzionali alla po¬ 
litica assistenziale e di pro¬ 
gressiva emarginazione del 
settore agricolo, basata sul 
metodo di voler accontentare 
tutti indiscriminatamente. 

L’altra considerazione che 
va fatta è che lo scarto tra 
credito di esercizio, al 4,5 
per cento a carico dei richie¬ 
denti (98,49 per cento) e cre¬ 
dito di esercizio a tassi supe¬ 
riori (1,51) è dovuto come è 
facile intuire, all’assorbimen¬ 
to del.credito più agevolato 
da parte delle grandi aziende, 
che sono in grado di offrire 
garanzie. 

La strada da percorrere è 
invece quella di stabilire 
principi selettivi per l’eroga¬ 
zione del credito di condu¬ 
zione. La situazione risulta 
ancora più grave se si pensa 
che il 94 per cento del credi¬ 
to è stato erogato per presti¬ 
ti di conduzione, manipola¬ 
zione. trasformazione e ven¬ 
dita dei prodotti e per antici¬ 
pi ai produttori soci, conferen¬ 
ti di cooperative per lo più le¬ 
gate all’ESAB, che ogni anno 
producono enormi deficit e 
che assorbono circa 10 mi¬ 
liardi di lire dallo stesso E- 
SAB per i ripiani. E’ una po¬ 
litica che non favorisce la 
crescita deU’imprenditività. 

Non è concepibile infatti 
che questa parte della coope¬ 
razione possa in modo inde¬ 
terminato avere accesso libe¬ 
ro al credito e ai finanzia¬ 
menti senza che ciò determi¬ 
ni investimenti e capacità di 
autofinanziamento. Ciò fa 
supporre che queste iniziative 
non sono in grado di cammi¬ 
nare da sole, senza il bisogno 
dì una incentivazione a tem¬ 
po indeterminato. Altrimenti 
bisogna ammettere che tali 
iniziative non hanno spazio 
economico per sopravvivere e 
tanto meno per svilupparsi, j 

Per queste ragioni la Con- 
fcoltivatori di Basilicata ri¬ 
tiene che si debba istituire 
una «scheda del credito» per 
evitare il verificarsi di opera¬ 
zioni ripetitive tra diversi 1- 
stituti e tra credito in denaro 
e credito in natura. 

Inoltre va rilevato che sol¬ 
tanto l’I per cento dei presti¬ 
ti è stato finalizzato alio svi¬ 
luppo della zootecnia 

La Confcoltivatori in un 
documento considera condi¬ 
zione indispensabile e irri¬ 
nunciabile l’assunzione del 
credito come strumento di 
programmazione deli’ìnte.- 
vento in agricoltura, ancorato 
e finalizzato all’attuazione dei 
piani di settore e della legge 
984. attraverso l’approvazione 
dì un’apposita legge regionale 
attuativa. E infine, l’organiz¬ 
zazione professionale dei col¬ 
tivatori è contraria all’au¬ 
mento di 5 milioni del limite 
massimo di credito concedi¬ 
bile e propone, invece, in una 
visione più selettiva e finaliz¬ 
zata allo sviluppo delle im¬ 
prese agricole, la modifica 
dei parametri ettaro-coltura, 
con aumenti in percentuale 
almeno pari a quelli delia | 
svalutazione verificatasi du¬ 
rante l’anno. Inoltre la 
proposta di eliminare la dop¬ 
pia erogazione per 1 prestiti 
inferiori a cinque milioni di 
lire, anche alla luce dell’e¬ 
sperienza certamente non po¬ 
sitiva fatta la scorsa annata 
(l’erogazione In due tempi si 
i risolta essenzialmente in u- 
n’arma in mano agli Istituti 
di credito). 

a. gì. 


In marcia per la città vecchia 
tra macerie e umidi «sottani» 
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Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La marcia lon- 
ga nel centro storico, svoltasi 
su iniziativa dell’UISP e col 
patrocinio del WWF, ha of¬ 
ferto a molti cittadini l’occa¬ 
sione per avviare una rifles¬ 
sione sullo stato di completo 
abbandono e di degrado in 
cui si trova la vecchia Ca¬ 
gliari. AU’iniziativa hanno 
partecipato oltre 700 persone 
che hanno percorso le prin¬ 
cipali strade del Castello, del¬ 
la Marina, di Stampace e di 
Villanova. Lo scenario non e-' 
ra certo dei migliori: sottani 
umidi, case malsane, strade 
sporche e dissestate. Questi 
ultimi anni sono stati ac¬ 
compagnati da un continuo 
aggravarsi della situazione di 
degrado fisico e ambientale 
del centro storico. La popo¬ 
lazione residente è passata 
dai 62 mila abitanti del 1951 
ai 41 mila del 1961 per arri¬ 
vare ai 35 mila del 1971 (so¬ 
no questi gli ultimi dati uffi¬ 
ciali). 

In Castello il contrasto tra 
lo sfascio attuale e la gran¬ 


dezza del passato è costante 
e non dà tregua. Al fastoso 
cornicione baronale della via 
Lamarmora si contrappone il 
sottano maleodorante (un 
tempo scuderia per i cavalli 
della nobiltà): al portale cin¬ 
quecentesco che si attesta di 
fronte alla piazzetta Carlo 
Alberto, fanno eco a pochi 
metri di distanza gli avanzi 
delle macerie provocate dai 
bombardamenti dell’ultima 
guerra; ai grandi monumenti 
civili e religiosi si alternano 
le pareti umide e crollanti 
delle case della povera gente. 
Da per tutto bambini che 
guazzano nel sudiciume, per- 
sono anziane sole, donne 
precocemente invecchiate. 

La nostra città ha vissuto e 
continua a vivere la questio¬ 
ne del patrimonio architetto¬ 
nico adottando, dì volta in 
volta, il metodo della contin¬ 
genza e della-volgarità specu¬ 
lativa. E’ mancata, da parte 
delle classi dirigenti, una 
strategia amministrativa, fi¬ 
nanziaria. urbanistica in gra¬ 
do di diffondere una nuova 
sensibilità politica per chiu¬ 


dere il capitolo negativo degli 
svolgimenti urbani. 

In questo contesto il centro 
storico rappresenta certa- 
smente uno dei nodi essen¬ 
ziali dei problemi urbanistici 
della città, un’occasione, po¬ 
tremmo dire, per attuare un 
riequilibrio globale della cit¬ 
tà. Di qui l’esigenza del risa¬ 
namento, operazione non fa¬ 
cile ma necessaria. 

Infatti, decenni di inerzia e 
di incuria hanno determinato 
persino la perdita di un’ade¬ 
guata conoscenza delle reali 
condizioni della vecchia Ca¬ 
gliari, persino dal punto di 
vista statistico e igienico-sa- 
nitario. Ognuno fa i suoi cal¬ 
coli: si tratta per lo più di 
stime approssimative e non 
basate su indagini rigorose. 
Ma non solo. L’irrazionale 
ristrutturazione degli antichi 
palazzi nobiliari, frazionati e 
parcellizzati dai proprietari 
per trame il massimo profit¬ 
to, ha creato vani mal servi¬ 
ti. senza luce, comunicanti. 
In queste condizioni anche i 
dati ufficiali sono privi di 
qualsiasi attendibilità per 


quanto attiene all’indice di 
« uso abitativo », cioè al rap¬ 
porto stanze-abitanti. 

Sarebbe necessario cono¬ 
scere. catalogare, analizzare 
le condizioni del centro sto¬ 
rico e dei suoi edifici, rileva¬ 
re l’organizzazione degli spazi 
esteri e interni, le tipologie, 
accertare lo stato di conser¬ 
vazione, censire la consisten¬ 
za storica, artistica e archi- 
tettonica. Si tratta di opera¬ 
zioni semplici ma pregiudi¬ 
ziali per qualsiasi intervento 
di restauro e risanamento. 
Ma sono anche operazioni 
scomode. 

Sono troppe le forze che 
oggi rifiutano le analisi e I 
censimenti seri perche rap¬ 
presentano un antidoto con¬ 
tro l’ignoranza, l’incultura, il 
pressappochismo di chi vor¬ 
rebbe passare alle vie di fat¬ 
to. far piazza pulita e ridare 
il via alla speculazione edili¬ 
zia. 

Un’operazione da impedire 
a tutti i costi. 

Antonello Angioni 


Saltata a Bari la consultazione farsa sulla « quadrifoglio » 
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L'assessore fa marcia indietro: 
si ridiscutono i piani di settore 

La ferma protesta-del PCI e delle organizzazioni sindacali - E’ stato accet¬ 
tato di affrontare separatamente i problemi del vino e dell’uva da tavola 


Dalla nostra redazione 

BARI — La consultazione 
farsa sui piani . di settore 
previsti dalia legge «quadri- 
foglio» non c’è stata. L’asses¬ 
sore regionale all’Agricoltura 
Monfredi — che aveva con¬ 
vocato le organizzazioni pro¬ 
fessionali e sindacali in ima 
sorta di assemblea differen¬ 
ziata che si doveva occupare 
dei piani già approvati dalla 
giunta e della crisi dell’uva 
da tavola e del vino — di 
fronte alla ferma protesta del 
PCI, della federazione 
CGIL-CISL UIL e delle orga¬ 
nizzazioni bracciantili regio¬ 
nali ha accettato la proposta 
di discutere i piani di settore 
separatamente dalla crisi del 
vino in un modo cioè più 
approrondito. Se ne discuterà 
infatti nei prossimi giorni in 
riunioni differenziate con i 
sindacati e con le organizza¬ 
zioni professionali dei conta¬ 
dini. 

Il voler discutere separa¬ 
tamente i due problemi non 
è stato da parte dei sindacati 
una questione di formale 
procedura, bensì l’afferma¬ 
zione dell'esigenza di discute¬ 
re i piani, proprio alla luce 
di quello che sta avvenendo 
nel settore vitivinicolo, con 
serietà e approfondimento. 
Una posizione che l’assessore 
Monfredi ha dovuto ricono¬ 


scere valida accettando di 
discutere nell’incontro solo 
della crisi dell’uva da tavola 
e di quella da * vino. 

La sorte di queste due 
produzioni tipiche della Pu¬ 
glia è motivo in queste set¬ 
timane delle più vive preoc¬ 
cupazioni dei produttori. Il 
ritardo nella maturazione dei 
due prodotti ha fatto si che 
la campagna di raccolta del¬ 
l’uva da tavola è ancora in 
corso mentre sta per comin¬ 
ciare (ed in alcune zone si 
può dire già iniziata) quella 
dell’uva da vino. Sino all’al¬ 
tro ieri circa un milione e 
800 mila quintali di uva da 
tavola era stata esportata, 
ma ne rimane da collocare 
ancora parecchia. In più c’è 
il problema della qualità di 
parte considerevole di questa 
produzione che non è adatta 
per l’esportazione per cui va 
vinificata per essere avviara 
alia distillazione dando ai 
produttori un prezzo soppor¬ 
tabile. 

Difficoltà si presentano per 
l'uva da vino in quanto nelle 
cantine giace ancora un 40 
per cento della produzione 
dell’anno scorso. Il primo 
problema che si pone — e 
sul quale sono stati tutti 
concordi — è quello di liberare 
tutti i depositi delle cantine 
sociali avviando anche alla 


distillazione il vino a lungo 
stoccaggio in modo da lascia¬ 
re liberi I depositi. E’ questo 
vino sarà trasferito alla cen¬ 
trale cantine la quale lo deve 
pagare alle cantine in modo 
che queste possano chiudere 
i vecchi conti con le banche 
e essere messe in condizioni 
di pagare le anticipazioni ai 
produttori. E’ indispensabile 
però che l’AIMA acquisti 
Ì’alcool. ' Le 1 cantine sociali 
sono state invitate ad accet¬ 
tare l’uva anche dei non soci 
in modo da sottrarre questi 
ultimi al ricatto dei commer¬ 
cianti e degli intermediari. 

Nei complesso sono state- 
ribadite le note richieste già 
avanzate dalFassemblea delle 
cantine sociali e dalle orga¬ 
nizzazioni dei produttori. E’ 
stato sollecitato l'assessorato 
ad esaminare tutti i progetti 
di ampliamento delle cantine 
in modo da iniziare subito i 
lavori e in modo da sottrarle 
alla necessità, come quella 
che si presenta in questi 
giorni, di ricorrere per nuovi 
depositi agli operatori priva¬ 
ti. 

Lavorare la maggiore pro¬ 
duzione possibile di uva da 
vino sottraendo i produttori 
al ricatto degli intermediari è 
l’obiettivo che bisogna perse¬ 
guire, tenendo conto che 
l'andamento della campagna i 


dell’uva in Francia ed in al¬ 
cune regioni d’Italia è tale 
che molto probabilmente si 
dovrà ricorrere al vino pu¬ 
gliese. 

Tutto il dibattito, com’era 
naturale. • ha riguardato le 
misure contingenri a cui oc¬ 
corre far fronte, e una com¬ 
missione preciserà le richie¬ 
ste nei dettagli che l'assesso¬ 
re Monfredi presenterà al¬ 
l’approvazione deìla giunta re¬ 
gionale. Dal contingente — 
che va affrontato nell’interes¬ 
se immediato dei produttori 
— bisogna partire per affron¬ 
tare i problemi che sono a 
monte della crisi di queste 
due produzioni pugliesi. I 
piani di settore della legge 
quadrifoglio rappresentano 
ima occasione da non la¬ 
sciarsi fuggire. * . 

In questo senso le proposte 
avanzate dal compagno San- 
tastasi, a nome delia segrete¬ 
ria regionale CGIL. CISL. 
UIL e delle organizzazioni 
bracciantili, sono state molto 
precise. Su di esse tornere¬ 
mo & parlare. Nel dibattito 
sono intervenuti Longo e a 
nome della Coldiretti Straga- 
pede, presidente della centra¬ 
le delle cantine, Soranno del¬ 
la cooperazione agricola pu¬ 
gliese. 

Italo Palasciano 


Organizzata dall’UDI a Catanzaro 

Ogni lunedì a scuola 
sul femminismo 

CATANZARO — Ogni lunedi, con inizio dal 13 ottobre fino 
al 23 febbraio si svolgerà a Catanzaro un corso di studio or¬ 
ganizzato dall'Unione Donne Italiane sui percorsi storici del 
femminismo. Il programma del corso comprende l’approfon¬ 
dimento del periodo storico che va dal 1870 all’avvento del 
fascismo; inoltre sarà tracciato il profilo storico del fem¬ 
minismo in Italia dalla fine dell'800 al 1922 con particolare 
attenzione alla significativa battaglia di Anna Maria Moz¬ 
zoni e di Sibilla Aleramo e s: discuterà della continuità 
storico ideale tra il primo femminismo ed il neo femmi¬ 
nismo post-settantottesco. e delle peculiarità e novità di 
quest’ultimo. 

Perchè questo corso? Da quali esigenze è nato e perchè 
ha suscitato in città una cosi entusiastica partecipazione di 
donne e di ragazze? Questo tipo di iniziativa permette una 
riflessione per approfondire l’attuale fase politica, per nuovi 
spazi di aggregazione da costruire e su cui il movimento 
autonomo delle donne dovrà misurarsi? L'esigenza del corso 
di studi è venuta proponendosi e delincandosi come necessità 
d’approfondimento culturale tra le donne delTUDI in seguito 
al largo e appassionato dibattito sviluppatosi nella scorsa 
primavera su alcuni problemi individuati ed emersi a livello 
di massa nella condizione femminile. Il diffuso senso comune, 
per tanti strati femminili, dell’oppressione della donna nel 
suo rapporto interpersonale con l’uomo, oppressione scoperta 
e verificata In diverse tappe de’.rinlziatlva politica del movi¬ 
mento, dalla lotta per l’autodeterminazione alla legge sul. 


l'aborto, a quella per la soggettività sessuale, asse portante 
della proposta di legge contro la violenza sessuale. 

Nei fatti la proposta di legge contro la violenza veniva a 
riproporre una soggettività femminile più complessa a livello 
individuale e collettivo, e cioè una soggettività politica che, 
attraversando le sedi della condizione femminile (la casa, la 
famiglia, il lavoro, 11 rapporto con le istituzioni) ribadiva i 
, caratteri oppressivi e subalterni dello stato delle donne così 
da individuare i punti strategici della liberazione sprigio¬ 
nando nel contempo potenzialità nuove, ponendo al movi- 
mento l’esigenza di lavorare su quel diffuso senso comune 
, per tradurlo in coscienza piena della propria oppressione. 

* Tradurre il disagio io coscienza per nuove forme di mobi¬ 
litazione e di lotta ci ha spinto alla ricerca di acquisire un 
metodo critico sul terreno del processo storico culturale del 
femminismo, per investire di una dignità nuova la nostra 
militanza; per testimoniare un femminismo che non appaia 
come provocazione, rottura o immotivato separatismo, ma 
che abbia nello spessore culturale delle sue radici la possi¬ 
bilità di farci riflettere criticamente sulle sue avanzate e 
sulle sue sconfitte per far fronte a questa nuova, feroce 
ondata di maschilismo reazionario e conservatore che. con 
l’obiettivo di colpire il femminismo quale potenziale di pro¬ 
fondo rinnovamento della società punta a far passare una 
svolta moderata in senso politico, economico e sociale. 

In questo senso l'attacco alla legge sull’aborto è emble¬ 
matico perché si vuole colpire la libertà, la dignità e l’auto¬ 
nomia del soggetto-donna; si vogliono attaccare e vanificare 
le conquiste del movimento; si tenta in sostanza un nostal¬ 
gico ritorno a riproporre le divisioni dei ruoli per riaffermare 
nelle sedi private, in quelle pubbliche ed Istituzionali la 
subalternità, l’oppressione, la riduzione ad oggetto, merce e 
strumento di servizio per l’organizzazione di Interessi capita¬ 
listici e consumistici della donnar. Da qui l’esigenza di allar¬ 
gare a ventaglio l’iniziativa politica del movimento delle 
donne, perché sia investita la globalità dei terreni su cui 
rilanciare con forza la nostra autonomia e soggettività. 

Anna Maria Longo 


Una iniziativa 
deirUisp e del 
Wwf - Mancano 
dati ufficiali 
sulla popolazione 
e la situazione 
abitativa 
Le inadempienze 
della giunta 


La nave 
per TOgliastra 
continuerà 
le corse per 
tutto ottobre 

Nostro servizio . 

TORTOLI’ — I termina¬ 
li della Tirrenia a Tor¬ 
toli, dopo rinterruzione 
dei giorni scorsi, hanno 
ripreso a funzionare, a 
prenotare regolarmente 
posti, passeggeri e merci 
sulla lìnea Tortolì-Civita- 
vecchia. Quindi la « navd 
per l’Ogliastra » continue- 
rà le sue corse settimana¬ 
li per tutto il mese di ot¬ 
tóbre. 

Ma la gente, gli ammini¬ 
stratori di Tortoli, di La- 
nusei e dei centri più iso- 
lati, sia via terra che vi» 
mare, della Sardegna, han¬ 
no accolto con evidente 
preoccupazione quello che 
è stato definito un « con¬ 
tentino» per tacitare la 
proteste che si stavano al¬ 
largando anche ad altre 
zone. 

Un contentino e si ca- 
, pisce. Da anni le popola- 
. zioni dei Comuni centro 
orientali dell’isola si bat¬ 
tono perché si affronti In 
maniera seria il problema 
del collegamento verso 1* 
interno e verso l’esterno 
senza che il potere 
pubblico abbia dato ri¬ 
sposte concrete. A me¬ 
no che non voglia es¬ 
sere considerata tale ad o- 
sempio la beffa della stra¬ 
da a scorrimento veloce 
Nuoro-Arbatax: sono dieci 
anni che sono cominciati 
i lavori e chissà quanti ce 
ne vorrano ancora perché 
di volta in volta o spa¬ 
riscono i finanziamenti o 
addirittura i piani e i pro¬ 
getti dei diversi lotti e I 
lavori regolarmente al 
bloccano! 

Adesso è la volta dal i 
porto e della nave che ser¬ 
virebbe un bacino di traf¬ 
fico turistico e commer¬ 
ciale di notevoli dimensio¬ 
ni. Sotto elezioni la De¬ 
mocrazia cristiana fece un 
gran strillare e un gran 
promettere lasciando in¬ 
tendere che Tistituzione di 
una corsa settimanale e- 
stiva sulla linea Tortóll- 
Civitavecchia e viceversa 
sarebbe stata permanente. 
Invece a settembre la so¬ 
lita doccia fredda. La cor¬ 
sa,’ senza preavviso, è sta¬ 
ta soppressa. Una deci¬ 
sione discutibile e che di 
fatto è al centro di as¬ 
semblee straordinarie del 
consigli comunali, delle 
comunità montane, dal 
consorzio per la zona In¬ 
dustriale di Tortoli 

Il compagno Mario Pa¬ 
ni. vice presidente della 
commissione Trasporti 
della Camera, ha fatto 
anche una interrogazione 
alla Camera e ha chiesta 
spiegazioni al governo: 

■ La fase di avviamento 
della linea Tortolì-Civlta- 
vecchla si è rivelata mol¬ 
to positiva tanto che 4 
sono toccate anche punta 
di settecento passeg g eri 
per volta. Si tratta di da¬ 
ti incoraggianti che dimo¬ 
strano l’utilità del conso¬ 
lidamento permanente d! 
un servizio che non c'è 
quindi ragione di sospen¬ 
dere ». 

Anche i democristiani al 
sono dati parecchio da fa¬ 
re con denunce e proto¬ 
ste verbali. Ma tutto que¬ 
sto fumo non è servito a 
coprire la sostanza e cioè 
che competente a decide¬ 
re se mantenere o no la 
nave per TOgliastra è il mi¬ 
nistro della Marina Mer¬ 
cantile Signorello. guar¬ 
da ■ caso democristiano. 
E’ una operazione che può 
fare anche adesso che 11 
governo è dimissionaria: 
che cosa aspetta? 

In ogni caso le popola¬ 
zioni interessate sono do- 
cise a non mollare: hanna 
chiesto un incontro a Ro¬ 
ma e per 1 prossimi gior¬ 
ni è prevista una mani fa¬ 
sta rione a Tortoli. Poi a! 
vedrà. 

c. cè, 
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Stabilito dai capigruppo 


Martedì l'elezione Una sconfitta che è 

. . « * , « 

del presidente 
della Regione 

Il rilancio politico deirautonomia e 
la costituzione di una giunta unitaria 


Dallii nostra redazione 

CAGLIARI — Sarà eletto 
martedì il nuovo presidente 
della Regione sarda. Cosi ha 
stabilito la conferenza del ca¬ 
pigruppo, riunitasi ieri mat¬ 
tina nella aula di piazza Pa¬ 
lermo. Prima della votazio¬ 
ne l “partiti avranno espres¬ 
so proposte e programmi per 
la nuova giunta. Si tratta di 
una novità nella prassi po¬ 
litica isolana, accolta dopo le 
richieste del gruppo comuni¬ 
sta. 

Intanto il dibattito in aula 
continua. Sono principalmen¬ 
te due le questioni che do¬ 
minano il confronto fra i par¬ 
titi: il rilancio dell’autono¬ 
mia sarda e l’ipotesi della 
costituzione di una giunta di 
unità autonomistica. 

Si tornerà alle formule del 
passato, prevarranno ancora 
le pregiudiziali, o sarà final¬ 
mente Impressa una svolta 
nella direzione della Regione, 
con - la costituzione di una 
giunta di unità autonomisti¬ 
ca? La grande maggioranza 
delle • forze politiche sem¬ 
bra propendere decisamen¬ 
te per quest ultima Ipotesi. 
Ma questa scelta appare tut- 
t’altro che pacifica. Soprat¬ 
tutto In casa democristiana 
alcune correnti minoritarie 
contrastano con asprezza la 
decisione della direzione re¬ 
gionale del partito. Il con¬ 
trasto, mantenutosi sino a ieri 
sempre all’interno dello scu¬ 
docrociato. nelle riunioni de¬ 
gli organismi di partito ora 
viene, espresso pubblicamen¬ 
te nel dibattito in aula. 

In particolare l’on. Garzia, 
doroteo, ha aspramente criti¬ 
cato le affermazioni del suo 
compagno di partito Benito 
Saba, per una giunta con il 
PCI, ritenendole nettamente 
contrarie « al deliberati di 
partito e agli impegni assun¬ 
ti con l’elettorato». «Credo 

— ha aggiunto ancora Garzia 

— che i consiglieri regionali 
dovranno ben riflettere pri¬ 
ma di dare un avallo alla te¬ 


si sostenuta da Saba e dal 
colleghl che come lui la con¬ 
dividono». ■ • ' 

Analoghe osservazioni era¬ 
no state espresse In prece¬ 
denza anche da un altro « dis¬ 
sidente » de, il fanfanlano 
Becciu. Ma veniamo al con- 
testatissimo intervento di Sa¬ 
ba. L’ex sindaco di Sassari 
ha posto l’accento in partico¬ 
lare sulla gravissima crisi 
attraversata daH’autonomin 
regionale. Occorre una svol¬ 
ta nella gestione dell’aùtono- 
mla, « un patto costituente 
tra le forze democratiche ed 
autonomistiche ». 

«Questa fase — ha detto 
Saba — può essere gestita 
solo da alcune forze: tutti 
hanno 11 diritto-dovere di par¬ 
tecipare alla gestione in que¬ 
sto momento», per un con¬ 
fronto senza pregiudiziali si 
sono espressi anche 11 repub¬ 
blicano Catte ed il socialista 
Pili. Quest’ultimo è stato par¬ 
ticolarmente esplicito nel ri¬ 
fiutare un prolungamento ec¬ 
cessivo delia crisi regionale. 

«I tempi della crisi — ha 
detto l’esponente del PSI — 
non devono essere eccessiva¬ 
mente prolungati nel tempo. 
Bisogna tenere comportamen¬ 
ti conseguenti alla volontà di 
riconquista della specialità 
deH’autonomla e respingere 1 
veti romani. Il PSI non ac¬ 
cetterà imposizioni nazionali, 
che lo costringono a fare co¬ 
se diverse da quelle decise in 
sede regionale: altrettanto do¬ 
vranno fare gli altri partiti ». 
« Al centro del confronto — 
ha concluso J’on. Pili — de- 
v’esserci l’impegno per co¬ 
struire una nuova unità e av¬ 
viarsi in una terza fase del- 
l’autanomla, che apra davve¬ 
ro la strada del futuro alla 
Sardegna». 

Domani e domenica 11 di¬ 
battito sarà sospeso. La sala 
consiliare sarà infatti a dispo¬ 
sizione del consiglio provin¬ 
ciale, che riprende proprio 
oggi 1 suol lavori. L’appunta¬ 
mento è dunque per marte¬ 
dì 


Lo smacco all'Ars della DC 


un arretramento 
nella lotta alla mafia 

D’Acquisto consiglia al Comune di Pa¬ 
lermo la revoca degli appalti scolastici 

PALERMO Eccezioni procedurali, nervosismi ed esaspera¬ 
zioni polemiche non hanno potuto evitare — come « l'Unità » 
'ha già riferito ieri — alla giunta regionale siciliana DC-PSÒt- 

PM, presieduta dal de D’Acquisto, lo smacco della sconfitta 
sull’ordine del giorno comunista contro gli appalti mafiosi a 
Palermo^ A Sala d’Èrcole, pur cercando di evitare fino all’ 

• l’ultimo un voto impegnativo 


; Il PCI denuncia 
la mancanza di ; 
iniziative antimafia 
nelle scuole 

Odila nostra redazione 

PALERMO — Il governo re¬ 
gionale siciliano non ha mos¬ 
so un dito per applicare la 
legge regionale per le ini¬ 
ziative antimafia nelle scuo¬ 
le. Lo denunciano, con una 
interpellanza rivolta all’asses- 
sore alla pubblica istruzio¬ 
ne della regione — i deputa¬ 
ti comunisti Cagnes, Laudani, 
Sicarra e Toscano. 

I deputati del PCI ricorda¬ 
no come l’assessorato non ab¬ 
bia apprestato, con la solleci¬ 
tudine che era naturale e le¬ 
cito attendersi, misure, di¬ 
rettive ed istruzioni tali da 
consentire alle autorità e agli 
organi scolastici competenti 
di dare immediata attuazio¬ 
ne al provvedimenti previsti 
dalla legge. 

Altrettanto grave appare il 
ritardo con cui la regione 
procede alla co.'eduzione del 
comitato che avrebbe dovuto 
predisporre il programma di 
Iniziative nelle scuole. Tale 
mancanza di tempestività — 
sostengono i deputati comu¬ 
nisti — induce al sospetto 
che il problema gravissimo 
delia criminalità maflosa ven¬ 
ga considerato con scarsa 
sensibilità, proprio da quel 
poteri che avrebbero il dove¬ 
re di combatterlo direttamen¬ 
te e di Imporlo — contempo¬ 
raneamente — alla riflessione 
dell’opinione pubblica. 


Quattro mesi di trattative e undici votazioni 

A Macomer dopo tanto pensarci 
la DC a 

E' il secondo centro per importanza economica e per popolazio¬ 
ne della provincia di Nuoro - Lo stesso- sindaco da dodici anni 


I comunisti contro 
le nomine 
lottizzate dal 
governo siciliano 

PALERMO — I deputati 
regionali comunisti sono 
tornati a denunciare i 
«criteri di lottizzazione» 
che ispirano le poche no¬ 
mine di competenza del 
governo regionale, che so¬ 
no state avviate in questi 
mesi dal tripartito. E’ ac¬ 
caduto in seno alla prima 
commissione legislativa 
« questioni istituzionali » 
dell’assemblea regionale 
siciliana. 

La commissione ha esa¬ 
minato la proposta di no¬ 
mina a presidente, della 
commissione provinciale 
di controllo di Palermo, 
del dottor Giulio Di Bar¬ 
tolomeo, già direttore re¬ 
gionale. Il gruppo del PCI 
e lo stesso presidente si 
sono astenuti, mentre la 
commissione ha espresso 
a maggioranza parere fa¬ 
vorevole. 

I compagni Messina e 
La -Miceli hanno colto 1’ 
occasione per * formulare • 
critiche al governo per la 
mancata effettuazione di 
numerose nomine che do¬ 
vrebbero essere messe in 
cantiere. Se il governo 
non manifesterà concre¬ 
tamente l’intenzione di 
procedere In tempi brevi 
e secondo criteri di pro¬ 
fessionalità e competenza 
1 deputati comunisti — 
hanno annunciato — espri¬ 
meranno d’ora In poi pa¬ 
rere contrario senza en¬ 
trare nel merito dei sin¬ 
goli provvedimenti. 


Corteo a Palermo 
contro terrorismo 
ed eversione nera 

PALERMO — A centinaia Ie¬ 
ri in corteo a Palermo con¬ 
tro il terrorismo e reversio¬ 
ne nera. La manifestazione 
organizzata dalla FOCI, 
FGSI, PDUP ed MLS ha 
coinciso con uno sciopero 
degli studenti delle scuole. 
Le inchieste sui casi Con- 
cutelll e Mangiameli — de¬ 
nunciano gli organizzatori — 
Indicano Palermo come la 
base e la piattaforma di lan¬ 
cio di pericolosi gruppi del 

S tlto armato di estrema 
tra. 


Nostro servizio 

MACOMER — Cl sono volute 
11 votazioni e 2 intere serate 
di discussioni e la bellezza di 
4 mesi di trattative per arri¬ 
vare, soltanto ieri l’altro, ad 
eleggere 11 sindaco e la giun¬ 
ta di Macomer, il secando 
centro per importanza e per 
numero di abitanti della pro¬ 
vincia di Nuoro. Il sindaco è 
quello di sempre, da 12 anni 
a questa parte. Salvatore 
Castagna, democristiano, 
mentre in giunta sono entrati 
i democristiani e due liberali 
eletti in una lista laica. Il 
tutto all’insegna della più vile 
ed indecorosa ricerca del 
posticino in giunta e del man¬ 
tenimento di tutte le leve del 
potere amministrativo nel 
nodo commerciale ed Indu¬ 
striale più vitale della Sar¬ 
degna centrale «costi quel 
che costi». 

In questo caso ai democri¬ 
stiani «preambolistl» di Ma- 
corner è costato parecchio 
visto che. per aver rifiutato 
ogni confronto positivo con 

10 schieramento di sinistra, 
si ritrovano con una giunta 
minoritaria destinata prati¬ 
camente alla paralisi: dove 
mai potranno andare a para¬ 
re i 10 consiglieri di maggio¬ 
ranza, 8 de più 1 2 liberali, 
contro un’opposizione forte 
di 5 consiglieri comunisti, u- 
no In più della scorsa legisla¬ 
tura, 4 socialisti al quali va 
sommate per questioni di 
matematica, il consigliere 
missino che si è collocato, a 
sua volta, all’opposizione? 

«Questa giunta è insomma 

11 frutto della crisi politica 
che da diverso tempo coin¬ 
volge la DC di Macomer — 
ha detto il compagno Giam¬ 
paolo Cadoni, capogruppo al 
consiglio comunale — e che 
rivela un grave stato di de¬ 
cadimento di questo partito 
ormai incapace di una pro¬ 
posta politica valida per la 
città». 

Del resto la rivelazione 
clamore* di questa crisi si 
era manifestata, quasi in 
termini fareeschl. sin dalle e- 
lezionl amministrative della 
primavera scorsa, quando gU 
zaccagninianl. esclusi in toto 
dalle iute de, attaccarono 
violentemente la maggioranza 
accusandola pubblicamente di 
«arroganza e di prevaricazio¬ 
ne». 

Ora è proprio questa DC 
che ha perso l’ennesima oc¬ 
casione, quando ha rifiutato 
caparbiamente tutte le pro¬ 
poste avanzate dalle sinistre 
sia per una giunta di unità 
autonomistica che per una 
democratica alternanza alla 


guida del capoluogo del Mar- 
ghine, segnando, anche ri¬ 
spetto alla precedente espe¬ 
rienza amministrativa, un pe¬ 
sante arretramento. - 
A Macomer, infatti, una in¬ 
teressante ed originale, per 
certi versi, esperienza di «in¬ 
tesa democratica fondata su 
un programma unitario» ha 
prodotto risultati indubbia¬ 
mente positivi: il colnvolgi- 
mento dei comunisti almeno 
nella maggioranza, visto che 
Pastinato rifiuto de ne impe¬ 
diva l’ingresso in giunta, ha, 
per esemplo, consentito 
l’approvazione di importanti 
modifiche al plano regolatore¬ 
generale che, cosi com’è 
strutturato, può frenare la 
speculazione edilizia. Risulta¬ 
ti che hanno avuto anche ri¬ 
flessi di altra natura: alle 
amministrative di giugno la 
DC ha perso un consigliere 
mentre il PCI ne ha guada¬ 
gnato uno consentendo un 
rafforzamento generale dello 
schieramento di sinistra. j 
La conseguenza logica sa- ; 
rebbe stata la formazione dì I 
una giunta democratica con 
una astensione de visto che 
per la Democrazia cristiana 
era comunque irapraticabile 
ima esperienza di giunta au¬ 
tonomistica. Ma anche questo 
non è stato possibile. 

La giunta a questo punto è 
fatta ma tutti i problemi, in¬ 
vece, sono ancora in piedi. 

Carmina Conte 


del Parlamento regionale, il 
presidente D'Acquisto ha do¬ 
vuto, alla fine, ammettere 
che «ragioni d’opportunità* 
consiglierebbero al Comune di 
Palermo, dominato dalla DC. 
di revocare gli apaplti per le 
scuole, censurati dal defunto 
presidente Mattarella e desti¬ 
nati al clan della multinazio¬ 
nale mafiosa della droga e 
del cemento. 

Poi il voto sull’ordine del 
giorno comunista e la scon¬ 
fitta del governo. Fatti che 
comportano non solo un ri¬ 
levante significato politico di 
denuncia deH’arretramento 
della DC siciliana di fronte 
alj’c escalation > mafiosa, ma 
anche un risultato concreto, 
per bloccare le manovre del¬ 
lo scudo crociato palermita¬ 
no, che pretenderebbe con un 
colpo di spugna di tornare a 
riallacciare i legami affari¬ 
stici con i clan al centro del¬ 
la grande inchiesta sulla fi¬ 
nanziaria mafiosa dell’eroina. 

Anche in questa luce il di¬ 
battito che per due sedute ha 
preceduto all’assemblea regio¬ 
nale l’approvazione dell’ordi¬ 
ne del giorno comunista acqui¬ 
sta un particolare rilievo. 
Quale risposta politica con¬ 
creta il governo regionale e 
la DC siciliana intendono met¬ 
tere in campo nella battaglia 
contro la mafia? In una de¬ 
bolissima replica il presiden¬ 
te D’Acquisto è parso l’altra 
sera cercare di nascondere 
le gravi responsabilità politi¬ 
che e I concreti compiti che 
toccano alle forze politiche si¬ 
ciliane. dietro un generico ri¬ 
conoscimento del «valore na¬ 
zionale » dell'impegno antima¬ 
fia. 

Al contrario — l’aveva sot-; 
tolineato il compagno Lino 
Mòtta, neH’ilIustraré l’inter¬ 
pellanza comunista che ha of¬ 
ferto l’occasione del dibatti¬ 
to, e l’ha ribadito successiva¬ 
mente il capogruppo Gioacchi¬ 
no Vizzini — l’obiettivo della 
iniziativa del PCI mira a ri¬ 
sultati concreti. Intanto il 
gruppo parlamentare comuni¬ 
sta è il sólo chè dopo il bar¬ 
baro omicìdio del procurato¬ 
re capo della repubblica Gae¬ 
tano Costa abbia investito la 
assemblea della questione del¬ 
la màfia e dell’ordine pub¬ 
blico. " . 

- Ciò non certo per una ag¬ 
gressione polemica, tesa a 
«sparare nel mucchio», co¬ 
si come ló stesso D’Acquisto 
e il capogruppo de Cangiàlosi 
hanno cercato in vario modo 
di presentare l’iniziativa co¬ 
munista, ha ricordato Vizzi¬ 
ni. Bensì per suscitare un mo¬ 
vimento unitario ed uno scat¬ 
to in avanti, capace di inci¬ 
dere in profondità su un fe¬ 
nomeno che — ha proseguito 

— non è certo all’opposizio¬ 
ne rispetto all’attuale siste¬ 
ma di potere, ma che, non 
a caso, colpisce sanguinosa¬ 
mente gli uomini del cambia¬ 
mento. 

Da qui la necessità e l’ur¬ 
genza. cui il partito dello scudo 
crociato e il governo regio¬ 
nale hanno anche stavolta cer¬ 
cato di sottrarsi, di tagliare 
alle radici collusioni, legami 
e condizionamenti che — co¬ 
me il caso degli appalti tor¬ 
na a dimostrare — generano 
violenza sanguinosa, inqui¬ 
nano gravemente e rendono 
permeabile alla mafia le 
istituzioni siciliane. 


Continuala 
lotta alla 
Fiat 
Siva 
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Secondo giorno di presidio dello stabilimento Fiat - Un maresciallo dei CC, pi¬ 
stola in pugno, ha tentato di forzare il blocco - Domani incontro alla Regione 


Dal nostro corrispondente 

SULMONA — Un maresciallo dei cara¬ 
binieri, ’ pistola in pugno, ha tentato 
questa mattina di forzare il presidio, 
operaio al cancello .Nord dello stabili¬ 
mento ■ della FIAT di Sulmona. Del 
grave fatto dà notizia un comunicato 
stampa della FLM provinciale e del 
consiglio di fabbrica FIAT di Sulmo¬ 
na. Nel comunicato si afferma che gli 
operai di presidio ai . cancelli della 
FIAT sulmonese avevano notato una 
127 ferma nei pressi della fabbrica, con 
degli individui in borghese all’interno. 
Di questi, uno in particolare, passeg¬ 
giava sui piazzali della fabbrica già da 
diverso tempo, quando, erano circa le 
8 del mattino, con decisione sì è avvi¬ 
cinato al presidio degli operai e ha 
chiesto di entrare • in fabbrica. Alle 
richieste di qualificarsi che gli veniva¬ 
no dagli operai, questo signore ha 
estratto una pistola, ha afferrato per 
un braccio un delegato del consiglio di 
fabbrica e lo ha condotto all’interno 
della guardiola del cancello Nord. Lì si 
è qualificato come maresciallo dei ca¬ 
rabinieri, senza però esibire alcun do¬ 
cumento. > . -, 

La reazione degli operai è stata pron¬ 
ta; il posto di guardia è stato imme¬ 
diatamente circondato e il maresciallo, 
senza null’altro dire, sempre con la pi¬ 
stola in pugno, si è fatto largo tra gli 
operai, è risalito in auto e se ne è an¬ 
dato. 


Del fatto è stato immediatamente av¬ 
vertito il commissariato di pubblica 
sicurezza e anche la tenenza dei cara¬ 
binieri di Sulmona. Nel comunicato 
stampa sindacale si afferma che «tale 
episodio, data la tensione esistente tra 
i lavoratori della FIAT di Sulmona, po¬ 
teva avere conseguenze gravi per cui 
risulta irresponsabile il comportamento 
di questo milite ». Il comunicato chiude 
richiedendo un atteggiamento di mag¬ 
gior responsabilità nelle forze dell’ordi¬ 
ne data la difficoltà della vertenza che 
si prevede debba durare nel tempo. 

Per quanto riguarda i dati stretta- 
mente sindacali delia vertenza c’è da ■ | 
ricordare che al secondo giorno di pre¬ 
sidio del cancelli, il consiglio di fabbri¬ 
ca della FTiAT, in accordo con la FLM 
provinciale, ha promosso un incontro 
con 1 consigli di fabbrica della zona ] 
per organizzare una manifestazione re¬ 
gionale. Questa mattina, davanti ai can- 
; celli FIAT, erano presenti le rappre¬ 
sentanze aziendali interne della ACE.. 
della Tonolli. della Borsini e della Ital 
• Tel, ex Sit Siemens, di L’Aquila, della 
Fatme e della Fanno Chimica. Per do¬ 
mani è previsto un incontro alla re¬ 
gione con il presidente Ricciuti per di¬ 
scutere non solo della crisi FIAT, ma 
anche di quella della Borsini per le cui 
maestranze licenziate non si prevedono 
sbocchi occupazionali sicuri. Si prevede 
che un buon numero di lavoratori, 
con dei pullmans. accompagni la dele¬ 
gazione sindacale. 


. Quanto alle 75 lettere di sospensione 
al lavoratori FIAT di Sulmona in una 
dichiarazione a una TV privata, il se¬ 
gretario della Camera del Lavoro zo¬ 
nale di Sulmona, Gianni Melllla, eviden¬ 
zia la strumentalità dell’operazione, in 
quanto, durante gli scorsi mesi, la di¬ 
rezione FTAT di Sulmona aveva chie¬ 
sto e ottenuto la cassa integrazione per 
un turno giornaliero per il lunedi e il 
martedì di ogni settimana; - otteneva 
cosi mille giornate lavorative di cassa 
integrazione. Con le attuali lettere di 
sospensione, la FIAT ottiene solo 375 
giornate lavorative di cassa integrazione 
per settimana e quindi il discorso della 
sovrapposizione, nello stabilimento sul¬ 
monese, a ragion di logica cade. Non 
cade se però si tiene conto, ha conti- 
. nuato Meliila, che la direzione, al pari 
di quella nazionale, vuol giungere ad ot¬ 
tenere la libertà di licenziare ed è ap¬ 
punto contro questo pericolo di natura 
politica che gli operai stanno lottando. 

Un’ultima contraddizione al margine 
della vertenza sulmonese della FIAT: 
gli operai che presidiano gli ingressi, 
fanno passare solo gli operai edili che 
lavorano al cantiere di ampliamento 
della FIAT per la realizzazione. di 300 
posti di lavoro in più neU’insedìamento 
sulmonese. prevista dal piani aziendali 
di espansione nel Mezzogiorno. 

Maurizio Padula 


Termoli: la Rai molisana racconta storie 
di lavoratori «cattivi» e «azienda buona » 

I lavoratori della Fiat oggi in delegazione per protestare contro una propa¬ 
ganda falsa e .tendenziosa - Comizio del PCI davanti a! cancelli dello stabili¬ 
mento - Tutte persone « scomode» negli elenchi neri detta direzione aziendale 


r.n Nostro servizio 

TERMOLJ — Ancora una 
giornata di lotta. Anche ieri, 
come era già accaduto nei 
giorni scorsi, gli operai della 
FIAT si sono dati appunta¬ 
mento davanti ai cancelli per 
dare vita a quattro assem¬ 
blee, due nel primo turno 
e due nel secondo, e per di¬ 
scutere sugli * sviluppi. della 
lotta e sulle ' iniziative da 
prendersi nei prossimi giorni. 
Cosi è venuto fuori il proble¬ 
ma del modo in cui vengono 
date le informazioni agli or¬ 
gani di stampa ed alla RAI- 
TV del Molise. Al riguardo 
si è condannato duramente 
quanto da più giorni, anche 
a Campobasso si va dicendo 
in RAI sulle lotte degli ope¬ 
rili. E cori i lavoratori han¬ 


no deciso che oggi si reche¬ 
ranno sotto la sede dell’emit¬ 
tente pubblica molisana per 
protestare, e chiederanno un 
incontro con il capo redatto¬ 
re, Tonino Scarlatelli, per 
chiedere 1 motivi di questo 
comportamento. Da notare 
che proprio Scarlatelli è stato 
l’autore, qualche settimana 
fa, di un attacco duro in di¬ 
rezione del movimento ope¬ 
raio molisano, che secondo 
lui è troppo assenteista. 

; Altra questione discussa è 
stata quella di un'assemblea 
da tenere! ■ all'interno della 
fabbrica lunedì prossimo con 
i lavoratori, i rappresentanti 
sindacali e le forze politiche. 
L’invito verrà diramato oggi. 
Intanto, il PCI sempre oggi 
terrà un comizio davanti ai 


L’impegno nel Mezzogiorno 
per la diffusione di domenica 


Domenica 5 ottobre primo 
appuntamento d’autunno con 
una grande diffusione del- 
l’aUnità». Una diffusione che 
deve vedere particolarmente 
impegnate le organizzazioni 
del partito in un momento 
politico In cui, con la caduta 
del governo, le - nuove pro¬ 
spettive politiche che si apro¬ 
no, e con lo lotte operaie 
nella vertenza Fiat, più es¬ 


senziale che mai à l'opera di 
orientamento e mobilitazione. 

In particolare nel Sud è 
necessario un impegno che 
suoni come chiara rispoeta 
a chi ritiene liquidata di fat¬ 
to la questione meridionale e 
i suoi snormi problemi. Già 
molte federazioni hanno f*t- 
to pervenire significativi im¬ 
pegni. 


cancelli r delio ì stabilimento 
della cittadina adriatica. per 
portare non soltanto la soli¬ 
darietà del partito ai lavora¬ 
tori in lotta, ma anche per 
illustrare la posizione del PCI 
sulla questione FIAT. 

E’ questa solo una prima 
iniziativa del PCI che segue 
una serie di volantinaggi nei 
1 giorni scoisi. Altre ve ne sa- 
' ranno la prossima settimana, 
una con l’intervento di Gian¬ 
franco Borghini ed un’altra 
più generale a Termoli con 
Gerardo Chiaromonte della 
segreteria nazionale del PCI. 

Oggi alle ore 13,30. oltre 
al compagno on. Alfredo Ma¬ 
raffini, parlerà anche un o- ( 
pera» della FIAT. Intanto si 
fa sempre più preciso il dise¬ 
gno provocatorio della casa 
automohilistica ‘ torinese che 
ha inserito negli elenchi del¬ 
le persone da mettere m cas¬ 
sa integrazione a zero ore, 
quasi tutti i comunisti della 
azienda, un gran numero di 
delegati sindacali, una quin¬ 
dicina di capisquadra e mol¬ 
te, moltissime donne (quasi 
il 40 per cento). 

La manovra . è chiara: si 
vogliono colpire quelle perso¬ 
ne che più degli altri si sono 
impegnate nella lotta e nel¬ 
la difesa dei diritti acquisiti 
dai lavoratori in questi ultimi 
mesi dentro e fuori la fab¬ 
brica. Cori in tre mesi —- 


è il periodo di cassa integra¬ 
zione — l’azienda può minac¬ 
ciare e ricattare come e 
quando vuole, e alla fine li¬ 
cenziare quelli che sono già 
fuori dalla fabbrica, senza al¬ 
cun problema. Ma gli ope¬ 
rai, questo lo hanno capito, 
ed è perciò che hanno rispo¬ 
sto con una lotta senza pre¬ 
cedenti 

Durante le assemblee di 
ieri, infine, è venuto fuori 
il problema della propaganda 
che sta portando avanti la 
FIAT. Gli operai si sono ri¬ 
fatti soprattutto alle pagine 
apparse ieri su alcuni quoti¬ 
diani. dove si leggeva un du¬ 
ro attacco al sindacato e si 
cercava di accreditare tra 
l’opiniooe pubblica l’immagi¬ 
ne di una direzione aziendale 
«bonacciona» e quella degli 
operai come « assatanati ». 
« Nulla di più falso se ri pen¬ 
sa che dopo due giorni dalla 
sospensione dei licenziamenti, 
la FIAT è tornata alla cari¬ 
ca senza tener conto di quan¬ 
to i sindacati, e con essi i 
lavoratori andavano dicendo 
sulla crisi e sul modo di ri¬ 
solverla ». ha affermato un 
lavoratore. Ora. in fabbrica, 
si attende la proclamazione 
da parte delle organizzazioni 
sindacali dello sciopero gene¬ 
rale. 

Giovanni Mancìnone 


Dura protesta dei sindacati 

Dopo Tiri anche la Finte 
non investirà in Basilicata 

POTENZA — La Basilicata è stata ancora una volta esclu¬ 
sa dal plano di investimenti di un ente incaricato dello 
sviluppo del Mezzogiorno. Si tratta della FIME (come si 
ricorderà In passato fu esclusa dal plano IRI) che nel bi¬ 
lancio approvato In questi giorni, oltre a chiudere l’espe¬ 
rienza di intervento In Basilicata con l’unica partecipazio¬ 
ne in provincia di Matera, non prevede ulteriori investi¬ 
menti nella regione. 

In questa situazione non è stato mantenuto l'impegno 
assunto per 11 Senlsese e relativo ad una struttura pro¬ 
duttiva agro-industriale. Immediata la reazione sindacale: 
«Oltre alla protesta sarebbe opportuno — ha dichiarato 11 
segretario generale della CGIL Pietro Slmonetti —, che la 
giunta, oltre a verificare la qualità dei rapporti intercorsi 
con la SIME facesse sapere quali proposte intende presen¬ 
tare alla finanziarla per 11 prossimo bilancio annuale. 

Intanto a testimonianza della mobilitazione tuttora In 
atto nella zona della diga di Monteeotugno, anche il con¬ 
siglio comunale di Senlse ha approvato un ordine del 
giorno, nel quale, solidarizzando con gli operai in lotta, 
condividendo le motivazioni dello sciopero generale della 
scorsa settimana, si invitano 1 responsabili regionali a trat¬ 
tare con gli esponenti sindacali 


Interrogazione del gruppo comunista 

Inquinaménto: cosa fa 
il governo della Sicilia? 

PALERMO — Cosa ha fatto il governo della regione per fron¬ 
teggiare la situazione di grave inquinamento, molto probabil¬ 
mente all’origine del caso dei sette bambini « malformati * di 
Augusta? E’ la domanda rivolta agli assessori alla sanità e 
al territorio della regione siciliana da una interpellanza del 
gruppo parlamentare comunista all'assemblea regionale — fir¬ 
matari i compagni Marconi, Laudani, Tusa, Grande e Lucen¬ 
ti — a proposito dell’attuazione dei provvedimenti che il go¬ 
verno della regione si è più volte impegnato a mettere In can¬ 
tiere per fronteggiare gli effetti dell’inquinamento. 

Innanzi tutto i deputati comunisti chiedono di avere noti¬ 
rie sull’esistenza e sul funzionamento nella zona di Augusta 
di un consultorio familiare: chiedono inoltre, di sapere quali 
rilevamenti epidemiologici abbiano avviato le autorità sanita¬ 
rie provinciali e locali sulle condizioni di salute della popo¬ 
lazione nel polo industriale siracusano; e di conoscere quali 
apparecchiature c quanto personale sia stato messo à disposi¬ 
zione della zona. In applicazione delle leggi nazionale e regio¬ 
nale antinquinamento, e quali rilevamenti siano stati effettuati. 


I lavoratori della Siace alla Regione 

AlTAnic di Gela impianti 
presidiati dagli operai 

PALERMO — Impianti presidiati dagli operai nel colosso 
petrolchimico dell’ANIC di Gela; una folta delegazione di 
mille lavoratori degli stabilimenti della cartiera SIACS (Ca¬ 
tania ed Enna) a Palermo alla presidenza della regione. 
Sono questi gli ultimi due episodi di lotta che segnano la 
ripresa della battaglia operala per la difesa del posti di 
lavoro e una nuova politica economica di segno meridio¬ 
nalista. 

A Gela l'autogestione degli impianti del «solfato ammo- 
nìco » è stata decisa dalle organizzazioni sindacali e dal 
consiglio di fabbrica, in risposta al provvedimento di chiu¬ 
sura adottato dall'azienda. L’impianto di «urea» dovrebbe 
essere fermato, poi, secondo i programmi dell’ANIC entro il 
10 ottobre. I lavoratori continuano a mantenere in marcia 
gli impianti del settore fertilizzanti, anche se al minimo 
tecnico e con produzione zero. 

Ieri mattina, intanto, gli operai della cartiera SIACE 
hanno riproposto alle autorità regionali la gravità delle 
conseguenze del mancato Inserimento nel «pla no car ta» 
nazionale dell’arienda. Il gruppo regionale dell’ESPI, di 
cui la SIACS fa parte, ha posto in cassa integrazione 1 
lavoratori* ,-J 


La Sofim si 
«adegua» 
Cassa in¬ 
tegrazione 
per 850 

Nostro servizio 

FOGGIA —In linea con l’at- 
teggìamento • intransigente 
della FIAT di Torino, la S<* 
firn a Foggia, rimangiandosi 
gli impegni assunti e venendo 
meno alle recentissime as¬ 
sicurazioni, con un atto uni¬ 
laterale ha chiesto la cassa 
integrazione per 850 suoi di¬ 
pendenti a partire dal 24 ot¬ 
tobre fino al 29 novembre 
’80. La Sofim conta tra ope¬ 
rai e impiegati mille unità. 
Secondo il programma di svi¬ 
luppo dell’azienda. i dipeii- 
denti a tutt’oggi dovevano 
addirittura raggiungere le 
duemila unità. Quali sono le 
motivazioni che l’azienda ad¬ 
duce nel giustificare una de¬ 
cisione che rappresenta un 
atto di estrema gravità nei 
confronti dei lavoratori e che 
acuisce la tensione in un set¬ 
tore diventato difficile? La 
« riduzione della domanda 
dell’auto e dei veicoli indu¬ 
striali leggeri». . 

Se fosse vera questa mo¬ 
tivazione, perché allora l’a¬ 
zienda fino a qualche setti¬ 
mana fa, prima che esplodes¬ 
se il caso FIAT ha sempre 
affermato pubblicamente che 
non vi era alcun motivo per 
ricorrere alla cassa inte¬ 
grazione? 

La direzione della - Sofim 
dietro la copertura della crisi 
dell’auto — che pure va af¬ 
frontata con una scelta di ri¬ 
sanamento che investe ’ S 
nord e il sud e che è dovu¬ 
ta per gran parte agli errori 
dei dirigenti della FIAT — è 
del ; mancato approvvigiona¬ 
mento del basamento,, vor¬ 
rebbe far dimenticare le 
grandi carenze della fabbri¬ 
ca foggiana, e cioè: un grup¬ 
po dirigente che vive alla 
giornata, e che mostra visto¬ 
se lacune ed insufficienze sul 
piano della programmazione 
preventiva e della commer¬ 
cializzazióne; uno staff che 
sta facendo pagare grosse 
somme per errori clamo roti 
(come nel caso dei motori, 
che ritornano indietro per di¬ 
fetti e che costano una in¬ 
gente quantità di denaro).. 

Di fronte all’atteggiamento 
provocatorio e unilaterale 
dell’azienda, il PCI richiede 
che debba aprirsi una trattar 
tiva tra sindacati e l’azienda 
per verificare alcune questio¬ 
ni: 1) stato deD’approwigio- 
namento (trovare altri forni¬ 
tori in attes a che la situazio¬ 
ne alla TEKSID si normalizzi 
con la fine delle provocazioni 
da parte della FIAT); 2) stato 
dello stoccaggio dei motori; 
3) prospettive dello staWH- 
mento foggiano in relazione 
ad una diffusione e sviluppo 
del Diesel su scala nazionale e 
internazionale: sviluppo dd- 
l'indotto in Capitanata. 

C’è un’altra accusa che 
viene mossa alla direzione 
della Sofim; l’azienda proce¬ 
de a casaccio, senza un piano 
di intesa. Come uscire «te 
questo ' situazione ' «fifficilef 
Sulla base di una verifica dal 
problemi complessivi riferiti 
alla crisi dell’auto, o c corre 
trovare - una soluzione' che 
salvaguardi al massimo l’e#- 
cupazione ed il potere con¬ 
trattuale degli operai. Cosa 
dice 11 sindacato? La federa¬ 
zione unitaria CGIL-CTSL-UH* 
pur non dichiarandosi pre¬ 
giudizialmente contro ì’even-. 
tuale ricorso alla cassa inte¬ 
grazione. respinge con fer¬ 
mezza 1 * atteggiamento uni¬ 
laterale «Iella Sofim e chia¬ 
rie alcune verifiche in ar¬ 
dine alla produzione, all’ap¬ 
provvigionamento, alla reato 
consistenza dello stoccaggio. 

Intanto sulla questione So¬ 
fim si vanno prendendo una 
serie di iniziative. Il gruppo 
consiliare comunista ha to¬ 
riato un telegramma al sin¬ 
daco «ti Foggia perchè, dto- 
nanzi ad una situazione cosi 
drammatica che si riftotte 
pesantemente sull’economia 
della città e della provincia, 
convochi con la massima m- 
genia il consiglio Mimiate 

r»c» 





















Venerdì 3 ottobre 1980 


PAG. 10 l'Unità 




Dietro i ripetuti attacchi 
alVaccordo per la Regione 

\ 

Programmi, formule, «vertici» : 

va tutto bene 

purché non governi il PCI 


In tutte le industrie della regione si estendeva battaglia per l’occupazione 


La DC, un partito 
che si autoesclude ... 


Il capogruppo della De¬ 
mocrazia Cristiana al consi¬ 
glio regionale ha svolto, nel¬ 
l'ultima seduta, un intervento 
tutto teso a presentare la DC 
come un partito che si è 
mosso negli ultimi anni solo 
guardando alla cosidetta 
€ governabilità », agli interessi 
delle Marche; aperto al con¬ 
fronto con il PCI e al sacri¬ 
ficio verso gli altri partiti 
laico-socialisti. 

Questa rappresentazione 
voleva essere persuasiva, ma 
era solo falsa. Intanto la DC 
marchigiana è quella che, 
con le sue pregiudiziali, ha 
portato alla crisi non solo la 
politica di solidarietà demo¬ 
cratica, ma la vita stessa del¬ 
la regione; che collabora nel 
comune di Ascoli Piceno con 
gli ex missini di Grilli, che 
difende il suo sistema di pa¬ 
tere regionale (le presidenze 
delle banche, quelle degli enti 
settoriali locali e regionali), 
il suo tradizionale modo di 
governare basato sullo acco¬ 
glimento di ogni spinta cate¬ 
goriale e municipale; che di¬ 
fende la politica della pura 
assistenza, del rifiuto di ogni 
seria idea di programmazione 
e di partecipazione che è 
ormai una esigenza improro 
gabile. j 

La DC marchigiana, domi¬ 
nata dalle forze del « pream¬ 
bolo », le più conservatrici e 
chiuse, è quella che si oppo¬ 
ne a ogni confronto reale, se¬ 
no, responsabile con il PCI e 
la sinistra, ma ha sempre 
cercato di dividere le forze 
del movimento operaio per 


consolidare il suo sistema di 
potere. 

Quando acconsentì ad ap¬ 
poggiare dall'esterno la giun¬ 
ta PSI, PRl, PSDl, fu solo 
per impedire che il PCI par¬ 
tecipasse al governo regiona¬ 
le; perchè ritenne che fosse 
il male minore per la sua 
politica, altro che spirito di 
collaborazione e di sacrificio! 

La DC marchigiana è quel¬ 
la che afferma: « Non credo 
che la soluzione alla crisi 
possa esere trovata attraver¬ 
so incontri sul programma di 
tutti i partiti », diversa da 
quella della Sardegna: « La 
DC riconferma la assoluta 
preminenza dei contenuti 
programmatici sui problemi 
di schieramento ». Dunque la 
DC delle Marche è un partito 
che si autoesclude da un 
confronto reale sui problemi 
e che sceglie la politica delle 
pregiudiziali, dei condiziona¬ 
menti moderati. 

Poi Giampaoli sostiene che 
il confronto tra maggioranza 
e opposizione deve essere 
corretto, educato, eccetera 
eccetera, beninteso, purché il 
PCI stia alla opposizione. 

C’è un piccolo particolare. 
C’è un accordo tra PCI, PSI. 
PSDI e PDUP. Si spera forse 
che quell'accordo si rompa? 
Che non regga? Che coloro 
che hanno sostenuto sempre 
di volere o preferire una solu¬ 
zione a sinistra, tornino in¬ 
dietro? 

Pensiamo che si sbagli: sa¬ 
rebbe inaudito che la sinistra 
si dividesse cosi profonda¬ 
mente, ma forse è questa la 
speranza di Giampaoli. 


A Pesaro fiori e piante 
in mostra fino a domenica 


PESARO — E’ giunta alla 26. 
edizione la mostra mercato 
dei fiori e delle piante orna¬ 
mentali di Pesaro. Da oggi 
i« domenica, per tre giorni, 
nuindi. gli espositori saranno 
in piazza del Popolo con i 
migliori € pezzi » della loro 
produzione. L’iniziativa della 
locale Camera di commercio 
*>i propone innanzi tutto di 
propagandare un settore, quel¬ 
lo della produzione dei fiori 
e delle piante ornamentali da 
giardino e da appartamento, 
‘ he pur non figurando tra 
quelli principali rappresenta 
pur sempre una cospicua fon¬ 
te di occupazione e di red¬ 
dito. 


Anche quest’anno gli opera¬ 
tori del settore hanno rispo¬ 
sto con rinnovato e crescen¬ 
te interesse all’invito degli or¬ 
ganizzatori. assicurando una 
massiccia presenza. Va rile¬ 
vato inoltre il ruolo che la 
mostra pesarese è andata via 
via assumendo dal punto di 
vista tecnologico e produttivo. 

Considerate dunque le pre¬ 
messe — afferma una nota 
deìla Camera cM commer¬ 
cio — lo sforzo promozionale 
anche in questo campo sem¬ 
bra destinato al successo sot¬ 
to ogni aspetto, da quello 
commerciale, a quello spet¬ 
tacolare e a quello folclori¬ 
stico. 


Ad Ancona l'impegno del rettore per i giovani 

Da Iraq e Iran non arriva 
il sussidio per gli studenti 


ANCONA — Dopo la dram¬ 
matica morte di Claudio Coac¬ 
ci. il giovane tecnico anco¬ 
nitano perito sotto le bombe 
a Bassora. la guerra tra Irak 
e Iran si è fatta sentire nuo¬ 
vamente in modo ravvicinato 
nel capoluogo marchigiano. 

Frequentano le facoltà di 
Medicina e Ingegneria, infat¬ 
ti. alcune decine di giovani 
dei due paesi belligeranti ed 
entrambe le comunità sono ri¬ 
maste da agosto senza sosten¬ 
tamento. 

Il rettore dell’Ateneo, pro¬ 
fessor Franco Angelen. in 
una conferenza stampa, ha 
fatto il punto della situazione 
e dopo i contatti avuti con il 
presidente della giunta Emi¬ 
dio Massi ha fornito alcune 
assicurazioni in proposito. L’ 
onera universitaria permette¬ 


rà l’uso della mensa con i 
tesserini della fascia più bas¬ 
sa e a novembre si vedrà co¬ 
me risolvere la questione del¬ 
l’alloggio. La Regione inol¬ 
tre prenderà contatti con al¬ 
cuni istituti di credito, e fa¬ 
cendosi garante chiederà che 
siano concessi alcuni prestiti 
agli studenti che dimostrino 
di trovarsi in stato di effet¬ 
tiva difficoltà. 

Durante la conferenza, alla 
quale hanno preso parte an¬ 
che i rappresentanti della co¬ 
lonia di studenti stranieri che 
nella città dorica si sta con¬ 
tinuamente sviluppando, è 
stato rivolto anche un appello 
zlla collaborazione dei citta¬ 
dini, soprattutto per ciò che 
riguarda l’affitto Jegli apDar- 
tamenti, che oltre a costare 
cari non vengono dati vo- 
i lentieri a studenti stranieri. 


Colle S. Marco: si ricorda 
l’eroismo dei partigiani 


A SCOLI PICENO — Oggi 
alle ore .0 sul colle San 
Marco nel sacrario che ri¬ 
corda i caduti nella lotta 
contro il nazifascismo si ter¬ 
ra una manifestazione com¬ 
memorativa organizzata dal- 
1ANPI. 

Il 12 settembre del ’43 — 
j corda l’ANPI — truppe te¬ 
desche al comando del ge¬ 
nerale Kesserling occuparo¬ 
no la città di Ascoli per co- 
ulituirvi un comando ope¬ 
rativo. Molti ascolani impu¬ 
gnarono le armi e successi¬ 
vamente si ritrovarono sul 


colle San Marco con il pre¬ 
ciso intento di costituire 
formazioni partigiane orga¬ 
nizzate per proseguire la 
lotta contro 1 nazifascisti. 
I giorni furono insufficien¬ 
ti per consentire un’adegua¬ 
ta preparazione militare e 
quindi per affrontare il 3 
ottobre reparti speciali di 
SS che attaccarono da più 
punti e trucidarono molti 
partigiani. Si vuole ricorda¬ 
re questo esempio di eroismo 
cove monito alla pace e al¬ 
la solidarietà. 


ANCONA — Non ci sorpren¬ 
de che l’accordo sottoscritto 
tra il PCI, il PSI. il PSDI e 
il PdUP per elaborare un 
programma e dar vita a una 
giunta regionale, abbia susci¬ 
tato tanta ostilità in ben in¬ 
dividuate forze politiche, in 
loro esponenti, in ambienti 
conservatori e moderati. 

La DC lavora da ormai 4 
mesi per costituire un gover¬ 
no regionale senza il PCI. 
Non ci è riuscita. Nelle Mar¬ 
che le posizioni dei partiti, la 
loro storia, il loro reciproco 
rapporto è tale nei comuni, 
nelle Province e nella società 
marchigiana che un simile 
governo non le riesce di co¬ 
stituirlo a partire dalla situa¬ 
zione regionale. Ed allora è 
ricorsa alle pressioni nazio¬ 
nali, alle segreterie dei parti¬ 
ti, al mercanteggiamento tra 
una Giunta regionale e l’al¬ 
tra. 

Sui giornali lo si scrive a- 
pertamente: tutto si decide a 
Roma. Forze politiche che 
pure in passato si sono bat¬ 
tute contro questa logica, og¬ 
gi sostengono, come ha fatto 
il consigliere Venarucci del 
PRI. che occorre costituire 
un governo regionale omoge¬ 
neo a quello nazionale 

Questa impostazione politi¬ 
ca non è accettabile e non lo 
dovrebbe essere solo per noi 
comunisti, ma per tutti i 
democratici, in quanto col¬ 
pisce un cardine essenziale 
della democrazia costituzio¬ 
nale, quello che i governi 
comunali, provinciali e regio¬ 
nali si debbono costituire 
sulla base della realtà locale 
e regionale e non sulla base 
di ciò che dal c centro » si 
concorda e impone, in omag¬ 
gio a un principio di unifor¬ 
mità che nega ogni plurali¬ 
smo e differenza. 

Ora, sulla base della realtà 
regionale, delle posizioni dei 
singoli partiti, il PCI. PSI, 
PSDI. PdUP hanno sottoscrit¬ 
to. " liberamente ed autono¬ 
mamente. un accordo politico 
per dar vita a una giunta re¬ 
gionale. E’ questo principio 
democratico che si vuol met¬ 
tere in discussione, l’autono¬ 
mia di decisione di ogni for¬ 
za politica regionale, facendo 
ricorso a ogni sorta di pres¬ 
sione. 

In questa azione sorpren¬ 
de l’argomentazione del con¬ 
sigliere Venarucci il cui parti¬ 
to ha più volte sostenuto che 
occorre partire ' dai pro¬ 
grammi. dai contenuti e su 
di essi costruire le alleanze 
politiche e che ora, invece, 
parte da tutt’altra considera¬ 
zione: occorre impedire, co¬ 
munque, che il PCI partecipi 
al governo regionale, tut;o 
ciò. naturalmente, in nome 
della « solidarietà nazionale », 
di un corretto rapporto con 
il PCI al quale si rivolgono 
complimenti e riconoscimenti 
solo quando è all’opposizione, 
salvo attaccarlo con argo¬ 
menti che richiamano il pas¬ 
sato quando pretende di con¬ 
correre al governo delle Mar¬ 
che. regione ove raccoglie il 
più elevato consenso elettora¬ 
le. 

Ma cosa si vuole? Davvero 
si pensa di poter governare 
la regione non solo senza, 
ma contro il PCI, perchè ora 
di questo si tratterebbe? Si 
ritiene davvero che la politi¬ 
ca di solidarietà viene messa 
in discussione dal PCI che 
« pretende » di partecipare al 
governo delle Marche e non 
dalla DC che rifiuta qualsiasi 
collaborazione? Si cerca a 
tutti i costi la contrapposi¬ 
zione? Al di là delle belle pa¬ 
role sul corretto rapporto 
maggioranza-opposizione? 

Tutto ciò ha una spiegazio¬ 
ne: si teme che la presenza 
del PCI nel governo regionale 
introduca quegli elementi di 
novità, di rinnovamento della 
vita economica, sociale ed i- 
stituzionale. nel modo di go¬ 
vernare. che ben individuati 
centri di potere temono e 
tentano, quindi, di scongiura¬ 
re. 

F?r tale ragione l’accordo 
PCI, PSI, PSDI, PdUP ha 
visto tante manovre e resi¬ 
stenze muovergli contro, nel¬ 
le Marche e dafl’estemo della 
regione. Ma questo è l’unico 
accordo politico sottoscritto 
da 4 partiti, oggi esistente. 
Un accordo che espi me ima 
volontà ed una necessità, non 
solo una speranza, che quelle 
forze conservatrici che l’at¬ 
tuale politica della DC e di 
chi la copre, possano essere 
concretamente battute e che 
senza, o peggio ancora, con¬ 
tro il PCI non si rinnovano 
le Marche. 

m. s. 


Anche se il padrone è pubblico 
ristrutturazione = licenziamenti 

, ' 

Il provvedimento riguarderebbe il 25% dei lavoratori della CCL di Moudolfo 
La direzione non ha voluto consegnare la bozza del piano di investimenti al CdF, 


Alla Mida perché 
non la stessa 
strada della Hagen? 

Ad Ascoli Piceno i sindacati chiedono la 
cassa integrazione guadagni speciale 


MONDOLFO (Pesaro) — Sembra pro¬ 
prio che l’equazione « ristrutturazione 
uguale licenziamenti » assunta dalla in¬ 
dustria privata non abbia lasciato insen¬ 
sibile il padrone pubblico. E’ la prima 
considerazione che viene in mente alla 
notizia che il piano di ammodernamento 
della CCL di Mondolfo, la maggior fab¬ 
brica del legno della provincia di Pesa¬ 
ro. un’azienda a capitale GEPI. preve¬ 
de il licenziamento secco del 25% degli v 
addetti, operai e impiegati. Interessa as¬ 
sai meno sapere che contestualmente 
(nel giro di un anno e me/zo. cioè), sa¬ 
ranno fatti investimenti per due miliar¬ 
di di lire; e non per insensibilità verso 
i problemi gestionali di un’azienda che 
vive da anni (5 o 6) un pericoloso im¬ 
mobilismo che va imputato proprio alla 
mano pubblica. 

Se il consiglio di fabbrica è riuscito a 
venire a eonoscen/a dei contenuti cen¬ 
trali del piano di risanamento elaborato 
dalla direzione della CCL è solo perché 
ha ingaggiato un braccio di ferro con 
la direzione stessa die non intendeva 
dare informazioni a proposito. Di più: 
la direzione, respingendo ogni confronto, 
affermava che i contenuti del piano sa¬ 
rebbero stati resi noti solo dopo la sua 
approvazione da parte dei consigli di 
amministrazione della CCL e della GEPI. 
Come dire che i lavoratori e i sindacati , 


avrebbero dovuto soltanto prendere atto 
di decisioni già sancite in quelle sedi. 

Ora però rincontro è avvenuto. L’al¬ 
tro ieri l’amministratore delegato ha in¬ 
formato « a voce » il consiglio di fab¬ 
brica sulle proposte che Mondolfo ha in¬ 
dirizzato a Roma ma non ha voluto 
(« per ragioni di correttezza ») conse¬ 
gnare la bozza del piano. Anche questo 
è un atteggiamento abbastanza singolare, 
che sembra fatto apposta per deteriora¬ 
re maggiormente il già difficile clima 
che si respira all’interno della fabbrica. 
« C’è tensione — afferma un delegato — 
ma c’è anche una determinazione comu¬ 
ne: di licenziamenti non vogliamo nep¬ 
pure sentir parlare, né oggi né in fu¬ 
turo ». 

Un lieve calo degli addetti si è già 
registrato negli ultimi mesi, una decina 
in tutto che hanno lasciato la fabbrica 
per i motivi più vari e che non sono 
stati rimpiazzati. Ora gli addetti sono 
241. il totale dovrebbe scendere secondo 
le elaborazioni « tecniche » della dire¬ 
zione. a 180 attraverso 61 licenziamenti, 
47 di operai e 15 di lavoratori « indiret¬ 
ti ». tra i quali figureranno anche alcuni 
impiegati. 

La reazione nella fabbrica è stata 
aspra: «Sono anni — denuncia un ope¬ 
raio — che chiediamo alla GEPI inter¬ 
venti di risanamento. Prima hanno la¬ 
sciato tutto in mano alla ICO di Porde¬ 


none (forse amica di qualche boss de¬ 
mocristiano) che ha portato l’azienda ad 
una situazione finanziaria e produttiva 
drammatica, poi hanno,fatto marcire la 
situazione negando investimenti e quasi 
disinteressandosi delle sorti del¬ 
l’azienda ». 

I lavoratori si sono sempre battuti per 
disincagliare la CCL dalle secche del¬ 
l'assistenzialismo, ma i problemi gestio¬ 
nali più acuti, quello commerciale e quel¬ 
lo dell’adeguamento produttivo, non so¬ 
no mai stati affrontati con vigore e se¬ 
rietà. Ora, improvviso, il risanamento 
dovrebbe passare attraverso un drasti¬ 
co taglio ai livelli di occupazione. 

II consiglio di fabbrica si è riunito 
l’altro giorno e ha indetto una prima 
iniziativa: questo pomeriggio assemblea 
generale di tutti i lavoratori nella sala 
mensa della fabbrica. 

La prima richiesta riguarda evidente¬ 
mente il problema dell’informazione: la 
direzione dovrà tirare fuori dal cassetto 
il piano e consegnarlo al consiglio di fab¬ 
brica che lo esaminerà assieme al sin¬ 
dacato. I passi successivi saranno con¬ 
nessi alle iniziative da intraprendere 
fuori dalla fabbrica assieme alle forze 
politiche istituzionali. C’è decisione e fer¬ 
mezza tra gli operai: non si vuole una 
ripetizione della estenuante vicenda che 
coinvolse i lavoratori quando ancora la 
CCL si chiamava Cassese. 


Un libro 
della Regione 
sulla produzione 
di molluschi 

Ancona — «Molluschi eduli 
delle Marche » è il titolo 
di una pubblicazione edita 
dalla Regione 'diretta a ot¬ 
tenere la massima diffusio¬ 
ne di conoscenza tra la gen 
te, marchigiana e non, di 
quella che è una tra le più 
grosse richieste della nostra 
regione. 

Le Marche — fatto questo 
sconosciuto ai più — sono 
oggi al primo posto in Eu¬ 
ropa per la produzione di 
vongole (cento centocinquan¬ 
tamila quintali l’anno) man¬ 
tenendo buoni livelli negli 
altri comparti (cozze, can¬ 
nelli). 

Il libro,’ curato dai fun¬ 
zionari della Regione Bel- 
lardi, Fulignì e Menzietti, in 
collaborazione con la sccietà 
picena di Malacoiogia, di¬ 
retta dal professor Tiziano 
Cossignani, raccoglie, accan¬ 
to alle immagini, la descri¬ 
zione scientifica e di uti¬ 
lizzo pratico dei. molluschi 


Illustrati ieri ad Ancona i risultati delVindagine 

I questionari di un Comune che vuol 
saperne di più sul «pianeta giovani» 

Un'iniziativa importante che offre per la prima volta un panorama della vita economica 
e sociale dei giovani anconitani - Furono inviati due anni fa, ne sono tornati 5816 


ANCONA — A poco più di 
due anni dall’invio ad oltre 
ventimila ragazzi anconetani 
dai 14 ai 30 anni, di uno stra¬ 
no plico « cellophanato » con¬ 
tenente sei schede colorate. 1’ 
amministrazione comunale ha 
presentato - ieri nel corso di 
una conferenza stampa — a 
cui ha partecipato il sindaco 
Monina. l’assessore all’attività 
economica Bellucci ed i prof. 
Moretti e Pattarin — i risul¬ 
tati della « indagine sulla con¬ 
dizione giovanile anconitana ». 
Un’iniziativa importante per¬ 
ché, seppure carente sotto 
certi aspetti tecnici e di stu¬ 
dio, offre per la prima volta 
un panorama abbastanza si¬ 
curo della vita economica e 
sociale, familiare, di quel 20 
per cento di cittadini dorici 
che non superano le soglia 
dei 30 anni (o almeno non la 
superavano nell’aprile del 
’78). 

I questionari, una scheda 
generale più 5 specificamente 
dedicate ad ognuna delle ea- 
’tegorie prescelte (studenti me¬ 
di superiori, universitari, oc¬ 
cupati, disoccupati, casalin¬ 
ghe) erano stati spediti per 
posta a domicilio e contem¬ 
plavano la garanzia di una 
assoluta anonimità degli inter¬ 
vistati- 

A fine indagine, i questiona¬ 
ri tornati nelle mani dei ri¬ 
cercatori sono stati 5816, di 
cui 5688 effettivamente elabo¬ 
rati: gli studenti medi (grazie 
anche alla possibilità di resti¬ 
tuirli compilati direttamente 


alle scuole) sono in netta pre¬ 
valenza (2488): 801 sono gli u- 
niversitari; 1572 gli occupati; 
690 i disoccupati; 177, infine, 
le casalinghe. 

«Già questo primo dato — 
dice Menotti — evidenzia u- 
na contraddizione nella ricer¬ 
ca: non tanto nel numero di 
risposte arrivate (tutto som¬ 
mato nella norma, per ricer¬ 
che di questo tipo), quanto 
nella proporzione fra catego¬ 
rie, dove è evidente la discre¬ 
panza colle cifre della realtà. 
Proprio partendo da questi 
dati abbiamo scelto di lavora¬ 
re come se si trattassero di 
cinque diverse indagini, in 
maniera tale da ottenere com¬ 
pattezza e coerenza in ogni 
scomposizione di cifre inter¬ 
ne alle singole categorie. D’ 
altra parte, una generalizza¬ 
zione dei numeri ci avrebbe 
portato a risultati sicuramen¬ 
te poco credibili, perché in¬ 
fluenzati dalle componenti 
.più presenti (cioè dagli stu¬ 
denti medi) ». 

Sin qui, dunque, la premes¬ 
sa metodologica: vediamo al¬ 
cuni dei dati più significativi. 

Innanzitutto, com’era pre¬ 
vedibile, si nota che le punte 
di maggiore disoccupazione si 
registrano fra i 20 ed i 22 an¬ 
ni. mentre le più elevate fra 
gli occupati si hanno a 27 e 
28. Ancora fra i disoccupati, 
oltre il 53% possiede un di¬ 
ploma superiore, mentre un 
altro 16.5% ha la laurea; il 
75.9% di essi non ha frequen¬ 
tato corsi di formazione pro¬ 
fessionale, ma solo il 57,5% 


non risponde alla domanda 
successiva circa un’eventua¬ 
le possibilità di partecipazio¬ 
ne futura. 

Quanto all’influenza eserci¬ 
tata dalla condizione econo- 
mico-sociale della famiglia: la 
quota più alta di padri con 
sola licenza elementare è Tra 
gli occupati (60,2%), mentre 
fra i disoccupati non raggiun¬ 
ge il 50%. Quanto alla condi¬ 
zione professionale, mentre 
per le due categorie di stu¬ 
denti la cifra più elevata, at¬ 
torno al 40%. è per padri im¬ 
piegati od insegnanti, le al¬ 
tre tre categorie le punte si 
trovano sotto la voce disoc¬ 
cupati e non attivi. Sempre in 
materia di lavoro, i ricerca¬ 
tori affermano, nella premes¬ 
sa alle tabelle, che « l’idea 
che una rilevante quota dei 
giovani sia non attiva pare 
inesatta »: molto diffuso in¬ 
fatti è il rapporto lavorativo 
precario, temporaneo, che ga¬ 
rantisce un minimo di auto¬ 
nomia economica contempora- 


I programmi 
di Telepesaro 

30 Film: «Sciarade ] 
quattro spie» 

00 Scuolabus 
30 Problemi di oggi 
30 Cartoni animati 
30 Telepesaro giornale 
30 Andiamo al cinema 
15 Spazio aperto 
30 Superclassifica show 
15 Film: « Il buco » 


neainente ad una certa libertà 
individuale. 

Probabilmente -anche que¬ 
sto fattore è alla base del ! 
permanente interesse ad un ' 
mantenimento, anche se spes- ' 
so in termini di conflittualità. 1 
dei rapporti con la famiglia i 
di origine che in molti casi' 
sola può garantire la indi¬ 
spensabile copertura economi- 
co-abitativa. Interessante, in¬ 
fine, il lato delle casalinghe, 
die in larga parte, rifiutano 
una tale definizione, preferen¬ 
do quella di studentesse o di¬ 
soccupate: segno quindi di 
un ruolo sociale vissuto in 
maniera sempre più soffocan¬ 
te e antistorico. 

La ricerca dei tre professo¬ 
ri della facoltà di economia e 
commercio di Ancona* (oltre 
ai due presenti alla conferen¬ 
za stampa, anche la prof. Pa¬ 
trizia David) tratta inoltre di 
una vasta gamma di proble¬ 
matiche forme sociali (dal 
rapporto con l’associazionismo 
in genere, a livello di lettura, 
al tipo di atteggiamento da 
tenere nei confronti delle tos¬ 
sico-dipendenze), che forni¬ 
scono in condusione un qua¬ 
dro di riferimenti abbastanza 
ampi, « del quale — come han¬ 
no spiegato sia Monina che 
Bellucci — dovranno far te¬ 
soro tanto l’amministrazione 
comunale quanto le forze po¬ 
litiche sociali e politiche an¬ 
conitane nei prossimi mesi ed 
anni, per meglio programma¬ 
re ed oragnizzare la loro ini¬ 
ziativa nei confronti della j 
gioventù ». j 


La Mida chiude per 
mancanza di finanzia¬ 
menti. La decisione pare , 
proprio definitiva. Chiu¬ 
sa nei mesi scorsi in se¬ 
guito all’aggravarsi della 
noelvità dell’ambiente di 
lavoro, (la Mida lavora 
nella produzione di mate¬ 
riale d’attrito, in partico¬ 
lare freni e frizioni per, 
macchine) infatti il con¬ 
tinuo contatto con la pol¬ 
vere di amianto aveva de¬ 
terminato un’alta tossici¬ 
tà e pericolosità, nel luo¬ 
ghi di lavoro. In seguito, 
poi alla scoperta di alcu¬ 
ni casi di asbestosi tra ! 
lavoratori, l’azienda fu 
messa in ristrutturazione 
e la manodopera fur posta 
in cassa integrazione. Do¬ 
veva riprendere il lavoro 
il 16 novembre prossimo. 

Per la ristrutturazione 
naturalmente i locali era¬ 
no stati vuotati dì tutto 
il macchinario e si pen¬ 
sava che la proprietà non 
avesse problemi per la 
riapertura anche perché 
la fabbrica non aveva mai 
dato segni di crisi; il set¬ 
tore tirava e le commesse 
non mancavano. 

Quindi la decisione che 
ora sembra irrevocabile, 
di chiudere, è stata come 
un fulmine a ciel sereno. 
Di questo si è discusso in 
un’animata assemblea di 
lavoratori indetta dal sin¬ 
dacato subito dopo l’In¬ 
contro tra proprietà e 
maestranze aH’Ufficio del 
Lavoro dì Ascoli, incontro 
che però non aveva sor¬ 
tito alcun positivo effetto. 

La proprietà, una SpA. 
dopo essersi, per ben due 
mesi, resa irreperibile, co¬ 
stretta all'incontro, ha so 
lo potuto annunciare la 
avvenuta liquidazione e la , 
richiesta di un concorda¬ 
to preventivo attraverso 
una commissione del tri¬ 
bunale. Alcuni componen¬ 
ti della SpA si sarebbero 
fatti indietro e un’azien¬ 
da che aveva preso i con¬ 
tatti per un eventuale ri¬ 
levamento si è poi improv¬ 
visamente ritirata. 

Ora il sindacato ha de¬ 
ciso di chiedere che ei sir 
comporti come in passa¬ 
to per la Hagen di San 
Benedetto del Tronto • e 
cioè cassa integrazione 
speciale per i 160 dipen¬ 
denti nella speranza di 
trovare delle possìbili vie 
di uscita che ne permet¬ 
tano una riassunzione. 

Altre forme di lotta so¬ 
no problematiche. in 
quanto come già detto la 
fabbrica è ora solo un ca¬ 
pannone vuoto senza nem¬ 
meno la luce elettrica. 
Un contratto con la Se- 
teci altra azienda del set¬ 
tore è stato avviato c 
quindi per ora c’è solo da 
aspettare e verificare la 
esistenza di possibili fi¬ 
nanziatori (si parla an¬ 
che di capitale straniero). 

Da questa situazione di 
stallo nasce l’amarezza 
dei lavoratori impossibili- 
tati ad azioni di protesta 
più immediate e concrete. 

g. c. 


Intervista con il vice presidente della giunta provinciale di Ancona 

« Un’istituzione che sia un anello 
tra la Regione e i problemi della gente » 


ANCONA — Protagonista della fase costituente dell’ente re¬ 
gione, nel 70-75, dai banchi dell'opposizione comunista, vice 
presidente della giunta provinciale di Ancona, dal 75 all!» 
ed oggi riconfermato nella carica, il compagno Ferdinando 
Cavatassi è uno dei personaggi più adatti per discutere di 
come, e con quali metodi, lavorare in questa Provincia: ormai 
svuotata di molte incompenze e alla ricerca di nuove compe¬ 
tenze che ne giustifichino resistenza, per preparare la nascita 
del futuro «ente intermedio». 

« Su questa strada — ci dice subito il nostro interlocutore 

— è bene dire che non ci troviamo ancora all’anno zero: 
l’attuale amministrazione provinciale si fonda su un pro¬ 
gramma politico ampio e articolato, costruito per gran parte 
proprio su tale scelta di prospettiva. Fin d’ora, quindi, chia¬ 
rezza di ruoli e nessun arroccamento in difesa di un ente, 
che, comunque, è in via di estinzione ». 

Il riferimento al programma non è un dato complemen¬ 
tare: subito dopo l’8 giugno infatti, che vide le sinistre per¬ 
dere la maggioranza (da 15 a 13 seggi su 30) nonostante l’au¬ 
mento percentuale di voti, il confronto politico ha portato 
alla firma del programma da parte di tutti i partiti demo¬ 
cratici: compresa la DC, anche se poi l’ha rinnegato per te¬ 
ner fede alla sua pregiudiziale anticomunista. 

La giunta odierna è potuta sorgere grazie alia astensione 
del PRI e del PSDI, pròprio in virtù della comune adesione 
a quel documento programmatico. « Il fatto che sia anche ora 
un’amministrazione complessivamente salda e capace di go¬ 
vernare, è un dato estremamente positivo — dice Cavatassi 

— che rafforza proprio le premesse di fondo della costru¬ 
zione del nuovo ente intermedio: ovvero l’unità tra le forze 

1 costituenti ». 


D’altra parte, i punti nodali delia futura iniziativa non ; 
lasciano spazio a recuperi nostalgici: «abbiamo scritto a J 
chiare lettere — prosegue l'esponente politico — che vogliamo i 
lavorare sempre più in una ottica di coordinamento delie au- 1 
tonomie locali di base. Comuni e Associazioni intercomu- ( 
nali, svolgendo un ruolo di raccordo con la Regione su campi 
particolarmente estesi quali rassetto urbanistico territoriale, 
la viabilità principale, i trasporti, la tutela ecologìco-ambìen- 
tale ». 

« Per il resto, continueremo il processo di delega ai Co 
muni facilitando il subentrare di nuove realtà come le ULS ». 
Un programma ambia 1 oso? «Certo — risponde Cavatassi — 
ma è il minimo che ci sì possa aspettare da chi si trova 
addirittura a concorrere alla costruzione di una istituzione 
assolutamente inedita ». 

« Alla regione Marche in particolare — prosegue l'espo¬ 
nente comunista — chiediamo dì darci finalmente un go¬ 
verno: un esecutivo capace e autorevole che abbia le spalle 
abbastanza robuste per sostenere l'oggettivo urto di un’azione 
innovatrice non più rinviabile. 

Ma questo, significa anche che non è più possibile lavorare 
per pregiudiziali o decisioni extra-territoriali, ma occorre 
avviare al più presto a conclusione il positivo spiraglio apertosi 
con la firma del documento unitario PCI-PSI-PSDI-PDUP ». 

«Fino ad oggi — prosegue Cavatasso — abbiamo lavo¬ 
rato abbastanza isolati e scoordinati: quello che abbiamo rea¬ 
lizzato è stato più per iniziativa nostra che per resistenza di 
una visione globale Le Marche mancano ancora di un piano 
generale di sviluppo economico e di riassetto territoriale, 
non c'è un piano dei trasporti, non esiste un progetto com¬ 
plessivo di intervento culturale e nella istruzione profes¬ 


sionale: sono buchi enormi, che impediscono quel salto 0 
qualità neirmiriativa istituzionale all’interno del quale rien¬ 
tra la dimensione del nuovo «ite intermedio». 

' Per ora. comunque. la provincia ha ancora molte cose da 
fare in calendario: dal grosso piano di investimenti nei 
lavori pubblici (strade provinciali ma anche, finalmente, 
risanamento e rimessa in attività del Palazzo di Giustiria), 
al l’allargamento e consolidamento della Co tran, il consonfo 
di trasporti pubblici che copre 18 comuni, dal definitivo pae¬ 
saggio delle competenze alle ULS, per le quali si sta alle¬ 
stendo ima vasta rete di presidi territoriali, ad una azione 
sempre più puntuale in campo culturale e dell’informazione, 
specie verso i centri piu .piccoli, per la quale è stato creato 
anche un nuovo assessorato. 

«Soprattutto — spiega Cavatassi — vogliamo proseguire 
sulla strada delle grandi opere, già prospettate negli ann: 
scorsi: dalla costruzione degli scali di Alaggio per i cantieri 
navali minori di Ancona, al contributo alla costruzione 
dell’Asse attrezzato per il porto sempre del capoluogo, et 
l’articolato progetto di utilizzazione plurima (agricola, civile, 
industriale) delle acque dei bacini idrici del Misa, deli’Esino 
e dell'Aspio-Musone. In questo quadro, una particolare at¬ 
tenzione è per il rapporto con il comune capoluogo, che •» 
stituisce tra l’altro in quanto a servizi un riferimento di 
valore regionale». * 

Pochi spazi ci sono in campo industriale e in quello agri¬ 
colo per iniziativa autonoma della Provincia; qualcosa in pit 
sulla pesca e il turismo. Per la prima, l’idea è quella di patro¬ 
cinare e finanziare un'impianto pilota di allevamento ittico, 
nonché di entrare come socio dell’Ancopesca (la fabbrica 
che lavora il pesce azzurro ad Ancona, nata con la parteci¬ 
pazione delle cooperative, della Finanziaria regionale e dal- 
l’EFlM) a sostegno della cooperatone. 

«Spazio di lavoro dunque — conclude Cavatassi — ce ne 
è ancora parecchio: avremo bisogno del massimo apporto 
possibile da parte di tutte le forze sociali e politiche demo¬ 
cratiche e è per questo che ci appelliamo agli altri partiti 
in consiglio provinciale, soprattutto a quelli laici, pereto! 
rinnovando l’attenzione e la stima che ci hanno concavo 
concorrano con sempre maggiore slancio e partecipa rione 
alla gestione comune della cosa pubblica. 


Marco Biitiant H i 
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Comunicato della Cgil regionale 
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Elaborata una proposta per agevolare l'accesso al credito 

Il solito vecchio ritornello che non 

risolve il problema degli studenti 



Il padronato si fa 
più aggressivo 
Quali risposte dare 

Forti preoccupazioni nei sindacato per le mano¬ 
vre tese a drammatizzare le situazioni aziendali 


Il Comune di Terni: 
«Ecco come dare respiro 


ai piccoli imprenditori» 

L’assessore Rischia illustra il progetto inviato alla Cassa di Rispar¬ 
mio — Convenzioni tipo per artigiani, contadini e commercianti 





La decisione per l’anno accademico ’81-’82 contenuta in un disegno di legge 
elaborato dalla commissione mista dei ministeri della P.I. e degli Esteri 


PERUGIA — La segreteria regionale della CGIL è vivamente 
preoccupata per le ripercussioni che la situazione economica 
e politica nazionale (determinatasi, dopo la caduta del governo, 
a seguito delle misure di restrizione creditizia e di aumento, 
a livelli senza precedenti del tasso di sconto) ha sulla econo¬ 
mia umbra, su', sistema delle imprese e sulla occupazione. 

In un comunicato emesso do- 

—- po la riunione di martedì, la 

segreteria regionale della 
CGIL afferma che «è stata 
maturata la convinzione che 
in questa fase possano esse¬ 
re messe in atto, ed in parte 
già lo siano, manovre di 
drammatizzazione delle situa¬ 
zioni aziendali, come conse¬ 
guenza in Umbria della deci¬ 
sione di agire nella crisi, nel 
senso di un suo sbocco trau- 


Domani a Spoleto 

Con il « Faust » 
diGounod parte 
la 34° stagione 


del Lirico 
Sperimentale 

Con l'opera « Faust » di 
Gounod, direttore e maestro 
Giuseppe Morelli che guide¬ 
rà un’orchestra composta in 
prevalenza da elementi um¬ 
bri. regista Aldo Masella si 
apre domani al Teatro Nuo¬ 
vo di Spoleto la 34. stagione 
del Teatro Lirico Sperimen¬ 
tale «Adriano Belli». 

Gli interpreti saranno gio¬ 
vani - cantanti vincitori del¬ 
l’annuale concorso nazionale 
bandito dal Teatro Lirico 
Sperimentale Giuseppe Mori¬ 
no Fanelli (Faust), Alessan¬ 
dra Rossi (Margherita), Bru¬ 
no De Simone (Valentino), 
Ambra Vespasiani (Marta), 
affiancati da artisti già in 
carriera. 

Altri giovani debutteranno 
domenica prossima nella se¬ 
conda opera in cartellone, 
« Werter » di Massenet. Que¬ 
st’anno la Sperimentazione 
non si fermerà ai cantanti. 
Al teatro Caio Melisso, infat¬ 
ti, il 10 e il 12 ottobre sa¬ 
ranno presentate le composi¬ 
zioni segnalate dalla rasse¬ 
gna intemazionale di musica 
da camera e di musica tea¬ 
trale da camera promossa 
dalla filarmonica umbra e 
svoltasi a Temi nel 1979. Si 
tratta di opere di. Rosario 
Mirigliano, Federico Ermirio, 
Aurelio Samori e Paolo Ugo- 
lotti. Lo Sperimentale va co¬ 
sì sempre più assolvendo alla 
funzione di sperimentazione 
di tutte le attività musicali, 
secondo gli impegni che 1 
suoi dirigenti si sono assunti 
da qualche anno per il con¬ 
solidamento della istituzione. 

E 'ciò' 1 è stato confermato 
mercoledì sera nella confe¬ 
renza stampa tenuta dal pre¬ 
sidente aw. Belli e dal di¬ 
rettore artistico maestro Car¬ 
lo Fraiese che hanno sottoli¬ 
neato l’importanza del contri¬ 
buto che la regione dell’Um¬ 
bria ha dato anche quest’an¬ 
no per assicurare lo svolgi¬ 
mento dei programmi dello 
sperimentale 

9- t. 


Il Comune di Perugia 


«Su quel 
sentiero fuori 
Porta S. Angelo 
passeranno 
solo i camion » 

PERUGIA — Ieri sul quoti¬ 
diano « La Nazione a la se¬ 
zione perugina di Italia No¬ 
stra ha emesso una nota 
in cui si accusa il Comune 
di Perugia di «colpo di ma¬ 
no» e di «tecnica del fatto 
compiuto » per avere asfal¬ 
tato un sentiero fuori le mu¬ 
ra di Porta Sant’Angelo, in 
disprezzo —. secondo Italia 
Nostra — di quanto stabili¬ 
to dal Piano regolatore. 

La nota ha provocato la 
pronta risposta dell’ammini¬ 
strazione comunale la qua¬ 
le sostiene che l’ufficio tec¬ 
nico comunale ha ritenuto 
di dover depolverizzare un 
tratto della stradina che 
congiunge la porta dello 
Sperandlo con questa nuova 
arteria, per Impedire che, 
tra gualche settimana e con 
l'amvo delle piogge, i gros¬ 
si mezzi del cantiere si ven¬ 
gano a trovare impantanati 
nel fango. Per evitare che 
questa provvisoria sistema¬ 
zione incoraggi il passaggio 
degli automezzi privati, l’uf¬ 
ficio tecnico del Comune ha 
pure predisposto la colloca¬ 
zione di una colonnina mo¬ 
bile di ferro che viene ri¬ 
mossa soltanto per consenti¬ 
re il passaggio degli automez¬ 
zi del cantiere. 

La sistemazione definitiva 
della stradina al servizio del 
parco, sarà decisa al momen¬ 
to opportuno: la si potrà la¬ 
sciare bianca oppure si po¬ 
trà pavimentarla nel modo 
che verrà ritenuto più ade¬ 
guato. a definire il quale 
« Italia Nostra » può dare (ed 
è stata invitata a dare) il 
suo contributo. Frattanto al 
prossimo Consiglio comunale 
di lunedi 13 sempre per la zo¬ 
na di Porta Sant’Angelo sa¬ 
rà concesso un mutuo di qua¬ 
ranta milioni di lire per la ri¬ 
strutturazione dell’edificio 
« Penna Ricci ». 


matico, di gruppi industriali 
nazionali privati e pubblici e 
anche come tentativo di ri¬ 
vincita deU’imprenditoria Um¬ 
bria rispetto alla fase ampia 
di lotte, ai risultati positivi 
conseguiti con la contratta¬ 
zione integrativa aziendale ». 

E’ questa anche una prima 
risposta al comunicato stam¬ 
pa emesso dalla associazione 
degli industriali e nel quale 
fra l’altro si afferma che 
« ...è elevato il numero delle 
aziende investite da vertenze 
caratterizzate da richieste sa¬ 
lariali e normative assai gra¬ 
vose» e che «la strada della 
vertenzialità » e l’insistere su 
« rivendicazioni destinate ad 
accrescere i costi di produ¬ 
zione dell’azienda e a ridurre 
in pari tempo la loro efficienza 
produttiva, arreca danni gra¬ 
vissimi al sistema economico, 
compromettendo gli sforzi del¬ 
le imprese per mantenere e 
se possibile ampliare i livelli 
occuDazionali ». 

La segreteria regionale del¬ 
la CGIL afferma che « si ma¬ 
nifesta ancor più chiaramente 
la volontà degli imprenditori 
industriali ed agricoli a non 
voler dar sbocco, a conclusio¬ 
ne positiva, alle vertenze a- 
ziendali ancora aperte e ai 
contratti integrativi degli o- 
perai agricoli e degli edili. 

Sembra consolidarsi la spe¬ 
ranza, in" parti consistenti del 
padronato — continua la CGIL 

— di poter approfittare delle 

difficoltà che si profilano per 
trarne vantaggi-nel confronto 
con i lavoracci-e con il sin¬ 
dacato ». • ' - 

Il comunicato degli indu¬ 
striali parla di «chiari sin¬ 
tomi di .caduta dell'attività 
produttiva (che) già si regi¬ 
strano nel settore dell’abbi¬ 
gliamento e della maglieria, 
che-ha visto nei mesi scorsi 
ridursi notevolmente gli or¬ 
dini specie ail’export ». Su 
questo punto la segreteria re¬ 
gionale della CGIL afferma 
che «appare chiaro un dise¬ 
gno di pericolosa involuzione 
e di incapacità gestionale in 
diverse piccole e medie im¬ 
prese private nei settori della 
meccanica, dell’abbigliamento 
e della maglieria, mentre per¬ 
mangono e si aggravano i 
problemi di aziende da lungo 
tempo in aperta situazione di 
crisi, come ‘ ad esempio la 
Mausa a Perugia, la SAI a 
Passignano. il Tiberino Davi¬ 
de a Umbertide». 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne — afferma la CGIL — « è 
necessario sviluppare al mas¬ 
simo l’iniziativa ed estende¬ 
re e generalizzare la mobili¬ 
tazione per conseguire due 
ordini di obiettivi. Rispetto 
alle controparti nazionali, pub¬ 
bliche e private, e rispetto al 
governo è necessario inserire 
le questioni dell’Umbria co¬ 
me parte organica di un di¬ 
segno complessivo definito, 
realizzando da subito scaden¬ 
ze di lotta e Tallargamento 
della mobilitazione per giun¬ 
gere ai confronti nazionali con 
obiettivi precisi, certi e coe¬ 
renti e con un movimento e 
una trasione sociale all’altez¬ 
za di questi. 

Rispetto alle controparti re¬ 
gionali — continua la CGIL 
umbra —- è necessario ripren¬ 
dere A confronto con la Fe¬ 
derazione degli imprenditori 
dell’Umbria ed è inoltre ne¬ 
cessario chiedere e realizzare 
incontri con le associazioni 
provinciali degli industriali di 
Perugia e Terni sui settori e 
sulle aziende in crisi. Utile 

— prosegue la CGIL — si rive¬ 
la in questa situazione 0 coin¬ 
volgimento delle istituzioni lo¬ 
cali e della regione dell’Um¬ 
bria, per verificare le più 
gravi situazioni territoriali di 
crisi e i punti di convergenza 
delle valutazioni degli indi¬ 
rizzi e dei possibili interventi. 

Tutto questo — conclude la 
segreteria regionale della 
CGIL — deve essere collega¬ 
to non formalmente con la 
scadenza dello sciopero ge¬ 
nerale nazionale e con l’av¬ 
vio delia discussione della 
piattaforma di lotta del mo¬ 
vimento sindacale che scatu¬ 
riranno dal direttivo unitario 
nazionale del 6 e 7 ottobre». 

Fausto Bella 


TERNI — Roberto Rischia, 
assessore comunale, illustra 
una parte della proposta che 
l’Amministrazione comunale 
ha inviato alla Cassa di P.i- 
sparmio di Terni e che può 
consentire di alleggerire la 
morsa che stringe l’economia 
ternana. 

«Abbiamo proposto alla Cas¬ 
sa di Risparmio — sostiene 
Rischia — di fissare una 
convenzione tipo per l’acces¬ 
so al credito da parte delle 
categorie produttive. Si trat¬ 
ta, in altri termini, di stabili¬ 
re che agli artigiani, coltiva¬ 
tori, commercianti, piccoli 
imprenditori, i mutui venga¬ 
no concessi con un dato las¬ 
so di interesse, entro un pe¬ 
riodo di tempo definito, sulla 
base di certi requisiti, in¬ 
somma con una uniformità 
di trattamento». 

Quella del credito è ormai 
una patata bollente che può 
far scottare molte mani. Lo 
conferma il presidente della 
Confapi, l’associazioiie dei 
piccoli imprenditori di Terni, 
Alessandro Carli. «Siamo in 
mezzo a un mare di guai — 
esordisce Alessandro Carli —, 
questo ulteriore giro di vite, 
che ha fatto salire gli inte¬ 
ressi bancari a cifre proibiti¬ 
ve, rischia di stritolarci. Sul¬ 
la convenzione tipo siamo 
d’accordo. Del resto noi ab¬ 
biamo cominciato già a fare 
qualcosa. Abbiamo istituito 
un corsorzio per i fidi, ma 
quello che è stato ratto rap¬ 
presenta la classica goccia 
nel mare. 

E’ chinro che le difficoltà 
di accesso al credito pesano 
soprattutto sulla piccola a- 
zienda. voglio dire che la 
Temi, anche se chiude con 
un pesante deficit, trova 
sempre I soldi per pagare gli 
stipendi. Se si stringono I 
rubinetti del credito, il picco¬ 
lo imprenditore finisce col 
trovarsi senza i soldi per pa¬ 
gare Sii stipendi e i fornitori. 


Da questo punto di vista le 
banche fanno poco e non 
tanto perché manca la buona 
volontà, quanto perchè la 
legge che regolamenta la ma¬ 
teria è sbagliata ». 

La proposta avanzata dal¬ 
l’Amministrazione comunale 
dovrebbe consentire di alle¬ 
viare certe difficoltà, che del 
resto nessuno disconosce. 
«Da ieri i mutui ai migliori 
clienti — ammette Rischia — 
vengono offerti a un interes¬ 
se del 21 per cento. Significa 
che gli altri devono pagare 
intorno al venticinque per 
cento. A queste condizioni 
investire diventa un azzardo. 

La proposta del Comune 
dovrebbe colmare un’altra 
lacuna: sia Alessandro Carli 
che Adriano Padiglioni, pre¬ 
sidente provinciale della Con¬ 
coltivatori. confermano che 
fino ad oggi tentativi sono 
stati fatti, ma ognuno ha agi¬ 
to per proprio conto, ricer¬ 
cando il singolo rapporto con 
la singola banca. Il risultato 
è lo stesso, se non peggiore 
per i coltivatori. «Il credito 
agrario — sostiene Padiglioni 
— è regolato da una assurda 
legge del 1928. Per ottenere il 
mutuo bisogna superare o- 
stacoli a non finire, si devo¬ 
no fornire garanzie di ferro, 
facendo ipoteche su ipoteche, 
assicurazione, atti notarili e 
via dicendo, la procedura bu¬ 
rocratica è micidiale. Passano 
i mesi. Se va bene si ottiene 
il mutuo dopo tre mesi, se 
va male, dopo otto. E se c'è 
un bisogno impellente, come 
è accaduto anche per alcune 
cooperative, sono guai seri, 
anche perchè le banche, al- 
l’insorgere delle prime diffi¬ 
coltà stringono il cordone 1 
Secondo Roberto Rischia 
riuscire a trovare un accordo 
sulla convenzione tipo avreb¬ 
be più risvolti positivi. «In 
altre parti, come in Emilia 
Romagna — aggiunge — ci si 
è riusciti. Questo consenti¬ 


rebbe di dare fiato alle atti¬ 
vità produttive e permette¬ 
rebbe di raccordare l’attività 
della Cassa di Risparmio alla 
programmazione degli enti 
locali, del Comune, della Re¬ 
gione. - supponiamo che la 
Regione decide di intervenire 
a sostegno dell'agricoltura, 
come ha fatto, avere la cer¬ 
tezza che poi c’è un imme- 
' diato riscontro da parte degli 
istituti di credito, di sicuro 
rende l’intervento ben più in¬ 
cisivo. Facciamo un altro e- 
sempio. Il Comune decide di 
sviluppare un’opera di recu¬ 
pero del centro storico. E’ 
necessario che il privato cit¬ 
tadino abbia il mutuo per 
poter seguire le indicazioni 
del Comune. E* nell’interesse 
dell'intera collettività. 

Voglio fare un ultimo caso. 
La legge prescrive che le a- 
ziende inizino subito a co¬ 
struire gli impianti di depu¬ 
razione. Per molte di esse è 
assai difficile, proprio per i 
motivi indicati. Attraverso la 
convenziona si potrebbe in¬ 
vece aiutare gli imprenditori 
a costruire gli impianti. Si 
agisce cosi per la tutela del¬ 
l’ambiente, che è un interesse 
collettivo. L’ente locale in 
questa maniera incentiva la 
ripresa economica e assolve 
anche le funzioni che gli 
competono » 

Su queste consideraziioni 
concorda Adriano Padiglioni: 
«Sono convinto che la con¬ 
venzione cosi come indicata 
dall’Amministrazione comuna¬ 
le — sostiene — può aiutare 
la Cassa di Risparmio a di¬ 
ventare un soggetto attivo 
della economia, può dare un 
contributo decisivo allo svi¬ 
luppo delie attività produtti¬ 
ve e in particolare dell’agri¬ 
coltura, superando una sepa¬ 
razione, che pesa negativa¬ 
mente, tra la banca e la real¬ 
tà sociale della città ». 

Giulio C. Proietti 


PERUGIA — « A Perugia non 
è stata presa alcuna iniziati¬ 
va volta a chiudere la porta 
agli studenti stranieri », dice 
il presidente della giunta re¬ 
gionale compagno Germano 
Marri. Roma risponde pro¬ 
ponendo il numero chiuso 
dall’81 all’82. Dunque ci ri¬ 
siamo: è come un vecchio ri¬ 
tornello. Inadempienza per i- 
nadempienza alla fine non 
resta che ricorrere al blocco, 
anzi stavolta al numero chiu¬ 
so per quanti, a partire dal¬ 
l’anno accademico 1981-1982, 
intendano venire a studiare 
in Italia. 

... e questa ora 
è Vunica risposta 

Le ferie estive sono passate 
e la commissione mista di 
funzionari dei ministeri della 
P.I. e degli esteri presieduta 
dall’on. Claudio Lenoci. ha 
ripreso i propri lavori con 
l’elaborazione di un disegno 
di legge che, appunto, propo¬ 
ne il numero chiuso dall’81 
all’82. cE’ passato un anno 
dal blocco delle iscrizioni del 
novembre '79 e questa ora è 
l’unica risposta che il gover- { 
no sa dare », commenta uno | 
studente greco. 

Ed il decentramento dei 
corsi e degli esami, più volte 
richiesto ai ministeri • dagli 
enti locali umbri, dalla Re¬ 
gione, dai parlamentari co¬ 
munisti, incontratisi a luglio 
con Lenoci, dal consiglio di 
amministrazione di palazzo 
Gallenga, che fine ha fatto? 


Da quanto è dato sapere, nel¬ 
la proposta, che ora verrà 
presentata al nuovo consiglio 
dei ministri, tutto ciò non è 
previsto. Ora si intende ri¬ 
spondere con il numero chiu¬ 
so. 

Una decisione arrivata co¬ 
me un fulmine a ciel sereno, 
che non può che suscitare 
polemiche a Perugia, meta 
della maggior parte degli 
studenti stranieri. « Non co¬ 
nosco ancora il contenuto del 
disegno di legge — dice il 
presidente Marri — se si 
propone il numero chiuso 
penso che in linea di massi¬ 
ma sarebbe opportuno e- 
sprimere un parere contrario 
a questa decisione, credo che 
si debba riproporre un di¬ 
scorso dì programmazione e 
non questa misura restrittiva 
che è sempre una decisione 
dai connotati burocratici ». 

« Questo è un ' problema 
importante — prosegue il 
compagno Marri — che non 
va affrontato con improvvi¬ 
sazione e i superficialità, ri¬ 
guarda l’immagine dellTtalia, 
il suo ruolo di paese demo¬ 
cratico e sviluppato, che deve 
cooperare fortemente per l’e¬ 
levazione culturale, tecnica, 
scientifica dei popoli emer¬ 
genti ». ' 

E qui il presidente della 
giunta regionale avanza una 
proposta: «Potremmo dar vi¬ 
ta ad una consulta che veda 
presenti oltre all’università 
per stranieri, a quella italiana 
e agli enti locali, anche i rap¬ 
presentanti delle ambasciate 
di quei paesi che non hanno 
strutture sufficienti e qualifi¬ 
cate ». 


Il presidente della giunta 
regionale dice che non è il 
caso di «drammatizzare»; il 
tetto di 2.500 studenti stabili¬ 
to dal consiglio di ammini¬ 
strazione di palazzo Gallenga, 
una misura che prende atto 
del numero di strutture a 
disposizione, è . più alto di 
quello dell'anno scorso. 

«Drammatizzare partendo 
dalla situazione di Perugia — 
prosegue — è un errore, in 
quanto, già lo dicemmo nel 
convegno del 1978 e con dati 
aggiornati alla mano lo pos¬ 
siamo ripetere, il numero 
degli studenti stranieri iscrit¬ 
ti alle università italiane è 
irrilevante rispetto alla situa¬ 
zione nazionale ed estera. Il 
numero degli studenti esteri 
in Italia è del resto irrilevan¬ 
te anche rispetto ai circa 700 
mila stranieri, entrati nel 
nostre paese per ragioni di 
lavoro ». 

Creare altre due 
sedi nazionali 

* , 4 * * 

« Il problema centrale — 
conclude Marri — è creare 
nell’immediato almeno ’ altre 
due sedi nazionali per distri¬ 
buire questi giovani. ' è una 
proposta concreta che avan¬ 
zeremo al comitato universi¬ 
tario nazionale, perché la 
faccia propria e la proponga 
al ministero della P.I. ». 

NeH’élenco delle richieste 
della Regione Umbria al go¬ 
verno c’è anche quella di un 
disegno di legge che unifichi 
le normative dei ministeri 


degli esteri, della P.I. e degli 
interni. ' / 

Sui temi della programma¬ 
zione e del decentramento 
insiste anche' il vice-sindaco 
di Perugia compagno Raffae¬ 
le Rossi: « Un giudizio può 
essere dato solo leggendo il 
testo di legge per intero — 
dice Rossi, riferendosi alla 
proposta del numero chiuso, 
ma da quello che si legge sui 
giornali si va a considerazio¬ 
ni molto negative ». Rossi, 
che è anche membro del 
consiglio di amministrazione 
di palazzo Gallenga, ritorna 
poi alle proposte emerse nel¬ 
l’ultima riunione dell’orga¬ 
nismo: decentramento dei 

corsi e degli esami in altre 
sedi, che possono anche esse¬ 
re gli istituti di cultura ita¬ 
liana all’estero o la società 
Dante Alighieri, interventi fi¬ 
nanziari da parte del governo 
per l’assistenza agli studenti 
stranieri, perché — dice Ros¬ 
si — non siano più gli enti 
locali da soli e le comunità 
di Perugia a fare quello che 
altri dovrebbero fare ». 

•; Intanto pare che anche il 
ministro degli interni Rogno¬ 
ni si sia dichiarato d’accordo 
! c-on soiuzioni di decentra- 
J mento. Ma per ora l’unica 
cosa certa resta il disegno di 
legge elaborato dalla com¬ 
missione dei ministeri della 
P.I. e degli esteri al quale i 
parlamentari comunisti ri¬ 
sponderanno con la presenta¬ 
zione di uno proprio sull’af¬ 
flusso e la presenza degli 
studenti esteri in Italia. 

Paola Sacchi 


Forte mobilitazione dei lavoratori per impedire il trasferimento 

Sulla Itres l'ombra di un privato 


Otto ore anziché le quattro a carattere nazionale 

Standa: nelle filiali umbre 
to sciopero di oggi sarà doppio 


ANIC ed ENI avrebbero già deciso — La SIRCI di Gubbio il probabile ac¬ 
quirente — I rischi che questo passaggio di mano comporterebbe : per i 220 
dipendenti dell’azienda di Narni Scalo — Mercoledì 15 incontro a 3 Roma 


NARNI SCALO — «Occorrerà una 
forte mobilitazione politica — di¬ 
cono gli operai della ITRES — per 
risolvere la nostra vertenza con la 
direzione ANIC ». Il prossimo in¬ 
contro, in merito alla vicenda del 
trasferimento della proprietà della 
azienda in mani private, si terrà 
comunque il 15 ottobre a Roma 
con i dirigenti delTENI. 

E’ all’ENI e alle Partecipazioni 
Statali infatti che spetterà l’ultn- 
ma parola in merito alla questio¬ 
ne. Due giorni fa, nel corso di un 
incontro tenutosi a Roma fra il 
consiglio di fabbrica, FULC e di¬ 
rezione dell’ANIC, quest’ultima ha 
definitivamente scoperto le carte 
in tavola. 

«La ITRES passerà ai privati — 
ha affermato il dottor Lanfranchi, 
vicepresidente dell’ANIC —, la de¬ 
cisione è stata già comunicata al- 
l’ENI che ha dato il suo avallo. 
Non è stato ancora' deciso chi sa¬ 
rà l’acquirente — ci sono attual¬ 
mente tre possibili partners — ma 
la nostra decisione è presa ». In 
un incontro ufficiale, quindi, per 
la prima volta la direzione del- 


l’ANIC ha fatto questa comunica¬ 
zione. • ’ 1 * 1 - ’ * * 

Ai lavoratori — secondo l’ANIC 
— non resta altro da fare, se vo¬ 
gliono evitare il passaggio della 
gestione ai privati, che premere 
sull’ENI cui spettano le ultime de¬ 
cisioni ih proposito. Per ora conti¬ 
nua la mobilitazione dei dipenden¬ 
ti dellTTRES che si astengono dal 
lavoro ormai da ben 16 giorni ef¬ 
fettuando il «presidio delle vie di 
accesso allo stabilimento ». ~ 

Una lunga fila di automezzi era 
infatti ferma ieri mattina sulla 
strada che conduce ai cancelli del¬ 
l’azienda. L’unica possibilità per 
cui VENI potrebbe impedire il pas¬ 
saggio della proprietà in mano ai 
privati — avrebbe detto ancora 
Lanfranchi nell’incontro di merco¬ 
ledì — è che l’ente di stato proceda 
innanzi tutto al risanamento del 
deficit dell’azienda che ammonta 
attualmente a circa 30 miliardi di 
lire. 

Passare In mano ai privati — di¬ 
cono i lavoratori — significherebbe 
perdere tutte le garanzie di sicurez¬ 
za. Un privato cercherebbe sicura¬ 


mente di trarre dalla situazione tut¬ 
ti i * vantaggi possibili per poi la¬ 
sciare tutto il peso della difficile 
situazione sulle spalle dei lavoratori. 

Circolano anche voci sulla identi¬ 
tà del possibile acquirente: si trat¬ 
terebbe, secondo voci non conferma¬ 
te, della SICI: una azienda di Gub¬ 
bio che fa parte della NTTER, un 
gruppo che raccoglie sette conso¬ 
ciate. 

Ciò che invece occorrerebbe allo 
stabilimento — dicono al sindacato 
— è il ripianamento del deficit e 
una sana politica di riorganizzazio¬ 
ne produttiva che farebbe risolleva¬ 
re la ques tione « vendite » dell’azien¬ 
da. Alla ITRES attualmente lavo¬ 
rano circa 220 dipendenti. Una cin¬ 
quantina di loro sono ormai da tre 
mesi in cassa integrazione. 

Nel loro confronti l’azienda ha 
comunque assicurato la riassunzio¬ 
ne in altri stabilimenti del gruppo 
chimico di Nera-Montoro. = <• 

Con rincontro del 15 comunque, 
alcune questioni della vicenda do¬ 
vranno essere chiarite al sindacato. 

an. am. 


Illustrati in una conferenza stampa i motivi della diversa arficola- 
. zione della giornata di lotta - Rispettati dai lavoratori gli accordi ; 
del 17 mentre la Monfedison ha lasciato marcire la situazione 



PERUGIA — Serrande chiuse, per otto ore, oggi alla 
Standa. Si tratta di una giornata di sciopero nazionale 
di quattro ore, deciso dalla categoria alle quali i lavo¬ 
ratori delle filiali umbre ne hanno aggiunte altre quat¬ 
tro, sulla base delle indicazioni venute dalle organiz¬ 
zazioni sindacali. 

Le ragioni della vertenza-sono state illustrate ieri 
mattina nel corso di una conferenza stampa tenuta da 
rappresentanti sindacali e da alcuni dipendenti, e van¬ 
no attribuite ai disegni di ridimensionamento portati 
avanti dalla proprietà, che come è noto fa capo alla 
Montedison. 

I motivi di queste pretese aziendali —- dice un volan¬ 
tino distribuito dai lavoratori Standa — risalgono ad 
alcuni anni fa. «Nel 1977 un accordo sindacale preve¬ 
deva impegni dell’azienda per risanare la situazione, tra 
i quali anche sacrifici per i lavoratori (sospensióni dal 
lavoro e deHa retribuzione, prepensionamenti, licenzia¬ 
menti agevolati, blocco del turn-over, lavoro a part-time, ' 
blocco delle richieste salariali integrative).- 
- Ora — dicono i sindacati — tutte le.misure riguar- . 
danti i lavoratori e le lavoratrici sono state attuate: . 
quelle di competenza dell’azienda (investimenti, ristrut¬ 
turazione delle reti commerciali, modifica dei sistemi 
di vendita, ammodernamento dei magazzini) non sono 
state messe in atto e l’azienda stessa ha scelto delibe¬ 
ratamente di far marcire la situazione fino a chiedete 
ulteriori, gravi e pesanti sacrifici ai lavoratori e ai di¬ 
soccupati in attesa di un lavoro*. 


L’emergere 

della « società dell’informazione » 
Impegno di lavoro per la sinistra 
Si parla tanto di «immaginario 
collettivo* ma... 


CULTURA, CHE FARE? Intervento del segretario regionale del PdUP 

Analisi rigorose ma anche fantasia 


PERUGLA — Dal segretario regionale del PdUP riceviamo | la irriproducibilità e dell’uni- 
questo articolo che volentieri pubblichiamo. j 


Mi sembra che le forze 
politiche umbre discutano 
poco su quanto sta avvenen¬ 
do nel paese e nella nostra 
stessa regione circa ì nuovi 
modi di produzione-fruizione 
della cultura. Non è solo 
démodé ma anche politica- 
mente pericoloso credere che 
le università o le sovrinten¬ 
denze siano i luoghi di mag¬ 
gior interesse per la produ¬ 
zione culturale, non a caso 
quelli che le governano real¬ 
mente (il capitale e la DC) 
le lasciano marcire nella loro 
putrefazione: che queste poi, 
assieme agli altri «vecchi» 
centri di produzione culturale, 
vadano riformate e trasforma¬ 
te è tutti altro discorso che co¬ 
munque non può prescindere 
dalla loro perdita, definitiva, 
di quell'« aura » che nel pas¬ 
sato hanno avuto. 


« Oggi un discorso sulla 
cultura che voglia essere al¬ 
l’altezza dei problemi, anche 
in una realtà "arretrata” e 
non metropolitana come 
l’Umbria, non può non parti¬ 
re da alcune acquisizioni teo¬ 
riche cl»e schematicamente e- 
lencherò ». 

1) Siamo in una fase stori¬ 
ca in cui, dopo la fine della 
cultura intesa come accade¬ 
mia elitaria, la « società dello 
spettacolo » si sta rapidamen¬ 
te esaurendo e sta emergen¬ 
do «la società dell’informa¬ 
zione», ove vengono conglo¬ 
bate — non solo estrinseca¬ 
mente sotto forma di addi¬ 
zione, ma Intrinsecamente 
dati i modi di produzione — 
tutte le forma di produzione 
«spirituale»: si ha cosi u- 
n’industria culturale, con 
buona pace dei nostalgici del- 


cum, « di tipo multinazionale 
fortemente tee noloc izzata in 
direzione elettronica con am¬ 
pia assunzione di modelli ci¬ 
bernetici » (Abruzzese, ma 
anche Mattelart, ecc.). 

«Ciò, che richiederebbe un 
discorso ben altrimenti arti¬ 
colato, implica almeno due 
cose: da un lato, il rinnova¬ 
mento delle categorie quando 
si parla di arte, musica, tea¬ 
tro, letteratura, ecc,; dall'al¬ 
tro l'acquisizione della priori¬ 
tà di certi ambiti culturali, 
quali la carta stampata, la 
radio-televisione, il cinema, il 
tempo liberato di massa, 

2) La trasformazione del 
sistema della riproduzione 
sociale ha provocato un’e¬ 
stensione smisurata del lavo¬ 
ro improduttivo, come altra 
faccia della crescita e dell'al¬ 
largamento delle funzioni in¬ 
tellettuali, sempre più massi¬ 
ficato (piuttosto che proleta¬ 


rizzato, secondo fl vecchio 
schema economicistico). Ciò 
pone il problema della pro¬ 
duttività sociale degli appara¬ 
ti e delle funzioni intellettua¬ 
li. cioè gli intellettuali, supe¬ 
rando il loro ruolo di agenti 
di valorizzazione del capitale, 
devono tendere a una ripro¬ 
duzione sociale istitutiva di 
aggregazioni, di un lavoro e 
di una vita diversa. E’ questo 
del resto, il solo modo per 
una ricomposizione tra spe¬ 
cialisti e politica e per S 
superamento dell'ottica stati¬ 
ca del blocco storico (allean¬ 
za tra proletariato e ceti in¬ 
termedi). 

3) La crisi del keynesismo 
anche nella cultura richiede 
una definizione dei rapporti 
pubblico-privato che. per un 
verso, respinga le tentazioni 
neoliberiste e, per un altro, 
superi queiTassistenzialismo 
elemosiniere, applicato nel¬ 
l’ambito della cultura anche 


da molte amministrazioni di 
sinistra, che apre molti più 
problemi di quanti non ne 
risolva. Si devono individua¬ 
re. cioè, forme di democrazia 
« mista » tra pubblico e pri¬ 
vato, in cui l’intervrato 
pubblico (superando finan¬ 
ziamenti « a pioggia » e a vol¬ 
te lottizzate clientelali) di¬ 
venti finalizzazione di risorse 
e qualificazione della doman¬ 
da di cultura genericamente 
espressa dalla società e in 
cui il mercato privato diventi 
a sua volta un terreno di # 
battaglia culturale. 

Da tutto ciò deriva un im¬ 
pegno di lavoro per le forze 
della sinistra: qui posso solo 
accennare a delle coordinate 
gena-ali, tralasciando specifi¬ 
cità anche importanti come fl 
cinema, la lirica, ecc.. 

a) Si deve aggredire con 
forza jl punto più debole 
degli apparati culturali um¬ 


bri, quello dei mezzi di in¬ 
formazione (giornali e televi¬ 
sione). Solo due proposte tra 
le tante: un rilancio unitario 
di « cronache umbre *; la va¬ 
lorizzazione del comitato re¬ 
gionale per il servizio ra¬ 
dio-televisivo , che potrebbe 
favorire l’associazione tra e- 
mitirati .democratiche, centri 
di produzkme cooperativa. 

b) Occorre una considera¬ 
zione nuova rispetto aHa cul¬ 
tura del tempo libero, di cui 
grande parte è il problema 
dei giovani. Non può esserci 
cultura di massa senza un ri¬ 
ferimento organizzato, cioè 
senza un associazionismo 
democratico di massa. Pos¬ 
siamo muovere all’ARCI mol¬ 
te critiche, ma non quella di 
aver compiuto in questi ul¬ 
timi anni un notevole lavoro 
per trasformarsi e trasfor¬ 
mare molti ambiti culturali 
(musica, teatro, sport): senza 
sussiego , elitario dobbiamo 


favorire la crescita e la am 
tinuità di questa trasforma¬ 
zione. 

c) Si parla tanto oggi di 
« immaginario collettivo », & 
cultura del ludico. deU’effi- 
rnero e credo . giustamente, 
non solo per ragioni teoriche . 
ma anche per i risultati delle 
ormai non «effimere» Estati 
romane, eppure qui in Um¬ 
bria sembra ristagni, in modi 
intellettuali, anche la sempd- 
ce immaginazione , individua¬ 
le: accanto alle analisi riga» 
rose occorre allora mettere 
in giro fantasia e sperimom 
tazione, giochi e occasioni di 
aggregazione di massa. 

Questo è la sola via per 
una « educazione permaner 
te* non paternalistica e per 
ricomporre tempo e territo¬ 
rio. personale e politico, 
crescita culturale e svil up p a 
civile. 

i 

Giorgio Bottoni 
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PAG. 10 l'Unità 


Prima giornata di lotta dopo la cassa integrazione 


Davanti ai cancelli 
della Fiat rabbia ma 
anche consapevolezza 

Sono 259 i provvedimenti che colpiscono lo stabilimento 
fiorentino - Di questi nove sono diretti a 
componenti del Consiglio di Fabbrica - Stamani 
incontro con il sindaco di fronte 
alla fabbrica - I giudizi degli operai 


•f 


FIRENZE 


Venerdì 3. ottobre 1980 

. . ' .-• • . : : - 



C’è un'Immagine ricorren¬ 
te sul giornali « Indipenden¬ 
ti » che mostra 11 padrona¬ 
to italiano soffocato e di¬ 
strutto dalla disperazione 
per le sorti delle proprie 
aziende. E, per contro, una 
massa di tute blu davanti 
al cancelli, gli « operaiacci » 
direbbe Benigni, tutti con 
un ghigno di soddisfazione 
dalla felicità di poter impe¬ 
dire l'uscita delle « merci del 
padrone ». Ebbene, la mas¬ 
sa di tute blu. davanti al 
cancelli della Fiat di Novo- 
li, Ieri mattina c’era duran¬ 
te lo sciopero unitario di 
4 ore. Mancava, purtroppo, 
Il ghigno di soddisfazione. 

Chi era presente ha visto 
Invece stampate sul volto 
degli operai preoccupazione 
decisione, rabbia. 

E* il primo giorno di ri¬ 
flessione sul provvedimento 
di cassa integrazione a « ze¬ 
ro ore » preso dalla Fiat nel 
confronti di 259 lavoratori 
della fabbrica di Firenze. 
«Ma 11 sul quadro c’è scrit¬ 
to sospensione — urlano in 
molti — e non si sa fino a 
quando! ». . 

L’incertezza, è il sentimen¬ 
to più diffuso, si ha quasi 
la sensazione di poterla toc¬ 
care. «Ormai il lavoro non 
è più un diritto, sta diven¬ 
tando un temo al lotto»: 
questa è la prima lista; ne 
seguiranno altre? Rientre¬ 
ranno tutti? E quelli che 
sono entrati da meno di un 
anno con la speranza di 


. una : sistemazione quanto 
reggeranno ancora? Tutto 
questo resta nella più com¬ 
pleta oscurità. 

. Una sicurezza, però, c’è. 
Ed è sui criteri assurdi, di¬ 
scriminatori, a volte ridicoli 
che hanno guidato questi 
provvedimenti, già inaccet¬ 
tabili di per sè. 

Sono stati colpiti 9 com¬ 
ponenti del Consiglio di fab¬ 
brica, 8 comunisti ed un so¬ 
cialista. 

Ma la manovra discrimi¬ 
natoria diviene ancora più 
scoperta considerando il set¬ 
tore impiegati: gli 11 lavo¬ 
ratori colpiti fanno tutti 
parte del gruppo che ha 
sempre partecipato agli scio¬ 
peri indetti dalle organizza¬ 
zioni di categoria. Una pura 
coincidenza, si potrebbe pen¬ 
sare. Ma ogni « dubbio » vie¬ 
ne fugato dinanzi ad altre 
decisioni, e qui entriamo nel 
ridicolo. , r . - <■ 

Otto operai sono stati so¬ 
spesi dalla linea della «Pan¬ 
da», la vettura Fiat più ven¬ 
duta oggi sul mercato. Que¬ 
sti lavoratori dovranno es¬ 
sere sicuramente rimpiazza¬ 
ti poiché il personale addet¬ 
to a questo settore è già in¬ 
sufficiente e proprio nelle 
ultime settimane si stava 
Ipotizzando di accrescere gli 
organici. . 

Così come dovranno esse- - 
re sostituiti gli undici la¬ 
voratori della linea «19 bis» 
che produce il «Fiat 238», 
anch’esso molto richiesto. 


Ma non è ancora tutto. Tra 
l « sospesi » c’è anche un 
autista (« a volte anche per 
le macchine della direzio¬ 
ne») «incriminato» di 
« comportamento non ade¬ 
guato ». 

A noi è sembrato un tren¬ 
tenne come tanti. Ma forse 
— ci si permetta la maligni¬ 
tà — il direttore non se la 
sente di andare a spasso con 
un comunista. 

~ Stiamo discutendo con gli 
operai che sostano davanti 
alla fabbrica. Ed il discorso 
si accende subito sulle con¬ 
siderazioni della crisi che 
sta investendo l’Italia e sul 
carattere dell’attacco padro¬ 
nale. « Partito da Torino — 
si afferma — ma ormai ci 
siamo dentro tutti ». 

Stiamo lottando da tanti 
anni e questa è come un’ul¬ 
tima battaglia: chi la vince 
ha forse vinto la guerra». 
Arriva nel frattempo un ope¬ 
raio - con « La Nazione » 
aperta alla pagina su cui è 
riprodotta una Immensa 
pubblicità della Fiat contro 
gli scioperanti: «Guarda a 
che livello è lo scontro! ». 
Si rimane davvero allibiti. 
Per conto nostro una rispo¬ 
sta la vogliamo dare, molto 
semplice, e l’abbiamo pub¬ 
blicata qui sotto. Ma non 
c’è solo questo. Nessuno di¬ 
mentica la lotta per le no¬ 
mine alla Rai, il tentativo 
di monopolizzare le testate 
dei grandi giornali. «Ci ri¬ 
cordiamo bene cosa scrive¬ 


vano dopo la firma del trat¬ 
tati a Danzlca «Hanno vin¬ 
to gli operai ». Ed ora, a so-. 
stegno della nostra lotta, 
non hanno proprio nulla da 
dire? 

Ma il discorso torna Rlla 
Polonia, ad un’esperienza 
« che ci ha insegnato molto. 
Vogliamo vedere se i diri¬ 
genti della Fiat e del go¬ 
verno vanno a trattare a 
Torino con gli altoparlanti 
sparsi in tutta la Mirafiori 
per far seguire le trattative 
agli operai». 

«Forse — aggiunge ironi¬ 
camente un altro — dovrem¬ 
mo esporre le ” madonne 
nere ”, cosi il Papa potrebbe 
intercedere anche per noi ». 


■ Ma l’ironia non riesce a 
nascondere l’amarezza per 
il posto di lavoro minaccia¬ 
to - 

E’ questo forse l’aspetto 
più duro di questi provve¬ 
dimenti. «Ci chiamano ra¬ 
mi secchi e spesso ci fanno 
passare per assenteisti. Ma 
l lavativi, quelli veri, sono 
pochi e non vengono mai 
toccati, forse perché fanno 
comodo ». Chi sta parlan¬ 
do è un’operaia con il 60% 
di menomazione riconosciuta 
a cui hanno sospeso il ma¬ 
rito che ha subito già due 
interventi per ulcera perfo¬ 
rante. 

« Ed ora se colpiscono an¬ 
che me come facciamo in 


famiglia? ». A discutere ac¬ 
canto a lei c’è un altro ope¬ 
raio con una grave meno¬ 
mazione alle gambe anche 
egli colpito dal provvedi¬ 
mento. E’ solo — ci dice — 
ed i suoi problemi giorna- 
; beri aumentano con l’espul¬ 
sione dalla realtà della fab¬ 
brica. ■ " - . ; 

La situazione si presenta 
quindi estremamente tesa e 
per alcuni aspetti dramma¬ 
tica. Intanto oggi prosegue 
l’agitazione e questa matti- 
- na alle 9 i lavoratori si in¬ 
contreranno davanti ai can¬ 
celli con il sindaco Gab- 
. buggiani. 

Angelo Melone 


Con noi hanno pensato bene 
di non provare nemmeno 


Ogni giornale ha la pubblicità che 
si merita. La grande stampa « indipen¬ 
dente » nazionale e locale (dal € Corrie- . 
re della Sera » alla « Nazione») reca ; 
. oggi, a tutta pagina, un enorme riqua¬ 
drato pagato dalla FIAT; t>i si legge 
che quello spazio sarebbe stato desti- . 
«afo alla pubblicità di una vettura che ■ 
t in questi giorni non è prodotta a càu¬ 
sa degli scioperi ». E giù, condensato 
in due slogans di stampo vallettiano, 
tutto il livore antioperaio, tutta la ca¬ 
rica antidemocratica contro l'arma le¬ 


gittima dello sciopero per contrastare 
chi, dopo una politica cieca, tenta ora 
di farne pagare lo scotto ai lavoratori 
ed al paese. ; - -'i : .. ; • ... 

Non entriamo nel merito di ciò che 
. è scritto. La risposta sta nella ■ lotta 
che percorre il paese e che noi riportia- 
■■ mo in questa stessa pagina. 

• Ci interessa invece una semplice con¬ 
siderazione: e cioè che la FIAT non ha 
nemmeno provato a bussare alla porta 
del nostro giornale. Ed ha fatto bene, 
sarebbe rimasta chiusa. 


Una ditta fiorentina al centro dello scandaloso traffico 


Scoperta una colossale truffa di gasolio 

Si tratta della «Petrolkero» di Ponte a Ema - Sono stati arrestati i titolari e un loro dipendente - Consegnavano ai con¬ 
domini meno combustibile di quello pagato - Un introito illegale di 1 miliardo e mezzo - Molti enti pubblici tra i clienti 











I tre fratelli arreslati: Giacinto, Franco e Landò Landi 


I - proprietari di una nota 
ditta di carburanti la Petrol¬ 
kero di Ponte a Ema sono 
stati arrestati dalla guardia 
di finanza per una colossale 
truffa ai danni dei consuma¬ 
tori di gasolio. ' 

Si tratta dei fratelli Landò, 
Franco e Giacinto Landi con¬ 
titolari dell’azienda che ha 
sede in via del Crocifisso. E’ 
stato arrestato anche un di¬ 
pendente della ditta, Gian¬ 
franco Morelli, 51 anni, ra¬ 
gioniere e contabile dei fra¬ 
telli Landi. Inoltre la guardia 
di finanza ha sequestrato sei 
autocisterne usate dalla Pe¬ 
trolkero per la consegna del 
gasolio e numerosi contenito¬ 
ri di kerosene per riscalda¬ 
mento. - • i; ; : 

Con un sistèma efficace • 
molto difficile da scoprire i 
fratelli Landi secondo il rap¬ 
porto della guardia di finan¬ 
za, hanno truffato numerosi 
condomini della città, enti, 
uffici pubblici e privati ai 
quali veniva destinato il pro¬ 
dotto per 3 riscaldaamento. 


Nel corso delle Indagini è ri¬ 
sultato che i congegni delle 
misurazioni delle autocisterne 
sequestrate erano stati ma¬ 
nomessi. Con una opportuna 
manovra di due valvole, era 
possibile far : funzionare il 
misuratóre con la sola aria. 
? Per cui una parte del gaso¬ 
lio rimaneva nella cisterna, 
riportato in deposito e riven¬ 
duto. -, - _ • 

Po* far quadrare i registri 
di carico e scarico e per far 
apparire regolari alcuni tra¬ 
spòrti di gasolio, venivano al¬ 
terati i certificati consegnati 
ai ch'enti. Le contraffazioni 
sono state compiute con abi¬ 
lità: pur risultando regolar¬ 
mente riempiti : in ciascuna 
delle loro perii per far appa¬ 
rire regolare il trasporto, do¬ 
po aver erogato 3 prodotto i 
documenti non venivano la¬ 
sciati ai • clienti come pre¬ 
scritto ma ritirati. Quindi ve¬ 
nivano trattati con sostanze 
chimiche, cancellati e nuo¬ 
vamente riscritturati per es¬ 
sere utilizzati una seconda 


volta per le successive con¬ 
segne dei gasolio. - - V.- 

• Anche l’ìm pianto per riem¬ 
pire' i contenitori di kerosene 
usato dalla Petrolkero sareb¬ 
be stato manomesso. I con¬ 
tenitori pur essendo sigillati 
contenevano : 400 grammi _ di 
prodotto in meno sui 16 chi¬ 
logrammi prescritti con questo 
sistema è stato realizzato un 
guadagno indebito di 1 - mi¬ 
liardo . e mezzo. : Le. inda¬ 
gini proseguono. Gli ordini di 
cattura sono stati emessi dal 
sostituto procuratore Tinda- 
. ri-Baglioni. 

' La guardia di finanza invita 
coloro che sono in possesso 
di certificati originali (H ter 
16) rilasciati dalia Petrolche- 
ro, dal 1976 in po. a consegna¬ 
re i documenti aDa guardia 
di finanza per gli ulteriori 
controlli. • 

Si dice anche che nel corso 
di una perquisizione in una 
cassetta di sicurezza di pro¬ 
prietà di taro dei fratelli sa¬ 
rebbero stati trovati alcuni 
lingotti d’oro. . 


* . ‘ V j • J 
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E' ona ; proposta dei : giovani universitari comunisti 


Riaprire le trattative 
per il prezzo unico 




, , ’ . . , , , - - » • * ‘ , • > 

Dopo ia rottura del negoziato con l’Opera per Pintervento 

di pochi oltranzisti - Intervento sui problemi degli studenti 


Prezzo politico unico e ta¬ 
riffe agevolate. E’ questa in 
sintesi la proposta degli stu¬ 
denti universitari 1 comunisti 
per le mense universitarie. 
L’hanno illustrata ieri nel 
corso di una conferenza 
stampa durata quasi due ore 
in cui sono state presentate 
tutte le proposte della FOCI 
sul diritto allo studio, «cioè 
più in generale — ha detto 
Luigi Chicca responsabile 
provinciale degli universitari 
comunisti — sulle condizioni 
di vita del giovani a Firen¬ 
ze ». 

- Il problema mensa era 

scoppiato pochi fa quando gli 
studenti hanno visto appeso 
sulle bacheche dell’Opera il 
provvedimento che alzava il 
prèzzo del pasto per ora a' 
500 lire e poi, in base a 
valutazioni di reddito e a 
réquisiti di merito, a 500, 
1.000 e 2.500 lire. . .. •. • • 

- Polemiche " - e discussioni, 
poi studenti e presidente del-, 
l’Opera erano quasi arrivati a 

' un accordo, all’apertura di 
una trattativa. L’intervento 
della demagogia e del milita¬ 
rismo di pochi oltranzisti a- 
veva bloccato tutto. ■ 

Fortunatamente, soprattutto 
per le tasche degli studenti, 
l’Opera ha congelato l’entrata 
in vigore del provvedimento, 
dichiarandosi aperta a rive¬ 
dere e ad accettare critiche e 
proposte . sul prezzo delle 
mense. 

E i giovani comunisti, che 
nellè loro proposte hanno 
raccolto gli orientamenti e- 
spressi da gran parte degli 
studenti nel corso di assem¬ 
blee tenute a Careggi e a San 
Gallo, sono decisi a riaprire 
la trattativa perchè il prov¬ 
vedimento sia modificato e 
tenga conto dei bisogni degli 
studenti.. 

Si sono messi In giro per 
le case dello studente, nelle 
pensioni e nelle mense a rac¬ 
cogliere firme sulle proposte. 
Eccole: 1) innalzamento del 
tetto del reddito da 4 milioni 
a 6 milioni netti annui per la 
graduatoria di assegnazione 
degli alloggi; 2) proroga degli 
sfratti finché non sono stati 
ridefinitl -i criteri di assegna -, 
zione; 3) prezzo politicò uni-. 
co per le mense da stabilire 
con 1 ’ Opera universitaria, 
con tariffe agevolate per gli 
studenti fuori sede e per chi 
ha un reddito annuo netto 
inferiore ai 6 milioni' - 

«Ma vogliamo delle con¬ 
tropartite», .dicono ' alla 
FGCI. Vogliono che siano a- 
perti altri punti mensa e sia¬ 
no stipulate nuòve conven¬ 
zióni con trattorie, mense, 
punti di ristoro. Vogliono ga¬ 
ranzie precise sul migliora¬ 
mento della qualità dei pia¬ 
sti, .il controllo studentesco 
sulla gestione e i’ìgiené delle 
mense e una continua verifi¬ 
ca da parte degli studenti 
sulle decisioni dell’Opera. Su 
questi punti stanno discuten¬ 
do con gli studenti e invitano 
le altre forze politiche giova¬ 
nili a fare altrettanto. Presto 
organizzeranno una assem¬ 
blea in cui verificare questi 
obiettivi. 

E su questo Intendono ri¬ 
tornare al tavolo delle tratta¬ 
tive. La conferenza stampa 
della FGCI è stata occa¬ 
sione per illustrare anche 
altri obiettivi sulle condizioni 
di vita della gioventù fioren¬ 
tina. per niente slegati dai 
problemi del diritto allo stu¬ 
dio. ■ 

Giudicate positivamente le 
conclusioni politiche della 
conferenza regionale sul di¬ 
ritto allo studio, una critica 
è stata mossa all’Università, 



ma anche agli enti locali, per 
i ritardi nell’attuazione delle 
deleghe in materia di diritto 
allo studio dalle Opere alle 
regioni e da queste ai comu¬ 
ni. ... 

La FGCI così ha parlato di 
programmazione delle sedi 
universitarie, di rifiuto - di 
qualsiasi soluzione di numero 
chiuso, di rivalutazione delle 
sedi ■ sottoutilizzate, di revi¬ 
sione dei. meccanismi del 
presalario fermo ancora a 500 
mila lire dal 1967, di tra¬ 
sformazione dell’assistenza 
universitaria in servizi per la 
gioventù. ' • . - 

« C’è bisogno che gli enti 
locali — è stato detto — ac¬ 
quistino appartamenti da af¬ 
fittare ad equo canone agli 
studenti universitari e ai gio¬ 
vani in cerca di casa, ferma 
restando la priorità per gli 
sfrattati ma superando la lo¬ 
gica delle case dello studente 
veli e propri ghetti. Occorre 
riformare il sistema delle 
biblioteche, dilatandone i 


tempi di apertura e creando 
un catalogo centralizzato. 
Vanno create occasioni di i- 
niziative culturali che riesca¬ 
no ad integrare.- gli studenti 
nel tessuto sociale cittadino ». 

Albi conferenza stampa e* 
rano presenti alcuni esponen¬ 
ti della gioventù comunista 
greca che hanno detto di ri¬ 
conoscersi nelle proposte dèl¬ 
ia FGCI.-’ v •> 

Gli studenti stranieri Infatti 
venivano particolarmente pe¬ 
nalizzati dal provvedimento 
d’aumento dì prezzo alle men¬ 
se. Ma su quésto problema è 
. stato detto che occorre un 
intervento specifico del go¬ 
verno italiano con i governi 
di altri paesi, anche per evi¬ 
tare l’assurdo che per iscri¬ 
versi all’università occorre il 
certificato dì soggiorno del¬ 
la questura e per avere il 
certificato di soggiorno oc¬ 
corre essere iscritti all’uni- 
vexsità. ,. v . 

. - Daniele Pugliese 


I Simposio mondiale in corso al Palacongressi 

Quando c’è troppo calcio 
il cuore è in perìcolo 

Da Firenze è partito un grido d’allarme sull’azione del 
calcio, componente essenziale della sostanza vivente, conside¬ 
rato in particolare come imo degli indispensabili elementi per 
l’eccitazione e la contrazione del cuore, vale a dire per la 
sua stessa vita. Di questo argomento si discute al Palazzo dei 
Congressi nell’ambito di un Simposio a caràttere mondiale che 
si intitola «Calcio-antagonismo: esperienze con 3 Verapamil». 
I lavori si svolgono sotto gH auspici della Lega italiana contro 
l’ipertensione e della Società italiana di cardiologia. Sono 
presenti , più di miUe scienziati provenienti da una quarantina 
di nazioni. . . • • • . - - - 

Presidente del Simposio è : 3 prof. Alberto banchetti, 3 quale 
ha ricordato l’importanza del calcio nella funzione cardiaca, 
ma. ha detto, bisogna pensare anche a coloro ai quali lo 
stesso flusso di calcio provoca, per le più varie ragioni orga¬ 
niche. pericolosi scompensi. Ecco allora che bisogna immet¬ 
tere nel sangue una sostanza che « antagonizzi » 3 calcio, 
cioè che lo contrasti-e che riduca cosi l’intensità delle contra¬ 
zioni cardiache. 

Nell’ambito del Simposio avverrà oggi un collegamento via 
satellite con gli Stati Uniti per una verifica delle esperienze 
terapeutiche americane sullo stesso argomento congressuale. 
All’uopo un ristretto numero di scienziati presenti a Firenze • 
si trasferirà «dia sede della RAI per 3 collegamento che sarà 
televisivo. ., ...... ... 


Protesta la categoria dopo la diminuzione del prezzo 

I benzinai pagano lo scotto 
di una normativa ingiusta 

I gestori hanno già pagato l'imposta di fabbricazione sulla benzina, sen¬ 
za che gli sia risconosciuto alcun rimborso • Oggi assemblea alla SMS 


Se la diminuzione del prez¬ 
zo della benzina ha latto te¬ 
lici gli automobilisti, che si 
sono affrettati a lare il pieno 
al vecchio prezzo, la stessa 
cosa non si può dire dei 
benzinai, che pagano lo scot¬ 
to di una normativa assurda 
e punitiva nei confronti della 
categoria. 

Dei malcontento dei gestori 
si fa portavoce la FAIB. la 
quale giustamente ricorda 
che «quando il governo deci¬ 
de l’aumento delle tasse sulla 
benzina, come avvenne con il 
decreto ora decaduto, li ben¬ 
zinaio è obbligato a presen¬ 
tare all’Ufficio imposta di 
fabbricazione la denuncia 
della benzina giacente nei 
serbatoi dei distributori e 
pagare il relativo aumento di 
imposta ». Secondo la FAIB 
«non si comprende, quindi, 
né la categoria può accettar¬ 
lo, come, di fronte alla deca¬ 
denza di tale decreto e quin¬ 
di alla diminuzione dell’im¬ 
posta di fabbricazione sulla 
benzina, al gestore non debba 


essere riconosciuto il rimbor¬ 
so seguendo un’analoga pro¬ 
cedura ». 

« La FAIB — prosegue il 
documento — si batterà per 
superare questa assurdità e a 
tal fine ha già chiesto in¬ 
contri ed ha in corso contatti 
con il ministero delie Finanze 
e con i gruppi parlamentari, 
affinché in sede di esame 
dell’annunciato disegno di 
legge governativo, che dovrà 
tendere a limitare gli effetti 
negativi della decadenza dei 
decretone economico, sia 
posto fine a tale ingiustizia 
verso la categoria e ricono¬ 
sciuto il diritto al rimborso. 

Intanto, per oggi è convo¬ 
cata. presso la SMA di Ri- 
fredi. alle ore 21. l’assemblea 
generale della categoria per 
valutare la situazione venuta¬ 
si a creare con la decadenza 
del decreto. 

Sul fronte della vertenza 
che vede i benzinai impegnati 
contro l’AGIP. prosegue la 
mobilitazione della categoria 
per contrastare l’assurda pre¬ 


tesa, avanzata dalla compa¬ 
gnia di Stato, di tenere aper¬ 
te tutte le stazioni di servizio 
per l'intera giornata del sa¬ 
bato e non al 25 per cento 
come attualmente avviene il 
sabato pomeriggio. 

Come è nota l’AGIP ha I- 
noltrato una serie di ricorsi 
ai vari tribunali amministra¬ 
tivi regionali per far valere 
le sue pretese. Solo il TAR 
del Lazio ha dato ragione al¬ 
la compagnia di Stata L’A¬ 
GIP, forte di questa sentenza, 
vuole imporre un’apertura 
generalizzata nelle giornate di 
sabato. 

In un primo te m po la 
FAIB aveva deciso, per pro¬ 
testa, la chiusura di tutti gli 
impianti nelle domeniche di 
ottobre. L’agitazione è stata 
sospesa dopo la convocazione 
delle parti fatta dal ministero 
competente e dopo il ricorso 
In appello presentato dalla 
Regione Toscana al Consiglio 
di Stato per l’annullamento 
dell'ordinanza di sospensiva 
del TAR del Lazio. 



Interesse 
per la mostra 
su cento 
anni di 
lotta dei 
ferrovieri 


C’è una simpatica novità nell’atrio della stazione di Santa 
Maria Novella. Il Dopolavoro ferroviario e la Società di mu¬ 
tuo soccorso tra fe r rovier i hanno infatti allestito una mostra 
su « Cento anni di lotte e di sviluppo dei trasporti 1877-1977 » 
che resterà aperta fino al 7 ottobre. 

La cerimonia di apertura dell'esposizione è avvenuta Ieri 
con la partecipazione dell’assessore al traffico Fucile, del 
direttore compartimentale FS Ing. Salvatori, del presidente 
del Dopolavoro Bichi, del presidente della Società di mutuo 
soccorso Ferri. Molta gente ri è fermate subito a vedere foto¬ 
grafie e documenti sulle lotte che i ferrovieri hanno soste¬ 
nuto dalla seconda metà de) secolo scorso fino ad oggi in 
difesa della democrazia e delie condizioni sociali della ca¬ 
tegoria. 

Durante la cerimonia di apertura sono stati ricordati ; 
momenti più alti dell’impegno di lotte del ferrovieri, come 
quella degli anni cinquanta e la battaglia recente per II po¬ 
tenziamento del trasporto ferroviario. . 

NELLA FOTO: un momento della mostra 


. -, . Oggi la . : 

’ ^ Palazzina / 
presidenziale 
ospita 

« La giornata ^ - 
del ferroviere » 

Oggi alla Palaartna presi¬ 
denziale della Stazione di 
S. Maria Novella verrà cele¬ 
brata la « Giornata dei fer¬ 
roviere ». Alle ore 9J3 è pre¬ 
vista la consegna dei brevet¬ 
ti e dei distintivi d’onore per 
infortuni sul lavora con la 
citazione * degli agenti che 
hanno reso almeno 2 dona¬ 
zioni negli ultimi dieci anni. 
Seguirà la consegna delle me¬ 
daglie e dei diplomi agli an¬ 
ziani della rotala e gli inter¬ 
venti deHe autorità. 

E* consuetudine per 1 fer¬ 
rovieri celebrare la loro gior¬ 
nata il 3 ottobre, anniversa¬ 
rio dell'apertura all'esercizio 
del primo tratto ferroviario 
dTtella, la Napoli-ftalici. In 
particolare neiToccaslone di 
oggi saranno ricordati I fer¬ 
rovieri deced ut i nei disastro 
di Fomacette. 

Nel pomeriggio — a cura 
dei Dopolavoro Ferroviario — 
alle ore 15,30 verrà disputata 
una partita di calcio nel cam¬ 
po di via Paìsielk) tra ferro¬ 
vieri. L’ingresso alle iniziati¬ 
ve della «giornata del fer¬ 
roviere » è libere a tutti. 




La scuola 
di Vingone 
riavrà 
la classe 
che era stata 
soppressa 

I genitori della scuoia de¬ 
mentare «XXV Aprile» di 
Vingone si sono riuniti in as¬ 
semblea nei locali della scuo¬ 
la, dopo che i genitori di 
due prime avevano deciso di 
far scioperare i propri figli 
Per la soppressione di una 
classe. 

Alla presenza di molti ge¬ 
nitori, insieme al direttore, 
all’assessore alla pubblica 
istruzione di Scandirci, pal¬ 
la presidente del distretto 
n. 22 é stato discusso il pro¬ 
blema deiDa classe soppressa. 

Accogliendo l’invito del di¬ 
rettore, I genitori hanno de¬ 
ciso di sospendere le sciope¬ 
ra di inviare una nuova de¬ 
legazione dal provveditore 
per chiedere che sia analiz¬ 
zata la situazione di tutte le 
scuole elementari del comune 
di Scandirci, di non accetta¬ 
re co mu n qu e che la dame 
ria for mata A 27 alunni, di 
progra mm a r e uno - sc iope ro 
del genitori di tutte la scuo¬ 
la qualora non si arrivi ad 
una soluzione. 

A sua volte U provveditore 
ì 1 * disponi- 

Mlità alle propo st e dei geni¬ 
tori e nel giro di alcuni gior¬ 
ni farà II possibile per repe¬ 
rire l’insegnante necessaria. 


Castelfìorentino: 

nei parcheggi 
da qualche giorno 
un rettangolo 
^riservato 
. agli invalidi 

Da qualche giama nei 
pareheggi di Castelfiorenti- 
no, alcuni spazi sono delimi¬ 
tati in modo diverso da tut¬ 
ti 01 altri: ima striscia gial¬ 
la definisce 3 rettangolo di 
asfalta un cartello verticale 
avverte che è « riservato agli 
invalidi», a fianco ci sono 
le strisce pedonali. E* una 
novità per Castelfìorentino. 
Né d’altra parte, casi del 
genere sono molto diffusi in 
tutte Italia, eppure, quello 
del parcheggio è un proble¬ 
ma serio, inserito nel più ge¬ 
nerale discorso delle « bar¬ 
riere architettoniche», de- 
gli ostacoli fisici, materiali, 
che impediscono II pieno in¬ 
serimento di tutti nella vi¬ 
te collettiva. 

Questi spazi speciali sono 
riservati ai veicoli utilizzati 
da « minorati» fisici con ca¬ 
pacità di deambulazione sen¬ 
sibilmente ridotta, secondo le 
disposizioni dell’ordinanza 
del comune di Castelfìoren¬ 
tino che li istituisce e ne re¬ 
gola le modalità di utilizza¬ 
zione. Gli «aventi diritto» 
devono presentare domanda 
al sindaca con certificato 
medico che attesti la meno- 
inazione: riceveranno un con¬ 
trassegno apposito 
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Manca una legge che dica quali sono i limiti del mestiere 




Un lavoro difficile che spesso si svolge in un clima di incertezza La categoria rivendica un regola¬ 
mento che precisi le funzioni e le condizioni giuridiche del corpo - La discussione dopo il fatto di 
via Proconsolo - E' giusto che assolva anche le mansioni proprie dell'agente di Pubblica sicurezza ? 


Il colpo di pistola sparato 
l’altra sera in via del Pro¬ 
consolo ha riacceso la di¬ 
scussione intorno ad un 
problema Irrisolto che si 
trascina ormai da anni. 

: Cosa deve essere il vigile 
urbano? Quali compiti deve 
svolgere? Quali funzioni gli 
competono? Può portare la 
pistola? Può sparare? In al¬ 
tre parole 1 vigili urbani so¬ 
no anche degli agenti di 
pubblica sicurezza oppure i 
loro interventi non devono 
oltrepassare il campo ammi¬ 
nistrativo? 

La discussione sullo status 
del vigile urbano («che cosa 
è ». « che cosa dovrebbe esse¬ 
re ») non è purtroppo di og¬ 
gi. La definizione di un profi¬ 
lo preciso, di un ruolo con¬ 
tenuto negli articoli e nei 
commi di un testo di legge è 
una questione antica quanto 
l’inizio della nostra storia 
nazionale. Può sembrare as¬ 
surdo ma le ultime norme 
che regolano i compiti e l’at¬ 
tività del corpo dei vigili ur¬ 
bani risalgono al lontano 

1860. v- 

Chi svolge questo lavoro è 
costretto a vivere in un con 
tinuo stato di incertezza pro¬ 
fessionale. Eopure al vigile si 
rivolgono tutti 1 cittadini; è 
un atto spontaneo appellarsi 
a questa ■ figura vista come 
tutore delle cose e degli p- 
venti che accadono in città. 
La complessa organizzazione 
sociale continua a riversare 
sul corpo nuove funzioni e 
nuovi compiti. In molti fran¬ 
genti inoltre il vigile si trova 
in una condizione assai diffi¬ 
cile. Di fronte ad uno scippo 
o ad un’auto rubata per e- 
semplo? Cosa deve fare? Gli 
si chiede di riempire verbali, 
di fare notificazioni oppure 
altri tipi di interventi? 

Il nodo da sciogliere sta 
proprio qui. Episodi come 
quello di via del Proconsolo 
non avranno più ragione di 
ripetersi quando si conosce¬ 
ranno bene l confini dei 
compiti e del ruolo di questo 
corpo di vigilanza. 

Il fatto dell’altra sera ha 
scosso l’opinione pubblica, 
tutta ia città si è posta più 
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di un interrogativo. Ma al¬ 
trettanto preoccupati sono i 
vigili urbani stessi. Da anni 
chiedono al governi e al Par¬ 
lamento una legge che dica 
una volta per tutte quali ca¬ 
ratteristiche deve avere il 


corpo. I sindacati raccoglien¬ 
do questo clima di forte di¬ 
sagio hanno rinnovato le 
pressioni nei confronti dei 
parlamentari. 

La federazione provinciale 
dei lavoratori degli enti locali 


FLEL (CGIL, CISL, UIL) 
chiede che sla definito al più 
presto lo status giuridico e il 
ruolo del vigile urbano, di¬ 
stinguendo con chiarezza 1 
compiti e i limiti della vigi¬ 
lanza locale nel campo am- 


Quanti sono e come lavorano 


I vigili urbani a Firenze sono quattro- 
centododici. ma meno di duecento è il nu¬ 
mero di quelli addetti alla sorveglianza del 
traffico e della circolazione stradale. 

Circa la metà degli organici del corpo è 
impegnato In numerosi altri lavori. Al co¬ 
mando di Porta a Prato poco meno di cin¬ 
quanta svolgono mansioni impiegatizie al¬ 
l'ufficio contravvenzioni, altri sono occupati 
nella vigilanza sui mercati, altri ancora nei 
distaccamenti di quartiere. . 

Tenendo poi conto delle ferie, delle as¬ 
senze per malattia e delle turnazioni gior¬ 
naliere. il numero degli uomini addetti al 
traffico .è assai inferiore alle esigenze. 

La. ristrutturazione dei servizi e degli uf¬ 
fici comunali prevede invece per il futura 


ben quattrocentotrè vigili addetti esclusiva- 
mente alla sorveglianza urbana e cioè prin¬ 
cipalmente al traffico. 

Oltre ai turni di mattina e di pomeriggio 
a rotazione svolgono anche lavoro notturno 
alcune pattuglie. I ; vigili lavorano anche 
una domenica su quattro; nei giorni festivi 
quindi l’organico a disposizione si riduce ad 
un quarto; allo stadio sono necessari una 
quarantina di uomini. 

Il corpo di Firenze dispone invece di buone 
attrezzature e di un efficiente parco mac¬ 
chine. 

Maggiori mezzi e strumenti sono stati 
! messi; a . disposizione dall'amministrazione 
comunale specialmente in questi ultimi anni. 


mlnlstrattvo, giudiziario e 
stradale da quelli che compe¬ 
tono ad altri organi dello 
Stato. 

I fatti di via del Proconso¬ 
lo hanno come è ovvio rinvi¬ 
gorito il dibattito e il con¬ 
fronto all’interno della cate¬ 
goria. Incontri, assemblee e 
congressi vedranno impegnati 
nelle prossime settimane i 
diversi corpi del vigili. Lune¬ 
dì è in programma a Firenze 
un incontro regionale della 
categoria; a breve scadenza 
sarà fissato anche un incon¬ 
tro a livello nazionale. 

La situazione è molto diffi¬ 
cile e i vigili questa volta 
sembrano decisi a spingere a 
fondo per rivendicare una 
legge che è fondamentale per 
svolgere il loro lavoro con 
tranquillità. Attualmente, si 
lamentano, non siamo né 
carne né pesce. Il legislatore 
deve decidere una volta per 
tutte e soprattutto deve esse¬ 
re preciso su un aspetto mol¬ 
to scottante, quello dei com¬ 
piti dì pubblica sicurezza. 

Se la mancanza di uno sta¬ 
tus giurìdico rappresenta la 
causa maggiore del malessere 
e della insoddisfazione che 
serpeggiano tra 1 vigili, altri 
motivi non devono essere 
considerati secondari. La 
questione degli stipendi, ad 
esempio, è un altro problema 
aperto. 

Man mano che l’organizza¬ 
zione della società diventa 
più complessa aumentano 1 
compiti. li vigile non si oc¬ 
cupa solo del traffico; cl so¬ 
no i mercati, i prezzi, i so¬ 
pralluoghi edilizi. Il lavoro 
non è meramente esecutivo, 
bisogna conoscere leggi, co¬ 
dici, regolamenti, disposizio¬ 
ni. occorre interpretarli, ap¬ 
plicarli. E’ insomma una at¬ 
tività che assomiglia ai lavori 
di concetto. 

Per questo motivo 1 vigili 
chiedono una retribuzione 
migliore. E* anche questo un 
grosso problema che oltre al¬ 
l'iniziativa delle amministra¬ 
zioni locali non può non ri¬ 
chiamare l’impegno e l’inter¬ 
vento a breve scadenza del 
governo e del Parlamento. ; 

Luciano Imbasciati 


Sospeso lo sciopero dei tessili lucchesi I Situazione diffìcile in molti istituti 


E’ stata raggiunta 
l’intesa 

al cotonificio Oliva 

Trovata una soluzione per il personale conside¬ 
rato in esuberanza - Il 10 ottobre nuovo incontro 

LUCCA — Positivo accordo per il cotonificio Oliva del gruppo 
Costa: dopo lunghe trattative si è giunti quindi ad una solu¬ 
zione, l’azienda ha sospeso le procedure per i 50 licenzia¬ 
menti e cosi è stato revocato anche lo sciopero provinciale 
dei tessili che nei giorni scorsi era stato fissato per questa 
mattina. 

L’accordo prevede un nuovo regime di orario con l’utilizzo 
degli impianti anche il sabato e con una riduzione annua delle 
ore lavorative e l’istituzione della mezz’ora di refezione in 
modo da non fermare i macchinari. Tutto questo riduce, se¬ 
condo l’azienda, l’esuberanza di personale da 50 a 22 ad¬ 
detti: i licenziamenti sono bloccati fino al 28 dicembre pros¬ 
simo. mentre l’Oliva incentiverà il prepensionamento e il ri¬ 
corso alle dimissioni volontarie. 

La Fulta e la Federazione unitaria di categoria hanno 
espresso un giudizio positivo perché l’accordo permette di 
ricercare soluzioni in grado di evitare licenziamenti e di dare 
soluzone ai problemi concreti dell’azienda. r ? 

In una clima che questo accordo rende più sereno sì po¬ 
tranno quindi svolgere le trattative sulla piattaforma azien¬ 
dale. per cui è già fissato un incontro per il 10 ottobre pros¬ 
simo. Positiva era stata anche la sentenza del pretore di 
Lucca che aveva dato ragione al lavoratori su ricorsa inol¬ 
trato a seguito delle trattenute sul salario applicate in giugno 
e in luglio, quando l’Oliva aveva tolto un’ora di salario per 
ogni mezz’ora di sciopero. 

E’ una sentenza —- ha commentato la Fulta — che rende 
giustizia ai lavoratori e che deve fare riflettere l’azipnda sulla 
necessità di instaurare rapporti sindacali più corretti >. 


I genitori in lotta 
alla scuola «Gramsci» 

Hanno bloccato le lezioni per mancanza di personale 
Il problema del tempo pieno al terzo circolo di Scandicci 


Da ieri le lezioni alla scuo¬ 
ia « Antonio Gramsci » di 
via San Sovino - sono bloc¬ 
cate. - L’agitazione è stata 
promossa dai genitori che da 
mesi chiedevano al provvedi¬ 
torato agli studi di sanare la 
situazione drammatica del¬ 
l’organico del personale in¬ 
segnante con la conseguente 
mancata continuità didattica, 
l'instabilità del corpo docente 
e i ritardi nelle nomine degli 
insegnanti di sostegno. 

Il blocco delle lezioni con¬ 
tinua anche oggi e nel pome¬ 
riggio si terrà una assemblea 
per fare il punto della situa¬ 
zione. E’ uno dei tanti casi 
di caos della scuola ad ogni 
inizio di anno. Le organizza¬ 
zioni sindacali avevano già 
da tempo annunciato che se 
non c’era da parte del prov¬ 
veditorato celerità e precisio¬ 
ne nel disbrigo delie varie 


pratiche sarebbero esplose 
molte situazioni. 

E infatti cosi sta avvenen¬ 
do: un esempio è il terzo 
circolo scolastico di Scan¬ 
dicci dove un alto numero di 
famiglie non si vedono rico¬ 
nosciuto il diritto ad avere 
una scuola a tempo pieno. I 
genitori avevano peraltro a- 
vuto impegni da parte del¬ 
l’amministrazione comunale 
che garantisce 1 a completa 
disponibilità del servizio 
mensa e trasporto per quante 
nuove classi di scuole a tem¬ 
po pieno si volessero istitui¬ 
re. o confermare. 

Ma le ; situazioni - difficili 
sono molte di più: al liceo 
Michelangelo restano aperti 
molti problemi per le sezioni 
sovrannumerarie e per la 
continuità dei docenti. 

Al liceo Galileo pare sia 
stata costituita vergognosa¬ 
mente una classe per soli ri¬ 


petenti con la motivazione 
che « almeno sono tutti allo 
stesso livello ». 

Metodi insomma che fanno 
pensare di essere tornati in¬ 
dietro di dieci anni. Il pro¬ 
blema di fondo è la mancan¬ 
za completa di una riforma 
complessiva degli ordinamen¬ 
ti scolastici e la presenza di 
forze più o meno manifeste 
che mescolano nel torbido 
per snaturare le conquiste 
realizzate in questi anni. Da¬ 
vanti a questa situazione ap¬ 
pare indispensabile una lotta 
! unitaria delle varie compo¬ 
nenti della scuola. 

Ed è importante che le or¬ 
ganizzazioni sindacali abbiano 
lanciato all’inizio dell’anno, 
insieme a tutte le confedera¬ 
zioni. una serie di proposte 
su cui richiamare alù mobi¬ 
litazione per modificare la 
drammatica attuazione delle 
scuole. 


SCHERMI E RIBA ITE A FIRENZE 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.833 

; (Aria «ond. e refrig.) 

; (Ap. 15.30) 

‘ Countdown dimensione «ero, diretto d* Don 
' Taylor in stereo lutursound. Technicolor, con 
Kirk Douglas, Martin Sheen, Katharine Ross, 

; James Farentino. 

(16, 18,15. 20,30. 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi, 27 - Tel. 284.332 
(Ap. 15,30) • 

Viaggi erotici, in technicolor, con Sudith Frlt- 
' sch. Rosi Mayer. (VM 18) 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 
La più spettacolare ed emozionante rapina dei 
secato nel più grosso thrilling dell'anno di¬ 
retto dal grande maestro Don Sleld: Taglio di 
diamante, a Colori, con Burt Reynolds, Anne 
Down. David Niven. 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Alblzl - Tel. 282.687 
« Prima » 

Sexy nature. Technicolor, con Allea Arno, 
Robert Woos. 

(15,30, 17. 18,45, 20, 21,15, 22,45) 
EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
(Aria cond. e retrlg.) 

Il film vincitore di 4 premi Oscar 1980 e 
Palma d'oro al festival di Cannasi 1980: All 
that |azx (Lo spettacolo comincia) di Bob 
Fosse, in technicolor, con Roy Schelder, tessi- 
ca Lange. 

(15.30. 17.55. 20.20 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 

(Aria cond. e refrig.) 

(Ap. 15.30) 

Non H conosco più amore, diretto da Sergio 
Corbuccl, In technicolor, con Monica Vini. 
Johnny Dorelll e Luigi Proietti. 

(15.50, 18,10. 20.25. 22.45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Vìa M. Finìguerra - Tel. 270.117 
(Aria ennd. e refrlg.) 

(Ap. 15.30) 

Take off, In technicolor, con Wede Nichols, 
Georgtna Spelvin. (VM 18) 

(15,45. 17,30, 19,15, 21. 22.45) 
GAMBRINUS 

V*a Brunellescht - Tel. 215.112 

. (Aria cond. e refrlg.) 

(Ap. 15.30) 

Il Papocchlo, di Renzo Arbore, In techni¬ 
color, con Roberto Benigni, Isabella Rossellini, 
le sorelle Bandiera. Renzo Arbore. 

(15,45, 18.05, 20,25, 22.45) 
METROPOLITAN 

Pia 22 a Beccarla • Tel. 663 811 — - 
American gigolò di Paul Schrader, In technico¬ 
lor. con Richard Gero. Lauren Button, Anthony 
Perkins. (VM 18) - 
(15.30. 18. 20.20. 22.45) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 215 954 
Leone d’oro alla Mostra Intemazionale del 
Cinema Venezia ‘80: Una notta d'estate (Glo¬ 
ria), di John Cassevetes, In technicolor, con 
Gena Rowlands • Joan Adams. 

(15,30, 17,55, 20.20, 22,45) 

ODEON 

Via dei Sassetti - Tel. 214.068 ’ 

(Aria cond. e refrlg.) 

(Ap. 15.30) ' 

L’impero colpisce ancora di George Luca*, di¬ 
retto da Irving Kerhner. in technicolor, effetti 
speciali stereofonie* con Mark Hemill. Her 
rison Ford. Carrle Ftsher • 

(15.40 18 05. 20.20 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r - Tel. 575.891 
(Ap. 15.30) 

Diretto dai prestigioso reglst» Sidney 
. il ■ più brillante : film de'Ie stagione: 
quello che vuol, in technicolor, con ~AI! Mac 
Craw, Alan Ming, Tina Merrill e Keenan 
Wyan. Per tutti! 

(Ult. Spett.: 22.45) 5 . • 

SUPERCINEMA ' 

Via Cimatori - Tel. 272.474 
Prosegue eccezionalmente II più sensazionale e 
poliziesco film dell’anno: Il campo di cipolle 
(Uns storie vera), e Colori con John Sevage, 
James Woods, Ronny Cox, . >• 

(16, 18,15, 20,30, 22.45) 

VERDI 

-Via Ghibellina 

Il divertentissimo, nuovo capolavoro di avven¬ 
ture ehe entusiasmerà tutti): Chissà perché^. 
. esaltano tutte a me, a colori, con Bud Spencer. 
(15.45, 18. 20.30, 22.45) 


Lumet 

Dimmi 


ADRIANO 

Via Romaenosi - Tel. 483 607 
Amore tn prima classe, di Salvatore Sem peri, 
in technicolor, con Enrico Montesano, Silvie 
Kristei. Per tutti! 

(15,30. 17,25, 19,10, 20,50, 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 - Tel. 110.007 
(Arie cond. e refrlg.) 

I giganti del west, di Richard Lsng, in techni¬ 
color. con Charlton Hcston, Brian Keith. Per 
tutti! 

(15.30, 17,20, 19, 20.45, 22.40) 

APOLLO 

Via Nazionale - TeL 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 

elegante). 

Passionale ed eppsssionante: Delirio d’amore, 
a Colori, con la bellissima Madia Meril. Karin 
Weil. (VM 18) 

(15,30, 17,15, 19. 20.45. 22.45) 

CAVOUR -*■ 

Via Cavour - Tel. 587.700 
(Ap. 15,30) 

Revìvaldl Marilyn Monroe: Ntagara, di Henry 
Hathaway, in technicolor, con: Marilyn Monroe 
e Joseph Cotten. (VM 16) , , 

COLUMBIA 

Via Faenza - TeL 212.178 

(Ap. 15,30) • - -- 

Hard core rigorosamente vietato minori 18 anni) 
*.n technicolor: Monique, un corpo che brucia, 
con Roswitha Novak, Piane Laurent. Eddie 
Saier. - : ...... - 

EDEN 

Via della Fonderia - TeL 225.643 
Un film divertente in technicolor: Venga a 
prendere il caffà da aot, regia di Alberto 
Lattuada, con Ugo Tognazsj, Francesca Roma- 
. na Cotuzzi, Milena Vukotic. 

(Ult. Spetta 22,45) 

FIAMMA 

Via Paclnotti - Tel. 30.401 
(Ora 1540) 

L’ultimo successo di Alberto Lattuada: La 
cicala. Technico'or. con Vima Lisi, Antony 
Franciosa. R. Saivadori. (VM 18) 

’ (Ult. Spetta 22.40) 


FIORELLA 

Via D’Annunzio » Tel. 560240 
(Ap. 15,30) ' 

Superdlvertente technicolor: Tutto quello che 
avreste voluto sapere sul sesso ma non avete 
mal osato chiedere, di Woody Alien, con 
Woody Alien. Gene Wilder e Berìt Relnolds. 
(VM 18) 

(15,30, 17,20, 19. 20.40, 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) • • ■ 

Divertentissimo: La settimana bianca, e Colo¬ 
ri, con Annamaria Rizzoli, Gianlranco D’Angelo 
Enzo Cannavaie. Per tuttll 
(Ult. Spett.: 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

(Ap. 15.30) 

Il giorno del cobra, di Enzo G. Castellari, In 
technicolor, con Franco Nero, Sybil Danning. 
Per tutti! 

(15,30, 17,15, 19. 20,45, 22,45) 

GOLDONI 

Via del Serragli - Tel. 222.437 
(Ap. 15,30) 

(Jn film di Franco Brogl Tavianl: Masoch, fo¬ 
tografia di Angelo Bevilacqua, in technicolor, 
con Paolo Malto • Francesca De Saplo. (VM 
18). 

(15,45, 18,05. 20.25. 22.45) 

Platea L. 2.000 

RId. AGIS, ARCI, ACLI, ENDAS L. 1.400 
IDEALE 

Via Florenzuola • Tel. 50706 

Chi vive In quella casa?, In technicolor, con 

Jack Jones, Pamela Stephenson. (VM 14) 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.009 
(Aria cond. e refrlg.) 

(Ap. ore IO antim.) 

Nude Odeon, In technicolor, con Dorothy Flol- 
wer e Mary Gover. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 366.808 
(Aria cond. e refrlg.) 

Edwige Fenech, Barbara Bouchet, Renzo Mon- 
tsgnani e Lino Banfi in: La moglie in vacanza 
l’amante In città, di Sergio Martino, In tech¬ 
nicolor. Per tutti! 

(15,30. 17,20, 19. 20.50. 22,45) 

MARCONI 

Via Giannotti ■ Tel. 630.644 
(Ap 15.30) 

I giganti del west, di Richard Lena, con 
Charlton Heston, Brian Keith. Per tuttll 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

. Divertentissimo film: - Bluff (Storia di fruite 
e di Imbroglioni). a colori, con Adriano Celen- 
tano, Anthony Quinn, Capuane, Corinne Clery. 
(16. 18.15, 20.30. 22,45) 

IL PORTICO 

. Via Capo del Mondo * Tel. 675.930 
(Ap. 16) — • ' 

Divertente di Pietro Germi: Alfredo Alfredo, In 
technicolor, con Dustin Hoffman, Stefania San- 
drelli, Carla Gravina. Per tutti! 

(Ult. Spett.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini * Tel. 362.067 
(Ap. 16) ■ ' '*■ -- 

La battaglia di MIdway, con Charlton Heston, 
Henry Fonda, James Coburn, Glenn Ford, Hai 
Holbrook, Robert Mltchum. Toshiro Mìtune. 
Robert Wagner, Edward Albert. Scopecolori 
per tutti. Musiche di John Williams. Spetta¬ 
colare avventuroso. 

Prezzo L. 1.500 , 

VITTORIA 

Via Paganini - TeL 480.379 
Fontamara ( Vincitore del Festival di Montreal 
1980) dai romanzo di Ignazio Sllone. diretto 
da Cario Lizzani, in technicolor, con Michele 
Placido. Antonella Murgia. 

(15.30. 17.55. 20.20. 22.40). . 

CINEMA D’ESSAI 

ASTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 - TeL 222-286 . 

(Ap. 16) 

Ironico, divertente, bellissimo, le rivelexlone 
del recente Festival di Pesaro, anche 1 .russi 
sanno sorridere... - Schiave d’amore. Colori dì 
N. Miciuilov. con E. SoloveJ. L. 1.500. 

. (U.S.: 22.45) U 

ALFIERI ATELIER 
Via dell’Ulivo - Tel. 282.137 
Dal romanzo chiave d? Vittorini, una vibrante 
rievocazione della memoria storica: Uomini 
• no, dì Valentino Orsini, con Flavio Bucci, 
Monica Guerritore. - 
(Orario Spett.: 17, 19, 21, 23) 

Ingresso L. 2.500 (AGIS 1.500) 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana. 17 - Tel. 226.196 
(Ap. 16) 

« Speciale Giovani » ; 

Ritorna H favoloso concerto che ha entusia¬ 
smato f giovani: Banana Republtc. Colori, con 
Lucio Dalla, Francesco De Gregori e Ron. 
L. 1000 (AGI5 800) - Solo oggil 
(Ult. Spett.: 22,30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 - Tel. 215.634 ’• 

Stasera ' alle ore 21,15. Il Gruppo « Mi¬ 
mesi* » presenta: Passo a due. Antologìa del 
Teatro dall’Assurdo da Jonescu, Os borri». 
Beckett. Ingresso unico L. 2.500 


ALBA 

Via F. Vezzani (Rifredi) - Tel. 452496 

Prossima riapertura 

GIGLIO (Galluzzo) -. - - 

Tel. 204.94 93 
(Ap. ore 21) 

! Poe» mondo. Colorì. (VM 14) 

(Ult. Spett.: 22,45) 

LA NAVE 

Via Villamagna. Ili 
Oggi riposo 

CIRCOLO L’UNIONE : 

Ponte a Ema (Bus 21-32) 

Oggi riposo 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 - Legnaia 
Chiuso por lavori di restauro 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 - TeL 2» 057 

Domani: Saboto d a m ae lta e ver di 

ASTRO 

Piazza S. 81 morte 

Today in engfisfu Alr port **o by David Lowell 
RIch wrth A. Delon. S. Kristal. 

Sbows ah S.15 - 10.30 


ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 

Domani e domenica: Heldi torna a casa 
FARO 

Via F. Paoietti, 36 - Tel. 469.177 
Oggi riposo 

FLORIDA 

Via Pisana 109/r • Tel. 700.130 
(Ap. ora 16) 

Qua la mano, divertentissimo technicolor, con 
Adriano Celentano, Enrico Montesano, Lilli 
Carati e Renzo Montagnani. Per tutti! 

(Ult. Spett.: 22,45) 

ROMITO 
Via del Romito 

Oggi riposo 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S. Francesco d’Assisl • Tel. 20.450 
(Ap. ore 20,30) 

A noi due, di Claude Lelouch, con Catherine 
Deneuve. 

RId. AGIS 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 - Tel. 701.035 

Domani: Rocky 2, 

CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 - Tel. 461.480 
(Spett. ore 20.30 22.30) 

L’angelo sterminatore, di Luis Bunuel, con 
Sylvia Pìnal. 

RId. AGIS 
S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano - Tel. 690.413 
Chiuso - 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO GRASSI NA 

Piazza della Repubblica - Tel. 640.062 
Oggi riposo 

C.D.C. COLONNATA 
Piazza Raplsardi (Sesto Fiorentino) 
r-i *4? >ii:< *>ii - 
Domani: La città delle donne 
C.R.C. ANTELLA 
Vìa Puliciano, 53 - Tel. 640.207 
Oggi riposo 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave. 2 
(Ap. ore 20,30) - - 

Sexy erotico: Inferno di una . donna, con 
Laura Nicholson. (VM 18) 

(20,45, 22,30) 

MICHELANGELO 

(San Cacciano Val di Pesa) 

(Ap. ore 21 ) 

Non aprite mal la porta dell’aldilà... Fantasmi, 
a Colori, con M. Baldwn, B. Thorblury. 


DANCING 


GLASS GLOBE (Campi Bisenzlo) 

Via Verdi - Tel. 890661 
Questa sera, ore 21.30: Ballo Uscio In com¬ 
pagnia dì Adriano. Suona II complesso « I 
Monelli * omologata FBMI: tutti I Mercoledì 
ore 21,30-23,30 Adulti: tutti I Lunedi ore 
17,30- 19,30 Bambini dai 5 ai 14 anni di 
età (Scuola dì Ballo Liscio). Le lezioni saran¬ 
no tenute dall’istruttore Ballerino Nazionale 
Campione Fiorentino: FOX TROT. 1979: Fossi 
Giovanni, del Clan Fossi Astaire della FBMI. 
DANCING POGGETTO 
Via M. Mercati. 24/b - Bus: 1-8-30 
Ore 21,30: BALLO LISCIO REVIVAL ANAL¬ 
COLICI DEL LISCIO 
SALONE RINASCITA 
fVìa Matteotti) Sesto Fìorent, bus 28 
Tutti i venerdì ore 21.30: BALLO LISCIO. 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 Tel. 216253 
CONCERTI 1980/81 

Mercoledì 8 ottobre: ore 20,30. Concerto sin¬ 
fonico corale . diretto da Georges Prétrp. 
Debussy:-Le. martyro' de Saint'Sébaatlen mi¬ 
stero per soli, coro e orchestra. Maestro dèi 
coro: Roberto Gabbiani. Orchestra a Coro dai 
Maggio Musicale Fiorentino. 

(Abbonamento turno Me) 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini . , ' 

Lungarno Ferrucci - Tel. 681.06.50 

Bus: 3 - 8 - 23 - 31 : 32 -. 33 

Chiuso per riposo. Prossima apertura stagiona 

invernale -1980/81.' •. ’ 

TEATRO NICCOLINI ~ ; • 

(Già Teatro del .Cocomero) 

(Via RlcasoU, 5 - Tel. 213282) 

E’ in corso la campagna abbonamenti par la 
stagione 1980;81.' Tutti i giorni escluso la 
domenica, dalla. 10 alla 12,30 a dalla 16 
alle 19.30. 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato - Tel. 218820 
Venerdì e Sabato alle ore 21,30, Domenica a 
Festivi alle ore 17 e 21,30. La Compagnia dal . 
Teatro Fiorentino, diretta .da Wanda Pasquini 
presenta: « Chi disse donna... dissa dama! », 

3 atti comicissimi di Igino Caggesa. 

4. mese di repliche! 

(Il venerdì sono valide tutte la riduzioni) 

TEATRO METASTASIO 

Via Cairo» - Tel. 0574/33.047 - Prato 

Martedì 7 Ottobre ora 21,15: Concerto dal 
coro dell’Istituto Normale dello Stato di Puah!a. 
Musiche di Vivaldi, Palestrina, Smith a dalla 
tradizione messicana 

CENACOLO DELLA BASILICA 
DI S, CROCE 

III RASSEGNA INTERNAZIONALE MUSICA 
DEI POPOLI 

Dal 3-9 Ottobre (ore 21): La Musica Tradi¬ 
zionale del LAOS. 

TEATRO EOLO ~ -, . .. - 

Sorgo S. Frediano 45/r- ------ 1 - 

Radio Centofiori (95 96.4 FM) propone: David 
Savia Live In London, in anteprima assoluta 
per la città di Firenze. Orario spettacoli: 15,30 
17,15. 19. 20 45. 

(Ult. Spett.: 22.40) 

Sabato 4 ottobre ult. soett.: ore 0.30. Prezzo 
del biglietto: interi L 2000 ridotti L. 1500. 


CIRCO 


CIRCO CESARE TOGNI 

Campo di Marte 

Tutti i giorni due spettacoli, ora 16.15 a 
21,15. Visita allo Zoo, allenamento artisti, 
addestramento animali, ore 10-13. (Ampio par¬ 
cheggio) . 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità In Italia) FIRENZE-Via 
Martelli n. 2 - Telefoni: 287.171-211.446 


PICCOLA CRONA CA 


t ! 


FARMACIE NOTTURNE , 

P.zza S. Giovanni 20r; V. ì 
Ginori 50r; V. della Scala 
49r; P,zza Dalmazia 24r; V. 
G. P. Orsini 27r; V. di Brez¬ 
zi 282/a/b; V. Stamina 4Ir; 
Int. Staz. S. M. Novella;. 
P.zza Isolotto 5r; V.le Cala- 
tafimi 6r; V. GJP- Orsini 107r 
Borgognissanté 40r; P.zza 
delle Cure 2r; V. Senese 206r; 
V.le Guidoni 89r. . ' 

IL’ PARTITO 

Oggi alle 17, In federazio¬ 
ne. si terrà la riunione del 
comitato federale e della 
commissione federale di con¬ 
trollo. 

• • • 

<f I comunisti e la crisi di . 
governo » è il tema al cen- j 
tro dell’assemblea pubblica 
io programma per stasera 
alle 21,15 nei locali della se 
zione del PCI * Gozzo» ». in 
via delle Porte Nuove 33. , 
Parteciperà alla manifesta- : 
z<ono 11 compagno onorevole , 
Alberto Cacchi, deputato al | 
Parlamento. - — -. 


CULLA 

La casa del compagni Pa¬ 
trizia e Giovanni Caciol», 
segretario provinciale della 
Confesercenti, è stata allie¬ 
tala daUa nascita di Anto¬ 
nio. A Patrizia, Giovanni e 
al piccolo Antonio giungano 
le felicitazioni del dipenden¬ 
ti della Conf esercenti e dei 
compagni della nostra reda¬ 
zione. 

IL TEATRO 
OBBLIGATORIO 7 

Nell’ambito delle manife¬ 
stazioni del « semestre seste¬ 
se » oggi, presso la villa Cor¬ 
si (anziché al salone Rina¬ 
scita come precedentemente 
annunciato), in via Gramsci 
a Sesto Fiorentino, alle 21,15 
sì terrà uno spettacolo con 
Renato Carpentieri dal ti¬ 
tolo « Il teatro obbligatorio ». 
Lo spettacolo è costruito da 
velocissime gags alternate a 
spezzoni cinematografici. 

SOLIDARIETÀ’ 

SEZIONE OC 

1 In seguito all’atto teppisti- 
co contro la sezione DC del* 


lTsolotto. il presidente del 
Consiglio di quartiere nume¬ 
ro 4, ha espresso al segre¬ 
tario della sezione colpita 
la solidarietà dell'intero con¬ 
siglio. .- . 

NUOVO ' 

SEGRETARIO PLI 

Roberto Del Buffa è il nuo¬ 
vo segretario provinciale del 
PLL Eletto dalla direzione 
liberale riunita mercoledì 
scorso a Firenze, subentra 
ad. Adalberto Scarlino, di- 
missionario dopo reiezione 
al Consiglio comunale. 

r DECEDUTO 
CARLO MARIANI 

E’ Improvvisamente e Im¬ 
maturamente scomparso l’ex 
consigliere regionale de! 
PSDI Carlo Mariani. Tele¬ 
grammi di cordoglio, sla alla 
famiglia dello scomparso a 
Lucca, sia all’amminlstrazlo- 
ne provinciale di Lucca, do¬ 
ve Carlo Mariani attualmen¬ 
te ricopriva la carica di as¬ 
sessore. • e • - al - gruppo e 
alla segreteria regionale 
del PSDI, sono stati In¬ 
viati dal presidente della 


Regione Toscana Mario Leo¬ 
ne e dalla signora Loretta 
MontemaggL presidente del 
Consiglio regionale. • 

CHIUDE VIALE M. FANTI 

Oggi e mercoledì 15 otto¬ 
bre prossimo, Umìtatamente 
all’orario 8^0-12, il viale Man¬ 
fredo Fanti, nel tratto com¬ 
preso tra II viale del Mille 
e il viale Malta, sarà chiu¬ 
so al traffico dei veicoli per 
revisione degli automezzi co¬ 
munali da parte dell’Ispetto¬ 
rato della Motorizzazione. 

DELEGAZIONE EGIZIANA 
IN COMUNE 

Domenica prossima 11 Co¬ 
mune ospiterà una delega¬ 
zione egiziana composta da 
22 giovani studenti, 4 pro¬ 
fessori universitari, 5 gior¬ 
nalisti e un Interprete. L’ini¬ 
ziativa rientra nel program¬ 
ma di scambi socio-cultura» 
giovanili organizzati dal mi¬ 
nistero degli Esteri. T gio¬ 
vani egiziani sono in Euro¬ 
pa per un viaggio di studio. 
Tn Italia oltre a Firenze vi- 
siteranno Roma e Temi. Gli 


Incontri avverranno con am- 
rrun latratori, responsabili di 
associazioni giovanili e ope¬ 
ratori economici e verteran¬ 
no su questioni socìo-econo- 
mico-cultura» delle suddette 
città. 

CORONE ALLE TOMBE 
DEI MARTIRI 

Oggi ricorre il 55. anniver¬ 
sario della .morte, ad opera 
delle squadre di azione fa¬ 
scista, di Giovanni Beccioll- 
ni. Gustavo Console e Gae¬ 
tano Pila ti. L'amministrazio¬ 
ne comunale deporrà corone 
sulle tombe di Becciolini e 
Pilati al cimitero di Trespla* 
no e di Console a quello del¬ 
le Porte Sante. 

Nell’occasione l'Unione co¬ 
munale del PRI ha proposto 
al sindaco che la figura di 
Giovanni BecciolJnt sia ri¬ 
cordata con l'apposizione dì 
una lapide. Il sindaco, a sua 
volta ha fatto conoscere al 
PRI la disponibilità dell'ara- 
ministrazlone comunale che 
studierà le possibili Iniziati¬ 
ve per onorare la memoria 
del martire antifascista. 



QUESTA SERA LA 
FANTASMAGORICA 
ORCHESTRA DI 

LORIS EGESTE 

à 1 f 

COACOIID* 

CHI ESINA UZZANE5E (PT) 
TEL. (15*2) H.m 

i DIREZIONE: TRlMClAVMX! 

DOMANI POMERIGGIO 

IL DJ. 

RICCARDO CIONI 


PC 93 


DANCING CINEDISCOTECA 

Spicchio (EMPOLI) - Tel. 0571/56Jt-*6 


DOAAANI SERA LIGHT AND SOUND 
CON LA NEW DISCOMU5IC 

PRESENTATA DA FABIO E PAOLO 



ta 


il settimanale 

• aperto al confronto critico 
impegnato in una molteplicità 
M di direzioni 

attento ai fatti del giorno 
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VITA TOSCANA 


Venerdì 3 ottobre 1980 


All'incontro conclusivo i tecnici non si sono fatti vivi 

Lucca diserta la riunione 
per l’acquedotto di Pisa 

Protesta della giunta comunale pisana — Un ridicolo manifesto della DC — In città la 
carenza d'acqua si aggrava — Un'assemblea pubblica del Partito comunista italiano 


PISA'— I tecnici lucchesi 
che dovevano prendere parte 
alla seduta della commissione 
regionale Incaricata di mette¬ 
re la parola fine alla lunga 
diatriba sulla localizzazione 
della presa d’acqua per ri¬ 
fornire rimpianto sussidiarlo 
di Pisa e Livorno non si sono 
fatti vedere e con una battu¬ 
ta da operetta hanno detto 
che, per loro, è opportuno 
rinviare la riunione. Slamo al 
limite della sfrontatezza, tan¬ 
to più che sono stati gli stes¬ 
si amministratori lucchesi a 
chiedere «ulteriori verifiche» 
sull’intero progetto di questa 
importante opera idraulica. 

L’opposizione dell’ammi¬ 
nistrazione comunale lucchese 
alla realizzazione dell’acque¬ 
dotto per la Torre pendente 
è nota da tempo, meno pre¬ 
vedibile era che essa potresse 
vantare di raggiungere un 
simile livello di esasperante e 
aperto boicottaggio senza 
disdegnare neanche l’uso di 
metodi scorretti. 

La riunione del Comitato 
Tecnico istituito apposita¬ 
mente dalla Regione Toscana 
nel corso di un incontro al 
quale avevano partecipato sia 
1 rappresentanti di Fisa che 
quelli di Lucca, avrebbe do¬ 
vuto tenersi entro un termine 
massimo di venti giorni. Fb- 
bène 1 tecnici lucchesi hanno 
deliberatamente e senza una 
ragione plausibile disertato 
questo impegno, dimostrando 
così un ben poco invidiabile 
senso di Irresponsablllt . 

Ora, a questo punto, la Re¬ 
gione Toscana ha in mano 
tutti gli strumenti di legge 
per poter decidere da sola in 
materia senza neanche inter¬ 
pellare il Comune di Lucca 
perchè se fino ad oggi è sta¬ 
to possibile e giusto rispetta¬ 
re le opinioni, le richieste e 
l’autonomia del Comune di 
Lucca, l’ultimo atto elusivo e 
dilatorio con il quale le auto¬ 
rità lucchesi hanno Impresso 
una svolta alla vicenda, rende 
necessario l’intervento della 
Regione per fare applicare 
finalmente una legge che in 
fondo è legge dello Stato. 

La giunta comunale di Fisa 
si è riunita subito dopo la 
notizia e ha definito «inaccet¬ 
tabile il metodo seguito dai 
tecnici del Comune di Luc¬ 
ca». «La mancata partecipa¬ 
zione alla riunione che dove¬ 
va essere conclusiva — ha det¬ 
to il sindaco Bulleri — sembra 
prefigurarsi come il prose¬ 
guimento della tattica adotta¬ 
ta dal Comune di Lucca il 
quale cerca con ogni mezzo 
dì rinviare il confronto deci¬ 
sivo senza tenere conto delle 
argomentazioni tecniche che 
da tempo proponiamo e so¬ 
prattutto senza considerare I 
pesantissimi disagi ai quali è 
costretta la maggioranza del¬ 
la popolazione pisana». — - - 

Questi ultimi risvolti della 
vicenda dell’acquedotto ridi¬ 
colizzano perfino un manife¬ 
sto fatto affiggere recente¬ 
mente dalla DC pisana sui 
muri della città. "In esso tra 
l’altro si attribuivano velleità 
prevaricatrici degli ammini¬ 
stratori pisani nei confronti 
della «buona volontà» di 
quelli lucchesi, ai quali non 
si concederebbe il tempo ne¬ 
cessario per riflettere onde 
giungere ad una soluzione 
negoziata e positiva. ET noto 
invece, al contrario, che gli 
amministratori di Pisa hanno 
sempre risDettato le esigenze 
di ■ una ulteriore riflessione 
da parte di chiunque su u- 
n’ooera di così grande im-. 
portanza, anche quando, con 
impulsi di insolita frcnche?- 
za. i rappresentanti del Co¬ 
mune di Lucca dicevano che 
se i pisani volevano il pre¬ 
zioso liquido dovevano an¬ 
darselo a prendere da un’al¬ 
tra parte, lontano da* corsi 
d’acqua superficiali che at¬ 
traversano la loro area. 

Ora l’atteegiamento del 
Comune di Lucca è *nv»ntato 
sconcertante e non contano 
niù le scuse per rinviare sine 
die. semore e comunque, o- 
enl decisone in merito. Tan¬ 
to piu che i lavori (mando 
sono stati interro^ 5 e n no «dà 
a buon punto e che le spese 
notevoli rià sostenute ri¬ 
schiano - di gonfiarsi ulte¬ 
riormente con il passare del 
tempro. 

Intanto, nella città, la ca¬ 
renza d’acqua ri aggrava: per 
questo ieri mattina si è svol¬ 
ta a palazzo Gambacorti una 
riunione con tutti 1 presiden¬ 
ti delle circoscrizioni allo 
scopo di elaborare un plano 
di emergenza con il anale al¬ 
leviare. almeno in parte. i di¬ 
sagi delle famiglie pisane. I- 
noltre per mercoledì prossi¬ 
mo Il PCI ha Indetto un’as¬ 
semblea pubblica in Piazza 
della Pera alla quale partsci 
p>eranno tra gli altri il sinda¬ 
co di Pisa e il segretario del¬ 
la federazione comunista di 
Lucca, Marcucci. 
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Il 10 ottobre 
sciopero nel 
Val dar no per 
difendere , 
l'occupazione 


Oggi pomeriggio alle 14 si 
riuniscono nella sala comuna¬ 
le di Figline Vatdarno 1 dele¬ 
gati del settore tessile abbi¬ 
gliamento del Valdarno. E' la 
prima delle importanti inizia¬ 
tive prese dalla segreteria uni¬ 
taria di zona a difesa dell'oc¬ 
cupazione. 

Per il 10 ottobre è stato fis¬ 
sato io sciopero della catego¬ 
ria nell'Intero comprensorio. E 
per il 24 c'è in calendario lo 
sciopero generale della vallata. 
Il tutto è naturalmente subor¬ 
dinato ad un'eventuale decisio¬ 
ne di sciopero nazionale che 
potrebbe prendere ia federa¬ 
zione Cgll-Clsl-Uil. 

Altra data importante per II 
Valdarno sarà il 16 ottobre: 
la segreteria di zona ha or¬ 
ganizzato, un convegno sulla 
situazione occupazionale della 
zona. I punti caldi sono l'In- 
ternatlonai (200 operale a ca¬ 
sa da sei mesi), la Ferange 
(250 operaie in cassa integra¬ 
zione per tutto ottobre), i nu¬ 
merosi calzaturifici sparsi nel 
Valdarno aretino. 


Un primo corso regionale a Livorno organizzato dalPERTAG 


per imparare 


come si 



I principi di funzionamento di un collettore spiegati da docenti universitari 
L’esempio di produzione di acqua calda ad uso sanitario — Il programma 


LIVORNO — Tra le figlie 
deformi della recessione c’è 
anche la crisi energetica. Con 
il 73 è finito il periodo del¬ 
l’energia a buon mercato e 
si è prodotta ‘ una profonda 
modificazione ! negli equilibri 
economici mondiali. Nel ca¬ 
so specifico del nostro paese 
la orisi è aggravata dall’alto 
grado di dipendenza dall’este¬ 
ro. dalle caratteristiche stes¬ 
se dell’apparato produttivo, e 
dall’irresponsabile ottusità dei 
governi de che per anni han¬ 
no trascurato di varare un 
piano energetico coerente e 
finalizzato al risparmio, •• 

Allo scoppio di un conflit¬ 
to, come quello Iran-Iraq, che 
rischia di bloccare le forni¬ 
ture di petrolio in occidente, 
l’Italia si trova del tutto di¬ 
sarmata e impreparata, e rie¬ 
merge con forza l’esigenza 
di ■ procedere alla ; ricerca e 
allo sviluppo di tecniche per 
il risparmio energetico e l’uti¬ 
lizzazione di energie - alterna¬ 
tive. ■■■• V>- • ' ' - 

Tra queste tecniche.'fonda- 


L’operazione scatterà alla fine del 1981 

Trasferiti in altri pozzi 
i minatori di Gavorrano 

Verso l’esaurimento dell’antico bacino piritifero della 
Maremma - 150 lavoratori passeranno ad altre miniere 


GROSSETO — Il problema 
della «mobilità», nodo cen¬ 
trale del durissimo scontro 
in atto tra la Fiat e la FLM 
in merito alla minaccia di 
licenziamento per 14.500 lavo¬ 
ratori trova una sua appli¬ 
cazione nel settore minerario 
della Maremma. 

. Un accordo in questo senso, 
già sancito da oltre un anno 
dalla FULC e dalla SAMIM 
del gruppo ENI, riguarda le 
200 maestranze attualmente 
occupate nella miniera di Ga¬ 
vorrano, una delle più anti¬ 
che miniere piritifere del 
Grossetano. Con la fine del 
1981 cesserà l’attività produt¬ 
tiva per 1'accertato esauri¬ 
mento del giacimento piriti- 
fero, da oltre un secolo fonte 
di lavoro e di tenuta econo¬ 
mica dell’intero comune di 
Gavorrano. • ’ ' ■ 

La chiusura di attività del¬ 
la miniera non lascerà co¬ 
munque rimpianti, o strasci¬ 
chi. I lavoratori occupati a 
Gavorrano. che al momento 
della chiusura si aggireranno 
sulle 150 unità, verranno tra¬ 
sferiti a seconda delle capa¬ 
cità professionali acquisite e 
delle proprie esigenze - colle¬ 
gate ai luoghi di residenza, 
in altre unità piritifere della 


SAMIM. particolarmente in¬ 
teressate ad un processo di 
sviluppo produttivo e occupa¬ 
zionale: la nuova miniera dì 
Campiano di Boccheggiano e 
quella di Fenice-Capanne pro¬ 
duttrice di solfati ferrosi. 

La nuova miniera di Cam¬ 
piano costituisce uno dei ba¬ 
cini piritiferi più grossi d’Eu¬ 
ropa con una pirite di ottima 
qualità ai fini della sua tra¬ 
sformazione, presso lo stabi¬ 
limento del Casone di Scarli¬ 
no, attraverso processi di chi¬ 
mica primaria e secondaria. 
Con lo sfruttamento pieno e 
integrale di queste risorse, 
e la potenzialità produttiva 
di Campiano si pongono le 
basi per un rilancio di tutto 
il comparto chimico-minera¬ 
rio e l'apertura di sbocchi 
occupazionali per unità lavo¬ 
rative qualificate. 

Con l’inizio dell’attività a 
«pieno regime » a Campiano 
dovrebbero contemporanea¬ 
mente mettersi in movimento 
gli impianti. per la « sesta 
lìnea » di produzione dell’aci¬ 
do solforico e la costruzione 
dell’impianto di spugne fer¬ 
rose per la produzione di 
« pallets » in ferro alla Sol- 
mine del Casone. Due im¬ 
pianti. che - sono stati otte¬ 
nuti dalla lotta operaia, fina¬ 


lizzati a mettere in atto quel 
processo di verticalizzazione 
e diversificazione produttiva 
collegata ad un serio pro¬ 
gramma di ricerca e di nuo¬ 
vi giacimenti piritiferi di cui 
è ricco il sottosuolo della Ma¬ 
remma. " • 4 . 

Ed è sulla politica di ri¬ 
cerca, di sfruttamento e valo¬ 
rizzazione delle risoree che 
si muove il « Piano Siamim » 
già approvato dal - CIPI — 
che i lavoratori e le organiz¬ 
zazioni sindacali chiedono di 
applicare —. Per questo, so¬ 
stengono i sindacati, l’inve¬ 
stimento di risorse finalizza¬ 
te alla ricerca deve valere 
anche per Gavorrano con il 
bacino giunto ad esaurimento 
in - conseguenza di una poli¬ 
tica di ricerca mai attuata 
dalla Montecatini Edison, dal 
i’Egam prima, dall’ENI - ne¬ 
gli ultimi anni. ;- 1 / • : ■ 

Il rilancio del settore mine¬ 
rario della Maremma è sta¬ 
to sempre l’obiettivo del mo¬ 
vimento democratico. Oggi al¬ 
la luce della grave carenza 
di materie prime, che ha get¬ 
tato il Paese nel « ciclone » 
della crisi economica questa 
scelta, dimostra tutta la sua 
lungimiranza. 

Paolo Ziviani 


A Castelnuovo Berardenga, con gli amministratori 

Il Consiglio comunale 
in piazza contro la 
vendita de «La Madonna» 

La Chigiana ha deciso di disfarsi dell’azienda 
Richiesta la gestione dalla coop «La Berardenga» 

CASTELNUOVO BERARDENGA — Per l’azienda agraria « La 
Madonna » di proprietà della Fondazione chigiana che ne ha 
deciso la vendita, si è mosso anche il Consiglio comunale 
di Castelnuovo Berardenga. Si è riimito in piazza con una 
delegazione del Comune di Siena costituita dal sindaco e 
dal vicesindaco, con il presidente dell’amministrazione pro¬ 
vinciale e numerosi consiglieri e con numeróse delegazioni 
di sindaci del comuni del : Chianti, per un dibattito franco 
in cui sono state confermate con chiarezza le. posizioni dei 
partiti politici sulla sorte dell’azienda agraria. 

- Cresce quindi la mobilitazione intorno alla lotta degli 
operai agricoli de « La Madonna » che hanno occupato l’aaien- 
da da alcuni giorni, da quando cioè il consiglio di ammini¬ 
strazione della Fondazione Chigiana ne ha deciso la vendita 
in barba alle richieste di gestione diretta avanzate dalla coo¬ 
perativa «La Berardenga» composta pròprio dai braccianti 
e dagli operai agricoli. Con loro si sono schierati i sindacati 
e i partiti della sinistra, mentre la DCha ribadito anche ilei 
corso della riunione del Consiglio comunale in piazza che 
« la soluzione più giusta è quella della vendita a privati del¬ 
l’azienda». ' ^ ' " 

‘ E i braccianti, proprio al fine di impedire la privatiz¬ 
zazione hanno deciso unitamente alle ' confederazioni sin¬ 
dacali di scendere In sciopero a tempo indeterminato e di 
presidiare l’azienda - effettuando il blocco, totale di tutte 
le attività lavorative eccetto il funzionamento dei due centri 
zootecnici. - , • 

-« Da una settimana quindi la lotta va avanti unitaria¬ 
mente — afferma Lido Roncarci, presidente della Coopera¬ 
tiva ”La Berardenga” — e siamo sempre più decisi a impe¬ 
dire qualsiasi tipo di speculazióne e di decisione che. non 
tenga conto delle nostre proposte che sono ormai note: 
gestione e ristrutturazione dell’azienda da parte della Chl- 
giar.a: vendita dell'azienda agricola ad un ente appartenente 
all’area pubblica, gestione della "Madonna” da parte della 
coopertiva La Berardenga». • " • 

La cooperativa ha avanzato da tempo, insieme alle orga¬ 
nizzazioni sindacali, una eerie di proposte che emergono 
dai risultati della commissione tecnica (istituita per verifi¬ 
care la possibilità di affitto della « Madonna»! che identi¬ 
ficano nella gestione cooperativa un’Ipotesi alternativa alla 
vendita dell'azienda. . - 

" S.T. 


Nullo di fatto per le classi soppresse a S. Giovanni Valdarno 

Non è possibile farvi studiare 
perché c’è la crisi di governo 

Il provvedimento riguarda un istituto professionale ed un corso 
deile 150 ore - Una delegazione a Roma dal sottosegretario Lenoci 


. i 


Aldo Bassoni 


Sabato 
Ledda 
a Livorno 

Sabato atte MO a Livorno 
•I torri l'attivo provinciale 
dal partito sulla situazione 
politica a sulla questioni in¬ 
ternazionali. L’attivo avrà 
una conclusione pubblica al¬ 
la ora IMO al « Pendola » 
con un discorso del compa¬ 
gno Romano Ladda. 


L’antefatto: è già noto e 
bastano poche parole per ri¬ 
cordarlo. Dieci giovani stu¬ 
denti di un istituto profes¬ 
sionale di San Giovanni Vai- 
damo, ticritti ad una « quar¬ 
ta » sperimentale, si vedono 
cancellare la classe da un te¬ 
lex ministeriale che li sbatte 
brutalmente fuori dalla scuo¬ 
la e undici lavoratori . che 
desiderano ricominciare a 
stuaiare dopo cena, non san¬ 
no ancora se il ministero au¬ 
torizzerà o no la formazione 
ed il funzionamento delle lo¬ 
ro classi all’istituto tecnico 
commerciale della cittadina 
tolda mese. Parte un coro di 
proteste: giunta municipale, 
consiglio comunale, ammi¬ 
nistrazione provinciale' e stu¬ 
denti. 

Il fatto: si svolge nella 
mattinala di mercoledì e se¬ 
gue in ordine cronologico 
lante/atto. Siccome con le 
proteste la situazione non si 
sblocca, si decide di andare a 
Poma per parlare faccia a 
faccia con un sottosegretario. 
Mercoledì di buon’ora da San 
Giovanni Valdarno parte una 
nutrita delegazione. Ad Arez¬ 
zo si aggrega l’assessore pro¬ 
vinciale alla Pubblica Istru¬ 
zione e tutti insieme si diri¬ 
gono verso viale Trastevere. 
Partono pieni di speranza, in 
fondo non si va a chiedere la 
luna, si ti atta di ottenere u- 
na cosa semplice semplice. 


Vautorizzazione ministeriale a 
far funzionale le classi sop¬ 
presse almeno fino al coni- 
pletamento del ciclo di studi. 

Atte 10,45 la delegazione 
entra nello studio del sotto- 
segretario, il socialista Leno¬ 
ci. Il colloquio dura pochis¬ 
simo. dieci minuti in tutto, 
quelli che bastano all’onore¬ 
vole per esprimere questi 
concetti: *Mi dispiace ma 
non posso farci nulla, c’è la 
crisi di governo e qui tutto è 
fermo. Io non posso prende- . 
re impegni, voi lo capite, j 
perchè non so che fine farò. 
Non è colpa mia rifatévela 
con i franchi tiratori e spera¬ 
te che la crisi sia breve ». 
Alle 1055 l'attonita delegazio¬ 
ne aretina esce dallo studio 
del sottosegretario e attra¬ 
versa i maestosi corridoi del 
palazzone ministeriale ' con 
Tamaro in bocca ed uno sta¬ 
to d’animo fatto di rabbia, 
malumore, rassegnazione. 

Il commento. Due brevis¬ 
sime considerazioni: primo: è 
vero che il «Cossiga bis* è 
stato impallinato alla Camera 
ed è dimissionario, però i 
altrettanto vero che finché il 
Parlamento non vota la fidu¬ 
cia ad un nuovo ministero il 
* Cossiga bis » resta in cari¬ 
ca. Dove sta scritto che du¬ 
rante la crisi si deve fermare 
tutto? Secondo: il governo 
resta' in carica per gestire gli 
affati di ordinaria ammini¬ 


strazione, quelli cioè che non 
comportano impegni di parti¬ 
colare peso politico. Ora, la 
delegazione valdamese non si 
era recata dal sottosegretario 
Lenoci per chiedergli di ap¬ 
provare la legge di riforma 
della scuola secondaria supe¬ 
riore^ ma solo per ottenere 
Vautorizzazione al funziona¬ 
mento di tre classL Una per 
i dieci studenti detTistituto 
professionale e due per quel¬ 
la dozzina di lavoratori che 
vogliono ricominciare a ma¬ 
neggiare libri e quaderni. 

A noi pare che questa sia, 
senza ombra di dubbio, ordi¬ 
naria amministrazione. Inve¬ 
ce niente, il sottosegretario 
non se Tè sentita e ha lancia¬ 
to un messaggio che ptù o 
meno suona cosi: « Avete vi¬ 
sto qual è d risultato della 
caduta del governo? ». Sareb¬ 
be troppo lungo ricordare al- 
Tcmorevole Lenoci che nel 
settore scolastico il e Cossiga 
bis » ha collezionato ben altri 
risultati negativi Ma per ora 
ci interessa di più la sorte di 
questi 21 studenti e lavorato¬ 
ri che intendono studiare e 
non possono farlo perché c’è 
la crisi di governo. Chiedia- 
.mo: i possibile che questa 
bella storia all’italiana debba 
proprio finire così, con un 
nuovo insulto al diritto allo 
studio? 

v. p. 



Amministratori in visita 
alla Piaggio di Pontedera 

PONTEDERA — Nel pomeriggio di venerdì il vice presidente 
della giunta regionale Gianfranco Bartolini, l’assessore re¬ 
gionale Giacomo Maccheroni e gli amministratori del Comune 
di Pontedera visiteranno gli impianti dello stabilimento Piag¬ 
gio. E’ la prima volta che il vice presidente della giunta re¬ 
gionale visita il più Importante stabilimento metalmeccanico 
dell’intera regione. 

La visita si inserisce nel quadro delle manifestazioni col¬ 
laterali alla mostra della moto d'Epoca in svolgimento al pa¬ 
diglione fieristico e che sta ottenendo un ampio successo di 
pubblico. Sono esposte nel padiglione moto di notevole valore 
storico fra cui alcuni esemplari dell’Inizio dei secolo. Parte¬ 
ciperanno alla visita dello stabilimento Piaggio anche gli espo¬ 
sitori e il comitato organizzatore della Mostra. K prevista fra 
l’altro, la visita alle catene di montaggio e ai reparti di pro¬ 
duzione meccanica 

A conclusione della vitita ci aari un ricevimento. offerto 
dalla direzione della Piaggio. I visitatori saranno accompa¬ 
gnati nell’occasione dall’ingegner Zecchi, direttore deno sta¬ 
bilimento, dal dottor Grignoli, direttore del personale e dall’ 
ingegner Guardaldl direttore 'del servisi tecnici • 
dall della PlaggiO| 


mentale è quella per lo sfrut¬ 
tamento dell’energia solare. 
Una risorsa che in Italia non 
manca e per la cui utilizza¬ 
zione sono già stati affrontati 
alcuni esperimenti. Fino ad 
oggi l’alternativa « sole » si 
è rilevata idonea soprattutto 
per la produzione j di acqua 
calda a bassa temperatura 
(minore di 100 gradi c.) e 
quindi per usi domestici e 
sanitari. Piccoli impianti a 
carattere monofamiliare sono 
in grado di assicurare una 
produzione di acqua calda per 
quasi tutto l’anno e a costi 
accessibili. A questo proposi¬ 
to non sono mancati esperi¬ 
menti e, in questi ultimi tem¬ 
pi. si è registrato un forte 
incremento della domanda sul 
mercato dei collettori solari. 
/ L’idea e il principio di fun¬ 
zionamento di un ; collettore 
solare sono concettualmente 
molto semplicì; le difficoltà 
nascono invece ■ per l’inseri¬ 
mento ottimale delle varie " 
componenti (scambiatore di 
calore, ponte di circolazione. 


termostato " differenziato) e 
per l’eventuale integrazione 
di questi ‘ elementi con rim¬ 
pianto esistente. Per contri¬ 
buire alla soluzione di questi 
problemi tecnici e riqualifica¬ 
re professionalmente gli ope¬ 
ratori installatori di collet¬ 
tori solari, l’Ertag (Ente di 
assistenza tecnica e gestiona¬ 
le della Regione Toscana) in¬ 
sieme alla Regione e in col¬ 
laborazione con le associazio¬ 
ni-di categoria (Cna. Frat, 
Api) ha promosso un semi¬ 
nario che si è aperto sabato 
scorso a Livorno : presso la 
sala dell’Amag (azienda mu¬ 
nicipalizzata acqua-gas). - 
*"• E’ questo il primo semina¬ 
rio regionale — destinato pre¬ 
valentemente a tecnici che 
operano nel settore termòtec- 
nico — che si svolge in To¬ 
scana. Altri seminari saran¬ 
no organizzati nel 1981 in al¬ 
tre province della regione. 
Delle 16 ore di lezione previ¬ 
ste quattro si sono tenute sa¬ 
bato scorso ed hanno regi¬ 


strato una massiccia parte¬ 
cipazione. 

Le lezioni — impartite dal 
professor Claudio Franceschi- 
ni, dell’Università di Firenze, 
dall’architetto Carlo Sforza e 
dal dottor Massimo De Santi 
del settore energia della Re¬ 
gione Toscana — riprenderan¬ 
no domani dalle 9 alle 13 
sempre nella sede della 
Amag di via Gasometro. 

Altre due giornate di stu¬ 
dio sono previste per sabato 
11 e sabato 18 ottobre. Alle 
lezioni, teoriche generali e 
scientifiche, vengono alterna¬ 
te le esercitazioni pratiche 
che forniscono ai partecipan¬ 
ti informazioni operative. Una 
notevole preparazione a chi 
intende specializzarsi nella 
applicazione dell’energia so¬ 
lare ad alta temperatura vie¬ 
ne offerta dalle dispense (con¬ 
tenenti gli argomenti trattati 
e le mappe climatiche regio¬ 
nali) distribuite durante là 
lezioni. ' ; 

Stefania Fraddann! 


Interventi e proposte della Regione Toscana 

La giunta regionale interviene 
nella vicenda del Cherubini 

La protesta dei genitori per la minacciata soppressione 
della sperimentazione al liceo musicale - Telegramma 


- La protesta dei genitori 
dei 65 studenti del Liceo mu¬ 
sicale c Cherubini » di Fi¬ 
renze, per la minacciata in¬ 
terruzione della sperimenta¬ 
zione, ha avuto un primo ef¬ 
fetto. L’assessore. regionale . 
Luigi Tassinari è intervenu¬ 
to presso gli organi compe¬ 
tenti ed in sede di ministero 
della Pubblica Istruzione per 
; accertarsi della' situazione. 

• : L'assessore, a 1 nome del 
presidente Leone e della 
Giunta, ba inviato al mini¬ 
stro della Pubblica Istruzio¬ 
ne Adolfo Sarti i*j telegram¬ 


ma in cui, «appreso che il 
ministero con circolare del 
29 agosto, pervenuta agli in¬ 
teressati il 6 settembre, non 
autorizza la continuazione 
dell’esperimento, si esprime 
viva preoccupazione per un 
provvedimento che contrad¬ 
dice la lettera del decreto 
ministeriale che istituisce il 
quinquennio musicale speri¬ 
mentale». " i' ■ 

L’intempestiva decisione — 
è detto ancora nel telegram¬ 
ma — provoca un profon¬ 
do disagio fra gii studenti e 
■ le loro famiglie, vanificando 


anche la sperimentazione del 
primo biennio. Le motiva¬ 
zioni addotte a giustificazio¬ 
ne del provvedimento .inol¬ 
tre, contrastano con i pare¬ 
ri degli organi consultivi e 
indicano ragioni non corri¬ 
spondenti alla realtà essendo 
stati tempestivamente invia¬ 
ti i progr a m m i - culturali ed 
essendo il numero delle iscri¬ 
zioni largamente superiore al 
limite minimo previsto dal 
decreto istitutivo. Per questo 
si chiede la revoca del prov¬ 
vedimento e la prosecuzione 
della sperimentazione. 


Per il vino incontro 
con giornalisti tedeschi 


Venerdì prossimo 10 otto- 
; bre, nei sotterranei dell’Eno¬ 
teca Italica di Siena, il sug¬ 
gestivo locale situato nella 
Fortezza Medicea, il Presi¬ 
dente della Regione incon¬ 
trerà 35 giornalisti tedeschi. 
Saranno presenti all’incontro 
anche gli assessori regionali 
Emo Bonifazi e Fidia Arata. 
Si tratta di una delegazione 
della " stampa della Repub¬ 
blica Federale Tedesca (quo¬ 
tidiani, stampa enologica, tu¬ 
ristica. etc.) che conine una 
breve visita di lavoro in To¬ 
scana, . ospiti ■ di una delle 
più importanti imprese tede¬ 
sche per la vendita di vino 
di qualità per corrisponden¬ 


za. Gli ospiti visiteranno an¬ 
che una azienda vitivinicola 
del Senese. Nell’ occasione 
saranno anche illustrate le ■ 
linee operative della Enote¬ 
ca Italica in un momento 
particolarmente delicato del 
mercato le cui eccedenze 
produttive rendono partico¬ 
larmente importante l’aspet¬ 
to promozionale. 

E’ la prima occasione che 
si presenta alla rumo ge¬ 
stione dell'Enoteca Italica di 
Siena per illustrare la pro¬ 
pria attività promozionale e 
divudgativa a favore del vi¬ 
no italiano in generale e di 
quello toscano in particola¬ 
re, nella sua veste di stru¬ 


mento pubblico alla cui ge¬ 
stione partecipa la Giunta 
regionale toscana. 

Già durante la mostra-mer¬ 
cato del Chianti Classico a 
Greve era stata richiamata 
l’ésigenza di una unificazio¬ 
ne delle attività e delle spé¬ 
se che «iti pubblici e pri¬ 
vati sostengono per la pro¬ 
mozione - enologica. Questo 
per dare maggiore incisivi¬ 
tà all’azióne evitando le di¬ 
spersioni e le duplicazioni. 
In tale chiave l’Enoteca Ita¬ 
lica di Siena per la sua ve¬ 
ste istituzionale e per la plu¬ 
ralità degli assodati, può es¬ 
sere la sede appropr i ata per 
tentare un amalgama tra 
pubblico e privato. 


Circonvallazione a Mo lazzana 
inserita nel piano del 1980 


L’assessore regionale Ban¬ 
gi. incontratosi assieme al 
presidente Leone con il sin¬ 
daco di Molazzana e. con al¬ 
cuni membri del Consiglio 
comunale, ba assicurato u 
suo interessamento per in¬ 


serire la circonvallazione ne! 
piano ’80. Questo — è stato 
detto —anche in considera¬ 
zione del fatto che l’onere 
finanziario che ne deriva non 
è particolarmente sensibile 
(circa 55 milioni dì lire). Nel 


caso, comunque, die l’inse- 
rimento nel piano di que¬ 
st’anno incontrasse qualche 
difficoltà l’opera viaria sa¬ 
rebbe senz’altro inserita od 
programma del 1961. 


Contributo di 50 milioni 
per le fognature a Viareggio 


La giunta regionale ha de¬ 
ciso di concedere a] comune 
di Viareggio la cifra di 150 
milioni, in contributo costan¬ 


te trentennale ai 5 per con¬ 
cento. Il finanziamento ser¬ 
virà per avviare a com¬ 
pletamento i a costruzione e 


rammodernamento delle fo¬ 
gnature nei viali a Mare a 
Viareggio. 



Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 
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Il martirio di Lele D’Annunzio 
con la partecipazione di Debussy 


■ Al Comunale, che ha ripre¬ 
so da sabato scorso la sta¬ 
gione concertistica, grande 
appuntamento mercoledì con 
la musica francese. Sarà di 
turno Claude Debussy, di cui 
si eseguirà integralmente «Le 
Martyre de Saint Sébastien » 
il celebre « mistero » che nac¬ 
que dalla collaborazione tra 
il compositore francese e 
«V immaginifico» Gabriele 
D'Annunzio. Questa pagina, 
caratterizzata da un misti¬ 
cismo ■ esangue e sensualeg- 
piante, è affidata ad un 
grande . « specialista » quale 
Georges Prètre. Partecipano 
all’importante manifestazione 
le cantanti Elione Manchet, 
Gloria Banditela, Helga Mai¬ 
ler Molinari e i recitanti 
Raymond Gerome e Didier 
Valmont. 

Accanto al Comunale ri¬ 
prendono il via due manifesta¬ 
zioni: i concerti di Tavemelle 
(domani sera con il Gruppo 
Cameristico di Firenze diret¬ 
to da Enrico Sciama) e quel¬ 
li della Villa Medicea di Pog¬ 
gio Imperiale, che si inaugu¬ 
rano con un « recital » del te¬ 
nore Juan Cuneo, accompa¬ 
gnato dal pianista Emanuele 
Capecchi, Il programma del 
concerto comprende « Dichter- 
liebe » di Schumann, «An die 


teme Galiebte» e « Adelaide » 
di Beethoven. 

Di grande rilievo la terza 
edizione di «Musica dei Popo¬ 
li », che inizia oggi a Firenze. 
In programma dieci gruppi 
dei cinque continenti, con la 
loro musica tradizionale 
spesso legata alla vita sociale 
e religiosa. Si potranno a- 
scoltare l’orchestra e i danza¬ 
tori giapponesi Gagaku, mu¬ 
sicisti del Laos con esecuzio¬ 
ni risalenti a tempi antichis¬ 
simi l’importante solista del¬ 
la Turchia Talip Ozkan, un 
gruppo aborigeno australiano 
con i suoi caratteristici 
strumenti, uensemble)> prove¬ 
nienti . dall’Algeria, dalla 
Francia, dall'Argentina, ed 
ancora musicisti toscani, dfi¬ 
la Campania e della Calabria. 

Oltre al denso programma 
degli spettacoli serali, che 
verranno decentrati anche a 
Pistoia, Borgo S. Lorenzo, 
Barberino Mugello e Certal- 
do. assumono particolare in¬ 
teresse anche gli incontri 
pomeridiani con alcuni grup¬ 
pi, che illustreranno la loro 
musica e i loro strumenti, 
spesso autocostruiti o molto 
rari. Questi incontri si ter¬ 
ranno presso l’Auditorium 
FLOG del Poggetto lunedì 6. 
martedì 7 e giovedì 9 alle ore 
17. 


□ Oggi 


FIRENZE, cenacolo di S. 
Croce, ore 21: Musica dal po¬ 
poli. La musica tradizionale 
del Laos. • 

PISTOIA, Chiesa di S. Do¬ 
menico, ore 21: Concerto del¬ 
l’Orchestra Regionale Tosca¬ 
na. Direttore: Massimo De 
Bernart. Solisti: Andrea Tac¬ 
chi, Luigi Gamberini, More¬ 
no Volpini, Roberto Masinl. 
Musiche di Vivaldi, Haendel, 
Bach, Mozart. 


□ Domani 


FIRENZE, Cenacolo di S. 
Croce, ore 21: Musica dei 
popoli. Gruppo Valeria Mu- 
narrlz (Argentina); El Moua¬ 
hidya (Algeria). 

TAVARNELLE VAL DI PE¬ 
SA, Pieve di S. Piero in Bos¬ 
solo, ore 21,15: I concerti di 
Tavarnelle (III serie). Grup¬ 
po Cameristico di Firenze. 
Direttore: Enrico Sclarra. 
Musiche di Mozart, Tartini, 
Britten. • 

LA RUFINA, Poggioreale, 
ore 17: Canzoni popolari con 
Caterina Bueno e Alberto 
Balia. Ore 21: Recital del 
gruppo folk « Cartacanta ». 

PISTOIA. Teatro Manzcni, 
ore 21: Musica del popoli. La 
musica tradizionale del Laos. 


□ Domenica 

FIRENZE, Villa Medicea 
di Poggio Imperiale, ore 
10,45: inaugurazione della 
Stagione di concerti 1980-81. 
Tenore: Juan Cuneo. Piani¬ 
sta: Emanuele Capecchi. 

Musiche di Schumann, Bee¬ 
thoven. 

FIRENZE, Cenacolo dì S. 
Croce, ore 21: Musica del po¬ 
poli. Musica popolare della 
Calabria. 

FIRENZE, Chiesa Evange¬ 
lica Luterana, ore 18: Concer¬ 
ti d’ottobre. Organista: Ma¬ 
rio Duella. Musiche di Krebs, 
Kellner, Bach, Hesse, Riock. 

CERTALDO, Teatro tenda 
ore 21: Musica dei popoli. El 
Mouahidya (Algeria). 

EMPOLI, Palazzo delle E- 
sposizioni, ore 21.15: Giorna¬ 
te Busoniane. Recital del 
Musicus Concentus. Musiche 
di Vivaldi, Quantz, Tele 
mann, Bach. 


□ Lunedì 


FIRENZE, Cenacolo di S. 
Croce, ore 21: Musica del po¬ 
poli. El Mouahidya (Algeria). 

PISTOIA, Teatro Manzoni, 
ore 21: Musica del popoli. Va¬ 
leria Munarriz (Argentina). 


□ Martedì 

PISTOIA, Chiesa di 8. Do- 
menica, ore 21: Concerto del 
Musicus Concentus. Musiche 
di Vivaldi, Bach, Telemann, 
Quantz. : * , * 

FIRENZE, Cenacolo di S. 
Croce, ore 21: Musica dei po¬ 
poli. I Cardellini del Fonta* 
nino (Toscana); La Paranza 
di Somma Vesuviana (Cam¬ 
pania). 

CERTALDO, Teatro Ten¬ 
da, ore 21: Musica del popoli. 
Valeria Munarriz (Argen¬ 
tina). 

□ Mercoledì 

FIRENZE, Cenacolo di S. 
Croce, ore 21: Musica del po¬ 
poli. Musica Gagaku (Giap¬ 
pone). > . 

FIRENZE, Teatro Comuna¬ 
le, ore 20,30: Stagione di con¬ 
certi 1980-81. Primo concerto 
sinfonico - corale (Abbona¬ 
menti Me) diretta da Georges 
Pretre. Soprano: Elione Man¬ 
chet. Mezzosoprani: Gloria 
Banditeli!, Helga Mtlller Mo¬ 
linari. Recitanti: Raymond 
Gerone, Didier Valmot. Mu¬ 
siche di Debussy. 

PISTOIA. Teatro Manzoni, 
ore 21: Musica dei popoli. 


Musica popolare della Cala¬ 
bria. 

BORGO S. LORENZO, 
ore 21: Musica del popoli. La 
Paranza di Somma Vesuvia¬ 
na (Campania). . 


□ Giovedì 


FIRENZE, Cenacolo di S. 
Croce, ore 21: Musica del po¬ 
poli. Musica Limousine « Los 
d’a Roier» (Francia); Talip 
Ozkan (Turchia). . - , 

FIRENZE, Teatro Comuna¬ 
le, ore 20,30: Stagione di 
concerti 1980-81. Secondo con¬ 
certo sinfonico-corale diretto 
da George Prètre (Abbona¬ 
mento G). . • 

TAVARNELLE VAL Di 
PESA, Pieve di S. Piero in 
Bossolo, ore 21,15: I con¬ 
certi di Tavarnelle. The Ame¬ 
rican Group. Musiche di 
Bach, Pezel, Gabrielli, Grep, 
Calvert, Dahl. - , -o 
CERTALDO. Teatro Tenda, 
ore 21: Musica del Popoli. 
Musica popolare della Cala¬ 
bria. 

PISTOIA, Teatro Manzo¬ 
ni. ore 21: Musica del Popo¬ 
li. Musica Gagaku (Giappo¬ 
ne). • 



Arriva dalla fattoria di Brolio 
una lettera di Bettino Ricasoli 


Q Firenze 


yr ■ 




; Palazzo ’ Pitti: ..« Antichi 

■* struménti/ musicali » ; 

Palagio'di Parte Guelfa: 
«Umanesimo - Disumanesimo : 
nell’arte europeo 1890-1980 ». 
(Alla mostra afferiscono le 
10 installazioni di artisti con¬ 
temporanei in vari luoghi 
della città ' (fino al 30 no¬ 
vembre). • 

Palazzina reale della Sta¬ 
zione: «Potere fascista, cul¬ 
tura e. masse» .(fino al 30 
novembre). • 

Palazzo Strozzi: Mostra do¬ 
cumentarla « Ricasoli a Fi¬ 
renze, 1859-1880 » (fino al L 
novembre). - 

Biblioteca Riccardiana: 
« Documenti di Bettino Rica¬ 
soli dal 1847 al 1849» (fino 
al 31 ottobre). 

Loggia Rucellal: «Xilogra¬ 
fie originali cinesi». 

' Negozio - Richard ' Glnorl 
(Via Rondinelli 7) : « La Gi- 
nori neU’obbiettlvo degli Ali- 
nari» (fino al 4 ottobre). 

Galleria Mlchaud (Lungar¬ 
no Corsini 4) : « Litografie e 
incisioni di Marc ChagaU 
(dal 4 ottobre). 

Salone Villa Romana (Via 
Senese 68): Claudio Costa 
(fino al 31 ottobre).. 

Galleria Teorema (Via del 


" Dei due ultimi convegni, fiorentini, quello su Longhi e l’al¬ 
tro su Ricasoli, solo il secondo ha lasciato in eredità alla 
città un corredo di - manifestazioni espositive. Si >, tratta di 
due mostre documentarie , allestite rispettivamente presso il 
Gabinetto Vieusseux a Palazzo Strozzi e presso la Biblio¬ 
teca Riccardiana di Via Ginori. La prima di queste mostre 
porta come titolo Ricasoli a Firenze (1859-1880) ed è stata 
curata da Luigi Mascigìi Migliorini. " ' 

La figura del celebre « Barone di ferro » che contribuì a 
cementare la Toscana al nascente stato unitario è vista in 
questa mostra nei suoi rapporti con la città capitale del 
Granducato, e non solo dal punto di vista degli organismi e 
delle istituzioni culturali frequentati ma anche da quello più 
privato e cioè delle frequentazioni epistolari. ■ 

Avvalendosi di numerosi materiali manoscritti provenienti 
dall’Archivio dt Stato, dall’Archivio Brolio (la celebre pro¬ 
prietà agricola dei baroni Ricasoli), dalla Biblioteca Nazio¬ 
nale e dal Museo del Risorgimento, il curatore ha offerto un 
interessante spaccato della Toscana e della temperie politico¬ 
culturale che nei primi decenni del secondo Ottocento l’ha 
agitata. 


□ Lucca 


Palazzo Pubblico: « I Pa¬ 
lazzi dei; mercanti nella libe¬ 
ra Lucca del 500 » ( fino al 
9 novembre). - - 


□ Siena 


•>. Palazzo Pubblico: «L’arte : 

a Siena sotto i Medici » (fi¬ 
no al 9 novembre). 

□ Grosseto 

Fortezza Medicea: « Lo 
Stato senése dopò la conqui¬ 
sta medicea » (fino al 9 no* l 
vembre). a-j ?.. — ? 

□ Impruneta 

Basilica di S. Maria del* 
Tlmpruneta: «La .civiltà del; 
cotta in Toscana» (fino al 
9 novembre). 


Corso 21): Klsako Umino (fi¬ 
no al 12 ottobre). 

Atrio della Stazione di S. 
M. Novella: «Cento anni di 
lotte e sviluppo del traspor¬ 
ti, 1877-1977 » mostra docu¬ 
mentaria (fino al 7 ottobre). 


□ Pisa 


□ Livorno 


’ Arsenale del Medici (e al¬ 
tri luoghi): «Livorno é Pi¬ 
sa, due città e un territorio 
nella politica dei Medici » 
(fino al 9 novembre). 


I Bottini dell’olio: «Livor¬ 
no e Pisa, due città e un ter¬ 
ritorio nella politica dei Me¬ 
dici» (fino al 9 novembre). 


□ Pistoia 


Fortezza di S. Barbara: 

« H secondo Cinquecento a 
I Pistoia » (fino al 5 ottobre). 


□ Prato 

Palazzo Pretorio: « Prato 
e i Medici nel ’500 - Società 
e cultura artistica» (fino al 
9 novembre). 

□ Viareggio 

Palazzo Paolina: Mostra 
antologica di Moses Levy. 

□ S. Gimignano 

Palazzo Comunale: Floria¬ 
no Bodinl (fino al 31 ottobre). 



Invito a nozze 
firmato Wajda 



Vanno in scena 
folle di abbonati 


* Dopo lo zstartz di stagi* 
ne che ha confuso lo spetta¬ 
tore per la quantità, la d scus 
libile qualità e soprattutto il 
costo dei biglietti, prime bat¬ 
tute d’arresto delia tappa ci¬ 
nematografica. Le novità so¬ 
no poche e decisamente poco 
significative. Sull'elenco delle 
risate di Roma, una certa at¬ 
tesa si diffonde per l'arrivo 
sullo schermo dell’equipe for¬ 
tunata dell’AUra Domenica 
che, sotto la bacchetta fanta¬ 
siosa di Renzo Arbore e con 
alfiere VirresisUbile Benigni, 
imbastisce un « Pap’occhio » 
addirittura in Vaticano alle 
prese con Papa Woityla (o 
Woityìaccto) e le esigerne te¬ 
levisive della Santa Sede. 

Holiyioood risponde con li¬ 
na commedia sofisticata di 
atmosfera Thrilling, « Taglio 
di Diamante », apparentemen¬ 
te diretta da Don Siegei, ma 
in effetti rimbalza di mano 
in mano da Blake Edwards 
ai produttori al vecchio Don, 

Tra i contendenti chi gode 
con facilità è Wayda che ap¬ 
pare sugli schermi, in ritar¬ 
do, prima di essere mortifi¬ 
cato dalla televisione con una 
delle sue composizioni più 
perette, *Le Nozze» (72), 
una grottesca metafora dal 
ritmo incalzante sulle sorti 
frenate della Polonia in cerca 
di riscatto all’Inizio del teca 
lo come, font, in questi 
giorni. 


□ Firenze 


• Cinema Alfieri: «Uomini e 
no » di Valentino Orsini (sino 
a martedì 7); «Le nozze» di 
Andrzej Wajda (da giovedì 9). 
Per i «Mercoledì dell’Alfie¬ 
ri » ia settimana prossima di¬ 
battito con Silvano Agosti e 
proiezione del film «Matti da 
slegare ». 

• Colonnata: < La città delle 
donne» (domani sera); «Agen¬ 
te 007, licenza di uccidere» 
(domenica). Da martedì ras¬ 
segna su Buster Keaton : « Su¬ 
perman », « Our hospitality » 
(martedì); «Braccio di fer¬ 
ro». «Seven chance*» (mer¬ 
coledì): «Supertopo», « Go 
west» (giovedì). 

• Castello: «L’angelo ster¬ 

minatore» (stasela); «C’era 
una volta il west» (sabato e 
domenica) ; « L’altra faccia 

dell’amore» (mercoledì) ; «An¬ 
drej Rubliov » (giovedì). 

□ Empoli’ 

• Circolo del Cinema Uni- 
coop: « Chiedo asilo » (lune¬ 
dì, martedì e mercoledì). 

□ Pisa 

• Cinema Nuovo: Ciclo de¬ 
dicato a y : 'yn Monrre; « La 
magnifica .preda» (oggi); 


« Niagara » (sabato, domenica 
e lunedì); «Il mondo di Ma¬ 
rilyn» (martedì); «A qualcu¬ 
no piace caldo» (mercoledì); 
«Una coppia perfetta» (gio¬ 
vedì). 

□ Livorno 

• Cinema Quattro Mori: 

« Tutto quello che avreste vo¬ 
luto sapere sul sesso...» (og¬ 
gi); «Il tamburo di latta» 
(sabato, domenica e lunedì); 
« Don Giovanni » 

□ Viareggio 

• Cinema Centrale: «Il lupo 
della steppa» dì Fred Hay- 
nes (oggi); «Il lenzuolo vio¬ 
la» di Nicolas Roeg (sabato 
e domenica); «Ciao, Pussy- 
cat» di Clive Donner (lune¬ 
dì); « Mìnnie k Moskowitx» 
di John Cassavetes (mercole¬ 
dì): « L’assassinio di un alli¬ 
bratore cinese » di Cassa vetes 


Rubrica a cura di 

Antonio D'Ottico 
Marco Ferrari 
Dino Giannasf 
Giuseppe Nkoletti 
Giovanni M. Rossi 
Alberto Paloscla 


Il conto alla rovescia è, 
questa volta, veramente giun¬ 
to alla fine e, come Joe GJ- 
deon il protagonista del su¬ 
blime *AU Phot jazz di Bob 
Fosse, si può dire, alla fine 
del restauro e delle abluzioni 
mattutine: Signori, si va in 
scena! . - ✓ - i- 

E si va in scena nel mas¬ 
simo teatro fiorentino, quello 
della Pergola, che da martedì 
prossimo ospita Aldo e Carlo 
Giuffri in sA che servono 
questi quattrini ?», un succes¬ 
so della passata stagione, ben 
recensito dalla critica in 
traccia di atmosfere e di 
possibili eredi della tradizio¬ 
ne dei De Filippo (per tener¬ 
ci alle ditte più recenti della 
scena napoletana). Carlo 
Giuffrè sarà il regista dello 
spettacolo che per la Pergola 
potrebbe inaugurare un’altra 
stagione di grande successo 
di pubblico. 

A questo proposito i diri¬ 
genti del teatro fiorentino, 
sommersi da una richiesta e 
suberante e visti esauriti in 
breve tempo gli abbonamenti 
disponibili, si predispongono 
ad aprire un contingente di 
abbonamenti straordinari, 
cambiando però compieta- 
mente la vecchia formula e 
introducendo anche negU ab¬ 
bonamenti un criterio seletti¬ 
vo, • .. 




□ Oggi 


• FIRENZE — Spazio Uno, 
via del Sole, ore 21, il grup¬ 
po Mimesi* presenta Passe a 
due, citazioni da Osborne (IR- 
corda con rabbia). Joneeco 
(La cantatrice cahra) e Bec- 
kett (Aspettando Godei). 

□ Domani 

• FIRENZE — Spazio Uno, 
via del Sole, ore 21, replica 

di Fosse a dee. 

□ Martedì 

• FIRENZE — Teatro deila 
Pergola, ore 21, Carlo e Al¬ 


do Giuffrè presentano A che 
s ervono ovetti quattrini? di 
A. Curdo regia di Carlo Giuf¬ 
frè. 

□ Mercoledì 

• FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21, replica di A 

che s ervono questi quattrini? 

□ Giovedì 

• FIRENZE - Teatro della 
Pergola, ore 21, replica di A 

che ge nr eae que st i quettrHd? 




Una mostra nel centro della Valle del Serchio 


BARGA — I Medici stanno 
per tornare nel loro piccolo, 
. ; fedele avamposto, nella pa¬ 
tria di Pietro Angeli e del 
, pittore Baccio Ciarpi; e Bar- 
ga sì sta preparando a ri¬ 
ceverli degnamente, anche 
a nome degli altri territori 
medicei della Lunigiana e 
della Versilia. Domenica 19 
ottobre si aprirà infatti, con 
una prolusione del profes¬ 
sor Giorgio Spini che inau¬ 
gurerà anche un convegno 
di studio, la mostra medi¬ 
cea promossa e organizza¬ 
ta daU’amminisfcrazìone co¬ 
munale. L’iniziativa, che sì 
protrarrà per l’intero mese 
di novembre, ha per titolo 
«Immagini e documenti di 
* un’isola fiorentina nella Val¬ 
le del Serchio »' e intende 
ripercorrere alcune vicende 
fondamentali dei rapporti 
tra la capitale del Grandu¬ 
cato e questo avamposto col¬ 
locato al centro del territo¬ 
rio della Repubblica lucche¬ 
se. Espressione organica del¬ 
lo stato granducale, Barga 
ricava dall’eccezionaiità del¬ 
ia sua posizione un’impron- 
’ ta particolare, ancora rin- 
- tracciarle nella sua confor- 
' mazione urbana. 

«Un’attenzione particolare 


Nel fedele avamposto 
di Barga medievale 
ritornano i Medici 


— come rilevano gli orga¬ 
nizzatori — è stata dedica¬ 
ta alla rappresentazione ico¬ 
nografica del borgo urbano 
e del suo territorio, ricostrui¬ 
ta attraverso la cartografia 
dell’epoca dalla dottoressa 
Carla • Sodlni. Emerge così 
contemporaneamente la sua 
dimensione di "zona di fron¬ 
tiera”, e la sua natura "mon¬ 
tanina”, diffìcilmente indi¬ 
viduabili nella realtà odier¬ 
na ». ?: /• ■ «•f ■ > •- * t 

Una sezione della mostra 
sarà opportunamente dedi¬ 
cata ad altri territori me¬ 
dìcei, situati fuori dei confi¬ 
ni del Granducato, in Luni¬ 
giana e in Versilia. Un’in¬ 
teressante documentazione 
illustrerà le vicende di Aul- 
la. Pietrasanta. Fivizzano, 
Casola, - Serravezza. arric¬ 
chendo così il tema del 


«centri minori » che è il 
motivo dominante della Mo¬ 
stra barghigiana. Oltre a. 
questa, la Mostra si articola 
in altre tre sezioni: .Imma¬ 
gini e documenti di un’isola 
fiorentina nella Valle del 
Serchio, Barga e il suo ter¬ 
ritorio nella cartografia; gli 
Angeli, una famiglia barghi¬ 
giana alla corte dei Medici; 
arte a Barga nel Cinque¬ 
cento. ' 

Le esposizioni di «Barga 
Medicea » saranno allestite 
in tre sedi: nel teatro dei 
Differenti, nelle - sale della 
Volta dei Menchi e nel pa¬ 
lazzo Giovannetti, dove a 
cura della Soprintendenza di 
Pisa, sarà allestita la sezio¬ 
ne dedicata alle esperienze 
artistiche. 

r. s. 


Avviati complessi lavori di ristrutturazione 


CASTELFIORENTINO — 
La biblioteca comunale si 
rifa il belletto. Come una 
signora che, giunta ad una 
certa età, ha bisogno di 
qualche trucco in , più, di 
cure più meticolose. Ma non 
. si tratta di semplici ritoc- . 
chi, di accorgimenti esteti¬ 
ci: da mesi, l’edificio che 
la ospita — proprio nel cen¬ 
tro storico di Castelfioren - 
tino — è nelle mani di tec¬ 
nici e muratori che lo stan¬ 
no - mettendo a ■ soqquaaro - 
per ristrutturarlo adeguata- 
mente e renderlo più acco- 
• gliente e funzionale. • E’ una 
' mole di lavori che costa 
all’amministrazione comuna- ~ 
le poco meno di trecento 
milioni e che, al termine 
- metterà a disposizione dei 
■ cittadini tre. piani agibili - 
e - beri attrezzati, con - una s 
J superficie utile di oltre ot- \ 
^‘ tócento mètri quadrati. JVe 8 
uscirà una specie di « pa¬ 
lazzo della cultura », più 
completo e razionale di co¬ 
me sia stato finora. ... • 

Vi troverà posto — tm 
mancabilmente — la Biblio 
teca - comunale ‘ VaUesiana, *■ 
con una grande sala di con¬ 
sultazione ed una più pie- " 
cola per studiosi (in cui sa¬ 
rà collocata la sezione di 
storia locale), con una stan¬ 
za per i cataloghi e le ri¬ 
viste. Vi sarà l’archivio del 
Comune, sia quello storico . 
che quello post-unitario. ; 
Continuerà ad esservi la se¬ 
de della Società storica del¬ 
la Valdélsa, con ta propria 
biblioteca ed il proprio ar¬ 
chivio: è stata già stipula- ’f 
ta una convenzione per of- 
frire al pubblicò, in consul¬ 
tazione, i volumi e le rivi- 


Si rifa il trucco 
la biblioteca di 
Castelfiorentino 


ste che giungono dalle so¬ 
cietà storiche di tutta Ita¬ 
lia. In più, ci saranno due 
saloni per mostre, proiezio¬ 
ni, convegni, dibattiti, ed 
altre stanze che potranno 
essere - utilizzate in < vario 
modo.. 

E" proprio il caso di di¬ 
re che questo edificio sta 
cambiando volto. In meglio, 
naturalmente. Più accoglien- ’* 
te, più comodo ed invitan¬ 
te. : Potrebbe diventare un j 
Importante punto di riferi¬ 
mento per le attività cul¬ 
turali castellane, per con¬ 
sultare e prendere in pre¬ 
stito libri, come per legge¬ 
re il giornale o seguire una 
mostra o una conferenza. - 
Adesso, si stanno sceglien- 1 
do anche le attrezzature più j 
opportune come sedie, tono- - 
li, scaffali, fotocopiatrice, 
per i quali si prevede una 
spesa sui trenta milioni. 

I lavori di ristrutturazio¬ 
ne sono abbastanza radica- ; 
li. Il palazzo di via Tilli è '• 
vecchio e non sarebbe sta- ■ 
ta sufficiente una semplice é 
manutenzione. Vengono con- ‘ 
solidate le strutture oriz¬ 
zontali — ci informano al- 
Vufficio tecnico del Comu- ' 
ne dt Castelfiorentino — ma 
rimangono intatte quelle 


verticali e gli esterni. Pur- 
nel -, rispetto -delle caratteri¬ 
stiche originarie - dell’edifi¬ 
cio, lo si vuole rendere ido¬ 
neo a sopportare un peso 
di seicento chilogrammi per 
ogni metro quadrato: vista ■ 
. la sua . destinazione, robu-. 
stezza e solidità sono requi¬ 
siti da cui non si può pre¬ 
scindere. Si è realizzato un 
locale seminterrato, in ce¬ 
ménto arinàto, per consoli¬ 
dare le fondamenta e per 
:ospitarvi l’impianto ' di un 
ascensore ed un eventuale 
condizionatore d’aria. Ri¬ 
spetto al disegno originario 
sono state riviste le dimeni , 
sioni e la collocazione del- 
rascensore per consentire 
Vaccesso anche agli handi¬ 
cappati (è di vivace attua¬ 
lità U discorso sulle cosid¬ 
dette «barriere architetto- 
nichel). 

Altre innovazioni. Un nuo¬ 
vo ingresso al palazzo, in : 
via XX Settembre, che lo 
collega in modo più diret- . 
to con il centro . della cit¬ 
tadina e lo rende, più a 
portata di mano per tutti, 
con uno spazio di verde àt-. 
trezzato di duecentocìnquan- 
ta metri quadrati. H termi¬ 
ne dei lavori dovrebbe es¬ 
sere abbastanza vicino. 

Fausto Falorni 


Lanciato un SOS per i beni culturali della zona 


r PISTOIA—Andando » apos¬ 
so fra i boschi del comune 
di Mari lana, la caratteristi¬ 
ca che più colpisce l'occhio 
sono_ le case. O meglio ville 
e villette che, quando maio 
te l’aspetti, si vanno sosti¬ 
tuendo a pinete, castagneti, 
faggeli. Un uso distorto del 
territorio, che ha caratteriz¬ 
zato da sempre questo comu¬ 
ne, che non ha mai avuto 
un freno. Ma la gestione de¬ 
mocristiana non ha lasciato 
soltanto che si depredassero 
bellezze naturali, si è anche 
completamente disinteressa¬ 
ta di un patrimonio di valo¬ 
re archeologico non indiffe¬ 
rente. _ _ _ 

In varie località del comu¬ 
ne sono state individuate da 
. tempo i numerosissime testi¬ 
monianze di antiche civiltà: 
parecchi reperti litici di epo¬ 
ca preistorica (nella-zona 
compresa fra * la ■ Femmina- 
morta e Casere del Monte), 
grande quantità , di scorie 
, della lavorazione . dei ferro 
(fra A vaglio e j Maritarla), 
ceramica di impasto dome- 
. stico di epoca alto-medioe- ; 
vale In varie zone, una tom¬ 
ba a cassetta del n secolo 
avanti Cristo (a Pian del 
Santo), corteìlieri pro-roma- 
nj a (Vlrlo e Castelvecchio) 
e più di mille capanne. In 
parte riutilizzate anche di 
recente, la cui tipologia ri- - 
sale al tardo neolitico «neo- 
aichubuliano », i cui reati - 
sono stati rinvenuti anche a 
Sarmonatov in Argovia. E ' 
i reperti non sono solo In 
mezzo ai boschi, ma asem- ' 
bra che sotto qualche villa ’ 
e sotto l’asfalto di qualche 
strada privata siano finiti. 


A Marliana un ricco 
patrimonio storico 
è andato distrutto 


lastricati romani o resti tar¬ 
do-medioevali 

Certo è che all'ammini¬ 
strazione (sempre lo stesso 
sindaco da quasi 30 anni) 
avere sul proprio territorio 
ima tale ricchezza non è 
ma! ' interessato troppo. E 
quando qualche anno fa a 
Pani caglierà si tenne un 
convegno proprio per cono¬ 
scere meglie e meglio va¬ 
lorizzare le potenzialità ar¬ 
cheologiche di Marliana, il 
sindaco Canlgiani non solo 
non trovò il tempo di parte¬ 
ciparvi, ma nemmeno quello 
per formare la lettera con 
cui giustificava la sua as¬ 
senza. Poi, con ammirevole 
coerenza, la questione i 
sempre rimasta nel cas¬ 
setto. 

Ora come allora quando 
qualche uomo di cultura e 
qualche specialista ha visi¬ 
tato le colline di Marliana 
(e sono stati parecchi), ha 
mostrato da una parte in¬ 
teresse, dall’altra stupore e 
disappunto per la distruzio¬ 
ne indiscriminata di gran 
parte delle testimonianze 
con la compieta alterazione 
delle stratificazioni storielle. 

Frattanto il piano di svi¬ 
luppo par 11 recupero del 
Patrimonio Edilizio ed Ur¬ 
banistico del centri storiti 

8 • -. ' 1 u ■ .• 


è ancora in alto mare e 
antiche strutture rischiano 
di finire sotto l’asfalto. con 
interventi di ristrutturazio¬ 
ne non corretti e con alte¬ 
razione- delle strutture e 
delle caratteristiche medle- 
- vali. Certi paesi insomma 
rischiano di perdere la pro¬ 
pria fisionomia e la propria 
giustificazione storica. E’ 
una storia vecchia di ritar¬ 
di, di noncuranza, di super¬ 
ficialità culturali. E altre 
violenze si preparano, se 
non ci sari un ripensamen¬ 
to radicale. 

H gruppo Archeologico di 
Pistoia denuncia per l’enne¬ 
sima volta l’assenteismo del¬ 
la giunta e il consigliere 
deU’opposizkme, onorevole 
Francesco Toni ha fatto sua 
l’istanza, sollecitando l’am¬ 
ministrazione a cambiare at¬ 
teggiamento per una miglio¬ 
re e maggiore tutela di un 
patrimonio culturale e che 
è di tutti. A ottobre ci sarà 
un incontro con personalità 
della cultura ed esperti per 
definire il piano di interven¬ 
to nelle varie zone della 
provincia. C’i da augurarsi 
che questa volta il sindaco 
di Marliana trovi il tempo 
per parteciparvi. 


Marzio Golfi 
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Venerdì 3 ottobre 1980 


La seduta fissata per le ore 10 

Il consiglio comunale 
discuterà stamane 

di ATAN e metropolitana 

Odg della giunta su l'Ancifap - Chiesti chia¬ 
rimenti alla Regione sui primi avviamenti 


Manifestazione di tossicodipendenti contro il decreto Aniasi 

«L’11 ottobre è vicino, 


Si riunisce questa mattina 
il consiglio comunale. E’ la 
prima seduta dopo l’elezione 
della giunta e la distribuzio¬ 
ne degli incarichi agli asses¬ 
sori. Da oggi, insomma, la 
macchina comunale comincia 
a funzionare a pieno regime. 

Tra i provvedimenti da 
approvare due importanti de¬ 
libere relative ad altrettanti 
mutui. 

Il primo è di 50 miliardi e 
servirà per il secondo tratto 
della linea uno della metro¬ 
politana. Il secondo, di circa 
20 miliardi, sarà utilizzato 
invece per il .piano di poten¬ 
ziamento ed ammodernamen¬ 
to dell’ATAN. I provvedimen¬ 
ti, già approvati in giunta, 
saranno illustrati in consiglio 
dall’assessore Scippa. 

Intanto, sulla vicenda dei 
corsisti ENAIP ex ANCIPAP. 
la giunta comunale ha ap 
provato un documento in cui 
si chiede alla giunta regiona¬ 
le « di conoscere le procedu¬ 
re adottate per il sorteggio 


dei nominativi dei primi 219 
corsisti da avviare al lavoro 
e di sospendere la formaliz¬ 
zazione del provvedimento». 

Perchè questa richiesta? 
Perchè — come già il Comu¬ 
ne aveva sostenuto nel mese 
di settembre — « i criteri di 
avviamento potevano essere 
condivisi solo a condizione di 
un accordo con gli stessi 
corsiti ANCIFAP 

« A quanto risulta dalle di¬ 
chiarazioni degli interessati e 
dal vivacissimo fermento e- 
sistente tra i corsisti — conti¬ 
nua il documento della giun¬ 
ta comunale — non vi è stata 
invece alcuna pubblicizzazio¬ 
ne e consultazione con i cor¬ 
sisti ». 

In altre parole la Regione 
ha fatto di testa sua e non 
ha rispettato gli impegni. A 
questo punto il dubbio sulla 
correttezza del metodo usato 
per ravviamento al lavoro 
della prima parte dei disoc¬ 
cupati (sono circa 2000) è più 
che legittimo. 



N.U.: c'è qualche novità 

Diecimila cestini per la raccolta dei rifiuti sono stati ap¬ 
pena acquistati dairamministrazione comunale. 

Una parte è già stata installata in alcune strade del 
ceikro storico,-subitoridopo si batteranno a tappeto^ 
altri quartieri .uitjadinD-o-~ - ,i- r- * r \(di f, q^ 

Sono di metallo, grigi, con su dipinto un omino che quasi'' 
invoca « un gesto per una città più pulita ». E il gesto è na¬ 
turalmente quello di buttare carte, mozziconi ed ogni altro 
genere di rifiuti proprio lì. nel cestino. 

Sono anche particolarmente funzionali: si aprono di lato 
e il netturbino non dovrà far altro che prelevare il sac¬ 
chetto a perdere in essi contenuto. 

Diecimila cestini per risolvere tutti i problemi della NU? 

« Certamente no — risponde l’assessore '— i cestini sono 
comunque una goccia nel mare; ma proprio per questo sia¬ 
mo impegnati a completare il potenziamento e la mecca¬ 
nizzazione di tutto il servizio ». 

Sono stati già ordinati, infatti, altri 500 maxi-contenitori, 
di quelli che vengono svuotati con l’aiuto del camion. Arri¬ 
veranno tra giorni e nel giro di un mese, con l'arrivo di 
altri «stock», si porteranno i contenitori anche in tutti quei 
quartieri che ne sono attualmente sprovvisti. 

Da domenica 12. poi, sarà ripristinato, dopo diversi mesi, 
anche il turno di lavoro domenicale. La decisione è stata 
presa ieri mattina, d’accordo con le organizzazioni sindaca¬ 
li. Il turno era stato soppresso per mancanza di personale, 
con gravi e immediati disagi per la città: circa 700 tonnel¬ 
late di immondizia da recuperare nei primi giorni della 
settimana. Il problema è stato ora risolto con l’assunzione 
da parte del comune di circa duecento giovani del preavvia¬ 
mento al lavoro. 

Ed è solo una parte delle assunzioni previste: mancano 
ancora altri autisti, gli ispettori e i capisquadra. 


per noi sarà un dramma» 

Da quel giorno la morfina non sarà più prescrivibile - All'incontro di ieri mattina al¬ 
la Regione presenti con i giovani alcuni medici e rappresentanti del PCI e del PDUP 


Ancora oggi e domani per le prenotazioni 

Ormai allo sprìat fiaale 
rimpegao per la diffusioae 
straordiaaria di domeaica 


Sono arrivati in quaranta, 
forse cinquanta. Non erano 
tanti, ma la difficoltà di 
uscire daU’anonlmato, la 
paura di farsi additare dal¬ 
la gente come « drogati », 
deve essere stata forte e deve 
avere spinto a rimanere a 
casa tanti di loro. 

Il comitato di lotta tossi¬ 
codipendenti campani ha ini¬ 
ziato così, ieri mattina, con 
una dimostrazione alla Re¬ 
gione, a Santa Lucia, la pro¬ 
pria stagione di lotta. 

Protestano come scrivia¬ 
mo anche in altra parte del 
giornale — contro il decreto 
Aniasi, che non esitano a 
giudicare con parole forti. 
Protestano innanzitutto con¬ 
tro un punto preciso dello 
stesso decreto, l’articolo 5, 
quello che prevede la som¬ 
ministrazione del solo meta¬ 
done nella terapia di cura 
per le tossicodipendenze. In 
questo modo molti di loro, la 
maggior parte, dovranno ri¬ 
nunciare alla morfina, che 
da un anno era prescrivibile 
con il semplice ricettario 
medico; con la morfina mol¬ 
ti avevano rinunciato al 
mercato nero, alla «roba ta¬ 
gliata»; avevano trovato una 
alternativa al pericolo 

«Se ci tolgono di botto la 
morfina — dice una di loro 

— nessuno reggerebbe al 
solo sciroppo di metadone. 
Tutti certamente tornereb¬ 
bero a procurarsi la ” roba ” 
nelle piazze. Questo decreto, 
così come è fatto, può solo 
favorire l’ulteriore espander¬ 
si del mercato nero ». 

Alla Regione sono giunti 
accompagnati da operatori 
sanitari vicini da tempo al 
loro problema (Massimo Mi¬ 
nierò e Sauro Securo). dai 
consiglieri comunali del PCI 
Emilio Lupo e Walter Di 
Muzio; dall’assessore alla 
Sanità del Comune di Na¬ 
poli, il compagno Antonio 
Cali e dall’assessore all’assi¬ 
stenza e ai problemi giova¬ 
nili del Comune di Napoli, il 
compagno Berardo Impegno; 
da Raffaele Tecce, segre¬ 
tario provinciale del PDUP 
e dalle organizzazioni demo¬ 
cratiche giovanili. 

Sono stati, però, ricevuti 
da Sfg fuilzieQiùio... perché lo 

assopire rfè^TonàìC alla Sa£ 
nita; il democristiano Mario 
Sena, era a Salerno, alla 
festa dell’amicizia della DC. 

Iniziato - sulla questione 
« morfina si, morfina no », 
1’incontro ha • finito ben 
presto per slittare sul pro¬ 
blema più ampio e comples¬ 
so della garanzia dell’assi¬ 
stenza sanitaria ai tossico- 
dipendenti. ' ' ' 

« Che la Regione si mostri 
d’accordo con noi, sulle mo¬ 
difiche indispensabili • da 
apportare al decreto Aniasi 

— ha detto Massimo Minierò 
durante rincontro — per noi 
costituisce già qualcosa, po¬ 
trebbe essere già un segnale 
di disponibilità a valutare 
con prospettive diverse il pro¬ 
blema delle tossicodipenden¬ 
ze. E’ però fuori dubbio — 
ha continuato Minierò — che 
il problema non è solo quel¬ 
lo dì stabilire se usare la 
morfina o il metadone nella 
terapia, ma è quello di as¬ 


sicurare ai tossicodipendenti 
le strutture sanitarie neces¬ 
sarie alle quali rivolgersi, al¬ 
le quali fare riferimento. 
Quando scatterà la riforma 
sanitaria, la Regione Cam¬ 
pania si troverà davanti an- 
cne questo problema, che si 
aggiungerà alle carenze or¬ 
mai "storiche" (n Napoli 
per i tossicodipendenti esi¬ 
stono solo tre posti letto di¬ 
sponibili) che la Regione ac¬ 
cumula da anni nel settore 
sanitario ». 

Dopo l’intervento di Berar¬ 
do Impegno che, a nome del¬ 
la delegazione comunista 
nella giunta del comune di 
Napoli ha chiesto alla Re¬ 
gione di associarsi al loro 
disaccordo sul decreto, il 
dottor Sauro Securo del co¬ 
mitato di lotta alle tossico- 
dipendenze, ha detto che « il 
problema della droga non va 
visto come problema a sè 
stante, ma va inquadrato 
nell’insieme della riforma 
sanitaria. Occorre pensare a 
strutture nuove, in grado di 
garantire assistenza sanita¬ 
ria. ma anche a proposte 
operative. 

Franco Di Mare 


Già pervenute numerose adesioni al Centro diffusione e agli uf¬ 
fici del nostro giornale - Cominciano oggi molte feste dell'Unità 



Un momento dell'incontro di ieri in Regione 


Cresce la mobilitazione in 
tutte le sezioni del PCI in 
vista della diffusione straor¬ 
dinaria di domenica prossi¬ 
ma. 

Le ultime vicende di poli¬ 
tica interna (la caduta del 
governo e il caso FIAT, in¬ 
nanzitutto) impongono la ne¬ 
cessità di una crescente at¬ 
tenzione e mobilitazione di 
tutte le organizzazioni di par¬ 
tito. 

Molte sono le adesioni fi¬ 
nora giunte, ma il numero 
deve crescere ancora nei 
giorni che rimangono: è 
questo l’impegno che si chie¬ 
de a tutte le organizzazioni 
di partito: dalle cellule alle 
sezioni. Invitiamo quindi i 
compagni responsabili che an¬ 
cora non lo avessero fatto, 
a ’ far pervenire le loro pre¬ 
notazioni. comunicando il nu¬ 
mero di copie previste per 
la diffusione telefonando al 
Centro Diffusione Stampa De¬ 
mocratica (tei. 203896). op¬ 
pure all’ufficio diffusione de 
« rUnità », tei. 322544. 

Queste, fino ad ora, sono 


le prenotazioni giunte da di¬ 
verse sezioni della città e 
della provincia: Fuorigrotta, 
100'copie. San Giuseppe Por¬ 
to, 80 copie: sezione del cor¬ 
so Vittorio Emanuele, 50 co¬ 
pie; Cavalleggeri, 60 copie; 
Stadera, 100 copie; Mercato. 
60 copie; Ponticelli, 300 co¬ 
pie; Secondigliano « 167 », 120 
copie; Brusciano, 120 copie; 
Marigliano. 150 Copie; Mas¬ 
sa di Somma, 200 copie; Villa, 
100 copie; Ottaviano. 70 copie; 
Poggiomarino. 150 copie; Som¬ 
ma Vesuviana, 80 copie; Arza- 
no, 100 copie: Frattamaggio¬ 
re, 80 copie; Boscotrecase, 
100 copie. . 

Inizia oggi, intanto, una fit¬ 
ta rete di appuntamenti con 
le numerose feste dell’«Uni- 
tà » organizzate in molte zo¬ 
ne della provincia di Napoli. 

Ecco il programma della 
prima giornata delle diverse 
feste che cominciano oggi: 

ARPINO: ore 18.30, dibatti¬ 
to sul terrorismo con il com¬ 
pagno Amodio. Alle 20 si esi¬ 
biscono le nacchere rosse. 

GRUMO NEVANO: ore 18 


- Colpo clamoroso l’altra sera davanti alla stazione di Bellavista 

In cinque rapinano il furgone della Vesuviana 

I malviventi, dopo aver immobilizzato due vigilanti e un bigliettaio, sono fuggiti con 38 milioni in con¬ 
tanti -1 soldi erano parte dell’incasso giornaliero della ferrovia - Scappati a bordo di una «Alfetta» 


Hanno agito in cinque, tut¬ 
ti armati e mascherati. La 
clamorosa rapina che ha 
fruttato un bottino di oltre 
38 milioni è stata portata a 
termine l’altra sera contro 11 
furgone addetto alla riscos¬ 
sione degli incassi della Ve¬ 
suviana. ii 

••VI malviventi hannoVassalito 
{'automèzzo, un ' camioncino 
Peugeot blindata dell’associa¬ 
zione nazionale combattenti e 
reduci (cui la Vesuviana ha 
appaltatoli delicato servizio) 
mentre era fermo davanti al¬ 
la stazione di Portici-Bellavi¬ 
sta. ' 

A guardia del veicolo c’e¬ 
rano in quel momento due 
guardie giurate, Raffaele 
Raia, di 32 anni, abitante in 
via del Cassano 293 e Salva¬ 
tore Buglione, di 26 anni, a- 
bitante alla « 167 » di Secon¬ 
digliano. 

I due stavano appunto 
completando il giro di ogni 
sera. Le prime indagini ese¬ 
guite dal dott. Librino e dal 
maresciallo Mormile della 
mobile hanno permesso di 
ricostruire i particolari della 
movimentata rapina. 


Dal furgone, parcheggiato 
fuori la stazione, scende Raf¬ 
faele Raia e si avvia nella 
biglietteria: sono all’incirca le 
20,30. Allo sportello in quel 
momento c’è il trentatreenne 
Bruno Udardi abitante a Por¬ 
tici in via Coparzano 33. ma¬ 
rito della titolare della bi¬ 
glietteria di Bellavista, Raf¬ 
faela Cozzolino. Come sem¬ 
pre, per precauzione, uno so¬ 
lo dei vigilanti addetti al ser¬ 
vizio riscossione si occupa di 
ritirare l’incasso. - 

L'altro, in questo caso, si 
tratta del Buglione, resta al 
volante del furgone. . 

- I banditi, evidentemente, 
sono perfettamente al corren¬ 
te di questo decisivo partico¬ 
lare e infatti sono pronti ad 
entrare in azione proprio nel¬ 
l’attimo preciso in cui le due 
guardie giurate si dividono. 
Uno dei cinque malviventi 
sorprende alle spalle il Raia, 
proprio mentre quest’ultimo 
sta prelevando l’incasso del 
giorno. 11 rapinatore riesce a 
disarmare il vigilante e inti¬ 
ma all’Udardi di non muo¬ 
versi, facendosi consegnare i 
soldi. 


In quello stesso istante i 
suoi quattro complici si 
stanno occupando di Salvato¬ 
re Buglione rimasto a sorve¬ 
gliare il furgone. Il Buglione 
è costretto a scendere dal¬ 
l’automezzo. Con tutta pro¬ 
babilità l’uomo deve aver 
tentato anche una qualche 
resistenza. Uno dei banditi, 
infatti, non esita a:colpirlo 
alla testa col calcio della pi¬ 
stola. , - 

I sanitari dell’ospedale 
Nuovo Pellegrini dove il po¬ 
veretto sarà più tardi ricove¬ 
rato gli riscontreranno con¬ 
tusioni -per tutto il corpo.. 
Nel furgone ci sono 48 sac¬ 
chetti pieni di danaro e di c 
posta. I malviventi riescono a 
prelevarne venti. ., - -- ~ 

A conti fatti portano via 38 
milioni e mezzo in contanti. 

Anche il piano di fuga era ; 
stato calcolato al millesimo: i 
cinque subito dopo aver ef¬ 
fettuato il colpo si dileguano 
a bordo di un’Alfetta di cui 
per fortuna si conosce alme¬ 
no la targa: NA A65059. 

Seguendo anche questo in¬ 
dizio. le indagini della polizia 
stanno procedende 


Vertice sull'assenteismo 
tra medici, Inam e Alfasud 


Alfasud. assenteismo e cer¬ 
tificati medici fasulli. La 
questione, delicata e riporta¬ 
ta in primo piano dalle ele¬ 
vatissime punte di assentei¬ 
smo toccate nello stabilimen¬ 
to di Pomigliano nella setti¬ 
mana passata, è stata oggetto 
ieri mattina di un mini-verti¬ 
ce svoltosi nella sede dell’In- 
tersind. 5 1 

Alla riunione ristretta han¬ 
no partecipato 11 direttore 
del personale dell’Alfasud, 
Delli Santi, il presidente ed il 
direttore dell’Ordine dei me¬ 
dici della provincia di Napo¬ 
li, il professor De Lorenzo ed 
il dottor Ugo Sales, e per 
l’INAM provinciale ì dottori 
Gabriele Sforza, direttore 
della - sede di Napoli, Luigi 
De Simone, dirigente sanita¬ 
rio e Giuseppe Chianese, di¬ 
rigente dell’ufficio prestazio¬ 
ni. 

Al termine dell’incontro è 
stato emesso un comunicato 
stampa nel quale è affermato 
che «le parti sono pervenute 
all’individuazione di un pri¬ 


mo gruppo di misure opera¬ 
tive ed hanno convenuto sul¬ 
l’opportunità di chiedere a: 
competenti organi regionali 
la convocazione di una riu¬ 
nione per l’esame del pro¬ 
blema e per la pronta ado¬ 
zione dei provvedimenti di 
competenza della ^regione ». 

Intanto, mentre”si attendo¬ 
no gli sviluppi dell’inchiesta 
aperta dalla Procura della 
Repubblica a proposito dei 
« certificati medici facili ». ci 
sono da registrare alcune ini¬ 
ziative sul fronte sindacale e 
del rapporto tra la FLM e la 
direzione Alfasud. Ieri pome¬ 
riggio' nella sede della FLM 
si è svolto un incontro tra il 
consiglio di fabbrica Alfasud 
e rappresentanti della FLM 

Lunedi, invece, ci sarà un 
incontro tra FLM. consiglio 
di fabbrica e direzione azien¬ 
dale sulle questioni dell’orga¬ 
nizzazione del lavoro e degli 
squilibri produttivi all’interno 
dello stabilimento di Pomi- 
gllano. 


comizio di apertura. Ore 19. 
proiezione del film « Come 
eravamo » di Ettore Scola. 

S. ERASMO: ore 17,30 di¬ 
battito con Andrea Geremieea 
e il compagno Guido De Mar¬ 
tino del PSI. 

ARZANO: comizio di aper¬ 
tura alle ore 18. . 

MARIGLIANO: ore 15 sport, 
incontro di calcio: Mariglia- 
nese-Vecchie glorie. Ore 17. 
dibattito sul tema « Sviluppo 
urbanistico». Ore 18, la qua¬ 
driglia del gruppo Di Lauro. 
Percorso per i quartieri. Ore 
20. musica «jazz»: «Tris Jazz 
Napoli » e il gruppo « Jazz Ca¬ 
serta ». 

BRUSCIANO: ore 18, aper¬ 
tura con sfilata folkloristicd. 
Ore 19, CantaUnità: spettaco¬ 
lo di canzoni per bambini (1. 
parte). Ore 20, dibattito sulla 
metanizzazione con il compa¬ 
gno D’Acunto. Ore 21, spet¬ 
tacolo teatrale «A morte mia 
e del gruppo ’e zeze », 

POGGIOMARINO: ore 14 
(area festa) - eicloraduno con 
bicicletta da passeggio. Ore 
16 (area festa) - gara podi¬ 
stica. Ore 18 (area festa), 
apertura ufficiale e premiazio¬ 
ne gare. Ore 19 spazio bam¬ 
bini - spettacolo di Pulcinella. 
Ore 20, spettacolo di Gino Ma- 
strocola (canti politici). Ore 
21 palco, collettivo ricerca 
strumentale (jazz. rock, 
blues). 

OTTAVIANO: ore 17,30, 
apertura. Ore 18, proiezione 
film. Ore 20. spazio teatro: 
« Non ti pago ». di Eduardo 
De Filippo, messa in scena 
dalla compagnia del teatro ot- 
tavianese. 


Nuove sedi 
del Capac Sud 

Entro il mese di ottobre l'as¬ 
semblea del CAPAC-Sud, il emiro 
preposto alla formazione profes¬ 
sionale, ratificherà il nuovo as¬ 
setto dell'ente con la costituzione 
di numerose sedi a livello regio- 
naie e provinciale. 

La muova *5 più ampia articola¬ 
zione si adegua meglio agli stru¬ 
menti legislativi del settore e alle 
più acute esigenze del servìzio so¬ 
ciale. • Infatti, la tendenza < è' di 
creare capisaldi anche nei diver¬ 
si comuni al fine di raccordare più 
da vicino le singole realtà con gl! 
scopi della qualificazione profes¬ 
sionale. 

Attualmente il CAPAC-Sud ' ha 
sedi nelle cinque province campa¬ 
ne, in Puglia (Bari e Brindisi) e 
in Calabria (Catanzaro). Prossima¬ 
mente verranno riattivati o costi¬ 
tuiti quelli del Molise (tsernìa) 
e della Sicilia (Palermo e Mes¬ 
sina). Nel quadro del processo di 
ristrutturazione, è stato elaborato 
un nuovo organigramma alla cut 
direzione è stato chiamato il dot¬ 
tor Alfonso Menna. 

Intanto, prosegue l'attività di¬ 
dattica dell’ente: si vanno conclu¬ 
dendo i corsi per gli aspiranti 
commercianti e si sono aperte le 
prenotazioni per i corsi 1980-81 
dedicati ai quadri intermedi e di¬ 
rettivi d’azienda, al commercio, a! 
settore degli orati-gioiellieri, al¬ 
l'assistenza turistica, alllnforinati- 
ca, alla tecnica doganale. 


La situazione a Napoli e in provincia resta però grave 


Slittano gli sfratti più drammatici 
Domani manifestazione a Fuorigrotta 

Preceduta da un corteo è organizzata dal comitato aderente al SUNIA - Comizio alle ore 17 in via 
Cariteo - Il risultato della lotta degli edili: il 7, incontro col presidente dell’IACP, Di Mèglio 


Effettuato 
un primo arresto 
per il delitto 
di Àrzano 

C'è stato un arresto a pro¬ 
posito deH'assassmio del no¬ 
to pregiudicato di Grumo 
Nevano Pasquale Cancello, 
ucciso l'altra sera in un bar 
di Arzano. Si tratta di Lui¬ 
gi Rea. proprietario del lo¬ 
cale in cui è avvenuto il de¬ 
litto 

Luigi Rea è stato arresta¬ 
to con l’accusa di favoreg¬ 
giamento personale. L'ur.rno 
si è. in sostanza, rifiutato 
di rispondere alle domande 
dei carabinieri che stanno 
conducendo le indagini 

Pasquale Cancello. 33 an¬ 
ni. scapoio era un noto mal¬ 
vivente operante nelle zone 
di Fratta. Arzano e della 
stessa Grumo. Il fatto si 
svolse appunto ieri sera pio- 
co dopo la mezzanotte, nel 
bar di Luigi Rea. 

Nel bir vi erano 5 perso¬ 
ne compreso il proprieta¬ 
rio, quattro di essi giocava¬ 
no a carte. Sono entrate al¬ 
lora due persone. Uno è ri¬ 
mano sulia porta, mentre 1’ 
r.'tro si è avvicinato al Can- 
r'T.o c lo ha freddato con 
parecchi colpi di pistola. Poi 
cono fuggiti. 


Manifestazione degli sfrat¬ 
tati della zona flegrea. Do¬ 
mani alle o~e 17 in via Bene¬ 
detto Cariteo (davanti la se¬ 
zione municipale di Fuori- 
grotta) il comitato organizza¬ 
to dal SUNIA terrà un comi¬ 
zio pubblico. Sono state in¬ 
vitate a partecipare le orga¬ 
nizzazioni sindacali e le 
organizzazioni democratiche 
di massa. Il comizio sarà 
preceduto da un corteo che 
parte alle ore 16 dalla sede 
del SUNIA. in via Cincinnati, 
i 24. e raggiungerà via Cariteo 
! percorrendo via Cavalleggeri 
! Aosta, via Diocleziano, piazza- 
I le Tecchio e via Lepanto, 
ì Proprio qualche giorno fa 
! il comitato ha imp>edito l’ese- 
euzìone di uno sfratto riu¬ 
nendosi in assemblea perma¬ 
nente nella casa dell’inquili¬ 
no. All’azione hanno parteci¬ 
pato anche operai dellTialsi- 
der e i senzatetto del Trica- 
rico. Il comitato ha come o- 
bicttivo il blocco di qualun- 
j que sfratto che non sia se- 
guito dalla possibilità di ave¬ 
re un’altra casa. 

Intanto la commissione 
amministrativa per gli sfratti 
(costituita da rappresentanti 
della magistratura, del Co¬ 
mune e della prefettura) ha 
stabilito di ritardare l’esecu¬ 


zione di tutti gli sfratti più 
drammatici. 

A partire da mercoledì in¬ 
fatti si dovrebbero eseguire 
solo quelli degli inquilini che 
hanno la possibilità di siste¬ 
marsi in un altro alloggio. 
Gli-sfratti in-corso sono a- 
Napoli 630: 92 quelli già ese¬ 
guiti e 193 le richieste di in¬ 
tervento della forza pubblica. 

Centinaia di edili hanno 
manifestato ieri mattina sotto 
la sede dell’IACP. La mani¬ 
festazione tuttavia non ha 
intralciato il traffico. 

I lavoratori hanno richiesto 
di incontrarsi con il presi¬ 
dente Di Meglio. Poiché era 
assente sono stati ricevuti 
dai consiglieri di amministra¬ 
zione Cucari Reseigno Popu- 
{ lillo e Viola. Un risultato tut- 
; tavia è stato raggiunto per- 
I ché una riunione è stata de¬ 
cisa per il giorno sette. In 
; quella sede finalmente sì 
dovrebbe discutere tutta la 
materia dei subappalti, cioè 
le cause per cui gli edili 
t hanno scioperato in questi 
’ giorni. 

j I lavoratori infatti sono 
, contrari a qualunque conces- 
j sione in subappalto da parte 
delle ditte appaltatrìci dipeli- 
I denti dall’istituto. 


ripartito-) 


Fuorigrotta, ore 17,30 at¬ 
tivo FGCI-PCI sugli organi 
collegiali con De Renzis; 
Bagnoli, ore 16,30 direttivo 
cellula Cementir. 

IN FEDERAZIONE 

Ore 9 riunione comitato 
direttivo provinciale; ore 17 
riunione comitato federale 
con Chiaromonte. 


Nuovo ciclo 

di «Nord 
chiama Sud » 

Con il servizio «Il prigio¬ 
niero » comincia oggi, ve¬ 
nerdì, alle 18,30 sulla prima 
rete televisiva il nuovo ciclo 
di trasmissioni di « Nord 
chiama'Sud». La rubrica cu¬ 
rata da Baldo Fiorentino a 
Napoli e da Mario Mauri a 
Milano, parla stavolta della 
pesca a Mazara del Vallo. 

Il servizio «Il prigioniero» 
è stato citrato da Luigi Nec- 
co, riprese di Adolfo Costa, 
montaggio di Ercole Guidotti. 


PICCOLA 

CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 3 ottobre I960 
onomastico: Massimiano (do¬ 
mani Francesco). 

DANZA CLASSICA 

Sono aperte presso la se¬ 
zione del PCI di « S. Erasmo » 
le iscrizioni al corso popolare 
di danza classica che si tiene 
nei giorni dispari nella pale¬ 
stra della scuola elementare 
di S. Erasmo. Per informazio¬ 
ni rivolgersi al 285^83. 

FARMACIE 

NOTTURNE dal 27/9 al 3 ottobre 
Zona Oliala: Riviera di Oliala, 
77; via Mergeltina, 148; via Car¬ 
ducci, 21. Centro; via Roma, 348. 
Mercato-Pendino; p.zza Garibaldi, 
11. Avvoc ata: p.zza Dante, 71. S. 
Lorenzo-Vicari a: via Carbonara, 83; 
piazza Nazionale, 76; calata Pon¬ 
te Casanova, 30; corso Garibaldi, 
218. Stella: via Porla, 201; via 
Materdei. 72. P oaji or—le: staz. 
Centrale c.so A. Lucci, 5. Codi 
Amine!: Colli Aminei, 249. Vowta- 
ro-Arenelta: vìa M. Pisciceli!, 138; 
via D. Fontana, 37; via Mediani, 
33. ru o ri g urtta. p.zza Colonna. 31. 
Secondigliano; c.so Secondigliano, 
174. Soccavo: via Paolo Grimaldi, 
76. lag n ati; Campi Fiegrri. Posil- 
lìpo: via Manzoni, 120. CMaiano- 
Marienei lo-Pisci noi a: corso Chi ale¬ 
no, 28 • dilatano. 



SALONE DELLA FOTOGRAFIA 
DELLA CINEMATOGRAFIA E DELLE 
APPARECCHIATURE ELETTRONICHE E AFFINI 
Mastra d'Oltremare Napoli 1-5 ottobre 1980 ) 


Tutte le più prestigiose Case fabbricanti • importatrici di materiale 
sensibile o appa re c ch i foto-cine, redeci deila Pbotokiaa, beano 
assicurato la propria porteci pozione e Voi, primi in Italia, potrete 
visionare tutte lo novità aeonoriate por la rassegna di Catania! 
Sono state messe a ponto mostra fWupafUhL di particolari iota- 
resse artistico, scientifico o culturale a piu Mainai» 


Gassman 

Parigi. Raccolta fi f otogra fi e. 

Napoli e dintorni - 

album di Giorgio Sommar fotografa del re. 

Fotografia ed università 

microscopia elettronica a macroscapia. 

Fotografia e istituzioni 
Guinea inesplorata 

cento fotografia per uà r e port a ge . 

Costumi napoletani di fine secolo 

dagli Archìvi Alinari. 

Primordi del cinema in Italia 

A Napoli i fratelli Troncone . 


Nel salone inoltre sarà allestita un’attrezzatissima sala fi posa 
dove potrete sperimentare le Vostra ca p ac i tà a la Vostra inventiva 


ARRIVEDERCI AL FOTOCINE 881 ! ! 


ROSTOV VEL1KIJ — La paragonano ad una stupefa* 
cente meraviglia che si stende « di fronte al oelo sulla 
terra » la chiamano s.nfonia di pietra, la città eterna 
della Russia. Appare tra le distese del paesaggio russo 
al di là del maestoso lago Nere 

JAROSLAVL — E' straord.nanamente ricca di monumen¬ 
ti architettonici del XVII seco'o. Un'.ntera galleria di 
chiese, ognuna delle quali ccn una sua beùeiza. 

Da Vladimir a Suzdal la strada co-re come un nastro 
d’argento tra la vastita dei camp.. Colline dal dolce pro¬ 
filo si stendono all'crnzonte Sulia cima di ura di loro 
sorge Suzdal, citta med'Oeva'e russa trasportata cerne 
per ircanto nel XX secolo. 

Il programma prevede la visita dei'e citta toccate da’- 
l'itinerario con guide interpreti locali. Spettacolo leatra’e 
e folclorìstico. Sistemazione in alberghi di 1* categoria 
con trattamento di pensieri» compieta. 

Capodanno a 
Mosca * Jaroslavl 
Suzdal - Vladimir 


PARTENZA: 29 dicembre - DURATA: 
8 giorni - TRASPORTO: voli di linea 
-f- treno - ITINERARIO: Roma-Milano, 
Mosca, Jaroslavl, Rostov Velikij, Mosca, 
Suzdal, Vladimir, Mosca, Miiano-Roma 



UNITA' VACANZE 

MILANO - Viale Fulvi*'Testi 75 
Tri. (02) *42.15.57-441.81.40 
ROMA - Via «fri Taurini 19 
Tri. (04 ) 495.01.41-495.12.51 

Orgarì zz»z cne tecn c* ITALTURIST 


j 


REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 » 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 » I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 20 
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Venerdì 3 ottobre 1980 


NAPOLI - CAMPANIA 


l’Unità PAG. 11 


Estromessi dodici dirigenti mentre gli operai sono a cassa ■ integrazione 

L'Indesit licenzia i «cervelli» 
in tre stabilirne nti di Teverola 

E' il preludio allo smantellamento degli impianti «radio», «piccoli elettrodomestici» 
e « tv » - Ieri conferenza stampa dei manager - In pericolo un migliaio di posti di lavoro 



Il settore nonostante tutto « tira >> e mostra vitalità 

Promozione e distribuzione : 
ecco i problemi più gravi 
dell’editoria napoletana 

Allestito un catalogo comune da alcuni operatori per cercare di 
superare le difficoltà - Solo 811 libri, su 17.843, editi al Sud 


Due stabilimenti sono ri¬ 
masti privi deU’mtero «ma¬ 
nagement », un terzo l’ha 
avuto dimezzato. E’ il prelu¬ 
dio dello smantellamento 
Senza più gruppi dirigenti i 
tre Impianti moriranno. 

E’ quanto sta accadendo al- 
l’Indesit di Teverola (Caser¬ 
ta), 11 più grosso Insedia¬ 
mento industriale privato nel 
Mezzogiorno. Mentre 5 mila 
operai e impiegati da giugno 
sono « parcheggiati » in cas¬ 
sa integrazione, dodici diri¬ 
genti sono stati prima invi¬ 
tati a « dimettersi » e poi, 
dopo il loro rifiuto, licenzia¬ 
ti. La stessa procedura è sta¬ 
ta adottata per un’altra ven¬ 
tina di dirìgenti degli im¬ 
pianti piemontesi. 

« E’ stata una manovra di 
terrorismo imprenditoriale. I 
dirigenti pagano ora per er¬ 
rori che non hanno commes¬ 
so. L’Indesit, si sa è sempre 
stata gestita in prima perso¬ 
na, con modi anche pater¬ 
nalistici, dal padrone. Cam¬ 
pioni ». 

L’accusa viene direttamen¬ 
te dai dirigenti. Ieri sera 
nella sede napoletana di via 
Orazio • del sindacato diri¬ 
genti d’azienda, i « cervel¬ 
li » dell'lndesit hanno orga¬ 
nizzato una conferenza stam¬ 
pa. Il licenziamento bruta¬ 
le dei loro colleghi li ha spin¬ 
ti a scendere in campo: li¬ 
cenziati illustri, ma 'pur 
sempre licenziati. La richie¬ 
sta, naturalmente, è che i 
dodici manager estromessi 
vengano richiamati ai loro 
posti. Ma il discorso non si 
ferma qui. Investe tutto 1* 
operato dell’lndesit 

Ne nasce una radiografia 
spietata di un’azienda che, 
pur tra le difficoltà di mer¬ 
cato, è stata messa in gi¬ 
nocchio da una errata gestio¬ 
ne finanziarla. 

«I nostri nomi — esordi¬ 
sce un rappresentante sin¬ 
dacale dei dirigenti dell’In- 


desit — non li scriva. Lei ca¬ 
pisce, per noi c’è il licenzia¬ 
mento in tronco». E poi ag¬ 
giunge: « I dirigenti non 
vanno confusi col padroni. 
Anche noi siamo lavoratori 
dipendenti. Noi rendiamo ope¬ 
rative quelle che sono le de¬ 
cisioni della proprietà. L’In- 
deslt ha voluto liberarsi pro¬ 
prio di quelli che avevano 
meno responsabilità nelle 
scelte strategiche dei grup¬ 
po ». 

Nell’operare 1 licenziamen¬ 
ti la casa di elettrodomestici 
ha seguito una strada ben 
precisa, decidendo di « ta¬ 


gliare » un intero settore pro¬ 
duttivo, quello deli’eleUront* 
ca. Tra 1 dodici licenziati fi¬ 
gura infatti l’Intero "staff” 
direttivo degli stabilimenti 
di Teverola « Radio e impian¬ 
ti Hi-Fi » e « Piccoli elettro- 
domestici»; invece nello sta¬ 
bilimento « TV » sono stati 
mandati via due dirigenti su 
cinque. Questo la dice lunga 
sul programmi dell’lndesit. 
Oggi 12 dirigenti, domani un 
migliaio di operai. 

«Ci metteremo in contatto 
anche con la FLM — spiega 
il rappresentante del dirigen¬ 
ti —, ma abbiamo grosse dif- 


Da 250 lavoratori forestali 


Oliveto Citra: occupata 
la Comunità montana 

Protesttano contro la sospensione del lavoro nei 
cantieri — Una nota della Federbraccianti CGIL 


SALERNO — Duecentocin- 
quanta lavoratori forestali 
hanno occupato ieri la sede 
della Comunità Montana At¬ 
to e Medio Seie ad Olivete 
Citra. 

I lavoratori hanno inteso 
protestare in questo modo con¬ 
tro la sospensione del lavoro 
nei cantieri dove erano Impe¬ 
gnati. Molti di essi, se la so¬ 
spensione non sarà revocata, 
rischiano di non riuscire nem¬ 
meno ad accumulare le 51 
giornate lavorative indispen¬ 
sabili per poter aver diritto 
all'assistenza. 

II presidente democristiano 


della Comunità montana (che 
ha disertato un Incontro fis¬ 
sato per ieri mattina) ha mo¬ 
tivato la sospensione dei la- 

- voratori (ed il loro minaccia¬ 
to licenziamento) con la man¬ 
canza dei progetti necessari 
alle opere che devono essere 
effettuate dai cantieri. 

In una nota emessa nella 
giornata di ieri, ia Federbrac¬ 
cianti CGIL — che appoggia 
l'azione di lotta dei lavoratori 

— afferma che mentre si so¬ 
spendono i lavoratori « giac¬ 
ciono Inutilizzati i fondi per il 
rispetto delle fasce occupazio¬ 
nali >. 


ficoltà; a Teverola sono or¬ 
mai quasi tutti a cassa Inte¬ 
grazione, le fabbriche sono 
vuote ». 

Attualmente l’Indesit è sot¬ 
to amministrazione giudizia¬ 
ria. Nonostante il congela¬ 
mento del debiti verso 1 for¬ 
nitori (circa 140 miliardi), la 
situazione rimane fallimen¬ 
tare. 

Campioni, che ha diretto 
in prima persona per tanti 
anni l’azienda, ha lasciato 
il posto di amministratore de¬ 
legato a Nobili. Ma rimane 
pur sempre il vero padrone 
del gruppo. E ha annunciato 
anche quale è la strada ohe 
Intende perseguire: investi¬ 
menti all’estero (USA e Co¬ 
starica) e abbandono del set¬ 
tore elettronico. Su scala na¬ 
zionale questa operazione 
comporta la perdita di tre¬ 
mila posti di lavoro, di cui 
un migliaio proprio nell’area 
casertana. 

I dirìgenti dell’lndesit han¬ 
no chiesto solidarietà ai col¬ 
leghi delle altre ' industrie 
della Campania, e l’hanno ot¬ 
tenuta. Ne è nato un docu¬ 
mento che si rivolge alle for¬ 
ze politiche e di governo 
« che non hanno saputo crea¬ 
re le condizioni per impedi¬ 
re il decadimento cosi grave 
dell’economia privata e pub¬ 
blica in Campania e nel Mez* 
ZuKÌurno ». 

E’ un grido d’allarme per il 
futuro del Sud: «I licenzia¬ 
menti collettivi depauperano 
irreparabilmente il capitale 
tecnico dell’area Campana, 
ponendo in forse le speranze 
della sopravvivenza della sua 
economia industriale». Viene 
in mente quanto è accaduto 
a Torino la primavera scorsa. 
I primi a ricevere il «buon- 
servito » dalla famiglia Agnel¬ 
li furono proprio un centinaio 
di manager. Ciò che poi è ac¬ 
caduto alla Fiat è cronaca di 
questi giorni. 

Luigi Vicinanza 


1 L’abolizione dell’lVA; la fi¬ 
ne del monopolio Fabbri sul¬ 
la carta (pagata a 1300 lire 
il chilo invece di 300); ima 
chiara normativa postale. So¬ 
no le richieste minime di un 
gruppo di editori napoletani 
, (Bibliopoli; Colonnesa; Con¬ 
te; Ksi; Ferrara; Fiorenti¬ 
no; Guida; il Tripode; Liquo¬ 
ri; Loffredo; Sen) m che han¬ 
no preparato un catalogo co¬ 
mune del loro libri. 

Si richiede poi, con molta 
fermezza, l’applicazione della 
legge 835 sul Mezzogiorno, 
con la quale si stabiliva che 
tutte le amministrazioni sta¬ 
tali, le aziende autonome, gli 
enti devono acquistare il 30 
per cento del loro fabbisogno 
da imprese artigianali e in¬ 
dustriali del sud («Bastereb¬ 
be il rispetto di onesta legge 
— dice il presidente del 
« gruppo », Mario Guida — 
per risolvere gran parte dei 
nostri problemi»), E si auspi¬ 
co l’istituzione di un consor¬ 
zio degli editori meridionali, 
in grado di gestire una effi¬ 
cace rete distributiva-promo- 
zionale. Il consorzio sembra 
molto di là da venire, sia 
per motivi di carattere econo¬ 
mico, sia per l’« individuali¬ 
smo», che tutti gli editori da 
noi intervistati onestamente 
si riconoscono. 


« Individualismo » 
controproducente 


Ma la « promozione » (che i 
incide per il 10 per cento sul 
prezzo di copertina) e la «di¬ 
stribuzione» (che incide per 
il 45 per cento) sono i pro¬ 
blemi più gravi ed immedia¬ 
ti dell'editoria napoletana. 
Uscita da un livello pura¬ 
mente artigianale, infatti, es¬ 
sa non è riuscita (in qual¬ 
che caso per scelta, negli al¬ 


tri per incapacità-impossibi¬ 
lità) a darsi una configura¬ 
zione industriale, restando so¬ 
stanzialmente ai margini del¬ 
l’editoria nazionale. 

Il libro edito a Napoli na¬ 
sce in unu situazione cultura¬ 
le per certi versi « asfittica »: 
colpisce il numero dei pro¬ 
fessori universitari <peraltro 
quasi tutti di prestigio) che 
dirigono le varie collane (« bi¬ 
sogna pure — spiega Mario 
Guida — appoggiare la produ¬ 
zione libraria a qualcosa. E 
qui mancano circuiti alterna¬ 
tivi e integrativi rispetto a 
quello accademico ufficiale: 
quali sono le grandi indu¬ 
strie, gli enti, le istituzioni 
che tengono in vita fonda¬ 
zioni e centri di ricerca? »). 
Stampato in poche migliaia 
di copie e privo del battage 
pubblicitario che consente ai 
vari Rizzoli e compagni di 
« inventare », anahe serven¬ 
dosi delie proprie testate gior¬ 
nalistiche, i successi editoria¬ 
li, il libro « napoletano » vie¬ 
ne penalizzato da una pro¬ 
mozione « approssimativa » 
(per farla seriamente — di¬ 
ce Guida — occorrerebbero 
almeno 300 milioni l’anno ad 
ogni singola casa editrice) e 
da una distribuzione neces¬ 
sariamente affidata alle gran¬ 
di agenzie del nord, preoccu¬ 
pate di diffondere soprattut¬ 
to i libri dei « grandi » editori. 

Lo stesso contesto in cui 
si muove l’editoria napoleta¬ 
na è estremamente difficile. 
Basta considerare come solo 
811 dei 17.483 libri pubblica¬ 
ti nel 78, siano stati editi 
nel Mezzogiorno e come, nel¬ 
lo stesso anno, il Sud (dove 
risiedono quasi il 32 per cen¬ 
to degli italiani) ha acquista¬ 
to meno del 14 per cento dei 
libri venduti (contro il 60 p_er 
cento di quelli venduti a nord, 
con una popolazione di poco 
inferiore al 47 per cento del 
totale e il 27 per cento del 
centro, che ha una popola¬ 


zione corrispondente al 22 per 
cento). 

Ciò che le cifre non dico¬ 
no è che l'editoria napoleta¬ 
na (fatta di pochissimi ad¬ 
detti; solo Guida, Liquori e 
l’Esi superano la decina; tal¬ 
volta u conduzione familiare) 
è, negli ultimi anni, qualita¬ 
tivamente cresciuta, mante¬ 
nendo da un lato i tradizio¬ 
nali interessi meridionalistici 
e superando dall’auro i vez¬ 
zi meramente folkloristici per 
orientarsi a tematiche di li¬ 
vello nazionale e, in alcuni 
casi, europeo. 


Il comparto 
scolastico 

Libri per la scuola dell’ob- 
bligo e le medie superiori 
sono editi da Loffredo, Fer¬ 
rara, il Tripode, il settore 
scolastico (su cui andrebbe 
fatto un discorso più ampio, 
a partire dalla considerazio¬ 
ne che per moltissimi ragazzi 
meridionali i libri di scuola 
sono tuttora gli unici con cui 
vengono a contatto nella loro 
vita) si serve soprattutto di 
autori meridionali (ma sem¬ 
pre più anche di autori set¬ 
tentrionali) e vende in parti¬ 
colare nella stessa Campa¬ 
nia («oltre il 20-25 per ceri¬ 
lo dei libri adottati in Cam¬ 
pania — dice Loffredo — è 
edito a Napoli »). 

* La « promozione » continua 
ad essere realizzatoi in un 
rapporto personale editore (o 
suo rappresentante) - profes¬ 
sore, in barba alla circolare 
ministeriale che vuole i li¬ 
bri scolastici portati nelle 
presidenze. Un secondo grup¬ 
po di editori punta sul setto¬ 
re universitario. 

L’ESI si e indirizzata da al¬ 
cuni anni prevalentemente al 
settore giuridico ; Morano, il 


più antico editore meridiona¬ 
le (l’editore di De Sanctis, di 
Settembrini) stampa a Mila¬ 
no («qui — spiega l’anziano 
commendatore — mancano le 
strutture adatte per stampa¬ 
re più di 10 mila copie»); 
Liquori offre un catalogo mol¬ 
to interessante, che va dal¬ 
la linguistica alle scienze ap¬ 
plicate. « Trovano collocazio¬ 
ne —- dice Guido Liguori — 
soprattutto testi specialistici 
e strumentali; il lettore, cioè, 
compra solo i libri che uti- 
' lizza e scarta quelli vaga¬ 
mente interdisciplinari ». 

Qualche editore va al di là 
del settore universitario per 
rivolgersi ad un pubblico di 
specialisti: Bibliopolis sta cu¬ 
rando raffinati testi di filoso¬ 
fia. Un terzo gruppo di edito¬ 
ri si dedica al «varia». Tul¬ 
lio Pironti; Fiorentino; la 
Cooperativa Sintesi, che pub¬ 
blica saggi di attualità, al¬ 
cuni dei quali in collabora¬ 
zione con ri sindacato; la 
SEN, che pubblica soprattut¬ 
to testi di architettura, ma 
j anche saggi storici e, feno - 
J meno abbastanza isolato, libri 
di poesia (500 copie a volu¬ 
me). Il catalogo più ricco e 
variegato, con numerose col¬ 
lane (tra cui i tascabili; gli 
utopisti; esperienze; aggior¬ 
namenti) è quello di Guida, la 
presenza forse più interessan¬ 
te e moderna dell’editoria na¬ 
poletana. ' ' 

Per tutti il problema è di 
trovarsi Uno spazio nel mer¬ 
cato esistente (che diminui¬ 
sce costantemente perchè 
sempre ' più occupato dai 
« grandi ») ma anche di « al¬ 
largare» il mercato. Come? 
« Intanto — dice Mario Gui¬ 
da — attivando le biblioteche 
pubbliche. E, poi, estendendo 
a Napoli, la settimana del li¬ 
bro, istituendo centri stabi¬ 
li nei capoluoghi di provincia 
del Mezzogiorno per promuo¬ 
vere la lettura e corsi prò- 


Due casi che dimostrano come è divenuta ormai insostenibile a Napoli e in tutta la provincia la situazione delle strutture sanitarie 


Amministratori «assenti» ai Riuniti 
mentre le polemiche aumentane ancora 

Dopo lo sciopero dì ieri, oggi conferenza stampa del consiglio dei delegati 
sullo stato dei nosocomi - I medici ribattono le accuse di scarso impegno 


Dopo l'ospedale di Pozzuoli il marasma 
minaeda anche l'Unità Sanitaria Locale 


Con un duro documento di 
condanna all’operato del con¬ 
cilio - di amministrazione 
degli Ospedali Riuniti si è 
conclusa ieri l’assemblea dei 
lavoratori dell’ospedale Car¬ 
darelli. 

Sotto accusa è stato messo 
il metodo con cui il consiglio 
si è finora rapportato alle 
giuste rivendicazioni de: la¬ 
voratori; li clima intimìdato 
rio e dilatorio creato dallo 
stesso consiglio; .1 suo com¬ 
portamento antiscdacale; 
• ritenzione, per giunta nean¬ 
che velata, di voier tappare 
la bocca ai lavoratori con u- 
na manciata di soldi, piutto¬ 
sto che confrontarsi sulle ri¬ 
chieste di una migliore orga¬ 
nizzazione dell’ospedale. 

Questi temi saranno al 
centro di una conferenza 
stampa fissata, per questa 
mattina alle 11,30 

Non sarà un incontro faci¬ 
le. Peseranno su di esso le 
polemiche di questi giorni, le 
conseguenze dello sciopero di 
ieri attuato dai lavoratori, la 
denuncia fatta dagli stessi al¬ 
la Procura della Repubblica 
sulle carenze dell’ospedale, in 
generale. Ed in particolare su 
quelle del pronto soccorso, in 
cui mancano le più elementa¬ 
ri strutture ed i medici si 
fanno troppo spesso deside¬ 
rare perché forse impegnati 
altrove. 

Quest’ultimo punto è stato 
oggetto di una pronta replica 
da parte deli’ANAAO che è 


subito scesa in campo per 
difendere la professionalità e 
l’attaccamento ai lavoro dei 
propri aderenti. Dati alla 
mano (41.000 prestazioni e 
68.000 ricoveri nel solo 1979) i 
medici rispondono che loro 
al pronto soccorso del Car¬ 
darelli non possono fare di 
più di quello che fanno. 

Nella stessa risposta c’è 
però anche scritto che i 
problemi del pronto soccorso 
sono strettamente legati alla 
carenza di organico che sarà 
superata (almeno cosi si spe¬ 
ra) con l’istituzione delle u- 
nità sanitarie locali. Una con¬ 
ferma, quindi, tra le righe, 
che le difficoltà denunciate 
dai paramedici in definitiva 
sono reali- 

Nella lotta che si è scate¬ 
nata tra medici e paramedici 
si inseriscono comunque due 
elementi che dovrebbero far 
pensare e riflettere. Il primo 
è che tra i due litiganti, in¬ 
denne, esce il consiglio di 
amministrazione che è il 
maggiore responsabile dello 
sfascio dell’ospedale. li se¬ 
condo, ben più grave, è che a 
pagare le spese di tutto que¬ 
sto sono come al solito i ma¬ 
lati che se ieri sono rimasti 
senza assistenza per alcune 
ore. anche se i servizi essen¬ 
ziali sono stati garantiti, 
sempre devono combattere 
una dura lotta quotidiana per 
vedere garantito il loro dirit¬ 
to ad essere curati presto e 
bene. 



Già manovrano gli uomini di Gava per 
pessima fama del S. Maria delle Grazie 
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«Pertanto sporgo denuncia contro i responsabili, ai sensi 
dell'articolo... ecc. ». 

' I responsabili a cui si riferisce la denuncia presentata 
da Bruna P. ai carabinieri il 17 settembre scorso, sono tra 
gli amministratori ed i sanitari dell’ospedale civile S. Maria 
delle Grazie di Pozzuoli. Bruna P. ET ima giovane donna 
trentenne di Bagnoli. Il 15 settembre, munita della richiesta 
medica, si era presentata all’ospedale per abortire, ma era 
stata spedita da un capo all’altro dell’edificio per l’intera 
mattinata, finché non fu colta da malore. Abbiamo già ripor¬ 
tato l’episodio a suo tempo. Ora riprendiamo questa «illu¬ 
minante » vicenda per testimoniare al lettore in quali ambien¬ 
ti si cerca di decidere delle importanti scelte per costituire 
«L’unità Sanitaria Locale». 

Tanto più che alcuni degli uomini più in vista, che hanno 
negato il ricovero a Bruna P. stanno già manovrando, soste¬ 
nuti dalla peggiore DC, per accaparrarsi il controllo sulla 
futura struttura sanitaria. 

Siamo andati a trovarla nella casa di via Napoli la don¬ 
na che ha osato esercitare 11 diritto consentitogli dalla leg- 
le. E’ piccola di statura, nera di capelli, schiva nel parlare, 
ha avuto già due figli che alleva con grandi difficoltà. H 
suo compagno non lavora; lei è iscritta nell’elenco dei po¬ 
veri del Comune. Vivendo in una condizione di estremo di¬ 
sagio. ha deciso di non avere il terzo figlio. In ospedale la 
mandano per primo dal direttore sanitario Guido Di Lauro, 
ma si sente rispondere che se si tratta di applicare la legge 
sull’aborto, la cosa non riguardava lui ma 11 primario Alber¬ 
to De lorio. Assente quest’ultimo fu ascoltata dal dottor Di 
Domenico, appena conosciuto cosa chiedeva quella donnina 
sparuta e vergognosa, con tono brusco le disse di aspettare 
fuori. E lei aspettò per due ore. Alla firie arriva il primario. 
Anche lui ascolta la donna con fastidio appena contenuto e 
poi le dice: « Io sono obiettore. ET l’amininistrazione che deve 
acccnsentire a darvi assistenza ». 

Mentre si reca in amministrazione, si imbatte nel presi¬ 
dente dell’ente ospedaliero, Antonio Procacci, consigliere co¬ 
munale DC a Pozzuoli, uomo legato a Gava. Laconica, la ri¬ 
sposta di questo presidente all’istanza che Bruna P. ripe¬ 
teva per la quinta volta: « Il problema riguarda i sanitari ». 

Esausta, avvilita, piena di confusione e di angoscia la mal¬ 
capitata poco dopo si sente male. Dal pronto soccorso la ri¬ 
coverano per ipotermia e minaccia di aborto. « L’assurdo — ci 


il controllo della nuova struttura - La 
- Respinta donna che chiede di abortire 
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dice Lucia D’Oriano, impiegata nella amministrazione dell’ 
ospedale — è che pur dandole assistenza nel reparto gineco¬ 
logico, le è stato ancora negato l’aborto e rifiutato di accet¬ 
tare il certificato del medico ». 

Dimessa dall’ospedale dopo cinque giorni. Bruna P. ha po¬ 
tuto abortire agli Incurabili il 24 settembre. L’amministra¬ 
zione dell’ospedale 8. Maria delle Grazie finora ha omesso 
di chiedere la convenzione con l’equipe di ginecologi della Re¬ 
gione per garantire l’assistenza prevista dalla legge sull’abor¬ 
to. Ha solo comunicato che l’ospedale non è in grado di appli¬ 
care la legge allegando l'elenco dei medici obiettori. Il re¬ 
parto ginecologico del S. Maria delle Grazie dispone di 42 
posti letto e di sette sanitari, tutti obiettori. 

Ne abbiamo interrogati alcuni. Il dottor Giacomo Esposito 
ci dice di essere obiettore non per ragioni di principio, ma 
perché nell’ospedale non ci sono strutture adeguate. Risulta, 
però, che sono stati spesi 25 milioni per questa 

A sua volta il dottor Antonio Fortunato afferma di essere 
obiettore per motivi religiosi. 

Molti però affermano che nell'ospedale c’è il problema del 
concorso per medici e siccome 11 parere del primario è fonda- 
mentale, nessuno pensa di opporsi al clima di pressioni che si 
è instaurato. 

- La gente è diffidente e perfino timorosa. «Tempo fa — 

racconta Luigi Palumbo, uno steward dell’ATT che abita a 
Bacoll, — soccorsi un bambino che si era ferito cadendo da 
tm motorino. Volevo portarlo a Pozzuoli, ma la madre si 
oppose con tenacia, tanto che dovetti decidermi a portarlo 
ai Pellegrini». - -- - ^ 

- Anche sulla amministrazione si raccolgono storie terribili 
e si afferma con certezza che sarebbe in corso una inchie¬ 
sta della magistratura. Il magistrato tuttavia potrebbe tener 
d’occhio utilmente anche la guerra per la spartizione dei po¬ 
sti. Tanto più che ora si devono assumere una trentina di 
persone tra caposala, tecnico di radiologia, capcservizio sani¬ 
tario, ostetriche, violatrici di infanzia, cucinieri e autisti. 

Non è certo da stupirsi se nell’imperversante marasma, 
nel clima di ricatti e di viltà morale del quale ha fatto le 
spese Bruna P. e non soltanto lei. la gente pensi che l’unità 
sanitaria locale dovrà nascere possibilmente non contami¬ 
nata, checché ne pensino Gava, la DC ed il presidente Pro¬ 
cacci. 


fessionali atti a formare per¬ 
sonale editoriale. E, infine, 
avviando — continua Guida 
— « un’iniziativa fissa perio¬ 
dica di assoluto respiro in¬ 
ternazionale che porti al Sud 
il massimo di attenzione cul¬ 
turale possibile e sia incenti¬ 
vo all’incremento delle strut 
ture e infrastrutture cultura¬ 
li del Mezzogiorno. Certo non 
si può replicare la bienna¬ 
le, ma qualcosa va urgente¬ 
mente fatto». 

Maria Franco 


A S. Marco di Caserta 

interviene la 

\ 

polizia contro 
gli operai della 
« Laminazione » 


CASEIRTA — Intervento 
della polizia, ieri, davanti 
ai cancelli, presieduti da¬ 
gli operai, della «Lamina¬ 
zione Sottile», una fabbri¬ 
ca metalmeccanica di San 
Marco, un centro a pochi 
chilometri da Caserta. If 
pretore di Caserta su ri¬ 
corso del padrone della la- r 
minazione, ingegnere Gui¬ 
do Moschmi. aveva difetti 
ordinato lo sgombero. 

I lavoratori chiedono da 
settimane di poter discu¬ 
tere con ' la direzione il 
« caso » di un loro compa¬ 
gno, Eduardo Tamburrini, 
licenziato in tronco un me¬ 
se fa per aver sbagliato 
alcune lavorazioni. 

Ieri, comunque non ci 
sono stati incidenti per il 
grande senso di responsa¬ 
bilità dei lavoratori e dei 
dirigenti sindacali di fron¬ 
te a quella che, di fatto, 
appare come una vera pro¬ 
vocazione. • n, - . 

Uu-padrohev-Tifiutà co- 
stantemerité ogni decisio¬ 
ne di incóntro cori il sin¬ 
dacato. E continua ad usa¬ 
re il «pugno di ferro»: 
cosi si è rivolto alla ma¬ 
gistratura ma un ennesi¬ 
mo incontro, fissato per 
ieri in prefettura, al fine 
di comporre questa tor¬ 
mentata vicenda che ri- < 
manda la memoria ai tem- j 
pi dei «padroni delle fer¬ 
riere ». * è stato disertato 
dal signor Moschini. 

Altri tentativi messi in 
atto dal sindaco di S. Mar¬ 
co, il compagno Di Maio, 
si sono risolti sostanzial¬ 
mente In un nulla di fat¬ 
to sempre per la protervia 
del padrone della Lami¬ 
nazione che non vuole in 
alcun modo riconoscere la 
presenza del sindacato. 
Questo, infatti, è il nodo 
dello scontro che pone 
ormai frontalmente da cir¬ 
ca 4 settimane padroni e 
maestranze. Da quando, 
cioè, il sindacato ha fatto 
proprio il caso del Tam¬ 
burrini, a cui la azienda 
aveva addebitato la cifra 
di oltre 600 mila lire per ; 
alcuni presunti errori com- ! 
messi dagli operai e che 
avevano comportato la 
produzione di pezzi «im¬ 
perfetti ». 

Appena il Tamburrini 
si è rivolto’ al sindacato 
perchè voleva anche far 
valere le proprie ragioni 
(pare che I.macchinari in 
questione-fossero difettosi 
e che i pezzi a imperfetti » 
siano stati comunque ven¬ 
duti) si è ritrpvato con 
la lettera di licenziamen¬ 
to in mano. I lavoratori 
hanno risposto con il bloc¬ 
co delle produzioni e della 
portinerie e. nonostante lo 
sgombero, non hanno ri¬ 
preso il lavoro. 


Franco De Arcangeli» 


TACCUINO CULTURALE 


SCHERMI E RIBALTE 


Il cartellone 
del Sancariuccio 

Nel corso di una conferen¬ 
za stampa tenutasi mercole¬ 
dì sera ai Teatro Sancariuc¬ 
cio, è stato presciìtato il car¬ 
tello della sta gì eoe teatrale 
’0O-’81 previsto per il noto 
locale di San Pasquale a 
Chiama. Una pnma lettura 
degli spettacoli .n program¬ 
ma conferma la linea di ten¬ 
denza che gli organizzatori 
sembrano aver .Mirapreso da 
tempo. La struttura dei San¬ 
cariuccio verrà infatti utiliz¬ 
zata al meglio con scelte ido¬ 
nee agli spazi scenici e sem¬ 
pre attente al panorama ar¬ 
tistico nazionale. 

Appare ito vano quindi il ri- 
schio di provincialismo, il 
che in una città come Napo¬ 
li è davvero molto importan¬ 
te. Ma venendo specificamen¬ 
te al cartello, l’inaugurazicue 
è prevista per 11 17 ottobre 
con Rosa Di Lucia e la com¬ 
pagnia «Il Patagruppo» in 
«Insulti .al pubblico» del* 

B utore austriaco Peter 
Ridice. Questo lavoro ver¬ 


rà replicato fino al 19 otto¬ 
bre. mentre dal 21 al 26 sa¬ 
rà m scena « In principio 
era Marx» di Adele Cambria 
con Victoria Zinni e Bianca 
Galvani. Chiuderà II mese il 
collettivo Isabella Morra con 
Alessandra Fra betti in «La 
Donna e il Mobile» di Luigi 
Gozzi presente a Napoli dal 
28 ottobre al 1. novembre. 

Dal 3 al 9 novembre spa¬ 
zio dedicato alle nuove ten¬ 
denze con «Il teatro studio 
di Caserta» 

A metà novembre ritornerà 
invece Piera Degli Esposti 
con il suo « Moliy o cara », a 
cui seguirà Lucio Allocca con 
un suo nuovo spettacolo an¬ 
cora io fase di ridefinizione. 
Dal 24 novembre al 7 dicem¬ 
bre spazio dedicato alla Com¬ 
pagnia del Sancariuccio ccn 
«L’Ulivo e l’Arancio», dove 
verrà ulteriormente appro¬ 
fondito il tema del meridio¬ 
nalismo, già affrontato ccn 
successo in « Irplnla oj terra 
mia cchlù cara». H tutto sa¬ 
rà costruito su testi in lin¬ 
gua di un giovane poeta ir- 
p!oo, Giuseppe Iuliano, auto¬ 
re fra l’altro del libro di ver¬ 
si «Il sud ncn è forse™». 


Dal 9 al 21 dicembre verrà 
presentato un testo di Ca¬ 
prioli e Scala, «Io e la tele¬ 
visione », monologo ccn Ge¬ 
rardo Scala per la regìa di 
Gerardo D’Andrea. 

Gennaio poi si aprirà ccn 
un grosso appuntamento de¬ 
dicato ad una delle attrici 
più interessanti degli ultimi 
anni, quella Lucia Poli im¬ 
pegnata ki «George CBrien, 
c’era una volta », insieme al¬ 
la compagnia « Le parole e le 
cose», da lei stessa diretta. 
Ancora in gennaio, ma ccn 
date da stabilire, Victor Ca¬ 
vallo in « Cabiria » e Raf¬ 
faella De Vita in un suo 
omaggio a Edith Piaf. 

Nella prima, decade di feb¬ 
braio sarà invece la volta 
dell’MTM (Mimo Teatro Mo¬ 
vimento) di Roma, che pre¬ 
senterà una novità assoluta 
di loia Bassignano. A metà 
marzo Savlana Scalfì io un 
collage di suol vecchi spetta¬ 
coli, realizzato Insieme al col¬ 
lettivo .«Isabella Morra» 

Infine ad aprile molto pnv 
babilmente per tutto il me¬ 
se sarà di scena Paolo Poli. 

s. d. s. 


VI SEGNALIAMO 


« Amici miai » (Micro) 
« Carnalità » (Diana) 


TEATRI 

DIANA 

Ore 21,15: Mastelloni in « Car* 
Miità > 

TEATRO TENDA 

Riposo 

ETI SAN FERDINANDO 

Stagione teatrale 80-81. Abbo¬ 
namento a 12 spettacoli. Da 
giovedì 2 of-obre informazioni 
e prenotazioni al botteghino del 
teatro, tei. 444500 - 444900. 
Ore 10-13 e 16,30-19 Creolo 
tfSIa stampa in Villa comunale 
ore 10-13. 

SAN CARLO 
Riposo , 

CINEMA OFF D'ESSAI 

MAXIMUM (Via A. Cremaci, 19 
Tel. 999.114) 

N. p. 

MICRO (Vie del Chiostro . Tal. 
320.970) 

Amici miei, con P. Noìrat - SA 
(VM 14) 


NO RIHO SPAZIO 

Chiusura estiva 

RITZ D'ESSAI (Tal. 319J10) 
Rust riaver alee», con N. Young 
M 

SPOT 

Chiusura estiva 


CINEMA PRIME VISIONI 

ASAOIR (Via Pantano Ciaedto - 
Tel. 377.0S7) 

Sospiri*. di D. Argento - DR 
(VM 14) 

ACACIA (lei. 370.971) 

Un ante;» te p ri me efeeee, di 
5. Sem peri - C 

ALCIONE (Vie L ampo eco . 9 . 
Tri. 404.375) 

C i gola, con D. Boeri* * DR 
AMBASCIATORI (Vi* CriSM, 99 
Tri. 993.139) 

L'Imgor* co lpirne «Moni di G. 

Luces - FA 

ARISTON (Tei. 377.353) 

- Ileo «otte d’ariete, di J. Cena¬ 
va! cs - DR 


ARLECCHINO (Tri. 41S.731) 

Una notte d’estate di J. Cassa¬ 
re tes - DR 

AUGUSTE» (Piazze Duca d’Ao¬ 
sta . Tei- 41S 391) 

Attacco piattaforma Jennifer, con 
R. Moora - A 

CORSO (Coreo Mo n iioooia • Tm 
tetano 339.911) 

Chi vivo in ««rila casa? di P. 
Walrer - H (VM 14) 

DELLE PALME (Vico!* Vttrerie . 
Tel. 419.134) 

Urfeon cowboy con J. Travolta - 
DR 

EMPIRE (Via P. Giordani - roto¬ 
lone MI.900) 


Cbìsea p archi ca p ita no tetto » 

me, con 9. Spencer - C 
EXCELSiOR (Via Milano - rota¬ 
rono 2M.479) 

Il Mirinolo viola, con A. Garfue- 
kal - DR (VM 18) 

FIAMMA (Via C PoariOr 49 • 
Tri. 41S.9M) 

L’impero colpisco ancora, di 
G. Loess - FA 

FtLANGitRi (Via F Hangwn . 4 • 
Tot. 417.437) 

Il Pap’OccMo, di R. Arbore, con 
Benigni - SA 

FIORENTINI (VE R. Bracco. 9 . 
Tri 310.493) 

I pip a nti del «rari, di R. Lar.g - 
A 

METROPOLITAN (Via CMo» • 
Tal, 419.999) 

Chi viva in «eolia' casa? di P. 
Wabrer - H - (VM 14) 


PLAZA (Via RcrboRor, 3 - Tato. 

tono 370.519) 

Saranno famosi * 

HOXV (fet. 443.149) 

- Il giomo del cobra, con F. No¬ 
to - Giallo 

SANTA LUCIA (Via S. Loda. «9 
T*L 41S.S73) - 

- Un amore in p rim o classe, di 

S. Samperi • C 

TITANI!» (Corvo Novara. 37 Tm 
tafano 349.122) 

Dopp i o moto incrociato 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (VI* Angusta Totofm 
e* 019-923) 

La tea vita per mi* figlio, con 
M. Mtrola - DR 
ADKiAmv -Tei 3)3.005) 
American CIsolò con R. Gara • G 
ALLE GINESTRE (Pisa* So* Vi¬ 
tate Tri. 01 E.903) 

Cigolò con D. Borri* - DR 
AMEDEO (Ve Matracci. §9 • 
Tri. 440.244) 

La cicala, con V. Lisi - S - 
(VM 18) 

AMERICA (Via Tito A agri M. 3 - 
Tri. 349.M3) 

Il eneo Para di n e, con A. Valli - 
DR 

ARCOBALENO (Tal. 177391) 
A m micea gigolò, con R. Gora • G 
ARGO IVm A. roano, 4 • Tele¬ 


fono 224.794) 

Bine extasy 

ASTRA (Tei. 206.470) 

Zombi bolo ca u ri , con I. McCuI- 
locti - DR (VM 18) 

AVION (Viale «egli Astronauti . 
Tri. 741.92.994) 

Candy Candy - DA' 

AZALEA (Via Cornati*. 23 Te te¬ 
tano 619.2*0) 

Il beadilo dagli occhi azzurri, 
con F. Nero • G 

SELLINI (Via Conte « Rovo, 19 
t Tel. 341.222) 

• Chiuso 

BERNINI (Vi* Bornio!, 119 • Ta¬ 
to** 377.109) 

Candy Candy - DA 
CASANOVA (Corso C a ri bot ri - 
Tri. 300.441) 

Dno fondono porno coai 
CORALLO (Piazza G. 6 Vico • 
T*L 444.000) 

La cicala, con V. Lisi • S (VM 
19) 

DIANA (Via L. Giordano Tato- 
lo** 377.337) 

Vari teatri 

EDEN (Vi* G. S an lsRn T«to¬ 
te** 333.774) 


EUROPA (Via Nk*w Rocco. 49 
Tri. 393 433) 

La trombata 

GLORIA • A • (Via Ar enacel a. 2S4 
Tei 291.309) 

Il giorno dot cobra, con F. Ne¬ 
ro - G 


GLORIA « R • (Tei. 291.300) 
Svporeeotc man, con P. Smith » 
A 

LUX (Via Nuoterà. 7 Tetri. 
414.923) 

Luca, il con ti ab ba ndiomh OOO K 

Testi - A 

MIGNON (Via Armando Ohm • 
Tri. 324.893) 

Bino extasy 


AURE VISIONI 

ITALNAPOLI - Tri. 913951 

OT ZI Ak 

■ m FTEHwmB le m^NvW 

eoi, con U. Tognezzi - SA 
(VM 14) 

LA PERLA (Tel. 760.17.13) 

Loca il cnetrebbanrioto, «ih 9. 

Testi - A 

MAE» toso (Vi* Monachini, 94 
Tei 7523442) 

Come In bine movie 
MODERNISSIMO (Via OMON 

Tel. 310.042) 

A geakuao placa caldo, con NL 

Monroe - Comico 
PIERROI (Tei. 7547902) 

Tot* egra cm • C 
POSILLIPO (Via Poriino 99 . 

Tel 76^4.741) 

la f av n o. ri D. A l g en te * ■ 

(VM 14} 

QUADRI Foglio (VM Cnrihpl 
lo donna, te donn a 
VITTORIA (Tri. 377.097) 

La cicala, con V. LM - § fVM 
18) 


/ 






















